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Diffuse domenica 1.100.000 copie 
Venerdì un inserto sulle donne 

Un milione 0 centomila copie: questo II 
risultato della diffusione dell'* Uniti » di 
domenica scorsa, che ha segnato un nuo
vo e importante successo ottenuto grazie 

al lavoro di migliala e migliata di diffu* 
sori. Venerdì prossimo e l'Unità * pub
blicherà due pagine speciali dedicate al
ia questione femminile. 

Quale governo per l'Italia ? 

DC e socialisti 
di volta in volta 

mutano posizione 
Discorso di Berlinguer a Napoli - Siamo l'unico partito che 
presenta una sola proposta, chiara, realistica, positiva 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - A Napoli, nel 
grande anfiteatro di piazza 
Plebiscito, gremito di fol
la, come — più tardi nella 
serata — nella grandissima 
piazza della Concordia di Sa
lerno, dove a decine di mi
gliaia erano convenuti com
pagni e cittadini di tutto il 
Cilento, il segretario generale 
del PCI ha esaminato le po
sizioni dei vari partiti quali 
risultano a metà circa della 
campagna elettorale. 

Appare sempre più eviden
te, ha detto, che solo fl PCI 
ha prospettato una soluzione 
chiara e univoca — la forma
zione, dopo le elezioni, di un 
governo di unità e solidarie
tà nazionale cui partecipino 
anche ì comunisti —: che so
lo il PCI non ha mutato ma 
tiene ben ferma la sua pro
posta e la manterrà in tutto 
lo svolgimento della campa
gna elettorale. Questo rappre
senta una nuova, lampante 
conferma della serietà del no
stro partito. Le posizioni de
gli altri partiti, invece, so
no caratterizzate essenzial
mente dalla mutevolezza: mol
ti di essi cambiano posizione 
e propaste quasi ogni gior
no. e in ognuno di quei par
titi poi. più esponenti parla
no linguaggi diversi e pro
spettano diverse e mutevoli 
soluzioni governative. 

Prendiamo la DC. ha det
to Berlinguer. Il suo segre
tario. Zaccagnini, ha afferma
to domenica che dopo le ele
zioni il paese avrà bisogno di 
« un programma comune so
stenuto da larghe intese >. Ha 
anche detto che « non è con
cepibile che di fronte a pro
blemi cosi gravi, non si rie
sca a realizzare una larga 
maggioranza, capace di espri
mere un governo stabile e 
ricco di autorità effettiva >. 
E' giusto, ha commentato 
Berlinguer: questo è inconce
pibile. ma l'onorevole Zacca
gnini si dimentica di aggiun
gere che proprio contro una 
simile maggioranza e contro 
un simile governo — che do
vrebbe logicamente essere 
composto da rappresentanti 
di tutti i partiti della maggio
ranza (compresi i comuni
sti) — è stato avanzato e vie
ne mantenuto il veto della DC. 
Zaccagnini dice anche che oc
corre e uno sforzo collettivo 
per porre riparo a questo sta
to di cose >. Dunque lo sfor
zo dovrebbe essere collettivo: 
e perche il governo no? 

Altri dirigenti democristia
ni pongono jn altri modi il 
problema della stabilità di 20 
verno, che è necessaria e del
la governabilità del paese. Ix> 
on. Piccoli, ad esempio, ha a-
vanzato la proposta di una 
modifica della legge eletto
rale che dovrebbe trasforma
re. contro ogni principio de
mocratico. una maggioranza 
relativa in maggioranza as
soluta. Fingendo che non si 
fosse voluto capire a suo 
tempo quale era la sua pro
posta. lo stesso Piccoli ha 
precisato, in questi giorni, che 
comunque la nuova legge elet
torale varrebbe per le pros
sime elezioni, non per quelle 
del 3 giugno. Lo sapevamo be
ne. ha esclamato Berlinguer. 
ma la gravità dall'ipotesi a-
vanzata per • il futuro — e 
non smentita — non è certo 
minore e giustifica in pieno 
il nostro allarmp per questo 
proposito di attentare alla pro
porzionale. alla rappresentati
vità del Parlamento. 

Più esplicito di tutti, anco
ra una volta, è stato l'onore
vole Fanfara che. parlando 
domenica ad Arezzo, ha chie
sto in sostanza un nuovo 18 
aprile, cioè la maggioranza 
assoluta alla DC. «Non esi
ste Zaccagnini o altri — ha 
insistito Fanfanj — che pos
sa impedire alla DC. una vol
ta raggiunta la maggioranza 
assoluta, di fare il governo 
da sola o con alleati di sicu
ra fede >. E sì sa che quando 
la DC parla di alleati «sicu
ri », intende docili. 

Ecco dunque la conferma 
lampante di quanto sia fon
dato l'allarme che noi ab
biamo lanciato per tutte que
ste posizioni espresse dai 
maggiori dirigenti della DC: 
sia che si tratti del modo il
logico e contraddittorio con 
cui Zaccagnini concepisce la 
politica di solidarietà nazio
nale. sia che si tratti delle 
proposte di Piccoli o di Fan-

fani. Da tutte queste posizio
ni emerge l'intollerabile arro
ganza della DC e la sua vi
sione che subordina gli inte
ressi del paese a quelli del 
mantenimento del suo mono
polio del potere. 

Anche per quanto riguarda 
il PSI si assiste, ha detto 
Berlinguer, a una grande mu
tevolezza di proposte. A un 
certo punto era stata adom
brata. da Craxi in particola
re. l'eventualità, dopo le ele
zioni. di un governo DC-PSI, 
prospettiva peraltro subito ri
fiutata da altri dirigenti socia
listi. Sia chiaro, comunque. 
ha detto Berlinguer, che i co
munisti non darebbero il loro 
sostegno a una riedizione del 
centro-sinistra comunque ca
muffata. Su questo punto è 
bene che nessuno si faccia il
lusioni. 

Successivamente ri discorso 
da parte del PSI è tornato 
sul tema della esigenza di ri
costituire, dopo le elezioni. 
il quadro della unità nazio
nale: ma anche a questo 
proposito non si è notato al
cun adeguato impegno sociali
sta per rimuovere i veti del
la DC « un governo di uni
tà in cui siano presenti i co
munisti. Infine Craxi. negli 
ultimi giorni, ha lanciato la 
proposta di un € patto » con 
l'elettorato, garantendo cin
que anni di stabilità governa
tiva se il PSI sarà più forte! 
Un impegno un po' arrischia

lo, tanto che lo stesso Craxi 
domenica, ha corretto il tiro 
affermando, più modestamen
te. che se elettoralmente raf
forzato. il PSI garantirà « il 
suo impegno a ricercare con
dizioni di stabilità governati
va ». Contemporaneamente il 
segretario socialista ha adom
brato l'eventualità che il PSI 
possa anche « passare risolu
tamente all'opposizione ». Co
me si vede, ha detto Berlin
guer. una estrema mutevo
lezza di posizioni da cui sor
ge l'impressione di una note
vole confusione di idee e di 
prospettiva. 

Nell'insieme — ha aggiun
to Berlinguer concludendo su 
questo punto — le proposte e 
le idee che vengono dalla DC 
e dal PSI. a tutfoggi. 0 ten
dono chiaramente a fare tor
nare indietro tutta la situa
zione politica, o tendono a e 
luderne i veri termini. La 
propasta fatta dal PCI. è 
dunque l'unica seria, l'unica 
chiara, l'unica che dia sicu
re garanzie di un cambiamen
to reale del quadro politico. 
L'avanzata del PCI il 3 giu
gno. infatti, sarebbe un ele-

' mento di chiarezza per tutti. 
, Ed ess» rappresenterebbe un 
severo colpo per le correnti 
e per gli uomini più arrogan
ti e conservatori della DC: 
rappresenterebbe un incora g-

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Le bugie 
di Fanfani 

Smentisce di aver chiesto la maggioran
za assoluta alla DC ma la registrazione 
del discorso di Arezzo lo conferma ag
gravando l'insulto rivolto a Zaccagnini 

ROMA — 71 senatore Fan
fani continua a dare la 
propria impronta alla cam
pagna elettorale della De
mocrazia cristiana, soprat
tutto con i suoi richiami 
al passato e con le sue 
nostalgie (un passato che 
si chiama centrismo o cen-
trosinistra) . 

L'attivismo elettoralistico 
del presidente del Senato 
ha provocato un e caso », 
dando Ungo a interpreta
zioni, smentite e contro-
smentite a proposito del 
discorso da lui pronuncia
to domenica scorsa in 
un teatro di Arezzo. Che 
cosa ha detto, dunque. Fan
fani? Ieri sera, attraverso 
le agenzie, egli ha cerca
to di dare una versione 
edulcorata delle sue pa
role, in parte riportate da 
Paese Sera nella sua edi
zione di lunedì. 

Fanfani — si era chiesto 
il giornale — vuole un al

tro 18 aprile, insegue H 
segno di una maggioran
za assoluta alla DC? Il 
presidente del Senato ha 
dichiarato che egli conii 
dera e inimmaginabile ». 
nella situazione attuale, 
una maggioranza assoluta 
democristiana: < Ho inve
ce sostenuto che soltanto 
ii rafforzamento della DC 
può rendere il partito inat
taccabile da cedimenti o 
tentazioni e nello stesso 
tempo renderlo credibile 
polo di attrazione verso i 
partiti minori ». 

In realtà, il tono e la 
sostanza delle parole di 
Fanfani (che siamo in gra
do di riferire perché ne 
possediamo la registrazio 
ne) sono altri. In queste 
parole, insieme al disprez
zo per gli eventuali inter 
locatori della DC. l'attacco 
a Zaccagnini assume per

segue in ultima 

Scuole e uffici chiusi, aeroporti bloccati 

In sciopero 2 milioni di statoli 
contro il governo inadempiente 

Ancora incerto il provvedimento per ia parte economica degli accordi contrattuali - Bloccato anche il 

decreto per i dipendenti Enti locali - Le adesioni alla giornata di lotta - Manifestazione a Roma con Garavini 

L'ori. Andreolti, nel trarre 
domenica scorsa il bilancio 
dell'ultimo triennio, ha af
fermato che, grazie a quel 
tanto di solidarietà che si 
era determinala tra le forze 
ilcmocralirlie. gli italiani 
hanno lavoralo di più e scio
perato di meno. Ma oggi i 
pubblici dipendenti sciope
rano, e non a caso sciopera
no per la seconda volta do
po die il quadro della soli
darietà democratica è stato 
infranto. 

Non c'è dubbio che la mo
derazione, il senso di respnn-
labilità mostrati dai lavora
tori tra il 1976 e il 1978. frut
to di una grande consapevo. 
|p7za. furono incornfteiatl dal 
r lini a e ancor più dalle pa
ranoie che difendevano dal-
l'etiMenza di una maggio
ranza clip per la prima volta 
comprendeva tutta la sinistra. 

La verità però è che il go
verno non è stato coerente 
con gli orientamenti della 
maggioranza. Esso ha per
fino disatteso esplicite diret
tive parlamentari. TI zuasto 
è «tato grande. Perché stn-
pirsì del malumore creato»! 
nel pubblico impiego? Come 
controparte contrattuale dei 
«iridarmi. il governo si e 
mos«o per due anni e mez
zo in modo contraddittorio . 
e avventuroso, tanto da fai 

Né «concessioni» 
né ricatti 

sorgere il sospetto non solo 
di una incapacità a fronteg
giare il groviglio che un 
trentennio di gestione dis
sennata aveva crealo nel 
quadro economico e norma
tivo. ma di una volontà di 
usare quel groviglio per bloc
care ogni spirito di riforma 
e l'autorità dei sindacati uni
tari. Fino a provocare quel
la emergenza di agitarinni 
selvacae e corporative, che 
provocò un drammatico chia
rimento parlamentare nel
l'autunno scorso. 

Ebbene, fu proprio in qnel 
momento critico che si po
tè sentire il peso di una mag
gioranza di cui erano tanta 
parte i partiti dei lavoratori, 
Furono fissate direttive al 
governo per chiudere imme* 
diatamentr le vertenze, pre
disporre gli alt! di esecu
zione dei contratti, aprire 
subito le trattative per i con
tratti futuri fidando preli
minarmente l'impegno alla 
trimestralizzazione della sca
la mobile. Fu una prova di 

.^orxa drammatica, vinta solo 
perché noi tenemmo duro. E 

se il Parlamento fere il suo 
do\ere fu solo perché gli 
schieramenti erano quelli 
usciti dall'avanzata del 20 
giugno. Dopo di che il go
verno ha perso mesi (in ciò 
non può essere invocato 1* 
alibi della crisi ministeria
le), ha costretto i lavoratori 
a un primo sciopero in apri
le e, ora, dopo aver sotto
scritto l'intesa sui provve
dimenti esecutivi delle diret
tive parlamentari, tiene tutto 
bloccato. 

Il quadro è a dir poco prò-
voratorìo per ì lavoratori: si 
pretende il rinvio della que
stione della scala mobile alla 
trattativa per i futuri con
tralti, non si delibera il de
creto tegge previsto per la 
parte economica (le bozze 
(«esentate non rispecchiano 
le intese e includono materie 
non ancora concordate), non 
«ì compie neppure un atto 
rosi semplice come il decre
to presidenziale per l'accor
do degli enti locali, e non 
c'è trarria del disegno ,di 
legge sulla parte normativa 
che doveva costituire l'c atto 

'l'impegno » nei rispelli del* 
le nuove Camere. 

Due milioni di pubblici di
pendenti e 100.000 pensionati 
•i chiedono: se l'accordo è 
M,*lo raggiunto da tempo. 
pTché qitc«te manovre di 
rinvio? I,a risposta è Im
plicita nel fatto stesso che 
si sia ricorsi allo sciopero 
odierno. I lavoratori temono 
un voltafaccia o qualche ma
novra elettorale tendente a 
reintrodurre motivi di divi
sione nella categoria. Non 
mancano precedenti: sia nel 
senso di gesti di «r liberali
tà n — quelle immorali et con
cessioni » dell'ultimo momcn* 
to che. oltre tutto, umiliano 
i benefiriari e li fanno sen
tire sudditi di un sistema di 
potere arrogante e spregiu
dicato —, sìa nel senso di 
un ricallo per il dopo-voto. 

Ai pubblici dipendenti in 
«riopcro noi sentiamo di do-
\er dire con precisione due 
rose: che la posizione che 
ci *iamo sforzati di imporro 
in Pai'amento resta ferma e 
irrinunciabile; e che se il 
veto drmocri*tiano non aves
se imperlilo la formazione di 
un governo di unità demo
cratica. la loro vicenda sareb-
he chiusa da tempo e questo 
adopero non sarebbe stalo 
necessario. 

Sei chili di tritolo contro Regina Coeli : 
strade allagate e danni gravissimi 

Attentato dinamitardo contro il carcere romano di Regina 
Coeii. Una «Fiat 127» imbottita con sei chili di polvere da 
mina è stata fatta esplodere nella notte tra domenica e 
lunedì a pochi metri dall'ingresso principale del carcere, in 
via della Lungnra. I danni sono gravissimi: una voragine 
di due metri si è aperta sotto l'auto esplosa: il portone al 
numero 28 è stato divelto e persino l'ascensore metallico 
all'interno è inutilizzato: una decina di macchine sono an
date distrutte; una tubatura sotterranea dell'acqua è sai-
fata e. in breve, tutta la strada che costeggia il carcere * 

stata allagata: 1 vetri sono saltati non solo in via della 
Lungara e dintorni, ma fino dall'altra parte del Tevere. 
L'attentato è stato rivendicato dal « movimento rivoluzio
nario popolare » di estrema destra, !o stesso che si attribuì 
l'esplosione che danneggiò il Campidoglio. Altri attentati si 
sono avuti a Milano, Napoli e Pisa. In provincia di Taranto 
un iscritto al PCI è stato ferito da un colpo di arma da 
fuoco esploso all'interno di una sezione comunista. NELLA 
POTO: ì darmi provocati dall'esplosione dinanzi l'ingresso 
del carcere A PAGINA 5 E 10 

Qualunquismo politico e ii ti intento culturale 
C'è un gran da fare nel

la cucina del qualunquismo. 
Ogni giorno una nuova ri
cetta, una nuova « specia
lità » da offrire agli appe
titi di un senso comune 
che, in questi tempi di « ri
flusso » e di imbarbarimen
to culturale, si spera avi
do di rassicuranti bana
lità, 

Roba da poco, beninteso. 
Il menù, a dispetto degli 
sforzi dei messaggi pub
blicitari, non va oltre le 
solite cose: prevalentemen
te pizze (alla Pannello, al
la Montanelli, alla Lotta 
Continua, alla Joltn Travol
ta); e poi maccheroncini 
alla radicalchic, pomospa-
ghetti alla « vedi e non ve
di », tagliatelle alla « tanto 
sono tutti uguali», cannel
loni alla telasse politica» 
ripieni di «regime DC-PCI»: 
vecchi ingredienti, nomi 

tutori. Basta sfogliare ccr- * 
ti giornali e certi rotocal
chi. 

« Contro », settimanale 
popolare di attualità, è un 
tipico esempio di questa 
operazione qualunquistica, 
« seconda repubblica ». che 
Rizzoli — investendo mol
ti miliardi — ha affidato in
vece al nuovo « Europeo » 
(diretto da Mario Pironi). Il 
m maitre » di « Contro » è 
Cesare Lonza, ex direttore 
del « Corriere d'informazio
ne » e del « Lavoro • di Ge
nova; il finanziatore è Sa 
ro Balsamo, pornoeditore 
di simpatie socialiste. Il 
primo cura la cucina, il se
condo garantisce, oltre al 
denaro, regolari riforni
menti delle materie prime 
più necessarie: tette e adi, 
indispensabili per rendere 
appetibili piatti altrimenti 
fortemente indigesti. I pa

drini politici sono anonimi 
ma non sconosciuti. Ve li 
lasciamo immaginare. i 

Specialità: polpette alla 
anticomunista. La carne è 
vecchia, fetida, comprata a 
prezzo d'occasione nei ma
gazzini dell'Uomo Qualun
que di Giannini. E le por-
nospezie, usate senza rispar
mio, coprono appena il sa
pore di marcio. Nell'impa
sto, naturalmente, entrano 
anche ingredienti nuovi e 
nuovissimi, rubacchiati 
nella dispensa dell'attuali
tà. Proviamo ad analizzar
li. Il numero da esaminare 
lo sceglieremo — come vuo
te la regola — a caso: è 
l'ottavo, comprato il 10 
maggio in una qualunque 
edicola di Milano. Vedia
molo. 

PRIMO PIATTO: edito
riale politico di Cesare 
Lonza (si serve « espresso » 

ed è più o meno il mede
simo dal primo numero). 
Tesi: dopo le elezioni biso
gna fare il centro sinistra. 
Non il centrosinistra rivi
sitato e corretto che men
ti politicamente più raffina
te vanno cautamente rie
sumando. Proprio U centro 
sinistra, quello degli anni 
'60, quello dei petroli e del
la Lockheed, del SID e di 
piazza Fontana. Tale deve 
essere e tale va chiamalo. 
L'unità nazionale? Un ru
dere, una cosa da buttare. 
Siate progressisti, guardale 
avanti: dietro l'angolo c'è 
la radiosa aurora di una 
bella alleanza DC-PSI. Da 
domani ciascuno sarà più 
libero: l'essenziale è tene
re lucri della porta i co
munisti che fanno la forca 
ai « dissidenti ». Non avete 
visto cos'è successo a quel 
poveraccio del professor 

Negri? Forza allora: « vie
ni avanti Bettino ». 

Sistemato l'ingrediente 
base (carne marcia). Cesa
re Lonza passa — come si 
diceva — alle spezie. Gran 
manate sulle spalle dei let
tori, come si conviene ad 
un direttore democratico, 
aperto, all'altezza dei tem
pi. Qualche parolaccia (il 
termine « casino» ha in 
questo quadro un'importan

za fondamentale), e osten
tata insofferenza per il «pa
lazzo» e per la cultura. 
Qui ragazzi — dice Lon
za — non ci sono né pro
fessori né cattedre Sul mio 
tavolo potete anche salirci 
in piedi ed organizzarci un 
happening. Siamo tutti u-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

Si precisano le accuse 
dei giudici a Toni Negri 

I giudici sono convinti che Toni Negri ha partecipato 
alla stesura di una delle «risoluzioni strategiche» delle 
BR: una bozza originale della « risoluzione » sarebbe stata 
redatta con una macchina per scrivere di cui si è servito 
il docente. La notizia pubblicata dall'* Espresso ». 

A PAGINA S 

ROMA — Sono oltre due mi
lioni i dipendenti pubblici 
oggi in sciopero. Per l'intera 
giornata resteranno chiusi gli 
uffici ministeriali e degli en
ti locali (comuni e Provincie). 
le scuole e le università, il 
Monopolio di Stato. Bloccati. 
a partire dalle 8 di stamane 
fino alle 8 di domani mattina. 
anche tutti gli aeroporti: al
l'azione di lotta partecipano. 
infatti, anche gli addetti alla 
direzione dell'aviazione civile, 
i vigili del fuoco, i dipendenti 
dei servizi di sanità e di do
gana presso gli scali aerei. 
Numerose le manifestazioni in 
programma. A Roma i pubbli
ci dipendenti si concentreran
no alle 9 in piazza del Colos 
seo da dove raggiungeranno. 
in corteo, piazza Ss. Apostoli 
dove parlerà il compagno Ser
gio Garavini. segretario della 
Federazione unitaria. 

Alla giornata di lotta, indet
ta dalla Federazione unitaria 
e dai sindacati di categoria. 
hanno dato la loro adesione 
anche le organizzazioni confe
derali dei pensionati e l'unio
ne dei segretari comunali che 
ha proclamato 24 ore di a-
stensione. I parastatali, impe 
gnati nella vertenza per il nuo 
vo contratto, avendo già pro
grammato per i prossimi gior
ni uno sciopero nazionale del
la categorìa, terranno oggi due 
ore di assemblea in tutti i luo
ghi di lavoro e parteciperan
no con delegazioni alle mani
festazioni in programma. 

Lo scontro con il governo 
sul pubblico impiego entra. 
con lo sciopero odierno, nella 
sua fase più acuta. La pazien
za di milioni di lavoratori è 
stata messa a dura prova 
dal comportamento tenuto dal
l'esecutivo in tutta questa an 
nosa vicenda contrattuale. Si 
è arrivati così a cinque mesi 
dalla scadenza dei vecchi con
tratti. quelli, per intenderci. 
relativi al triennio '76-78. sen
za che siano state varate le 
misure legislative che ne con
sentano l'applicazione. Ci so
no voluti due anni e mezzo di 
media per definire le intese 
contrattuali di massima, altri 
sei mesi per chiudere definiti
vamente le vertenze con la so
luzione delle « code » che ad 
un certo momento si sono 
presentate, sono passati, infi
ne, altri cinque mesi senza 
che l'impegno, assunto davan
ti al Parlamento e con i se 
gretari generali della Federa
zione unitaria dal presidente 
del Consiglio di dare imme
diata attuazione agli accordi 
contrattuali, sia stato mante
nuto. 

Dagli ultimi incontri, sia po
litici che tecnici della setti
mana scorsa, le confederazio
ni e i sindacati di categoria 
hanno tratto l'impressione che 
il governo sia orientato a rin
viare il tutto a dopo le ele
zioni. o a prendere inziative di 
chiaro stampo elettorale. An
che l'impegno minimo di ap
provare un decreto per l'ap
plicazione della sola parte e-
conomica (comprensiva del 
primo inquadramento) degli 
accordi, da sottoporre in tem
po utile, per la ratifica, al 
Parlamento, non è stato sin qui 
mantenuto. Addirittura non si 
è proceduto nemmeno alla ap
provazione del Decreto del 
Presidente della Repubblica 
(non ha bisogno, quindi, del
la ratifica delle Camere) per 
il contratto dei seioentomila 
dipendenti degli enti locali. 
Pandolfi nell'incontro dei gior
ni scorsi con i sindacati non 
è stato in grado nemmeno di 
dire se e quando il Consiglio 
dei ministri si riunirà. 

Ma è successo anche che le 
bozze di decreto sulla parte 
economica siano risultate, al 
l'esame dei sindacati, non ri
spondenti all'intesa raggiunta 
il 27 aprile scorso (si è dato 
avvio pertanto ad una nuova 
tornata di riunioni tecnicne. 
senza poter derimere, pero. 
le questioni controverse) e 
con l'aggiunta, per la diri
genza e i militari, di soluzio
ni non discusse e non concor
date con la Federazione uni
taria. Un nuovo incontro con 
il ministro Pandolfi è in pro
gramma per domani, ma ad 
esso si guarda, da parte sinda-

Ilio Gioffredi 
(Segua in ultima pagina) 

Padova : 
denuncia 

dei presidi 
contro le 

schedature 
degli 

insegnanti 
PADOVA — Il provveditore 
agli studi di Padova, dottor 
Corbl, ha Inviato ieri mattina 
alla Procura della Repubblica 
un esposto, sottoscritto da tut
ti l presidi delle scuole medie 
superiori della città, In cui 
invita ad indagare sul « mo
dulo » distribuito in questi 
giorni dal comitato interisti-
tuto (l'organismo autonomo 
degli studenti medi) nelle 
scuole superiori. 

Il documento Incriminato 
— del quale l'Unità ha diffu
samente riferito nell'edizione 
di domenica — Invita con 
metodo fazioso gli studenti a 
denunciare dettagliatamente i 
professori « selettivi » in vi
sta della fine dell'anno sco
lastico. 

ecco un caso 
esemplare 

r\A oltre un anno il 
" *J plano di settore del
la chimica è tenuto ben 
chiuso In un cassetto del 
ministero dell'Industria. 
Non applicarlo fa comodo 
all'ANIC e alla Montefl-
bre che, cosi, possono de
cidere per proprio conto 
dove, quando e come pro
durre: al governo perché 
mantiene Inalterato l'equi
librio tra la chimica pri
vata e quella pubblica. 
Poco importa se ciò signi
fica dar fondo alle risor
se finanziarle pubbliche o 
mutilare l'assetto produt
tivo ed economico della 
Sardegna ». 

Questo passo è compre
so ieri in un servizio del 
nostro compagno Pasqua
le Cascella dedicato ai va
lorosi (lasciateci usare 
questa parola, che rara- , 
mente ci è apparsa meri
tata) lavoratori della "chi
mica e fibra del Tirso". 
la fabbrica di Ottona in 
Sardegna, che quegli ope
rai direttamente gestisco
no con ottimi risultati, 
nonostante gli ordini di 
chiusura impartiti dalla 
proprietà. Sabato pomerig
gio si è verificato un im
provviso guasto nel canale 
di scarico dello stabilimen
to. e ti compagno Cascella 
et ha minutamente de
scritto ieri tome gli operai 
della fabbrica, prontamen
te intervenuti, abbiano po
tuto salvare ad un tempo 
non soltanto la fabbrica 
minacciata, ma l'intera 
economia della regione, 
evitando l'inquinamento 
del fiume Tirso. Rileggete 
quella cronaca, che non 
sapremmo riscrivere più 
chiara e più eloquente; 
ma riflettete soprattutto 
sulle parole che abbiamo 
sopra riportato. Esse dimo
strano, meglio e più che 
qualsiasi discorso astratto, 
che t lavoratori debbono 
ormai partecipare al go
verno direttamente, in pri
ma persona, come chiedo
no i comunisti. " piano 
di settore della chimica e 
fatto ma è tenuto ben 
chiuso In un cassetto del 
ministero dell'Industria. / 
comunMl hanno parteci
pato alla stesura del pia
no, lavorandovi con rim
pegno che nessuno può 
negare loro. Perché ora 
non lo si applica? Questa 
è opera di qoverno, e i 
comunisti ne sono esclusi. 
Come m questo caso, et 
troviamo di fronte ad al
tri dieci, cento casi ana
loghi. I comunisti stanno 
bene nella maggioranza a 
elaborare i programmi; 
ma non debbono parteci
pare al governo per rea
lizzarli A lor signori non 
importa nulla che i pro
grammi si moltiplichino. 
Ciò che a loro preme è 
che poi reatino tetterà 
morta. Ecco spiegato tt 
giuoco. 

Ma gli operai di Ottano 
sono con noi. Essi ci in
segnano come si fa: non 
cedere, non scoraggiarsi, 
non mollare. Di fronte al-
Tesempio di costanza, di 
sicurezza, di forza che essi 
ci offrono, ci passa persi
no la voglia di ripeterci 
la domanda che pure in 
questi giorni tanto spesso 
ci ossessiona: come an
dranno le elezioni. An
dranno bene, perché pro
cederanno col passo del 
movimento operato, che, 
lento o affrettato che sia, 
è sempre e comunque 11 
passo vittorioso della sto
ria. 

Fortabraecla 
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Le secche della «nuova sinistra» 

L'anticomunismo, una via cieca 
La presenza di tanti canil i -

dati della sinistra indipen
dente nelle fi le del PC I è 
senza dubbio una delle note 
più positive e ricche di si
gnif ical i in una vicenda — 
«lucila della formazione delle 
liste dei diversi part i t i — 
rbe ba visto (a parte l'ecce
zione comunista) In scatenar
si della lotta fra le correnti 
ft tra i vari notabil i f ino ad 
arr ivare , nel raso della D(", 
ad una sorla di «elezione al
la rovescia clic ba penaliz
zalo alcune delle persona
lità più rispettabil i di quel -
Parca poli t ica. 

N o n .si tratta a min avvi lo 
soltanto di un raf forzamento, 
pur importante, dello sebie-
rantolilo di personalità elio 
affiancano i l PCI nelle isti-
lozioni e d i e , a determinale 
condizioni , potrebbero forni 
re val idi contributi al gover
no del paese. L 'ampl iamento 
e le innovazioni della sini
stra indipendente stanno a 
testimoniare della capacità 
ilei P C I di rirercarc un au
tentico plural ismo al l ' interno 
della sinistra, respingendo 
sia certi ultimatum «ncialdo-
mnrral ic i fn diventale come 
noi o sarete «emprc fuori dal 
governo) e sia la ormai pe
nosa contrapposizione Ira a re
visionisti n e « r ivoluziona
r i » ila parte di forze prive 
di progetto e alla disperala 
ricerca di una identità poli
tica f inn al punto di affida-

' re, come nella roulfltp rima. 
le loro sorti al raegiungimcn-
to del famoso quorum nelle 
e lezioni . 

f i fatto che tra gli ind i 
pendenti di sinistra f igurino 
Napoleoni . O r i indo. Rodotà 
la Rava io l l . Riccardell i e i l 
sottoscritto — già lutti ade
renti al centro per l 'unità 
delle sinistre (più noto co
me iniziativa Ma i r i -Napo leo 
ni ) — «la a dimoMrare ebe 
la ricerca di contatti e di 
consensi, questa volta, va in 

più direzioni e, in particola
re, tiene conto della fondala 
preoccupazione di evitare d ie 
le serrile in cui si è arenata 
la a verr ina nuova sinistra ì 
i r o - ì diversa dalle componen
ti anticomuniste dell 'autono. 
mia e del nanncllicinn) di
ventino anebe il lungo di un 
ili«a«lrn per alcune m'si iaia 
di mi l i tant i , per In più gio
vani E rbe la situazione sia 
al l ìmi te del disastro Ici'con-
fermano anche voci che «1 
l ' - v n o I | - I | di d"nlro d ; 

Democrazia Proletar ia . Sul 
Onntiilinnn il ri Im-nrnlnri (10 
tilacino) M a r i o Mninet l ì . ron-
«isliere resionale in Calahria 
e membro <1p| Dirett ivo nazio. 
naie di D P . «crive narole di 
fuoco «ni «un partito F" l i 
dono aver cr i l i ra lo la « in-
rnvncìin n In nnn vnlnnln del 
ani orto il iri conto tintinnale e 
ili mnlii minti ri ili loilornzin-
IÌP dì avvitire «f// icrin In 
ro'iruzinno ili mi partito vht 
nhlìin ima pronità pnliiim. 
rhìnrp norme ili vita inforna. 
un torio o ihirntnrn nnrnrna-
c*n // / rla*so n. «««tiene d ie 
D P «la ir mn**nrrnniln ronli-
naia ili numlri ilìtnonlontln 
uri itnlrimniiin nrozin*o <1\ 
ptrtorion'P o ili onergio n; 
ecl i ancora rileva d ie «ni 
piano de' l * inal i« i della situa
zione pnlit ira n 11 proitnpn-
rl'ivmn ri*rhìn ili tnnitncr-
eorri nnichó finitimo ipot*n 
por rnnlnniloro i «"«fri iloti-
ilori rnn In renila Oqni esne-
ripnsn niinvn VÌPIIP vintila 
sen-n s piriIn cri tiro oil pula-
lizzata nllrp nani limilp... 
Oiip*to attpeeinmontn — oro-
«eeue Rrunel l i — ci inìhi*rp 
nnn *oria annlisi SII ohe rn«'J 
la Pi? oasi e ila *nazin mi 
un ilixcnrtn so/ roaime JìC 
PCI chp ritrhin ili nlimon-
laro nnn In rrilira allo no«ì-
r ion i ilei PCI ma un ntloa-
"•nnipnift t-l'o inilifùliin noi 
PCI il noniirn prinrinnìe n. 

Per rb ì «i pone il problema 
di separare ciò d ie è vivo 

da ciò che è morto nei va» 
lor i , negli obiett ivi e nei mo
vimenti «orti dal '68. oggi 
la linea di demarcazione pas
sa sulla questione comunista. 
Non a ca*n le tendenze degli 
autonomi e dei pannell isl i 
si r ivelano più trainanti r i -
«nello a quelle di D P e del 
P D l ' P : queste tendenze in
fatti abolendo nani distinzio
ne tra P C I e D C finiscono 
anche con l 'abolire ogni d i . 
«linzione tra i diverbi altee-
z iamenti predenti n d l a «o-
rielà e in particolare nelle 
due rla«*i fondamenta l i : per 
questa via riescono a cavai-
care la l isre del corporati
vismo e del ntia!unmii«mn 
fino a «confiture nell'attacco 
aperto alla democrazia e al 
movimento oneralo 

Sul versante opposto una 
roninnnenle di notevole «pes. 
«ore ba fal lo una riflessione 
«ni derenttin arr ivando alla 
coiidusinne che non si traila 
i l : ri r ,>"d'irc cx-nuvn il par
tito dei comunisti " ma piut
tosto di trovare mi ruolo i l -
tivo e. se possibile, stimo
lante Ira i comunisti qual i 
essi i\ snnn formati nel mr-
«n di una blusa «loria Per 
« In to i questo ruolo non può 
essere «volto al di fuori del 
parl i lo fé infatti numerosi 
«nnn i mi l i tant i e i q n i ' l r i 
del P C I provenienti dalla 
nuova «inistraì . per altri è 
invece n««sibi!e «lare a f ian
co »1el Pr"l ma enn una fun
zione più utile «e J i è cana
r i di contr ibuire alla doman
da che sale da amni «Irati 
«orlali di ripensare l ' ìmne-
gnn politico in modo da te
ner conto di istanze nuove. 
D i nui la «pinta a dare un 
carattere di movimento di 
massa a'Ie lotte e al 'e preoc-
cnna7loni per la difesa dal
l 'ambiente e la qualità dello 
«viluppo, per la pace e il 
disarmo, per il r innovamento 
democratico del l ' informazio
ne Su questi terreni , rbe del 

- resto t i r ivelano fer t i l i in 
tul l i i maggiori paesi del
l'occidente per un ri lancio 
del l ' impegno polit ico, anche 
in I tal ia negli u l t imi tempi 
si sta recuperando un cerio 
r i lardo che aveva consentilo 
spazi di manovra alle d a l -
trottate di Pannel la . Una si
nistra indipendente r innova
ta può. a mio avviso, dare 
un contributo al rarcordo tra 
forze organizzate del la sini
stra e forze sparse, ancora 
inasmaliche. che però r i f iu
tano Il riflusso e il r i torno 
a rasa. 

Non mi sfugge ovviamente 
il fatto che tutto questo di
scorso è realistico se è ba
salo sulla centralità del PC I 
al l ' interno del movimento 
operaio e. ili conseguenza. 
se alle e ie / ion i del 3 giugno 
avremo una conferma di que. 
sta forza che è l 'unica idonea 
ad attaccare 11 monopol io de-
niocrisiiann del potere poli
tico e. qu indi , a ridare t r i ' -
d ibi l i ià alle «pinle più vi
vaci al r innovamento demo
cratico e alla r i fonda/ ione 
della politica su basi cultu
ral i e pratiche più avanzato. 

\ questo tipo di riflessio
ni min si oppone da parte 
di D P e anehe del P I1UP 
alcun «erio ragionamento: si 
preferisce in cenere promuo
vere una scomposta asiiazio-
ne contro chi , come me . ba 
avuto il coraggio civi le di 
aulorr i t i rarsi e dì proporre 
una svolta. Si è perfino arri
val i a aridare «logan contro 
di me alla manifestazione del 
« Pr imo Maggio n a M i l a n o : 
Ir-'tipo onore c«»r»pi<;ni di 
D P ! fn questo modo non fate 
altro che confermare lo sta
to confusionale in cui vi tro
vate. la perdita totale di 
identità che invano credete • 
di poter recuperare, inven
tandovi un demone da esor
cizzare. 

Silverio Corvisieri 

Nei giorni scorsi un gruppo numerosissimo di 
scienziati, docenti, ricercatori e tecnici ba rivolto 
un appello al mondo della scienza e della cul
tura per un voto al PCI. Nel riaffermare Tesi 
genza che si attuino finalmente le condizioni 
per una svolta profonda negli indirizzi della ri
cerca scientifica e tecnologica, e- per una ri
nascita delle istituzioni culturali, in primo luogo 
l'università, il documento riconosce il PCI « co
me forza Fondamentale per costruire l'unità del
la sinistra >, sottolineando pure il suo ruolo in
dispensabile per governare l'Italia. 

Alle firme già pubblicate, aggiungiamo oggi 
queste nuove adesioni al documento: Alberto 
Monroy, direttore della Stazione Zoologica di Na 
poli; Francesco Guerra, prorettore dell'Univer
sità di Salerno: Aldo Cossu. preside della facol
tà di scienze dell'università di Bari; Felice Ip
polito, Bruno Bertolini. Fernando Nicolò. Massi-

Altre adesioni 
di'scienziati 
e ricercatori 

per il voto al PCI 
ino Cresta, Luciano Bullini. Silvano Stucchi, Tom 
maso Leo. Mimmo' Cioffi. Giovanni Santucci, Aldo 
Sestieri, Giovanni Cerri. Marcello D'Amore. An
na Paola Bianchi. Sergio Pimptnelli, Marina Fer
rara. Franco Spirito. Alberto Bosi. Giovanni Trip
pa, Antonio Cenedose. Lia Paggi. Mario Cohizzi. 

Anna Benemcglto. Vincenza. Petrarca, Paola 0-
reccliia (università di Roma): Ferruccio Ritos 
sa. Carlo Garavelli. Giuseppe Sememi. Marco 
Maestro, Franco Selleri (università di Bari); 
Ovidio Bucci. Scipione Bobbio. Ernesto Conte. 
Giuseppe Gentile. Enzo Coccorese, Maurizio U n 
go, Vittorio Vaccaro. Franco Immirzi (universi
tà di Napoli); Giuseppe Tomassini. Luigi Man-
siarotti. Gilberto Dini, Paolo Di Bartolomei. 
Maura Ughi. Luigi Mencaraglia (università di 
Firenze); Piero Elter. Marco Tongiorgi. Giorgio 
Gallo, Andrea Maggiolo Schettini. Paolo Carra
resi. Giorgio Montagnoli (università di Pisa»: 
Luciana Picco Botta. Antonio 
Bertaina (università di Tonno): 
Renato ScacJii. Aldo Micheli. 
(CNR. Roma): Ennio Galante 
Rocco Pierri (CNR. Napoli); 
Gianmauro Cameli (ENEL). 

Di Leva. Pa la 
Raffaello Misi ' i . 

Giorgio Pianterà 
(CNR. Milano): 

Antonio Palatila. 

Gli interessi clientelari hanno reso invivibile il capoluogo calabrese 

In una città a misura di speculazbne 
Catanzaro si è sviluppata lungo una direttrice allucinante: insediamenti e casermoni sul vuoto per 
rendere « produttivi » i terreni dei notabili de - Nei quartieri dove non arriva l'acqua o l'autobus 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - A mezzo
giorno in punto . Vincenzo 
Cattambone — venditore 
d'acqua — sta sulla piazzetta 
di Campagnella. tra le case 
popolari del quartiere Sala di 
Catanzaro Donne e bambini 
si affollano, si mettono in fi
la, porgono fiaschi e dami
giane. Vincenzo apre la spina 
della rudimentale autobotte e 
versa: acqua buona, 40 lire al 
litro. 

Nelle case non c'è nrnua. O 
meglio: l'acqua viene e va a 
suo piacimento, e quando 
viene è cattiva, t fa schifo », 
sa di cloro. « Il bambino è 
malato di stomaco — dice ti
no donna giovane — e l'ac
qua della botte è come un 
digestivo ». 

La scorsa estate i rubinetti 
si sono proprio seccati e la 
gente ha protestato, si è mobi 
Vitato tutto il quartiere. Più 

dormitorio che centro di vita 
sociale, case popolari nate 
vecchie, il cemento che ha 
spianato i pochi orti che an
cora resistevano. Sul cemento 
giocano i bambini, negli an
droni degli appartamenti, tra 
i bidoni dell'immondizia. 
Bambini sulla strada e vecchi 
davanti ai portoni. Le donne 
chiuse in casa, pochi giovani 
seduti al bar a consumare la 
giornata davanti ai biliardini. 
Niente negozi; c'è un asilo 
privato, ma « costa » a man
darci i figli. L'autobus passa 
ogni tanto, ma ci vuole l'auto 
per inerpicarsi fin su in cit
tà. 

Questo è Campagnella, un 
agglomerato di case popolari 
sorto negli anni '60 per acca 
gliere le famiglie espulse dal 
centro storico fatiscente di 
Catanzaro. Caso limite, erro
re di progettazione? Tutto il 
quartiere Sala è solo un e-
sempio di come si può vivere 

male -~ malissimo — in una 
città cresciuta male, a natu
ra di speculazione e di inte
ressi clientelari. 

Il capoluogo calabrese con
ta oggi centomila abitanti II 
nucleo originario si è svilup
pato negli anni del dopoguer
ra, lungo una direttrice allu
cinante. con insediamenti iso
lati sopra i costoni scoscesi 
che fanno ventaglio attorno 
al torrente Fìuinnrella. Si è 
costruito senza alcun criterio 
per rendere * produttivi » 
ferretti di notabili e di grup
pi imprenditoriali legati al 
potere democristiano. Poi — 
da un costone all'altro — si 
sono gettati archi, viadotti e 
ponti: una strada che sembra 
impazzita, che sale e che 
scende, che si avvolge su se 
stessa. Miliardi di lire nel 
pozzo della speculazione. 

Si doveva scegliere la stra
da opposta: uno sviluppo e-
quilibrato verso la pianura, 

Minucci, Vittorelli, Magri e Napoleoni a Torino 

L'unità delle sinistre decisiva 
w 1 • r ^ 

nello scontro tra nuovo e reazione 
I giudizi sulla crisi, la legislatura interrotta, le ipotesi per il dopo-elezioni • Il valore della 
scelta unitaria compiuta alla Regione Piemonte - Perché ci vuole una svolta nel paese 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le prospettive 
della sinistra italiana dopo 
il 3 giugno. Lo hanno di
scusso al teatro Carignano 
di Torino. Adalberto Minuc
ci (PCI). Paolo Vittorelli 
(PSI) e Lucio Magri (PDUP). 
Moderatore l'economista Clau 
dio Napoleoni, candidato in 
dipendente nelle liste del 
PCI. Piena identità di vedu 
te su almeno tre questioni. 
Primo: l'unità della sinistra 
è condizione indispensabile 
per un'ulteriore avanzata 
del movimento operaio e del
le forze progressiste. Secon
do: la sconfitta elettorale 
della DC è l'altra condizione 
perché il processo di rinno
vamento prosegua 11 suo cam
mino. Terzo- il eiudizio sui 
radicali: per il iMnucci, Pan
nella è « uno dei più incisivi 
alleati della DC »: per Vitto 
relli. essi sono « soregriatori 
e sabotatori del Parlamento 

e delle istituzioni democra
tiche »; per Magri. « stru
mento del recupero da par
te delle forze moderate ». 
Punto « caldo » della discus
sione. il rapporto con la DC. 

Claudio Napoleoni ha fis
sato una base unitaria mi 
nima per 11 confronto: a Qua 
lunque cosa la sinistra in
tenda fare dopo il 3 giugno. 
sarà destinata al fallimen
to se non assumerà come pre 
supposto che la sinistra sia 
unita ». 

E' toccato a Minucci aprire 
il giro degli interventi. « So
no d'accordo su un punto 
fondamentale — ha esordi
to —: qualsiasi prospettiva 
si apra col voto, sarà per
dente per la sinistra se essa 
non saprà affrontarla su una 
nuova base unitaria. La si
tuazione è giunta a un punto 
tale che non è possibile tor
nare a "come eravamo", o 
si cambia o si %'Q al neegio 
E* in atto uno scontro su 

scala europea fra restaura
zione e rinnovamento, il cui 
esito è ancora tutto aperto. 
La classe operala ha aumen
tato il suo peso specifico nel
le società capitalistiche. Il vo
to del 3 e 10 giugno decide
rà moltissimo ». Minucci ha 
quindi indicato l'elemento 
fondamentale su cui costrui
re una strategia unitaria del
la sinistra' «La politica di 
austerità, ma come l'abbia
mo Intesa noi, e cioè, con
centrare il massimo di risor
se disponibili per allargare 
la base produttiva ». Il rap
porto con la DC: in questi 
tre anni, per la prima volta, 
si sono create condizioni di 
governabilità del paese, ma 
il problema è o far diventare 
la DC un partito come tutti 
gli altri, non più un partito-
stato ». una sua sconfìtta elet
torale non potrà dunque es
sere che salutare per tutti. 

Vittorelli ha cominciato il 
' suo discorso rievocando i 

Si è votato per il Consiglio comunale 

Ittìri: avanza il PCI, calano DC e PSI 
1TTIRI (Sassari) — Una si
gnificativa avanzata del PCI 
(in voti e in seggi), un net 
to calo della DC sono i dati 
che emergono dal risultato 
delle elezioni svoltesi a It
tìri per rinnovare il Consi
glio comunale. Il PCI ottie 
ne 2127 voti, il 36.37rr e 8 
seggi contro lì 31'* e t 7 sei 
gi dell'agosto scorso, quando 
si svolse un'altra elezione per 
il consiglio comunale. In que 
sta circostanza 11 nostro par
tito registro una sena fles
sione rispetto alle ammini
strative del '75 (45%) e alle 
politiche del "76 (47*7). 

Il voto di domenica e lune
dì segna una netta inversio 
ne di tendenza, come segna 
un fallimento della campagna 
de tutta improntata a toni 
di crociata anttconiuntsta. Lo 
scudo crociato ottiene, infat
ti. 2579 voti e il 44.1% con 
una perdita del 3.18% rispet
to al "78 (47.28) anche se re
sta al di sopra del 31.53 del
le amministrative del '75. 

Un arretramento registra 
anche 11 PSI (perde un seg 
glo del due che aveva) pas
sando al 7.38^ con un calo 
del 4,05 rispetto all'I 1.43 del 
•78; nel "75 11 PSI aveva ot
tenuto il 13.71% dei voti. Un 
seggio va al MSI che ha avu
to 370 voti t6.3%). Nessun 
consigliere, invece a DP (243 
voti) e al PSDI (102 voti) 

Il risultalo elettorale - an-
che se non scioglie tutti i pro
blemi connessi alla costitu
zione della giunta — suona 
condanna per la DC che ha 
imposto due consultazioni e 
lettorati nel giro di pochi an 
ni preferendo consegnare — 
come sottolinea in un suo 
commento il compagno Paolo 

Polo, segretario della Federa
zione di Sassari — Il Comu
ne al commissario prefettizio 
piuttosto che accettare la li 
nea dell'unità e della collabo 
razione proposta dal PCI. La 
stessa campagna elettoraie 
delia DC e stata impostata 6U 
toni arretrati e inltm:datori 
con il plateale fiancheggia
mento del MSI. Il cedimen
to della DC fa anche giusti
zia della politica della ingo
vernabilità della quale la DC 
ha cercato di addossare '.e 
responsabilità al PCI. La 
DC aveva brigato molto per 
far votare Ittiri in anticipo 
sul 3 giueno contrariamente 
ad altri centri dell'isola che 
pure debbono rinnovare le lo
ro assemblee locali. I nota

bili • de — richiamati anche 
da Roma per dare man forte 
alla lista scudocrociato — non 
avevano nascosto, infatti, la 
speranza (che gli elettori si 
sono incaricati di deludere) 
di uscire rafforzati dalle urne 
e spendere questo successo 
per il 3 giugno. 

«Espr.miarho rammarico — 
ha aggiunto il compagno Po
lo — per l'arretramento del 
PSI. Traiamo la certezza, da 
questo voto, che oggi l'uni
ca politica corrispondente ai 
bisogni e alle aspirazioni reali 
dei lavoratori è quella Indica
ta dal PCI Con questa fidu 
eia i comunisti di Ittiri si 
preparano agli a'tri appunta
menti elettorali del 3 e 4 giù 
gno e del 10 giugno ». 

Scrutini anche durante 
il periodo elettorale 

ROMA — Una circolare del 
ministero della PI diretta ai 
Provveditorati agli studi, nel 
precisare che gli scrutini sa
ranno effettuati dopo il 3/ 
maggio, fa presente che, nel 
le scuole dove sono ubicati 
seggi elettorali, gli edifici so
no comunque a utilizzabili nei 
giorni in cui i seggi non ope
rano*. Molti capi di istituto 
hanno quindi preannunciato 
agli insegnanti che il lavoro 
per gli scrutini potrà essere 
effettuato anche nei giorni 
tra il 3 e il 10 giugno (tra 
le elezioni politiche e quelle 
europee!. 

A questo proposito, va se 
gnalata una stupefacente e 

allarmata dichiarazione del 
deputato te candidato) socia
lista Chiavarella in cui si 
profetizzano chissà quali scia
gure perché gli insegnanti 
saranno costretti « ad entra
re in scuole deserte, sorve
gliate da persone non sem
pre esperte » fi soldati), e 
perché i brigatisti rossi « han 
no. ahimé, arruolati anche tra 
gli insegnanti ». Il tutto, ol
tre che stupefacente, appare 
offensivo e per gli insegnanti, 
e per i soldati e per il buon 
senso, visto che. dopo il 10 
giugno, in ogni caso, gli scru
tini si dovrebbero comunque 
fare, e in scuole egualmente 
deserte e prive però di quah 
siasi sorveglianza. 

giorni della svolta a sinistra 
nel governo della Regione 
Piemonte. « Se oggi — ha 
detto — dovessimo riconvo
care tutte le forze costitu
zionali che convocammo al
lora intorno ad uno stesso 
tavolo, credo che conferme
remmo la scelta che facem
mo nel '75 » Il folto pubblico 
presente ha voluto sottolinea
re queste parole con un ap
plauso caloroso. La situazio 
ne è drammatica, ha prose 
guito Vittorelli, e potrebbe 
precipitare se anche una sola 
delle forze di sinistra com 
metterà un errore dopo II 3 
giugno, a Noi socialisti sla
mo fieri di aver costretto la 
DC a chiudere col centro
sinistra e a fare 1 conti con 
il PCI. Ritengo ancora vali
de. anzi rafforzate le ragio
ni che ci Indussero a supe
rare quell'esperienza ». 

L'ex direttore deWAvanti! 
a questo' ounto ha polemiz
zato col PCI. senza peraltro 
nascondere le coloe anche del 
suo partito. Negativa per Ma
gri l'esperienza di questa legi
slatura. Il governo di unità 
nazionale ha tamponato la 
crisi, ma non ha segnato la 
svolta che ci si atendeva. 
«Corriamo il rischio di so
pravvalutare il ruolo del
la DC — ha detto —-
ET possihile rompere ti bloc 
co sociale e politico che la 
sostiene, è possibile metterlo. 
in crisi, ma a patto che essa 
trovi di fronte a sé una slni 
stra unita che la incalzi Si 
nistra al governo, certo, ma 
in un ruolo egemone ». Egli 
ha indicato tre condizioni. 
perché la sinistra diventi 
una reale forza di governo: 
un'opzione politica per l'uni
tà. un programma comune: 
una maggiore chiarezza nel 
rapporto governo movimenti 
di massa. Ha rivolto poi una 
domanda ciascuno al PCI e 
al PSI. Al PCI: «E" ancora 
credibile e realistica la pro
posta di un governo di cui 
la DC faceta parte? ». Al 
PSI: «Perché non dire subi
to che i socia'isti non sono 
disposti ad accettare discri
minazioni verso il PCI? ». 

Questa la rsposta di Minuc
ci: « Sarebbe pericoloso e de
moralizzante far credere ai la
voratori che siamo di fronte 
ad una porta sbarrata per 
sempre. La DC è un mondo 
complesso e bisogna affron
tarlo per quello che è. Nulla 
è immodificabile, neppure la 
DC Cambia se sarà battuta. 

Se il 3 giugno la sinistra 
mantenesse la forza conqui
stata nel 76 la DC subirebbe 
una grande sconfitta. Ne usci
rebbe mutata tutta la pro
spettiva politica del nostro 
paese, e st riproporrebbe la 

! necessità di una svolta nella 
I direzione dello * Stato, che 
! può essere garantita solo dal 
j la partecipazione della classe 
I operala al governo. Se la svol-
j t« non ci sarà, la crisi si ag-
; graverà, ecco perché ahh-amo 

quest'ansia, questa fretta di 
entrare nel eoverno ». 

Giovanni Fasanella 

Sarà concluso da Cossutta 

Ad Ancona domani convegno 
su comunisti ed enti locali 

ANCONA — Promosso dal Comitato re
gionale delle Marche, in accordo con la 
Direzione del PCI, si terrà domani ad 

» Ancona un convegno pubblico che. esami
nando l'esperienza di governo dei comu
nisti negli enti locali, discuterà dei ri
sultati e dei compiti di • Regioni. Provin
ce. Comuni per una migliore condizione 
della vita dei cittadini, anche in relazio
ne alla nascita della nuova legislatura 
nazionale. Si avranno relazioni e inter
venti di alcuni fra i più autorevoli espo
nenti del governo locale: Argan. sinda
co di Roma: Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle Marche: Bui-
garelli. sindaco di Modena: Carossino. 
presidente della Regione Liguria: Gab-
buggiani. sindaco di Firenze: Novelli. 
sindaco di Torino: Valenzi. sindaco di 
Napoli. Zangheri. sindaco di Bologna, e 
di altri amministratori pubblici fra cui 

Armando Sarti, presidente della Cispel. 
Aprirà i lavori del convegno Marcello 
Stefanini, segretario regionale delle Mar
che, e li concluderà Armando Cossutta, 
deila Direzione del PCI. 

Il convegno si concluderà con una ma 
nifestazione popolare e di massa in piaz
za alla quale è invitata a partecipare 
la popolazione anconetana. 

L'iniziativa acquista un particolare si
gnificato nel momento in cui è tanto 
viva, in questa campagna elettorale, la 
discussione sul ruolo dei comunisti nella 
direzione politica del paese e sulla loro 
capacità di governo. Il governo degli en
ti locali è uno dei momenti salienti del 
modo di governare l'Italia: l'esame della 
esperienza dei comunisti in questo cam
po ha pertanto un valore di carattere 
politico generale. 

Manifestazione 
a Viterbo per 
i patti agrari 

VITERBO - Venerdì alle 
ore 18 avrà luogo a Viter
bo una manifestazione na
zionale sui patti agrari. 
La giornata di lotta or
ganizzata dal PCI preve
de un corteo che da piazza 
della Rocca raggiungerà 
piazza del Comune dove 
parleranno Massolo. segre
tario della Federazione di 
Viterbo, un mezzadro to
scano e un giovane conta
dino. La manifestazione 
sarà chiusa dal compagno 
Pio La Torre. 

Oggi incontro 
a Roma sulla 

Università 
ROMA — Oggi, si svolgerà 
a Roma all'Hotel Leonar
do da Vinci, un convegno 
nazionale, organizzato dal 
PCI. sul tema: « Una uni
versità di massa e qualifi
cata protagonista dello svi
luppo scientifico e civile 
del Paese >. 

Il convegno, inizierà al
le ore 9.30 con una rela
zione introduttiva dell'on. 
Achille Occhetto. responsa
bile della sezione scuola e 
università, e sarà concluso 
dal sen. Gerardo Chiaro-
monte. 

Iniziativa 
a Firenze 
sulla casa 

FIRENZE - Si apre oggi 
a Firenze un convegno na
zionale del PCI sui pro^ 
blemi della politica della 
casa (diTesa del territorio. 
rilancio dell'edilizia, lavori 
pubblici). La manifestazio 
ne che si terrà al Palazzo 
dei Congressi sarà aperta 
da una relazione del com 
pagno Gaetano Di Marino. 
vicepresidente del gruppo 
comunista del Senato, e sa 
rà concluso alle 17.30 dal 
compagno Giorgio Napoli 
tano. della direzione del 
Partito. 

Catanzaro Lido, il mare. Non 
si è fatto — per calcoli spe
culativi, per interessi di 
gruppo — e il risultalo è og 
(l'i questa città senza verde, 
con i casermoni affacciati sul 
vuoto e stretti gli uni agli 
altri. Tanti quartieri dormito
rio. isolati ed estranei, co 
me Sala, dove non arriva 
l'acqua o come Cavita, dove 
non arriva l'autobus. 

Proprio a Cavita — poche 
case cresciute in una profon
da depressione del terreno — 
si entra dopo un giro pazzo 
lungo il raccordo stradale. 
Due blocchi di appartamenti 
affacciati sull'unica via del 
quartiere che muore tra i 
campi. Qui l'autobus arriva 
due volte la mattina e tre il 
pomeriggio. L'ultima corsa è 
quella delle 18.30. E dopo? 
Dono ci si arrangia. 

Parla Costabile. 17 anni, 
scuola interrotta dopo la se
conda classe dell'Istituto pro
fessionale. E' uno dei tanti 
che abbandonerà la Calabria: 
se ne ra a Roma per un cor
so nella Guardia di Finanza. 
Perché la Finanza? « Perché è 
un corpo serio: qui mi piace
rebbe restare ma non c'è 
proprio lavoro... >. 

Da Cavita si sale ancora 
verso Materdominì, quartiere 
nuovo, cresciuto in modo 
caotico, pieno di giovani per 
le strade. Lo stesso squallore 
anche se riverniciato. Ma 
questo — ci dicono i com
pagni — è un quartiere che 
lotta. E c'è bisogno della lot
ta e della protesta anche per 
ottenere le cose minime. Si è 
dovuto fare un blocco strada
le per imporre l'allargamento 
di una via stretta e pericolo
sa che causava incidenti (e 
morti) a ripetizione Si è do
vuto occupare l'ultimo spazio 
libero del quartiere per sot
trarlo alla speculazione edili
zia. Su questa fetta di terre
no non si è costruito, ma il 
campo è rimasto senza strut
ture, invaso dalle erbacce e 
affogalo dai casermoni delle 
case popolari tutt'intorno. 

Gagliano era invece una 
frazione autonoma, un centro 
con una propria fisionomia 
quasi contadina. E' diventato 
quartiere cittadino con l'e
spansione di Catanzaro. An
che qui sono sparili gli orti. 
le vecchie case sono rimaste 
le stesse, ci stanno gli anzia
ni e le famiglie numerose. 
ridotte in poche stanze mal
sane. Ultimi brandelli di ci
viltà rurale: la vecchia che 
raccoglie t fiori di camomilla 
e il pensionato che si indu
stria a far crescere fiori ed 
erbe sul davanzale della fi
nestra. 

Ti dicono che qui è stato 
spazzato via tutto ed è ri
masta questa miseria urbana. 
ancora più violenta dell'anti
ca fatica contadina. E viene 
da chiedersi se sono questi i 
meriti storici della DC vanta
ti dall'on. Minasi, e se sono 
questi i frutti di quel cen
trosinistra che si avvia a di
ventare il cavallo di bottanlia 
elettorale del socialista Gia
como Mancini. 

Flavio Fusi 

Senza 
programma 

Fantasiosi sino all'originali
tà, originali sino allo snobi 
sino, i radicali hanno lancia
to l'ennesima trovata eletto
rale e hanno convocato una 
conferenza stampa per darne 
notizia: il PR sarà l'unico 
partito a non presentare agli 
elettori un programma. Chi 
vorrà votarli dovrà acconten
tarsi della loro buona fede. 

E la crisi? La disoccupazio
ne? La lotta al terrorismo e 
via elencando i problemi che 
affliggono la gente e la no
stra democrazia? Ma Palmel
la ha un rimedio (seconda tro
vata): un « patto costituziona
le * alla DC. Che detto in pa
role povere vuol dire che se i 
de non si comporteranno bene, 
i radicali gli impediranno di 
governare. Come? E' un ele
mento mancante: come il pro
gramma, del resto. 

Cicciolino 
Pannella 

In questa campagna eletto
rale c'è qualcuno, a quanto 
pare, che interpreta a modo 
tutto suo la richiesta delle 
donne di esser protagoniste. 
In maniera — diciamo così 
— non esaltamente femmini
sta. 

Perchè quel manifesto pre
parato dal PSI, che riprodu
ce la foto di una bella ragaz
za a petto nudo, che beve 
coca cola e (con un fumet
to) chiede voti per Craxi. 
non è proprio il simbolo del
la donna che lotta per la .IMI 
liberazione. E forse non e 
simbolo di femminismo neon 
che il viso affascinante di Ilo-
na Staller, che i radicali han 
no presentato in una TV pri 
vota perchè annunciasse ia 
sua adesione alle liste di Pan
nello. « Vofo radicale — ha 
detto ìlona davanti alle tele
camere — perchè mi piace 
star nuda e amo tanto i miei 
cicciolini ». 

Figuriamoci se abbiamo 
qualcosa contro i naturigli 
(che essi siano o no belli co
me la Staller); ma, franca
mente, questo delle eventua
li nudità di llona ci sembra 
un argomento un po' debole 
in questo difficile scontro elet
torale. E il dubbio che die
tro la scelta di chieder voti 
con lo slogan sui « ciccioli
ni > si nasconda una sfuma
ta cultura, non proprio fem
minista. noi ce lo abbiamo. 
Pannella no? 

Il cardinal Poma apre ia XVI assemblea della CEI 

I vescovi discutono sulle vocazioni sacerdotali 
CITTA' DEL VATICANO — r 
Con una relazione essenzial
mente ecclesiale del presiden
te della CEI cardinale Anto 
nio Poma, che ha evitato o-
gni riferimento alla situazio
ne politica italiana, sono co
minciati ieri nell'aula sinoda
le i lavori della XVI assem
blea dei vesdovi italiani sul 
tema scottante dei e seminari 
e delle vocazioni sacerdo
tali >. 

A tale proposito va detto 
che in base ad un'inchiesta 
del centro vocazionale Rogate 
risulta che dal 1970 al 1978 
sono stati chiusi in Italia 116 
seminari fra mii*iri (che 
comprendono la scuola media 
inferiore e superiore) e mag
giori (concorsi di filosofia e 
teologia). Nel 1970 questi se
minari erano complessiva
mente 375 con 23 266 semina
risti, mentre nel 1978 sono 

divenuti 259 con 9.853 studen
ti. I sacerdoti diocesani, ov 
sia non dipendenti da ordini 
religiosi, sono scesi negli ul
timi 10 anni da 43.538 a 40.956. 
II fenomeno non è soltanto 
italiano perchè nel mondo gli 
studenti dei seminari mag 
gioii, che nel '72 erano o8.«<4. 
sono scesi noi 1977 a 60.376. 

Al fondo di questa crisi. 
che secondo il cardinale Po
ma ha posto la Chiesa di 
fronte alle e difficoltà e alle 
inquietudini sperimentate nel 
periodo post conciliare rive
lando le sue debolezze inter
ne». c'è il problema della 
ricerca di una identità e di 
una funzione rinnovate del 
sacerdote in una società prò 
fondamente mutata nella vi
ta fjociale. politica e nel co 
stume. e L'urbanizzazione e il 
concomitante trapasso di c:il 
tura » hanno non solo scon

volto — ha detto il cardinale 
Poma — la vita comunitaria 
della Chiesa, ma hanno de 
terminato anche < l'allontana
mento dalla pratica religiosa 
di una parte dei parrocchia
ni. pur nella permanenza di 
alcuni segni e di determinati 
appuntamenti di fede nel lo
ro itinerario personale e fa
miliare ». 

Il cardinale ha anche ri
chiamato l'attenzione sul fat
to che < ì vari fermenti di 
rinnovamento ecclesiale, svi 
tappatisi in Italia e nel mon
do nel periodo post-concilia
re. non sono passati per la 
parrocchia, quanto piuttosto 
per i piccoli gruppi, i movi
menti. le aggregazioni di «^el
la spontanea ». Ma. sconfido 
Poma, la parrocchia rimane 
tuttora la realtà da cui non 
si può prescindere. 

Per ricomporre l'unità del 

! le varie componenti nella co
munità cristiana, che si è di 
visa in questi anni a causa 
di un diverso moA di dare 
una risposta ai bisogni di gin 
stizia del mondo, il cardinale 
ha proposto, citando una re
cente esortazione di Giovanni 
Paolo n . di «creare nuove 
occasioni di incontro e di con
fronto ». anche con chi fino 
a ieri ha contestato e dissen
tito. Ha sottolineato l'impor 
tanza di un < recupero del 
senso religioso della vita » 
purché esso non porti « a ri
tenere vano ogni impegno per 
migliorare l'umanità e le sue 
strutture ». 

Nel ricordare infine che la 
Chiesa vive nel mondo, nei 
la storia, il cardinale Poma 
ha parlato an^hc dell'imp* 
gno politico dei cristiani, ma 
non in termine di scelta a 
di voto. Li ha soltanto esor

tati a vivere il loro « Imp* 
gno sociale uniti alla conni 
nità fella Chiesa dalla quale 
potranno ricevere luce per 
verificare la coerenza delle 
soluzioni prospettate coi orin 
cipi jristiani ». 

La preoccupazione che HA 
caratterizzato l'intera prolu
sione del presidente della CF.l 
e stata quella di avviare un 
discorso per la ricomposi/io-
ne dell'area cattolica in Ita
lia facendo perno sull'Azione 
cattolica, che rimane l'asso
ciazione più legata alla Chie
sa ma aprendo un confronto 
con tutti gli altri movimenti 
anche con quelli che in que
sti anni hanno rimproverato 
soprattutto alla gerarchia di 
essere rimasta *<rda o poco 
sensibile alle esiernJC di rin 
novamento del Concilio. 

Alceste Santini 
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Il voto comunista di Manzù 
Ardea, 7 Maggio 1979 

Io non sono un politioo, ma quando mi ai domanda 

il mio voto, io dioo che voto Comunista! perche 

00me uomo mi sento tale, e da veoohia data) inoltre* 

il mio pensiero in proposito è ohe questo voto lo 

credo un mio dovere socialee 

Che àWIXfl cambia con la nuova tattica del regime di Salisbury 

I/Europa, la crisi, le elezioni 

A chi serve 
la contrapposizione 

nella sinistra? 
Segnali che inducono ad una riflessione oltre i confi
ni delle tradizionali esperienze socialdemocratiche 

Discutendo alcune setti
mane fa con Giorgio Galli 
sulla situazione e sulle pro
spettive della sinistra nel
l'Europa occidentale avevo 
avuto occasione di osserva
re (in « L'Europa sta cam
biando. Che cosa propone la 
sinistra? » su l'Unità del 29 
marzo) che non mi pareva 
convincente la tesi che la 
discriminante passasse tra 
l'Europa meridionale, dove 
i problemi e le difficoltà del
lo schieramento rinnovatore 
e progressista sarebbero fon
damentalmente imputabili ai 
condizionamenti negativi del
la divisione storica tra so
cialisti e comunisti, e l'Eu
ropa centro-settentrionale. 
dove Invece l'unità del mo
vimento operaio egemoniz
zato dai partiti socialisti o 
socialdemocratici farebbe di 
tali partiti un solido polo di 
attrazione e garantirebbe 
perciò ad essi più ampie e 
stabili possibilità di successo 

Il valore 
dell'unità 

Pur condividendo il ri
chiamo di Galli al valore del
l'unità (valore tanto più av
vertibile oggi in Italia, di 
fronte a proposte che, come 
quelle di dislocazione del 
PSI su posizioni di equidi
stanza o di « terza ' forza », 
servirebbero in pratica sol
tanto a ristabilire la « cen
tralità » democristiana), no 
tavo tuttavia che, in questo 
momento, vi sono radici co 
mimi ai problemi che la si
nistra incontra nell'Europa 
mediterranea e in quella set
tentrionale, e che anzi pio-
prio nei paesi classici della 
socialdemocrazia essa è oggi 
di fronte a nuove difficoltà: 
e ciò per la ragione abba
stanza semplice che sono le 
basi stesse della cultura so
cialdemocratica, e quindi 
della sua possibilità di ege
monia, che sono oggi poste 
in discussione dalla crisi del
lo Stato di capitalismo orga
nizzato (o della sua varian
te progressista, lo « welfare 
state») quale si è storica
mente venuto configurando 
in quella fase dello svilup
po capitalistico che ha avu
to inizio sin dagli anni tren
ta e che sembra ormai giun
ta sostanzialmente al ter
mine. 

Ciò che è accaduto dal 
giorno di pubblicazione di 

quell'articolo mi pare con
fermi l'analisi che in esso 
avevo abbozzato. Da un Iato 
il risultato positivo delle ele
zioni amministrative in due 
dei maggiori paesi dell'Eu
ropa meridionale (la Fran
cia e la Spagna) ha dimo
strato la possibilità di ulte
riore avanzamento della si
nistra in questi paesi, nono
stante la divisione fra socia
listi e comunisti: a condizio
ne, naturalmente, che fra i 
due partiti si determini — 
come nel caso di queste ele
zioni per le amministrazio
ni locali — una convergen
za attorno a obiettivi credi
bili e capaci di mobilitare 
più ampi consensi. 

E' questo il segno di una 
spinta al rinnovamento che 
continua ad operare in que
sta area del nostro continen
te (non siamo cioè in una 
fase di inesorabile riflusso, 
come da qualche parte si di
ce); ed è la conferma, an
che, che il problema è anche 
qui essenzialmente politico, 
è cioè quello di costruire — 
anche sul piano nazionale — 
una strategia di alleanze, un 
progetto di trasformazione, 
una linea di iniziativa e di 
lotta attorno ai quali racco
gliere uno schieramento an
che più esteso di quello del
la sinistra tradizionale. 

Viceversa le difficoltà del
la socialdemocrazia sono sta
te confermate dalla netta 
sconfitta dei laburisti in 
Gran Bretagna. Certo, anche 
questo è un dato che non 
va meccanicamente genera
lizzato, come del resto am
monisce la contemporanea 
vittoria di Kreisky in Au
stria: a parte però il caso 
austriaco, che del resto cor
risponde a una collocazione 
intemazionale molto parti
colare, è fuori dubbio che 
l'esperienza socialdemocrati
ca appare oggi in seria diffi
coltà in tutta Europa e an
che là dove riesce a regge 
re, come in Germania occi
dentale, ciò avviene da po
sizioni non maggioritarie e 
perciò — non a caso — sul
la base di una linea estre
mamente moderata e di al
leanze indubbiamente con
dizionanti come quelle con i 
liberali. 

E' del resto significativo 
anche il fatto che la sconfit
ta dei laburisti abbia portato 
la sinistra inglese al livello 
più basso (poco più di un 
terzo dei votanti) toccato dal 

Un insostituibile strumento di lavoro per quanti 
operano nelle strutture giuridiche, politiche, 
amministrative centrali e periferiche 

I nuovi poteri delle regioni 
e degli enti locali 
Commentarlo al decreto 616 
di attuazione della legge 382 
a cura di Augusto Barbera e Franco Bassanini 

Il più autorevole commento, condotto articolo per 
articolo, alle norme che costituiscono la base della 
vita politica e amministrativa del nostro paese 

il Mulino 

lontano 1931; e che essa sia 
avvenuta sulla base di una 
linea di sostanziale immobi
lismo, quasi di difesa dello 
status quo, che ha consen
tito persino al grezzo neoli
berismo « bottegaio » della 
signora Thatcher di appa
rire, paradossalmente, come 
una linea di movimento. 

Quali indicazioni è dun
que possibile derivare da 
questi dati apparentemente 
così frantumati e contrad 
dittori? A me pare che pro
prio per la varietà del qua
dro se ne ricavi quanto sia 
semplicistico e mistificante 
il luogo comune — oggi tan
to ripetuto — dell'Europa 
che va a destra: mistifican
te almeno quanto lo era, 
qualche anno addietro, l'im
magine di una sinistra or
mai sicuramente vincente. 

La verità è, invece, che 
nella crisi di tutta una fase 
dello sviluppo capitalistico 
(quella basata sul crescente 
intervento dello stato nel 
l'economia, sull'espansione 
dei consumi interni e sullo 
sfruttamento coloniale o neo-
coloniale di materie prime a 
basso prezzo) si sono con
sumati anche i margini su 
cui si era fondata l'esperien
za che aveva assunto le for
me, volta a volta, del wel
fare state o dello < Stato as
sistenziale ». Ciò significa 
che anche la ministra si tro
va oggi di fwnte a proble
mi nuovi: in sostanza al pro
blema di andare oltre — per 
la prima volta nei paesi che 
costituiscono « i punti più 
alti » del capitalismo — ì 
confini storici dell'esperien
za socialdemocratica. 

Problemi 
nuovi 

E' questa novità dei pro
blemi che spiega, ben più 
della divisione fra comunisti 
e socialisti, le difficoltà che 
ha incontrato, nell'Europa 
meridionale, la spinta di rin
novamento che con tanta 
forza era venuta crescendo 
nella prima metà degli anni 
settanta. Come i dati che 
prima ho richiamato dimo
strano, tale spinta non è 
oggettivamente venuta me
no: può però ripiegarsi o di
sperdersi se ad essa non 
viene offerta una prospetti
va adeguata. Anche la di
stinzione del movimento ope
raio nelle sue tradizionali 
componenti, la comunista e 
la socialista, non è al riguar
do un ostacolo: al contrario 
può essere ed anzi per mol
ti aspetti già è un fattore di 
arricchimento, consentendo 
di far tesoro di ciò che di 
meglio l'una e l'altra tradi

zione hanno significato e In
sieme di superare, in avan
ti, limiti ed errori. 

Ma questa dialettica posi
tiva può determinarsi (e 
un'occasione può essere, in 
Italia, già questa campagna 
elettorale) se è chiaro l'im
pegno unitario: e se non pre
vale, invece, uno spirito ste
rile e infecondo di contrap 
posizione e di competizione 
quale quello che si esprìme. 
in certi settori del PSI, in 
un'ipotesi di terza forza che 
sarebbe destinata a tradur
si, alla resa dei conti, in una 
rinnovata spaccatura dello 
schieramento di sinistra a 
tutto vantaggio delle forze 
moderate e conservatrici. 

Giuseppe Chianntt 

Dal aoitra foriate 
MAPUTO — Sebbent nessun 
governo, nemmeno quello su
dafricano, abbia fino ad oggi 
riconosciuto il regime Muzo-
rewa Smith, uscito dalle eie-
xioni-farsa rhodesiane del me
se, qui in Mozambico si con
sidera la situazione in Africa 
australe come profondamente 
cambiata rispetto al quadro 
prevalente negli ultimi anni. 
In particolare si rileva fran
camente che gli equilibri pò 
litici sono mutati a favore del
le forze neocolonialiste, t Tre 
anni fa, si afferma, le pro
spettive politiche di insedia
mento di un governo neoco
loniale in Rhodesia erano fran
camente poche. Oggi, consu
mata la farsa elettorale, que
ste prospettive sono sensibil
mente aumentate >. Tre anni 
fa il regime di Salisbury cai 
trovava a fronteggiare una si 
tuazione per la quale non era 
sufficientemente preparato. 
Oggi l'imperialismo è riuscito 
a guadagnare il tempo suffi
ciente per cambiare i ter
mini del gioco, ha recupera
to i necessari personaggi della 
borghesia nazionale e si pre
para a tradurre questi van
taggi politici sul terreno mi 
Utare ». 

Da questa analisi si fa di
scendere quindi la conclusio
ne che la lotta è ora più com
plessa e che l'alternativa dei 
guerriglieri zimbabweani or
mai non passa più per « una 
conquista rapida del potere >. 
Fattori essenziali di vittoria, 
si sostiene, diventano in que
sta fase l'unità del Fronte 
patriottico di Robert Muga-
be e Joshua Nkomo, la coe
renza della comunità interna 
zionale per quanto riguarda in 
particolare il mantenimento 
delle sanzioni, soprattutto da 
parte dei paesi africani, e 
l'aiuto di tutte le forze pro
gressiste del mondo. A que
sto proposito già nel passato 
i dirigenti mozambicani, al 
pari del presidente tanzania
no Nyerere, avevano criticato, 
anche aspramente, l'atteggia
mento sovietico (per l'aiuto 
concesso a Nkomo e negato 
a Mugabe) 

Ma dall'analisi che si fa qui 
in Mozambico emerge anche 
un dato nuovo ed importante. 
quello cioè dell'affermarsi in 
Zimbabwe di ciò che chiamano 
una € borghesia nazionale in
terlocutrice dell'imperialismo». 
« In Mozambico — si rileva — 
nel momento in cui si operò 
la rottura del sistema colo
niale portoghese non esisteva 
una borghesia nazionale suf
ficientemente forte e rappre
sentativa perché i tentativi 
neocolonialisti fossero corona
ti da successo », ma, si ag
giunge, e nello Zimbabwe le 
condizioni sono diverse. Que
sta borghesia nazionale là 
esiste ». 

In Mozambico lo strato de
gli assimilados. quello strato 

L'Africa si prepara 
alla sfida rhodesiana 

Il tentativo di Ian Smith di varare una politica neocolonialista muta i termini 
della lotta per l'emancipazione nazionale - Il ruolo di Muzorewa 

e l'analisi dei dirigenti della repubblica popolare mozambicana 

Bambini dello Zimbabwe meridionale in un campo di rifugiali 

che Amilcar Cabrai chiamava 
t piccola borghesia autocto
na ». vide a causa della estre
ma rigidezza del sistema co
loniale portoghese, frustrata 
la sua aspirazione e a uno sti
le di vita somigliante, se non 
identico, a quello della mino
ranza straniera », la sua aspi
razione cioè « a integrarsi in 
questa minoranza ». 

La piccola borghesia autoc
tona venne così a trovarsi in 
una posizione intermedia tra 
la borghesia coloniale, che ri
fiutava di integrarla, e le 
masse popolari africane con 
le quali aveva perduto lega
mi. Fu proprio questa con
dizione di emarginazione so
ciale a creare il terreno sul 
quale maturò il dramma di 
questo strato sociale e sul qua
le si esplicò poi il suo ten
tativo di riacquistare progres
sivamente una identità politi
ca e culturale, di reidentifi
carsi insomma con il popolo 
oppresso. Quando poi questo 
diventò un fenomeno colletti

vo si determinarono anche le 
condizioni per la nascita del 
movimento di indipendenza. 
La piccola borghesia autocto
na aveva, in altri termini, in
teresse ad identificarsi con la 
aspirazione delle masse po
polari ad abbattere la domi
nazione straniera. 

In Rhodesia il regime razzi
sta di Smith ha avuto per an
ni la stessa rigidità, se non 
una rigidità maggiore, e in 
questo contesto sembrava pos
sibile uno sviluppo analogo a 
quello appena descritto. Ma 
l'esperienza delle colonie por
toghesi ha fatto scuola e forti 
sono state le pressioni inter
nazionali su Ian Smith (a co
minciare da Kissinger per pro
seguire con i vari piani an
glo-americani) perché questi 
aumentasse l'elasticità inter
na del sistema e permettesse 
il sorgere e l'affermarsi di 
una piccola borghesia autocto
na integrata nel sistema di 
sfruttamento coloniale. Il pro
cesso politico definito € solu

zione interna > (quello che ha 
portato Muzorewa al governo) 
altro non è che questo: un 
tentativo cioè di dare alla pic
cola borghesia autoctona sboc
chi e prospettive nel quadro 
coloniale per impedire un suo 
e ritorno alle fonti ». In que
sto senso, nelle analisi mozam
bicane dì oggi, si parla del
l'esistenza ormai di una e bor
ghesia nazionale interlocutrice 
dell'imperialismo », anche se 
sarebbe più rigoroso parlare 
di processo verso la forma
zione e l'affermazione di una 
tale classe. 

Questo è tuttavia il dato 
nuovo della situazione rispet
to a tre anni fa. un dato che 
indica appunto un mutamento 
degli equilibri a favore del
l'imperialismo e che compor
ta due conseguenze essenziali 
secondo gli analisti mozambi
cani. 
• La prima è di carattere tem

porale, la guerra cioè « va 
acquistando sempre più. ca
ratteristiche di guerra di lun

ga durata », e la seconda è 
che € nello Zimbabwe più che 
una lotta di liberazione nazio
nale si va manifestando una 
lotta tra aspirazioni popolari 
e interessi dell'imperialismo, 
tra masse africane sfruttate 
e capitale » che e coinvolge 
tutto ti substetema dell'Africa 
australe ». 

Questa visione unitaria re
gionale del problema della li
berazione e dell'indipendenza 
non è certo nuova nella ela
borazione mozambicana, ma 
essa è venuta acquistando ri
levanza negli ultimi anni e 
mesi, allorché la repubblica 
popolare del Mozambico ha 
dovuto misurare i suoi pro
grammi di sviluppo economi
co con la realtà della sostan
ziale integrazione dell'econo
mia mozambicana appunto nel 
subsistema dell'Africa austro 
le, di cui il Sudafrica è U 
centro motore. 

In altri termini ogni pro
getto di sviluppo economico 
nazionale non può prescinde

re, e non potrà prescindere 
per molti anni a venire, dai 
legami oggettivi esistenti con 
gli altri paesi della regione. 
in primo luogo Sudafrica e 
Rhodesia. 

L'economia mozambicana è 
stata infatti principalmente 
fondata, dai colonialisti por
toghesi, sulla fornitura di for
za lavoro al complesso mine
rario sudafricano e alle gran
di fattorie e piantagioni rho
desiane. e sulla fornitura a 
questi stessi due paesi di ser
vizi essenziali come elettro
dotti (Cabora Bassa), ferro
vie e porti. 

Ora il primo effetto della 
rottura di questo equilibrio, 
conseguente all'indipendenza 
del Mozambico, in particolare 
con la chiusura della frontie
ra con la Rhodesia, è stata 
la brusca perdita dei diritti 
sui trasporti ferroviari e sul
l'uso dei porti oltreché la fi
ne della cospicua attività com
merciale, perdita che ammon
ta, secondo il ministro degli 
esteri Joaquim Ch'issano, a 
due miliardi di dollari. 

L'integrazione in questo sub
sistema dell'Africa australe 
sta inoltre, proprio in questo 
periodo, avendo un'altra di
sastrosa conseguenza. La cri
si economica sudafricana ha 
infatti spinto il governo di 
Pretoria a privilegiare, per l* 
miniere del Rand, l'assunzio
ne di manodopera nazionale 
riducendo bruscamente (da 
115 mila a poco più di 30 mi
la l'anno) il tradizionale (sto
rico) reclutamento di mano
dopera in Mozambico, con la 
conseguenza che si va crean
do una enorme massa di la
voratori disoccupati nella re
pubblica popolare mozambi
cana per t quali non è preve
dibile, a breve e media sca
denza, una sistemazione. E' 
a causa di queste realtà og
gettive che i dirigenti mozam
bicani vedono il problema del 
loro sviluppo in un quadro 
unitario regionale e considera
no la lotta del popolo dello 
Zimbawe come la loro lotta. 
K' in questo contesto che con
siderano sempre meno le lot
te di liberazione in corso 
nella regione come lotte di 
indipendenza e sempre più co
me momenti di una lotta tra 
masse sfruttate e capitale in

ternazionale. Certo questa ana
lisi può produrre conseguenze 
operative diverse e perfino op
poste, può anche essere la ba
se per motivare storicamente 
un pericoloso scontro, nella re
gione. tra grandi potenze, ma 
ha senza dubbio un merito, in 
particolare laddove riconosce, 
al di fuori di ogni demagogia, 
i mutati rapporti di forza a fa

vore delle forze neocoloniali
ste il merito cioè di essere 
ispirata ad un sostanziale, 
persino spietato realismo. 

Guido Bimbi 

Musica e arti figurative nella storia del Maggio fiorentino 
FIRENZE — Il Maggio Mu
sicale Fiorentino ha aperto 
depositi e archivi e ne è 
venuta fuori una mostra 
fantastica: «Visualità del 
Maggio - bozzetti, figurini e 
spettacoli 1933-1979 », che re
sterà aperta fino al 7 otto
bre al Forte di Belvedere. 
Ma è soltanto il primo tem
po della mostra: il secondo 
comincerà a Prato, li 30 
giugno per durare fino al 
7 ottobre, e nello Spazio 
teatrale Magnolfi presente
rà costumi e documenti dal 
1933 al 1979. Dietro questa 
mostra c'è una preziosa e 
complessa opera di ricerca, 
di archivio e di selezione di 
un gruppo di studiosi gui
dati da Raffaele Monti e 
che ha portato all'esposizio
ne di circa mille « pezzi » 
sui seimila conservati. Un 
esempio anche per gli altri 
teatri italiani. Dunque, ur 
Maggio tutto visualizzato e 
nel percorso delle sale aiu
tato con foto degli spetta
coli e proiezioni video. 

Quando il Maggio si av 
viò nel 1933 sulle scene d'Eu
ropa era già accaduto qua
si tutto. C'era un grosso 
ritardo da colmare e anche 
nei confronti delle teorìe 
sulla scena del nostro fu
turismo. Il regime fascista 
contava molto sul Maggio 
come vetrina della nazio
ne e come possibilità di re
lazioni internazionali; cosi 
il moderno riuscì a filtra
re almeno per un certo pe 
riodo. Fu un'esperienza ori
ginale del Maggio al suo 
nascere quella di chiamare 
architetti e pittori e coin
volgerli nella sperimentazio
ne scenica: un • momento 
importante e felice che det
te una forte spallata alla 
macchina teatrale barocco-
verista ottocentesca e fece 
rivedere e risentire 11 me
lodramma italiano alla luce 
e alle ombre della coscien
za moderna. Per il Maggio 
del 1933 l'architetto Pietro 
AschJeri disegna scene e co
stumi del « Nabucco »; Fe
lice Casoratl de «La Vesta
le » di Spontini: Giorgio De 
Chirico de « I Puritani » di 
Bellini e Mario Sironi della 
«Lucrezia Borgia» di Do-
nizetti. E* la scena-architet
tura o la scena-pittura con 
la sua violenza poetica to
talizzante che strappa 11 
melodramma a una tradi
zione conservatrice e abitu
dinaria per riproporlo at
tuale. idee e sentimenti. L' 
Aschieri porta a Flrenae 
tutta una nuova viaualità 
strutturale che sta tra Ap
pi*. Craig a Carabellottl «1 

Prova 
d'orchestra 

col 
pittore Bozzetto di Enrico Prampallnl par la « Sonnambula » 

^ " ' ^ i ^ U ? l , I J i ^ 

Bozzetto di Stvarini par • L'Amf (parnaso • 

Teatro Greco di Siracusa. 
ma il suo « Nabucco » è ori
ginale, è geniale. Un paral
lelepipedo d'ombra con delle 
fessure di luci verso cui sal
gono ossessivamente delle 
scale. Una ricerca di libertà 
che prospettive profondissi
me fanno sentire tragica
mente, dolorosamente. 

Felice Casoratl porta a Fi
renze quella esperienza fon
damentale compiuta a Tori
no col teatro di Riccardo 
Guallno. Già con la «Ve
stale » il colore e la strut
turata combinazione dei co
lori ranno l'evidenza profon
da dei sentimenti, dei com
portamenti, delle situazioni. 
Dal 1935 al 1960 Casorati 
realizza « Norma », « Dido-
ne e Enea » di Purcell. 
* Elettra » di Strauas in un 
crescendo di immaginazione 
musicale (ara un vero co

noscitore di musica); ma 
credo che la sua « Norma » 
resti insuperata per la pura 
qualità del tragico anche se 
confrontata con quella ve
ra e propria epifania del 
tragico che è nella struttura 
ideata net 1978 da Luca 
Ronconi. 

I «Puritani» con scene • 
figurini di De Chirico fu
rono un fiasco. Eppure, og
gi, a rivedere scene e figu
rini non soltanto essi re
spirano alla maniera italia
na il « clima » straordinario 
dei Balletti Russi di Dia
ghilev ma Introducono nel 
melodramma la grazia e 1' 
ironia e k> stupore metafi
sico per i segni che appaio
no inattesi sulla scena che 
è. per lui, una scena da 
Opera dei Pupi. Bragaglla 
attaccò De Chirico per ot-
tocentlsmo nella tua pittura 

da scene; In verità ai trat
tava di una corrosiva ironìa 
sull'ottocentismo. Un'ironia 
che percorre come un flus
so nervoso e vivificante 
scene e figurini per « Don 
Chisciotte » di Frazzi (1952): 
basterà guardare 1 figurini 
per rendersi conto della 
grazia e dell'ironia geniale 
con cui De Chirico rivisita 
U folle cavaliere spagnolo 
e quanti gli girano intorno. 
Sironi, da « Lucrezia Bor
gia » di Donizetti (1933) a 
«Dottor Faust» di Bueoni 
(1942). da « I Lombardi alla 
prima Crociata» (1948) a 
«Don Carlos» (1950) è 11 
più cupo e angosciato rivi
sitatole italiano del melo
dramma: vi porta il pathos 
e il panico delle sue prime 
periferie milanesi e dei suol 
solitari abitatori delle città. 
Questi Interventi di artisti 
nel 1933, a nostro gusto, 
fanno sprofondare nel tem
po quel tipo di teatro assai 
celebrato che, nello stesso 
anno, riscopriva 1 luoghi 
aperti della città: Copeau-
Barsacq con la « Santa Uli
va » di anonimo del sec. XV 
e musiche di PizzettI nel 
chiostro di S. Croce oerean-
do uno spazio ascetico neo-
medioevale; e Reinhardt 
con 11 «Sogno di un» notte 
di messa estate» nel lus
suoso apparato di Boboll da 
allora teatro di sempre nuo
ve - azioni teatrali. Nella 
« Santa Uliva » di Copeau 
disegnò 1 costumi Gino Car
lo Sensanl disegnatore di 
magnifica e favolosa imma
ginazione. Giustamente e Vi-
sualità del Maggio» ne fa 
una grande rivalutazione. 

Di ridente felicità scenica 
è il Gino Severinl che di
segna scene e costumi per 
« L'Amflpamaeo » di Orazio 
Vecchi nel 1936: è 11 tempo 
dei suoi «appete d'Italie» 
ma pochi autori hanno la 

Figurino di Guttuso par 
• La Giara » di Casal la 

chiarità, la trasparenza, la 
gioia mediterranea di que 
sta mascherata che ha die
tro a sé il primitivo futuri
smo e Picasso. Davvero una 
« scena illuminante » è quel
la che ha creato Enrico 
Prampoìini per «La Son
nambula» di Bellini nel 
1942: è una delie scene stato-
d'animo più pure e belle che 
siano nate dalle teorie fu
turiste di PrampoHnl e da 
tutta l'esperienza del Mag
gia Nel dopoguerra nuove 
idee, nuove scene sono ve
nute da Scialoja, FarulU, 
Kokoschka, Guttuso, Clerici; 
ma tre contributi sono stati 
fondamentali: queUl di Al
berto Savinio. Mino Mac-
cari e Corrado Cagli. Savi
nio curò la regia, 1 bozzetti 
e i figurini dell'*Armida» 
di Rossini (l'eroina era Ma
ria Calla*) nel 1962, poca 

prima della morte, ed ha 
lasciato un testamento di 
incommensurabile valore al 
teatro italiano. H teatro era 
già nella pittura di Savinio: 
come una sempre rlnnovan-
tesi epifania del profondo a 
delle tante verità che fanno 
e disfanno l'uomo. Altra Im
presa memorabile furono la 
scene e i figurini di Mino 
Maccari per « n naso» di 
Shostakovic con la regia di 
Eduardo, a ancora un'im
presa sotto il segno dell'iro
nia. Sul naso del burocrate 
Maccari inventò una irresi
stibile fantasia volante, dai 
colori di farfalle, dai dise
gno veloce e graffiente che 
saltava, colpiva, volava via 
e tornava per colpirà anco
ra con un ritmo di feroce 
allegria parallelo a quello 
della musica. Per Cagli lo 
spazio del teatro era uno 
spazio della metamorfosi, 
una amplificazione del po
tere della pittura, una ten
sione tra il presenta a ti 
mito dell'uomo, tra la realtà 
storico-esistenziale dell'uomo 
e il suo lo profondo. Cagli 
fu uno dei più felici colla
boratori di Aurelio Milloas, 
meraviglioso coreografo cosi 
vicino alla pittura e cosi 
fondamentale per la clamo
rosa affermazione dei bal
letto al Maggio per U quale 
ha profuso tesori di imma
ginazione figurativa deHa 
musica. A rinnovare la vi
sual ita del Maggio c'è an
che l'inesauribile fantasia a 
!a perizia tecnica di sceno
grafi e costumisti coma 
Chiari. Coltellacci, Maria De 
Matteis, Farolfi, Frigerk). 
Luzzati, Pizzi, Polidori, Sa
maritani. Scarfiotti e Tosi. 
Con le regie di Strehler « La 
Tempesta » di Shakespeare 
del 1948 e « F:delio » di Bee
thoven del 1969; di Visconti, 
« Trailo e Cressida » di Sha-
kespare del 1949 (con la fa
mosa scena della città di 
Zeffirelli arrampicata per 
Boboli) e • Egmont » di Goe
the dei 1967; e infine di 
Ronconi, «Orfeo e Euridi
ce» del 1976, «Nabucco» 
dei 19T7, «Il Trovatore» « 
« Norma » del 1978, la scena-
pittura è finita; lo spazio è 
una struttura portante, evi
denza storica e psichica di 
individui e di masse, di si
tuazioni esistenziali e socia
li. di idee e di problemi con
temporanei che sono portati 
dal corpo o da forme-azioni 
diverse che quella della pit
tura. 

Dirlo Micicchi 
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Alcuni poco edificanti episodi della gestione democristiana del potere 

In gita con denaro pubblico: 
condannato un boss de veneto 
Giulio Veronese, uomo potente della Col di retti veneta, è stato condannato ad 
un anno e sei mesi di reclusione per truffa aggravata ai danni dello Stato 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — L'assessore regio
nale all'agricoltura del Vene
to, il de Veronese, uomo po
tente della Coldiretti. stavol
ta non l'ha fatta franca: la 
questione annosa dei « viaggi 
allegri » in Svezia nel "69 e 
negli Stati Uniti nel '73. gli 
è costata una condanna ad 
un anno e sei mesi di reclu
sione. La notizia si è diffusa 
domenica ed è circolata, tra 
lo stupore generale, nel con
vegno provinciale che la Col-
diretti teneva a Rovigo al ci
nema Corso, mentre appunto 
stava parlando l'assessore Ve
ronese. I democristiani, evi
dentemente, pensavano t h e la 

assoluzione dopo il processo 
di primo grado venisse con
fermata in appello. 

Ma non è andata cosi. La 
corte d'appello di Venezia lo 
ha condannato in pieno per 
truffa aggravata ai danni del
lo Stato. Ma come è nato tut
to questo? La cosa risale a 
molti anni fa, quando, Vero
nese. approfittando del suo 
assessorato, utilizzò dei viag
gi di studio, finanziati coi sol
di dei contribuenti, per « far 
fare un giro » ad amici e 
clienti di partito. La denuncia 
parti, dal direttore dell'agen
zia Marchioro di Rovigo e fu 
oggetto di uno scandalo che 
parve travolgere il gruppo do-

roteo polesano. Ma la DC ve
neta, nonostante lo sdegno 
della gente, specie nel Pole 
sine, pretese di conservare a 
Veronese il posto di assesso
re regionale senza neanche 
aspettare la fine del proces
so. Insomma una vicenda che 
rivela quale rispetto abbia la 
DC delle istituzioni democra
tiche. 

E non è che Veronese sia 
incappato nell'errore una vol
ta sola. E', per così dire. 
un recidivo. Infatti pendono 
sul suo capo varie denunce 
che lo indicano come un per
sonaggio emblematico del si
stema di potere clientelare 
della DC veneta. Lo attendo 

no inratti: una denuncia per 
le nomine nella associazione 
agricoltori, una denuncia per 
una questione di assunzioni. 
ed infine un'altra ancora per 
concessione abusiva di fondi 
al centro di formazione pro
fessionale della Coldiretti. E' 
il piccolo ritratto ideale di 
un boss de che adopera il po
tere pubblico a proprio uso e 
consumo. 

Nonostante fosse, tutto ciò. 
di dominio pubblico, il Vero
nese ha continuato imperter
rito la sua attività politica e 
quella di assessore regionale. 
Ci si aspetterebbe che oggi. 
davanti alla prima condanna 
almeno Veronese e soci espri

messero un po' di pudore. In
vece no. Appena appresa la 
notizia, Veronese ha rilascia
to una e ambigua » dichiara
zione: « Dopo questi fatti che 
mi vedono coinvolto in prima 
persona; duplice potrebbe es
sere l'atteggiamento da se
guire: abbandonare questo la
voro oppure continuare con 
rinnovata fiducia, la batta
glia per l'affermazione di quei 
principi e valori cristiani ai 
quali ho sempre ispirato la 
mia azione, lo da tempo ho 
scelto questa seconda stra-

i da ». 

Minor faccia tosta non ha 
dimostrato il leader democri
stiano Bisaglia: «Sappiamo 
che i nostri amici nulla han
no fatto al di là di aver 
interpretato una legge. Ho si
cura certezza della loro in
nocenza e auguro alla nostra 
provincia di essere in grado 
di esprimere dirigenti capaci 
di amministrare con onestà 
come Giulio Veronese *. Ad 
arroganza si aggiunge arro
ganza. E' vero che quando si 
trattò di preparare le liste 
elettorali nel Polesine preval
se il buon senso hisagliano e 
all'intrepido Veronese (ormai 
lanciato e sicuro della sua 

impunità) si è sconsigliato di 
presentarsi candidato al par
lamento. Ma è anche vero 
che oggi questa DC. Bisaglia 
in testa, non esita a far qua
drato attorno ad un caso di 
sfacciato clientelismo pur di 
non lasciar toccare il suo si
stema di potere. E poco im
porta se le conseguenze so
no gravi per la vita politica 
e delle istituzioni. Importante 
è star saldi in sella. 

La cosa è destinata però 
ad avere un'eco non indiffe
rente a Rovigo e nel Vene
to. L'assessore regionale ri
conosciuto colpevole di un 
reato ai danni dello Stato, non 
può certo passare inosservato. 
Il PCI è oggi intenzicmato ad 
andare fino in fondo: in un 
comunicato si esprimono 
preoccupazioni per la minac
cia al prestigio delle istitu 
zioni che questa vicenda con 
tiene e si chiede perciò un 
incontro col presidente del 
consiglio regionale veneto per 
discutere delle necessarie e 
immediate dimissioni di Ve 
rone-se. 

Rosanna Cavazzini 

I lavoratori tornano davanti ai cancelli della RAI 

«Perché non spiegate 
ai telespettatori per 
che cosa lottiamo?» 

Manifesta/ioni a Roma e in altre città - Dopo la rifor
ma: passi in avanti, battute d'arresto e vecchi vizi 

Come si è giunti alla truffa 
della «diga d'oro» sul Carda 

Tra le varie responsabilità, risaltano quelle dell'assessore regionale de alla 
agricoltura - La «delibera suppletiva» dell'ottobre '76 e le manovre degli agrari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era stato il vertice, ora in galera, del Consorzio 
dell'Alto e medio Belice. quello travolto dallo scandalo per gli 
espropri dorati della diga Ga rda , a fornire all'assessore al
l'Agricoltura, il democristiano Giuseppe «leppo, la * circostan
ziata > discolpa che servì allo stesso esponente^del governo 
regionale per coprire le sue responsabilità nel non essere inter
venuto a bloccare la truffa. 

Chi lo dice? E' lo stesso assessore, di cui il PCI ha chiesto 
ufficialmente le dimissioni e il ritiro della delega da parte del 
presidente della Regione Matttirella. sul cui caso la giunta di 
governo è stata chiamata a discutere oggi in una riunione. Ba
sta ritornare a rileggere il resoconto della seduta dell'Assem
blea regionale siciliana, quella del 17 maggio 1978. quando una 
interpellanza comunista, illustrata dal deputato di Palermo com
pagno Pietro Ammavuta. aprì pubblicamente la via delle de
nunce sullo sperpero dei miliardi della Cassa del Mezzogiorno. 

Il de A leppo ebbe la sfrontatezza di rispondere non con 
le parole di una indagine affidata al suo ufficio, ma « rile
vando i necessari elementi da una circostanziata reiazione tra
smessami dal Consorzio di bonifica dell'Alto e Medio Belice ». 

E' per questa evidente copertura politica ai dirigenti del con 
sorzio, il cui interrogatorio è iniziato ieri all'Ucciardone da 
parte del sostituto procuratore Piero Grasso, che la segrete
ria regionale comunista e il gruppo parlamentare di Sala 
d'Ercole sono tornati a reclamare le dimissioni di Aleppo. 

Il caso Garcia è infatti l'ultimo capitolo di una gestione 
assessoriale ripetutamente contestata dal PCI: venerdì in una 
conferenza stampa a Palazzo dei Normanni, presieduta dal 
compagno Pio La Torre, responsabile nazionale della sezione 
agraria, verrà pure fatto un confronto, il cui interesse è evi
dente, con le esperienze di programmazione in agricoltura nel
le Regioni * rosse », presenti gli assessori comunisti Bruno 
Ferraris (Piemonte), Sergio Ceredi (Emilia) Agostino Abba-
gnato (Lazio). 

Ma il campo delle responsabilità si va estendendo anche 
ad altri livelli, a cominciare dalla Cassa del Mezzogiorno, ti
tolare del finanziamento per la costruzione dell'invaso, presso 
i cui uffici sono passate, senza subire alcuna rettifica, le pra
tiche dello scandalo (la cifra per gli espropri è salita infatti 
da sette a ventuno miliardi). La Torre, con una lettera al mi
nistro Di Giesi, ha già chiesto l 'apertura di una inchiesta sul

l'operato della Cassa. E l'attenzione degli inquirenti, anche .se 
circondata da uno stretto riserbo, pare si sia concentrai.! su 
una delibera che apri praticamente la strada alla truffa. E' 
quella del 22 ottobre del '76 (numero 2G02 B) che approvava 
una perizia suppletiva suggerita dal Consorzio perché, conio 
si spinse a dichiarare Aleppo. * lo .stanziamento previsto era 
insufficiente ». 

Lo scandalo, secondo l'accusa, sta proprio qui: infatti la 
perizia ubbidiva alle disposizioni della legge 8(>5. quella « sulla 
casa ». che permise di dar corso alle operazioni di esproprio 
dei terreni, che i grossi agrari intanto si erano precipitati ad 
accaparrarsi , come se dovessero servire per la costruzione di 
alloggi. 

Ma come si arrivò a questa perizia avallata dalla Cassa? 
Gli agrari che dovevano essere espropriati si costituirono in 
una società per tutelare i loro « interessi ». Firmarono un atto 
notarile a Palermo e nominarono loro presidente Alberto Salvo. 
del clan degli esattori che riscuotono le imposte di mezza Si
cilia. Ed è lo stesso Salvo, la cui famiglia dall'esproprio ha 
ricavato un miliardo. 608 milioni e 63 lire per 49 ettari di ter
reno (una media di 34 milioni e 611 mila lire) che il 5 gennaio 
del '76. alcuni mesi prima di s trappare alla Cassa la perizia 
compiacente, partecipa alla prefettura di Palermo ad una riu
nione convocati» dal prefetto. 

Presente il direttore del Consorzio, il democristiano Giu
seppe Mirto, uno degli arrestati , il direttore dell'Ufficio tecnico 
erariale, si decise di valutare gli immobili sulla base delle 
tariffe ricavabili ai sensi della legge suila casa. L'iter degli 
espropri da quel momento si arricchì di tutta un'altra serie di 
documentazioni di favore che provocarono poi quella illegitti
ma lievitazione degli indennizzi ora al centro della clamorosa 
inchiesta della magistratura. 

Sergio Sergi 

Vn libro di Vera Squarcialupi sulla condizione femminile nella CEE 

Donne in Europa: diritti rimasti sulla carta 
Ci sono in Europa 132 mi

lioni di donne: a da un pez
zo stanno percorrendo insie-
me la medesima strada e for
se molte di loro non lo san
no ». Di esse. 38 milioni la
vorano, (molte a part-time) 
e le statistiche più recanti 
donno la seguente graduato
ria: il 35.9 per cento in Da
nimarca. il 34 in Gran Breta
gna. 31 in Francia. 29 in Ger
mania. 24 in Belgio, 22 in 
Lussemburgo. 19 in Irlanda, 
17.8 in Italia, 16,8 nei Paesi 
Bassi. 

Anche se nell'ultimo decen
nio si riscontra un aumento 
delle donne sposate che lavo
rano, tuttavia, soprattutto dal 
1973. si avverte un calo della 
occupazione femminile, pri
ma vittima della crisi econo
mica generale che attraversa 
l'Europa. Cosi le donne che 
lavorano calano, nel 1978. in 
Germania, in Italia, in Da
nimarca; e il 44 per cento 
dei disoccupati della Comu
nità europea (oltre 6 milio
ni) è costituito da donne. 

Questi dati, insieme ad un 
panorama assai preciso e 
completo delle norme carote 
dalla Comunità in materia di 
diritti femminili, sono presen
tati da Vera Squarcialupi nel 
libro di imminente pubblica 
zione presso gli Editori Riu
niti, intitolato: « Donne in 
Europa ». 

/.' « Chi è* della donna che 
Ir.rora in Europa non ha trat
ti levigati. A cent'anni del 

Trattato, infatti, la occupa
zione femminile resta concen
trata < in settori e categorie 
professionalmente dequalifi
cate, di bassa retribuzione e 
di scarse prospettive di car
riera ». 

Inoltre, la formazione e V 
orientamento professionale 
delle donne presentano forti 
deficit, con scarse possibilità 
di scelta e quindi minori pos
sibilità di lavoro. « Infine, la 
vita familiare, col matrimo
nio dapprima e con le mater
nità in seguito, influisce no
tevolmente sullo svolgimento 
della vita professionale del
le donne ». Il quadro d'insie
me della donna in Europa 
quindi, non sembra molto mu
tato. almeno nelle sue com
ponenti fondamentali. 

Donne e 
disoccupazione 
Respinte dal mondo del la

voro con il pretesto della cri
si economica, le donne sono 
un po' lo specchio del falli
mento della politica comuni 
tarla contro la disoccupazio
ne. Nessuna reale ridistribu
zione di ricchezze è avventi 
ta in Europa, in questi venti 
anni, e nessuno spostamento 
di risorse a vantaggio dei 
paesi più deboli: il reddito 
per abitante in Italia è. per 
esempio, appena il 42 per 
cento di quello della Gema 

nia Federale, mentre il rap
porto tra il reddito di un a-
bitante della zona di Ambur
go e di uno della Calabria è 
rimasto quello di sempre: 
sette a uno. 

In vent'anni sono stati fat
ti certamente molti passi in 
avanti, ma molte tendenze 
sfavorevoli alle donne non so 
no state battute. Come nel 
campo della scolarizzazione: 
in Italia essa ha registrato 
un salto massiccio (da 6 a 
10 milioni) ma la presenza 
femminile, pur, naturalmen
te. assai aumentata, si è con
centrata soprattutto nei cor
si di studio considerati tradi
zionalmente € femminili ». Un 
fenomeno particolarmente ac
centuato da noi. ma comune 
a tutti i Paesi della Comuni
tà economica europea. Inol
tre. quando « un lavoro si 
"femminilizza". significa che 
esso è sralorizzato. quando 
si devalorizza, esso immedia
tamente diventa "tipico lavo- • 
ro femminile". Vn solo dato: 
in tutti i paesi della Comuni
tà. le donne dirigenti sono so
lo l'uno per cento dell'univer
so maschile. (Nel 10. in Ger
mania Federale, si aggirava 
intorno al 3 per cento: un al
tro sintomo che la donna è 
stata silenziosamente ricac
ciata indietro). 

Va da sé: la donna europea 
è assai debole economica
mente, perché debole è la 
sua posizione professionale. 
Nella maggioranza dei casi. 

essa ha una posizione di as
soluta dipendenza economica, 
dapprima dal padre, poi dal 
marito, e quindi dai figli. 
Una situaziote che può di-
ventare drammatica nel caso 
delle * donne nubili, divorzia
te o vedove ». E non basta. 

Un documento comunitario 
del 1976 sulla « Condizione e-
conamica e sociale della don 
na nella Comunità europea», 
metteva purtroppo in rilievo 
che, dovendo fare affidamen
to. proprio per la loro debo
lezza economica, sull'assi-
sterna dello Stato, alle donne 
è spesso riserrato un tratta 
mento inferiore: persino «sol-
tanto il 60 per cento di quan 
tn viene accordato agli uo
mini nelle stesse circostanze*. 

Le donne per 
gli uomini 

E per finire: e In tutti i 
paesi europei sopravvive la 
mentalità secondo la quale le 
donne non hanno bisogno di 
un mestiere, ma di un mari
to. ed esse cosi vengono pre 
parate». In questo senso, i 
poteri pubblici, nella amn-
zata Europa, hanno agito e 
continuano ad agire: * pen
sando di preparare gli uomi
ni per la vita e le donne per 
gli uomini ». 

Un dato spia: nella Comu
nità — prima potenza com 

merciale del mondo e secon
da potenza industriale — so
no ancora pochissime le ra 
gazze che affrontano l'ap
prendistato. E in un semi
nario su questo tema organiz
zato a Parigi dalla Commis
sione delle Comunità euro 
pee nel 1975. veniva soVoli-
netto che l'attuale sistema 
scolastico vincola le donne ad 
una soecie di * malformazio 
ne » professionale, così che 
solo al momento di cercare 
lavoro, esse « si accorgono 
che la loro preparazione è 
inadeguata e sono quindi co
strette ad accettare impie
ghi "banali" o sottoposte ad 
una vera e propria "dequali 
ficazione" ». 

L'emigrazione, decimo sta
to della Comunità: con que
sto capitolo (6 milioni di e-
migrati nella Europa comu
nitaria. che. con le loro fa
miglie, ammontano a quasi 
12 milioni di individui) viene 
affrontato uno degli aspetti 
più drammatici e contrad
dittori dell'attuale sistema 
economico: l'< ultima colonia 
europea ». Una realtà pagata 
cara in termini di salute. 
emarginazione e nostalgia: 
il 70 per cento dei figli degli 
immigrati che non riescono 
a terminare la scuola dell' 
obbligo; la frequenza degli 
infortuni sul lavoro due volte 
e mezza superiore alla me
dia nazionale: i traumi e le 
umiliazioni di chi lascia la 

terra d'origine, la sua cultu
ra. le sue abitudini. In questo 
senso le immigrate sono sol 
toposte a una doppia emar
ginazione, (sociale e di la 
coro) con pesanti riflessi 
sulla propria salute fisica e 
mentale. Il libro, che è 
Ji denuncia e documentazio
ne della condizione della don
na europea, si presenta come 
un valido strumento di stu 
dio e di informazione: è da 
scanalare, sopratutto, la pun 
tuale ricerca effettuata nel 
meandro delle leggi e racco
mandazioni Cee. la precisa 
ricognizione di quanto, dei 
principi e delle enunciazioni. 
è diventato pratica e norma 
effettiva nei vari stati della 
comunità. Si vede cosi che 
spesso non tutto ha marcia 
to. che le raccomandazioni 
a volte sono rimaste tali, e 
le direttive eluse in modo in 
diretto, sottile, tacito (Come 
la raccomandazione Cee del 
1966 sul ruolo sociale della 
maternità, rimasta sulla car 
ta). 

Ma le leggi ci sono; in 
vent'anni si sono fatti note
voli passi avanti, sarebbe in
giusto disconoscerlo. In ren 
Vanni, tuttavia, i 132 mil'uìni 
di donne europee « hanno per 
so molte occasioni per pre
sentarsi unite »: ecco un pri
mo ostacolo da eliminare su
bito. 

Maria R. Calderoni 

Conferenza stampa ieri mattina nella città toscana 

I segreti svelati dal Cuidoriccio di Siena 
Dietro al famoso affresco è stato ritrovato un altro dipinto di Simone Martini raffigurante un castello - Ve
nute alla luce anche le tracce dì una ruota appartenente al famoso Mappamondo-Forse il pittore era mancino 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — La parete che por
t a l'affresco famoso del Gui-
doricelo di Simone Martini . 
nella sala del Mappamondo 
del comune di Siena, s ta sve
lando i suoi segreti. Dalle ri
cerche degli studiosi di tut
to il mondo è risultato che 
probabilmente sotto al Gui-
doricclo c'è un altro affre
sco, un panorama con un ca
stello dipinto sempre dal Si-
nome Martini, di cui si cono
sceva la fama in tempi an
tichi e poi perduto. Non so
lo. Sulla parete ci sono an
cora graffi che sembrano se
gnare il posto di una ruota: 
forse la traccia di quel map
pamondo ro tante che h a da

to il nome alla sala. 
Simone Martini ed il suo 

Gmdoricck) da Fogliano tor
nano alla ribalta dopo le cla
morose ipotesi dello studioso 
americano Gordon Moran 
che. circa un anno fa, aveva 
prospettato la possibilità di 
una diversa paternità 

Nella mat t ina di ieri si è 
tenuta nella stessa sala del 
Mappamondo una conferenza 
s tampa del direttore del mu
seo civico, professor Aldo 
C a i n w . del professor Leo
net to Tintori e del soprinten
dente ai beni artistici, e sto
rici Piero Toni t i . 

Con un finanziamento of
ferto da un'università ameri
cana. il professor Tintori ha 
effettuato una serie di inda

gini tecniche, alla fine delle 
quali sono emersi interessanti 
risultati. 

Non si era mai riusciti a 
capire bene che cosa fosse 
il «mappamondo» : i recen
ti rilevamenti permettono og
gi di affermare che era una 
ruota mobile. Che cosa vi 
fosse dipinto sopra, non sarà 
forse mai possibile saper la 

Altre scoperte: nella pare
te sot tostante il Guidoricc'.o 
i professori Ton i t i e Tintori 
hanno trovato le tracce del
l'affresco di un castello. Le 
figure proseguono sotto il Gui-
doricelo. In tempi diversi per 
la sala del Mappamondo fu
rono commissionati almeno 
quat t ro paesaggi: uno esegui
to d a un pittore sconosciuto, 

uno costituito dal Guldoricclo 
e due raffiguranti i castelli 
di Giuncarico e di Arcidos-
so. che sappiamo essere stat i 
commissionati allo stesso Si
mone Martini. Il castello ri
trovato potrebbe essere s ta to 
dipinto proprio da Simone 
stesso prima, ovviamente, del 
Guldoricclo. 

Il professor Cairola h a af
fermato che sarà indispensa
bile. a questo punto, appro
fondire i saggi sulla parete. 
liberandola, prima di tutto, 
dalla immensa tavola della 
« m a e s t à » di Guido da Sie
na (da restaurare) eseguen
do un'indagine di prospezio
ne fotografica. 

Duccio Balestraci 

Ministri elettorali 
Il ministro Spadolini è la

titante. L'anno scolastico vol
ge alla fine e non senza pre
occupazioni, vuoi per le dif
ficoltà connesse alla forzata 
chiusura delle scuole per le 
elezioni nazionali ed europee, 
vuoi soprattutto per le tensio
ni esistenti tra il personale 
della scuola, a causa della 
mancata emanazione del « de
creto quadro » sugli statali 
e dell'Incertezza che grava su 
consistenti gruppi di precari. 
docenti e non docenti, anche 
per effetto del colpevole ri

tardo nell'applicazione della 
legge 463 del 1978. 

Ma a viale Trastevere il mi
nistro non .si fa vedere e alle 
insistenti richieste di incon
tro, ripetutamente avanzate 
nei giorni scorsi dal PCI. cor
tesi segretari rispondono che 
a ministro non c'è o non ha 
tempo perchè impegnato nel
la campagna elettorale. 

E' questa la buona ammi
nistrazione repubblicana che 
il senatore Spadolini va ma
gnificando in tv? 

ROMA - Sul tavolo del se 
natine Taviani, presidente del 
la commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI, stan
ila arrivando decine e decine 
di cartoline firmate da lavo
ratori del Modenese. Sotto la 
riproduzione di un telescher
mo che inquadri! un corteo 
inni richiesta precisa: « La 
classe operaia e i lavoratori 
modenesi per unii RAI rifor
mata e democratica, attenta 
ai problemi e alle lotte dei 
lavoratori per il rinnovameli 
to del mie se ». 

Mentre ila Modena partiva
no queste cartoline, metal
meccanici. edili, chimici, la
voratori di altre categorie 
tornavano, dicci anni dopo. 
duranti ai camelli della RAI 

- a Milano, Roma. Napoli. 
Torino -- per protestare con
tro il modo incompleto, di
storto, spesso sciatto con il 
quale il servizio pubblico dà 
conto delle vertenze contrat
tuali e delle battaglie sinda
cali in genere. Si va dai ve
lenosi editoriali del GIVI con
tro i picchettaggi delle azien
de metalmeccaniche alle fur
bastre alchimie del TGt. co
me è successo qualche giorno 
addietro: il sunto della relazio 
ne di Carli all'assemblea del
la Confindustria con le note 
e grevi accuse ai sindacati è 
immediatamente seguito dalla 
notizia telegrafica che nel 
marzo '79 sono aumentate le 
ore di sciopero. 

Cerio, successivamente, c'è 
un'intervista con Scheda che 
spiega perché i sindacati vo
gliono che i contratti si chiu
dano presto e bene. Ma intan
to il gioco è fatto: Carli enun
cia il teorema (« i sindacati 
sono cattivi ») e lo speaker fa 
seguire la dimostrazione: si 
scioperu (anzi si perdono ore 
di lavoro) più che nel passa
to: neanche una parola sulle 
ragioni che costringono i la
voratori a intensificare la 
lotta. 

Nel pieno di una controffen
siva restauratrice contro il 
servizio pubblico e i risultali 
di democrazia e pluralismo 
conquistati nel campo dell'in
formazione. tocca di nuovo ai 
lavoratori impegnati in un du
ro scontro con il padronato 
dare un segnale. Lo faccia
mo — spiega Nando Morra, 
della segreteria della FLM — 
guardando in modo critico e 
autocritico ad alcuni fatti pre
cisi: che cosa è cambiato nel 
servizio pubblico con le bat
taglie iniziate 10 anni fa; 
quanto siamo rimasti Imitimi 
dagli obiettivi che tutto lo 
schieramento riformatore si 
era posto allora: dove noi 
abbiamo sbagliato. Perché 
— aggiunge Morra — una co
sa la possiamo dire con cer
tezza: quando abbiamo oscu
rato il nostro impegno su que
sto terreno sono passate scel
te altrui, contrastanti con gli 
interessi della classe operaia. 
Se è vero ohe essa è porta
trice di una strategia com
plessiva di risanamento e 
cambiamento del paese, non 
possiamo consentirci pause. 
fasi alterne, sottovalutazioni 
nella battaglie per una in
formazione migliore, che in
daghi ed esplori tutta la so
cietà. compresa quella sua 
parte che è rappresentata dai 
lavoratori. 

Dieci anni fa la RAI era 
un castello isolato. Davanti 
ai cancelli gli operai trova
vano schieramenti di polizia, 
era già difficile avere un in
contro. un colloquio. Allora 
— racconta Morra — chie
devamo che si parlasse di 
noi: oggi rivendichiamo che si 
informi in modo esauriente e 
comprensibile su vicende 
— come le lotte contrattua
li — che interessano mil.oni 
di persone e influenzano la 
vita, il futuro di tutta la na
zione. 

Certo molto è cambiato: re
ti e testate sono strutturate 
in modo diverso; alcune di 
loro offrono certamente più 
spazio e analisi più attente 
alle lotte del lavoro, alle vi
cende dell'economia; c'è sta
ta la riforma con le sue al
terne vicende: le delegazioni 
dei lavoratori vengono rice 
rute senza difficoltà. A Ro
ma ci sono stati incontri con 
i comitali di redazione, le di
rezioni dei tg, con Grassi e 
Berte. Ila fatto eccezione Gu
stavo Selva che all'ultimo mo
mento si è tirato indietro con 
risibili premesti. Commenterà 
un lavoratore: preferisce fa
re salotto con Pannello anzi
ché discutere con i metal
meccanici. Sono novità che i 
sindacati non ignorano (se 
non altro — spiega Morra — 
perché conquistate insieme, da 
noi. i giornalisti, i lavoratori 
della RAI che anche oggi so
no scesi in campo). 

Ma non può bastare : a 
chi ha svolto una difesa 
d'ufficio del suo operato 
(TG1); a chi ha riconosciuto 
la validità delle nostre criti
che (i comitati di redazione, 
TG2): a chi sj è impegnato a 
usare il suo peso e il suo pre

stigio (tirassi e Berte) per 
clic le nostro richieste siano 
tenute in considerazione ; a 
tutti — spiega Morra — ab
biamo rivolto un discorso se
reno: noi non poniamo que
stioni cor|x)rative (dateci più 
spazio nei notiziari o nelle 
rubriche speciali) o contin
gente (parlate di più e me
glio delle \ertenze contrattua
li). Noi abbiamo messo sul 
tavolo la questione della qua
lità dell'informazione. Con i 
comunicati, con la cronaca 
sublimata alla sua mass.tua 
* neutralità *. con i rapporti 
di natura personale con que
sto o quel dirigente senza \m 
collegamento con il mondo 
del lavoro nel suo insieme. 
non si spiega, non si fa c i 
pire che cosa avviene nel 
nostro paese: che cosa suc
cede nella zona industriale 
di Pomczia: perché all'Alfa-
sucl si verificano certi epi
sodi; quanto valore hanno le 
vertenze parallele della Fiat 
o clell'Olivettj per lo sviluppi 
del Mezzogiorno. Non si ca
pisce nemmeno che cosa c'è 
di nuovo — come senso di 
responsabilità, come accre
sciuta coscienza dei nostri 
compiti rispetto alla crisi 
della nazione — nelle nuo-

Sottoscrizione 
CASERTA — Il compagno 
Simeone Farinaro. iscritto 
dal 1921 al nostro partito. 
vecchia figura di militante e 
combattente antifascista di 
Toro e Piccini in provincia 
di Caserta ha sottoscritto lire 
100 mila per il nostro gior
nale in occasione della cam
pagna elettorale. 

ve piattaforme rivendicative. 
Davvero nei notiziari non c'è 
|x>sto. è tutto pieno e non si 
può andare in una fabbrica. 
in una zona industriale e far 
vedere che cosa vi accade 
rea'monte? 

Ma — aggiunge Morra ~ 
c'è di più. Noi riteniamo che 
in questo modo i giornalisti 
f issano esprimere tutte le lo 
ro capacità professionali che 

- non c'è dubbio — vanno 
ben al di là di certi reso 
conti piatti, .superficiali, di 
storcenti di questi giorni. Ab 
biamo detto qualche parola 
anclie sulla 3. rete tv: che 
la s|v:inientazione. ad esem
pio. si misuri già con que
sti problemi; e abbiamo 
pre-annunciato nostre pni|>o 
ste su quest oni specifiche: 
il diritto d'informazione, la ri
forma del salario, la niobi 
lità, gli investimenti, i grup
pi e le zone in crisi. 

Il sindacato torna, dunque. 
in prima linea nella battaglia 
per un inforinazione specchio 
sensibile e non deformante 
della società, dei conflitti e 
dei progetti che vi si muovo
no e si contrappongono. Non 
è una ripresa puramente ri
vendicativa ma la coscienza 
che il progetto della classe 
operaia non cammina se la
scia dei xmoti nella sua stra
tegia. « Lo abbiamo detto ai 
nostri interlocutori — conclu
de Morra — : non ci accon
tenteremo di qualche minuto 
in più sulla lotta dei metal 
meccanici. E speriamo, ovvia
mente. di non dover tornare 
niù davanti ai cancelli della 
RAI. Ma se sarà necessario 
è certo che ci rivedranno ». 

Antonio Zollo 

Per l'inchiesta SIR 

Baffi e Sarcinelli 
ascoltati dal giudice 

ROMA — Il giudice istruttore 
Alibrandi. che conduce l'in
chiesta sullo scandalo dei fi
nanziamenti e facili » conces
si alla SIR, ha nuovamente 
convocato il governatore del
la Banca d'Italia. Paolo Bar-
fi. e il vicedirettore. Mario 
Sarcinelli. 

I due dirigenti dell'Istituto 
di emissione si sono recati 
dal giudice ieri mattina, ac
compagnati dall'avvocato Giu
liano Vassalli. Ma. in prati
ca. non c'è stato un interro
gatorio vero e proprio, poi
ché si sono congedati con il 
magistrato dopo pochi minuti, 
dopo essere entrati nel suo 
studio separatamente. 

A quanto si è appreso. Pao
lo Baffi ha chiesto che il 
suo interrogatorio venisse rin
viato. Alibrandi ha accolto la 
richiesta, fissando un nuovo 

| appuntamento per il 25 mag-
j gio prossimo. Secondo indi

screzioni. però, quasi certa
mente ci sarà un ulteriore rin-
rio. poiché il governatore è 
impegnato nella stesura del
la relazione annuale della 
Banca d'Italia. 

Anche Mario Sarcinelli è 
uscito dall'ufficio del giudi
ce Alibrandi dopo pochi mi
nuti: il suo interrogatorio sa
rebbe stato rinviato in quan
to il magistrato avrebbe vo
luto ascoltare prima Paolo 
Baffi. Ai due dirigenti del
l'Istituto di emissione il gin 
dice avrebbe voluto chiedere 
alcune precisazioni riguardo 
a loro dichiarazioni fatte du
rante i precedenti interroga
tori. 

Intanto si è appreso che 
Mario Sarcinelli. che era sta
to sospeso dall'incarico di di
rigente dell'ufficio di vigilan 
za della Banca d'Italia, è sta
to nominato responsabile del 
settore monetario e finan
ziario. 

NuovdFbrtico 
narrativa poesia teatro saggistica 
i primi titoli di una nuova collana Bompiani 

i 

Djuna Barnes 
BOSCO DI NOTTE 
introduzione 
di T.S. Eliot 
Il capolavoro di una 
scrittrice leggendaria. 

Una delle tre grandi 
opere in prosa che 
siano mai state 
scritte da una donna" 
(Dylan Thomasi 
L 3.500 

P. Radin • C G . Jung 
• K. Kerényi 
IL BRICCONE 
DIVINO 
La saga di una 
singolare d'vimtà 
fallica o^fre a tre 
grandi studiosi il 
punto di partenza 
per una indagine 
sulle pa renteie tra 
culture diverse 
L 4 000 

Shemuel Joseph 
Agnon 
E IL TORTO 
DIVENTERÀ 
DIRITTO 
L odissea ó ^~a 
: u m b r *a er:ra ca 
delia Gai 7 a e 
ns'eme ia paranoia 

nca le vc i un pooolo 
r. 0n romanze dei 

r,remic Nobel 1966 
L 3 500 

Roland Barthes 
LA RETORICA 
ANTICA 
La retorica antica 
riscoperta come 
universo della 
comunicazione e 
della pratica 
letteraria da un 
"maitre a penser* 
di oggi L. 3 500 
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L'inchiesta sui dirigenti di «Autonomia» 

Si predsano le accuse contro Negri 
Una macchina per scrivere utilizzata dal professore padovano avrebbe battuto una delle risoluzioni strategiche delle 
Br su Moro - Le rivelazioni di un settimanale - La paternità di un messaggio di « Prima linea » - Tacciono i difensori 

ROMA — La notizia è di j 
quelle che. se confermate. ] 
Tanno spostare l"ago della hi- ! 
lancia da una parte, quella ! 
dell'accusa. Gli inquirenti .-.a ' 
rebbero convinti che Toni Ne
gri ha partecipato alla ste
sura della seconda « risolu
zione strategica » delle Bri
gate rosse, elle fu fatta ritro 
vare assieme al comunicato 
n. 4 sul caso Moro. Avrebbe
ro anche le prove per dimo
strarlo: una bozza originale 
della parte centrale della « ri
soluzione ». redatta con la 
stessa macchina per scrivere 
con cui è stato compilato un 
altro documento che. duran
te gli interrogatori. Netiri ha 
riconosciuto come suo. E an
cora: una minuta d'i una par
te della stessa * risoluzione ». 
scritta a penna e in stampa 
tello. che fu ritrovata nel 
covo br di via Gradoli: la 
grafia, secondo gli esperti 
consultati dai giudici, sem
brerebbe quella di Negri. 

Queste indiscre/.iun sono 
contenute in un servizio pub 

bheato dall'Espresso, in «li-
cola oggi. A quanto si è ap 
preso, sarebbero state rac
colte negli ambienti giudizia
ri di Padova, tra chi ha .se 
guito il * lancio » dell'inchie 
sta sul « partito armato » poi 
passata alla magistratura ro
mana. 

Una bozza 
di sei paragrafi 
La seconda « risoluzione 

strategica D delle Brigate ros
se è un fascicoletto di circa 
sessanta pagine, che contie
ne un panorama del piano di 
attacco alle istituzioni porta
to avanti dalle Br. Fu fatta 
ritrovare il '> aprile 1978. as 
sieme ad uno dei comunicati 
che .scandivano la tragedia 
Moro. Secondo quanto riferi
sce l'Espresso. durante l'in
chiesta di Padova sarebbe 
stato sequestrato a casa di 
uno degli imputati un docu
mento ritenuto la bozza ori

ginale di sei paragrafi della 
seconda « risoluzione ». quin
dici cartelle dattiloscritte. 

La macchina usata, secon
do gli accertamenti degli in
quirenti. sarebbe quella con 
cui è stato compilato un altro 
documento. ch«> Negri ha ri
conosciuto come suo. Inoltre 
diversi brani dei sei paragra 
fi sarebbero uguali ad alcuni 
scritti di Negri: scritti ine
diti. che i brigatisti non 
avrebbero potuto prendere in 
« prestito » scopiazzando i li 
bri del docente padovano 

E poi. sempre secondo 
quanto pubblica l'Espresso, ci 
sarebbe la minuta di una 
parte della stessa * risoluzio
ne ». trovata il 1B aprile "lei-
ranno scorso nel covo di via 
Gradoli. Una perizia legale 
dovrà stabilire se la grafia è 
proprio quella di Toni Negri: 
i primi esami avrebbero con 
fermato i sospetti dei giudici 

Un'altra notizia riferita dal 
settimanale riguarda invece 
il professor Luciano Ferrari 

Bravo, coimputato di Negri: 
a lui viene addebitata la pa
ternità di una bozza originale 
di un documento di Prima 
linea. 

A più di un mese dai cla
morosi arresti dei capi del
l'* autonomia ». dunque, si co
mincia a parlare di prove 
concrete E se è vero che 
l'accusa sj basa anche sul 
confronto tra documenti 
« scottanti » ed altri che Ne
gri ha tranquillamente rico
nosciuto come suoi, si com
prende meglio la tattica se
guita dai giudici nei primi 
interrogatori, quando si in
dugiava a parlare di scritti 
puramente ideologici. 

Non è stato possibile sape
re se le prove riferite dal
l'Espresso sono state conte
state al docente durante l'ul
timo interrogatorio di sabato 
scorso. Mentre i giudici ieri 
hanno evitato di farsi vedere 
al palazzo di giustizia, gli av
vocati difensori hanno assun 
to un atteggiamento singola

re. Finora avevano sempre 
diffuso tutti i verbali degli 
interrogatori e appena due 
giorni fa avevano ripetuto che 
intendevano ignorare le dif
fide ricevute recentemente 
dai magistrati, per la loro si
stematica violazione del se
greto istruttorio. 

La difesa 
cambia linea 

Adesso, invece, la linea del
la difesa sembra improvvisa
mente cambiata. Sabato scor
so Negri ha ascoltato per cin
que ore le accuse dei giudi
ci. che hanno riempito 33 pa
gine di verbale, poi si è ri
fiutato di rispondere dicendo 
che quelle contestazioni era
no « prive di dignità ». che 
contro di lui era stata ordita 
una « montatura ». Ieri i gior
nalisti hanno cercato di ave
re. come sempre, copie dei 
verbali dagli avvocati, ma è 
stato inutile. Si è allora pen

sato che le difide della ma
gistratura avessero sortito 
qualche effetto. Ma dagli av
vocati è arrivata un'altra 
spiegazione: hanno detto che 
non hanno ancora ricevuto 
i verbali e che. quando li 
avranno, daranno soltanto al
cuni stralci, perchè — visto 
che l'imputato noti aveva ri
sposto — noti intendono dif
fondere solo le accuse dei 
giudici. Quelle « prive di di
gnità ». 

Si è inoltre sapulo che i 
legalj faranno avere a Negri 
i verbali del suo interrogato
rio, in modo che lui possa 
ragionarci sopra e preparare. 
per iscritto, la sua difesa. 
E tuttavia, a quanto dicono 
i legali, il docente avrebbe 
intenzione di non replica»*? 
subito, neppure oer iscritto, 
alle contestazioni più serie: 
preferirebbe aspettare il pro
cesso. per « denunciare pub
blicamente la montatura ». 

Sergio Criscuoli 

Contro esponenti autonomi 

Imminente a Padova 
remissione di altri 
mandati di cattura 

Difficile lavoro di lettura della gran mole di documenti sequestrati 

Un documento di magistrati 
del Veneto sulla inchiesta 

VENEZIA - - In relazione 
alle vicende dell'inchiesta 
sull'autonomia padovana e in 
risposta ad alcune polemiche 
delle quali l'operato della ma
gistratura padovana è stata 
oggetto recentemente, la Se
zione veneta dell'Associazio
ne Nazionale magistrati ha 
emesso un comunicato nel 
quale si « richiama la neces
sità che l'operato dei magi
strati sia valutato dall'opi
nione pubblica seccndo para
metri ispirati al principio 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni ». 

« Spesso le iniziative della 
magistratura — prosegue il 
comunicato — provocano di
visioni nell'opinione pubblica 
fondate su apriorismi ideolo
gici, ovvero su apprezzamenti 
non appropriati di differenti 
valutazioni di merito. Si di
mentica che mentre il Pub
blico Ministero ha l'obbligo 
di esercitare l'azione penale 

nei confronti dell'indiziato di 
reato, e di adottare, nel ri
spetto dei diritti fondamen
tali dei cittadini, i necessari 
provvedimenti coercitivi, il 
giudice istruttore ha il com
pito di condurre l'istruttoria 
formale in posizioni Istitu
zionali diverse, sempre in 
funzicne#della garanzia del 
diritti di entrambe le parti 
(accusa e difesa ) , operando 
su un più consistente mate
riale probatorio ». 

Il documento conclude sot-
torneando l'esigenza che 
« ciascun magistrato possa 
svolgere, coerentemente e li
beramente. il proprio ruolo 
istituzionale il oiù possibile. 
salvaguardato da accuse a-
prioristiche e strumentali, 
formulate in modo del tutto 
inadeguato a consentire all' 
opinione pubblica di raggiun
gere una conoscenza del fe
nomeno processuale, che cor-
risp'-nria alla realtà storica e 
giuridica ». 

Gravissimi danni, spavento nel popolare quartiere romano 

Caos a Trastevere per la bomba al carcere 
Acquedotto spezzato, tutta la zona all'asciutto - Senza sorveglianza le strade intorno - Fascisti 
rivendicano con gli slogan delle Brigate rosse - Sono gli stessi dell'attentato al Campidoglio 

Altri attentati 
a Milano e Napoli 

TARANTO - Il compagno 
Cosimo Pompigna. di 21 anni 
elettrotecnico, è stato ferito 
ad una gamba da un colpo di 
pistola sparato nella sezione 
del PCI di Sava. un centro a 
circa trenta cliiloineln dal" 
capoluogo jonicò,'da. Raffaete 
Malandrino, di 22 anni, noto 
a polizia e carabinieri per 
numerosi precedenti penali. 

A quunto si è appreso Raf 
faele Malandrino è entrato 
nella sezione e. dopo aver 
provocato i presenti, ha e-
stratto una pistola e sparato 
un colpo che ha raggiunto H 
compagno Pompigna alla 
gamba sinistra. L'uomo è poi 
fuggito ed è stato rintraccia 
to ed arrestato dai carabinie 
ri a Torricella. un piccolo 
centro a sette chilometri da 
Sava. I militari hanno anche 
arrestato, sotto l'accusa d» 
favoreggiamento. un altro 
pregiudicato di Sava. Carme 
lo Buccoliero. di 19 anni Ma 
landrino è invece accusato d; 
tentativo di omicidio e di 
porto e detenzione di pistola 
Pompigna. ricoverato nell'o 
spedale civile di Manduria 
(Taranto), guarirà entro dieci 
giorni. 

In un manifesto fatto af-

Violentarono 
una prostituta: 

radiati due 
poliziotti 
inglesi 

LONDRA — Due agenti del
la polizia di Manchester so
no stati radiati dal corpo 
per aver violentato una prò 
stltuta I due agenti, dopo 
aver arrestato una prostituta 
ed averla condotta in una 
casa, dopo averla costretta 
a farsi fotografare nuda, la 
portarono in un campo dove 
minacciarono di ucciderla, fa 
cendo apparire l'assassinio 
come opera dello « squartato
re » dello Yorkshire. se noo 
si fosse piegata ai loro desi
deri. 

I due agenti, al termine 
dell'inchiesta, sono stati ra
diati. La donna ha afferma 
to che intende denunciare e 
perseguire penalmente i due 
agenti. 

Nettuno ha 
un anello? 

KIEW — L'anello di Nettu 
no non è ancora stato sco 
perto ma. con tutta probabi
lità. esiste Lo afferma il n o 
to studioso del pianeta Ser-
ghej Vsekhsvjatski. professo
re dell'università di Kiev. 
L'ipotesi elaborata dallo stu
dioso, consiste nella convin
zione che tutti i pianeti gi
ganti ed i loro satelliti sono 
l'arena di potenU processi 
vulcanici. L'enorme quanti
tà di materia che viene 
espulsa dovrebbe formare, a 
giudizio dello scienziato, at
torno al pianeta, una fascia 
simile al celebre anello di 
Saturno 

La scoperta fatta dagli a p 
parecchi cosmici americani 
dell'esistenza di anelli attor 
no a Giove e Uranio, ha con 
fermato l'ipotesi di Vsekh 
svjatski. 

figgere a Sava dalla locale 
sezione comunista si definì 
sce quanto accaduto « un atto 
di criminalità politica > com 
piuto d a ' « u n noto individuo 
aJ servizio della reazione ». 

, * * • 
MILANO — Un attentato di 
namitardo è stato compiuto 
l'altra notte contro gli uffici 
della * Manzoni A e C. pub 
blicità ». in via Agnello, a Mi 
lano. Secondo gli accerta
menti della polizia, gli atten 
tatori hanno deposto un or-' 
digno a tempo fra la saraci
nesca e la retrina d'ingresso 
negli uffici. L'ordigno, com 
posto da circa 300 grammi di 
dinamite, è esploso danneg 
gi anelo la saracinesca e man
dando in frantumi la vetrina 
e oltre vetrate dello stabile. 

L'organizzazione « guerriglia 
rossa » ha rivendicato con u-
na telefonata al centralino 
del * Corriere della Sera » 
fatta poco prima dell'una, gli 
attentati alla * Manzoni pub
blicità » e. al parco auto del 
* Corriere » e a un automezzo 
addetto al trasporto del no
stro giornale, «Qui guerriglia 
rossa — ha detto una voce 
maschile — abbiamo colpito 
noi il camion che trasportava 
il giornale "L'Unità" in Vene
to. l'autosilo di via S. Marco 
e l'agenzia Manzoni ». 

• * • 
NAPOLI — L'automobile di 
un dirigente dell'ufficio per 
sonale deil'Italsider di Ba
gnoli. Onofrio Polierl. di 37 
anni, è rimasta danneggiata 
dallo scoppio di una carice 
esplosiva • collocata da sco
nosciuti. L'esplosione ha 
mandato anche in frantumi 
alcuni vetri ci edifici circo 
stanti. L'attentato è stato ri
vendicato successivamente 
con una telefonata alla reda 
zione napoletana dell'agenzia 
« Ansa » da uno sconosciuto 
clie ha detto di appartener»'-
ai « Nuclei comunisti di con
tropotere ». 

• • • 
PISA — Un ordigno esplosivo 
è stato lanciato l'altra sera 
da ignoti contro gli uffici 
rb;usi de'l'agcnzia immobilia 
re di proprietà di Marco Ca-
sarosa. situata in via Herma-
da a Pisa. Lo scoppio è stato 
sentito in varie parti della 
fitta. La deflagrazione ha 
cana to danni agli infissi e 
slle suppellettili dell'agenzia 
ed ha rotto i vetri delle fi
nestre delle abitazioni vicine. 

• • • 
NUORO — Un attentato di
namitardo è stato compiuto 
la notte scorsa a Ulassai. nel 
Nnorese. contro l'abitazione 
dell'assessore comunale ai 
lavori pubblici. Emilio De-
pau. di 35 anni, democristia
no. Alcune persone hanno 
fatto esplodere un ordigno di 
notevole potenza davanti al 
portone di ingresso dello 
stabile. L'esplosione ha pro
vocato gravi danni all'edificio 
e ha mandato in frantumi i 
vetri di numerose abitazioni. 
GENOVA - Un'ottantina di 
volantini delle 'br igate ros 
se», relativi all'attentato al 
dirigente dell'Ansaldo ' Giu
seppe Bonzani. sono stati tro
vati ieri mattina a Sestri Po
nente, in due plichi. 

ROMA — Una Fiat 127 im
bottita con dimeno sei chili di 
polvere da mina è stata fatta 
esplodere nella notte fra do 
menica e lunedi a pochi metri 
dall'ingresso principale del 
carcere di « Regina Coeli ». 
nel cuore di Trastevere. E' 
stato un disastro: altre auto 
distrutte, l'acquedotto sventra
to. vetri rotti per mezzo rio
ne, una scuola lesionata, ina
gibile. 

Alle 1.30 precise un violen
tissimo boato ha destato di 
soprassalto tutti gli abitanti 
del centro. Le guardie carce
rarie si sono precipitate Tuo-
ri mentre fiamme altissime e 
volute di fumo sbarravano la 
strada. Insieme alla 127 bru
ciavano, infatti. altre due 
macchine. 

I danni, dicevamo, sono gra
vissimi: una voragine di due 
metri si è aperta sotto l'au
to esplosa, i cui pezzi sono 
stati scagliati a centinaia di 
metri di distanza. Il portone 
al numero 28 è stato divel
to e persino l'ascensore me
tallico all'interno è inutilizza
bile; una decina di macchine 
sono andate distrutte; una tu
batura sotterranea dell'acqua 
è saltata e in breve, tutta la 
strada è stata allagata da al 
meno un ITIF'.-O d'acqua men
tre l'intero quartiere è rima
sto all'asciutto: i vetri sono 

saltati non solo in via della 
Lungara e dintorni, ma fino 
all'altra parte del Tevere, ol
tre Ponte Mazzini, tra largo 
Perosi e via Giulia. Una scuo
la elementare la «Tavani » di 
fronte al carcere, è stata dan
neggiata nelle strutture por
tanti ed è chiusa. Che non 
vi siano vittime è un caso 
straordinario: se qualcuno fos
se passato di lì. in quel mo
mento. non avrebbe avuto 
scampo. 

L'attentato è stato riven
dicato. con una telefonata a 
un quotidiano, dal « movimen
to rivoluzionario popolare »: 
sono i terroristi di estrema 
destra che si attribuiscono an
che la bomba al Campidoglio. 
il giorno dopo l'assassinio, in 
una sezione del PCI. del com
pagno Ciro Principessa. Il co
municato comunque non si al
lontana molto da toni e te
mi propri di terroristi « ros
si »: « colpire le strutture del 
controllo capitalista »; « mec
canismi del potere statale » e 
« liberare i prigionieri politi
ci ». L'impressione è che l'Ul-
ficio stampa del terrore sia 
unico 

Stupisce la facilità con cui 
gli attentatori sono riusciti a 
piazzare la macchina «esplo
siva » di fronte a uno degli 
edifici che dovrebbe essere 
fra i più sorvegliati della cit
tà e comunque uno degli 

obiettivi più scontati per grup
pi terroristici. Si è scoperto 
cosi che all'esterno del por
tone di « Regina Coeli ». gre
mito di detenuti non ci sono 
guardie di custodia. Sarebbe 
il meno se ci fossero comun
que impianti di controllo elet
tronico per sorvegliare la 
strada dall'interno dell'edifi
cio. Invece nulla di nulla. I) 
piantone c'è soltanto durante 
il giorno, mentre la notte. 
chiunque può raggiungere in
disturbato il portone del car
cere. Che la macchina cari
ca di esplosivo sia stata par
cheggiata pochi metri più in 
là è stata perfino una pre
cauzione superflua da par
te dei bombaroli. 

Proprio per questi motivi le 
indagini si presentano molto 
difficili. Nessuno sa dire quan
do la 127 è stata lasciata e 
da chi. Si sa solo che è sta
ta rubata il 5 maggio. For
se gli attentatori sono arriva
ti nella notte, pochi minuti 
prima dello scoppio, quando è 
più facile trovare parcheggio 
neila viuzza di Trastevere 
congestionata fino a tarda not
te. Tra l'altro, oltre i control
li. manca persino un elemen
tare divieto di sosta sul mar
ciapiede di via della Lunga 
ra. Se c'è. non viene rispetta
to e nessuno pensa a farlo ri
spettare in quel punto strate
gico della capitale. 

UtfSK 
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ROMA — Una immagine dei danni provocati dalla esplosione 

Dal Parlamento di Caracas 

Aperta l'inchiesta sulla vendita 
di sei navi italiane al Venezuela 

Si tratta di fregate - Accuse al passato governo socialdemocratico - L'inda» 
gine voluta da socialcristiani e sinistre - Un « caso » Lockheed a rovescio? 

Una delle Fregate lanciamissili « Lupe » vendute al Venezuela 

CARACAS — L'acquisto, da , 
parte del Venezuela, di sei i 
Pregate lanciamissili del tipo [ 
« Lupo ». costruite in Italia, i 
nei « Cantieri Navali Riunì ; 
ti » di Riva Tngoso è di nuo 
vo al centro di una rovente 
polemica. Secondo i partiti 
di sinistra — che già aveva-

j no sollevato il problema lo 
scorso anno — e lo stesso par
tito socialcristiano. da poco 
al governo, il relativo contrat
to sarebbe stato concluso all' 
insegna della corruzione. 

Sulla vicenda è stata aper
ta una inchiesta, che ha 
mosso in questi giorni i pri
mi passi. Il ministro della 
Difesa, generale Fernando 
Paredes Bello, ha escluso in 
modo categorico che nella o-
perazione ci siano state me 
diazioni illecite; che cioè da 
parte italiana si sia fatto ri
corso alle « bustarelle ». per 
convincere il governo vene-
zuelano — allora diretto dai 
socialdemocratici — ad ac
quistare tali navi. 

Nonostante queste afferma
zioni, la sottocommissione di 

controllo della Camera dei de
putati di Caracas, nominata 
per far luce sulla vicenda. 
sta procedendo ad altri in
terrogatori (ieri ha sentito 
il comandante generale della 
Marina, vice ammiraglio Ma-
gin La Grave Pry), e non si 
esclude neppure — Io ha di
chiarato il presidente della 
sottocommissione, il social-
cristiano Leonardo Ferrer — 
che l'inchlestu possa preve
dere un viaggio degli inqui
renti in Italia. 

Sulla vicenda dell'acquisto, 
da parte venezuelana, di sei 
Fregate lanciamissili « Lu
po ». le polemiche iniziarono 
lo scorso anno, quando le op
posizioni di sinistra nel Parla
mento di Caracas accusaro
no il governo socialdemocra
tico di avere lasciato violare 
alcune norme del contratto. 
La direzione dei Contieni Na
vali Riuniti replicò immediata
mente a queste accuse, soste
nendo che gli accordi di com
pravendita delle sei navi imi 
erano stati violati. 

Ora però le accuse sono 
più gravi. Si parla, infatti, 
di « bustarelle ». che sareb
bero servite per... ungere le 
ruote. Se queste accuse ve
nissero provate ci troverem
mo di fronte ad uno scanda
lo uguale e contrario, per il 
nostro paese, a quello della 
Lochkeed: in quel caso fu 
l'industria aeronautica ame
ricana a corrompere uomini 
politici e generali italiani, 
per vendere i C-I30 Hercu
les; stavolta invece, i corrut
tori sarebbero stati gli ita
liani. 

Va subito precisato che la 
nostra Marina risulta asso
lutamente estranea alla vi
cenda. Essa si limitò a suo 
tempo a svolgere opera prò 
mozionàle. facendo conoscere 
le qualità tecniche delle Fre
gate « Lupo T> (che tutti giù 
dicano eccellenti), allo sco
po di aiutare le nostre indu
strie ad esportare. Contratto 
di compravendita e operazio
ni connesse riguardano in 
fatti i « Cantieri Navali Riu
niti » e le autorità di gover
no. Le licenze per l'esporta
zione di armi e di mezzi mi
litari vengono infatti rila
sciate al venditore dal Mini
stero per a commercio este
ro. La decisione viene però 
presa da un Comitato inter
ministeriale. di cui fanno par
te anche rappresentanti dei 
ministeri degli Esteri, della 
Difesa e di quelli finanziari. 

I firmatari del contratto di 
compravendita delle sei Fre
gate « Lupo » per fi Venezue
la e le autorità di governo 
non possono tacere, di fronte 
all'inchiesta aperta. 

t . p. 

Davanti ai giudici per l'omicidio di un medico condotte 

Assassino della banda Vallamasca: 
«Credo solo nella giustizia delle Br» 
Ha rifiutato i difensori, a differenza degli altri tre imputati - La «conversione» 
in carcere - Uccisero per un'auto - Due a piede libero per favoreggiamento 

Rapinato 
un treno 

tra Merano 
e Bolzano 

BOLZANO — Tre uomhii ar
mati di pistole e a volto 
scoperto hanno rapinato ieri 
sera verso le 18 il vagone 
postale del treno che col
lega Merano a Bolzano. I tre. 
secondo una prima ricostru
zione. sarebbero saliti sul 
treno, un accelerato, alla 
stazione di Ponte Adige rag
giungendo subito il vagone 
postale dove con il calcio 
delle pistole hanno colpito 
due addetti al trasporto del
la posta, il meranese Zanfre-
dino Zanarotti. di 56 anni e 
il suo coetaneo, bolzanino. 
Remo Righi. 

I rapinatori si sono quin
di impadroniti. di un sacco 
postale, contenente valori 
imprecisa ti. Il treno si è poi 
fermato alla stazione di Pon
te Resia. nell'immediata pe
riferia di Bolzano, dove i 
banditi sono scesi fuggendo a 
bordo di una macchina che 
li attendeva. 

I due uomini feriti sono 
stati medicati per ferite non 
gravi. 

MILANO — E' s t a t a rievo
cata ieri davant i alla Ter
za Corte di Assise la san
guinosa'scorreria compiuta 
da rapinatori collegati alla 
banda Vallanzasca. la not
te del 30 ot tobre 1976. che 
costò la vita al medico Um
berto Premoli. 

In aper tura di udienza 
uno degli imputa t i . Antonio 
Colia, h a revocato il man
dato ai propri difensori di 
fiducia, seguendo pari pa
ri la ta t t ica dei brigatisti 
rossi nei processi. Anzi po
co dopo, quando il presi
dente Borrelli le ha chia
mato per l ' interrogatorio. 
Colia ha dichiarato addi
r i t tu ra : * L'unica giustizia 
in cui credo è quella delle 
Brigate rosse. In questa 
giustizia non mi riconosco>-

II presidente ha r am 
menta to che Colia, in al
tri processi tenutisi non 
molto tempo fa. non aveva 
assunto un simile atteggia
mento. « E* una conversio
ne m a t u r a t a in carcere? 
In altri tempi lei non pen
sava così >. « In altri tem
pi lei non faceva il giu
dice». ha r iba t tu to Colia. 

I collegamenti s t re t t i fra 
malavita e terrorismo che 
si a m m a n t a di motivazio
ni rivoluzionarie sono con
fermati anche da questo 
episodio: assassini senza 
coscienza t rovano nelle 
pseudo ideologie del terrò 
re una sorta di « alibi mo 

rale » che nessun altro po
trebbe loro concedere. Ad 
esse quindi si accostano 
per « legitt imare » il loro 
s ta to di bandit i fuorilegge. 

L'interrogatorio degli al
tr i imputat i non ha riser
vato sorprese. 

Sul banco degli imputat i 
in s ta to di detenzione era
no qua t t ro imputa t i : Anto
nio Colia, per molto tempo 
personaggio di spicco del 
clan Vallanzasca, Vito Pe
sce. Claudio Gat t i e sua 
moglie Giuseppina Forza
no. A piede libero, accusa
ti di favoreggiamento, era
no Lucio Pislar e Giancar
lo Golini. 

Gli imputat i principali, 
oltre che dell'assassinio del 
dot tor Premoli, sono accu
sat i anche di cinque altri 
t en ta t i omicidi. 

Il dottor Premoli venne 
ucciso ment re r ientrava a 
casa dopo un incontro con 
alcuni amici per una par
t i ta a car te . Il medico ven
ne at teso vicino alla sua 
abitazione: i bandit i vole
vano rapinargli l 'auto. Un 
cenno di resistenza fu suf
ficiente perchè sparassero 
sul dottore quasi a brucia
pelo. uccidendolo sul colpo. 

Quella not te avvennero 
anche al t re aggressioni 
sanguinose, sempre nel 
corso di rapina . Vennero fe
riti un ingegnere france
se e due giovani donne. 

PADOVA - Potrebbe esse
re imminente, a Padova, la 
emissione di alcuni nuovi 
mandati di cattura nei con-
t rotiti di esponenti autonomi. 
contro i quali si sarebbero ac
cumulate nuove prove nel cor
so delle indagini condotte dal 
giudice istruttore Palombari-
ni e dal PM Calogero. 

Prove di che genere non si 
sa, ma lo si può intuire: da 
quando l'istruttoria su Briga
te rosse e Autonomia è stata 
rornializzata, a Padova è con
tinuato il lavoro di « lettura » 
della gran mole di documenti 
sequestrati in casa di vari 
imputati al momento degli ar
resti del 7 aprile. Parallela
mente. sono stati sentiti al
cuni nuovi testimoni presen
tatisi a deporre spontanea
mente. 

E' da questa attività, presu
mibilmente. che dovrebbero 
essere maturati contro altri 
dirigenti dell'* Autonomia ope
raia organizzata i nuovi ele
menti in base ai quali, stando 
alle voci correnti oggi, il PM 
Calogero dovrebbe presenta
re entro una settimana al giu
dice istruttore la richiesta di 
alcuni nuovi arresti. 

Intanto però c'è da decide
re l'istanza di scarcerazione 
per mancanza di indizi pre
sentata dal collegio difensivo 
a favore di due arrestate, ac
cusate di associazione sovver
siva e indiziate di apparte
nenza a banda armata: Car
mela Di Rocco, medico del 
lavoro e mutualista, e Alisa 
Del Re. borsista del C.N.R. 
a scienze politiche, leader na
zionale del movimento dei 
precari universitari autonomi. 

Ieri, il legale della Di Roc
co ha inoltre presentato solo 
per la sua protesta, una nuo
va memoria difensiva, in cui 
chiede l'escussione di alcuni 
testimoni a favore. Pare dun
que che la decisione sulla 
istanza slitterà a dopo l'ascol
to dei testi indicati, non pri
ma quindi della fine di que
sta settimana. Ma intanto si 
sa che il PM Calogero ha 
già inviato al giudice istrut
tore un parere nettamente 
contrario alle due scarcera
zioni. 

Per entrambe le arrestate, 
pare che scriva il P.M., è 
più che provata l'appartenen
za al nucleo storico e soprat
tutto al gruppo direttivo at
tuale di «autonomia operaia 
organizzata », al quale è ad
debitata l'organizzazione della 
strategia del « sabotaggio » 
violento che da vari anni col
pisce Padova e il Veneto, pro
ponendosi anche come mo
dello nazionale. 

A proposito della dottores
sa Del Re, a quanto si dice, 
Calogero affermerebbe la sua 
appartenenza prima alla di
rezione di Potere operato (del 
quale l'imputata ha detto fi
nora d'essere stata solo una 
semplice militante), poi a 
quella di Autonomia organiz
zata, con funzioni di mante
nimento dei contatti come 
esponente dell'autonomia ita
liana (tra questi, molti degli 
arrestati e latitanti) e so
prattutto dell'autonomia fran
cese. 

Le stesse cose, secondo il 
P.M. varrebbero per la dotto
ressa Di Rocco, nei cui con
fronti ci sarebbe anche qual
che dettaglio più preciso: il 
finanziamento del < Comitato 
politico» (la struttura autono
ma) di Este Monselice, al 
quale avrebbe pagato l'affitto 
della sede: e il suo ruolo di ad
detta alla distribuzione e ven
dita di Confroiii/ornMiztone, la 
rivista considerata organo uf
ficiale delle Brigate rosse (è 
in corso proprio in questi 
giorni il processo contro al
cuni redattori): la sua par
tecipazione. assieme ad altri 
degli attuali detenuti, a riu
nioni in cui si parlò esplici
tamente di passaggio alla 
clandestinità, di costruzione 
del e partito armato », di eser
citazioni paramilitari sui Col
li Euganei, di attentati e ag
gressioni avvenuti o da or
ganizzare. 

Alcuni di questi elementi, 
evidentemente, non costitui
scono di per sé reato, ma ser
vono a testimoniare il ruolo 
direttivo delle due imputate 
in una organizzazione al cui 
vertice ristretto, come risul
ta da documenti e testimo
nianze. viene non teorizzata 
ma programmata nella prati
ca la strategia della violen
za e del terrorismo «dif
fuso ». 

Michele Sartori 

A spasso 
col cane, ma 
con paletta 

igienica 
PORTOFINO — Con un'ordi
nanza emanata dal sindaco 
Roberto D'Alessandro e pub
blicizzata con vistosi e fan
tasiosi manifesti, a Portofi
no d'ora in poi 1 proprietari 
del cani sono obbligati a ri
muovere gli escrementi del 
propri animali. 
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Tra FLM e Intersind il confronto 
si è aperto su salario e parametri 

Con la Federmeccanica si è invece discusso di mobilità: secondo il padronato privato a garantirla 
deve essere il mercato - Domani giornata di lotta in tutte le province con manifestazioni nei quar
tieri - Mercoledì il sindacato dal giudice per la denuncia dell'associazione padronale dopo i picchetti 

Chiedono chiarezza sulla sorte della fabbrica 
CKaaBaeiaaaaaaaJMaaiiaaaaaaaiaaaMaaavaMa&^naaBÉ^aBaaaMaaaeaaBa^ai^aaaaaiaaaaaBaaaiaaaaatjaaBiBaauaaw^aM^ 

Ottana: una prova di 
responsabilità operaia 

Situazione 
di stallo 
nella vertenza 
degli edili 

< ROMA — La battaglia con-
' trattuale non investo solo i 
, metalmeccanici, ma, com'è 
i noto, molte altre categorie: 
' dagli edili, ai braccianti, agli 
J atitotrasportatori merci, ni 
, tossili die tollecitano l'inizio 
; del negoziato. C'è in tutto il 
| fronte padronale un atteggia» 
[ mento di forte resistenza, mi-
, che se con diversificazioni fra 
. rettore e settore. Vediamo a 
j che punto sono lo singole ver

tenze. 
i 

EDILT — I/incontro di ie-
, rì fra la FI.C e l'Ance non 
. ha modificato — a giudizio 

del sindacato — la a situasio-
" ne di slatto » che si trasci-
, uà ormai da molto tempo. 
. Il giudizio è, quindi, negati-
' vo manifestando, il padrona-
' lo edile, « una completa su-
\ hordinazione e mancanza di 
• autonomia rispetto alla linea 
• confindustriale ». 

Nella riunione di ieri l'An-
• ce ha, in sostanza, rìronfer-
.' malo tutte le pregiudiziali 
' sui punti più importanti del-
i la piattaforma: diritti di in-
• formazione, subappalti, ritlu-
• /.ione dell'orario di lavoro, 
1 riparametrazione dei livelli, 

ecc. Oggi la trattativa ripren-
' de in seduta plenaria e ser-
.vlrà per una verifica a mol
ilo importante — a giudizio 
della FLC — per quanto ri-

'guarda gli sviluppi della hat-
, taglia contrattuale ». In ogni 
it-aso — sottolineano i sin
dacati — è necessario «r strin

gere i tempi n e avviare un 
a confronto serrato sulla piat
taforma complessiva r>. Con
temporaneamente si andrà ad 
ima intensificazione della lot-

rta completando il program-
, ma di scioperi già definito (4 
•ore nel corso della settima
na) e con grandi manifesta
zioni il 22 prossimo. 

." BRACCIANTI — Sono pro-
reguiti anche ieri al ministe
ro del lavoro, dove la tratta
tiva sì è trasferita dopo la 
rottura del 4 maggio, gli in
contri tecnici per cercare di 
avviare a soluzione la ver

tenza dei braccianti. Oggi do
vrebbe aversi un incontro. 
presente un rappresentante 
del governo, a livello politico. 
A rbe punto si è arrivali nel 
confronto? A differenza del-
Tnttimismo manifestato ie
ri, in una dichiarazione, dal 
.segretario della Fi«ba-Ci«l 
•Sartori ebe parla di una de
finizione al 70 per cento ilei 
punti della piattaforma, il bi
lancio che se ne può fare 
è di tutt'altra natura: su un
dici punti si è raggiunta una 
intesa di massima, 14 sono 
'stali accantonati, mentre sulla 
parte economica c'è assoluta 
chiusura del padronato. D'al
tra parte su ano dei punti 
maggiormente qualificanti del
la piattaforma, cioè la parte 
riguardante gli investimenti. 
l'occupazione, ecc. il padrona
to si dire e disponibile • a 
trattare, ma a condizione che 
tutta la materia «ia tenuta 
fuori dalle norme contrattuali. 
• Continua intanto la mobili
tazione della categoria con at
tivi provinciali, scioperi azien
dali, assemblee provinriall e 
regionali spesso nnilaric. de
legazioni pre«so le Unioni a-
gricollori. gli enti locali, le 
Regioni. Se le trattative non 
dovessero entrare in nna fa
se conclusiva è pn««ibile. in 
tempi ravvicinati, uno sciope
ro di 21 ore. 

; AUTOTRASPORTATOMI — 
Slamane alle 6 hanno ripreso 
il lavoro (interrotto domenica 
jsera alle 20) i camionali. 
romplelisli. spedizionieri di
pendenti delle aziende di au
totrasporto merci. I.o sciope
ro rientra nel quadro di un 
vasto programma di lotte (so
no prevì*te romple*«i*amentc 
96 ore di a*ten«ion«* dal la
voro) per nna «ollecila e ra
pida ripresi delle tratlati\e 
(interrotte da alcune settima
ne) per il nuo\o contratto na
zionale di calriorìa che inte
ressa circa 400 mila lavora
tori. 

TESSILI — I lavoratori 
tessili dell'abbigliamento _ e 
ealzatnrieri delle aziende in
dustriali scenderanno in scio
pero nazionale, per 4 ore. 
giovedì. La categoria non è 
ancora impegnata nelle trat
tative; l'azione di lotta si 
pone ami l'obiettivo di ot
tenerne dalla Fcdertessile la 
immediata apertnra. La stessa 
richiesta è stala avanzata dal
la Fulta alla Confapi (pìcco
le industrie) cosi come alle 
associazioni degli altri com
parti (calzature, pelli, occhia
li, ecc.) . Altre 4 ore di scio
pero, articolate per aiienda, 
tono state programmate per 
la settimana dal 21 al 26 mag
gio. 

ROMA — All'Interslnd so
no comparse le mini cal
colatrici: è più che una 
semplice curiosità, può es
sere considerato un segna
le. Significa che si comin
ciano a fare 1 conti, che 
si calcolano 1 costi. Ieri, 
Infatti. FLM ed Intersind 
(300 mila dipendenti delle 
aziende pubbliche) hanno 
discusso di retribuzione e 
di inquadramento. Per 11 
salarlo. I calcoli hanno ri
guardato la base della 
struttura retributiva. Al
tra questione l parametri 
per il nuovo Inquadramen
to unico. 

Ieri nessuna delle due 
parti ha fatto dichiarazio
ni né commenti: si discu
te, finalmente, nel merito 
delle richieste del metal
meccanici anche se non si 
è ancora giunti al punto 
di poter scrivere testi di 
accordo sul singoli punti. 

Il negoziato con l'Inter-
slnd proseguirà, come era 
previsto fin dal giorni scor
si. per tutta la settimana 
in modo da poter affron
tare. nel merito, pratica
mente tutta la piattafor
ma rlvendlcatlva. 

Un pomeriggio di discus
sioni a delegazioni ristret
te, Invece, con la Feder

meccanica. L'associazione 
delle Industrie private (no-
vemlla aziende, un milio
ne e 200 mila dipendenti) 
non ha presentato. all'Ini
zio dell'Incontro. Il pro
messo documento su tutta 
la prima parte della piat
taforma. 

Il direttore dMla Feder
meccanica. Felice Mortil-
laro, ha chiesto. Invece, 
alla FLM di tornare a di
scutere di mobilità del la
voratori. E di questo argo
mento si è discusso per 
due ore. fino a quando cioè 
la delegazione padronale 
non ha chiesto una sospen
sione per poter dare rispo
ste alla FLM. 

Il « nocciolo p della di
scussione è più o meno 
quello dei giorni scorsi: la 
Federmeccanica dice che 
la mobilità da oosto di la
voro a posto di lavoro la 
garantiscono 1 meccani
smi spontanei del merca
to. la FLM. invece, chiede 
la contrattazione del rein-
serlmento nel mercato a 
partire da un Impegno del
le aziende a fare una of
ferta di lavoro agli operai 
In mobilità. Un'offerta 
che sia equivalente al po
sto perduto per quanto ri

guarda la professionalità. 
l'anzianità, le aree territo
riali e cosi via. 

Altra questione — che in 
verità si presenta dai con
torni più sfumata rispetto 
al giorni scorsi — è la ri
chiesta della Federmecca
nica di giungere ad un'In
tesa fra le parti da trasfor
mare in proposta al legisla
tore. Insomma, non un'in
tesa contrattuale, ma. per 
cosi dire, legislativa. La 
FLM. dal canto suo, chie
de che 1 processi di mobi
lità vengano sottoposti a 
verifiche successive — a li
vello territoriale — per esa
minare appunto l'anda
mento dei processi stessi. 

La interruzione chiesta 
dalla Federmeccanica è du
rata un'ora e mezza e poi 
la riunione — ormai a tar
da sera — è ripresa fra due 
delegazioni ristrette. Di po
sitivo, comunque c'è da re
gistrare l'appuntamento 
che FLM e Federmeccani
ca hanno fissato per que
sta mattina e domani po
meriggio. Nella mattinata 
di mercoledì non è. Infat
ti, possibile trattare per
chè la segreteria generale 
della FLM dovrà presen
tarsi davanti al giudice do

po le denunce dell'associa
zione padronale per i pic
chetti e 1 presidi delle por
tinerie delle aziende attua
ti alla fine di aprile. I me 
talmeccanicl daranno vita. 
sempre domani, ad una 
giornata di lotta in tutte 
le province con manifesta
zioni nel quartieri e davan
ti alle associazioni padro 
nall. 

« L'azione giudiziaria del
la Federmeccanica fa par
te di un disegno restaura
tore — dice la FLM che 
venerdì ha tenuto un con
vegno economico giuridl 
cu su questa questione — 
più ampio tendente a di
chiarare illegittime per via 
giudiziaria le forme di lot 
ta articolate e limitare co 
si un diritto costituzionale 
come quello dello sciopero». 

Una conferma di questo 
giudizio P venuta proprio 
ieri da Pisa, dove la Piag 
gio ha fatto sapere di con
siderare illegittimo lo scio
pero con assemblea soprat 
tutto se vi partecipano di
rigenti sindacali non fa
centi parte del consìgli di 
fabbrica. 

Giuseppe F. Mennella 

i m± 

MILANO — Un aspetto della recente manifestazione dei m etalmeccanici 

Dal nostro inviato 
NUORO — Pericolo sconfìtti 
rato all'impianto ili tratta 
mento delle acque di scarico. 
avvelenate e corrosive, della 
Chimica e Fibre del Tirso. 
Il tempestivo intervento dei 
lavoratori, che da venerdì 
(lestiscono da soli l'attività 
produttiva dello stabilimento, 
è servito a evitare l'irrepa-
bile: l'inquinamento del jiu 
me Tirso, il più grande della 
Sardegna. La pompa messi 
in funzione per scaricare V 
acqua direttamente nel poz
zo di depurazione ha retto 
l'urto e gli addetti alla ma 
nutenzione sono ora impegna 
ti, senza sosta, a riparare la 
lesione del canale principale 
di scarico. 

« C'è da chiedersi cosa sa 
rebbe potuto accadere se i 
lavoratori anziché reslare al 
proprio }x>sto di lavoro si 
fossero trovati fuori della 
fabbrica, in cassa integra 
zione, così come l'azienda 
ha ordinato ». ha detto Nioi. 
segretario della Camera del 
lavoro di Nuoro, al Prefetto. 
dottor ZiriHi. che nell'incon 
tro di ieri chiedeva informa
zioni sull'accaduto. Il diret
tore dello stabilimento, dot
tor Conti, invece, non ha avu
to nulla da dire. Si è limi
tato a parlare di un « dis
servizio tecnico*, anche se 
poi ha dovuto ammettere che 
le perdite sono state notate 
da tempo ma non si era in
tervenuti adeguatamente. 
Hanno " innestato gli operai. 

Di più: il direttore ha 
dimostrato cinismo pure 
sull'accaduto, affermando 
die se anziché della 
pompa (a disposizione iel
la fabbrica) fosse sta
to necessario chiamare un' 
impresa specializzata ester
na, la direzione non sa
rebbe intervenuta poiché non 
avrebbe potuto garantire il 
pagamento del servizio. In
somma, l'azienda non è di
sposta a cacciare una sola 
lira, nemmeno per rimediare 
a propri vistosi errori 

ti « gioco al massacro » — 
così l'ha definito Nieddu, se 
gretario regionale della Fulc 
— continua. Nell'incontro di 
ieri col prefetto ci si è tro 
vati di fronte alle « d'tsob-
bedienze parallele». Da una 
parte il sindacato, il consi
glio di fabbrica e i lavora-

La zona industriale Fibra del Tirso. 

Intanto l'Eni consulta 
il governo e la Montedison 

ROMA — Dopo l'avvio delle operazioni di chiusura degli 
impianti del Tirso l'Eni, si legge in un comunicato. 
si mantiene in contatto con il governo, la regione sarda 
e la Montedison allo scopo di attuare sollecitamente 
i provvedimenti necessari per superare ta crisi della 
società chimica e fibra del Tirso. 

I l presidente dell'Eni ha confermato la disponibilità 
dell'Ante ad avviare per la propria parte la ripresa della 
produzione, ma ritiene necessario che allo sforzo dell'Anlc 
si unisca quello della Montefibre. 

fori die dicono « no » all'or
dine di fermare gli impianti, 
anticipazione della chiusura 
vera e propria, come è già 
successo sei mesi fa alla Ru-
mianca di Macchiareddu. 
Dall'altra VENI che dice con 
arroganza « no » alla richie
sta del governo di sospende
re le operazioni di blocco 
delle operazioni. In mezzo 
lo stesso governo che ancora 
una volta si rivela privo di 
autorità, incapace di direzio 
ne politica, se non riesce 
nemmeno a fami ascoltare 
dai dirigenti delle aziende 
pubbliche alle quali pure ga
rantisce i fondi di dotazw 
ne. Ancora ieri, di fronte ai 
prefetto che ricordava come 
la società del Tirso sia una 
azienda * della collettività » 
e che. quindi, « tutti debbo
no sentire il dovere di garan
tirne l'integrità *. il direttore 
dello stabilimento scrollava 
le spalle. 

Un inequivocabile segno di 
responsabilità viene, invece, 
dai lavoratori. Chiedono, fi
nalmente. una parola chiara 
sul destino della fabbrica e. 
quindi, di ciascuno di loro. 
Questa è la decima volta che 
l'azienda ricorre al ricatto 
della chiusura. Da tre anni 
si continua a lavorare in un 
clima di incertezza e di ten
sione, aspettando di mese in 
mese le « mance » assisten

ziali del governo. La pro
grammazione, la trasparen
za degli assetti proprietari 
possono mettere un po' d'or
dine. Ancora ieri tutti al lavo
ro — operai, tecnici e ivi 
piegati — per garantire la 
continuità produttiva. Sono 
tornati al proprio posto, ac
cogliendo l'invito del consi
glio di fabbrica, anche g\i 
addetti alla sorveglianza che 
erano in sciopero a tempo 
indeterminato. La centrale 
termoelettrica della fabbrica 

•.•ontinua a erogare energia 
ili'Enel. La spedizione dei 
prodotti funziona regolarmeli 
<e. impedendo così che reti 
nano a mancare le materie 
prime in altri stabilimenti, 
altrimenti destinali anche es 
fi alla chiusura. E non è 
senza significato se le mate
rie prime siano destinate ad 
aziende dell'Anic e della 
Montefibre, le società che 
pure si rifiutano di trovare i 
fondi per l'acquisto dell'olio 
combustibile necessario. In 
questa fase basterebbe che 

pagassero anticipatamente 
le proprie commesse. 

Il tempo stringe, ancora 
qualche giorno e sarà trop 
pò tardi. « Con me in fabbri 
ca — dice un operaio — c'è 
la mia famiglia, il mio pae 
se. Al destino della fabbrica 
è legato anclie quello del
l'economia sarda ». Intanto 
corre voce che Rovelli emar
ginato dopo la costituzione 
del consorzio bancario, si ap 
prt'sti a chiudere anclie la 
SIR di Porto Torres. E' l'in 
fera chimica sarda ad esse 
re minacciata. 

Qui i lavoratori si dicono 
ben decisi a continuare a 
produrre « fino all'ultima 
goccia di olio combustibile *, 
soltanto i» quel momento 
consegneranno la fabbrica al
la direzione aziendale: « La 

chiuda se sarà possibile, vi
sto che così vuole ». Ma in 
quelle condizioni il deterio
ramento degli impianti sarà 
inevitabile. « Il reparto polìe 
stcre se non viene fermato a 
caldo — ha detto il direttore 
al prefetto — potrà essere 
riaperto soltanto dopo un an 
no, forse più, dopo ripara
zioni costosissime ». 

Il governo, d'altro canto, 
ha convocato per oggi una 
riunione tra i ministri Nico-
lazzi e Bisaglia, il presiden
te della Montedison. Medici, 
e il presidente dell'Anic. Rat
ti. Ai sindacati che da cin
que giorni insistono per una 
trattativa suppletiva sulla si 
tuaziatie del settore fibre. 
cioè sulla programmazione. 
non è stata data ancora ri
sposta alcuna. Per giovedì è 
stato indetto uno sciopero ge
nerale dell'industria in pro
vincia di Nuoro dove su 6000 
addetti 5000 sono dipendenti 
di aziende in crisi. 

Pasquale Castella 

Bandito dalla Cee ma non dall'ltalsider 
l'olio che riscaldato diventa diossina 

Nello stabilimento di Genova si continua a usare il micidiale Pcb - Perché 
non vengono usati prodotti sostitutivi non tossici - La denuncia della CGIL 

GENOVA — La « Gazzetta 
ufficiale » delle comunità eu
ropee del 26 aprile del 1976 
pubblicava una direttiva del 
Consiglio sullo smaltimento 
dei PCB. vale a dire dei po-
liclorodifenili e dei policloro-
trifenili. « considerando che i 
PCB sono manifestamente pe
ricolosi per la salute umana 
e per l'ambiente ». 

Si tratta, infatti, di sostan
ze la cui tossicità è pari a 
quella della diossina, entrani 
be. difatti, appartengono alt-* 
famiglia degli idrocarburi clo
rurati ed entrambe provoca 
no la medesima malattia, la 
« cloracne ». Già in dosi imi-
nitesimali i PCB hanno effei 
ti tossici sul fegato, provoca
no malformazioni nel feto, -io-
nò comprovatamente canee 
rogeni. Bastano dosi piccolissi 
me per provocare danni: si 
sono avuti casi di < cloracne » 
tra figli di lavoratori che so
no giunti a contatto con i 
PCB tramite gli abiti da la 
VOTO dei genitori. E ancora: 
riscaldati a temperature su
periori ai 500 gradi i PCB pro-
duowio « diossina *>. non sono 
biodegradabili e pertanto il 
loro effello tossico si protrae 
per un temici indefinito. 

Ebbene, per il raffredda 
mento dei trasformatori in 
uso all'ltalstder (e in un nvic 
chio di altre aziende) si impie
ga olio a base di PCB. L'use 
di quest'olio (« apirolio » o 
< askarel »). particolarmente 

nei trasformatori impiantati 
vicino a fonti di calore (i for
ni nell'industria - siderurgica, 
per esempio), viene giustifi
cato da due dati: ha un alto 
punto di infiammabilità ed è 
un buon dielettrico. Si sostie
ne. anche, che non può esse
re sostituito con altri prodotti. 
Si ignora, cioè (è da vedere. 
poi. se volutamente o meno) 
la disposizione del consiglio 
della CEE di cui abbiamo det
to e. peggio ancora, si è ea
lata una pesante cortina sulla 
« storia », appunto, dei PCB. 

La denuncia è delia camera 
confederale del lavoro di Gè 
nova. Ne parliamo con Guido 
Manzone. dell'ufficio studi 
della CdL. «E' dal 1895 che 
si conosce la tossicità di que 
sto prodotto — dice — eppure 
nel 1929 entrò nell'uso indu
striale. Solo nel 1933 si ebbe
ro le prime azioni sindacali 
negli Stati Uniti per tutelare 
la salute dei lavoratori che 
usavano PCB. Tre anni dopo 
il ministero della Sanità degli 
USA ne riconobbe la tossicità 
e la pericolosità, ma solo nel 
1943 si ebbero i primi inter
renti di prevenzione e nel '14 
nello Stato di New York venne 
vietato di far lavorare donne 
incinte in reparti in cm il 
prodotto veniva adoperato. Og 
gì in USA il PCB non è più 
usalo se non per scopi miti 
tari ». 

In Italia l'olio PCB lo prò 
duce la Caffaro su brevetto 

Monsanto, ottenuto dalla Ba
yer che, però, .in Germania, 
si guarda bene dal produr
lo. Nel nostro paese non ci so
no disposizioni specifiche sui 
PCB? *Non mi risulta. Ben
ché la direttiva del Consiglio 
della CEE sia stata trasmes
sa al nostro ministero della 
Sanità, non se ne è fatto 
nulla ». 

Ci sono stati, da noi. casi 
di tossicità provocati da PCB? 
e L'anno scorso un'azienda 
saricò nelle rogge del sud il 
liquido di lavaggio di conte
nitori di PCB. La "catena" 
fu inevitabile: • dall'acqua al 
fieno, ai bovini, al latte delle 
vacche. La conseguenza fu 
che per quasi un anno il latte 
prodotto in quella zona non 
venne ritirato ». 

E' possibile sostituire quel
l'olio con altri prodotti non 
tossici? *Ci sono gli ohi sili-
conici e l'RTE. I primi non 
possono però essere impiegati 
nei trasformatori tradizionali 
in quanto sciolgono le guar
nizioni e riscaldandosi aumen
tano di volume: richiedereb
bero la costruzione di trasfor
matori ad hoc, e sono molto 
cari. Ma c'è l'RTE. un olio 
della terza generazione che 
si può impiegare nei trasfor
matori tradizionali senza alcun 
inconreniente: non è tossico 
e offre lutti i vantaggi tecni
ci dell'olio a base di PCB*. 

A quanto pare Seveso non 
ha. insegnato niente. Eppu

re la tossicità di questo pro
dotto. i suoi possibili effetti 
inquinanti nelle fabbriche e 
all'esterno, nell'ambiente, so
no chiaramente indicati dalla 

! direttiva del Consiglio delle 
Comunità europee dell'aprile 
del 76 

* Questo prodotto non vie
ne tolto dal mercato perché 
sono in gioco grossi interessi 
che coinvolgono produttori, 
utilizzatori e organismi sani
tari. Eppure le stesse indu
strie avrebbero lutto l'inte
resse a usare olii non tossici e 
con le stesse caratteristiche 
tecniche di quelli a base di 
PCB E la sostituzione com
porterebbe cifre irrisorie ri
spetto al costo di un trasfor 
malore: circa 100 mila. lire. 
A questo punto è evidente 
che devono entrare in campo 
i consigli di fabbrica laddo 
ve viene impiegato PCB. f» 
impone la salvaguardia della 
salute dei lavoratori e del
l'ambiente esterno. I perico
li ci sono e non si possono 
ignorare ». 

Un trasformatore di media 
potenza contiene da 40 a 50 
Kg. di olio a base di PCB. 
L'incidente, la fuoriuscita di 
PCB o. peggio. il surriscalda 
mento oltre i 500 gradi e 
quindi la produzione di dios
sina non si possono escludere 
in assoluto Bisoena dunque 
correre per tempo ai ripari. 

Giuseppe Tacconi 

Pirelli'Dunlop: ieri sciopero in tutt'Europa 
MILANO — Quarantamila lavoratori del gruppo Pirelli 
Dunlop hanno scioperato Ieri in Italia, Francia e Spagna. 
contemporaneamente, a sostegno della lotta in corso in Gran 
Bretagna contro la chiusura di una fabbrica di pneumatici 
presso Uverpool. Ieri a Londra si è svolta infatti una trat
tativa a livello governativo per decidere la sorte del 2.000 
operai dell'unità produttiva di Speli, già da qualche tempo 
inattiva ma sempre presidiata dai dipendenti. 

I lavoratori inglesi, come è loro consuetudine nel corso 
di una trattativa, non hanno scioperato, si sono limitati a 
presidiare tutte le fabbriche del gruppo. Negli altri tre paesi 
l'astensione dal lavoro è stata In alcuni casi di un'ora, in 
altri di un'ora e mezzo. A Milano, presso 11 campo sportivo 
dello stabilimento della Bicocca, si è svolta durante lo scio

pero una manifestazione. 
L'iniziativa internazionale di Ieri si riallaccia, dopo un 

lungo periodo durante il quale si erano andati attenuando 
1 rapporti di collaborazione tra l sindacati nazionali, al gran 
de sciopero del 1974 che per la prima volta vide scendere in 
lotta contemporaneamente tutti l lavoratori della multtna 
zionale della gomma. Allora si era agli inizi del processo di 
integrazione del due gruppi Pirelli e Dunlop e si profilavano 
grandi manovre di ristrutturazione che minacciavano in mo 
do consistente l'occupazione In tutt'Europa. 

Nel giorni scorsi, durante un incontro internazionale sul 
settore dei pneumatici, tenutosi a Torino, i sindacati di di 
versi paesi europei hanno deciso ai stringere più stretti rap 
porti. 

Nessun 
impegno 
Fiat 
per il Sud: 
iniziative 
del sindacato 
TORINO — La FLM assume
rà iniziative di lotta specifi
che a sostegno della verten
za Fiat su investimenti e 
Mezzogiorno, in aggiunta a 
quelle per il contratto. Queste 
decisioni, che saranno rese no 
te oggi nei dettagli, sono ma 
turate ieri dopo un'ennesima 
inconcludente trattativa. La 
Fiat, hanno dichiarato i se 
gretari nazionali e provincia
li della FLM. ha dato finora 
l'impressione di aver sottova
lutato l'importanza delle ri
chieste sindacali, fornendo in
formazioni sulla sua politica 
industriale scarse, generiche. 
addirittura inferiori a quelle 
degli anni passati. 

Per il Mezzogiorno, che è 
l'asse fondamentale della piat
taforma sindacale, la Fiat 
non ha presentato nessun se
rio obiettivo ed ha respinto la 
richiesta della FLM di tra 
sferire al Sud cicli completi 
di lavorazioni. 

Un'accusa particolarmente 
pesante che la FLM ha ri
volto alla Fiat è di aver for
nito durante la trattativa dati 
contraddittori con le scelte 
che l'azienda porta avanti 
giorno per giorno, e centra d 
d:ttori con le stes.se dichiara
zioni ottimistiche che la Fiat 
rilascia alla stampa. 

Ad esempio nei settore auto: 
la Fiat aveva detto in trat
tativa che l'aumento produt
tivo non avrebbe superato il 
5 per cento, mentre nei primi 
mesi di quest'anno, pur con 
gli scioperi per il contratto. 
la media è già del 6.5 per 
cento. Per gli autocarri I' 
azienda annunciava una sta
gnazione, mentre nei primi 
mesi dell'anno la produzione 
è cresciuta dell'11-12 per 
cento. 

Le decisioni dei metalmec
canici sottolineano il rinnova
to impegno della classe ope
raia a sostegno della batta
glia per il Mezzogiorno. Si 
tratta ancora una volta di 
battere una linea padronale 
che si è attestata sulla scel 
te tradizionali. 

L'Efim 
verso 
il pareggio 
secondo 
il suo 
presidente 
ROMA — L'Efim sarebbe av-
viata al pareggio. Lo affer 
ma, in una intervista al 
l'« Espresso », il prof. Fiac-
cavento. presidente dell'ente. 

Questi 1 dati citati: ie 
perdite sono state di 06 mi 
Hard! nel "77 e di 80 miliardi 
nel '78. ma con accantona 
menti doppi per il settore 
alimentare. 

Fiaccavento ha Inoltre 
smentito che all'Efim sia in 
atto una sorta di smobili 
tazione L'Efim — ha di 
chiarato il suo presidente — 
è un gruppo che fattura cir
ca 2 mila miliardi, di cui 
il 40S-, all'esportazione e che 
gestisce aziende in settori 
fondamentali come l'allumi
nio e l'aereonautica. accan
to ad imprese meccaniche e 
alimentari. 

Per quanto riguarda que 
st'ultimo settore. Fiaccaven 
to ha sostenuto che è op 
portuno coordinare le attivi
tà alimentari pubbliche in 
una gestione unitaria. Que 
sto può avvenire — ha poi 
affermato — nell'ini, nel-
l"Efim o in un ente allmen 
tare autonomo, anche se in 
quest'ultimo caso si corre 
rebbero i rischi della mono 
cultura '. 

Tuttavia secondo il prof. 
Fiaccavento l'ente allmen 
tare starebbe meglio nel 
eruppo Efim che nell'IRl. in 
quanto la struttura Efim 
per te sue dimensioni sareb 
be più congeniale per que 
ste attività. 

Per quanto riguarda I tra
sferimenti di aziende tra 
FRI e Efim. il prof. Fiacca-
vento ha precisato che essi 
sono attualmente in corso. 
L'Efim sfa Infatti trasferen
do aU'TRf la Ducati e la 
Isotta Fraschini. da inqua 
drare nella Finmeccanica. ed 
i cantieri navali Breda de 
stinati alla Fincantieri. 

Il presidente dell*Efim ha 
poi confermato la cessione 
delle cartiere al gruppo Fab
bri. L'operazione prevede la 
concentrazione delle car 
Mere Ir) e Efim in una uni
ca finanziarla trasferita per 
Il 51 ̂  al gruppo Fabhri, che 
peraltro ha una opzione nb 
bligatoria per 11 restante 
49~ che srade entro un an
no e mezzo. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Costruzione del VI gruppo colombari nel 

cimitero di S. Martino Monte l'Abate 
Importo a base d'asta L. 36.450.000 

2) Costruzione del VII gruppo colombari 
nel cimitero di S. Vito 
Importo a base d'asta L. 18.550.000 

3) Lavori di sistemazione a verde ed attrez
zature sportive in via Praga 
Importo a base d'asta L. 50.050.000 

4) Costruzione di barriera di protezione al
l'impianto di trattamento delle acque 
reflue urbane 
Importo a base d'asta L. 53.550.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dall'art. 1/a della legge 2-21973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alle gare, con domanda in carta bollata indirizzata a t 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, il 7 maggio 1979 

IL SINDACO 
(Zeno Zaffagnini) 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questi Provincia intende appaltare I seguenti lavori e torniture 

occorrenti per la manutenzione ordinaria delle strada provinciali 
oer l'anno 1979: 

LOTTO t: strade provinciali della I e IV Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi di rinnovo e fornitura di mate
riali bituminosi, materiali lapidei, mano d'opera e mezzi d'opera. 
Importo a base d'asta-. L. 123.500.000. -

LOTTO II: strade provinciali della II e III Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi e tornitura di materiali bitu
minosi, lapidei a vari mezzi d'opera e mano d'opera. 
Importo a base d'asta: L 124 260 000 

LOTTO H I : strade provinciali dell» V e VI Zona: 
costruì.one di tappeti bituminosi e tornitura d. materiali bitu
minosi. lap'dei. vari e mezzi d'opera. 
Importa a base d'asta L 124 500 000. 

LOTTO IV: Strade provinciali della V I I e V i l i Zona: 
rilacimento di pavimentazione in conglomerato bituminoso, forn.-
tura di materiali lapidei, bituminosi, mano d'opera e mezzi d'opera. 
Importo a base d'asta: L. 123 500 000 

LOTTO V: strade provinciali della IX e X Zona: 
costruzione di tappeti bituminosi, sistemazione di piccole tran» 
e tornitura di materiali bituminosi lapidei, mezzi d'opera e mano 
d'opera. 
importo a base d'asta: L. 124.526 000. 
LOTTO VI: Strade provinciali della XI e XII Zona: 
costruzione di tappeti in conglomerato bituminoso e tornitura di 
materiali vari, mezzi d'opera e mano d'opera. 
importo a base d'asta: L. 124 000 000 

L'aggiudicazione dei suddetti appalti verrà attenuata, lotto 
per l'otto, con le modalta dì cui all'art 1, lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nelle lettere 
d'Invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitati a 
concorrere ad una o più delle gare suddette entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 

Arezzo. Il 7 maggio 1979 
IL PRESIDENTE 

(dr. t. Monachini) 

http://stes.se
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Barca al convegno PCI di Fano sull'ambiente 

Massima chiarezza sui dati 
per le scelte dell'energia 

Dal nostro inviato 
FANO — Sono le tre di sabato pomeriggio. Su corso Mal 
teotti, la strada principale della cittadina adriatica, sono 
pochi i passanti e perfino i ciclisti, in questa zona delle 
Marche, che sa già un po' di Romagna, in cui la bicicletta 
è usata da sempre come il mezzo di trasporto economico e 
popolare per eccellenza. Nella sala del vecchio collegio San 
l'Arcangelo, che è oggi una scuola media, si tiene un con 
vegno — € Il PCI e'la difesa dell'ambiente» — che. solo 
almeno per la scelta del tema, si annuncia come un «fatto 
elettorale » intelligente: di quelli che chiamano a discutere 
su ciò che preme e che è sulla bocca della gente. 

Ambiente ed energia: e il richiamo d'obbligo, di questi 
tempi, è la disputa sulle centrali nucleari. Si parlerà anche 
di questo, nel nostro piccolo convegno « provinciale »? Un 
fatto si nota subilo. Alla presidenza, accanto a Luciano Bar
ca, membro della direzione del PCI, che trarrà le condii 
sioni, per cosi dire * nazionali ». di questa riunione, si al 
ternano giovani, e a volte giovanissimi oratori, che ringra 
ziano il partito comunista per aver avuto l'occasione di 
portare un contributo alla discussione. 

Si esprimono con relazioni brevi, mulinali. tutte molto 
efficaci, sulla situazione ambientale della loro provincia 
E quando chiediamo chi sono, ci viene risposto che si tratta 
(insieme ad alcuni compagni, naturalmente) di un gruppo 
di ricercatori, quasi tutti di un ente che ha una sede nella 
zona, che si richiamano politicamente a posizioni socialiste. 
democristiane, repubblicane e perfino radicali. Il loro la 
voro — ci precisano poi — non si realizza qui occasionai 
mente, ma continuerà attraverso la formazione di un vero 
e proprio gruppo di ricerca. Come non vedere allora, anche 
nell'ambito di onesti fatti, l'affermazione di un metodo poli ' 
tico. di un confronto razionale, reso possibile durante la 
campagna elettorale, tra forze diverse? E' ciò che. in modo 
meno contingente. Barca ha detto nel concludere Vincoli 
tro: la difesa dell'ambiente può essere oggi un obiettivo 
trainante di nuovi investimenti e di una seria politica della 
ricerca. 

Un obiettivo, purtroppo, ridicolizzato e frustrato dalle 

« cure * perniciose di un ministro, quello dell'Industria, che 
mentre non smette di affermare « c'è benzina per tutti », 
tiene in serbo nel cassetto un aumento del carburante a 
600 lire. Un ministro per il quale vale il richiamo, fatto 
dallo stesso Barca, secondo cui « l'austerità è una cosa se 
ria che va gestita da persone serie ». 

Una parola d'ordine, cioè, quella lanciata dal PCI. che 
assume significato solo nella trasformazione del rapporto 
tra accumulazione, società e natura, e come base per un 
discorso economico estremamente rigoroso e capace di te
ner conto di tutti i costi che ogni singola scelta produttiva 
comporta per la società. E tra questi costi, sono essenziali 
quelli in termini di sqlnte dell'uomo e di tutela dell'am
biente. In questo senso, solo un'integrazione tra mercato e 
programmazione potrà garantire un calcolo complessivo dei 
costi e il massimo di risparmio delle risorse: ben sapendo 
che ai fini di una corretta impostazione del problema ener 
getico il filo da seguire è il rapporto costi-benefici. Si tratta 
insomma di mettere a confronto i rischi di non avere a 
disposizione sufficiente energia con i rischi che per la sa
lute e l'ambiente comporta ogni singola fonte energetica. 

Per valutare e decidere occorre allora accumulare dati 
attraverso analisi rigorose e veritiere, in modo da poter 
combattere l'improvvisazione sui due fronti: quello del fab
bisogno e quello dei rischi per la sicurezza e la salute. Solo 
un'informazione puntuale — ha sostenuto Barca — può 
dirci infatti se esiste o no un « buco » energetico, perché 
siamo di fronte ad una situazione in cui elementi oggettivi 
(ma non per questo immodificabili) si intrecciano con altri. 
strumentali o strumentalizzabili. Ad esempio, il clamore 
suscitato dalle notizie sulla mancanza di benzina in Cali
fornia. Può darsi che questa carenza ci sia realmente: è 
possibile anche, però, che si tratti di un artificio creato 
a bella posta per controbattere l'incidente di Harrisburg. 
Come dire, insomma: dipendiamo troppo dai paesi arabi 
per l'approvvigionamento del petrolio, dunque il ricorso al
l'energia nucleare è inevitabile. 

Manovre a parte, c'è poi da considerare se la dipen
denza dall'uranio non sia meno grave di quella dal petrolio: 

anche perché all'abbandono del petrolio si può contrap
porre, più positivamente, il cambiamento di una politica 
con i paesi arabi, fondata su un nuovo ordine internazio
nale in cui il rapporto dell'Europa con il Terzo mondo sia 
diverso. - , 
'• Tutto questo ragionamento non serve affatto per dire 

che non c'è crisi: la crisi c'è ed è drammatica. In ogni 
caso, è costituita dalla necessità di cambiare i rapporti in
ternazionali, ma non è certo basata sulla grossolana af
fermazione che vi è un « buoco » energetico. Anche perché 
chi fa l'agitazione su questo, e pone una scadenza ultima
tiva per il prossimo novembre, non dice che una centrale 
nucleare si potrà avere solo nel giro di nove anni. 

Ecco allora la necessità di evitare formulazioni froppo 
semplicistiche, valutando i rischi che ogni fonte energetica 
comporta: un richiamo che è venuto anche da un dirìgente 
del CNEN che ha partecipato all'incontro, Giancarlo Pin 
chera, il quale ha anzi precisato che la valutazione compa 
rata di tutti i sistemi energetici, da un punto di rista della 
sicurezza, dell'ambiente e della salute, deve essere condotta 
con particolare riferimento alle condizioni reali del nostro 
paese. 

Quanto ai problemi dell'energia nucleare, in particolare. 
il partito comunista ha chiesto, come è noto, una serie di 
misure per la sicurezza, tra le quali la riforme del CNEN 
e la restituzione dei pieni poteri in questa materia al mini 
stero della Sanità e ai suoi organi. Chiediamo — ha detto 
Barca — una « pausa attiva di riflessione » (cioè lavoro e 
non paralisi) e la costituzione di un comitato che possa 
elaborare un materiale aggiornato. « dopo Harrisburg ». e 
fornire al nuovo Parlamento gli elementi per un diverso 
piano energetico. 

Intanto, il problema della riforma del CNEN. e di un 
totale distacco del settore sicurezza dai s:oi compiti isti 
tuzionali. è già attuale nelle notizie di questi giorni II Sole 
24 Ore ha informato della diretta partecipazione del Comi
tato per l'energia nucleare alla trattativa per la costitu 
zione di una struttura con Itti e FIAT, tesa a realizzare 
un unico tipo di centrale nucleare ad acqua pressurizzata. 
Questa partecipazione alla trattativa potrebbe rientrare nel
la logica dei rompiti del CNEN. ma sottolinea ancora di 
più l'urgenza di separare i compiti della sicurezza e della 
protezione sanitaria. 

Quello che in ogni caso — ha detto Barca — appare ille 
gittimo e deve sollevare gravi riserve nei riguardi dell'ente 
e della sua presidenza, è la notizia che il CNEN porteci 
perebbe con la quota del IO per cento alla costituzione di 
un monopolio nucleare, in cui IR1 e FIAT avrebbero il 40 
per cento del capitale. Il Sole-24 Ore chiama eufemistica 
mente questo accordo « pax nucleare »: in realtà, significa 
ruolo subalterno del CNEN in funzione di un monopolio e 
rinuncia all'azione promozionale in tutti i campi dell'energia. 
che il CNEN dovrebbe assolvere. Cioè, in pratica, la rinuncia 
alle fonti « pulite » in un sistema economico decentrato. 

Giancarlo Angeloni 

Metanolo ed etanolo surrogati della benzina 
Intervista con ring. Franco Lenti che dirige uno dei progetti di ricerca del CNR all'Istituto Motori di Napoli 

Dalla nostra redazione 
N M'OLI — l„i .lei-Mone ilei 
|Mr«i proiliillnri ili jiniii-iitiii'c 
il prezzo ilei pi'Hnlii» «•. ni'l-
In -lesso tempo, ili limit ire 
le \ciuli lc Ini riproporlo il 
problema ilei i-<itilcnimei:lo 
ilei consumi ila un l.ilo e ili-I
la cliverMiira/ione nell'ap-
pro\ vipioiiiUiienlo ilelle Tonti 
oncrjreticlie fl.iH'.ilir». In ipie-
-li giorni si è Lillo mi girati 
parlare specialmente |>er «inali
lo riguarda Ì ri-panni ila rea
lizzare in ben/ina e • inol io 
per aiilolrazioue e rUealila-
ineiito. Abbiamo i-o-ì appre-o 
•Ielle ipotesi che propellono la 
apiiiuuta alla ben/ina ili al
cool. Più proi'ì-ainc'iilo ili eia-
nolo (che è ili ori"ine t e s e -
tale) . e ilei metanolo (che *i 
ricava invece o «lai metano 
o dal carbone) . Per «alterit
eli più e per avere una valu
tazione più preci-1.! -lille pos-
«ihilità d' impieso di qucMi 
prodotti e -«ui tempi di possi
bile utilÌ77aziinie pratica di 
i|ue*le miscele ci -ianio reca
ti all'Istillilo .Motori (che è 

un nr»,iim del con-ijjlio nazio
nale delle ricerche) dove ab
biamo parlato con l'ili!:. Fian
co Lenti, direttore «Ifl l'i-li Mi
lo e re-poti-abile. a livello na
zionale. del -iiltopr<i<!f!lo e-
nerjielieo per l'u-o del mela-
nolo. e con i -noi più'vicini 
collaboratori. 

« Innanzitutto — ci dice lo 
ÌIIJS. Lenti — è bene sgombe
rare i! ' campo dalla convin
zione che nos-ano es-ere uti
lizzati indifferentemente come 
additivi sia l'etanolo che il 
metanolo. Per paesi come il 
lira-ile. con ampie «uperfifi 
da destinare a proibizioni zuc
cherine e che 2Ì:ì produco
no enormi quantità di frut
ta. barbabietola, canna da 
zucchero, è possibile sia più 
vaniappioso l'etanolo. Per 
paesi come il nostro è certa
mente più indicalo il metano
lo. I nostri «ludi sono -tati 
avviati nel luglio del *76 e 
sono a buon punto. Contiamo 
di riferirne in maniera com
piuta non più tardi del prnt-
- imo dioomhre ». Nel corso 
della conversazione abbiamo 

convelluto che O'ÌÌIÌ i problemi 
principali da risolvere -uno 
due e -ono collegati alle prin
cipali domande che il eillaili-
no -i pone: potrò di-porre del 
carburante nece—arto alle mie 
c- igen/e? Que-lo carburante 
sarà più economico ili ipiello 
attuale? 

« I no-lri -ludi — pro-e-
gue l'ing. Lenti — -i -uno 
orientati lenendo conto che 
la quota ottimale di alcool da 
aggiungere alla benzina è del 
venti per cento. Quindi un 
risparmio di prodotto petroli
fero è realizzabile. Per quan
to riguarda la disponibilità, ce 
ne è in abbondanza *e *i pen
sa che il metanolo può essere 
e-lratlo dal carbone e che le 
riserve di questa fonte ener
getica *i calcolano in seicen
to anni mentre quelle di pe
trolio apitena in trenta ». 

! /« sarà economico? 
« Quando sì parla di eco

nomicità bi-osna valutare mol
te cose. Per esempio l 'assimi
la di metanolo alla ben'inn 
evita l'uso del piombo telrac-
lilc altamente cancerogeno e 

se ne possono 
{/uuntiln rivhìr-

riduce fortemente l'inquin.;-
menlo. \nel le q m - l o va cal
colalo. Inoltre potremmo pro
durlo -ni nostro territorio ri
valutando i liiacimenli carbo
ni feri del S i i c i - in Sardegna 
con quali ripercussioni po-ili-
ve -ia -ull.i occupazione -ia 
-ul minore c-borso di valuta 
per acqui-ti all'estero è fa
cile intuire ». 

Uhi sialo 
produrre lo 
sle? 

« Sul nn-lro territorio cer
tamente no. C'è |tcrò da te
nere presente che nazioni co
me la Polonia, che hanno 
aiacinienli carboniferi immen
si. potrebbero produrne in 
grosso quantità e vendercelo o 

- cambiarlo con impianti pro
dotti dal nostro , pae-e e lì 
installali proprio per la pro
duzione del metanolo. K poi 
c'è la arando occasione forni
ta dal l i accordi clic andiamo 
realizzato con l'Algeria e la 
Libia per forniture di meta
no. Una orcasione da non la
sciarsi -fuszire ». 

Quanto ne occorrerebbe? 

« Temilo conto desìi attuali 
collimili di b e n / i i u ce ne vo
gliono non meno di due mi
lioni di Immollale all'alino. 
Voslin comunque frenare fa
cili entu-ia-mi e dire che -e 
tulio procede—o -ettza intop
pi l*u-o di que-la mi-ce!.i non 
potrà avvenire prima di I. 
."» anni ». 

l'i -sono difficoltà pei /intui
to ripnarila modifichi' alle 
nulo? -. • 

« Non direi. \ l no-lro «nlln-
progello collaborano anche la 
F i a l . . r \ l f a Romeo e la K—o 
Italiana. Por (manto risuarda 
le macchine di nuova costru
zione tulio è mollo -emplice. 
Bastano piccole modifiche nel
la cnmpo-izioiie di alcuni ma
teriali. Il problema zrosso ri
guarda il parco macchine cir
colanti perche dovrebbero es
sere tarati diversamente i car
buratori. cambiali i rivesti
menti intornì dei serbatoi, -o-
slituiti alcuni tubi con mate
riale diverso da quello con il 
quale attualmente li si (-o-
fftruìsro n. 

Ci hanno fallo provare an

che mia delle » \'Ml » che -li
no utilizzale per sii -ludi (-li
no -late anche ii-ale le \ l fe l -
la Iddìi) e a dire il vero nel
la snida -il percor-o mi-Io 
non abbiamo notalo differen
ze rilevanti con vetture ad a-
limentaziniie .1 tutta bell ' ina. 
Teoricainenlo il calo di rendi
mento ma -olo -u lunsbe per
correnze in aiilo-lrada (dove 
si sviluppano potenze mass io-
ri) dovrebbe aggirarsi sul die
ci per cento. Nella guida cit
tadina lutto dovrebbe re-tare 
immutato. Con queste vetture 
di prova sono M.ili percorsi 
oltre ventimila chilometri 

-ciascuna e ora -i sianno a-
prendo i motori per vedere 
che co-a è accaduto anche in 
termini di usura delle compo
nenti meccaniche. 

Per quanto risuarda l'uso 
dell'etanolo (quello di origi
ne veaetale) il CNR ha uffi
cialmente annuncialo che Tor
nirà una dellasliala relazione 
entro metà giugno. 

Sergio Gallo 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./serviz! -f divano II e III ponte L. 351.000 
Cabine 2 letti s./servizi -f divano II e III ponte L. 431.000 
Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L. 419.000 
Cabine 2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. L. 492.000 
Cabine 2 letti bassi c/servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 558.000 
Cabine 2 letti s. indivie)., letti bassi -f divano p. pass, e lance L. 596.000 
Cabine singole e./servizi ponte lance . L. 631.000 
| pretti comprendone tasto di imbarco 'sbarco, sono osci use lo escursioni a ttrra facoltative 

PER INFORMAZlONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 - MILANO 

Orfaniiiaiton* tecnica ITALTURIST 

La CEE apre 
lo sportello 
dei prestiti 
e contributi 
per le 
infrastrutture 
BRUXELLES — I ministri 
delle Finanze della Comuni
tà europea hanno approvato 
l'utilizzazione dei primi 500 
milioni di unità di conto (una 
U.C. uguale 1230 lire) del 
nuovo fondo destinato a fi
nanziare opere pubbliche di 
infrastruttura: trasporti, ope
re idrauliche, telecomunica
zioni, riassetto agricolo e am
bientale, difesa dell'ambiente. 
Di questi, 250 milioni di uni
tà di conto sono stati vinco-
Iati ad iniziative connesse 
all'energia. Il totale del fon
do è di un miliardo di unità 
di conto. Tuttavia sono state 
rinviate al 18 giugno le deci 
sicol per attivare i contri
buti in conto interessi, del 3 
per cento, su prestiti per 
cinque miliardi di unità di 
conto da prelevare presso la 
Banca Europea degli inve 
stimenti e il Fondo stesso 
(denominato Nuovo Stru
mento Comunitario - NSC). 
La richiesta di rinvio è stata 
fatta dall'Inghilterra che sta 
riesaminando la propria po
sizione nei confronti del Si
stema Monetario Europeo: 
l'accesso alle facilitazioni fi
nanziarie è una compensa
zione accordata ai «paesi 
sfavoriti » che hanno aderi
to allo SME. Secondo indi
screzioni da Londra l'ade
sione inglese allo SME po
trebbe essere ' concretata a 
settembre, n ministro Pan-
dolfi, dopo avere fatto alcuni 
rilievi al modo di utilizzare 
le disponibilità • — le opere 
pubbliche d'interesse so
ciale sono esc.use — ha am
messo che la « compensazio
ne» nel caso dell'Italia non 
è affatto tale. Nel 1978 l'Ita
lia ha versato alla CEE 752 
milioni di unità di conto, 
cioè quasi mille miliardi di 
lire, più di quanto ha rice
vuto. La causa di ciò è nella 
politica agricola che rincara 
l'approvvigionamento alimen
tare dell'Italia 

Importiamo più carne 
dello scorso anno 

ROMA — Nei primi tre mesi del *79 l'Italia ha importato be
stiame e carni bovine per un valore complessivo di circa 
445 miliardi di lire, cioè il 31 <* in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

I dati resi noti dall'IRVAM (l'istituto che rileva i prezzi 
nel settore agricolo) segnalano infatti che gli arrivi di ani
mali vivi sono ammontati a quasi 547 mila capi, per una 
spesa di oltre 208 miliardi di lire: rispetto al gennaio-marzo 
del 78 si è perciò verificato un aumento del 18̂ rÓ nel nu
mero dei capi importati e del 35,8rr nel valore. 

Per quanto riguarda il settore delle carni, nei primi tre 
mesi del 79 sono entrati in Italia 788 mila quintali di pro
dotto fresco ( -2&3rr rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno), per una spesa di quasi 215 miliardi (+82,8*7). 

In diminuzione invece le importazioni di carne congelate. 
Nel primo trimestre del 79 ne sono infatti arrivate in Italia 
il 14.5ft in meno rispetto allo scorso anno, con una diminu
zione della spesa di circa il W c . 

Natia foto: il mattatelo di Roma, 

Risparmi 

di petrolio: 

i ministri 

all'oscuro 

delle 
proposte 

| ROiMA - Il ministro dell'In 
| mi.-ni.d non Uà -consultalo i 
! colleglli di governo prima di 

formulare le proposte per la 
riduzione dei consumi di pe
trolio. Lo lm affermato ieri 
l'oli. Giorgio La Malfa nel 
corso dell'incontro con i gior
nalisti dedicato ad illustrare 
la posizione del PR1 sul pio-

i blema dell'energia. La Malfa 
, ha detto che i ministri repub 
i blicani « soprassederanno a 
I decisioni immediate ». Ciò si-
, gnifica che la ventilata riu 
1 nione del consiglio dei mini-
! stri — qualcuno ha indicato 
I la data di venerdì — per la 
| ezione di alcune proposte for

mulate dal ministero dell'In-
! dustria. è ormai dubbia. An-
I che La Malfa chiede al go-
t verno di informare esaurien-
. temente sulle scorte di petro 
I lio ed i programmi. 

, Per il medio periodo il PRI 
I resta favorevole alle eentrali 

nucleari, che ritiene indispen
sabili. pur accettando il pun
to di vista che le funzioni di 
controllo e sicurezza debbono 
essere separate da quelle di 
sviluppo dei sistemi, svolte 
dal CNEN. 

Secondo informazioni dira
mate dalle compagnie e dai 
distributori un razionamento 
di fatto sta per essere attua
to anche in Italia. Il ministe
ro dell'Industria, ufficialmente 
non ne sa nulla. O finge di 
niente. Non ci si rende con
to che il rendimento dell'in
dustria e della rete di distri 
buzione dei prodotti petrolife
ri viene diminuito. Gli ad 
detti alla distribuzione, che 
jlia reclamano un aumento 
dei margini a loro favore, si 
trovano davanti ad una ri 
dir/ione di redditi che le com
pagnie non hanno messo nel 
conto in quanto pensano di ri
versare tutto nell'aumento di 
prezzo della benzina. 

Eppure la responsabilità 
per il numero eccessivo di im
pianti di distribuzione, specie 
presso le vie di accesso alle 
città, è tanto delle compagnie 
quanto del governo che non ha 
saputo promuovere piani di 
sfoltimento. 

Altra esplosiva situazione si 
sta verificando dal Iato del
l'industria. La capacità di raf
finazione istallata, già supe
riore al fabbisogno, risulterà 
ancora meno utilizzata per 
effetto di riduzioni di rifor
nimento ma ancor più — ed 
in modo forse più certo — 
dalla decisione presa da ' al
cune compagnie di importare 
direttamente prodotti raffi
nati. Venendo incontro a ri
chieste di paesi arabi produt
tori la Esso ha già annuncia
to. ad esempio, che acquiste
rà all'estero benzina e ga
solio già raffinati, introducen-
doli direttamente nella rete di 
vendita italiana. Questi ac
quisti. pur essendo più co
stosi. costituiscono probabil
mente anche una via possibi
le per ampliare e rendere più 
stabili gli afflussi di carbu
ranti in Italia. 

II ministero dell'Industria. 
tuttavia, non ha valutato gli 
effetti di questi mutamen
ti nell'industria petrolifera. 
Nessuna precisa informazione 
viene data sui possibili ac
quisti di raffinati. 

La produzione OPEC di pe
trolio è stata mediamente di 
29,2 milioni di barili al gior
no nei primi due mesi del
l'anno. con un aumento di 
2.2 milioni di barili-giorno ri
spetto all'ultimo bimestre del 
1978. Sono esclusi gli aumenti 
di produzione ne) Mare del 
Nord. Messico ed Alasca, che 
si trovano al di fuori del-
l'OPEC. Ciò mostra come alla 
attuale scarsità di mercato si 
giunga soprattutto per via di 
accaparramento e accumula
zione delle scorte. La situazio 
ne è resa drammatica delle 
decisioni che j governi debbo 
no prendere sulla politica del
le nuove fonti, sulle centra
li nucleari e sulla politica dei 
prezzi. 

In Italia al largo dibattito 
politico non corrisponde an 
cora la mobilitazione di for
ze che richiede la oolitica dei 
risparmi e la diversificazione 
delle fonti. L'ENEL ha annun
ciato ora l'impiego del car
bone. al posto di nafta pe
sante e gasolio, per la cen
trale termica di «tonfa Icone. 
Nel porto sono state registra
te in arrivo 101 mila '.on-
nellate di carbone al me;e. 
Per molte centrali esistono 
difficoltà di stoccaggio de) 
carbone e anche di deposito 
delle ceneri, non essendo sta
te studiate particolari solu
zioni. 

L'Ansaldo Meccanico Nu
cleare-AMN annuncia di ave
re ricevuto l'invito a tenere 
un seminario in Cina sulla 
progettazione e fabbricazione 
di componenti per i reattori 
nucleari ed il trattamento del (L 
combustibile. - - -

Lettere 
ali9 Unita: 

Le donne nella 
Resistenza e il 
diritto al voto 
Cara Unità, 

per l'ennesima volta, e que
sto avviene in ogni campa
gna elettorale, la DC rivol
gendosi alle donne tira fuo
ri il problema che la con
cessione del diritto al voto 
alle donne e stato tutto me
nto suo. Con questa afjei-
matlone. essa mente spudora
tamente per ingannale, m 
modo particolare, le giovani 
generazioni, che per la loro 
età non possono avere una 
memoria storica. Ma la DC 
sa bene che le cose si sono 
svolte in modo differente 

Chi di noi ha organizzato 
o partecipato alla Resistenza, 
si ricorda benissimo, che il 
problema del diritto al voto 
alle donne era un problema 
che sorgeva dalla lotta e tro
vava riflesso sia sulla stam
pa clandestina, che nelle con
versazioni che facevamo nei 
Gruppi di difesa della donna. 
Ciò lo dimostra il fatto che, 
dopo la liberazione di Firen
ze (il fronte si era stabiliz
zato sulla Futa) il nostro Par
tito pose con forza il proble
ma dei diritto al voto delle 
donne. Ma, memori della no
stra azione unitaria nelle fi
le della Resistenza, ancora 
una volta, decidemmo di far
ne un problema di lotta uni
taria. 

Ricordo, che da Firenze fui 
chiamato a Roma per parte
cipare ad una tavola rotonda 
per discutere di questo pro
blema. L'iniziativa era parti
ta da noi. ma portata avan
ti dall'Unione Donne Italia
ne da poco costituitasi. Que
sta riunione o tavola roton
da, si tenne ai primi di ot
tobre del 1944 nella prima se
de dell'UDI in via 4 Novem
bre situata nel palazzo del
la Direzione nazionale dello 
1NAIL. Vi parteciparono le 
rappresentanti del vari parti
ti politici e delle organizzazio
ni femminili, che in quel mo
mento si erano costituite. Per 
la DC vi parteciparono le on.li 
Iervolino e Federici; per il 
PSI le on.li Giuliana Nenni e 
Rosetta Longo; per il P. d'A
zione la signora Schiavetti; 
per l'Associazione Donne Lau
reale la prof. Sceiba; per il 
nostro Partito e l'UDI le 
compagne Rita Montagnana, 
Marisa Rodano, Dina Ermini. 
Maria Scoccimarro e Maria 
Michetli. Certamente vi era
no altre rappresentanti di or
ganizzazioni femminili, di cui 
non ricordo il nome. 

Il dibattito che ne seguì 
fu molto interessante, tutte 
fummo d'accordo che era 
giunto il momento di porre 
con forza questo problema. 
La partecipazione attiva del
le donne alla Resistenza, alla 
lotta contro le forze della rea
zione e della violenza, per la 
libertà e l indipendenza del 
nostro Paese, aveva matura
to in un grande numero di 
donne la coscienza della tot-
ta emancipatrice e il diritto 
al voto ne era una delle com
ponenti. Alla fine della riu
nione vennero elette alcune 
delegazioni con il compito di 
recarsi dai capi dei partiti 
politici e da alcuni esponen
ti di governo per chiedere la 
loro adesione ed il loro so
stegno per il riconoscimen
to del diritto al voto delle 
donne. 

Ad onore del vero, tutti fu
rono consenzienti, anche se 
per considerazioni differenti. 
Per De Gasperi. la concessio
ne di questo diritto alle don
ne era puramente elettorali
stico, come dimostrarono i 
fatti. La Democrazia cristia
na già nel corso della prima 
campagna elettorale, con l'ap
poggio massiccio della Chie
sa, fece una vera crociata in
timidatoria verso le donne. 
non sui loro diritti, ma con 
minacce di scomunica e di 
inferno se avessero votato per 
i partiti della sinistra ed in 
modo particolare per li no
stro Partito. La DC con la sua 
crociata politico • ideologica 
sperava, in considerazione del
l'arretratezza secolare delle 
donne italiane, aggravata da 
centi anni di dittatura fasci
sta, che il roto alle donne a-
vrebbe agito da freno allo 
sviluppo democratico del no
stro Paese. Togliatti, pur ren
dendosi conto che questo pe
ricolo esisteva, vedeva le co
se in modo differente, soste
nendo che il diritto al roto 
alle donne era un problema 
di principio per il nostro Par
tito e per io sviluppo della 
democrazia e ebbe più vol
te a dire «che la democra
zia aveva bisogno della don
na e la donna della democra
zia»: ma per questo occorre
va la mobilitazione di tutto il 
Partito ed in modo partico
lare delle donne comuniste. 
Togliatti, anche in questa oc
casione. seppe anteporre agli 
interessi immediati di parti
to quelli del Paese e delle 
donne in particolare. 

Così, le donne italiane, il 2 
giugno del 1946, poterono vo
tare ed essere elette per la 
prima volta nella storia del 
nostro Paese sia per la Re
pubblica che per la Costi
tuente: che doveva dare alla 
Italia una Costituzione demo
cratica e progressiva, anche 
se per la sua applicazione so
no più di trent'anni che lot
tiamo e altri ce ne vorran
no ancora. 

Chiedo scusa per questa rie
vocazione. ma quando si ha 
da fare con tanta spudoratez
za nel contrabbandare la ve
rità storica, occorre ristabili
re i fatti e la verità. L'Italia 
ha bisogno di credibilità e 
non di menzogne; e sia ben 
chiaro a tutti, che il diritto 
al voto le donne se lo sono 
conquistato nella Resistenza 
e non fu regalato né conces
so da un governo della DC, 
ma da un governo di unità 
nazionale e del quale il PCI 
lastra parie e rappresentava 
!# i grande forza che opera-
m attivamente per la rinasci-
i e la ricostruzione morale. 
politica ^fd economica del 
Paese. . .. 

Oggi le donne incominciano 

a comprendere e ad essere 
consapevoli di cosa rappre
senti questo diritto. E anco
ra una volta il 3-4 giugno sa
pranno vedere e scegliere il 
nostro Partito come quello 
che, non a parole ma nei fat
ti, ha sempre lottato e lotta 
per la vera emancipazione e 
liberazione della donna. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Se sì chiede 
al medico 
coraggio e umanità 
Caro direttore, 

ti scrivo come comunista 
militante sin dal 1946 e co
me medico pregandoti, se ti 
e possibile, di pubblicare al
meno in parte questa lettera. 

Quindici giorni orsono ho 
perduto tragicamente a Fi
renze il mio caro papà duran
te un grave intervento chi
rurgico non adeguatamente 
studiato e preparato nei ben 
dodici giorni di ricovero, e 
affrontato con estrema legge
rezza da un noto cattedrati
co dell'Università di Firenze. 
Non voglio in questa mia fa
re una critica alle «sue illu
minate capacità professiona
li », ma desidero condannare, 
proprio da medico comunista. 
la sua assoluta mancanza di 
sensibilità e di umanità dal 
momento che egli non ha a-
ritto neppure il coraggio di 
annunciare direttamente a 
me, figlia e medico, che at
tendevo da ben sette ore fuo
ri dalla sala operatoria, il fal
limento dell'intervento. 

lo esercito la professione 
da circa 20 anni presso un 
piccolo ospedale di provincia 
e posso ben dire che nel no
stro nosocomio esiste ancora, 
da parte dì tutti noi medici 
quella sensibilità, quel senso 
di umanità e quel coraggio 
che ci permette di affronta
re talora anche il giudizio 
dei familiari. 

Quanto detto sopra quale 
denuncia al persìstere di cer
ti «atteggiamenti baronali» nel
l'ambito della medicina italia
na, ma nello stesso tempo af
finchè la pubblica opinione 
sia informata che fortunata
mente esiste anche una parte 
di medici coscienti e demo
cratici, che lavorano anche 
politicamente affinchè l'Ita
lia sia rinnovata in tutte le 
sue strutture. 
Dott. GRAZIELLA GHIDONI 
Medico ospedaliero - Consi
gliere PCI Comune di Lerici 

(La Spezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Antonio SACANIS, Castel
lano; Antonio CHINELLI, 
Mappano; Carlo FONTANINI, 
Como; Luigi CLERICI, Bulga-
rograsso; Leonardo PAVIA, 
Francoforte; Enzo NOBILE, 
Acilia; Ciro MANZINI, Roma; 
Carlalberto CACCIALUPI; Mi
chele GIAMMONA, Palermo; 
Giulio SALATI, Fossola («Una 
sinistra unita è condizione in
dispensabile per sviluppare la 
più ampia azione al servizio 
del nostro Paese e della clas
se operaia. Solo di questo ab
biamo bisogno »); Marta PEL-
LISTRI, Signa {«Stiamo per 
eleggere il Parlamento euro
pea sempre più spesso i la
voratori passano le loro fe
rie all'estero, ma c'è un a-

• stacolo molto grosso alla com
prensione fra i popoli, a mio 
giudizio, ed e la mancanza di 
una lingua comprensibile a 
tutti. Esiste una praiposta per 
l'introduzione dell' insegna
mento dell'esperanto nelle 
scuole?»). 

Luigi NOBILE, Milano 
(« Nelle tribune elettorali del
la settimana scorsa, tutti i 
nostri avversari politici han
no attaccato i comunisti, ov
viamente perche non si sono 
piegati alla egemor.ia demo
cristiana e perchè gli hanno 
impedito di lasciarsi logora
re I democristiani hanno go
vernato il nostro Paese e il 
bersaglio è stato concentrato 
sul nostro partito, come se 
fosse il responsabile dei ma
li dell'Italia. Bisc\ma dire a-
gli elettori, all'opinione pub
blica, che lo sfascio del no
stro Paese è scaturito dai 30 
anni di malgoverno della DC; 
e anche degli altri partiti, 
che hanno condiviso a turno 
gli stessi indirizzi politici de
mocristiani »); Stefano MA-
SCIOLI, La Spezia («Ricor
diamoci nel dare il nostra 
roto che la Repubblica è na
ta dalla Resistenza e che la 
Costituzione, definita "una 
trappola" proprio da un mi
nistro de ci è venuta dalla 
Costituente, cioè dall'antifa
scismo e quindi dalla Resi
stenza ni. 

Benedetto BAVERA. Pavia 
(« Sono un giovane compa
gno che ha assistito con sde
gno al vergognoso comizio e-
lettorale della DC. dopo il bar
baro attentalo di piazza Ni-
cosia. Parole di condanna. 
hanno espresso dal palco i 
rari esponenti demorristiani, 
ma mi chiedo cosa hanno ve
ramente fatto di concreto per 
combattere il terrorismo? 
Niente! Anzi, quando hanno 
visto che lavorare col PCI, 
quando questi era nell'area di 
governo, voleva dire lavorare 
seriamente, hanno messo in 
crisi la legislatura*); Dome
nico SOZZI, Secugnago («L'at
tuale campagna elettorale ta 
fatta con chiarezza e soprat
tutto con la convinzione del
la giustezza degli obiettivi che 
si vogliono raggiungere. L'Eu
ropa per essere unita e ben 
amministrata ha bisogno dei 
comunisti; l'Italia per essere 
governata, rinnovata e salva
ta non può fare a meno dei 
comunisti ». 
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La nuova Alfa Romeo è Tunica berlina italiana a 
6 cilindri. Ma è anche una soluzione unica al 
mondo nella sua classe di cilindrata: col motore 
più potente della categoria e con un completo 
sistema di servizi, concilia tutte le esigenze di 
benessere e sicurezza con valori di 
maneggevolezza, ripresa, riserva di potenza 
inediti in macchine di queste dimensioni. 
Fra le diverse alternative presenti nel settore, 

Da oggi in vendita in Italia ~ 

l'Alfa 6 è un'auto che, nel modo in cui si 
muove, in cui ospita e in cui risponde alla guida, 
dimostra d'aver raggiunto la più felice 
combinazione fra grande potenza ed alta classe. 
Motore: 6 cilindri a V di 60° -160 CV DIN a 
5800 giri - rapporto peso/potenza 8,9 kg/CV -

coppia massima: 22,4 kgm a 4000 giri -1 km 
da fermo in 30,3 sec - velocità massima: oltre 
195 km/h - riserva di potenza: 50% (80 CV) 
a 140 km/h. ' 
Servizi: fra elettrici, meccanici e servomotori 
sono oltre 65, per assicurare il miglior grado'di 
benessere e di sicurezza a chi guida e ai 
passeggeri, e per fornire ogni informazione sul 
comportamento della macchina e del motore 



l ' U n i t à / martedì 15 maggio 1979 spet taco l i / PAG. 9 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Non si può proprio dire che 
il vento della trasformazione 
abbia spazzato la tolda della 
nave radiotelevisiva, in questi 
anni e, tuttavia, mi sembra 
altrettanto indubbio che le due 
zone nelle quali l'aria è più 
ferma e pesante sono quelle 
delle Tribune volilichp o elet
torali ? quella degli spettacoli 
di * varietà » (o show, come 
preferisce chiamarli il Ra-
diocorriere ). Per gli spetta
coli canonici del sabato sera 
e della domenica sera, sul
l'una o sull'altra rete, la tra
dizione è dura a morire: peg
gio, sì riproduce rigogliosa
mente con la vitalità di certe 
piante malefiche. 

In verità, salvo rarissime 
eccezioni, questi spettacoli te
levisivi, di « televisivo » non 
hanno mai avuto nulla. Più o 
meno, si è sempre trattato di 
programmi ricopiati dagli ana
loghi spettacoli teatrali: il ca
baret, nel migliore dei casi. 
l'avanspettacolo, molto più 
spesso. Credo che in nessun 
caso, quanto in questo, la TV 
abbia manifestato una voca
zione subalterna e puramente 
sostitutiva: a chi non abita 
in una grande città, o a chi, 
per ragioni diverse, non usa 
o non può recarsi a teatro, il 
video si offre come surrogato 
del palcoscenico. Ed è uno 
spreco: perché si spendono ci
fre considerevoli, nella spe
ranza di supplire, con la son
tuosità delle scenografie e la 
varietà dei costumi e il nume
ro dei balletti, alle carenze 
del video rispetto al palcosce
nico: e perché trascurano le 
possibilità nuove che il mez
zo televisivo potrebbe aprire 
anche in questo campo. E si 
potrebbe ancora salvare qual
cosa. in questo squallido pa
norama. se i modelli teatrali 
che si imitano fossero per qual
che verso pregevoli: invece, 
sul video la povertà di idee 
e il conformismo e le opera
zioni di pura confezione di 
tanti t varietà » teatrali, si ac
centuano al massimo. Autori e 
attori — quasi sempre gli stes
si che lavorano per il teatro e 
tornano cìclicamente in TV — 
sembrano dare il peggio di se 
stessi. 

Guardate i due spettacoli 
che attualmente occupano In 
sera del sabato e quella della 

Vocazione 
al varietà 

domenica, rispettivamente sul 
la liete uno e sulla rete due, 
C'era una volta Roma, confe
zionato dal grupix) del teatro 
romano II bagarino (che ac
quistò fama come culla del 
lazzo fascistoide) sembra ri
calcato sulla falsariga delle 
barzellette del buon tempo an
tico, riverniciate in chiave di 
« storia al femminile» (il che 
significa poi, guarda caso, 
che vi primeggiano personag
gi di donne che, per un mo
tivo o per l'altro, dall'età di 
Nerone a oggi, fanno com
mercio delle proprie grazie). 

Luna park ha un'aria me
no stantia, somiglia di più 
ad un « discorso ironico» su 
argomenti diversi, in qualche 
modo collegali con la vita quo

tidiana: ma poi. i temi più 
scottanti sono stati accurata
mente evitati (si dice che la 
coincidenza con il periodo elet
torale abbia consigliato « cau
tela »: meno male, altrimenti 
chissà quali germi di sovver
sivismo sarebbero stati diffu
si dal video!), e. comunque. 
come al solito, nella maggior 
parte dei casi, centrato il « fe
nomeno » si rimane nel recin
to dei luoghi comuni (basta 
ricordare, per tutti, il discor
so sul consumo dei farmaci, 
che sarebbe potuto diventare 
esplosivo se fosse andato ol
tre la battuta spiritosa sulla 
« medicina-bricolage ») 

Ma Luna park ha avuto 
« ascolto » e « gradimento » in 
crescendo, ci dicono. E allo-

ANTEPRIMA TV 

Psicologismi 
da poliziesco 

« Nel silenzio della notte » (Rete uno) 

L'originale tratta di un de
litto già avvenuto: un inve
stigatore (ohe non compare 
mai) racconta a posteriori e 
in flash back la storia bana
le e non affatto misteriosa: 
Nel silenzio della notte due an 
ziani amanti meditano di uc
cidere un tizio elio da sem
pre li ricatta. Lui. un vedo
vo con fiali» diciottenne. Iia 
sempre pagato per evitare 
scandali: lei non ha figli da 
proteggere, ma un marito im
piegato nella ditta in cui «lui» 
è direttore. Se dunque. En
rico Roda, specialista nel ge
nere poliziesco - psicologico, 
non punta sulla suspense evi
dentemente c-ede che la vi
cenda possa suscitare un in

teresse diverso. 
E in effetti c'è un tenta

tivo, mal riuscito di intro
spezione dei personaggi, del
le motivazioni profonde che 
li spingono all'azione, del cli
ma e dell'ambiente che non 
possono però, da soli, suppli
re alle carenze strutturali del 
lavoro. 

I due «manti sono inter
pretati da Silvano Tranquil
li e Valeria Fabrizi, mentre 
la diciottenne imbronciata. 
presenza risolutrice delle se
quenze finali è un'improbabi
le Stella Camacina. La re 
già di un prodotto riemuiti-
vo per una serata già in pie
no clima elettorale, è affi
data a Mario Cajano. 

ra? Questo conferma soltanto 
il fatto che bastano qualche 
interprete nuovo e qualche ri
ferimento a ciò di cui si di
scute fuori del « vìdeo-palazzo» 
jyerché i telespettatori tendano 
le orecchie e accendano le 
speranze. D'altra parte, sa
rebbe bene non dimenticare 
mai che le scelte della platea 
televisiva possono esplicarsi 
solo nell'ambito di ciò che 
la tivvù decide di trasmettere; 
non si può certo « gradire 
quel che nel menù non è con
templato. 

Eppure, la televisione è per 
l'appunto quel mezzo di co
municazione che potrebbe va
lorizzare al massimo la sa
tira, se si puntasse sul testo 
(senza costosi orpelli) e se 
si utilizzassero direttamente 
la cronaca, la vita quotidia
na come scenario: in una so
cietà come la nostra, che è 
davvero una « società dello 
spettacolo ». gli spunti satiri
ci balzano agli occhi proprio 
nei luoghi ove si svolge la 
vita quotidiana, ove si intes
sono i rapporti di potere, ove 
si configurano i ruoli. E si 
tratta di spunti che possono 
generare la risata più libera
toria o il ghigno più amaro. 
D'altra parte la televisione è 
anche il mezzo che permette 
di scoprire e ricomporre le 
immagini nei modi più diver
si. di fondere suoni e figure 
in bilico tra realtà e fantasia. 
di rimescolare spazio e tem
po. E questi autori, invece, si 
rinchiudono costantemente tra 
le quattro pareti di uno stu
dio, giocando con gli scenari 
di panforte e con i lustrini! 

A volte, mi è capitato di 
vedere qualche programma 
televisivo straniero (in parti
colare inglese) nel quale l'u
tilizzazione di immagini delta 
realtà, che avrebbero potuto 
costituire, in altra chiave. V 
ossatura di una inchiesta sor
tiva risultati che nessun mo
nologo di cabarettista, né, 
tanto meno, alcuna « scenet
ta ». avrebbe potuto sperare. 
E. del resto, sui nostri tele
schermi. il « varietà » miglio
re. pur nei suoi limiti, non è 
forse costituito da un pro
gramma che non è certo pen
sato in questa chiave, cioè da 
L'altra domenica? 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
14 
17 
17.10 
17.25 
17,35 
18 
18,30 

19 

19.20 
19.45 
20 
20.25 
20,40 

21.50 
23 

(C) 
ARGOMENTI • Il mondo iraniano • (C) 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE . (C) 
DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconl 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO Sceneggiato - (C) 
CARTONI ANIMATI - (C) - Pantera rosa 
LA «O» DI GIOTTO - «Caravaggio» 
ARGOMENTI • Le vie del Medio evo (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino e 
del consumatore 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto
gestita dalla Nuova Sinistra Unita 
SPAZIO 1999 - Telefilm (C) «Onde lambda» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
NEL SILENZIO DELLA NOTTE - (C) • Con Stella 
Camacina Germano Longo. Silvano Tranquilli • Regia 
di Mario Cajano 
MILLE E NON PIÙ' MILLE (C) • « Le colline di Dio» 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA - Dentro l'archeologia 
17 TV 2 RAGAZZI • La guerra di Tom Grattan Telefilm 
17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 

attualità 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia 
18 30 TG2 SPORT SERA 
1850 BUONASERA CON.- ORNELLA MUTI - (C) - E 1 

« Muppet show >» 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servisi 
Parlamentari 

20.40 TG2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - (C) 

21.30 DOTTORI IN ALLEGRIA - (C) - Telef i lm - «Tut to 
bene quel che finisce bene» 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Edizione europea • 
Trasmissioni autogestite di Democrazia nazionale, 
del PLI. della DC, del PSI 

22,50 A NEW YORK - (C) - Presentazione di Goffredo Parise 
23.30 TG 2 STANOTTE 

Cinematografie minori sugli schermi di Cannes 

• TV Svizzera 
ORE 9: Telescuola: «Storia»; 10.15: Telescuola (Replica); 
17.50: Telegiornale; 17,55: Per 1 più piccoli: cartoni ani
mati; 18: Per i ragazzi: «Attraverso l'obiettivo»; 18.20: 
Segni. La Camargue e Aries. 18.50: Telegiornale: 19.05: Re
tour en France (Corso di francese): 19.35: Il mondo in cui 
viviamo (Documentario); 20.05: Il regionale (Rassegna di 
avvenimenti); 20.30: Telegiornale; 20.45: Il occasione dello 
Anno del Bambino: «Laura» (Sceneggiato). Con Renzo 
Palmer, Christina Capuzzo, Matilde Carresl e Ottavio Fan-
fani. Regia di Lyda Rlpandelli; 21,55: Terza pagina. 

O TV Capodistria 
ORE 19,30: Odprta meja. Confine aperto; 19.50: Punto d'in
contro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale: 20.30: « Ma 
va dell'isola delle Tempeste»; 21.30: Temi d'attualità; 22: 
Musica popolare: 23.30: Punto d'incontro (Replica). 

G TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo. Telequiz: 19.15: 
Telefilm: « Voglio sposare un uomo ». Della serie « Vita da 
strega»; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: «La trappola del 
topo». Della serie «Stop al fuorilegge»; 2055: Bollettino 
meteorologico: 21: Film: «Quel maledetto giorno d'Inver
no» (Western, 1971). Con F. Testi. Regia di M. Deem: 22^0: 
Oroscopo di domani; 22.35: Telefilm: a Arena ». 

OGGI VEDREMO 
TG2 Guìliver 
(Rete d u e , o r e 20 ,40) 

L'ultimo numero della rubrica di attualità culturali, che 
esce firmato soltanto da Ettore Masina, essendo Giu-eppe 
Fiori impegnato in prima persona nella campagna elettorale, 
comprende tre servizi. Theo Theodossopulos presenta il più 
ramoso poeta greco vivente, Ghiannis Ritsos. settantenne, 
noto per eiser&i sempre is Dirato ai temi della libertà e del 
quale, in Italia, è stato d'i recente pubblicato La pignatta 
affumicata. Manuela Candringher. invece, a distanza di cin
que anni dalla strage di Piazza della Loggia si è recata a 
Brescia, dove è sorta, su iniziativa dei parenti delle vittime 
la « fondazione Trebeschi »: un centro di attività culturale 
e impegno civile. Infine un'insolita stona d'Italia attra
verso le immagini delle cartoline militari, viene proposta 
da Gigi Marsico. i 

Mille e non più mille j 
(Rete u n o , o r e 21 ,50 ) 

Il programma di padre Ernesto Balduoci diretto da Lean- j 
dro Castellani si trasferisce sulie Colline di Dio. in quei luo t 
ghi cioè che favoriscono la meditazione e il distacco dalle I 

faccende umane. A Loppiano. per esemplo, vicino Firenze» 
vive ed opera il movimento dei Focolari che si allontana 
dalla « cittadella » soltanto per portare per il mondo il 
suo messaggio, attraverso due complessi di musica, canto 
e danza. Le visite al monastero di La Tourette, progettato 
da Le Corbusier; alla comunità ecumenica di Bose. nei 
pressi di Ivrea; al convento di Bethleem sul Monte Bianco. 
dove un folto gruppo di suore sta riscoprendo le gioie della 
« contemplazione », concludono la quarta puntata. 

A New York 
(Rete d u e , o r e 22 .50) 

Gli agenti d; New York sono proprio efficienti, infalli
bili e duri come appare dai telefilm di stampo statunitense, 
che siamo abituat: a vedere? Per accertarlo Anna Baldazzi. 
in apertura di questa ultima puntata, ha fatto un giro in 
macchina con due di ess;. seguendo 11 loro lavoro. Ascolte 
remo. poi. un'intervista ad una giovane di origine italiana 
che. alla ricerca delle sue radici, ha dedicato pane delia 
sua vita alla ricostruzione dell'albero genealogico; dopo un 
incontro con un agente pubblicitario e le sue famose e bel
lissime modelle, la regista è andata a fare shopping nella 
Quinta strada, forse una delle p:ù famose nel mondo per 
lo sfarzo delle Mie vetrine «ricordate il gioielliere Tiffany?). 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6 
Stanotte, slamane; 7.45 La 
diligenza. 8,40. Cronaca elet
torale; 8.50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
10.05: Radio anelito. 11.30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi ed lo '79. 14,05. 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca. 15.05: Per l'Euro
pa; 15.20: Rally; 15.45: Er-
repluno; i<!,40: Alla breve; 
17.05: Radiodramma; 15,20: 
Il « povero Bertolt Brecht » 
nell'olimpo dei classici: 
17,55: Piccola storia di certe 

parole Inglesi; 19,05: Dischi 
fuori circuito; 18*fó: Appun
tamento con...; 19.35: GII 
spettacoli del mese; 20,30: 
Occasioni: 21,05: Radiouno 
Jazz "79; 2130: Moli Flan 
ders di Daniel De Foe. 21,55: 
Combinazione suono; 23,08: 
Cronaca elettorale; 23,18: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8^0; 9^0; 11,30; IZ30; 
13,30; 16,30; 18,30. 19,30; 22,30. 
6: nU altro giorno; 7,46: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior
no; 9.20: Domande a radio-
due; 9,32: I misteri di Bolo

gna: 10: Speciale GR3 sport 
mattino; 10.12: Sala L; 11,32: 
Tribuna elettorale; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re 
gionall; 15: Qui radlodue: 
sceneggiato; 17.15: Qui ra 
diodue: congedo; 17.50: Long 
playtng hit; 1833: A titolo 
sperimentale; 1930: Spazio 
x; 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 22^0: Cronaca elet
torale. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46; 

7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18,45; 20,45; 23,55. •: Prelu

dio; 7: n concerto del matti
no; 8,25: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro, don 
na; 1035: Musica operistica; 
1130: Come I bambini vedo
no 1 grandi; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.06: Cronaca eletto
rale; 15.15: ORJ cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: L'università e la 
sua storta; 10: 8paslo tre; 
21: Appuntamento con la 
sclensaa; 2130: Musiche di 
Beethoven e Gioacchino Ros
sini; 22: La banda Bounot; 
23: Il Jazz: 23,40: Il raccon 
to di mezzanotte. 

Parenti e altri estranei 
Una donna divisa nel nuovo film del belga Delvaux - Matura prova della re
gista norvegese Anja Breien con «L'eredità » - Il giovane tedesco Fassbin-
der e la « terza generazione » del terrorismo, manipolata dal grande capitale 

Dal nostro inviato 
CANNES — I grandi Festi
val, lo abbiamo notato altre 
volte, inducono ad appresa-
re i piccoli film e le cinema
tografie minori. Due di que
ste. Belgio e Norvegia, erano 
accoppiate insieme, magari 
per caso, ieri nel concorso di 
Cannes, 

Il regista André Delvaux 
(Lovanio. 1926), veramente, go
de già d'una certa fama inter
nazionale, e dei suoi lungo
metraggi uno almeno. Una 
sera, un treno (1968), ha avu
to normale diffusione anche 
in Italia, come dovrebbe 
averla, grazie alla potente di
stribuzione parigina, la sua 
opera di più fresca data, 
Una donna tra cane e lupo: 
cosi il titolo, tradotto alla 
lettera, dal francese o dal 
fiammingo (essendosene fat
ta, per molti motivi, una dop
pia versione). Ma la frase 
idiomatica ha, ci dicono, un 
significato metaforico, che si 
potrebbe rendere con « tra il 
lasco e il brusco ». La prota
gonista si trova, dunque, in 
una sorta di stato crepusco
lare della coscienza, rotto da 
rari risvegli e non conclusivi, 
se non forse l'ultimo. 

Liève (è il suo nome) ha 
sposato, giovane e inesperta, 
Adriaan. fanatico assertore 
dell'identità nazionale delle 
Fiandre. Siamo nel 1940: la 
neutralità belga è violata, il 
paese invaso dai tedeschi. 
Adriaan. già militante in un 
movimento assai affine a 
quello nazista, va in Germa
nia. indosserà l'uniforme del
le SS. combatterà a Esl per 
una causa che ritiene quella 
del auo popolo. 

Rimasta sola nella casa con 
giardino, alla periferia di An
versa. e tenuta a distanza 
dalla generalità del vicinato 
(unico, il macellaio collabora
zionista le dimostra una con
creta simpatia). Liève è co
stretta a dare asilo a un par
tigiano ricercato. Francois, e 
tra i due nasce, superata 
l'ostilità iniziale di lei. una 
impetuosa passione. 

Liberato il Belgio, tuttavia. 
la donna torna col marito im
prigionato per breve tempo e 
rimesso fuori grazie anche ai 
buoni uffici di Francois. Il 
quale, del resto, nei confronti 
di Liève non si comporta trop
po diversamente da qualsia
si maschio egoista e paterna
lista. Quanto ad Adriaan. pre
para un « memoriale » in pro
pria difesa, rifiutandosi di 
accettare la nuova realtà e 
perfino di ammettere i crimi
ni hitleriani. Mentre Fran
cois è assorbito dalia carrie
ra politica, benché già turba 
to al vedere l'ascesa degli op 
portunistl e degli arrampica 
tori di turno. Infine. Liève 
decide di andarsene per suo 
conto, coi figlioletto che in
tanto le è nato (sono parsa
ti. dall'avvio della vicenda. 
una dozzina di anni). 

Scelta vagamente emblema
tica. che dovrebbe sanare la 
schizofrenia del personaggio. 
diviso non solo tra due uomi
ni. ma come la terra in cui 
vive, tra due culture, due lin 
gue. due società. L'ntteegia-
mento dello stesso Delvaux 
(e dello scrittore fiammingo 
Ivo MichieLs. che ha lavora
to con lui alla sceneggiatura) 
rimane però ambiguo, ecce
dendo In giustificazioni nei 
riguardi di chi abb'a scelto 
la parte sbastiate. Del resto. 
quella del cineasta belga è 
una visione intimistica, do
mestica. marginale della Resi
stenza. e raggiunge i suoi ri
sultati migliori proprio nel 
cogliere gli aspetti minuti. 
quotidiani, elementari ed ali
mentari di una congiuntu 
ra ben altrimenti comoles-
sa. Le punte polemiche 
più acute sono indirizza
te alla figura del prete, e 
a quelle dei parenti contadi 
ni di Liève, avidi profittatori 
delle circostanze. E. in so
stanza. la dubbia maturazio
ne di Liève (interpretata con 
notevole bravura da Marie-
Christine Barrault) avviene 
assai più nella sfera dell'esi 
stenza che in quella della 
storia. considerata quasi 
estranea alla natura femmi
nile. 

C'è di che discutere, di che 
dùv«entire. Ma lo stile d; Del
vaux non manca d'una im
pronta personale, di finez7e e 
morbidezze che si potrebbero 
chiamare muliebri. Cosi co
me la regista norvegese Anja 
Breien (Oslo. 1940) manife 
sta. nella sua Eredità, un pi
glio che. convenzionalmente. 
si definirebbe virile, una con 
dotta robusta e sicura, nel
la quale sarebbe forse ovvio. 
ma giusto, riconoscere ascen
dènze tematiche ìbc*rnÌHtie. 

Ad appena 54 anni (e. co
me sapremo, di sua volontà) 
è morto un importante uomo 
d'affari, vedovo e senza fi
gli. Kai Skaug. Fratelli e lo
ro coniugi, vari nipoti, la 
vecchia madre ne sono gli 
eredi. Jon. un quieto biblio
tecario, che il dinamico de
funto disprezzava, dovrà 
F(rendere, quasi per una bef-
a postuma, la direzione ge

nerale dell'azienda, oppure 
tutto andrà all'associazione 
per la lotta contro il cancro. 
Ma già l'attribuzione di vari 
beni (case, mobili, quadri, 
vasellame, preziosi) suscita 
contrasti familiari, rinfocola 
antichi rancori, mette a nu
do l'usura di rapporti trasci
natisi per stanchezza, come 
quello tra Jon e sua moglie 
Martha, n rifiuto di Jon di 
assumere l'incarico trasmes
sogli provoca una situazione 
di crisi: se ne uscirà, ma ver
so ignoti shocchi, con un ef
fetto a sorpresa, che investe 
d'improvvisa responsabilità 
l'adolescente Hanna. già ri
belle al riti cannibalici dei 
congiunti... 

Esemplo di drammaturgia 

Terzieff a Roma 

chiusa e severa, erede a sua 
volta d'una illustre tradizio
ne naturalistica, il film alle
via la cupezza del suo tono 
di fondo con vividi accenti 
sarcastici: La gazza ladra di 
Rossini fornisce timbri e rit
mi ad alcune brillanti se
quenze. Gli interpreti sono 
eccellenti, ma vi spicca la 
svedese Anita Bjòrk, che fu 
una indimenticabile « Signo
rina Giulia ». sullo schermo, 
quasi trent'anni or sono, ed 
anche attrice bergmaniana. 

Il caso, ancora il caso, ha 
voluto che, domenica, nella 
sezione « Un certain regard », 
lo stesso giorno in cui si 
proiettava nella sala maggio
re del Festival Caro papà di 
Dino Risi, apparisse La terza 

generazione di Rainer Werner 
Fassbinder. prodotto di re
centissima fattura del frene
tico autore tedesco-occidenta
le. Che dice qui la sua sul 
fenomeno del terrorismo, e 
sulla « terza generazione ». 
appunto, di esso. La quale sa
rebbe composta di gente vo
tata all'azione per l'azione, 
all'avventura per l'avventura. 
al pericolo per il pericolo. 
senza uno scopo preciso. Chi 
ha scopi precisi sono invece 
— sempre secondo Fassbin
der — il grande capitale e i 
servizi segreti, che manipola
no quei giovani Incoscienti al 
fine di rafforzare le inclina
zioni repressive e dittatoriali 
del regime di Bonn. 

Tesi schematica e anche 

di comodo. Ci creda o no 
Fassbinder, egli ne trae oc
casione. comunque, per fare 
non del cinema-verità, ma 
del cinema-menzogna, dichia
rato come tale a tutte let
tere: cosi, tra l'omaggio ad 
alcuni maestri del «polizie
sco» d'oltre oceano (Orson 
Welles. Michael Curtiz) e 1* 
esibizione dei propri tic per
sonali. il regista offre l'enne
sima prova della sua indiscu
tibile ma irresponsabile fe
condità. 

ieo Savioli Agg< 
NELLA FOTO: Marie-Chi-

stine Barrault in una imma
gine del film belga di André 
Delvaux. « Una donna tra ca
ne e lupo ». 

Drammatico appello dalla Scala di Milano 

Gli enti lirici ormai 
sull'orlo del collasso 

« Tra due mesi, senza aiuti, rischiamo di chiudere » 

MILANO — Grido d'allarme 
dalla Scala: se non inter
verranno urgentissimi prov
vedimenti legislativi il mag
gior teatro lirico italiano ri
schia di chiudere. Il deficit 
è giunto a un punto tale 
che la sopravvivenza può es
sere garantita solo sino a 
luglio. L'appello è stato lan
ciato, senza mezzi termini, 
ieri mattina, nel corso di 
una affollata conferenza 
stampa, dal sovrintendente 
scaligero Claudio Abbado 
che ha annunciato le sue 
prossime e inderogabili di
missioni se, sempre entro lu
glio, non verrà completato 
l'organico della direzione ar
tistica. 

Il pericolo di collasso fi
nanziario. ha detto Badini. 
non riguarda naturalmente 
;olo la Scala, ma tutte le 
istituzioni musicali del no
stro paese che. costrette a 
vivere in perenne crisi per 
la mancata riforma, si tro
vano nell'impossibilità di 
realizzare una programma-
sione adeguata e soddisfa
cente e di sopportare il con
tinuo lievitare dei costi di 
produzione. Badini ha ana
lizzato. lungamente e con 
la massima puntualità, tut 
ta la questione dei bilanci e 
dell'organizzazione del tea
tro milanese, con questo ri
spondendo anche alle recen
ti accuse di cattiva gestione 
alimentate dai settori più 
retrivi della DC cittadina. 

Le cifre — Contro lo scan
dalismo sui bilanci basterà 
ricordare che negli ultimi 
trent'anni solo il bilancio 
del 1977 è stato chiuso in 
pareggio. Se nel 1978 la Sca
la ha chiuso con un deficit 
di 3 miliardi e 600 milioni 
di lire la colpa non è im
putabile agli amministratori 
-scaligeri, ma solo alle ina 
dempienze. alle sordità, ai 
ritardi governativi. Lo Sta 
to continua a corrispondere 

ai 13 enti lirici Italiani la 
stessa cifra corrisposta nel 
1969: 16 miliardi, dei quali 
2 miliardi e 300 milioni toc
cano alla Scala. I 74 miliar
di e 300 milioni promessi già 
nel novembre "78 (alla Scala 
dovevano andare 13 miliardi 
e 700 milioni) non si sono 
ancora visti. Da ciò deriva
no i 25 miliardi di deficit 
complessivi di tutti gli enti 
lirici italiani. Ma questa ci
fra è destinata ad aumenta
re per interessi passivi (I 
prestiti bancari — unica ga 
ranzia attuale di sopravvi
venza — hanno raggiunto 
un interesse del 17-18%) per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro già scaduto da ormai 
due anni. La sola Scala 
spende per gli stipendi dei 
lavoratori 15 miliardi an
nui: dunque anche se arri
vassero i famosi 13 miliar
di e 700 milioni promessi 
non basterebbero a coprire 
nemmeno questa voce di 
spesa. 

La falla apertasi è perciò 
enorme e la nave rischia di 
affondare se non si provve
dere — ancora una volta. 
purtroppo, con un provvedi
mento legislativo straordi
nario — a tamponarla. Que
sto nel breve termine, ma 
di fronte a tali necessità di
venta inderogabile anche la 
approvazione della legge di 
riforma entro il 31 dicembre 
del *79: se questi due prov
vedimenti non verranno at
tuati 8 mila lavoratori cor-
r-.-no il pericolo di trovarsi 
senza lavoro (e senza nean
che la possibilità di ricorre
re alla cassa integrazione); 
inoltre si rischia di veder 

.vanificati tutti i risultati 
raggiunti in questi 10 anni 
nella formazione di un nuo
vo pubblico e nell'elevamen
to della produzione cultu
rale. 

Gli organici — Abbado ha 
denunciato i vuoti di qua 

drl nella direzione artistica: 
la situazione è drammatica 
mancando ben 8 persone in 
questo settore; dai consulen
ti al segretario artistico, al 
direttore dell'allestimento 
scenico, al direttore del 
corpo di ballo. A proposito 
del corpo di ballo Abbado 
ha detto che i ballerini 
della Scala hanno il diritto 
di lavorare di più e di ave
re anche una sede adat
ta per una produzione an
nuale e non più saltuaria 
e causale. I nomi fatti si
nora (Butler. Robbins. etc.) 
sono caduti, ma tutto il 
discorso rimane ancora 
aperto. 

II problema degli orga
nici è strettamente legato 
ai cavilli legislativi dei con
tratti a termine e profes 
sionali. alla faccenda del 
concorsi che di fatto bloc
cano le- assunzioni, alla ri
gidità numerica del perso
nale organico, e alla gravis
sima mancanza di scuole 
per la formazione professio
nale: fra dieci anni — ha 
detto Badini — non sapre 
mo più dove andare a pren
dere il personale tecnico e 
artistico. 

Accanto a questi problemi 
legati alla carenza legisla
tiva e all'insensibilità gover
nativa occorre aggiungere la 
attuale precarietà del qua
dro politico e l'impossibilità 
di varare prima della fine 
d; giugno nuovi decreti legge 
(anche grazie all'ostruzioni
smo radicale in Parlamen
to): tutti questi aspetti 
drammatici della vita musi
cale italiana saranno a] cen
tro delle manifestazioni di 
protesta di giovedì prossi
mo nel corso della giornata 
di sciopero Indetta dai la
voratori dello spettacolo. 

Renato Garavaglia 

Un «lupo 
solitario » 

alla 
ricerca di 
qualcosa 

ROMA — Ma lo sd pud anco 
ra definire « teatro off », ani 
messo che lo sia mai stato, 
l'atto unico Zoo Story, di Ed
ward All>ee, presentato alla 
Piramide nell'ambito della 
Rassegna Internazionale di 
teatro intitolata appunto «Eu 
ropa Off '79 »? 

Scritto noi 1958, segnò li 
promettente esordio del gio
vane autore statunitense al 
lora trentenne, che succes
sivamente. con La morte di 
Bessie Smith ma soprattutto 
ron Chi ha paura di Virginia 
Woolf? (1962). consolidò la 
sua fama, entrando a bandie
re spiegate nell'In-Broadway. 
decorato tra l'altro da ben 
due « Premi Pulitzer ». 

Vero è che inizialmente la 
sua « opera prima », giudi
cata tropi» violenta nella 
sua carica di denuncia del
la solitudine, dell'emargina
zione, della disperazione del
l'uomo americano, era stata 
rifiutata dai produttori d'ol-
tre Atlantico. Zoo Story al
lora tentò fortuna in Euro
pa. e dopo un clamoroso suc
cesso ottenuto a Berlino, nel 
1960 fu finalmente rappre
sentato a New York. 

Ora, ad oltre vent'anni di 
distanza dalla sua stesura, 
ci viene riproposta dal «Théft-
tre du Lucernaire» di Pari
gi (in collaborazione con il 
Centre Cult urei Francate di 
Roma), per l'interpretazione 
di Laurent Terzieff e Philip
pe Laudenbach, nella tradu
zione francese di Matthieu 
Galey. 

Fermo restando l'interroga
tivo iniziale, diciamo subito 
che lo spettacolo visto al Tea
tro La Piramide è, sotto lo 
aspetto qualitativo, quasi del 
tutto ineccepibile. Un otti
mo e assai accattivante sag
gio di alta recitazione, forni
to dai due unici attori, sem
pre in scena per circa una 
intensa ora di rappresenta
zione. A volte pareva quasi 
di assistere ad uno spettaco
lo della Comédìe Francaise... 
il che per una rassegna orga
nizzata all'insegna del tea
tro off "79 ci sembra alquan
to contraddittorio, o per lo 
meno fuor; tema. Comunque, 
restando ai fatti, cioè a quan
to visto, registriamo anche il 

. clamoroso e meritato succes
so conseguito daMo spettaco
lo. che nonostante i molti an
ni trascorsi dalla sua scrit
tura e dai suoi primi succes
si. conserva tuttora una no
tevole valenza drammatica 
ed una enfasi di denuncia. 

Una denuncia metaforica, 
che si concretizza dramma
turgicamente nell* incontro 
impossibile fra due tipici 
a campioni » psico-sociologici 
di una società ormai stretta 
nella morsa di una incomu
nicabilità al limite dell'apo
calittico. L'incontro avviene 
su una panchina del Central 
Park newyorchese dove un 
giovane solitario beatnik, si 
chiama Jerry. dal passato ag
grovigliato In angosce anche 
non sue tenta, con aggressiva 
dolcezza, di stabilire un rap
porto che sappia d'umano con 
un compassato Peter, chiuso 
nella conquistata cittadella 
della sua « classe media ». 
quindi diffidente e sempre 
più ostile agli approcci dell' 
altro. L'incontro si conclude 
tragicamente. 

Il giovane beatnik, un af
famato « lupo solitario » al
la disperata ricerca di un 
qualcosa al di fuori di sé, si 
uccide (in verità assai pla
tealmente). gettandosi sul suo 
coltello, saldamente impu
gnato però da Peter, sempre 
più terrorizzato dall'ansiosa 
aggressività del giovane in
terlocutore. Un suicidio di 
protesta quindi contro l'in
differenza e la mediocrità 
di un mondo, di una clas
se. barricata ostinatamente e 
ostilmente dietro 1 privilegi 
di alienanti valori artificiali. 

Delle qualità interpretative 
dello spettacolo si è già det
to. Terzieff. scavato, pallido. 
smarrito ma loquacemente 
sempre più aggressivo è sta
to un Jerry di testa, conti
nuamente vibrante sensibili
tà. Laudendach ha saputo e-
sprimere con estrema parsi
monia di gesti, movimenti e 
parole, prima la curiosità 
quindi la diffidenza e la pau
ra di chi. trovandosi casual
mente a contatto con un 
mondo paventato ma scono
sciuto, se ne ritrae quasi con 
orrore, difendendo la sua fit
tizia rispettabilità anche con 
la violenza. 

n. f. 

Balletti moderni a Roma con musiche di Petrassi e Vlad 

Il gesto di danza che svela un mondo 
ROMA — Una giovane cop
pia di ballerini — Tuccio Ri
gano e Susanna Proia, vero 
danseur noble, il primo, scin
tillante stella, la seconda — 
ci ha richiamato alla mente 
l'altra sera, la celebre coppia 
Vassiliev-Maximova. 

Il Rigano e la Proia erano 
apparsi qualche mese fa al 
Teatro Orione (è ormai un 
simbolo della rinascita bai 
lettisUca a Roma) in famo
si «passi a due» (Romeo e 
Giulietta, Il corsaro), vi so
no ritornati adesso, essendo 
passati dal repertorio classi
co a quello moderno, anche 
per ribadire (intanto si sono 
sposati, e anche per questo 
pensavamo al Vassiliev e al

la Maximo va) un impegno di 
amore soprattutto nei con
fronti della danza 

I due giovani sono apparsi 
straordinari nella Récréation 
Concertante di Goffredo Pe
trassi (il titolo del balletto è 
anche quello che distingue il 
terzo Concerto petrassiano). 
coreograficamente reinventata 
da Gianni Molari. Forse è 
stato un po' abusivo legare 
Petrassi a certe immagini poe
tiche di Baudelaire (quello 
dei Fiori del male), ma la 
nervosa energia ritmica della 
musica ha avuto il soprav
vento, grazie all'arte di Tuc
cio Rigano, splendido e in
flessibile. accorto nel dare ri-

, lievo (era anche il pregio del
la coreografia) alla classe di 
Susanna Proia. sempre più 
intensa (un gesto svela un 
mondo), senza sminuire la 
partecipazione delle altre due 
giovani ballerine: Elisabetta 
Comi e Paola Rami. Queste 
ultime sono state apprezzate 
anche nelle Variazioni sulla 
ultima mazurka di Chopin. 
composte da Roman Vlad 
(la linearità melodica si fran
tuma in un alienante sommo
vimento di suoni) e in Les 
Petit* Hiens dì Mozart: una 
coreografia di Milloss ripro
posta garbatamente dal No-
tari. die ha esaltato in chia
ve di malizia e di brillantez
za la bravura del nucleo por

tante: il Rigano. la Proia, la 
Comi. Guido Pistoni (elegan
te e sicuro), Ettore PerakJo 
e Stefania Di Cosmo (invo-
gliante Cupido). 

Sono da ricordare Patrizia 
Di Carlo, Rosalba Cam eri, 
Franca Livia. Elena Sarcinel 
la. A. Rita Scolamiero, Rena
ta Jarmilli. Caldissimo il suc
cesso. numeroso il pubblico 
tra il quale Goffredo Petras
si. non dispiaciuto della tra
sposizione ballettistiea della 
sua musica TI rilancio roma 
no della danza continua sta
sera con Dama Prospettiva 
di Vittorio Biagi all'Eliseo • 
Liliana Cosi al Brancaccio 

Erasmo Valente 
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Nel centro industriale si elegge anche il consiglio comunale 

A Pomezia il voto vale 
doppio : contro i padroni 
locali e quelli nazionali 

Gli interessi e le regalie della DC - Una crisi amministrativa qua
si ininterrotta dal '76 ad oggi • Il comizio del compagno Pavolinl 

A Pomezia le schede non 
saranno solo quelle per la 
Camera, il Senato e il Par
lamento europeo. SI voterà 
anche per il consiglio comu
nale: non era in programma, 
non era Drevisto. Ma questa 
cittadina industriale esplosa 
con la Cassa del Mezzogiorno 
e con l'assalto dei palazzinari 
al litorale, per molti anni 
feudo democristiano, è da tre 
anni in una crisi amministra
tiva quasi ininterrotta. Le 
giunte che si sono forniate, 
sono tutte cadute dopo qual
che mese. L'ultima — final
mente una amministrazione 
di sinistra, la prima da 
quando non si vota più con 
la maggioritaria — fai è tro
vata improvvisamente di 
fronte alla defezione dei re
pubblicani. che d'accordo e 
insieme con i democristiani, 
si sono poi addirittura di
messi dal consiglio comunale. 

Ma raccontiamola, la storia 
di questa lunga crisi: è la 
storia dell'accanita difesa del 
sisisma di potere de, e di chi 
si allea cor. la DC, di risse 
interne, di scandali • e di 
scandalosi regali agli specula
tori: in una cittadina che in 
trent'anni — dal '50 a oggi — 
ha visto moltipllcare per sei 
la sua popolazione (da 5 mila 
a 30 mila residenti): ma d'e
state s'arriva a 100 mila). SI 
può Immaginare quali Inte
ressi si siano «coltivati» in 
questo terreno fertile. 

Per molti anni egemonizza
to dalla DC che fa il bello e 
11 cattivo tempo, il Comune 
dopo il voto del *76 non è 
più di sua esclusiva proprie
tà privata. Riesce a forma
re una giunta tripartita, con 
PRI e PSDI, con un'esigua 
maggioranza, che dopo due 
mesi si sfalda. La divisione 
interna nella Democrazia 
cristiana facilita la crisi ma 
la spaccatura non è motivata 
da dissensi propriamente po
litici, né dn questioni molto 
nobili. E' invece il frutto di 
una guerra di potere Interna; 
fra il vecchia « boss» locale. 
Caponettl, e il suo ex delfino. 

Penna, che doveva prendergli 
il posto. Cosi doveva essere, 
tutto era pronto: il primo 
puntava alla Regione, il se
condo l'avrebbe sostituito al 
Comune. Ma il voto del '76 
infrange il bel disegno: Ca
ponettl sindaco per molto 
tempo, diventato nel frat
tempo proprietario di un'a
zienda. la Pomezia 8cavl, e 
di altre imprese e negozi (e 
nel '78 ha dichiarato al fisco 
5 milioni di reddito!) — vie
ne trombato ma non vuole 
rinunciare alla sua poltrona 
pometina. Ma Penna non è 
disposto a rpstare In eterno 
nella sua ombra. E così co
mincia la guerra, che paga, 
naturalmente, la cittadina. 

Viene boicottata una giunta 
bipartita (col PSD da una 
parte dei de. I comunisti 
prendono l'iniziativa, lanciano 
una proposta di governo, che 
dovrebbe impedire alla DC di 
fare ulteriori danni, costrin
gerla a lavorare sul serio: è 
un'amministrazione «delle 
larghe intese». Ma è ancora 
una volta la logica del preoo-
tere a prevalere: il comitato 
provinciale de interviene, i 
repubblicani prendono la pal
la al balzo, e rompono l'Inte
sa. 

A settembre si forma un 
altri tripartito. Che si arena 
subi to: questa volta, però, 
sull'onda di uno scandalo. 
Quello del caso «Olimpia 
2000», la lottizzazione abusiva 
che i comunisti scoprono e 
denunciano a Torvajanica al
ta. CI sono implicati Armelli
ni — che andrà in galera per 
qualche giorno — e assessori. 
A novembre, finalmente, gra
zie ad un consigliere de che 
— nauseato — si rende indi
pendente. si riesce a formare 
la giunta di sinistra. 

E negli stessi giorni riviene 
a galla la questione del Pi-
grieto — la stupenda pineta 
di Torvajanica —, presa d'as
salto dagli speculatori. Erano 
state rilasciate — grazie ad 
un calcolo un po' truffaldino 
— licenze di costruzione per 
una cubatura più che tripla 

di quella permessa dalle leggi 
(170 mila metri cubi, invece 
di 50 mila, quasi una città). I 
comunisti erano stati in pas
sato gli unici a votare contro 
quelle licenze. Grazie alle lo
ro denunce, e a quelle del 
comitato di quartiere Campo 
Ascolano (non a caso un suo 
rappresentante è presente 
nella lista del PCI), il TAR 
aveva fatto interrompere i 
lavori. Ma il consiglio di Sta
to a\"9va so.speso.tjsoi, la sen
tenza del TAR, facendo un 
regalo agli speculatori. 

E cosi i lavori iniziano a 
novembre. Il sindaco — il 
compagno Guerrino Corradi 
— li sospende allora con una 
sua ordinanza, propone l'an
nullamento delle precedenti 
delibere. Ma i repubblicani si 
tirano indietro il loro leader 
locale, Monteduro. anch'egli 
Impresario edile — che fino 
allora si era atteggiato a mo
ralizzatore — esce dalla giun
ta. E insieme ai democristia
ni <=i dimette da consisliere 
comunale. « Sperano forse in 
un commissario di governo 
— dice Corradi, ex operaio 
della Littor (ecco da chi è 
guidato il PCI a Pomezia) — 
in un Deriodo in cui possano 
ristabilire e rinforzare il loro 
sistema di potere Ma invere 
noi siamo restati in carica, e 
siamo riusciti a indire le ele
zioni per il 3 giugno ». 

Ecco la storia, sommaria e 
affrettata, esemplare e mise
ra. di un Comune rovinato 
da un potere de, al quale la 
DC non vuole rinunciare. Qui 
a Pomezia sì, viene compreso 
assai bene — è la sua storia 
quotidiana — il comizio del 
compagno Luca Pavolini. che 
domenica nella piazza centra
le ha denunciato le posizioni 
democristiane: « Se la DC 
guadagnasse anche solo qual
che voto, si rafforzerebbe il 
suo sistema di Dotare. E sa
rebbe un grave arretramento 
per il Paese. Der le condizio
ni materiali delle masse, per 
la loro forza di incidere e 
cambiare la realtà ». 

L'esplosione davanti a Regina Coeli ha prodotto una falla in una conduttura idrica 

Un boato, poi acqua e macerie 
hanno invaso via della Lungara 
Di fronte all'ingresso dell'Ispettorato si è aperta una voragine larga due metri 
Tre quarti del carcere è rimasto a secco e sarà fornito dalle autobotti dell'Acca 

In meno di due anni 4 attentati 
In poco meno di due anni, questo è già 

il quarto attentato contro il carcere di via 
della Lungara. « Indubbiamente — dice il 
dottor Santamaria, direttore di Regina Coeli 
— questo è l'episodio più grave. Si parla 
addirittura di settanta milioni di danni. So
no rimasti lesionati tutti gli infìssi della 
facciata anteriore dell'Ispettorato, sono sal
tati dei pezzi di cornicione e non si è salvato 
quasi nessun vetro. Senza contare le decine 
di milioni di danni subiti dai privati e nelle 
scuole vicine al carcere. Le altre volte gli 
attentati avevano avuto dimensioni irrile
vanti. Qualche mese fa, fu deposta una sca
tola piena di esplosivo sulla scalinata che 
sta di fronte, al portene d'ingresso. Poco 
tempo prima era scoppiato un ordigno da
vanti ad un portoncino. Insomma, danni tan 
to gravi ncn se ne erano mai avuti ». 

Uno degli interrogativi sorti subito dopo 
l'attentato è stato quello della vigilanza in
torno al carcere. « Di sorveglianza nostra 

c'è solo quella interna — precisa il diret
tore — perché istituzionalmente il compito 
dell'agente di custodia è quello di control
lare l'ordine all'interno delle mura. La sen
tinella di guardia sul muro di cinta può al 
massimo vigilare anche per strada. Ma, nel 
caso di via della Lungara il problema non 
si pone, perché non c'è muro di cinta. La 
sorveglianza esterna dovrebbe essere garan
tita dalla polizia e dai carabinieri. Quanto 
alle macchina parcheggiate davanti all'en
trata di Regina Coeli c'è poco da fare: il 
divieto di sosta, in teoria esiste, perché si 
tratta di una strada a senso unico. Ma poca 
gente lo rispetta » 

All*:nterno del carcere, a parte qualche 
momento di comprensibile panico, non ci 
sono stati danni. Il problema dell'acqua, ieri 
e stato risolto con l'aiuto delle autobotti! 
I colloqui con i detenuti non hanno subito 
nessuna sospensione. 

Nella foto: Regina Coeli dopo l'esplosione 

Dalla Regione 19 miliardi per lo sviluppo industriale 

Aree attrezzate per cancellare 
la «linea» che divide il Lazio 

La sperequazione tra le zone che ricadono nella Cassa del Mezzogiorno e quelle dove le 
fabbriche sono ancora un miraggio • Un impegno per il riequilibrio produttivo e territoriale 

Lo squilibrio dipende anche 
da quella « linea ». AI di là, 
mettere in piedi una fabbrica 
costa poco: basta avere una 
* conoscenza » e i finanzia
menti sono assicurati. Dal
l'altra parte, invece, l'im
prenditore ci ripensa subito: 
mancano le infrastrutture, 
mancano i collegamenti. Il 
confine della Cassa del Mez
zogiorno taglia in due la re
gione: a Latina, Frosinone. 
Pomezia un'alta concentra
zione industriale, anche se 
disordinata, caotica, fragile: a 
Viterbo. nell'Alto Lazio, in 
tutto il territorio a nord del
la capitale il nulla o quasi. 
quasi. 

Una separazione che ha pe
sato e pesa. Lo spopolamento 
delle campagne, la disoccu
pazione, l'esodo verso la ca
pitale alla ricerca di un 
« posto » che la città non è in 
grado di bffrire. Parlare di 
riequilibrio territoriale, allo
ra. significa superare que
sto dualismo, creare incen
tivi. infrastrutture perché an

che Civitavecchia, la Tuscia 
siano appetibili agli impren
ditori. quelli che intendono 
davvero produrre e non spe
culare. 

Ecco qual è la « filosofia » 
che ispira le scelte della re
gione. che ha • ispirato la 
programmazione, anche per 
quanto riguarda la politica 
industriale. E ora dai proget
ti si è passati alla fase attua
ti va. Qualche giorno fa la 
giunta ha approvato una de
libera: entro il '79 saranno 
spesi 17 miliardi per le « aree 
attrezzate » dell'Alto Lazio. 
Una spesa che fa parte di un 
progetto, quello per le aree 
industriali che comporterà, 
da qui a quattro anni, un 
finanziamento totale di oltre 
40 miliardi. Certo è una g»oc 
eia nel mare dei « soldi faci
li» che la Cassa del Mezzo 
giorno ha distribuito e di
stribuisce (un solo dato: con 
la legge « 183 ». quella per gli 
interventi al Sud. già sono 
arrivate alla cassa richieste 
di sovvenzioni per oltre mille 

miliardi). E' una goccia. Tor
se, ma ha un segno preciso: 
anche ilei limiti di un bilan
cio «vme quello della Regio 
ne. assorbito al 90 per cento 
da spese per la scuola, gli 
ospedali, i trasporti, si è vo-
lutp dare un impulso allo 
sviluppo, si è voluto dare un 
contributo all'allargamento 
delle basi produttive. 

Diciannove . miliardi, ab
biamo detto. A cosa servi
ranno? Innanzitutto la Re
gione si è assunta l'onere 
delle opere di urbanizzazione 
primaria (fogne, luci, caval
cavia. per intenderci). Per il 
Comune di Civitavecchia, so
no stati stanziati due miliardi 
e ottocento milioni, per quel
lo di Civitacastellana. nove
cento novanta milioni, per il 
Comune di Roma (l'area at
trezzata di Acilia) un miliar
do e ottocento milioni: per 
quello di Acauapendente un 
miliardo e duecenti.) milioni. 
e per il Comune di Guido-
ma-Montecelio un miliardo e 
ottocento milioni. Finanzia

menti che saranno integrati 
da quelli stanziati da alcuni 
enti locali: cosi a esempio il 
comune di " Civitavecchia ha 
già previsto, nel proprio hi 
lancio la spesa di due mi
liardi e mezzo per le infra
strutture. il comune di Roma 
quindici - miliardi. Anche il 
Comune di Guidcnia ha .già 
contratto un mutuo con la 
Provincia per 270 milioni » 
quello di Acquapendente è 
stato autorizzato ad accedere 
a un prestito dalla Cassa di 
Risparmio di Viterbo. 

Gli altri finanziamenti 
stanziati con la delibera an 
dranno a formare un fondo 
di rotazione che servirà ai 
Comuni per comprare i ter
reni. dove dovranno sorgere 
le aree industriali e quelli 
dove si insedieranno le im 
prese artigiane. Questi soldi 
saranno anticipati ai Comuni. 
Una volta espropriate le aree. 
le società che vi troveranno 
pasto dovranno rimborsarli 
alle amministrazioni. 

Città per città 
così le 
industrie future 
Dove si insedieranno le imprese e a 
quanti potranno garantire il lavoro 

La priorità nel programma per le aree industriali 
è stato dato ai Comuni a Nord della capitale. Vediamo 
dove sorgeranno e chi « ospiteranno ». 

Civitavecchia — L'area attrezzata avrà una superne»' 
•li 1,160 mila metri quadri. Nelle imprese che qui SÌ 
'.n^dieranno troveranno lavoro 4 mila unità. 

Civitacastellana — Avrà una superficie di 920 mila 
metri quadri. Vi si insedieranno industrie di ceramici 
e di altri settori legati all'edilizia. Unità lavorative pie 
viste, più di tremila e cinquecento. 

Viterbo — Superficie 1.050 mila metri quadri. Neil' 
area attrezzata troveranno un impiego 2500 lavoratori. 

Acilia (Roma) — Superficie 54 mila metri quadri. Vi 
si insedieranno piccole industrie e laboratori artigiani 
che garantiranno un'occupazione a 3500 unità. Mille al 
.neno saranno i posti di lavoro aggiuntivi. 

Sleti — Un'area per insediamenti artigiani, colle 
?ata a ouella industriale di Rieti-Cittaducalc per un to 
•ale di &N addetti. 

Sorgorose — L'estensione è di 40 mila metri quadri. 
vi troveranno un impiego duecento lavoratori. 

Orle — Estensione quarantamila metri quadrati, con » 
in'occupazione di 400 addetti. 

Acquapendente — L'area attrezzata, in una prima fa so. 
ivrà l'estensione di 140 mila metri quadri. Nelle imprese 
•he si insedieranno a Acquapendente troveranno un im 
Diego 400 lavoratori. 

Gucdonia-Montecclio — Superficie 400 mila metri qua 
tri. Questa area sarà il nucleo attorno al quale si co 
bruirà una zona industriale di più ampie dimensioni a 
Vord-Est della capitale. 

Le proposte e l'impegno del PCI hanno impresso una svolta in questo settore 

Riprendiamoci la cultura, non più solo uno slogan 
Le giunte di sinistra al Comune, alla Provincia e alla Regione hanno avviato un processo nuovo — Da Villa 
Torlonia a palazzo Poli i risultati concreti di una politica — Il 22 si svolgerà una manifestazione al Pantheon 

Fra i grossi impegni politi
ci del Parlamento che sarà 
etetto il 4 giugno c'è il varo 
della legge quadro di riforma 
del settore aei beni culturali, : 

per la quale il Partito comu ' 
nista (unico partito, finora) 
ha elaborato una proposta 
precisa, (presentata a Vene
zia) basaci su una decisa 
scelta nel senso del decen
tramento regionale. Ma a 
Venezia (con gli interventi 
dei rappresentanti della Lega 
per l'ambiente e del CIDI, 
per esempio) si sono espressi 
anche i bisogni e i soggetti 
sociali nuovi, le nuove do
mande culturali, le spinte di 
partecipazione dalle quali, in 
definitiva, la nostra proposta 
di riforma istituzionale pren
de le mosse. 

Questo progetto di saldatu
ra fra e addetti ai lavori » e 
utenti, fra l'impearo di rin 
novamento degli operatori 

culturali e le nuove forme di 
aggregazione culturale di 
massa, trova a Roma un ter 
reno • privilegiato di applica
zione. per l eccezionale con
centrazione di beni culturali 
(e di forze intellettuali) nella 
città. Qui. d'altra parte le 
amministrazioni di sinistra 
che da alcuni anni reggono il 
Comune, la Provincia e la 
Regione si sono trovate di 
fronte ad una situazione di
sastrosa, sia per la frammen
tazione e la sovrapposizione 
di competenze, assurda a 
Roma più che altrove, sia 
per l'eredità clientelare delle 
gestioni culturali • democri
stiane. sia infine per le feroci 
resistenze opposte dai gover
ni e dagli apparati burocrati
ci locali ad ogni rinnovamen
to. 

Nonostante questo, e no 
nostante i limiti soggettivi 
che si sono manifestati tanto 

I nelle amministrazioni che 
nelle forze politiche di sim 
st«a. alcune realizzazioni im
portanti hanno già reso visi
bile. anche in questo campo, 
una capacità di governo e di 
programmazione sconosciuta 
alle amministrazioni prece
denti. Sono stati varati il 
piano di censimento e catalo
gazione dei beni culturali del
la Regione, con un ampio di
battito che ha coinvolto la 
struttura dello Stato. l'Uni
versità e gli enti locali, e il 
piano per le biblioteche della 
Provincia; il Comune ha isti
tuito il centro di coordina
mento didattico per i beni 
culturali, che opera ormai da 
mesi nella città come un fat
tore positivo di collegamento 
fra la scuola. le istituzioni 
culturali e le realtà sociali: 
nelle manifestazioni per l'E
state Romana (come a S. 
Croce nel '78). i comitati di 

quartiere e le altre istanze di 
base sono state coinvolte in 
esperienze inedite di riap
propriazione di complessi 
storici e ambientali 

E bisogna ricordare ancora 
l'apertura di Villa Torlonia. 
la salvaguardia dell'uso pub
blico di Palazzo Poli, gli in 
terventi di recupero nel cen
tro storico (Tor di Nona, S. 
Paolino alla Regola). 

Su queste esperienze posi
tive, e sulle tante cose che 
restano da fare, i comunisti 
romani hanno indetto una 
manifestazione-dibattito per il 
22 maggio (ore 18) al Pan
theon. con le compagne Ales
sandra Veccaro Melucco e 
Vittoria Calzolari. Sono i n 
gioco grandi questioni gene
rali di battaglia politico-cul
turale: rendere produttivi 
beni finora riservati al godi
mento estetico di un'elite, 

diffondere la coscienza stori
ca a tutti i livelli, valorizzare 
la professionalità degli addet
ti (a cominciare dai custodi). 
offrire ai giovani uno sbocco 
non clientelare di lavoro e di 
qualificazione. E ci sono poi 
gli obiettivi specificamente 
romani: la creazione di un 
sistema di pubblica lettura, 
la salvezza dei monumenti 
antichi minacciati dall'inqui
namento, l'apertura al pub
blico delle collezioni private 
come quella Torlonia. il pie
no recupero di Palazzo Bar
berini e di complessi come il 
Mattatoio. Ma la situazione 
assolutamente particolare di 
Roma fa sì che questi obiet
tivi non possano andare di
sgiunti da una profonda e 
generale riforma di tutta 
l'organizzazione dei beni cul
turali. 

Carlo Pavolini 

Proteste 
per la strada su 
Monte Gennaro 

Proteste per la costruzio
ne di una strada nella zona 
dei monti Lucrètili, il com
prensorio sopra Palombaro 
Sabina. L'area è destinata a 
parco naturale regionale. 

n Club alpino italiano. Ita
lia Nostra, li Fondo mondia
le per la natura, Kronos 1991, 
la Lega italiana per la pro
tezione degli uccelli, la so
cietà botanica italiana, il Co
mitato promotore del parco 
dei monti Lucrètili, i pastori 
e gli allevatori di Monte Gen
naro, l'Istituto italiano di pa
leontologia umana hanno sol
lecitato la Giunta regionale 
« perchè non venpt» distrutta 
un'area d'elevato interesse 
archeologico 

« Sembrava che stesse ve
nendo giù tutta la casa So-
no tremate le finestre e le 
pareti. Il soffitto pareva stes
se per volare. Prima di capire 
cosa fosse successo mi sono 
ritrovato il letto ricoperto di 
calcinacci e vetri ». 11 signor 
Luciani, maresciallo in pen
sione, abita in un vecchio pa
lazzo di via della Lungara, a 
pochi metri dal punto in cui 
e esplosa l'auto carica di tri
tolo. « Mi sono alzato e, istin
tivamente, sono andato alla 
finestra: uno spettacolo ag
ghiacciante. La strada era ut' 
traversata da un fiume di ac
qua e benzina che continua
va a bruciare, due macchine 
erano ancora avvolte dalle 
fiamme. La gente affacciata 
alle finestre era terrorizzata. 
Qualcuno gridava, altri si so
no precipitati per strada, in 
preda al panico. Oltre al cre
pitio delle fiamme, a rende
re ancora più drammatica la 
situazione, c'era il rumore 
ossessionante degli antifurti 
delle auto, entiati in funzio
ne con lo spostamento d'aria». 

Ai vigili del fuoco, accorsi 
dopo pochi minuti, si è pre
sentato uno scenario impres
sionante. Davanti al portone 
dell'ispettorato distrettuale 
del Lazio per le case di pena, 
si apriva una voragine larga 
due metri dalla quale schiz
zava un getto d'acqua altis
simo. I lastroni di marmo del 
portale, divelti, la cabina del
l'ascensore letteralmente sfon
data. Del vecchio portone di 
legno erano rimasti pochi 
brandelli. La scalinata che 
dal lungotevere porta a via 
della Lungara era ricoperta 
anch'essa da lastroni di mar
mo, staccatisi dalle «spal
lette ». 

In un raggio di cento metri. 
le carcasse di numerose mac
chine: due completamente di
strutte dalle fiamme (quella 
parcheggiata di fronte al por
tone dell'ispettorato) altre con 
i vetri e le gomme scoppiate. 
Insomma, un vero e proprio 
disastro, e non solo all'ester
no. Anche l'interno degli uf
fici dell'ispettorato sono sta
ti devastati dall'esplosione. 
Calcinacci e vetri hanno ri
coperto i pavimenti e le scri
vanie. 

Nessun danno, ma tanta 
paura, invece, nel carcere. 
Svegliati dal boato, i .dete
nuti si sono affacciati alle 
inferriate, per cercare di ca
pire cosa fosse accaduto. 

E' stato eseguito un con
trollo in tutte le celle e la 
conta dei reclusi. Tutti han
no, però risposto all'appello 
e non sono stati registrati 
danni. Tra l'altro, gli uffici 
dell'ispettorato, pur essendo 
attaccati a Regina Coeli. non 
sono collegati in alcun mo
do con il carcere. 

Fino a ieri mattina la zo
na intorno a via della Lun
gara è rimasta praticamen
te isolata e sono stati sospe
si i servizi di acqua, gas e 
luce. Nell'esplosione è scop 
piata una conduttura idrica. 
« Si tratta di una falla di 
circa due metri — dice l'in
gegner Magliani, responsabile 
della manutenzione idrica del
l'Acca, in quella zona — che 
si è prodotta in un tubo di 
450 millimetri. Per il momen
to stiamo provvedendo a so
stituire il pezzo rotto, ma non 
siamo in grado di sapere cosa 
troveremo scavando. Sembra, 
comunque, che le fognature 
non siano state lese. Ovvia
mente, fino a quando non sa
ranno terminati i lavori, non 
potremo ripristinare il servi
zio. Questo significa che cir
ca tre quarti del carcere è 
all'asciutto e viene rifornito 
con le autobotti che versano 
l'acqua direttamente nei cas
soni ». 

Prima che la fuoriuscita del-
i'acqua fosse bloccata, la stra
da. fino all'altezza d: via de-
gii Orsini, è stata completa
mente allagata. Anche gli 
scantinati di due negozi so
no stati sommersi ed è stato 
necessario l'intervento dei vi
gili del fuoco. L'erogazione 
del gas — sospeso per precau
zione — è stata ripristinata 
quasi subito, tranne nel pun
to in cui è avvenuta l'esplo
sione, perché sono rimasti 
danneggiati due attacchi 
esterni dei contatori. 

Abbastanza grave è, inve
ce. la situazione delle strut
ture esterne degli edifici di 
via della Lungara. Sono sal
tate addirittura alcune vetra
te del liceo Virgilio, che si af
faccia sul Lungotevere (ma 
dalla parte opposta al car
cere). « Sembrava di essere 
nati in tempi di guerra -~ 
racconta una signora che la
vora in un appartamento al 
numero 26 — la strada era 
invasa da pezzi di carrozze
ria e lastre di marmo. L'aria 
era irrespirabile per l'odore 
di bruciato e per la polvere 
La strada era ricoperta di cal
cinacci e vetri. Tutte le colon
nine della terrazza della "To
tani", una scuola elementare 
che sta sul lungotevere, si so
no spezzate e le finestre sono 
come scoppiate. 

La scuola rimarrà chiusa a 
tempo indeterminato per per
mettere ai vigili del fuoco di 
eseguire i controlli e per le
vare i vetri pericolanti. Sotto 
la spinta dell'esplosione so
no saltati i vetri di case di via 
dei Bresciomi, vicino a via 
Giulia. 

Pochi minuti prima dell'at
tentato a « Regina Coeli ». or
digni incendiari erano stati 
collocati davanti a tre sedi di 
In via Taro l'esplosione ha 
tre partiti: DC. PRI. PSDI. 
semidistrutto la sede repub
blicana. squarciando la ser
randa e mandando in fran
tumi i vetri di alcuni palazzi. 
Gli altri due attentati sono 
stati compiuti in via della Le
ga Lombarda, contro la DC. 
e in viale Adriatico contro 
il PSDI. 

Pochi e inesperti gli agenti della Digos 

Soltanto un breve 
corso e poi subito 
all'antiterrorismo 

Dopo l'assassinio di Aldo Moro è dimi
nuito ancora l'organico del corpo a Roma 

Dalle aule della scuola di 
polizia alla Digos di Roma, 
dalle pochissime, insufficien
ti nozioni acquis.te durante 
corsi che lasciano molto a 
desiderare a Un lavoro stres
sante, difficile, pericoloso, al
le prese con una criminali
tà politica ogni giorno più 
aggressiva osposta a gioia-
re il tutto per tutto. Non è 
la stona di un singolo poli
ziotto, non è un «caso limi
te » da pubblicare sui g'or-
nali, ma la storia di tanti 
giovani agenti che prestano 
servizio nell'apparato di poli
zia cui sono affidate le inda
gini e gli interventi contro 
le azioni terroristiche. Eppu
re quello deU'inesperienzH, 
della scarsa preparazione è 
soltanto uno -- e nemmeno 
il più emblematico — dei 
problemi che assillano i ser
vizi che ogni giorno combat
tono il « partito armato ». 

E* ancora viva l'emozione 
per l'assalto in piazza Nico-
sia, soltanto pochi giorni fa 
è morto l'agente Oliami, ri
masto gravemente ferito as
sieme al brigadiere Mea (an
che lui deceduto» e all'agen
te Ammirata. Di quell'episo
dio tragico i giornali hanno 
fornito descrizioni particola-
regigate. spesso corredate da 
disegni: i tre agenti che ar
rivano nella mazza senza 
nemmeno sapere cosa sta 
succedendo, il loro accerchia
mento cu parte dei terroristi 
che sparano da almeno tre 
punti: quando cadono sotto 
il piombo, come bersagli in
difendibili, Mea. Ollanu e 

"Ammirata forse nemmeno si 
rendono conto di cosa sta 
succedendo, se quelli che spa
rano sono rapinatori oppure 
terroristi. 

Ebbene proprio in quell'epi
sodio sono emerse le caren
ze più evidenti degli appara
ti antiterrorismo: imprepara
zione individuale certo, ma 
anche scarso coordinamento, 
insufficienza di forze disponi
bili, assenza quasi totale di 
piani, sia di prevenzione che 
ci pronto intervento. 

Secondo l'organico del mi
nistero degli Interni gli agen
ti di polizia in forza nella 
provincia di Roma dovrebbe
ro essere 6.5.T0. invece sono 
6J230. Si può obiettare che 
un deficit di appena 220 uni
tà è quasi irrilevante ma sa
rebbe fuori luogo. In effetti. 
dice un funzionario della que
stura. quell'organico cui fac
ciamo riferimento è stato re
datto in tempi ormai lonta
ni e soprattutto con esigenze 
del tutto diverse da quelle 
attuali. Ora. aggiunge, ogni . 
commissariato dovrebbe ave
re un numero doppio degli 
agenti che ha. Quindi, men
tre le « esigenze di servizio » 
diventano maggiori, sopratut
to qualitativamente, il nume
ro degli agenti disponibili di
minuisce e non soltanto in 
proporzione. Può sembrare un 
assurdo eppure dopo raspas
simo di Aldo Moro e de!!?. 
sua scorta il numero deg:i 
agenti in forza a Roma è 
diminuito. 

Lo stesso problema, natu
ralmente, vale per la Digos. 
Ci sono, è vero. 350 agenti 
e una decina di funzionari. 
ma pochissimi di loro (un 
quarto, a volte soltanto un 
quinto del totale) possono 
svolgere il lavoro che è sta
to affidato loro. Gli altri so
no alle prese, quotidianamen
te, con accertamenti richie
sti da vari enti pubblici, scor 
te armate, adempimenti di 
carattere burocratico, indi
spensabili ma che potrebbero 
essere facilmente svolti da 
altri. 

Ecco quindi che a combat
tere il terrorismo restano in 
pochi e per di più sottoposti 
a ritmi impossibili, mal equi
paggiati e spesso, come ab
biamo accennato, con una 
preparazione dei tutto inade
guata. 
a E" una situazione densa 

di perìcoli — dice un giova
ne agente della Digos che 
milita nel sindacato di poli
zia —. In primo luogo per
chè in queste condizioni la
vorare è difficilissimo, ma 
poi anche perchè lo stress 
nervoso, la stanchezza, il ri
sentimento nei confronti dei 
"politici" che non fanno nul. 
la per noi, possono spingere 
a forme di protesta esapera-
l{ o, più semplicemente, • 

commettere errori irrepara
bili. Quando ci sono abusi, 
episodi di intolleranza da par
te nostra, non è soltanto per
chè anche tra di noi c'è qual
cuno che non ha capito bene 
qual è il suo compito, ma 
anche per tutti i motivi che 
ho detto ». 

Queste stesse ragioni sono 
all'origine del grande esodo 
dal corpo di PS. un fenome
no che proprio a Roma ha 
assunto proporzioni p* eoccu
panti. L'organico è incomple 
to non solo perchè i giovani 
non vogliono arruolarsi (spes
so i bandi di concorso resta 
no inascoltati; alle prove si 
presentano in pochissimi e 
quei pochissimi vengono ore 
si tutti, senza alcuna selezio 
ne) ma anche perché sono 
molti quelli che se ne vanno 
prima del tempo, soprattutto 
agenti semplici e funzionari. 
Se infatti per il sottufficiale 
spesso questo lavoro è bene 
o male, un Dunto di arrivo. 
per gli agenti è più sempli
cemente una brutta esoprien-
za da superare al più pie 
sto. appena si presenta l'oc
casione buona. Pericolo e bas
sa remunerazione sono an 
che all'origine dell'esodo dei 
funzionari. Dalli questura di 
Roma, soprattutto dalla « mo 
bile» e dalla Digos. sono di
versi quelli che hanno abban
donato il lavoro in questi ul 
timi mesi. Alcuni hanno vin
to concorsi in enti pubblici. 
altri sono andati a coordina
re i servizi di sicurpzr» di 
grandi istituti di credito, al
tri ancora sono passati al
l'industria privata. 

Il giovane agente del sin
dacato di polizia ricorda un 
altro « risvolto » della scar
sezza di uomini. Spesso, di
ce, questo argomento viene 
invocato per dire che la ri
forma del coroo è inattuabi
le. « Siete troppo pochi - -
ci dicono alcuni superiori — 
se si fa la riforma e distri
buiamo razionalmente le for
ze i turni restano scoperti ». 
Meglio non «riformare». 
dunque, ma intanto tutti i 
problemi restano aperti e a 
pagare, spesso con la vita. 
sono proprio gli agenti. 

Ventidue miliardi 
agli agricoltori 

danneggiati 
dalle gelate 

Comincia ad essere attua
ta la legge della Regione ere 
mette a disposizione 22 mi
liardi per il 1979 a favore 
dei produttori agricoli dan
neggiati dalle gelate dell'ini
zio dell'anno Ieri — informa 
un comunicato — si è svolto 
un incontro tra l'assessore 
all'Agricoltura Agostino Ba 
gnato. i rappresentanti delle 
organizzazioni agricole e gli 
istituti di credito per con 
cordare le modalità di con
dizione del prest'to annuale 
a favore dei contadini dan
neggiati. 

Le procedure per ottenere 
i benefici della legge regio 
naie sono quelle del credito 
agrario: le domande vanno 
presentate direttamente alle 
banche e al Comune. Il sin
daco rilascia la dichiarazio 
ne attestante la nualifica del 
richiedente e il danno arre 
cato dalle gelate L'interven
to regionale riguarda le col
ture ortìcole, quelle floricole. 
il grano duro e i pascoli. 

L'assessore Bagnato — con
clude il comunicato — ha 
chiesto alle banche la mas
sima collaborazione per fa
re in modo che le orovvider. 
ze arrivino rapidamente ai 
produttori danneggiati. 

Nozze 
Oggi in Campidoglio si uni

scono In matrimonio i com
pagni Daniela Badessi e 
Giorgio. Spanò, membri della 
segreteria della sezione di 
Vitlnia. Ai cari compagni che 
saranno sposati dal compa
gno Walter Veltroni, gli au
guri più affettuosi della se 
zione di Vltinia, del Comi
tato politico circoscrizionale 
e de l'Unità. 
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Dopo l'incontro Regione-radio e Tv private 

La comunicazione 
possibile fra 

antenne e partiti 
Sarà creato un comitato misto con rappre
sentanti delle istituzioni e delle emittenti 

roma - regione / PAG. i l 

Un luogo comune vuole die 
i convegni dei partiti lascino 
generalmente il tempo che 
trovano. Non cosi è .stato al
meno per il. nostro convegno 
.sull'informazione (tenutosi, 
come si ricorderà, alla fine 
di gennaio a Roma), se è ve
ro che, o distanza di .soli tre 
mesi da quel convegno, è sta
to possibile promuovere alla 
Regione Lazio — per inizia
tive anche dei comunisti — 
un incontro con tutte le forze 
che operano nel campo della 
emittenza radiotelevisiva pri
vata. 

Un incontro * forse tardivo 
(a causa anche di tiiw reci
proca «. diffidenza * dalla qua* 
le non ci si era ancora pie
namente liberati), ma tanto 
più significativo perché solle
citato — senza alcun intendi
mento strumentale — da tut
ti i partiti democratici che 
fanno capo <illa « intesa ìsti-

Spunti elettorali 

\ radicali 
fra « autonomi » 

e fascisti 
I radicali rappresenta

no davvero una novità, co
inè pensano alcuni? Ra
gioniamoci sopra. Gian
franco Spadaccia — che 
si è presentato in TV con 
il ghigno del cattivo (pre
go sorrida, la vita non fi
nisce domani) — ha detto 

'• che con i radicali si cam
bia. Un'ammucchiata la 
sua lista? Non sia mai. 
Infatti ha ragione: è pro
prio un'armata Branca-
leone. 

Con i fascisti c'è un'an
tica dimestichezza, e non 
ci riferiamo soltanto al
l'ormai noto Cirillo. Per
chè tralasciare, per esem
pio. l'avvocato Franco De 
Cataldo oggi vice-presi
dente del gruppo parla
mentare alla Camera? Ha 
difeso De Lorenza, Avan
guardia Nazionale, Ventu
ra: davvero un bel curri' 
culum. Naturalmente, l'av. 
vocato ci spiega che ogni 
cittadino ha diritto di es
sere difeso, e che l'etica 
professionale gli impone 
di difendere chiunque. In
somma, un campione del 
garantismo. Ma — doman
diamo noi — come sono 
stati tutelati fé da chi) 
i cittadini straziati dalle 
bombe di Piazza Fontana? 
E quale contributo hanno 
dato De Cataldo e il par
tito radicale per svelare 
le trame fasciste, annida 
te in fondamentali corpi 
de"o Stato? 

Quanto agli autonomi, 
ci è capitato di ascoltare 
questo dialoao. Un grup
po di lavoratori: « aitale-
indicazione date per il vo 
to »? Un autonomo: « se 
volete votare, votate per 
tutti meno i comunisti: e 
se volete scegliere, sceglie
te i radicali: sono una far-. 
Sa destabilizzante ». Non 
si poteva essere più chia
ri. Gli autonomi come i 
fascisti voaliono destabi
lizzare. e il voto ri radi
cali ha questo preciso si
gnificato. Gli elettori 
stanchi e delusi stiano . 
dimane in guardia: chi 
destnhilir^a. sfascia: e chi 
sfascia • dà una titano at 

' conservatori e ai reo-io-
nari. Altro che ennihin-
m*nTo! Altro che novità' 
Questi lavoroni per man
darci indietro 

' Marforio 

tuzionale ». Va detto anzi che 
l'inizi-ativa — l'unica, per quel 
che ci risulta, che è stato 
possibile tenere io una Hegio 
ne da quando è cominciata 
la campagna elettorale — e 
stata promossa sulla base di 
Un documento unitario elabo
rato in precedenza dalle for
ze politiche. 

Nel documento — prenden
do spunto da una recente sen
tenza della Corte costituzio
nale — si sottolinea la legit
timità e il valore dell'inizia
tiva privata nell'ambito della 
informazione radiotelevisiva a 
carattere locale. Si è trattato. 
duiKHio. di un atto politico di 
rilievo. • improntato, in pari 
tempo, ad un massimo di fran
chezza e di corrette/za nel 
rapporto tra antenne, istitu
zioni democratiche, partiti. 

I rappresentanti delle. di
verse emittenti hanno tenuto. 
infatti, à riaffermare — co
me era, del resto, prevedibi
le — il carattere privato e 
per certi versi « commercia
le » della loro presenza. OH 
esponenti delle forze politiche, 
a loro volta, hanno fatto pre
sente che, ferma restando la 
autonomia e la discrezionalità 
di scelta delle singole anten
ne. è possibile ed auspicabile 
che esse garantiscano sem
pre di più quell'informazione 
libera e pluralistica che è al
la base di ogni sistema demo
cratico. 

E se qualche sbavatura, da 
questo punto di vista, vi è sta
ta • — nel passato c«jtne nel 
presente —, è |KTÒ doveroso 
registrare che — a stare al
meno alle battute d'avvio del
la campagna elettorale — le 
emittenti hanno generalmente 
g-irantito, con le loro trasmis
sioni, una pluralità di voci e 
di presenze. Semmai c'è da 
augurarsi che questo impe
gno non si attenui man mano 
che ci si avvicinerà alla data 
del 3 e del 10 giugno. Questo 
punto noi comunisti abbiamo 
tenuto a sottolineare con for
za. piuttosto di sollevare la 
questione — tutto sommato. 
meno importante — degli spa
zi autogestiti e gratuiti. 

Molti i problemi emersi dal 
dibattito. Molte le richieste 
avanzate alla Regione dalle 
emittenti. E molti gli impegni 
comunemente assunti. Tra 
questi ultimi, la formazione 
di una delegazione Regione-
emittenti per discutere con la 
RAI-TV i problemi concernen
ti l'entrata in funzione della 
Terza rete: la costituzione di 
un comitato misto — una sor
ta di Consulta — per appro
fondire l'insieme delle que
stioni relative all'informazione 
pubblica e privata in ambito 
locale: la convocazione di un 
convegno regionale su questi 
stessi temi, da tenersi, pre j 
sumibilmente. nel prossimo 
autunno. 

L'esito positivo dell'incontro 
sta dunque a dimostrare che 
tanto le istituzioni pubbliche 
e i partiti quanto le antenne 
private hanno solo da guada
gnare da una collaborazione 
che — superando le diffiden
ze e gli impacci del passato — 
sia ispirata ai principi del ri
spetto e della comunicazione 
reciproca. 

E' quanto, comunque, noi 
comunisti auspichiamo, nell'in
teresse stesso dell'emittenza 
privata e. soprattutto, di quel
l'informazione libera, demo
cratica, pluralistica clic sia 
mo impegnati a tutelare e ad 
affermare. 

Passato dal Tribunale alla Pretura il processo per i fatti del marzo 77 si è concluso con una vergognosa sentenza „..;.. 

Assolti Alibrattdi e gli altri dieci fascisti 
del raid a colpi di mitra per le vie di Borgo 
Caduta l'accusa di detenzione di arma impropria, amni stiato il reato di minacce - Un ennesimo « piacere » al 
rampollo del giudice amico di Almirante - Quella sera per due ore gli squadristi seminarono il terrore sparando 

Adesso è cerne se quella se
ra di due anni fa a Borgo 
non fosse successo nulla, inu
tili le dec:ne di testimonian
ze che concordemsnte parìa-
vano dt squadristi armati di 
pistola e di mitra che spa
ravano all'impazzata contro 
agenti di PS e passanti, Inu
tili gli undici fermi effettuati 
durante una battaglia che 
per due ore aveva gettato 
l'intero quartiere nel caqs e 
nel terrore. Con una senten
za che suscita scandalo (ma 
questo termine diventa sem
pre più adeguato in simili 
cosi) sono stati assolti ieri 
mattina gli undici fascisti che 
il 29 marzo del 1977 a Borgo 
Pio, furono arrestati durante 
il criminale raid per le vie 
del quartiere. 

Sono tutti noti esponenti 
dello squadrismo romano ma 
tra loro fa spicco un nome, 
quello di Alessandro Alibran-
di: ancora una volta il figlio 
del tanto discusso giudice ce 
l'ha fatta, ancora una volta, 
malgrado accuse precise e 
precise testimonianze, se l'è 
cavata senza neppure un 
graffio. 

La sentenzi» emessa ieri 
mattina dalla 6. sezione pa
nale della pretura (non del 
Tribunale perchè i reati non 
erano cosi gravi, per i giu
dici. da richiedere la celebra
zione in Assise) ha accolto 
praticamente tutte le richie
ste dei difensori e così Ali-
brandi e camerati sono stati 
assolti dall'accusa di deten
zione di arm?. impropria, 
amnistiati da quella di mi
nacce. Una sentenza che pe
serà, e come. Già ieri mat
tina. forti di tanta impunità. 
un gruppo di plcch'atori ami
ci di Alibrandi si è nrrsen-
tato davanti al L'ceo M*m°ra 
e le minacce sono state pe 
santi ed esplicite. 

Insieme ad Alibrandi e ad 
altri tre minori (allora). 
A.M., A.P.. C.R. gli altri 
squadristi assolti sono: Luigi 
l/aids, di 20 anni, Massimo 
Fiorucci, di 19, Riccardo Bra-
g.iglla, di 22. Ezio e Arno 
Zamboni, rispettivamente di 
21 e 19 anni. Mario Pedi di 
30. Luigi Atonica di 21. 

Alibrandi è stato arrestato 
anche il 10 febbraio di que
st'anno. Era vicino a una 
macchina rubata insieme ad 
altri tre squadristi, uno dei 
ouall ric3rcato per rapina. 
Quando un age de si avvici
nò lui tirò fuori la pistola 
e fece per sparare ma l'arma 
si incepoò. Al processo, mal
grado la testimonianza del 
pc!iz;otto. fu accolta la tesi 
del1!» difesa. Alibrandi la pi
stola ce l'aveva ma non ave
va m'nacciato nessuno. Alla 
s.-ircerazione, avvenuta già 
d'eoi giorni dopo ì fatti, se
gui dunoue una condanna ir
risoria. All'attivo del rampol
lo del g'udioe amico di Ai-
mirante ci sono altre impre
se. come, p?r esempio, il furto 
di a'cune bombe. 

Di Luigi Aronlca (un al
tro nome noto dello squadri
amo) s inno qualcosa i de
mocratici di Borgo, in parti
colare i compagni della se
zione di via Properzio che 
più volte si sono trovati da
vanti questo fascista armilo 
di spranghe e bastoni. Un 
curriculum « minore » ma 
non cert*» irrilevante hanno 
tutti gli altri. 

Ma ved amo i fatti di quel
la sera. Sono le 23 40 c'rca 
ciuirìdo i fascisti si scatenano 
p?r !<* vie del quartiere. So
no div'si in tre Rruooi e al
cuni s->no arrmti di p:stole 
e anche di nvtra. Un Drimo 
irr"npT n^i ' f ' i dei L'invanì 
c-i-vn s o s t a l o 'i*ivant> ">d u n 

1 circolo di piazza Catalone, 

; volano diverse pallottole ma 
I per fortuna nessun ferito. 

Pochi secondi e un altro 
assalto viene compiuto con
tro il ristorante Peppino di 
Borgo Pio. Quando una ra
gazza avverte che fuori ci 
sono i fascisti tutti i clienti 
escono all'esterno, tra loro al
cuni compagni della sezione 
comunista e un gruppo di 
agenti in borghese. Tra que
sti ultimi e gli squadristi in-
fura un . conflitto a fuoco. 
Anche stavolta fortunatamen
te nessuno ferito. Intanto nel
la zona cominciano ad arri
vare decine di « volanti ». 
Nella battuta che segue, or
ganizzata con incredibile len
tezza. vengono fermati sol
tanto undici fascisti, tutti gli 
altri invece riescono a na
scondersi neglj edifici della 
parrocchia di Santa Maria in 
Trasportili.!, in via della Con
ciliazione. Si nascondono ma 
non fuggono subito perchè 
anche da lì e dai terrazzi vi
cini continuano a spirare r?if-
f'che di nvtra contro • gli 
agenti. Uno di essi e una ra-
g:\Z7a che sta passando con 
la propria auto rimangono fe
riti. 

La battaglia infuria per 
più di due ore e alla fine 
tutti i criminali riusciti a 
sfuggire alla prima battuta 
riescono a farla franca. 
Scompaiono con le pistole e 
i mitra e ì Icro camerati 
finiti nelle mani degli agenti 
possono dire dì aver con sé 
soltanto pochi «oggetti con
tundenti ». 

A parte gli interrcg?tivi sul 
modo di agire di chi dirigeva 
l'operazione di pol'zia, si spre
cano le test'monianze sugli 
assalti souadrlstici. Non ci 
sono dubbi (e come potrebbe 
r=ser??) sul fatto che gli un- \ 
d'ei ffnv'U stavano insieme i 
agli al tn che sparavano 

Riunione ieri con il rettore 

Ateneo aperto ai partiti 
per un libero con fronto 

Fissate con i gruppi politici le modalità per l'uso dei locali 
La discriminante dell'opposizione al terrorismo e alla violenza 

Una campagna elettorale 
aperta al c:;iifr>tnto. elio 
bandista ogni forma di 
violenza e di terrorismo 
dall'università, e al lem 
pò stesso, garantisca il 
massima di agibilità p;ili 
tica dell'ateneo. Questo l'o
rientamento del rettore e 
del senato accademie.), 
quest'i anello il giudi/io o 
spn sso uiKinimemenU' da! 
le forze politiche dcniocra 
tiche della città. 

Proprio ner discutere il 
problema della campagna 
elettorale all'interno della 
città universitaria e delle 
facoltà, ieri si è svolto 
un incontro tra il rettore 
Ruberti. i membri della 
massima autorità accade
mica e i raDnresentanti 
del PCT. della DC. del PSI. 
del P3DT. del PdUP. <H 
PRT e d?l Pr oltre a diri
genti della Perenzione u-
nifiria CC1ILCISL-UIL e 
del Cisapuni. 

Il rettore -- è detto in 
un comunicato diffuso dopo 
la riuni'iiie - ha riaffer 
ma'o l'oriontam. nto una 
mino del sonato aicado-
mico to->o a garantire il 
massimo dell'agibilità pò 
litica dogli spazi dell'alo 
IKM. !.;i forzo politiche e 
sindacali hanno condiviso 
tutto tale orientamen
to convenendo altresì 
sulle modalità por ga
rantire la possibilità da 
parte del sciato acca
demico di concedere i lo
cali. Da tutti è stata riba
dita la comune convinzione 
della necessità di mante
nere ferma come discrimi
nante l'opposizione al ter
rorismo e a qualsiasi for
ma di violenza. 

Gli studenti, il personale 
decente e i non docenti do
vranno ri hiedere esplici
tamente le assemblee an
che aperte alla partecipa
zione di altri e dovranno 

-- seno queste in sintesi 
le mcdalità cui si ace.nna 
noi documento — indica
re il tema della riunioni-. 

Si tratta di un documen
to di particolare importan
za. specie per l'ampiezza 
di adesioni che attorno ad 
e5»so si sono espresse e per 
il momento esttvmamente 
delicato ohe in queste set
timane di campagna elet 
torale vivo il « grande 
corpo» dell'atrn?o roma
no. Attorno all'università 
sembrano infatti concen
trarsi le minacce di violen
ze, i tentativi di far de
generare il clima. A chi 
tenta di imporre questa 
strada le autorità dell'uni-
versHà, i partiti e i sin
dacati rispondono impe
gnandosi a mantenere un 
confronto politico civile, 
una propagami ragiona
ta. E' questo eia un primo 
risultilo nell'impe-nn con
tro i terroristi e i violenti. 

Domerei 

la consegna 

dei locali 

per la mostra 

artigiana 

di via dell'Orso 
Per i vecchi artigiani di 

via dell'Orso la mostra per 
mane-ite non è più un .sogno: 
il Comune ha messo, infatti. 
a loro disposizione i locali 
inutilizzati dell'Atac di via 
Monte Brianzo. 

I locali verranno consegnati 
domattina, alle 10. ed è pre 
vista una cerimonia nella se
de della prima circoscrizione 
in via Tomacelli con gli as
sessori Mancini e Calzolari. 
il consigliere comunale Fer
rante e l'aggiunto del sindaco 
Taii. 

Gli artigiani di via dell'Or
so. dopo che quattro anni fa 
hanno costituito la loro asso 
eia/ione, potranno così orga 
nizzarc una mostra permanen
te dell'artigianato romano. 
aperta a tutti i lavoratori del 
settore. 

Una iniziativa che serva a 
valorizzare u:i grande patri
monio di capacità e di espe 
rienza. che altrimenti rischia 
di morire. 

Por ottenere i locali gli ar 
tigiani avevano promosso nu 
merose iniziative, tra le qua 
li un'occupazione simbolica dei 
locali. 

II Comune ha accolto le ri 
chieste degli artigiani, con
segnando i locali 

Sottoscrizione 
Una intera pensione ver

sata per sostenere la cam
pagna elettorale e la batta
glia del comunisti. A sotto
scrivere è stata la signora 
Marcella Ferravi Antonini, 
pensionata dell'lnps, che ha 
versato tutto l'importo di 
questo mese alla sezione del 
PCI di Monte Sacro. 

Fu aggredita mentre si svolgeva il processo ai suoi stupratori 

«Quando Claudia Caputi arrivò in ospedale 
gridava: basta# basic, non dirò niente» 

Deve rispondere di simulazione - Le deposizioni degli infermieri del San Ca
millo - Una « punizione »? - Le contraddizioni del perito - Riprende il 25 giugno 

l Gianni Borgna 

Nuovi risultoti 
della compagna 

per il proselitismo 
al partito 

Nuovi risultati nelle campa
gne di tesseramento e di sot
toscrizione. Il comitato poli
tico della XIII circoscrizione 
ha superato il 100 per cento. 

All'ultima tappa nazionale 
dei 26 gli iscritti al parilo a 
Roma e provincia erano 
56.160 pari al 92,27 per cento 
di cui 15.098 donne (26.6 par 
cento) e 2.730 reclutati. Le 
nuove compagne sono * 849 

Con gli ultimi versamenti 
effettuati in Federazone han
no raggiunto il 100 per cento 
anche le sezioni di Fittene. 
Valli, Nuovo Salario. Valmc-
laina. Settecamin'.. Morani-
no. Portonaccio, Pa'.marola. 
Ottavia F.lli Cervi, Qua3raro. 
Pomezia. Velletri Lautizi. Ci
necittà e Subiaco. 

Per quanto riguarda la sot
tascrizione segnaliamo i se
guenti versamenti: Poligrafi
co (L. 900 000); CNEN (459 
mi?a>: Acilia ( 1.000.000» : Ae
roportuali (800.0001: Centro 
500.000): Donna Olimpia (400 
mi!aì; Monteverde Nuovo 
(400.000). 

Accompagnata dal fidanza
to. un vestitino azzurro, l'aria 
timida di sempre e un po' 
spaurita. Claudia Caputi è 
tornata ieri mattina in tribu
nale. Era la seconda udienza 
del processo che la vede im
putata per similazione di rea
to. La ragazza che due anni 
fa fu violentata e che trasci
nò con grande coraggio i 
suoi stupratori davant' ai 
giudici deve ora difendersi 
dall'accusa di aver simulato 
la seconda aggressione, quel
la eh? subì il 30 marzo di "77 
(mentre i violentatori erano 
apounto sotto processo» 

Quella sera, come si ricor
derà, Claudia fu raccolta da 
un automohilista sulla For-
tuense che la portò al S. 
Camillo. Aveva il corpo mar-
tora to da centinaia di picco
le ferite da taglio forse infer-
te con una lametta: ferite 
superficiali ma fittissime. 
forse di un eruppo di sadici, 
forse un « avvertimento », u-
na «punizione» per la de
nuncia che aveva fatto. Ma i 
giudici non le credetero: per 
loro Claudia aveva fatto tutto 
questo da sola (ferite sul 
ventie e sul seno in grande 
miantità) non si sa bene per 
che. Der il gusto, forse, di 
« rovinare» " una volta per 
tutte l'ambiguo personaggio 
che l'ospitava in casa, tal Vi
to Gemma, che la ragazza 
avrebl>e dovuto vedere sul'.a 
Portuens». 

Ieri è stata la volta dei te

stimoni che sono sfilati per 
quast cinque ore davanti al 
presidente della prima sezio
ne penale Michele Coirò. Per 
primo ha testimoniato un 

; portantino del San Camillo: 
Ì « La ragazza era in stato di 
t choc — ha detto — era pie-
! na di graffi al volto... ». Alle 
: sue parole hanno fatto eco 
i auelle di una infermiera del-
I Io stesso ospedale, addetta al 
! pronto soccorso « Quando ce 
I fa portarono, la r guiìa era 
I in evidente stato confusiona-' 

le, ancora non era in se. Ri
peteva in continuazione "ba
sta. basta. Non dirò nien
te..." ». Il presidente mette a 
vernale e Claudia si copre il 
viso. Le donne che l*nann»> 
accompagnata, le ragazze dei 
collettivi femministi che le 
sono state vicino in questi 
due anni seguono tutta l'u
dienza in silenzio senza nep
pure un brusio di commento. 
E' poi la volta dei penti no
minati dal tribunale, I pro
fessori De Sando e Gualdi. E' 
stato a questo punto che si è 
verificato l'unico. DICCO'O 
« incidente ». di tutta l'udien
za. 

L'avvocato Tina Lasostena 
Bassi, cnp iifiipme a Maria 
Magnnni Nova difende la ra-
sazza. ha chiesto al dottor 
De Sando se confermava al
cune dichiarazioni res** ni 
giornali all'indomani della 
Dei-izia. Su molti ouotHiani 
del 6 aprile del '77, infatti, si 
possono leggere, virgolettate. 

le seguenti dichiarazioni: 
« Escludo nel modo più tas
sativo che Claudia Caputi si 
possa essere inferta da sola 
le ferite... », « Le ferite trova
te sul corpo della raaazza 
non possono essere attribuite 
ad autolesione» e casi via. Il 
perito a questo punto si è 
scaldato d i cndo di non aver 
mai rilasciato nessuna inter
vista né dich'prazio'V! e che 
le frasi riportate erano tutte 
invenzioni belle e buon*1. 

La difesa ha chiesto allora 
al tribunale di citare come 
testi i vari autori degli arti
coli per sapere se auesti con
fermavano di aver ricevuto 
tali dlchiirizioni da' n«rito 
ma il presidente del Tribuna
le ha respinto la richiesta. 
« Ininfluente ai fini proces
suali — ha detto — ner che i 
periti hanno già affermato 
che non si può e'rlur'rrf 
l'autolesionismo». E cosi 
l'incidente si è chiuso davanti 
a un pubblico indignato e 
stUDito. Insomma, chi ha det
to il falso? Il oerito ieri o 2 
ann» fp o i eiornalisti? Non 
si saprà mai. 

Tn au'a è stata, infine, la 
voita di una giornalista di 
Letta Continua che insieme 
ad alcune colleghe di un set
timanale fece personali inda-
cini sul ea=o che oo-U-ono 
al'a conferma di molti parti
colari indicati di f iaud' i 
CaDUti nel suo memoriale. Il 
proce=so riprenderà il 25 
giugno. 

Sospettato di aver partecipato all'attentato di piazza Nicosia 

Ancora un feste e poi (forse) 
libertà per Leandro Di Russo 
E' il barbiere che gli tagliò i baffi - Confermato minuto 
per minuto il suo alibi - Le indagini ripartono da zero 

Leandro Di Russo, l'e.x-fab-
bro di 29 anni sospettato di 
aver partecipato al ' sangui
noso attentato contro la sede 
de di piazza Nicosia, è ri
masto in carcere anche ieri. 
Contrariamente a quanto si 
era saputo l'altro giorno, in
fatti. resta un ultimo parti
colare da chiarire in tutta 
la vicenda. Nonostante il suo 
alibi sia stato confermato da 

I molti testimoni che hanno 
j detto di aver effettivamente 

trascorso tutta la mattinata 
del 3 maggio insieme a Lean
dro Di Russo nel bar all'an
gele» tra torso Vittorio e piaz
za della Cancelleria resta da 
accertare un ultimo dettaglio. 

Ecco di cosa si tratta. Tut
ta l'accusa, come si sa. sì 
basa sulla deposizione di un 
cosiddetto « superteste *. l'uo
mo che dopo aver assistito 
alla tragica sparatoria disse 
di aver riconosciuto tra i ter
roristi l'ox-fabbro. * Sono cer
to chv sia luì — affermò — 
lo conosco molto bene per 
che lo vedo quasi sempre dal
le parti di piazza Navona. 
Ila i capelli un po' lunghi 
e bafft-tti biondi ». 

Quando però Di Russo, do
po una serie di appostamen 
ti, venne fermato, dei baffi 

non c'era più traccia. « Li 
ho tagliati più di un mese 
fa — disse l'uomo sospetta
to — perchè me li bruciai 
con una sigaretta » e indicò 
il nome del barbiere dal qua
le si era recato. Quest'ultimo 
doveva essere sentito dome
nica. ma all'ultimo momento 
la testimonianza (a cui t giu
dici danno molta importan
za) è slittata. Sarà dunque 
oggi la giornata decisiva per 
Leandro Di Russo per il qua
le quasi sicuramente (sem
pre che il barbiere convoca
to a Palazzo di giustizia con
fermi questa circostanza) si 
apriranno le porte del car
cere. 

Ieri matt:na. intanto, il suo 
difensore, l'avvocato Roberto 
Ru^ciero. ha presentato al 
magistrato titolare dell'in
chiesta. Franco Testa, una 
istanza di scarcerazione per 
assoluto mancanza dì indizi. 
Nella sua istanza l'avvocato 
si ausura polemicamente che 
in futuro si accerti meglio 
non solo « la vita e la per
sonalità dell'inquisito ma an-
clie quella dei cosiddetti 'su 
pertesti' al firre di valutar
ne l'attendibilità. la credibi
lità. l'influenzabilità e la se
renità >. 

MESSAGGIO 
DEI GENITORI 
DI CIRO ALLA 

FAMIGLIA OLLANU 
La famiglia del compa

gno Ciro Principessa, as
sassinato da un fascista 
davanti alla sezione del 
PCI di Torpignattara, ha 
inviato ai familiari dell'a
gente Pierino Ollanu, as
sassinato dalle BR H piaz
za Nicosia, il seguente te
legramma: «Vogliate ac
cettare il segno del no
stro fraterno dolore per 11 
vostro gravissimo tutto. 
Con la speranza che In 
una società più giusta i 
nostri giovai! i oca debba
no più morire per difen
dere la libertà di tutti ». 

Analoga iniziativa han
no preso i compagni del 
a circolo FGCI Ciro Prin
cipessa» di Torpignatta
ra: «Coscienti del tre
mendo dolore — dice il te
legramma — che la vio
lenza assassina può gene
rare, inviamo il segno del
la nostra solidarietà e 
della partecipazione al vo
stro lutto per la perdita 
del vostro, e del nostro, 
Pierino ». 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 
ROMA 

MONTESACRO alle 17.30 dibst-
tito a P.ZIÒ Sempione a cui par
tecipano il compagno Sandro Mo
relli. vice-segretario della Federa
zione e membro del CC e Altiero 
Spinelli. VALMELA1NA alie 17.30 
capeggiato con il compagno Pero 
Selvagni. segretario del Comitato 

Cit>3d no e membro del CC. CEN
TRO alle 18 al Teatro Tor di No
na dibattito a cui partecipano i 
compagni Franco Ferri e Teresa An-
dreoli. SEZIONE REGIONALI alle 
16.30 (Borgna); VILLANOVA al
le • 16.30 (Corchilo): CELLULA 
JONSON alle 12.30 (Fortini): 
PORTUENSE PARROCCHIETTÀ »!-

à 

Roma V a Salerò, 729 - Vo Corsica ''3 - Vo O da Gobbo. 20° 
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Consegna sitilo 
BedfordCF 

iFurgoni e PulmMI 
con m o t o r e Opel Diesel. 

Lmghi finanziamenti. 
Permute vantaggiose. 

Concessionario 

le 18 (Imbellone); LATINO ME-
TRONIO alle 18 (Morgia); BAL
DUINA aile 16.30 al Teatro Anfi
trione (Napoletano, Ravaioli): SIP 
PRATI alle 17 ad Aureli a (Paro
la) ; COLLI ANIENE alle 17.30 
(Proietti): SPALLANZANI alle 12 
e 30 nel Salone" comune (Ciai, 
Ft.r^csiine): CASETTA MATTEI 
a'.le 18 a P.zza La Contea (Leoni. 
Corvisieri); GARBATELLA a!!e 20 
(lembo): OSTIA CENTRO ale 
16.30 (Tuvè); V IT IN IA alle 17.30 
(Tortorici): GAS PRIMAVALLE 
alle 6.30 (Trombador); TESTA 
DI LEPRE alle 20 (KKObell:); TE
STA DI LEPRE alle 7 (S t ru fad ) ; 
CASALOTTI s'Ae 18.30 (Bschi); 
TORBELLAMONICA alle 18 (Si
gnorini); Borghes'ana alle 10 (T. 
Costa); TORRENOVA ale 15 
(Giennangeli); TORRE MAURA al
le 15.30 (Pinto): BRACCIANO al-
lie 17 (Simone)-. CESIRA FIORI al
le 20 (Ort i ) : TASSISTI NORD-
SUD EST alle 20.30 in Fedendo
ne (Ottaviano. Guerra, Part i ta) : 
SIP TUSCOLANA alle 13 (Trova
to) : ENEL alle 15.45 (Trovato); 
TIBURTINO I I I alle 18 (Milucco 
Vaccaro): TE5TACCIO ale 17 
(Ciul fni ) : COOP CASILINA alle 
12 (Granone): MARIO ALICATA 
al!* 18 (Mattioli); PRIMA POR
TA «Ila 13 (D'Alessio); FINOC
CHIO oli* 19 (Tegolini): TORRE-
SPACCATA alle 17 (Granone); 
NUOVA GORDIANI alle 17.30 ( M . 
T. Pr«sca): ZANUSSI alle 12.30 
(Fagiolo, Rossi): CONFEZIONI PO
MEZIA alle 12.30 (Scalchi. Ger-
mani); CIVITELLA alle 19 (Bor
doni): CANTIERE ARCHIMEDE al
le 12 (Panella); COOPERATIVA 
NOVA GROTTAPERFETTA alle 12 
(Iavicoli); ATAC TRASTEVERE al
le 10 at deposito (Patta. Bartwe-
si): UNIVERSITARIA alle 10 (Cas-
sese); ESOUII.INO alle 18 (Gira
no); AROEATINA alle 18 (Zuc 

chett ) : MONTEVERDE NUOVO al
le 18.30 (Giuliani); MONTECUC-
CO-CASETTA MATTEI alle 10 
(Pan i ) ; MAZZIN I alle 18 (Bar-
J>3.-es:): SANTA LUCIA ale 20 
(Cignoni): MONTEROTONDO SCA
LO alle 20 (Lucherini. Campano-
r i ) ; CEMENTERIE GUIDONI A al
le 6 (Picchio, Povia); CAMPO-
LIMPIDO alle 19 (Panella): CAM-
POLIMPIDO alle 15 (Marinelli): 
TIVOLI CENTRO alle 17.30 (Spa-
nu): PINETO alle 17 (Pi l lott i ) : 
DONNA OLIMPIA alle 16.30 ( T -
so): ATAC TOR VERGATA alle 
17 a TORRE MAURA: COOP. CI
MA alle 12: GRANDI LAVORI 
TIBURTINA alle 12; SAN LOREN
ZO alle 17 a P.le T burlino: ACI
LIA al.e 17 all'Allenta Duranti: 
LAURENTINA alle 16.30; POR
TUENSE VILLINI sl'e 18; OSTIA 
ANTICA al'e 15: TORRESPACCA-
TA alle 16: PORTA MAGGIORE 
ale 16.30: ALBANO alle 17; 
GROTTAFERRATA elle 18: GEN-
ZANO alle 18: NEMI a'Ie 18; 
CECCHINA ale 16: LANUVIO al
le 19: FRATTOCCHIE ale 18; 
FEAL SUD alle 12 30; TREVIGNA-
NO alle 17: CEMENTERIE GUIDO-
NIA alle 18. 

FRODINONE 
Vero'.i centro ore 19 com'iio 

con il compagno Maurizio Ferrara; 
Veroli Casamari ore 20,30 ìncon-
tro-d.batrito con M. Ferrara. Pon-
teeorvo ore 20 (Amier-Mazzoli): 
Ceccano (Colle S. Paolo) ore 20 
(Lolfred-F. Compagnoni); Alatri 
Piogge ore 20 (Cecchinelli-Fi-
g'iozzi). 

RIETI 
Rocca Sinibalda ore ÌÉ (Proiet

t i ) ; Fra:so ora 19 (Gira di ) ; Rie
ri Madonna del Cuore or* 18,30 
(Fcrroni), 

VITERBO 
Vetrilla ore 10.30 (A. Cova-

gnoli): Nep ore 15,30 (A. Gio-
vagnoli): Sutri ore 20 ass»mh'ea 
pubblica artigiani (Pollastrelli): 
Bagnoregio Fabbrica 5IMAT ere 13 
e ore 17 (Cimarra-Pollastrelli) : 
Montefiascone ore 20.30 (S. Val-
Iesi); SorUno ne! Cim'no ore 20 
(A. G-rwfc':); Lubriano ore 20 
(Ricc'C F.-shceli): Castel 5. Elia 
(Fabbrica Etrura) ore 11 (Angs-
loni); S. Martino ore 20 (Pacelli-
Zo.Tìpsnti) ; Roncig! one ore 15 30 
(Belavcccia): Civltclla ore 20,30; 
Boiscna o.-e 20,30 (D'Agostino). 

Video Uno « TACCUINO > con 
G. C. Paletta or* 22.25; « SPECIA
LE ELEZIONE > incontro del PCI 
con docenti universitari ore 22,40. 

G.B.R. dibattito con il pubblico 
di E. PERNA e CABRAS ore 22.30. 

TELEREGIONE or* 14.30 dibat
tito sul tema « ordine pubbl'eo • 
esercito - terrorismo ». Ore 22,30 
dibattito sul tema della • politica 
energet'ca »; a] primo dibattito par
tecipa TORTORICI (PCi) e ABBA
TE (DC) al secondo partecipa 
BERTI (PCI) e BRUNI (DC) . 

PROSINONE 

Radio Antenna Nuova mh» 97 — 
Oggi alt* or* 10 Tavola Rotonda 
con PCI-PSDI-PRI; ore 11,45 Ru
brica sindacate collegamento con al
cun'. Consigli di Fabbrica; or* 17 
Trzsmissione autogestita dalla FGCI 
ore 18 d.scutiamo con G. Berlin
guer. 

CESTIA 
SOCIETÀ' COOPERATIVA ARL 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

/ 
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DOIUIA Uma VIA TBURTNA 713 8 
M a l I V I a M MAGAZZINO VIA VERTUMNO 3A 3 B 
TELEFONO (OSI UFFICI 434060 43S3S4 MACAZZ 4382235 
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FORNIAMO GRATUITAMENTE 
TECNICI PER CONSULTAZIONI 
E PREVENTIVI 

T p A C I f V M I NAZIONALI EO INTERNAZIONALI - DEPOSITO 
I i m ^ L W n i MOBILI - CONTAINER^ 

T R A S P O R T I M A T E R I A I- I - ELEMENTI DI GROSSE DIMEN 
Slwfll 

INDUSTRIALI 

T P A C P O L T I NAZIONALI - INTERNAZIONALI PAESI M.E.C. 
1 • * * * i J r W i X I • SERVIZIO IN CITTA' - DEPOSITO MERCI -

DISTRIBUZIONE 

FACCHINAGGIO 2558" "A0MI"" SPE0,"0N' "AN0V 

SPECIALIZZATO MACCHINARI INDUSTRIALI -
CASSEFORTI - ECC. 
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L'iniziativa promossa dal Sindacato inquilini 

Tutto il giorno in piazza 
per dire no agli sfratti 

Incontri con la presidenza del consiglio, il Comune e la Regione — Impegni per appli
care la legge — Il governo interverrà sugl i enti pubblici per fornire le case 

Non sono né in vendita né in affitto 

Un'esposto al pretore 
per 400 alloggi sfitti 

A via Cola di Rienzo ci sarebbe un intero stabile 
disabitato da 7 anni - L'inchiesta affidata a Paone? 

Un elenco di quattrocento alloggi, che non vengono 
dati né in affitto né in vendita, è stato consegnato dal 
PDUP in pretura, insieme a una denuncia di aggiotaggio 
nei confronti dei proprietari. L'inchiesta verrà affidata 
probabilmente, al pretore Filippo Paone, che ordino .1 
clamoroso sequestro degli alloggi sfitti nel mese scorso. 

Questi gli esempi più clamorosi, secondo la denuncia: 
in via Cola di Rienzo al 289, c'è un intero stabile con 
65 alloggi, disabitati da oltre 7 anni della società Echi 
mag. In via Castro Pretorio 42. 15 allogg vuoti da oltre 
3 anni della società «Patrimoniale Prefabbricati e Ter
reni », che la capo a Vaselli. Via Filippo Turati 13: otto 
appartamenti sfitti da 3 anni, della Beni Stabili, gli 
ingressi sono stati murati. Via Serafino 29: 3o alloggi 
sfitti dai 2 ai 4 anni. La proprietà continua a ruotare, 
ora titolare è la SpA Prima Futura 70. ma un nome 
ritorna sempre, quello di Piperno. Via Filippo Grenet 
a Spinaceto: 144 alloggi vuoti da un anno di Genghini. 
Via Bruno Fati 43, 60 appartamenti vuoti da 8 anni; dalle 
Generali Venezia sono passati a un'immobiliare di Mi 
lano. Via Volturno, 75 alloggi sfitti da 5 anni delle Assi 
curazioni Intercontinentale. Via Carlo Dolci. 8 alloggi 
vuoti da 4 anni. Via Bellini, due palazzine dell'ENPAS 
(12 alioggi) vuoti da 10 anni. 

Una giornata di lotta con
tro gli sfratti, una giornata di 
volantinaggio e di incontri che 
ha dato i suoi frutti: sono sta 
te decine e decine le fami 
glie che si sono alternate ieri 
(dalla mattina alla sera) a 
piazza Venezia, molte sono già 
state espulse da casa, altre 
nono in attesa che Io sfratto 
diventi esecutivo, un vero e 
proprio incubo in questa città. 
dove trovare un alloggio in 
ai fitto è praticamente im;>os 
sibile. 

La richiesta del Sunia (che 
aveva indetto la giornata di 
mobilitazione) è semplice: 
non si faccia nessuno sfratto 
se non viene offerto una ade 
guata soluzione alla famiglia 
privata dell'alloggio. E le so 
lu/ioni si possono trovare nel 
la legge approvata di recen 
te dal Parlamento (certo in 
sufficiente e per molti ver 
->i negativa) che «.Ubiiistv (li 
riservare agli brattati una 
quota degli alloggi popolari 
— il 20 per cento — e ini 
pone un « censimento » della 
sfittan/a per gli appartameli 
ti degli enti pubblici. Ora pe
rò gli sfratti sono ripresi, sen 
za che queste due norme sia
no state applicate. 

Proprio per questo delega 
/.ioni del Sunia si sono reca 
te alla presidenza del consi
glio. in Ccinune e alla Re 
g'one. E. dicevamo, gli incori 
tri hanno dato dei frutti. Il go 
verni si è infatti impegnato 
a convocare per oggi stesso 
una riunione dei ministeri de 
gli Interni e di Giustizia per 
verificare l'u->o della forza 
pubblica per gli sfratti. La 
presidenza del consiglio ha 
anche detto che invierà agli 
enti pubblici fonogrammi per 
sollecitarli a rendere noto il 
patrimonio inutilizzato. , 

Al Comune i rappresentan 
ti del sindacato inquilini han 
no incontrato l'assessore Ara
ta che ha fatto il punto sulle 
iniziative assunte e da as^u 
mere di stimolo e coordina 
mento per far funzionare al 
meglio la legge. La Regione 
ha poi assicurato che entro 
la metà di giugno (quando 
gli .-.fratti riprenderanno do 
pò la pausa >.< elettorale » che 
scade il 18) saranno stati ul
timati tutti gli adempimenti 
necessari alla commissione 
assegnazione degli alloggi per 
che coloro che ne hanno di 
ritto possano avere un ap
partamento popolare. 

Un altro inganno del costruttore per intascare centinaia di milioni 

Con le stime truccate gli affari 
del palazzinaro d'oro Caltagirone 
Tra i truffati numerosi enti pubblici - Mandati di comparizione an
che per i funzionari dell'ufficio tecnico erariale, troppo « compiacenti » 

Uno stanziamento di 350 milioni della Regione 

Vacanze per giovani 
e anziani nei centri 
ex-GIL al Terminillo 
Saranno ristrutturati due vecchi edifi
ci - Potranno ospitare ogni anno 65 

Tra qualche mese sul monte Terminillo ci saranno non 
solo gli ospiti dei grandi alberghi e i gitanti della domenica. 
ma anche tutti quelli che vorranno fare una vacanza diversa 
a stretto contatto con la natura. L'assessorato al turismo 
della Regione, infatti, ha deciso di utilizzare i due grossi 
immobili dell'ex GIL che si trovano a Campoforogna per 
ospitare giovani, handicappati, pensionati ed anziani. L'ini 
ziativa intende consentire agli ospiti del centro di godere 
pienamente della ricchezza naturale della zona. 

Il progetto redatto dalla sezione laziale del fondo mon
diale per la natura (WWF) prevede la creazione di due diversi 
edifici: il primo - accoglierà anziani e handicappati, l'altro 
verrà utilizzato come « struttura polivalente » con laboratori 
per attività manuali, un museo naturalistico, il teatro, dei 
locali per convegni, alcuni corsi musicali e inoltre il bar. 
il ristorante e un ostello per la gioventù. 

In coergj«a con l'intera iniziativa è la scelta di utilizzare 
pannejjji solari per la produzione di acqua calda. Anche gli 
s^gfes terni saranno pienamente utilizzati; è prevista infatti 
la realizzazione di campi sportivi e da bocce, giardini mon
tani, un'area faunistica e persino una torretta meteorologica. 
La Regione ha già stanziato, per l'avvio dei lavori. 154 mi-
Moni mentre la spesa complessiva prevista si aggira sui 350 
milioni da inserire in bilancio per il prossimo anno. 

L'attuazione del centro (per il quale si prevedono 65 mila 
presenze annue) consentirà di utilizzare per tutto l'anno le 
strutture sportive già esistenti: la maggiore stabilità lavo
rativa per gli addetti dovrebbe contribuire, inoltre, ad eli
minare il pendolarismo e. a stimolare una maggiore qualifi
cazione professionale. 

Andreuzzi (uno di quelli della Maaliana) vuole chiudere ! 

Il costruttore è diventato povero 
Non ha più soldi, licenzia tutti 
Prima ha chiesto di accelerare i tempi, poi ha deciso 
di sospendere i lavori - Forse vuole ricorrere al cottimo 
Qualcuno già pensa a orga- | Poi. il costruttore ci ha ri- i 

nizzare una « colletta ». Ce- ' pensato: e ha deciso che i , 
sare Andreuzzi (si, proprio i piani avrebbero ospitato mini 
lui, il « palazzinaro » della i appartamenti, magari gar-
Magliana, quello che si è ar- j connier. , • •*_ ; 1 Q - T „ „ „ * « , . : 
ricchito. insieme a tanti altri, } Qualche settimana fa. poi. i i n v i l a I l a v i l i « I U I 1 
costruendo case sotto il livello ' Andreuzzi si rivolge agli cpe-

II sindacato unitario 

del Tevere) è caduto in po
vertà. Non ha più una lira. 
Almeno cosi dice. Per dare 
più forza alle sue lamentele 
le ha messo per scritto, in 
una lettera inviata ai suoi 
dipendenti. « Per mancanza 
di liquidità ("i palazzina
ri" scrivono sempre in ma
niera forbita)... vi licenzio 
tutti ». Una frase e quaranta 
operai del cantiere Eirene, 
sulla via Appia. dovrebbero 
trovarsi in mezzo alla strada. 
Si usa il condizionale, perchè 

• i giochi ancora non sono fat-
| ti. I lavoratori, non ci stanno 
i insomma. Vogliono saperne di 
1 più. hanno chiesto un incon-
1 tro all'ufficio provinciale del 
1 lavoro. 

rai con il solito stile di chi 
usa « il bastone e la caro- ! 
ta ». Dice che occorre un ; 
maggiore impegno, da parte \ 
di tutti, per accelerare i tem- \ 
pi di costruzione, cosa che , 
gli avrebbe permesso di otte
nere un mutuo I 

Il resto è storia di questi i 
giorni: l'edificio esternamen- I 
te è quasi completato. Den- | 
tro, invece, c'è ancora mol- ! 
to da fare. Ma, nonostante ' 
questo. Andreuzzi ha licenzia- i 
to tutti, perchè « non ha più J 
i soldi ». Forse i soldi non j 
ce li ha più per gli operai. | 
per quelli che pretendono il . 
rispetto del contratto, per ! 
quelli cui bisogna pagare con- | 
tributi e versamenti. E in- \ 

Quel che è certo è che la • vece ce li avrà senz'altro per i 
storia del cantiere Eirene non j i cottimisti, per colore che i 
può concludersi cosi rapida- j — presumibilmente — nelle i 

i mente. Sulla via Appia gli intenzioni del palazzinaro gli ; 
operai stanno costruendo un 
palazzo di otto piani. Nelle in
tenzioni di Andreuzzi avrebbe 
dovuto essere un residence. 
con annessi negozi e garage. 

a isolare gli 
autonomi delFINPS 

La federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL ha preso du
ramente posizione sull'irre
sponsabile agitazione che or 
mai da diverso tempo blocca 
il centro elettronico dell' 
INPS. Il sindacato unitario 
ha invitato tutti i lavoratori , 
a condurre una battaglia pò- ! 
litica per isolare e sconfig- j 
gere quel gruppo di dipen- ! 
denti che puntano all'esa- ' 
sperazione delle categorie I 
meno protette, i pensionati I 
innanzitutto. Il sindacato de i 
nuncia la strumentale a si- j 
tazione degli « autonomi » e , 
la definisce antisindacale e ; 
provocatoria. Solo cosi, in- ; 
fatti, si possono definire gli , 
obiettivi che sarebbero alla j 
base dell'azione del colici- ' 

dovrebbero finire l'opera Ma. 
ci spiace per l'imprenditore 
diventato improvvisamente i tivo: gli « autonomi » hanno i 
« povero ». gli anni del « sac- proposto promozioni a piog- t 
co di Roma » sono passati. I già, per tutti. l 

Stime fasulle, tanti milioni 
in più del dovuto die e.iiio 
no dalle casas degli enti pub
blici ed entrano n quelle 
(misteriose) dei fratelli Cai 
tagirone: tra i tanti imbro 
gli e i tanti giochi di questa 
holding di « pa'azzinan » 
quello delle stime è l'ultimo 
ad essere venuto a galla. E 
per scoprire il trucco non 
c'è voluto poco tempo. Ora 
però r inchiesta -- aperta 
quasi un anno fa dr.l maci
sti sto Summa - ha « qua
gliato »: i periti hanno dato 
la loro risposta e il verdetto 
è stato netto. l'Ute d'ufficio 
tecnico erariale) usava per 1 
Caltagirone criteri tutti « spe
ciali ». Il meccanismo è so
stanzialmente semplice e il 
gioco apparentemente pulito. 
In pratica l'Ute è tenuto per 
legs?e, a stimare gli immobili 
o i complessi immobiliari che 
gli enti pubblici (previdenzia
li e assicurativi) si appresta 
no ad acquistare dai privati. 
Il prezzo finale che l'ufficio 
stabilisce è ritenuto equo dal
le due pnrti ed è qirndi qu:I 
lo definit'vo di vend't i Bi-ta 
allora avere amici comoiacen 
ti per sovrastimare gli edifici 
e presentare agli enti delle 
valutazioni diver.se dal vero. 

I periti nominati dal tribù 
naie hanno stabilito che per 
certi affari conclusi da' Cal
tagirone. l'Ute (o meglio al
cuni tecnici accusati di es
sere in combutta col palazzi
naro) stabiliva prezzi di al
cune centinaia di milioni su
periori a quelli reali. Per 1 
tecnici e per il costruttore 
sono stati emessi mandati di 
comDarizione per i reati di 
truffa e tentata truffa, e fal
sità ideologica. Nell'imbroglio 
sono invischiati anche altri 
palazzinari. 

Le indagini hanno risuar-
dato. in particolare, sette 
grandi ccmpless' immobilia
ri. molti dei quali si trovano 
a via del Serafico, una zona 
alle spalle dell'Eur. uno dei 
punti caldi dell'attività spe
culativa di Caltagirone in 
questi ultimi anni. C'è subi
to da dire che nella maggior 
parte dei casi eli edifici so
no di proprietà di società 
fantasma o di prestanome 
dietro i quali il « palazzina
ro d'oro » nascondeva i suol 
interessi. Facciamo qualche 
esempio: l'Ute stimò 16 mi
liardi e 300 milioni un coni 
plesso intestato alla società 
S!r di cui è titolare un certo 
B Giovannelli. Secondo i pe 
riti del tribunale il prezzo è 
nettamente suueriore a quel
lo reale, m°ntre la suard'a 
di finanza ha accertato che 
Giovannelli altro non era 
che uno « pseudonimo » di 
Caltagirone. Lo stesso nome 
fé lo stesso trucco) compare 
nella vicenda della società 
Transalpina. Tn questo caso 
l'affare ha fruttato la bel
lezza di 25 miliardi e 575 mi
lioni. 

Ma l'intervento del giudice 
Summa è servito anche per 
bloccare alcune operazioni di 
acquisto che nascondevano 
l'inganno. E' il caso di un 
enorme complesso di edifici 
(oltre 300 appartamenti) in
testati alla società Quoram. 
sempre nella zona d°l Sera
fico. La stima dell'Ute par
lava. in ouesto caso, di oltre 
21 miliardi e la trattativa con 
eli enti pubblici stava per 
chiudersi. L'indagine ha man
dato a monte l'affare che 
avrebbe procurato a Caltagi

rone un <: profitto Inguaio». 
come hanno detto i periti 
giudiziali I palazzi della 
Quoram sono tornati agli 
onori della cronaca un mese 
fa. quando il palazzinaro (nel 
pieno della vicenda delle ca 
se sequestrate dal pretore) 
dopo aver tenuto per due a« 
ni i palazzi vuoti dichiarò di 
aver affittato tutte le case 
nel giro di un paio di giorni. 

Tra gli incriminati ci sa
rebbero ingegneri dell'ufficio 
tecn'co erariale e del comu
ne. I mandati di comparizio 
ne .«ono stati inviati a Luigi 
Musso. Giovanni Martino. 
Maurizio Cima. Pietro Cru-
ciani, Francesco Caivglia. 
Gaetano Casriaro. Giorgio e 
Sergio Cavalieri. Augusto 
Scalza. Pietro Soligo. I co
struttori sotto accusa per 
truffa sono Gaetano Caltagi
rone. Remo Col asanti e R'c 
cardo Giangrosso. L'inchiesta 
riguarda (ma sono i persona? 
gì minori) anche i prestano 
me: Enzo Foci e Giovannelli 
Nella foto: il costruttore 
Caltagirone ad un pranzo in 
sieme all'onorevole Andreotti 
e uno dei complessi « inerì 
minati » 

Sempre lui 
Sempre lui. Campione mon

diale dei « palazzinari » d'as
salto. croce e delizia dei crou-
piers di Montecarlo, protago
nista delta cronaca cittadina 
quanto il tra/fico caotico, t 
turisti pasquali, i temporali 
allagatutto. i botti notturni. 
Semvre lui. 

Come si sente puzza di mi
liardi e di imbrogli. Caltaqi-
rone è li, dietro l'angolo. 
L'avevamo lasciato a Casal 
Bruciato, qualche settimana 
fa. co! « bidone » ammollato 
ai senzatetto, le case che ca
dono a pezzi e per le quali 
lui vuole la bella sommetta 
di 150 miliardi. Lo ritroviamo 
adesso. 

Pazienza, ci stiamo facen
do l'abitudine, e ne sia
mo quasi contenti. Se il no
me di Caltagirone salta fuo
ri tanto spesso non è sol
tanto perché ha fatto tanti 
imbrogli, ma anche perche 
di qualcuno si comincia a ve
ntre a capo. Un segno dei 
tempi, anche questo. Per an
ni il boss dei « palazzinari » 
ne ha fatte di cotte e di 
crude in silenzio, protetto. 
caldo e sicuro nella confor 
tevole trama del sistema di 
potere democristiano. Quel 
sistema è incrinato, fa ac
qua, mostra la corda. E di 
Caltaghone si parla. E più 
se ne parla, meno ne com
bina. Per fare pulizia di quel 
li come lui, lo strumento e 
semplice: meno potere ai lo 
ro «amici», meno voti alla 
Democrazia cristiana. 

SEMINARI 
Oggi alle ore 10,30 presso 

la facoltà di Economia si 
svolgerà un seminario su 
« Programmazione e istituzio
ni » con Sabino Cassese. 

Domani alle ore 10,30 a 
Economia seminario su « Le 

proposte del PCI per la pro
grammazione » con il compa
gno Luciano Barca. 

Come i comunisti di una sezione lavorano in queste settimane di campagna elettorale 
\ 

Andando casa per casa, in tutte, possibilmente 
L'esperienza della cellula di Tor di Quinto • « Quan to è difficile farsi aprire una porta » - Le motivazio ni « irragionevoli » di una scelta di voto - L'occa
sione del questionario • Un quartiere di confine tra le palazzine di lusso e i resti di una borgata - Un colloquio fitto e capillare con la gente e i lavoratori 

' ^Vorremmo ' farle delle 
domande sul quartiere, do 
vrebbe rispondere ad un 
questionano. Ci apre?-a. Casa 
per casa — tutte le case, 
possibilmente — in questi 
giorni i compagni a gruppi di 
due o tre, suonano alla por
ta. Sono i comunisti della se
zione Ponte Mtlvio. cellula 
Tor di Quinto: ex borgata, ex 
periferia della città, ora qua
si tutto quartiere residenzia
le, quasi centro. Fra i palazzi 
nuovi e confortevoli degli 
anni '60 e 10, rimangono an
cora incastrati qua e là i re
sti della zona popolare: le 
casette a un piano, al mas
simo due, basse e stonacate. 
qualche vecchia costruzione 
delVIACP. 

Seguiamo i compagni in u-
na di queste giornate di 
campagna elettorale, attra
verso questo quartiere ancora 
non omogeneo, diversificato. 
stratificato. Nelle palazzine 
nuove — dicono ' — la cosa 
più difficile è farsi aprire la 
porta. Anzi, il portone, che è 
spesso serrato anche tn pieno 
giorno. E non tutti rispondo
no — e aprono — al citofo
no. Diffidenza, chiusura, fret
ta, paura, forse. 

Il questionario che i com
pagni portano serve anche a 
questo, ad agganciare un di
scorso, a rompere un muro 
(*tc non facessimo così mol
ti ci direbbero: lasciate vo
lantini e documenti nella 
cassetta delle lettere. Non 
perchè noi siamo comunisti. 
Lo fanno con tutti»-. Ma il 
questionario non è solo ti-
n'esca — un po' fiaba — ver 
vincere la diffidenza: viene 

fatto sul serto, le risvoste 
daranno un «identikit» del 
quartiere, di chi ci abita, co
sa fa, cosa spera e vorrebbe. 
cosa legge, se e come si or-
ganizza («sa che c'è un co
mitato di Quartiere?»; «e 
che c'è un consultorio »: e 
molti, troppi, rispondono no). 
Eccoci nel cuore — si fa per 
dire, non ha un centro, è na
ta a chiazza di bue — della 
zona «nuova». Ce un piccolo 
mercato aperto, e mentre un I 
gruppo di compagni fa un 
giornate parlato, distribuisce ; 
il programma e l'inserto di t 
Rinascita sulle donne, altri si ' 
avviano «per case». ! 

« Nauseata di 
quel partilo » 

Il portone è chiuso. Si 
suona ad un citofono. aprono 
ma è uno studio medico. Si 
bussa alle porte, ma non tut
ti rispondono. Si incontra 
qualcuno per le scale che e-
sce, ma non si ferma. Fretta. 
Finalmente si apre una por
ta: un'anziana signora — si
gnorile. elegante — è dispo
sta «a perdere 5 minuti*. Si 
arriva presto all'ultima do
manda del questionario « to
rero nello stesso modo del 
'76 s. 

E* l'occasione per comin
ciare a parlare delle elezioni. 
La signora ha sempre votato 
DC, e continuerà a farlo, an
che se « è nauseata di quel 
partito ». Insomma un voto 
dato « tappandosi il naso» E 
allora perché Comincia la 

discussione con i compagni, 
difficile, che si aggira fra te 
contraddizioni dt un compor 
lamento politico che sembra 
avere pero spiegazioni e mo 
tivi politici. La signora di:c 
che lei ha un'idea socialista, 
ma che i socialisti ita uni 
non le ispirano alcuna fid-i-
eia, e poi l'Italia non è anco
ra matura— 

Da qui al voto alla DC — 
« che ha tradito la linea a*. 
Moro, vuol restare uguale, 
anzi tornare indietro ». lo af
ferma lei stessa — però re 
ne passa. E infatti il « salio » 
non viene spiegato. I com
pagni controbbattono. illu
strano. cercano di far saltire 
agli occhi le contraddizioni. 
Alla fine se ne vanno la
sciando il programma del 
PCI. « Forse lì ci troverà 
qualcosa della sua idea socia
lista». dicono uscendo. 

Al piano di sopra apre la 
porta un'altra elettrice ic 
mocrisliana. Anche lei è an 
ziana. Lei però questa volta è 
indecisa: l'incertezza — spie
gano i compagni — è la ca 
ratteristica di questa fase 
preelettorale, molto più di 
altre volte. Gli indecisi sono 
molti e. ognuno con uno 
« spettro » di ultime scelte 
possibili tanto casto da esse
re • davvero impressionante. 
Anche a lei non picce la DC, 
anche a lei sembra ora di 
cambiare, « di mandare tutti 
in pensione, che a noi ci 
mandano a casa a 50 anni, e 
loro restano li sempre gli 
stessi, fino a cento ». Però, 
aggiunge subito dopo. « che 
volete, ho sempre votato DC, 

noi siamo vecchi, abitudinari, 
et possiamo mettere a Questa 
età a cambiare tutto? ». *ln-
che qui lo sfogo rabbioso è 
subito controllato da resi
stenze, motivazioni pre-politi-
che. paura del nuovo, del 
peggio, del « salto nel buio », 
forse. Alla fine ella discus
sione — è impossibile ripor
tarla, dura molto, quasi un'o 
ra — sembra convinta, per 
questa volta, a cambiare. 

Conoscere e 
farsi conoscere 
Almeno, cosi dice. Ma non 

e solo questo >tl voto) quel 
che conta. « Andare casa per 
casa — dicono i compagni — 
e forse la cosa ptù importan
te in questa campagna eletto
rale. Per conoscere e farsi 
conoscere. Anche solo per 
farsi vedere in faccia, fuori 
dai soliti « clichè ». Anche so
lo per inserire un dubbio, o 
solo per costringere la gente 
a discutere. Il comizio non 
basta più». E davvero in 
questa società dello spettaco
lo, bussare alle porte, «r solo » 
per fare quattro chiacchiere 
e scambiare due idee, è un 
andare radicalmente contro
corrente, uno spezzare l'as
suefazione all'isolamento. In 
troppi appartamenti, quando 
si entra, si trovano donne so
le — sempre e solo donne — 
con lo schermo acceso di una 
TV privata. 

Si arriva a via Morlupo, e 
il quadro cambia. £* come 
una sorpresa: è una di quelle 

stradine asfaltate a malape
na, dove improvvisamente il 
quartiere residenziale si mi
schia a quello che resta della 
borgata, dove le casette col 
piccolo giardino spezzano la 
continuità delle sagome delle 
nuove palazzine, vi si inca
strano fianco a fianco. C'è 
gente per strada — donne, 
sempre — 7/ia è ferma a 
chiacchierare. Due donne un
zione parlano: stanno discu
tendo proprio di elezioni. Vo
tano, tutt'e due, comunista 
anche se una delle due è una 
Testimone di Geova, e do
vrebbe — secondo la sua 
confessione — astenersi —. 
« Ma il mio cuore è rosso — 
dice — non ci posso far 
niente ;. 

.-Incne con loro si discute. 
e non si tira via m fretta 
solo perche « tanto U voto e 
assicurato». Anche con loro 
bisogna affrontare il nodo di 
una scelta (« il mio cuore è 
rosso») che prima di essere 
politica è lucida, è fatta di 
tradizioni di famiglia, di ra
dici. Si parla naturalmente dt 
casa (<* le nostre sono cosi 
umide »). di lavoro, del pro
blema degli anziani. Arriva 
una terza donna — vicina di 
casa, amica — col grembiule 
sul vestito. E fra loro comin
cia una discussione che deve 
essere iniziata molte volte. E* 
democristiana (anzi: « de
mocratica », come dice lei, e 
come dicono ancora molti 
Non è solo una innocua 
senlplifcazione linguistica). 
Questa volta a parlare però 
ci sono anche i compagni. 

Sara un caso, o forse una 
suggestione, ma la via del

l'ex-borgata col suo clima 
sembra influire anche sui pa
lazzi nuovi e belli. Ed e più 
facile, qui. farsi aprire la 
porta e i portoni. Una ragaz
za — gonna a fiori, zoccoli, 
lavoro nero e università: 
« Voto a sinistra », ma non 
vuol dire per chi (« non lo 
dico mai, è una mania » ed è 
l'unica in tutta la giornata — 
sembra strano, per una ra
gazza — a non svelare « il 
segreto »). E" spigliata, atten-
ta, seria: per le europee an
cora non so. mi devo infor
mare meglio. Però è come 
stupita della visita dei com
pagni: « Vi pagano per far
lo? ». chiede, e non è solo 
una battuta. Evidentemente i 
comunisti, il loro modo di 
lavorare, sonc stati del tutto 
fuori dal suo mondo. 

Il doppio 
voto 

Una signora giovane, appe
na sposata nella casa ancora 
nuova, insegnante: ho votato 
socialista, ma il PSI l'ha de
lusa, « sempre pronto a bar
camenarsi ». a Vedo che non 
cambia mai. Questa volta 
torse voterò PCI: loro al go
verno non ci sono mai stati. 
Vedremo». ». E per le euro
pee? « Sorse li voterò ancora 
PSI ». E' un'altra delle ten 
denze diffuse: il doppio voto, 
anche assai differenziato, per 
l'Italia e per l'Europa. Anche 
per questo è necessario il
lustrare, spiegare, convincere. 

L'ultima ad aprire la porta, 
è un'altra professoressa: ses
santanni ma ne dimostra 
cinquanta, attiva, dinamica. 
intelligente. Informata e Iti 
cida. Socialista convinta: an
che se ce l'ha con il PSI 
perché sembra sfocata la 
sua atenzione da quella che 
è l'unica strada — è lei a 
parlare — per il paese: l'uni
tà a sinistra. Il "terzajorzi-
smo" non la convince. 

Ma alla fine della discus 
sione — una lunga discussio
ne, sulle donne soprattutto 
—: « Il PCI ha cercato di 
mettersi le femministe come 
un fiore all'occhiello », « ma i 
radicali hanno fatto lo stesso. 
anzi peggio », « io nel refe
rendum del '16 ho votato Re 
pubblica, mentre mio marito 
Monarchia ». e le donne «an
cora oggi sono troppo sotto 
influenza, ci vorrà del tem
po» — dice che dei comuni
sti teme ancora la dittatura, 
e l'influenza sovietica. Sem
bra incredibile, francamente, 
che anche in lei persista 
questo timore. Eppure è così, 
ed è anello che — ancora 
una volta — bisogna sconfig
gere. La campagna « casa per 
casa - — cosi lunga, così fa
ticosa e lenta, cosi puntiglio
sa che in cinque ore di è 
parlato « solo » con cinque-sei 
persone, ma che fa scoprire 
una realtà così variegata, 
sorprendente, diversa da 
quella facile facile omologata 
dalle indagini Demoskopea — 
è un'occasione. « Tornate a 
trovarmi », dice la professo
ressa salutando i compagni 
sulla porta. 

Vittoria alla «Colicchi» di Genazzano 

«Stagionali» licenziate 
per ricatto: il pretore 
ordina la riassunzione 

Il Comune in campo a fianco delle braccianti 
Ce l'hanno fatta. Le 

braccianti della « Colhc-
cm », un'azienda agricola 
di Genazzano, dovranno 
essere tutte riassunte. 
Con un'ordinanza, u pre
tore di Paiesinna, Fede 
nco, ha orditalo alla so
cietà di reintegrare le 37 
stagionali che erano state 
licenziate una settimana 
Ta. Un licenziamento as-
ooiutamento ìmmouvaio 
(.e donne erano siate ar
sitole per la « legatura >> 
delle viti, e nell'azienda il 
lavoro ancora non e fini
to), scaturiio soio dalia 
volontà di ricattare il sin
dacato. Di ironie alle la
voratrici che si erano ri-
presentate nonostante il 
provvedimento, n dirigen
te dell'azienda infatti, se 

ne era uscito, un po' incau
tamente, con una irase 
del tipo: a vi licenzio per
ché non ho i SOÌQÌ; ma vi 
faccio lavorare se il sin
dacato si batte per far
mi avere i finanziamen
ti». Un ricatto sulla pel
le di una categoria, gli 
stagionali, per i quali una 
giornata di lavoro può si
gnificare molto. 

Ma le donne, le brac
cianti, tutto il movimento 
sindacale della zona non 
ci sono stati. E il magi
strato gli ha dato ragio
ne. Certo, ancora non tut
to è definito. L'azienda si 
è rifiutata di applicare la 

sentenza, di riassumere le 
stagionali. Ma sabato il 
pretore Federico ha con
vocato una nuova udien
za: e su questa storia do
vrebbe essere messa la 
parola fine. * 

Un buon avvio di una 
vertenza, lanciata dalla 
Federbraccianti. che pun
ta molto più in alto. La 
« Collicchi » è proprieta
ria. nella zona, anche di 
altri terreni, trenta etta
ri incolti. C'è poi un'altra 
azienda, la « Giorgi » che 
ricorre per le assunzioni 
ancora al « caporalato >> e 
c'è la «Vallette», che a 
tre anni dalla firma di un 
accordo sindacale, ancora 
non ha comprato i nuovi 
animali per la stalla. Di 
carne al fuoco ce ne è 
molta. E i braccianti in 
questa battaglia per rida
re un futuro all'agricoltu
ra e alla zootecnia della 
zona non sono soli. Gior
ni fa, il Comune di Ge
nazzano, riunito in sedu
ta straordinaria, si è im
pegnato a condurre assie
me ai lavoratori questa 
vertenza. Alla riunione 
hanno partecipato centi
naia di braccianti, conta
dini e i rappresentanti di 
tutti i partiti. Tranne 
uno: la De Forse per non 
dispiacere alla Confagri-
coltura che le ha assicu
rato l'appoggio elettorale. 

• 
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incontro 
dei giovani 
con Ingrao 
al Pantheon 

Alla manifestazione interverranno 
anche Stefano Rodotà e 

il compagno Goffredo Bettini 
« Una nuova frontiera di 

lotta per la libertà » 

e Una ri spasta in avanti 
alla crisi del capitalismo 
in Italia e in Europa: 
estendere con la forza dei 
giovani, delle donne, dei 
lavoratori una nuova fron
tiera di lotta per la li
bertà, la democrazia e il 
socialismo >. Questa la pa
rola d'ordine dell'incontro 
organizzato dalla FGCI per 
domani al Pantheon con il 
compagno Ingrao. L'appun
tamento è stato fissato per 
le 18. 

Alla manifestazione in-
terverranm anche il pro
fessor Stefano Rodotà. 
candidato indiptndente nel
le liste del PCI per la 
Camera e il compagno Gof
fredo Bettini. dell'esecuti
vo nazionale della FOCI 
e candidato alla Camera. 

Al centro dell'iniziativa 
ci saranno, come è natu
rale. i temi della campa
gna elettorale e quelli del 
lo scontro politico in atto 
nel Paese. .Ma il dialogo 
dei giovani con il PCI toc 
oliera anche le grandi quo 
stimi ideali, del'a costru 
zione di uria via nuova al 
socialismo, della lotta in 
ternazionalista, della bat 
taglia per una risposta co
struttiva e viricene alla 
lacerante crisi del capita
lismo. 

Venerdì e sabato 
il convegno 

della Provincia 
sulla droga 

Si terrà venerdì e sabato 
prossimi, al palazzo dei Con
gressi all'Eur. il convegno or
ganizzato dalla Provìncia sul
la droga, nato da un questio
nario al quale hanno rispo
sto settemila fra studenti e 
Insegnanti. Il ministero della 
Pubblica istruzione ha infat
ti. finalmente concesso il suo 
benestare all'iniziativa. 

L'assessore provinciale al
l'assistenza sociale. Petrini. 
ha espresso soddisfazione per 
l'autorizzazione ministeriale. 
« Il provveditorato ci aveva 
diffidato a diffondere i ri
sultati del questionario rac
colto nelle scuole, e ci aveva 
chiesto il consenso del mini
stro. Altrimenti non avreb
be partecipato al convegno. 
alla cui fase preparatoria, 
pure, aveva collaborato. 

Fugge 
un detenuto 
ricoverato 

al San Camillo 

Un detenuto di 36 anni, 
Matteo Lacoteta. di Tauria-
nova (Reggio Calabria), è 
fuggito all'alba di ieri dal 
reparto astanteria dell'ospe
dale S. Camillo, dopo aver 
eluso la sorveglianza di due 
agenti. 

L'uomo fu arrestato il 5 
aprile scorso su ordine di 
cattura della Procura di Ro
ma per estorsione, rapina, 
traffico dì stupefacenti ed al
tri reati. 

Alcuni giorni dopo il suo 
arresto venne ricoverato nel
l'infermeria di Regina Coeli 
per disturbi cardiocircolatori. 
Dopo un consulto i medici 
del carcere hanno avanzato 
al magistrato la richiesta di 
ricovero in ospedale. Venerdì 
pomeriggio il detenuto è sta
to portato al S. Camillo per 
accertamenti. 

f i partito-̂  
COMITATO REGIONALE 
In federazione ore 18 assona-

b ea FGCI (Paglia). 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — alle 

9.30 OdG: 1 ) Aggiornamento del 
programma di iniziative della cam
pagna elettorale. Relatore il com
pagno Piero Salvagni, segretario 
del Comitato Cittadino e membro 
del CC: 2) Varie. 
• Giovedì olle 9.30 in Federazio
ne riunione dei compagni candida
ti di Roma OdG: Andamento della 
campagna elettorale. Relatore il 
compagno Paolo Ciaf i. segretario 
della Federazione. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — IV alle 20 a 
TUFELLO responsabili di organiz
zazione. elettorali e amministrativi 
(Altobelli); IV e TUFELLO alle 
20 responsabili stampa e propagan
do (Esposito); TIVOLI SABINA al
le 18 a TIVOLI responsab'li cel
lule luoghi di lavoro (Filabozzi). 

F. G. C. I. 
Subiaco ore 18 Attivo circolo 

(Mongardini) ; N. Franchellucc! ore 
18 Dibattito Villa Certosa (Betti
ni) ; Archimede ore 8 Comizio; En
riquez ore 8 Comizio (Fioravan
t i ) ; Labriola ore 8 Comizio (Cai-
nevali); Levinio ore 18 Dibattito. 

La tragedia, ieri pomeriggio, in una scuola della Borghesiana 

Studente di 14 anni muore in classe 
per un'improvvisa emorragia cerebrale 
' • " • '• \ • w ' ' •. " ' 

Elio De Nicola stava seguendo una lezione del doposcuola - Si è accasciato a terra ed è deceduto 
immediatamente - Inutili i soccorsi dei suoi compagni, dell'insegnante e dei sanitari dell'istituto 

Chiuso . . « T i t a n » per droga 
Arrestati due dei gestori 

Chiuso il « Titan club ». arrestati l'amministratore e il 
direttore, perché nel locale si usavano — e probabilmente 
si spacciavano — droghe: all'interno del locale sono stati 
sequestrati trenta dosi di ero'na e hashish, siringhe, lacci 
emostatici e l'occorrente per tagliare e confezionare le dosi. 

La perquisizione è scattata l'altra notte, dopo che nel 
night — rifiorito un anno fa, diventato famoso e assunto 
all'onore dei giornali dagli apologeti del riflusso, per la mu
sica rock, punk e funky — c'è stata una sparatoria e un 
giovane cliente è rimasto ferito ad una gamba. 

Oltre al proprietario Massimo Berdini, di 32 anni, e al 
dilettole del locale Pino Benvenuto, di 45. i carabinieri del 
nucleo radiomobile della Legione di Roma hanno arrestato 
anche Filippo Carni. 29 anni, trovato in possesso di un 
coltello a serramanico, e Salvatore Ladu. di 21, contravve
nuto al foglio di via obbligatorio. 

Il locale è stato chiuso :n attesa di accertamenti della 
questura di Roma. 

Si è accasciato improvvisa
mente a terra, mentre era a 
scuola, ed è morto sul colpo. 
Elio De Nicola, 14 anni, stu
dente della terza media, è 
stato subito soccorso dai suoi 
compagni dall'insegnante e 
dai medici dell'istituto, ma 
non c'è stato più niente da 
fare. Secondo i primi accer
tamenti svolti dai sanitari 
scolastici, il ragazzo sarebbe 
deceduto per un'improvvisa 
emorragia cerebrale. Sarà co
munque l'autopsia a dare, og
gi, una spiegazione alla tra
gedia. 

E' accaduto ieri pomeriggio, 
verso le quattro e mezzo nel
la scuola media di via Pater-
nò. alla Borghesiana. Alcuni 
studenti seguono, nel pome
riggio. il doposcuola: tra que
sti Elio, figlio di un operaio 
edile della zona. « Prima ab
biamo giocato a pallone — 
dice Paolo, uno dei compagni 
di classe che ha soccorso per 

primo il ragazzo — ma Elio 
se ne è stuto m disparte. 
Poi siamo tornati in classe e 
abbiamo cominciato a par
lare con la professoressa Ti-
Ha, l'insegnante di attività 
cinematografiche. Elio, come 
al solito, se ne è stato da 
parte, tutto solo All'improv
viso abbiamo sentito un bot
to, ci siamo girati e abbiamo 
vtsto Elio a terra ». Quasi 
tutti i suoi compagni hanno 
pensato ad uno scherzo, di 
quelli che a volte si fanno 
in classe. Qualcuno ha pen
sato, invece, che Elio fosse 
caduto in seguito ad un di
fetto che aveva al braccio, 
che spesso non riusciva a 
muovere. Non era malato. 
nessun disturbo e quindi 
nessuno ha pensato in quel 
momento al peggio. 

« Quando lo abbiamo gira
to — continua Paolo — ci 
siamo resi conto che la cosa 
era grave, che non era né 
uno scherzo, riè una banale 

caduta. Abbiamo avvertito 
subito il medico e un profes
sore che sta studiando me
dicina e che insegna attività 
libere al doposcuola ». 

Ma, nonostante il soccorso 
immediato per Elio non c'è 
stato più niente da fare. 
« E' morto appena è caduto 
— ha detto il medico —. 
Nemmeno se si fosse trovato 
in una clinica attrezzatissima 
sarebbe stato possibile sai' 
vario ». 

Il fratello Roberto, di due 
anni più piccolo e che in 
quel momento era anche 
lui a scuola, è stato allon
tanato dai professori. La 
madre è stata avvertita tele
fonicamente. Qualcuno ha 
anche pensato di andare a 
prendere il padre sul lavoro, 
a pochi chilometri dalla 
scuola. Cosi i genitori hanno 
saputo della morte improv
visa per loro inspiegabile di 
Elio. 

Gli agenti li hanno poi denunciati per associazione sovversiva 

La Digos perquisisce trenta case di «autonomi» 
Alcuni di loro fermati e poi rilasciati - I sopralluoghi ordinati dal magistrato Domenico Sica - Una protesta di 
un gruppo di difensori - Trovati opuscoli di propaganda e altro materiale: sarà tutto vagliato dagli inquirenti 

Trenta perquisizioni domi- l 
ciliari, ieri mattina all'alba, 
nelle case di altrettanti « au
tonomi ». La vasta opera «io
ne, condotta dagli agenti dei-
la DIGOS. è stata compiuti 
con l'autorizzazione delin 
Procura della Repubblica e 
in particolare de! magistrato 
Domenico Sica, che l'ha rite
nuta necessaria per verificare 
la possibilità del reato di 
« associazione sovversiva». 
Tra le case perquisite ci sono 
quelle di molti esponenti «di 
punta » del collettivo di via 
dei Volsci tra cui i frattlli 
Raul e Riccardo Tavani, Vit
toria e Bruno Papale, Rugge

ro ^De Luca, Fiorella Fabnzi, 
Bruno Fuscardi, Teodoro Cfr-
pobianco, Ottavio Verdone, 
Francesco Coppini, Domenico 
Andriuoli e Vincenzo Miliuc 
ci. 

Nelle abitazioni sembra che 
non sia stato trovato nulla di 
particolare, fatta eccezion"* 
per materiale di propaganda, 
tra cui diversi opuscoli cht 
saranno vagliati dai magi
strati nei prossimi giorni. Al 
termine dell'operazione la 
DIGOS ha denunciato alcune 
persone per associazione sov
versiva ed ha inviato un det
tagliato rapporto alla magi

stratura. Sempre in mattina
ta diversi « autonomi » sono 
stati portati in questura per 
accertamenti. 

A questo proposito gli av
vocati difensori del gruppo di 
« autonomi » tra cui Edoardo 
Di Giovanni. Giuseppe Matti
na e Maria Causarano hanno 
sollecitato un'inchiesta su 
tutta l'operazione al fine « di 
accertare se siano stati 
commessi illeciti omissivi e 
commissivi da parte degli a-

i genti di polizia>. Nella loro 
| istanza gli avvocati mettono 

in luce che secondo la legge 
I l'accompagnamento in que-
| stura è consentito solo in ca

so di rifiuto delle generalità 
e previa comunicazione delia 
polizia al magistrato. Il dott. 
Domenico Sica, invece, sem
pre secondo i firmatari del 
documento. era completa
mente all'oscuro di qualsiasi 
fermo effettuato dalla polizia. 
Di qui, poiché in tarda mat 
tinata alcuni « autonomi » an
cora non erano stati rilascia
ti, la richiesta degli avvocati 
di avviare un'inchiesta giudi 
ziaria per accertare eventuali 
illegalità. In ogni caso, co
munque, nel primo pomerig
gio tutti i fermati sono stjti 
rilasciati. 

FONDAZIONE BASSO 

Domani, alle 18. nei locali 
della Fondazione Basso (via 
della Dogana Vecchia 5) sa
ranno presentati il fascicolo 
di « Problemi del socialismo » 
dedicato a « Lelio Basso teo
rico marxista e militante po
litico » e il volume degli Edi
tori Riuniti, a cura di Lelio 
Basso e Gabriella Bcnacchi: 
« Rosa Luxemburg, Lettere 
(1839-1919)». Interverranno 
Luigi Anderlini, Giancarla 
Codrignanì. Enzo Collotti. Va
lentino Gerratana, Stefano 
Rodotà e Giuseppe Tambur-
rano. 

Hanno assolto tutti 

Per i giudici 
ì la Magliana 

non è 
sotto il livello 

del Tevere 
« Questa corte esclude che 

alla Magliana 11 Tevere pos
sa tracimare, esclude che vi 
sia pencolo di epidemie, esclu
de che le licenze concesse 
nascondessero un accordo tra 
gli amministratori e i costrut
tori ». E' qui il succo della 
sentenza di assoluzione pro
nunciata dal giudici tre set
timane fa. a conclusione del 
processo per l fatti della Ma
gliana. Affermazioni nette. 
profondamente in contrasto 
da quello che aveva accer
tato Il pretore che avviò l'in
dagine e lontanissime dadle 
richieste avanzate dal puh-
blico ministero, che aveva 
chiesto la condanna degli am
ministratori finiti alla sbarra. 

Una motivazione, poi, che 
appare profondamente in con
tralto anche con la realtà 
e i duri problemi di questo 
quartiere. Il Tevere non può 
tracimare, si dice. Eppure (e 
il fatto è incontestabile) la 
giunta di sinistra per risa
nare il quartiere ha investito 
e speso miliardi per instal
lare un sistema di solleva
zione dei liquami di fogna 
che altrimenti — quando il 
fiume superava 11 livello di 
guardia — inondano le case. 

Non ci sono epidemie: an
che qui c'è da dire qualcosa. 
Non è un caso che la Ma
gliana sia il quartiere roma
no dove 11 tasso di epatite 
virale e delle altre malattie 
infettive sia tra i più alti 
(se non 11 maggiore) della 
città, più ancora che non 
nelle abitazioni Improprie, 
più che nei vecchissimi quar
tieri poveri. Eppure la Ma
gliana esiste solo da pochi 
anni. 

Non c'è stato accordo tra 
amministratori e costruttori. 
dicono ancora j giudici. Il 
problema non è questo: le li
cenze sono state concesse con 
un criterio non certo urbani
sticamente e amministrativa
mente sano. E quel che è 
peggio di questo i costruttori 
hanno approfittato realizzan
do una delle più orrende spe
culazioni di questa nostra 
città. Ma i palazzinari (ed 
è qui il punto debole di tut
to il processo) purtroppo ncn 
si sono neppure presentati 
davanti ai giudici. 

Prima rappresentazione 
di « Manon Lescaut » 
al Teatro dell 'Opera • 

Alle 20.30 (Abb. alle < prime 
ferali » ree. 6 3 ) . prima rappre
sentazione di e Manon Lescaut » 
di Giacomo Puccini. Maestro con
certatore e direttore Daniel Oren, 
maestro del coro Luciano Pelosi, 
regia di Piero Faggioni. scene di 
Dante Ferretti, costumi di Gabriel
la Pescucci, coreogral'a di Guido 
Lauri. Interpreti principati: Raina 
Kabaivanska, Angelo Romero. Gior
gio Casellato-Lamberti, Silvano Pa-
gliuca. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 18 • Tel. 3601752) 
Domani alte 21 al Teatro Olim
pico concerto del Quartetto Bo-
rodin. In programma Cia'kosky, 
Strawinsky e Beethoven. Bigliet
ti in vendita ' alla Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al 
botteghino del teatro (Pana 
Gentile da Fabriano, telelono 
3 9 3 3 0 4 ) . 

ARCADIA (Via dei Creci B- 10 -
Tel. 6789520) 
Alle 21,15 al Palazzo della Can
celleria concerto del Pianista 
Elio Sotimini. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82 /A • Te
lelono 353066) 
Concerto degli Indaco. 

CIMA • Centro Italiano di musica 
antica (Chiesa Valdese Piazza 
Cavour) 
Alle 21 « Rappresentazione di 
anima et corpo * di Emiro De 
Cavalieri. Coro da camera e com
plesso rinascimentale del CIMA. 
Regia di Luigi Tani. Direzione 
musicale Sergio S'minovich. In
grosso libero. 

CINE TEATRO TRASTEVERE 
(Cirene Glanicolense n. 10 -
Tel. 5803044) 
Alle 17 concerto per pianofor
te, solisti: A. Pirolli, S. Marotti. 
P. Cerrone. Musiche di Schumen, 
Chop n. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-4754047) 
Alle 21.15 l'Associazione cul
turale « Amici del Teatro Eli
seo * presenta: « Le sorcier » 
spettacolo di balletto di Vittorio 
Biagi. Unica recita straordinaria. 

MONGIOVINO (Vìa G. Genocctti. 
ang. Cristoforo Colombo • Tele
lono 5139405) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mon^io 
v.no in: • Nacque al mondo un 
tote • (S Francesco) e leude 
di J scopone da Todi Con mu-
s'erte rinascimental' di Spinacino. 
Negri. Anorrmo XV I . Dowtand 
esegete el'a chitarra del sol.sta. 
Prenotai, ed informaz. ore 17. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Cela* n. 6 -

6797270-6785879) 
Alle 2 1 : «Liberi t u t t i * spetta
colo museale di Ugolino. 

ASSOCI AZ. CULTURALE « COL-
LOQUI > (Vi» degli Soaloja 
n. 6 • Tei. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: • Edipo • l e i ' 
Ila • (itinerario corpo 3 di Sil
vio Benedetto con Alida Giar-
dina). Solo per prenotazioni. 

•RANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
A l e 21 « Prima ». La Comp. 
di Ballano classico presenta Li
liana Cosi e Marinel Stefsnescu 
in « Raymonda » ( I I I otto) 
Doina nozze D'Aurora ( I I I atto). 
Regia e coreografia di Marine] 
Stelanescu. 

DELLE M U S I (Via Forlì ». 43 -
Tel. 862948) 
Alle 21.30 fam. « I giancatti-
vi > presentano: « I l Teatrino ». 
Prod. Le Nuove Muse. 

ELISEO (Via Nazionale n. 1*3 -
Tel. 462114-475404) 
Alla 21,15 l'Attodaz ont cultu
rale « Amici del Teatro Eliseo a 
presenta: « La sorcier » spetta
colo di Bollano di Vittorio Bia
gi. Unica recita straordinaria. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlngheltl 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 (abb. spec. turno I I I ) 
Mario Chiocchlo presenta: Salvo 
Randone in « Tutto per bene » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Alessandro Giupponi. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Bor-
si n. 20 - Tel 803523) 
Alle 21,15 fam. la Cooperativa 
Ata Teatro pres.: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C. Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21,30 « Le troiane di Euri
pide > di/con Giovannella De 
Luca. Eva Papagheorghou, Pao
la Pozzuoli e Loura Sassi. 

PARNASO (Via San Simone n. 
73-a . tei. 6564192) 
Alle 17,30 Gli Esauriti presen
tano: * Gli esauriti ». 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 Tel. 465095) 
Alle 17,30 fam. e 21,30 la Comp. 

-•. di Prosa del Piccolo Eliseo di-
' retta da Giuseppe Patroni Grif

fi presento: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », novità as
soluta di R. W. Fassbinder. Re
ti a dì Mario Ferrerò. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a 
• TcL 3607559) 
SALA B ' •' 
A le 21,15 « Riccardo I I I » iden
tificazione interrotta do W Sha
kespeare di e con Severino Sal
tarelli. (Ultima settimana). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pania-
ri . 3 - Tel. 585107) 

' Alle ore 21,30 « Per un Tea
tro biologico » la Comp. del
l'Occhio di Urbino presenta per 
oggi solo * Solipsis » ideazio
ne e regia di Roberto Rossini. 
Riduzione ragazzi. (Ultima re
plica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO PORTA PORTE5E (Vìa 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol
li - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio pre
parazione profes. al Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina-
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17 la Comp. del Teatro 
di Roma presenta: « Celestina » 
di A. Sastre. Regia di Luigi 
Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele
fono 6798569) 
Alle 21.30 « Prima ». La Comp. 
Teatro Orazero presenta: • Die
ci giorni senza lare niente » di 
Roberto Mazzucco. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 , A -
Tel. 384.334) 
Alle 2 1 : « Gli untori » presenta
to dalla Coop Acquanus. di Pa
squale Cam. Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Meilini, 33 A • 
Tel. 3604705) 
Alle 21,30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca presenta: « L'ultima 
none di Ifigenia a di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio. 

COOP. ALAIAZ (Via della Miner
va n. 5 - Tel. 6781505) 
Alle 18,30 Guido Strazza • I l 
gesto a il aegno ». 

BEAT *72 (Via G. C Belli n. 72 
- Tel 317715) 
Alle 22 II Beat '72 presenta: 
The Retoum of Wun-Man-Sho 
« Ed io? • di/con Fosse' Valen
tina. 

DEL PRADO (Via Bora a. 28 • 
Tel. 542.19.33) 
Alle 21.30 Giuseppe Aguìnaldo 
Licastro presenta « Frammenti 
nel futuro, paesi azione a l'oc
chio di Gino, Letterata! arnione ». 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
A'le 21 il Gruppo Teatro < Lo 
Maschere » presenta: • I l Dio 
delle streghe ». Ingr. L. 2000. 
Alle 18-21: • I l canto dal ci
gno » di A. Cechov. Regio di 
Joseph Babie. 
Dalle 18: Laboratorio teatrale 

t * Gruppo liquido » diretto da 
Jona Mancini. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 
Alle ore 19 la Compagna Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • 

Tel. 5810721-5800939) 
Alle 22.30 « Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia M. Amendola. 
(Ultimi giorni) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21.30 Rombleide (un'Odis
sea p'ù lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e 5usanna Schem- i 
mari. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a - Tel. 737277) 
Alle 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: « Taffettà » di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
. Tel. 58.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 

n. 3 Tel. 5892374) 
Alle 21.30 per la serie della mu-
s'ea antica per la 1. volta in 
Roma « Il Gruppo Bretone Melu-
sine > con J. Blay, J. Dutertre, 
J. Gu'lcher in un programma di 

' musica celtica. 
CINE TEATRO TRASTEVERE 

(Cirene Gianicolonse n. 10 -
Tel. 5803044) 
Alle 21 per i « martedì musica
li » rassegna di musica popola
re classica, JBZZ concerto di jazz 
moderno del quartetto di Car
mine Quintiliani. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30 /B 
- Tel 5813249) 
Alle 20.30: • Carnasciale ». 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 
• Trastevere) 
Alle 20.30 concerto di musica 
country, folk, west coast. Aper
tura alle 18. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Cirene Appis, 
3 3 / 4 0 - Tei. 78822311) 
Alle 19: Laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio 

RUOTA LIBERA (Vìcolo della Tor
re n. 10 - Tel. 5809747) 
A l e 10: «La storia di Petro-
sinelta ». 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino - Vìa Panama, 13 - Te
lelono 869527) 
Alle 18.15 < cinema francese 
degli anni trenta: I professioni
sti »: • Fanciulle alla sbarra » 
(La mort du cygne - J. Benoit-
Lévy e M. A. Epstein, 1938) . 
Alle 21.15 « cinema italiano 
degli anni venti »: « Messalina » 
(Enrico Guezzoni, 1923) e do
cumentari. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A . 
Tel. 581637») 
Alle 17. 19.30 22.- « Fellini Se-
tyricon ». ' 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
« Hi, Mom! » di M. Scortese. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 3662837) • 

' Riposo 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 

Alle 20.30 il gruppo mìmico 
< Anfeclown » presenta: «Wa-
dies and Landeman ». Ingresso 
L. 500. 

FILMSTUOIO 
STUDIO 1 
Riposo 
STUDIO 2 
• Beatles nostalgia a. 

L'OFFICINA 
Alle 16,30, 18.30, 20.30. 22 a 
30: « Vidas Seca* • di Nelson 
Pereira Dos Sentos. 

f schermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
g) « Sinfonia d'autunno > (Alcyone) 
4 < Un uomo in ginocchio » (America) 
• a Nosferatu il principe della notte > (Antares, Verbano) 
a* • Lo specchio » (Archimede) 
• « Hardcore » (Ariston N. 2) 
f) « Girl Friends » (Balduina) 
• e Tre donne immorali? » (Blue Moon) 
• • La chiamavano Bilbao > (Capranica, Gregory, King) 
• e Ferdinando il duro a (Capranichetta, Fiammetta) 
• < Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo • (Diana) 
g) < Quintet » (Empire, Quattro Fontane) 
• e L'amour viole » (Gioiello) 
• « Cristo si è fermato a Eboli » (Golden, Triomphe) 
• • Il giocattolo a (New York, Reale, Superga) 
g) « Animai House» (Nuovo Star, Radio City) 
• « Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale, Rouge et Noir) 
• « Il pianeta selvaggio» (Augustus) 
f i l o e Annie » (Avorio) 
• e Corvo Rosso non avrai il mio scalpol > (Boito) 
• e II dittatore dello stato libero di Bananas » ((Cassio) 
• « Il prefetto di ferro a (Novocine) 
• s i i misterioso caso di Peter Proud » (Rialto) 
• • La grande fuga » (Splendid) 
• e Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• e Fellini Satyricon • (Sadoul) 
• « Vidas secas a (L'Officina) 
• « Beatles nostalgia » (Fllmstudio 2) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 

Giallo napoletano, con M Ma-
stroianni - G 

AIRONE 
Halloween la notte delle streghe, 
con D. Pleasance- DR 

ALCYONE 838.09.30 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Il porno shop della 7.ma strada 

AMBASSADE 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AMERICA • 581.61.68 
Un nomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

ANIENE 
Welcome lo Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

ANTARES 
Nosferatu il principe della not
te. con K. Kinski • DR 
(VM 14) 

APPIO • 779.638 
Caravans, con A. Quinn - A 

AQUILA 
Tutta femmina, con O. Georges-
Picot - S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.S67 
Lo spacchio, di A. Terkoskl • 
DR 

ARISTON • 353.290 - L, 3.000 
Caro pape, con V Gassmann • 
DR 

ARISTON N. 2 • «79.32.67 
Hardcore, con G.C Scott • DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO - 360.35.46 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

ASTOR - 622.04.09 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

ASTORIA 
Superman, con C Reeva • A 

ASTRA • 818.62.09 
Caravans, con A. Quinn • A 

ATLANTIC • 761.06.56 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

AUSONIA 
Così come sei, con M. Mastroian-
ni - DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 
Girld Friends, con M. Mayron • 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an
no, con E. Burstyn - 5 

BELSITO • 340.887 
Caravans, con A. Quinn - A 

BLUE MOON 
Tre donne immorali? d: W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

CAPITOL - 393.280 
Halloween la notle delle stre
ghe, con D. Pleasance - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA 686.957 
Ferdinando il duro, dì A. Kluge 
- SA 

COLA DI RIENZO • 30S.5B4 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giann;n. - G ( V M 14) 

DEL VASCELLO 588.454 
Le avventare di Peter Pan • DA 

DIAMANTE - 295.606 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

DIANA • 780.146 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

DUE ALLORI • 373.207 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

EDEN • 380.188 - L- 1.800 
Interiori, con G. Page - DR 

EMBASSY - 870.345 - L 3.000 
Splendori e miserie di Madame 
Royale, con U. Tognazzi • DR 
( V M 14) 

EMPIRE • L. 3.000 
Quintet, con P. Newman - DR 
( V M 14) 

ETOILE • 687.556 
I l cacciatore, con R. De NIro -
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • 591.09.8S 
California Suite, con J. Fonda • S 

EUROPA • 865.736 
Pop Lemon, con B. Davidson • S 

FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Vanesia (Prima) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Ferdinando il darò, di A. Kluge 
SA 

GARDEN • 5S2.S4B 
Napoli serenata calibro 9, con 
M. Mtrole - DR 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
L'amour viole, con Y. Bellon -
DR (VM 18) 

GOLDEN • 75S.002 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

GREGORY • 638.06.00 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

KING • 831.95.41 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

INDUNO • S82.495 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 

LE GINESTRE 609.36.38 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - OR 

MAESTOSO • 7S6.086 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

MAJESTIC 679.49.08 
Pornoerotico mania 

MERCURY 656.17.67 
Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Crazy Morse, di A. Bernardini -
DO (VM 18) 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

MODERNETTA • 460.285 
Nella misura in cui, con D. Dei 
Prete - DR ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 
Rabbiosamente femmine 

NEW YORK • 780.271 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

NIAGARA • 627.32.47 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli • DR 

N.I.R. - 589.22.69 ' 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

NUOVO STAR - 789.242 
Animai House, con John Belushi 
• SA (VM 14) 

OLIMPICO 
Superman, con C Reeve • A 

PARIS - 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

PASQUINO • 580.36.22 
An unmarried woman (Una don
na tutta sola), con J. Cneyburgh 
- S 

PRENESTE 
Riposo 

OUATTRO FONTANE • 480.119 
Quintet. con P. Newman - DR 
(VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

RADIO CITY • 464.103 
Animai House, con John Belushi 
- SA ( V M 14) 

REALE • 581.02.34 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

REX • 864.165 
Rosso nel bolo, con D. Suther-
land • G ( V M 14) 

RIT2 • 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

RIVOLI • 460.883 
Preparata I fazzoletti, con G. 
Oepardieu - SA (VM 14) 

ROUGB ET NOIR - B64.30S 
Ecco l'imparo 4ei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

ROYAL - 7S7.45.4» 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SAVOIA • 861.159 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

SMERALDO • 351.581 
Sanedra antigan*»ter, con T. Mi-
llan - C 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. 3.006 

Gardenia, con F. Carfano • A 
TlrTANT • 4S2.190 

Sexy club „ 

TREVI • 678.96.19 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beathy S 

TRIOMPHE . 838.00.03 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volonté - DR 

ULISSE - 433.744 
Messillna Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Nosferatu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR ( V M 14) 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
La avventure di Peter Pan • DA 

VITTORIA • 571.357 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI 838.07.18 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 
Texas olire il fiume, con D. 
Martin - A 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 
Il magnate greco, con A. Quinn 
• DR 

AUGUSTUS 
Il pianeta selvaggio • DA 

AURORA - 393.269 
Le farò da padre, con L. Proiet
ti - SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

BOITO 
Corvo rosso non avrai il mìo 
scalpo, con R. Redford - DR 

BRISTOL • 761.54.24 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

BROADWAY 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
I l dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

CLODIO 
Il braccio violento della legge, 
con G. Heckman • DR 

COLORADO 
Scontri stellari, con C. Munro 
- A 

DELLE MIMOSE 
Vecchia America, con R. O'Neal 
- SA 

PORIA - 317.400 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

ELDORADO 
SuperboiI, con J. Srreck - DR 
( V M 18) 

ESPERIA - 582.884 
Squadra antigangster, con T. Mi-
llan - C 

FARNESE O'ESSAI - 656.43.95 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 
Create, con J. Travolta - M 

JOLLY • 422.898 
Tati a agitola, con P, Franco 
- C 

MADISON • 512.69.26 
Craaas, con J. Travolta - M 

MISSOURI - SS2.334 
Grease, con J. Travolta - M 

MONDIALCINE (ea Faro) 
Fary, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE - 556 .2330 
G n a u , con J. Travolta • M 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - S81 62.35 
I l prefette di ferro, con G. Gem
ma - DR 

N U O V O - 588.116 
Eviration bramosia dei sensi 

ODEON • 464.760 
L'ammacchiate 

PAU.A0IUM - 511.02.03 
fflliot il drago invisibile, -con M. 
Rooney - C 

PLANETARIO - 47S.99.98 
La bibbia secondo Pierino, di 
J. Effel - DA 
(mattine documentari) 

PRIMA PORTA • 691.32.71 
Riposo __ 

RIALTO - 679.07.63 
Il misterioso caso di Peter Proud 
con M. Sarrazin - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Riposo 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Decamerone proibito, con D. 
Crostarosa - C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
La grande fuga, con 5. Me Queen 
- DR 

TRAIANO (Fiumicino) • 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

TRIANON 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

L'amaro giardino di Lesbo e 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO • 471.957 
La grande abbufafta, con U. To
gnazzi - DR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
CUCCIOLO 

Cugine mie 
SUPERGA 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

SALE DIOCESANE 
GIOVANE TRASTEVERE 

La resa dei conti, con T. Miliari 
. - A 
LIBIA 

Pericolo negli abissi - SO 
T1BUR 

La fuga di Logan, con M. York 
- A 

TRIONFALE 
Torino nera, con D. Santoro • DR 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

OCLAblUNISblMfi roulotte* SU 
peraccessoriate mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299. 975478. 968446. 
Bungalow*, caravans, campeg
gio. frontemare atiittansi 0 4 1 / 
968070. 

VILLEGGIATURE 

ALBERGO < FONTANA » - 38039 
Vigo di Falsa/Dolomiti. Pisci
na, sauna, giardino, ogni com
fort, moderno, posizione tran
quilla, prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 

Editori Riuniti 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

- I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

novità 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 



PAG. 14 / s p o r t l ' U n i t à / martedì 15 maggie 1979 
^ « M W H . i : V M t o 

Il campionato cede subito il passo alle «voci» di mercato 

Ed ora la caccia a Paolo Rossi! 
Il centravanti vicentino non accompagnerà la sua 
squadra in serie B ma attenderà la sua nuova de
stinazione: si annuncia una dura lotta - L'Ata-
lanta retrocessa con onore • Il « peccato » del 
Vicenza • La delusione dell'Inter - Conti se ne va 

Anche per quest'anno i gio
chi sono fatti. Il Milan è cam
pione d'Italia per la decima 
volta, il Perugia è secondo 
vantando all'attivo un record 
d'imbattibilità assoluta diffi
cilmente raggiungibile. l'In
ter crollando per la terza 
volta consecutiva regala il 
terzo posto alla Juventus, re
trocedono Vicenza ed Ataian-
ta, perfettamente appaiate 
per punteggio e differenza re
ti, retrocede il Verona, il Bo
logna è salvo ancora per il 
rotto della cuffia ma non go
de della sua festa, ripiom
bando nel caos dopo le di
missioni del suo presidente, 
che non solo non intende ri
manere al vertice della so
cietà, ma ha anche annuncia
to che rivuole indietro i suoi 
soldi. Tutte queste cose ren
dono le prospettive future del* 
la società felsinea abbastanza 
cupe. Non è certo questo il 
modo migliore per dare alla 
società quella svolta, neces
saria per uscire da quel tun
nel, nel quale da due anni ti 
i incanalata. 

Ecco la sintesi, schemati-

ROSSI; 

Il Milan 
festeggia 
stasera 

col Bayern 
MILANO — I l Milan t i c e n t r a 
•tatara dal pubblico amico incon
trando in amichavola I tadaachi dot 
Bayam di Monaco. La partita (ini* 
do ora 20,30) servirà anche • fe-
•taoflaro ufficialmente la confut
ata dal decimo scudetto. 

I l Bayam di Monaco rappresen
ta un avversario di tutto presti
gio. Dopo il periodo di crisi at
traversato In sefluito alla cosatoli! 
di Beckenbauer o di Multar. I l 
club bavarese sta tornando sul l i
velli del passato a attualmente 
annovera nal suoi ranghi parecchi 
naxlonalh I tedeschi federali Rom-
menloge, Schwanenbeck, Afroel-
man, Hansen, Breitner o lo Jugo
slavo Oblac 

ca e fredda, di una lunga 
stagione di campionato. Del 
Milan non occorre più spen
dere parola: c'è stata tutta 
la settimana di tempo per 
farlo, ed anche l'ultima par
tita non ha riservato sorpre
se. I rossoneri hanno festeg
giato scudetto e stella assie
me ai laziali che hanno vi
sto trionfare il loro Giordano 
nella classifica cannonieri. Il 
Milan ha chiuso il campio
nato con una media inglese 
di -I, ed il dato potrebbe 
indurre qualcuno alla consi
derazione che la sua vittoria 
sia stata mediocre. In real
tà il Milan ha « rovinato » 
la sua media nelle ultime due 
partite, pareggiate in casa ed 
tn trasferta, due partite che 
avevano un significato pura
mente simbolico. 

Il Bologna, quindici gior
ni fa evidentemente aveva 
fatto bene i suoi calcoli ac
cettando a San Siro la di
visione della posta; contava 
sulla stessa accondiscenden
za perugina, come avevamo 
ampiamente previsto, e sul
la rabbia dell'Atalanta. Que
st'ultima ha ragione da ven
dere quando dice, per bocca 
del suo presidente Bortolot-
ti, che se tutti avessero fat
to il loro dovere come essa 
stessa ha dimostrato, proba
bilmente ora non sarebbe in 
serie B. Non c'è comunque 
da scandalizzarsi: da quando 
esiste il campionato con la 
formula della clasifica, cia
scuno ài momento opportuno 
si t comportato esattamen
te come coloro che accusa. 
Quindi, al limite, si può opi
nare della formula, non degli 
esiti del campo. Sul criterio 
della differenza reti, natural
mente, la discussione si ria
pre: probabilmente sarebbe 
assai più corretto ricorrere 
agli spareggi, ma la regola è 
quella e va accettata nella 
buona come nella cattiva sor
te. 

Scende in serie B anche il 
Vicenza, che appena un anno 
fa era la squadra rivelazio
ne del campionato e dispu
tava la Coppa UEFA E' sta
to un peccato di presunzio
ne quello di non essere ri
tornati in una mentalità mo
desta, un peccato paqato a ca
ro prezzo. Il Vicenza si è ac
corto troppo tardi di quello 
che gli stava accadendo, ed 
ancora una volta ha dimo
strato che un uomo solo. Pao
lo Rossi, non può sostituire 
una squadra. 

Ormai non ci resta che vol
tare pagina, attendendo il re
sponso della serie B per sa
pere chi accompagnerà nella 
grande avventura la splendi
da Udinese. Non ci resta che 
iniziare i primi conti di una 
campagna trasferimenti che 
si annuncia emozionante, for
se, ancor più dello stesso 
campionato, il cui protagoni
sta sarà certamente quel 
Rossi, uomo da cinque mi
liardi, retrocesso in serie B. 

g. m. m. 

Farina deve decidere 
se restare al Vicenza 

Nostro servizio 
VICENZA — (m.m.) Il colpo * stato par tutti durissimo, difficile da 
assorbire perché tino all'ultimo inatteso. Anche I tifosi attendono di 
riaversi dallo ttordlmento, prima di e colpevollszare > I responsabili dalla 
disfatta. Fabbri non ha certo trascorto la sua notte più tranquilla e 
dal calore con cui parla della sua squadra, ti intravvsde ancora lo stu
pore per la torio toccatagli e l'incapacità di trovare a tutto dò una 
giustificazione. 

« Il dispiacere è davvero grande — dice — tono molto amareggiato 
per questa retrocessione e la delusione e ancora maggiora perché prima 
di Bergamo, ero ottimista >. Allora è giusto dire che II Vicenza ha pec
cato di leggerezza, nel rendersi conto solo tardivamente di quanto stava 
succedendo? 

« Da parte mia posto dire che fin dall'inizio, dopo gli infortuni di 
Carrera e Rossi, avevo previtto un campionato pieno di insidie — ri
sponde Fabbri — e quindi ho costantemente tenuto in allarme la squadra. 
E' anche vero che quando abbiamo Inanellato una serie di partita utili, 
qualche giocatore può aver accusato una rilassatezza prematura >. 

Con il Vicenza ha ottenuto una promozione in « A », un secondo 
posto dietro la Juve e una retrocessione. A adesto? « Sono pronto a 
ricominciare — chiude Fabbri — , a condizione che la stima nel miei 
confronti da parte della società sia immutata. Altrimenti, te ci tono 
anche lievi perplessità, arrivederci e grazie ». 

La mazzata ha colpito duramente anche I giocatori, tra I quali, a chi 
ricorda ingiustizie arbitrali, t i contrappone a chi fa terena autocritica, 
« Due ioli punti nelle ultime tette partite — dice Salvi con me
stizia — . CI siamo rilassati troppo pretto e poi ci hanno nuociuto qual
che polemica intempestiva (accenno a Farina, ndr) e un grande nervo
sismo nel finale decisivo, cui non eravamo preparati ». 

Ieri intanto si tono Incontrati, nel pomeriggio. Farina e Paolo Rossi, 
nel Veronese, per discutere del futuro del centravanti a in serate ha 
avuto luogo una riunione del consiglio direttivo, decisiva per far luce 
sull'assetto della società (Farina resta o lascia? Fabbri rimane anche 
In « B »?) e sul programmi futuri dal Vicenza. 

Adesso a Bergamo 
a Perani si pensa 

Nostro servizio 
BERGAMO — Giornata di rifles
sione nel « clan » atalantino dopo 
la domenica più allucinante della 
stagione. L'Atalanta ritorna in se
rie B con il fermo proposito di 
ricostruire, Il più presto possibile, 
una squadra capace di risalire. So
stanzialmente le posizioni non to
no mutate rispetto alle dichiara
zioni rese a caldo dopo l'inutile 
« spareggio » con il Vicenza. La 
convinzione che II Bologna abbia 
ricevuto, specie negli ultimi turni 
di campionato, qualche spinta, di
ciamo cosi, di favore e piuttosto 
diffusa. Tuttavia il pernierò uffi
ciale della dirigenza atalantlna è 
Improntato alla massima serenità 
d'animo. 

« Ripeto — ha dichiarato il pre-
aidente Bortolotti — che rifaremo 
un'Atalanto degna della serie A 
Anche questo squadra, retrocessa 
pur non meritendolo. avrebbe avu
to diritto ©Ma salvezze Purtroppo 
il nostro compcrtamento onesto e 
servito a ber» poco. Oro mi ritro
verò con gli amici consiglieri e ve
dremo di tracciare un immediato 
piano di rinnovamento. Voglio co
munque ringraziare tutti i ragazzi 

che, e le partita con il Vicenza 
ne e 'e dimostrazione, si sono tem
pre impegnati e' mass mo ». 

Parlare del futuro atalantino si
gnifica anche aprire una parentesi 
attorno alla eventuale riconierma 
di Titta Rota. A Bergamo questo 
tecnico costruito in casa gode di 
notevoli simpatie. La gente dun
que lo rivedrebbe volentieri in pan
china. Restano da conoscere gli 
orientamenti della società. « Qui 
— dice Rota — rimarrei con gioia. 
Oltretutto sento l'impegno morale 
di un pron*o ''sca**:, Ls mie Ata-
lanta non meritava affetto di retro
cedere. Ci h eri no condendoti e Bo
logna quando un pareggio >arebbe 
stato II risultato più g osto. Resto 
perciò In atteso di un chiarimento 
con la società. Nei prossimi giorni 
valuteremo il da farsi ». 

Frattanto secondo alcune indi
screzioni Il vertice dell'Atalanta 
starebbe comunque vagliando la 
possibilità di un cambio tecnico, 
pur apprezzando l'appassionato la
voro di Rota. Si vorrebbe affida
re la squadra tempre ad un tec
nico bergamasco e in questo senso 
uno dei nomi più ricorrenti è quel
lo di Marino Peranl, reduce dallo 
sfortunato tentativo di Bologna. 

Una grande affidabilità delle Ferrari a Zolder 

Stavolta non hanno 
vinto solo le gomme 

L'exploit della Williams e l'incoraggiante esordio dell'Alfa Romeo 

Una volta tanto, nella cor
sa di domenica, le gomme 
sono scese un po' in secondo 
piano, anche se l francesi 
della Ligier si seno lamen
tati della scelta fatta. A Zol
der si sono visti diversi ce
dimenti di motori e altri guai 
meccanici e Dure « numeri » 
d" alta classe dei piloti. In
somma. nel Gran Premio del 
Belgio seno emersi valori tec
nici e umani, ed è proprio 
per questo che la gara è ri
sultata entusiasmante. 

A balzare alla ribalta, sia 
sotto il profilo tecnico, sia 
sotto quello umano è stato 
innanzitutto il team della 
Ferrari, le cui vetture hanno 
dimostrato ancora una volta 
di essere altamente affidabi
li. E' infatti la loro eccezio
nale tenuta alla distanza che 
ha consentito a Jody Scheck-
ter, nella grande selezione 
verificatasi a Zolder, di fini
re in testa e a Gilles Ville-
neuve di compiere il favolo-
so inseguimento che ha fat
to ricordare, come ha detto 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Un uomo solo 
non può fare 
una squadra 
7/ campionato è archiviato. La mag

giore sorpresa che ha fornito a mio av
viso, è la retrocessione del Vicenza, il 
quale forse non è ancora pienamente 
consapevole del suo destino. Dopo il se
condo posto dell'anno scorso nessuno 
avrebbe supposto una così repentina in
voluzione nel gioco della compagine btan-
corossa. Forse il Vicenza ha peccato dt 
superficialità. Ubriacato dal brillante 
campionato dell'anno scorso, non ha sa
puto valutare fino in fondo la preca
rietà della sua situazione. Annoverando 
tn squadra un goleador da quindici gol 
a campionato, i vicentini forse si sono 
sentiti autorizzati a sottovalutare alcu
ne situazioni. Ed è successo quel che è 
successo. 

La retrocessione di questa squadra con
ferma, ancora una volta, come un uomo, 
da solo, non possa fare una squadra. Con
ferma, altresì, che basta togliere un in
granaggio, apparentemente non impor
tante, perchè si determinino grossi scom
pensi e ci si ritrovi in serie B senza ave
re né la possibilità né la preparazione 
per porre rimedio all'errore compiuto. 
Nel caso del Vicenza, la sua retrocessio
ne, a mio avviso, si chiama Filippi. Un 
giocatore prezioso e da non cedere con 
la superficialità con cui l'ha fatto il so
dalizio veneto. 

La retrocessione di quest'anno, ricca 
di thrilling e di suspense fino all'ultima 
giornata, ha riproposto il problema della 
differenza reti. Certo dispiace, e non mi 
sembra giusto, retrocedere per un gol in 
più o in meno. E" vero che le regole del 
gioco sono queste e bisogna rispettarle. 
ma è anche vero che non sarebbe male 

se in futuro gli addetti ai lavori, con la 
competenza che li contraddistingue, ap 
portassero qualche modifica al regola 
mento. Perché per lo scudetto si ricorre 
allo spareggio, e non si fa la stessa cosa 
per la retrocessione? Mi sembra una con
traddizione anche se si considera che la 
gioia per la conquista di uno scudetto è 
inversamente proporzionale al dispiacere 
per una retrocessione. 

Ora che il campionato, proprio nell'ul
tima giornata, ha riproposto il problema 
mi pare giusto che se ne parli e che se 
ne discuta. Forse qualcuno recepirà il 
messaggio. 

Per le ex pericolanti scampate al peri
colo. un augurio: che gli insegnamenti 
scaturiti da una situazione precaria sor
tiscano i loro effetti. Sarà necessario, per 
queste squadre, programmare le cose, at 
tuare i programmi con serietà, formare 
una triade perfetta società-allenatore 
squadra. Il Perugia, del resto, insegna 

Gianni Di Marzio 

Nella finale della C. delle Nazioni di tennis 

L'Italia battuta 
dall'Australia: 2-1 

I « canguri » hanno conquistato il pun
to decisivo nel doppio, vinto per 6-3, 7-6 

DUESSELDORF — Ncn è 
andata bene ai tennisti az
zurri nella finale della Coppa 
delle Nazioni, che è stato 
vinto dall'Australia per 2-1. 
Il punto decisivo gli austra
liani lo hanno conquistato 
battendo, senza troppe diffi
coltà, — l'incontro è durato 
infatti soltanto un'ora e venti 
minuti di gioco — il doppio 
azzurro formato da Adriano 

\Panatta e Paolo Bertolucci. 
Punteggio finale 6-3, 7-6. 

Nel doppio gli azzurri han
no opposto una strenua resi
stenza, ma nulla hanno po
tuto centro i più forti avver
sari. Dopo essersi aggiudicati 
il primo set 6-3, gli australia
ni — sul 6-6 nel secondo — 
hanno volto a loro favore 
le sorti dell'incontro vincen
do il « tie break » per 7-0. 

Già l'anno scorso, nella 
prima edizione della coppa, 
l'Australia si era affacciata 
alla finale, ma era stata 
sconfitta dalla Spagna. Con
tro l'Italia — superata nel
la finale della Coppa Davis 
— gli « aussie » questa volta 
ncn hanno mancato l'obiet
tivo. Con questa vittoria gli 
australiani si sono assicu
rati un premio di 80.000 dol
lari: Panatta e compagni 
hanno dovuto accontentarsi 
di 50.000. 

Il centravanti Bresciani 
in tournée 

con la Lazio 
ROMA — La Lazio partir* do
mani per una tournée, che la por
terà in Argentina prima, in Bolivia 
• Colombia. Mancando Giordano, 
impegnalo con la nazionale, la La
zio ha chiesto, ottenendolo, alla 
Sampdoria il centravanti Bresciani, 
che è in rotta con la sua società. 
E' un prestito che ha il valore 
di un provino. Infatti la squadra 
biancaxzurra, sembra intenzionata 
a puntare sul giocatore, quale ter* 
za punta, visto che Cantarutti rien
trerà al Monza. Molto probabil
mente porterà anche l'avellinese 
Monlesi. Si attende da un mo
mento all'altro il beneplacito della 
società irpina. Infine è trapelata 
la voce che la Lazio avrebbe con
cluso per il centrocampista catan
zarese Nicolini. Si tratta di una 
voce, che però il general manager 
calabrese Aggradi ha smentito. 
Smentita diplomatica? Staremo a 
vedere. Infine Cordova ieri ha 
avuto un nuovo sfogo polemico, 
prendendo le difese del centrocam
po laziale, da tutti maltrattato. 
« Si tratta di giochi di bassa lega 
— ha detto il centrocampista — 
votati a colpire più che altro de
terminate persone, piuttosto che il 
reparto ». 

l'ing. Borghleri, 1 tempi di 
Jim Clark. 

Ma c'era alla Ferrari an
che un problema umano: 
quello di Jody, che i mec
canici con le tute del « ca
vallino » chiamano « Andy ». 
Jody. il campione venuto al
la Ferrari per vincere, era 
stato sinora superato dall'ex 
«aviatore» Villeneme. Aves
se vinto ancora Gilles, Sene-
ckter sarebbe forse andato in 
crisi. Invece, già a Montecar
lo, rivedremo di sicuro il mi
glior Scheckter. uno Scheck-
ter deciso a conquistare quel 
titolo mondiale che ancora 
gli manca. 

Anche Villeneuve. che ha 
al proprio attivo due vitto-
rie, certamente ha pensato 
e pensa al titolo. Ora però 1 
gradi di «capitano», anche 
se di gerarchia a Maranello 
si preferisce non parlare, so
no ripassati a Jody che si tro
va in {està alla classifica in 
coabitatone con Jacques Laf-
fite. Nella stessa posizione sa
rebbe venuto a trovarsi an
che il giovprie canadese se 
avesse concluso la gara, co
me ampiamente meritava, al 
terzo posto. Si potrebbe dire 
che questi sono i vantaggi fé 
anche gli inconvenienti) di 
avere in squadra due piloti 
d* attacco. Per 11 momento 
sembra comunque che i van
taggi superino ampiamente 
gli inconvenienti: infatti 3e 
la Ferrari non avesse due pi
loti di grande valore diffi
cilmente avrebbe vinto do
menica a Zolder. 

Il Gran Premio del Belgio 
ha detto però anche che gli 
avversari della Ferrari stan
no aumentando, visto che al
le Ligier e alle Lotus — che 
presto o tardi ritorneranno 
a galla — si è aggiunta la 
nuova Williams, la quale al
la seconda uscita ha fatto 
vedere con Alan Jones le sue 
attuali possibilità. Jones non 
è stato fermato dal motore 
o da altri difetti meccanici. 
ma da un guasto banale al-
l'imnianto elettrico. L'incon
veniente ha indotto Frank 
Williams, il costruttore delle 
bianche vetture sponsorizza
te da eli scricchi, a conclu
dere un accordo con In Ma
gneti Morelli, la fabbrica Ita
liana che e'à fornisce gli Im
pianti di accensione a ouasi 
tutti i team* della formula 1. 

Chi sembra Invece scendere 
più in basso è la squadra 
Brabham-Alfa, nella quale a-
gli ormai cronici limiti tec
nici si sono aggiunte roventi 
polemiche che pairno prelu
dere a una inevitabile rottu
ra tra Niki Lauda e 1 suol 
« natrons ». L* ex campione 
del mondo, dopo essersi bat
tuto In tutti i modi contro 
l'esordio della mononosto tut
ta Alfa, è ora esnloso crean
do una situazione certamen
te non limnetica. E^li accu
sa l'Alfa di disperdere gli 
sforzi e Implicita mente fa ri
cadere sulla casa milanese la 
responsabilità del suoi in-
surcpifi. 

All'Alfa sono stati finora 
molto pazienti con Lauda for-

SCHECKTER 

se perché pensavano di In
gaggiarlo l'anno prossimo nel 
team del « biscione ». Ma di 
fronte ai caprìcci del pilota 
austriaco anche l'ing. Cinti, 
che pure ha sempre mostra
to molta stima per Niki, sta 
prendendo le distanze. Un pi
lota che si trascina dietro 
tante polemiche, un pilota 
scorbutico e che si è fatto 
la nomea di essere il più 
esoso della Formula 1 pro
babilmente non viene consi
derato il più idoneo a una 
casa come l'Alfa che. nel be
ne e nel male, resta sempre 
al centro dell'attenzione. 

Quanto all'esordio della mo
noposto milanese si può dire 
che, incidente a parte, le .co
se sono andate meglio del 
previsto. Un motivo di inco
raggiamento quindi per acce
lerare lo sviluppo della nuova 
« wing-car » con motore a V, 
la quale secondo i program
mi dell'Autodelta, dovrebbe 
scendere in eara nel Gran 
Premio d'Italia. 

Giuseppe Cervel lo 

In programma dal 20 al 25 

Sette nazioni alla 
preolimpica di pentathlon 

moderno di Roma 
ROMA — Dal 20 al 25 maggio 
si svolgerà a Passo Corese un In
tarmante meeting internazionale 
di Pentathlon moderno al quale 
parteciperanno Francia, Gran Bre
tagna, Romania, Svezia. USA. RDT 
• Italia (con due squadre). La 
presentazione ufficiale dell'interes
sante manifestazione sportiva e 
avvenuta Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dove sono 
stata illustrata le caratteristiche 
dal meeting. 

L'Inizio delle gare avverrà lu
nedi mattina con la scherma, per 
proseguire il giorno seguente con 
te prova di tiro e nuoto, poi con 
la corsa campestre. La chiusura 
avverrà giovedì 24 con la prova di 
equitazione. In serata sempre di 
giovedì ci sarà la premiazione. 
Nella prova a squadre l'Italia pre
senterà due squadre, una nazionale 
A. formata da Cristoforo Masala, 
Massullo e Prosperi. Quella « B » 
invece sarà composta da Bertelli, 
ClovannettI, Maccaroni a Petroni. 

Convegno a Roma in occasione degli « Internazionali » 
•^BBBBaaaBBBBBBBB^aBBBBaBBBBBHBBJBBBBBBMaaaMaiBS>BBBB»SaaaBaBBjBJBBBaBaa^ 

Tennis femminile: crisi antica 
ROMA — L'americana Tracy 
Austin, poco più che sedicen
ne, ha vinto, come sapete. 1 
Campionati internazionali d i 
ta Ha al Foro Italico superan
do in finale la mancina tede-
eco-federale Sylvia Hanika 
che la ha comunque reso 
difficile il match. Cosi vole
va il pronostico e cosi - è 
stato. Ma la piccola Tracy 
il miracolo l'aveva fatto in 
semifinale battendo la conna
zionale Chris Evert che sui 
campi rossi non perdeva da 
125 partite. L'occasione degli 
«intemazionali» femminili, 
per la prima volta autonomi 
dalla versione maschile, ha 
dato k> spunto alla Federten-
nis per un convegno-dibattito 
sulla realtà, non certo alle
gra, del tennis femminile ita
liano. 

Emnc presenti, a tentar di 
spiegare la lunga crisi e a 
proporre rimedi, il presidente 
della Pit Paolo Galgani, Il 
responsabile dell'infelice set
tore femminile Franco Co
stantino, il responsabile dei 
rapporti con l'estero Paolo 
Angeli, le delegate dei vari 
comitati regionali e il profes
sor Antonio Veneranda C'era
no anche il francese Philippe 
Chatrier, presidente della Fe
derazione intemazionale, l'o
landese Betty Stove, presiden
tessa dell'associazione delle 
tenniste. un paio di giornali
sti e alcune dipendenti del 
Coni impegnate nel settore 
della formazione sportiva. 

Galgani e Costantino han
no ammesso il disinteresse fe
derale. Costantino, allargando 
U discorso a tutto lo sport 
femminile italiano ha Indica
to anche alcune cifre volen
do In tale modo precisare che 
ae c'è disinteresse — e c'è 
— è comunque generalizzato. 
La presenza femminile nello 
sport italiano è Irrisoria: so
lo il • per cento di donne ri
spetto al totale dei pratican
ti. La sostanziale • emargi
nazione della donna italiana 
si riflette anche nella pratica 
sportiva e pure a livello diri
genziale: su 570 dirigenti di 
federazione solo S sono don
n e In questo settore, quello 
dei dirigenti, sono state indi
viduate concrete possibilità 
di aiuto per risolvere la crisi. 

Se ci fossero più dirigenti don
ne probabilmente lo sport 
femminile, e quindi anche il 
tennis, troverebbe stimoli nuo
vi per evolversi. Nemmeno la 
informazione aiuta molto la 
emancipazione della donna vi
sto che vi sono soltanto 500 
giornaliste su un totale di 
5 mila. 

«Siamo costretti a costruire 
tutto», ha detto Costantino, 
«perchè non esiste niente». 
Il torneo romano è stato con
siderato come un investimen
to per il futuro. E qui, dopo 
aver considerato positivo il 
convegno ed eventuali future 
iniziative consimili, non ci sia
mo più. E* certamente bello 
avere in Italia tornei femmi
nili importanti ma è altret
tanto sbagliato pensare -di ri
solvere la crisi abituando la 
gente a divertirsi e ad a p 
prezzare il tennis femminile 

di alto livello E' anche da 
vedere se sia lecito dare un 
premio di ventimila dollari a 
una tennista che ha giocato 
e vinto davanti a mille spet
tatori. 

Philippe Chatrier ha detto 
che se l'Europa vuol vincere la 
sua battaglia a favore del ten
nis femminile bisogne mante
nere nel vecchio continente 
un circuito permanente. «Al
trimenti». ha aggiunto. «le 
tenniste preferiranno giocare 
negli Stati Uniti», dove è più 
facile trovar quattrini per pa
gare gli altissimi premi pre
visti dal circuito mondiale 
(che poi è più che altro ame
ricano). Siamo di fronte a un 
vecchio problema, grave e di 
ardua soluzione. I texani, in
ventori delle altissime mone-
tizzazioni, dicono pressappoco 
così: «Se volete i tennisti in 
Europa dovete pagarli come 

«Corsa della pace» dominata dai sovietici 

«Soukho» sempre imbattibile 
Nastra servizi© 

KOS ICE — Altra «otta vincente 
«M a—Ulte» Serffcoj Sootcbooroot-

r. I l ««ale. mi difeoorre le 
4*1 primato, ha trovato 

rewcaeiowo «fatta par «incara alla 
eoa aa— lai a la «aiata tarpa «offa 
• Corsa) «alla paca » «font» a Ko-

• élfaa* 
H «oo pria»»** inserendosi in «n 
pi «iota f a t a t i l a «lì re)** « 13 cor
ridori tra i • « • » « • • 4 polacchi. 
A tann «a «pol*a I n trovato I 

Kkkmm a Canale*** 
R poae «)eN*axfO«jo, coeso ars 

Cravvaksyfc, 
la 

corta por la cacata al 
llnuiaajho, vico capo claosHtce. •lau
to al traaoaroo io «otovoto rltoroo* 

hi i o t a petratt i•« salita « 
Ma»» ho «taccata I 
•n i « rosa « i ho 

rotto «taota 41 K«-
raartaoato « 15" . «at-
•ejfficlMItVa •*•»? I l • •> 
PtklnnM hm avrat* !•-

i*f»9ioMie) eX ft^HoWattoMfen 
(HOT) o «ai cemaitroarl. GII of-
risai eoo vincitori «al nostro giro 
eolio Raoroai •*!« ribalta «.«lodi 

della « Corsa della pace » che af
f i effettua il suo fiorito di riposo 

I l secondo frappo è finito a 
circa quattro minati, per f l i altri 
infiniti fruppetti i ritardi vanno da 
on quarto d'ora a mezx'ora: in 
questi gruppetti hanno trovato po
sto rotti f l i atxorrì, a quindi an
che Cirrati, Tonico che finora ave
va ratto il ponsò coi sniotiori. Par 
i nostri colori il confronto pie 
«maro viene da ooa ioaipai «liana 
con la aqaadia poilwpfisie, la one
re ha pianato doo corridori noi 
primo gruppetto o gli altri «jaottro 

Alfredo Vittorini 
CLASSIFICA 

1) Soekhoorootkhankov (URSS) 
chilometri 1S9 in 4 h 22*51" ; 2 ) 
Pikkooa (URSS) a 1S"; 3 ) Potar-
ntann (R D T) i 4 ) Collaledlaav 
(URSS); 5 ) Vaailo (Romaoio)t • ) 
Jankvricwics (Polonia); 7 ) Soika 
(Polonia); t ) th ia i i iea in i (Svia-
iora)f 9 ) Novak (Cecoslovacchia); 
10) Staikov (Ungheria), tatti con 
lo t i m o tempo. CI mariani: S4) 
Clivatl a 2C4S"; C7) Trovollin s-t.; 
77) Poranl a 31 '35"; 7S) Orlandi; 
• « ) Mori; 92) Scotti, tatti eoo io 
ateneo tempo. 

li paghiamo noi, altrimenti re
stano a giocare qui». Può 
darsi che in questa maniera 
si risolva la crisi della Fede
razione internazionale, sem
pre meno autorevole e seni 
pre incapace di controllare i 
professionisti. Cosi si risolvo
no tante cose e si potranno 
perfino avere tornei europei 
di buon livello. 

Ma certamente non si ri 
solve la crisi del tennis 
femminile italiano. 

Le donne in Italia fanno 
poco sport, d'accordo. Ma fan
no pochissimo tennis per
ché costa troppo, perché pur 
avendo le caratteristiche per 
essere sport di massa è rima
sto sport di élite. Per uscire 
dalla crisi bisogna allargare 
il numero dei praticanti, mi
gliorare il settore tecnico, ri 
durre il costo proibitivo delle 
lezioni. Ma la funzione jocia 
le. é stato detto nel conve
gno. non compete alla FU. 
Compete al potere pubblico. 
centrale o decentrato. 

Franco Costantino ha forni
to altre cifre. In Italia 1.739 
mila italiani — di cui 486 mi
la donne — praticano saltua
riamente il tennis. Sono cifre 
da prendere con le molle per
chè desunte dalla vendita di 
articoli sportivi. E ancora: 
dal 1966 al 1974 l'atletica leg
gera, la ginnastica e la palla
volo hanno annotato incre 
menti nell'affiliazione femmi 
nile alle rispettive federazio
ni del 340. del 210 e del 202 
per cento. Le cifre del ten
nis sono ignote. 

Si può concludere dicen
do che bene ha fatto la Fit a 
organizsare il convegno roma. 
no e farà bene anche a or
ganizzarne altri (la circola
zione delle idee non ha mai 
fatto male a nessuno). Ma 
farà bene, oltre a portare in 
Italia Chris Evert, Evonno 
Goolagong. Tracy Austin e 
Sylvia Hanika, anche a ten
tar di scoprire quella funzio
ne sociale che magari non le 
compete ma che è runica 
in grado di aiutarla a risol
vere una crisi della quale. 
purtroppo, si è accorta tar
di e che vorrebbe cancellare. 

Remo Musumeci 

Kenny Roberts è tornato in forma smagliante 

Non migliorano le condizioni dello «stopper» 

Nicola De Simone 
è ancora in coma 
NAPOLI — Sono ancora molto aravi la condizioni dallo 
ttopper dal Siracusa. Nicola Da Simona, di 25 anni, ri
masto infortunato domenica nal corso dì Palmata-
Siracusa di Sarit C/2. I l giocatora è ancora ricove
rato in stato di coma nal raparto di rianimazione dal 
l'ospedale Cardaralli. 

L'infortunio è avvenuto al 19' di gioco durante una 
mischia in area. Caduto violentamente sulla basa di 
cemento armato che regge la rata di recinzione alla 
spalla dalla porta dalla Palmata, Da Simona è «tato 
trasportato all'ospedale civile di Nola dova i sanitari. 
par la gravità dalla tua condizioni (trauma cranico 
chiuso), hanno disposto il tuo ricovero neirotoadata 
napoletano. 

Da Simona, nato a Castellammare di Stabia (Na
poli) dove vivono i tuoi genitori nal popoloso quartiere 
e Caporivo », ha cominciato la carriera sportiva nei 
ragazzi dalla Fiorentina. Succatatvamanta, dopo aver 
giocato nella Stefana a nai Benevento, è stato par 
duo campionati ali Juve StaHa (75-79 a 79-77). NaUot 
tobre dal 1977 è pattato al Siracusa. 

Da Simona ai è sposato alcuni masi fa a abita a 
Siracusa. La moglie, apprnea la notizia, ha raggiunto 
in nottata il marito airoepedale Cardaralli. 

# Nella foto In alto: DE SIMONE al cantre di rlani 
mattone dell'ospedale napoletana. 

Ferrari ha rischiato troppo 
correndo domenica a Imola? 

Certo il pilota ha dimostrato la sua ottima levatura di centauro 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Quanto ancora Vir
ginio Ferrari possa resistere 
in testa alla classifica del 
mondiale, adesso che Kenny 
Roberts è tornato in forma 
smagliante e la Yamaha lo 
assiste, in modo eccellente ed 
altrettante attenzioni gliele 
dedicano quelli della Good 
Year. non è facile pronosti
carlo; ma anche escludere 
che « i7 ragazzo dell'tdrosca-
lo» abbia ancora in serbo 
qualche bella sorpresa sareb
be altrettanto sbagliato. 

Una cosa è certa: domeni
ca sulla pista di Imola Virgi
nio Ferrari ha risposto a mol
ti interrogativi circa la sua 
personale levatura di pilota. 
Adesso che tutto è andato be
ne potrà sembrare pignoleria 
sollevare il problema se cor
rendo dopo l'incidente di sa
bato in prova abbia troppo ri
schiato. Ecco, in definitiva 
forse l'unico neo della gior
nata per quanto lo riguarda 
è stato questo. Forse se aves
se deciso di non rischiare 
avrebbe anche dimostrato che 
sa di essere giovane e di 
avere davanti a sé l'avvenire. 

In ogni caso più che ai suoi 
piloti il motociclismo pruden
za deve chiederla a coloor che 
dettano le regole e Io gover

nano lasciando che alla par
tenza — per interessi o per 

Totocalcio: ai «13» 
65 milioni 

ROMA — Il aervizio Toto
calcio ha comunicato la quo
ta relativa al concorso di 
domenica. Ai 30 vincenti con 
punti 13 apattano 95 milioni 
229 mila ano lira; ai 1.319 vin
centi con punti 12 spettano 
un milione 4M mila 900 lira. 

altro — si schierino spesso 
piloti che il medico di fami
glia non riterrebbe idonei 
nemmeno per lavorare nella 
portineria della Federazione a 
causa della condizione fisica 
conseguente a precedenti in
cidenti. 

Ma. dal momento che ha 
deciso di correre. la confer
ma che veste la pelle del cam

pione l'ha data affrontando la 
prima parte della gara con 
grande prudenza, quasi stesse 
sottoponendo se stesso al più 
vero degli esemi clinici per 
decidere il comportamento da 
tenere. Quando, forse anche 
in virtù della sua ottima pre
parazione atletica — per la 
quale va additato ad esempio 
a tanti superficiali guasconi 
del motociclismo — ha avuto 
la conferma di essere in con
dizioni fisiche atte a giuoca-
re le sue carte le ha gioca
te con stile e temperamento 
giungendo fino al tentativo. 
purtroppo impossibile stante 
il binomio pilota-macchina 
che si proponeva di affronta
re. di andare all'assalto del 
campione del mondo Alla fi
ne della gara i migliori com
plimenti Vinrinio li ha avuti 
proprio da Roberts. che a sua 
volta, nonostante tutti lo vo
gliano marziana si ostina a 
restare terrestre, ad assume
re atteggiamenti semplice
mente umani, dai quali di
scende tutta la sua straordi
naria bravura anche come pi
lota. Le sue acrobazie non so
no Insomma il risultato di 
rischiose insensatezze, bensì 
atti compiuti con lucida in
telligenza al momento giusto 
e con i mezzi atti a compier
li. gomme in primis. 

Da] 57 Gran premio delle 
Nazioni l'unico italiano ad 
uscirne vittorioso è stato Eu
genio Lazzarìni nel « micro
bolidi a ed è stata una vitto
ria importante che rimette in 

corsa il « fantino » di Pesaro 
per il titolo iridato di questa 
classe. Fatto importante, vi
sto che difficilmente potrà 
tentare di difendere quello 
della 125 stante la solida po
sizione ormai conquistata da 
Ange] Nleto con la Minarelli. 

Certamente buono è stato 
anche il ritomo — dopo la 
caduta al Galzburgring — di 
Massimiani. .chi nella gara 
delle ottavo di litro appunto. 
sabato, con un braccio anco
ra anchilosato dalla recentis
sima ingessatura ha concluso 
ottimo terzo dietro allo spa
gnolo Nieto e al francese 
Espié. 

I piazzamenti di Walter Vil
la (quarto) e di Pileri (setti
mo) nella classe 250. l'otti
mo settimo posto conquista
to dal romano E'.'as nella 350 
con una Yamaha nuova, ma 
di caratura standard, ed infi
ne Graziano Rossi che con
clude nono nella 500 con la 
Morhidelli super-pesante e 
Pellettier decimo è quanto 
hanno saputo mettere all'atti
vo i nostri piloti nella corsa 
mondiale di casa. 

Ben più positivo il bilancio 
è stato per gli organizzatori: 
è stato un affare da mezzo 
miliardo Sarebbe interessan
te sapere quanto di quella 
bella somma è tornato allo 

sport-

Eugenio Bomboni 

Gravissimo lutto 
di Lillo Pietropaoli 

• ' «torto • Morato, dopo tan
fo malattia, il stonar Gino, padre 
oef coilooa e amica Lillo Pietro-
oooll ool Messaoiero. A L Ilo a 
alla faoriflia la condonarne della 
redatlawe «sortiva dell'Unii». 
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In un assalto in casa di « persone sospette » , 

La guardia di Somoza 
diManag 

Fra loro tre bambini di una delle fami glie più in vista del Nicaragua - Con
ferenza stampa a Roma di Angel Ba rayon, esponente del Fronte sandinìsta 

fatti n e l m o n d o / PAG. 15 
Una bomba è esplosa nel centro della cittadina 

Attentato a Tiberiade: 
due morti e 37 feriti 

Continua la tensione nel Libano: «ultimatum» del maggiore Haddad a due 
villaggi musulmani, nuovi scontri fra milizie della destra ieri a Beirut 

Inaugurata 
a Ottobiano 
una lapide 
in onore 

del compagno 
Codovilla 

ROMA — Ad Ottobiano è 
stata inaugurata domenica 
una lapide in onore de! 
rompagno Vittorio Co'do 
villa. La lapide ricorda 
clic in questo piccolo cen 
tro della Ix)mellma, nei 
pressi di Vigevano, nacque 
il fondatore del PC argen 
tino. Di fronte ad una fol
la di lavoratori, ed alla 
presenza dei parenti super
stiti. si è svolta una ma
nifestazione nel corso della 
quale il compagno Enrico 
Agnaves. membro del co 
milato centrale del PC ar 
gentino, ha ricordato la vi
ta. l'opera, il pensiero del 
compagno Codovilla, emi
grato dall'Italia in Argen
tina nei primi anni del se 
colo, fondatore nel 1918 
del partito comunista nel
la repubblica dell'America 
Latina e poi segretario di 
quel partito fino alla sua 
.scomparsa. Il compagno 
Agnaves ha illustrato inol
tre le difficili condizioni 
attuali della lotta dei co 
munisti e dei democratici 
argentini. 

A nome del PCI ha por 
tato il suo saluto ai co:r. 
pagni argentini il compa 
gno Armando Cossutta. 
membro della dire/ione, e 
senatore eletto dai lavora 
ton e dai cittadini di Vi 
gevano e della Lomellina. 
LI compagno Cossutta. che 
aveva conosciuto personal 
mente il compagno Codo 
villa, ha ricordato come il 
prestigioso dirigente del 
PC argentino fosse sem 
pre orgoglioso dei suoi na 
tali in Italia ed in questa 
zona, nella quale tanto 
grandi sono state sempre 
le battaglie sociali e poli
tiche sin dai tempi delle 
mondine, ed ha sottolineato 
l'importanza della solida 
rietà tra il popolo italiano 
e il popolo argentino nella 
lotta per la libertà e la de 
mocrazin. 

MANAGUA - Sette persone 
sono rimaste vittime della re
pressione in un tragico fine 
settimana in Nicaragua. Fra 
loro tre bambini di una delle 
famiglie più in vista della ca
pitale. assassinate dalla guar
dia di Somoza durante una 
perquisizione nella loro casa 
Secondo la versione di un por
tavoce governativo, la guar
dia nazionale aveva saputo da 
un informatore che « persone 
sospette » erano nascoste in 
una casa nel quartiere Jilos 
di Managua. « Quando i no 
stri uomini sono giunti sul pò 
sto per compiere una perqui
sizione. sono stati fatti segno 
a colpi di arma da fuoco, le 
guardie hanno risposto e set 
te persone sono rimaste tic 
cise ». ha detto il funzionario 

Tra i morti c'è Alfonso Con 
/alez Pasos. figlio del mag 
giore a rqioso Alfonso Gonza 
le/. Cervantes che era stato il 
primo amministratore della 
guardia dopo la sua fondazio 
ne. Un altro degli uccisi è 
Costantio Chamorro, 14 anni. 
nipote di un ex presidente del 
Nicaragua. Si è appreso suc
cessivamente che la moglie di 
Alfonso Gonzalez e un certo 
Sergio Lacayo con sua mo
glie hanno chiesto asilo poli
tico all'ambasciatu messicana. 

I congiunti delle due fami
glie hanno però smentito la 
dichiarazione del portavoce 
governativo. « La guardia — 
ha dichiarato un parente, chie
dendo di restare anonimo, nel 
timore di rappresaglie — è 
giunta per perquisire la casa 
di Gonzalez ritenendo che vi 
si trovassero delle armi. In 
realtà, non hanno trovato nien
te. Gonzalez aveva messo m 
scr/.ioni sui giornali per ven 
dere tutti 1 .suoi averi. Vole
va trasferirsi in Costarica da 
ta la situazione critica m Ni
caragua ». 

Sempre secondo notizie di 
fonte governativa, due centi 
naia di guerriglieri hanno at
taccato sabato una caserma 
della guardia nazionale a San
ta Teresa. località situata a 
53 chilometri da Managua. e 
hanno ucciso due militari fé 
rendone altri due: l'edificio 
ha riportato gravi danni. Un 
altro gruppo di sandinisti ha 
sferrato l'assalto alla locali
tà di Esquipulas. 13 chilome
tri a ovest della capitale: le 
autorità che danno la notizia 
non forniscono particolari. 

• * • 

ROMA — « Da un momento 
all'altro» in Nicaragua scop 
pierà l'insurrezione popolare 
contro il regime di Somoza. 
Lo ha dichiarato a Roma un 
dirigente del Fronte sandinì
sta, la principale organizza

zione della guerriglia, Angel 
Barajon. aggiungendo che il 
Fronte sta t\i\ tempo prepa
randosi all'azione insurrezio
nale. « Non abbiamo altra al
ternativa — ha detto — alla 
lotta armata ». Barajon ha 

Uccisi 
altri due 

missionari 
italiani 

in Uganda 
ROMA — Altri due missio 
nari comboninni italiani so
no stati uccisi in Uganda. 
Si tratta di p. Silvio Dalma-
so. 6Cenne vicentino, e del 
molisano p. Antonio Fiorante, 
53enne. 

« Dopo una settimana di 
ricerche -- afferma l'ufficio 
stampa dei comboniam — 
condotte tra i missionari e i 
profughi che hanno varcato 
la frontiera dell'Uganda, sia
mo in grado di Informare 
della morte di altri due con
fratelli. che operavano nella 
diocesi ugandese di Arua. La 
loro morte è avvenuta nella 
notte tra il 3 e il 4 maggio 
nella missione di Fakwach, 
sul fiume Nilo, a noca di
stanza dal lago Alberto». 

anche duramente polemizzato 
con la opposizione moderata 
a Somoza, il « Frente amplio » 
di cui ' fanno parte socialcri-
stiani e conservatori, una cui 
delegazione è stata in Euro
pa di recente. 

« Noi siamo disposti — ha 
inoltre detto Barajon — a par
tecipare con loro ad un go
verno provvisorio di unità na
zionale dopo aver rovesciato 
Somoza. Ma essi sono degli 
opportunisti: in Spagna dove 
noi abbiamo dei sostenitori 
hanno detto di essere d'accor
do con noi. in Italia hanno 
disconosciuto il nostro ruolo 
e detto che la lotta armata 
non è praticabile ». 

L'esponente sandinista ha ri
volto un appello ai governi e 
alle forze politiche e sindaca
li europei perché evitino ogni 
sostegno a Somoza e condan
nino gli appoggi diretti o in
diretti degli Stati Uniti alla 
dittatura. « Non possiamo cre
dere alle dichiarazioni di Car
ter che parla di diritti uma
ni e permette cinicamente il 
massacro di intere popola/io
ni in America Latina ». Du
ramente attaccato anche il 
governo e sionista » israeliano 
colpevole di fornire armi a 
Somoza. 

Cile: negata 
l'estradizione 

del gen. Contreras 
SANTIAGO — La Corte su
prema di giustizia cilena ha 
respinto la domanda di e-
stradizione, presentata dasli 
Stati Uniti, dell'ex capo del
la polizia politica cilena ge
nerale Manuel Centrerà * e 
dei suoi collaboratori, colon
nello Pedro Esplnoza e ca
pitano Armando Femandez 
Lario, indiziati di aver oidi-
nato e programmato l'atten
tato che nel dicembre del 
1976 costò la vita, a Wasntng-
ton, all'ex ministro del pre
sidente Salvador Allende, Or
lando Leteher. 

Il mese scorso la magivr.i-
tura di Washington, dovi.» si 
è svolto il processo, aveva 
condannato all'ergastolo due 
esuli cubani, Guillermo No
vo Sampol e Alvin ROÒS D.az, 
affermando che essi avevano 
materialmente posto la bom
ba nell'auto di Letelier. Un 
terzo esule cubano, Ignacio 
Novo Sampol. è stato o n -
dannato ad otto anni 

Esiste ora, per gli Sfatf 
Uniti, la possibilità di ricor , 
rere centro la decisione del
la corte cilena. 

Una riunione 
in memoria 

di Ali Bhutto 
ROMA — Con la partecipa
zione di numerosi cittadini 
pakistani, si è svolta dome
nica una riunione commemo
rativa della figura dell'ex-pre-
mler del Pakistan Ali Bhutto, 
impiccato il 4 aprile scorso. 
Uno degli oratori. Jalll Ka-
lyat. ha condannato l'assas
sinio politico di Ali Bhutto e 
ha detto che oltre centomila 
persone sono state arrestate 
per aver protestato contro di 
esso: « ti bastone militare st 
abbatte sulla testa del popo
lo ». ha detto. E' stata appro 
vata una risoluzione che chie
de l'immediata liberazione 
della moglie e della figlia di 
Ali Bhutto E" stata chiesta 
anche la liberazione di Ir-
shad Rao, direttore del set
timanale « Alfatah Karachi », 
e de' leaders laburisti, quali 
Jam Saqi. Hussain Taqi e Ra-
sool Piligro 

Alcuni di questi dirigenti 
sono Impriglonti da diversi 
mesi. 

L'arresto della moglie e 
della figlia di Ali Bhutto è 
invece posteriore alla esecu
zione dell'ex premier del Pa
kistan. 

Iran: pena 
di morte solo 
per omicidio 

TEHERAN — Con un de
creto emanato dalla sua se
de di Qom. a 130 chilometri 
a sud di Teheran, l'ayatol
lah Khomelnl ha ordinato 
che nessuno venga giusti
ziato a mvm che non sia 
accusato di omicidio 

Il decreto afferma che la 
esecuzione di qualsiasi per 
sena ncn riconosciuta colpe
vole di una delle accuse so 
pra menzionate costituisce 
un « crimine ». punibile in 
base alla legge islamica. Il 
decreto, rivolto al procurato 
re generale, afferma poi che 
«nessun tribunale ha il di
ritto di emettere la sentenza 
di morte » contro una qual 
siasi persona che sia accusa 
ta di reati diversi da quelli 
sopra menzionati. 

Ieri l'ex-govematore della 
città di Behbahan (500 chi
lometri a sud di Teheran), 
Parviz Torabi Marashi, è 
stato fucilato dopo che il tri
bunale islamico della città 
lo aveva riconosciuto colpe
vole di torture, assassinio di 
innocenti e distruzione di abi
tazioni. 

BEIRUT — Due persone sono 
morte e altre 37 sono rimaste 
ferite per lo scoppio di una 
bomba nel centro della cit
tadina israeliana di Tiberia
de. sulle rive del mare di 
Galilea. L'attentato è stato ri
vendicato da Beirut dalla Re
sistenza palestinese, che l'ha 
definito una rappresaglia per 
i bombardamenti aerei, na
vali e di artiglieria israeliani 
in territorio libanese, in se 
guito ai quali nelle ultime set 
Umane sono morte più di 80 
persone, nella quasi totalità 
civili libanesi e palestinesi. 

Tiberiade è una cittadina tu
ristica di 25 mila abitanti. La 
bomba è esplosa ieri poco pri 
ma delle tre del pomeriggio; 
essa era collocata in un bi
done della spazzatura fra un 
mercato ed una stazione di 
taxi. Vn autobus di passag
gio è stato investito dallo scop
pio e danneggiato, ma i pas
seggeri non hanno riportato 
danni; dapprima tuttavia si 
era pensato che l'ordigno fos
se stato collocato appunto a 
bordo dell'autoveicolo. La pò 
lizia locale ha dato un bilan
cio — oltre alle due vittime — 
di 28 feriti: la radio di Tel 
Aviv, invece, ha parlato di 
37. Due feriti gravi sono sta-

Mentre continua l'occupazione delle ambasciate 

L'arcivescovo di San Salvador 
favorevole alle richieste del BRP 

L'esponente religioso ha anche rivolto un appello affinché cessi la violenza 
nel paese - Altre tre chiese occupate ieri pacificamente dai guerriglieri 

SAN SALVADOR — L'arcive 
scovo cattolico di San Salva
dor. mons. Oscar Arnulfo Ru
merò. parlando ieri con ì gior
nalisti. ha fatto appello al 
governo del Salvador perché 
accetti le richieste dei guer
riglieri che occupano due am
basciate straniere e la catte
drale cattolica di San Salva
dor. Egli ha detto in parti
colare che il governo potreb
be riportare la pace accettan
do « le giuste richieste del 
blocco» (Blocco popolare ri
voluzionario). 

L'arcivescovo ha lanciato 
anche un appello affinché 
cessi la violenza nel paese e 
ha precisato di non essere fa
vorevole all'occupazione del
la cattedrale di San Salvador 
da parte di elementi del 
« Blocco » dato che « questa 
occupazione è inefficace e 

non è con la violenza che si 
risolverà il problema del po
polo ». 

Altre tre chiese sono state 
intanto occupate ieri pacifi
camente nel Salvador da 
membri del « blocco popola
re rivoluzionario ». Una del
le chiese occupate è quella 
del « Rosario » nella capita
le, un'altra si trova a Popò, 
a 9 chilometri a nord di 
San Salvador e la terza a 
Suchitoto, a 39 chilometri a 
nord-est. 

Gruppi del « Blocco popo
lare rivoluzionario » occupano 
ancora le ambasciate di Fran
cia e Venezuela dove tengono 
come ostaggi i due ambascia
tori. Essi hanno fatto sape
re che continueranno queste 
occupazioni e quella della 
cattedrale fino a auando non 
saranno stati liberati dalle 

prigioni del Salvador tre lo
ro' dirigenti. 

Da parte sua, l'emissario 
speciale francese Philip Cu-
villier ha detto che il suo go
verno si rifiuta In maniera 
categorica di trattare nuove 
neh leste da parte del- BPR. 
Siamo venuti incontro alle lo
ro richieste già una settima
na fa — ha detto — e non c'è 
quindi alcun motivo perché 
continuino l'occupazione del
le due ambasciate. 

Cuvillier ha inoltre detto 
di aver Interceduto personal
mente presso il governo sal
vadoregno per il rilascio di 
due guerriglieri la scorsa set
timana ed ha comunicato che 
il governo francese tiene ag
giornate le Nazioni Unite e 
l'organizzazione degli stati 
americani sulla situazione nel 
Salvador. 

Denuncia documentata di Amnesty International 
— • , •- • • . I.U. u 

Massacrati dai soldati di Bokassa 
un centinaio di bambini in carcere 

Per il sedicente monarca-dittatore dell '« impero » centro africano erano col
pevoli di non aver indossato la divisa da « balilla » - Le reazioni all'eccidio 

PARIGI — Un centinaio di 
bambini e ragazzi, rei soltan 
to di non voler fare i « ba 
lilla > di Bokassa I, sono sta
ti massacrati dai soldati del 
sedicente monarca-dittatore 
dell'impero centrale africano, 
L'eccidio, di un'efferatezza e 
brutalità senza confronti, è 
stato denunciato ieri da Am
nesty International, l'organiz
zazione internazionale impe
gnata nella lotta per la pro
mozione dei diritti civili e 
umani in tutto il mondo. 

La motivazione della stra
ge, così come l'indica l'or
ganizzazione premio Nobel 
della pace, è incredibile. Le 
vittime avevano partecipato 
a dimostrazioni di protesta 
contro un provvedimento im
periale che impone ai ragaz

zi in età scolastica di acqui
stare e indossare speciali uni
formi. La disjxisizione è par
ticolarmente pesante dal pun
to di vista finanziario 

Le agitazioni contro l'ordi
ne di Bokassa — dice Amne
sty — si susseguono ormai 
tra gli studenti sin dall'inizio 
dell'anno. In diversi casi, i 
giovani dimostranti hanno 
preso a sassate macchine uf
ficiali, compresa quella del
lo stesso imperatore. 

L'eccidio, secondo l'ufficio 
parigino di Amnesty. risale 
al 18 aprile quando soldati 
della guardia imperiale effet
tuarono una serie di opera
zioni in quattro quartieri di 
Bangui. la capitale, rastrel
lando bambini e ragazzi e 
traducendoli nel carcere di 

Ngarangbn. I giovanissimi, in 
età fra gli otto e i sedici 
anni, \ennero rinchiusi in cel
le così anguste che una ven
tina di essi morirono soffo
cati prima ancora di cono
scere la sanguinaria violenza 
dei militari. Ad alcuni venne 
impartita una « lezione » per 
le sassaiole contro l'auto im
periale: le guardie li lapida
rono. Altri vennero ammaz
zati a colpi di baionetta, al
tri ancora percossi a morte 
con bastoni irti di chiodi. 

< Probabilmente — dice lo 
annuncio di Amnesty — fu
rono un centinaio i bambini 
uccisi e sepolti dalle guardie 
durante la notte in una fos
sa comune. Un testimone da 
solo ha riferito di aver con
tato 62 corpi senza vita». 

ti trasportati con un elicot
tero ad Haifa, che dista una 
cinquantina di chilometri. E' 
il primo attentato dinamitar
do che causa vittime in Israe
le. dopo quello del IO aprile 
se-orso in un mercato di Tel 
Auv dove morirono tre per
sone. 

In Libano, intanto, la situa
zione continua ad essere assai 
tesa, sia per gli scontri tra 
fazioni rivali della destra a 
Beirut, sia per le provocazioni 
nel .sud del maggiore separa
tista Haddad. sostenuto dalle 
forze israeliane. Sabato Had
dad aveva lanciato un ultima
tum alla popolazione di Tib-
nme. villaggio musulmano. 
perché aderisse al suo < Sta
to del Libano hboro »; ma gli 
abitanti di Tibnine avevano 
opposto un netto rifiuto. Nel 
villaggio ha .sede il comando 
del contingente irlandese del-
l'ONU. ed i «. caschi blu » si 
sono opposti all'ingresso delle 
milizie mandate da Haddad 
per * punire •» i cittadini che 
hanno respinto il suo ultima
tum. Lo stesso Haddad ha fat
to sapere che intende in ogni 
modo entrare a Tibnine: in 
risposta, le truppe dell'ONU 
sono state messe in stato < di 
massimo allarme » e si accin
gono. con l'appoggio di mez
zi blindati, a far fronte a 
qualsiasi eventualità. 

A Beirut città intanto con
tinuano gli scontri fra milizia
ni falangisti da un lato e li-
beral-nazionali e <* guardiani 
del cedro » dall'altro. Ieri nel 
settore orientale (cristiano) 
della capitale si è svolto uno 
sciopero generale di protesta 
per l'attentato di domenica 
contro Aniin Gemayel, figlio 
del capo della falange ed egli 
stesso dirigente falangista; 1' 
attentato non è stato rivendi
cato. ma nessuno dubita elio 
esso sia scaturito nel quadro 
delle .sanguinose fazioni all'in
terno della destra libane!*. 

Ieri una sparatoria si è avu
ta anche nei pressi di un 
campo palestinese a Beinit 
ovest, dove due guerriglieri 
sono rimasti uccisi: non è 
chiaro finora come e fra clu 
sia avvenuto lo scontro. 

• • • 

ROMA — Con una pubblica 
manifestazione all'Auditorium 
di via Palermo in Roma è sta
ta ieri celebrata la « giorna
ta internazionale della Pale
stina ». promassa dall'OLP 
con gli auspici dell'ONU. Ha 
parlato il prof. Noam Chmo-
sky. su « 7 diritti violati del 
popolo palestinese » e il rap
presentante dell'OLP in Ita
lia, Nemer Hammad. 
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I sindacati 
europei : 
quale 
risposta 
alla crisi ? 
Pressioni contro la candi
datura di Lama alla vice 
presidenza della CES 

Da! nostro inviato 
MONACO — Nella cornice 
classica di ogni grande assise 
internazionale, ma con una 
buona ora di ritardo per un 
difetto all'impianto fonico 
che ha fatto saltare la pro
verbiale efficienza tedesca, si 
è aperto ieri pomeriggio a 
Monaco di Baviera il 3. 
Congresso della Confedera
zione europea dei sindacati. 
Duecento delegati in rappre
sentanza di trentuno organiz
zazioni di diciotto paesi e 
centinaia di osservatori e 
giornalisti hanno ascoltato i 
saluti di rito pronunciati da 
personalità politiche (tra gli 
altri Boulin, presidente del 
Consiglio dei ministri della 
CEE, Colombo, presidente 
del Parlamento europeo) e la 
relazione di Oskar Vetter 
presidente uscente, ora can
didato della SPD alle elezioni 
del 10 giugno. 

Subito fin dal primo giorno 
l'attenzione si è spostata sui 
risvolti politici di questo 
congresso. La vicinanza delle 
elezioni europee (nella hall 
dello Sheraton Hotel circola
no cartoline colorate con il 
ritratto di Willy Brandt, 
mentre venerdì la DGB, la 
Confederazione dei sindacati 
tedeschi, terrà qui vicino una 
manifestazione dai chiari ri
svolti politici) ha aumentato 
l'interesse anche per un or
ganismo fino a poco fa se
misconosciuto al grande 
pubblico come la CES. Che 
ruolo giocheranno i sindacati 
nel nuovo scenario europeo? 
Come si dislocheranno nello 
scontro tra una ipotesi pro
gressista e una chiaramente 
conservatrice (il vento che 
spira dall'Inghilterra si fa 
sentire e il padronato euro
peo ha lanciato in grande sti
le un manifesto per la libertà 
dell'impresa)? 

I contenuti che la CES 
presenta al congresso sono 
senza dubbio avanzati. Priori
tà all'occupazione, rifiuto del
l'ipotesi neoliberista e, quin-

' di, la richiesta di programmi 
di investimento, una manovra 
complessa per ridurre l'ora
rio di lavoro, il rifiuto del
l'alternativa tra rilancio della 
produttività con licenziamenti 
in massa o stagnazione; ri
cercando invece una risposta 
alla crisi che sia l'occasione 
per un cambiamento dello 
sviluppo. 

Ma la CES è attesa alla 
prova dei fatti. Riuscirà a 
darsi veri strumenti di lotta? 
Saprà esercitare la pressione 
necessaria sul nuovo Parla
mento europeo, sulle forze 
politiche? O resterà un fo
rum dove si discutono le ri
spettive posizioni? 

L'altra questione riguarda 
l'allargamento della Confede
razione. Il primo scoglio da 
superare è l'ingresso della 
CGT francese e delle *Comi-
siones Obreras » spagnole. 
Vetter in una conferenza 
stampa ha detto ieri mattina 
che sono venute - pressioni 
per esaminare la questione 
nel prossimo comitato esecu
tivo; quindi, a questo punto, 
dopo le elezioni europee. E-
videntemente le resistenze ad 
una più chiara caratterizza
zione a sinistra sono molto 
forti. 

Prova ne sia che stanno 
sorgendo difficoltà anche per 
l'elezione di Lama a vice 
presidente della CES (uno 
dei sette vice presidenti) in 
rappresentanza della Federa
zione unitaria. 

Fino a qualche settimana 
fa tutto sembrava pacifico. 
Macario ha lasciato il suo 
posto per presentarsi candi
dato con la DC, la CISL ha 
tenuto il seggio per sei anni; 
ora è la volta di un avvicen
damento. Negli ambienti in
ternazionali nessuno aveva 
posto il proprio veto sul no
me di Lama; l'accordo tra la 
delegazione italiana era già 
stato raggiunto. Senonché al
l'interno della CISL sono 
sorte voci contrarie, sono ve
nute pressioni sul neo segre
tario generale Camiti e quel 
che sembrava già fatto ora è 
di nuovo tutto da discutere. 
C'è la volontà di trovare «• 
na intesa, si intrecciano riu
nioni notturne e di corridoio. 
Circola voce che anche sul 
piano intemazionale qualcuno 
abbia cominciato a ripensar
ci, ma per la verità si ha 
l'impressione netta che i 
maggiori problemi vengano 
proprio dall'Italia. Anch'. 
perché se si trovasse l'accor
do tra CGIL, CISL, VIL nes
suno poi potrebbe rimetterlo 
seriamente in discussione 
senza rovinare i rapporti con 
U sindacato italiano che, uni
to, è sempre il secondo d'Eu
ropa con i suoi otto milioni 
di iscritti, subito dopo il 
TVC (dieci milioni) e imme
diatamente prir.\a della DGB 
(sette milioni). Entro giovedì 
comunque la controversia 
sulla candidatura Lama do
vrà essere risolta. 

Stefano Cingolani 

Prevede la clausola della nazione più favorita 

Importante accordo commerciale 
siglato tra Cina e Stati Uniti 

Intensa attività diplomatica - Anche la Gran Bretagna si affaccia sul mercato 
cinese - «Bandiera rossa» interviene a proposito dei riaggiustamenti economici 

Continuazioni dalla prima pagina 

PECHINO — La Cina e gli 
Stati Uniti hanno siglato ieri 
un importante accordo com
merciale compiendo, come ha 
sottolineato la signora Juani-
ta Kreps. segretario al com
mercio estero e capo della 
delegazione USA. «un grande 
passo verso la piena norma
lizzazione dei rapporti eco
nomici cino-americani ». 

L'accordo comprende la 
clausola della «nazione più 
favorita » e prevede, tra l'al
tro, che i due paesi contraen
ti si forniscano reciproca
mente locali per l'apertura di 
uffici commerciali; norme 
per l'impiego di valute con
vertibili; criteri per la solu
zione delle vertenze; modali
tà di protezione dei brevetti, 
dei marchi di fabbrica e dei 
diritti d'autore. 

Fonti americane hanno co
municato che l'accordo non 
fissa le cifre dell'interscam
bio essendo, per il momento, 
un testo di carattere genera
le. 

La sigla della parte cinese 
è stata apposta, a Pechino, 
dal ministro del commercio 
estero, Li Qiang; la signora 
Kreps ha invece siglato a 
Cantori, ultima tappa del suo 
viaggio cinese. L'accordo 
dovrà essere sottoposto alla 
ratifica del Congresso degli 
Stati Uniti. 

Si apprende, frattanto, da 
Londra che il principe Miche
le. duca di Kent, aprirà, il 6 
giugno prossimo, la massima 
fiera della capitale cinese. In 
quella occasione giungeranno 
a Pechino circa 700 industria
li britannici in rappresentan
za di 364 società. La visita 
cinese del duca di Kent, die 

è presidente dell'ente per il 
commercio estero britannico. 
ha l'evidente significato di 
mostrare la più ampia dispo
nibilità della Gran Bretagna 
allo sforzo cinese di ricostru
zione e ammodernamento del 
proprio apparato industriale. 
In particolare le industrie 
britanniche che operano nei 
settori concernenti l'energia 
sarebbero vivamente interes
sate alla apertura di un va
stissimo mercato come è. e-
videntemente. quello della 
Repubblica popolare cinese. 

Alla intensa attività del 
ministero del commercio e-
stero cinese, che rappresenta, 
evidentemente, il naturale 
prolungamento della politici 
di apertura verso l'occidente 
e il risvolto internazionale 
delle « quattro modernizza
zioni ». fa riscontro la prose
cuzione del dibattito interno 
sui temi della politica eco
nomica. 

Un articolo pubblicato nel
l'ultimo numero del mensile 
del PCC « Hongqi » (Bandiera 
Rossa) si occupa estesamente 
dei « riaggiustamenti > e delle 
misure economiche in corso 
di attuazione, affermando che 
occorre innanzitutto « sviluo-
pare la produzione agricola, 
sfruttare l'entusiasmo dei 
contadini (...) per il socia
lismo e ottenere importanti 
successi nell'agricoltura in 
generale, nella silvicoltura. 
nell'allevamento e nelle occu
pazioni ausiliarie». 

Appare interessante anche 
la sottolineatura, contenuta 
nell'articolo in questione, se 
condo cui « è necessario 
compiere grandi sforzi por 

realizzare gradualmente la 
modernizzazione » (in campo 
agricolo), ma occorre che es
sa «corrisponda alla situa
zione cinese, die ha come ca
ratteristica una popolazione 
numerosa, una superficie di 
terra coltivabile poco estesa, 
un territorio vasto» (la sot
tolineatura è nostra). Al se
condo posto dell'analisi viene 
collocata l'industria leggera. 
mentre al terzo posto viene 
rilevata la necessità di ridur
re il numero dei grandi pro
getti che « hanno superato ie 
possibilità dello Stato sul 
piano finanziario e materia
le». 

La rivista teorica del PCC. 
addentrandosi nell'analisi dei 
tre punti sopra ricordati, e-
videnzia, quindi, che la mo
dernizzazione deve attuarsi 

tenendo presente che la forza 
principale su cui può contare 
la Cina sta nel numero d.̂ i 
lavoratori che essa può mobi
litare. 

Ciò è evidente per quanto 
concerne l'agricoltura; ma 
anche per l'industria leggera 
— che da qualche tempo vie
ne messa in primo piano ri
spetto a quella pesante — si 
nota indirettamente la preoc
cupazione clie l'apporto di 
tecnologie avanzate, per il 
quale la Cina sta lavorando 
attivamente sul piano inter
nazionale. sia più lento e 
problematico del previsto, e 
che sia dunque necessario fa
re fronte ai problemi imme
diati con i mezzi di cui essa 
attualmente dispone, cioè. 1.1 
primo luogo, su; grande nu
mero di braccia. 

Accuse cinesi ad Hanoi 
sui problemi di confine 

PECHINO — L'agenzia « Nuova Cina » ha pubblicato ieri 
due documenti in cui attribuisce al Vietnam l'intera respon
sabilità delle controversie territoriali tra i due paesi. Tut
tavia, piuttosto che una ripresa della polemica, i due docu
menti sembrano costituire un riepilogo delle argomentazioni 
cinesi sul problemi di frontiera, da mettere in relazione con 
il negoziato in corso ad Hanoi. In particolare viene presa 
In esame la delimitazione del confine terrestre e marittimo 
tra l due paesi e la sovranità delle isole Xisha (Paracels) e 
Nansha (Spratlys), nel Mare cinese meridionale. Per queste 
ultime si afferma che esse « sono dall'antichità parte inalie
nabile del territorio cinese », come gli stessi vietnamiti « a\e-
vano riconosciuto prima del 1975 ». 

Pei quanto riguarda le frontiere terrestri, l vietnamiti sono 
accusati di averle « arbitrariamente definite alterando lo sta
tus quo » fondato sugli accordi tra la Francia e l'impero dei 
Ching. alla fine del secolo scorso. 

Sempre secondo « Nuova Cina ». tra i due paesi « non esi
stono gravi problemi» territoriali; la loro difficoltà sarebbe 
dovuta soltanto alla « politica di ostilità alla Cina ed ai ci
nesi adottata dal Vietnam » negli ultimi anni. 

Difficoltà per Carte? al Congresso 

Il senatore Baker 
prospetta modifiche 
al trattato SALT 2 

Incontro tra Vance e Dobrynin 
per l'ordine del giorno del vertice 

NEW YORK - E' molto im
probabile che l'accordo SALT 
tra USA e URSS sia ratifica
to dal Senato americano sen
za emendamenti: così ha di
chiarato domenica il leader 
repubblicano al Senato Ho
ward Baker, aggiungendo che 
potrebbe rendersi necessario 
o che il Senato emendi il do
cumento o che l'amministra
zione Carter riapra negoziati 
con Mosca su alcune parti 
di esso prima che il Senato 
lo ratifichi. 

Dal canto suo, il segretario 
di Stato Cyrus Vance ha af
fermato in un'intervista ra
diofonica che il Senato corre
rebbe il grave rischio «di 
uccidere il trattato» qualora 
tentasse di emendarlo. 

Lo stesso Vance aveva do
menica sera partecipato ad 
una trasmissione televisiva 
insieme al segretario alla di
fesa Harold Brown, solleci
tando una ratifica da parte 
del Congresso del nuovo trat
tato SALT e affermando che 
una sua mancata ratifica por
rebbe serie minacce alla pa
ce mondiale. 

In particolare Vance ha det
to che una mancata ratifica 
determinerebbe una nuova 
corsa alle armi nucleari e 
danneggerebbe seriamente le 
relazioni tra gli Stati Uniti 
e i loro alleati; le relazioni 
USA-URSS conoscerebbero un 
periodo di «tensione molto 
grave con tutte le conseguen
ze che potrebbero derivar

ne ». Ha poi espresso il ti
more che la mancanza di un 
accordo tra le due superpo
tenze possa consentire ad al
tri paesi di sviluppare il loro 
potenziale nucleare. 

Vance e Brown hanno det
to insieme che il trattato non 
contiene nulla che possa im
pedire agli Stati Uniti di 
mantenere una forte difesa; 
hanno anche smentito che la 
perdita dei posti di ascolto 
nell'Iran posse ostacolare la 
capacità americana di con
trollare l'osservanza da par
te dell'URSS delle norme di 
tale trattato. 

Tuttavia, gli Stati Uniti 
hanno ieri chiesto alla Tur
chia di cooperare al control
lo dell'applicazione dell'ac
cordo « Salt 2 ». permetten
do sorvoli del suo spazio 
aereo. 

Ma la Turchia ha risposto 
piuttosto freddamente, riser
vandosi di studiare il trat
tato. 

Sabato Vance e l'ambascia
tore sovietico Dobrynin si e-
rano incontrati per elaborare 
l'ordine del giorno del «ver
tice» Carter-Breznev che si 
svolgerà a Vienna dal 15 al 
18 giugno. La riunione è du
rata circa un'ora. Ad essa 
hanno partecipato anche il 
consigliere del Presidente 
Carter per i problemi della 
sicurezza. Brzezinski. e 1' 
esperto del dipartimento di 
Stato per i problemi sovie
tici, Shullman. 

IN CODA PER LA BENZINA 
La California continua ad •ssar* lo Stato americano più 
colpito dalla «emergenza energetica •: come è noto, il go
vernatore ha adottato nei giorni scorsi severe misure dì ra
zionamento del carburante. Nell'ultimo "week end", quasi I 
due terzi dei distributori, a Los Angeles, Santa Monica e 
negli altri centri dello Stato, sono rimasti chiusi; quelli aper
ti — anche nei giorni lavorativi — sono letteralmente asse
diati dagli automobilisti. La foto mostra una lunga coda di 
auto a Santa Monica, in attesa ad un distributore; la coda 
si estendeva per più di tre isolati. Sulla sinistra, un solitario 
ciclista, che ha risolto il problema energetico ricorrendo al 
vecchio • cavalle di San Francesco ». 

Belgrado sottolinea l'importanza della visita 

Domani la partenza di Tito per l'URSS 
Dal sottro corrispMttate 
BELGRADO — La visita che 
il presidente jugoslavo Tito 
effettuerà domani nell'Unio
ne Sovietica è stata prece
duta da intensi contatti fra 
le due parti ed i suoi parti
colari definiti a Mosca alla 
fine dì aprile dall'ex ministro 
degli Esteri Mifos Minic. at
tualmente membro della pre
sidenza della Lega dei co
munisti. Nei mesi scorsi si 
era parlato a più riprese di 
rinvìi e di un possibile an
nullamento della visita ma in 
realtà questa, anche se era 
da tempo in programma, è 
stata annunciata ufficialmen
te solamente giovedì scorso. 

Quello del leader jugoslavo 
nell'URSS è un viaggio mol
to importante. Egli vi si re
ca nella sua doppia veste di 
capo dello Stato e di presi
dente della Lega dei comuni
sti. A Mosca Tito è stato l'ul
tima volta nell'estate del "77. 
prima di andare a Pechino. 
In questi dia: anni gli svilup
pi della situazione intemazio
nale hanno visto più volte 
Mosca e Belgrado schierate 
su posizioni diverse. Basti ri
cordare le polemiche sorte in 
occasione del viaggio in Ju
goslavia di Hua Quo Feng e 
i giudizi dati dalle due parti 
sui fatti di Cambogia e sul
l'attacco armato della Cina 
alle frontiere del Vietnam. 

Posizioni opposte, talvolta 
contrastanti che però non 
hanno impedito un continuo 
sviluppo delle relazioni tra i 
due paesi anche se spesso si 
è avuta l'impressione di un 
loro temporaneo raffredda
mento. Anche recentemente 
lo stesso Tito ha ricordato 
che i rapporti tra i due pae
si sono regolati dalle dichia
razioni di Belgrado e di Mo
sca del 1955 e dell'anno suc
cessivo. Questi documenti sot
tolineano che le relazioni de
vono essere edificate nello 
stretto rispetto della sovrani
tà e dell'indipendenza, dell'in
tegrità territoriale, dell'egua
glianza dei diritti t della non 
ingerenza. 

Al di là delle differenze e 
delle divergenze che esistono 
tra i due paesi ed i due par
titi, nella capitale jugoslava 
si guarda con estremo inte
resse ai prossimi colloqui di 
Tito con Leonid Breznev. In 
definitiva si può rilevare che 
a Belgrado è diffusa la con
vinzione che si assisterà al
l'incontro dei rappresentanti 
di due paesi socialisti diversi 
nelle scelte di politica inter
na e nella collocazione inter
nazionale, ma entrambi ani
mati dalla volontà di prose
guire nella ricerca del dialo
go e dei fattori unitari 

Silvano Goruppi 

Berlinguer 
giamento per quei gruppi che. 
all'interno di quel partito, so
no oggi soffocati dal preva
lere delle forze più oltranzi
ste; infine" rappresenterebbe 
una salda garanzia per una 
sinistra più unita. 

Un'ampia parte del suo di
scorso il compagno Berlinguer 
l'ha dedicata ai grandi pro
blemi che travagliano la so
cietà nazionale. La questione 
drammatica del terrorismo. 
il capitolo non meno allarman
te dell'economia del paese e 
della occupazione di cui la 
grave condizione del Mezzo
giorno rappresenta l'elemen
to centrale. Berlinguer si è 
rivolto ai compagni e ai cit
tadini. agli operai, oggi impe
gnati nelle dure lotte per i 
contratti, ai contadini e ai 
braccianti, alle donne costret
te — soprattutto nel Sud — 
alle intollerabili condizioni del 
lavoro nero e « sommerso ». 
agli 'anziani che formano or
mai una parte così grande del
la popolazione e infine ai gio
vani. 

La manifestazione era stata 
aperta dal segretario generale 
del PCI e dal sindaco di Na
poli. Maurizio Valenzi. con la 
sottolineatura delle conquiste 
e dei successi della Giunta di 
sinistra. Dopo il voto che por
tò alla guida della sua Ammi
nistrazione Ì comunisti. Na
poli ha saputo fare grandi ! 
passi in avanti; la Giunta co
munale ha operato uno stac
co. un taglio netto con il 
passato, ha introdotto metodi 
di gestione e di lavoro nuovi 
cancellando dalla pratica di 
governo della città la corru
zione, il clientelismo, il lassi
smo che fiorivano sotto le pre
cedenti giunte laurine, demo
cristiane. di centro-sinistra. 

Lo scempio che si è fatto 
nel passato a Napoli — pur
troppo — è conosciuto in 
ogni angolo del mondo. Ri
spetto a quella eredità, la 
nuova amministrazione guida-
data dai comunisti ha sapu
to avviare un'esperienza nuo
va e innovatrice, difficilissi
ma nelle condizioni create dal
la DC e dalle destre, che 
hanno mantenuto forti posi
zioni di potere nella città e 
che di queste hanno fatto un 
uso spregiudicato e talvolta 
infame. 

In poco tempo, meno di 
quattro anni, questa Ammi
nistrazione ha saputo fare 
cose che nessun'altra Ammi
nistrazione aveva fatto nei 
decenni precedenti. C'è un 
« libro bianco » del Comune 
che illustra significativamente 
le realizzazioni compiute. Ci
tiamo qui solo alcune cifre. 
che valgono da esempio per i 
molti che tanto spesso ancora 
sono male informati sulla real
tà di questa città e per quei 
calunniatori che osano dire 
che la Giunta Valenzi non ha 
fatto nulla. La guardia medi
ca pediatrica è stata organiz
zata in 22 condotte mediche 
con oltre ventunomila visite 
compiute in soli tre mesi alla 
media di 200 visite al giorno; 
la refezione scolastica è stata 
portata da 20 mila a 40 mila 
pasti al giorno (ed è in pro
gramma di arrivare alla cifra 
di centomila); la «scuola a-
perla » già funzionante per 
3200 bambini, verrà portata 
quest'anno a 10 mila posti; 
soggiorni in alberghi e colonie 
sono stati organizzati per 10 
mila bambini e 3 mila anziani: 
dal 75 a oggi aule scolastiche 
sono state costruite al ritmo 
di una al giorno, più di quante 
ne fossero state costruite nei 
trent'anni precedenti quando 
l'edilizia era esclusivamente 
concentrata nel mostruoso 
« sacco » della città. 

Questo è stato possibile — lo 
ha sottolineato Berlinguer — 
grazie alla enorme mole di 
lavoro degli amministratori 
comunisti, del partito di Na
poli. degli iscritti che non 
si sono dati requie e che, 
ogni giorno, vanno a rendere 
conto ai cittadini nei quartie
ri, nelle sezioni, in ogni sede. 

Ma tutto questo ancora non 
basta. Perchè anche la espe
rienza della Giunta Valenzi 
ha dimostrato che per risolve
re i problemi di Napoli e del 
Mezzogiorno, come di tante 
altre città e zone del Paese. 
è indispensabile e urgente una 
inversione di rotta negli indi
rizzi generali della politica 
nazionale, nell'orientamento 
e nella condotta dei poteri 
centrali. 

Nella parte conclusiva dei 
suoi due discorsi, Berlinguer 
ha toccato il tema delle gran
di masse povere del Mezzo
giorno: la parte — ha det
to — più sofferente della po
polazione. la gente povera di 
Napoli, di Salerno, delle al
tre città meridionali che le 
vecchie classi dominanti han
no respinto ai margini della 
società e della vita. 

Sappiamo bene, noi comu
nisti, quanto è difficile in si
mili condizioni evitare di pre
cipitare in una pratica di vi
ta che si svolge nel pericolo, 
ai margini della legge, e 
quanto è ancora più arduo 
sforzarsi di uscirne per co
struirsi una esistenza serena, 
decorosa, cui non siano nega
te le gioie della vita. Noi 
comunisti, ha esclamato Ber
linguer, siamo parte dì voi 
da più di 30 anni e ben sap
piamo che tanti e tanti di 
voi hanno preso coscienza, at
traverso l'opera del nostro 
partito, dei propri diritti uma
ni. civili, politici e sono di
ventati poi, in cosi gran nu

mero — noi ne siamo fieri — 
nostri elettori. Oggi siamo a 
un punto decisivo: conquista
re occupazione stabile per tut
ti, abitazioni civili, cultura e 
soprattutto giustizia è possi
bile solo se cambia la guida 
dello Stato, se al governo del 
paese pervengalo i veri rap
presentanti delle aspirazioni 
e dei bisogni delle masse po
polari. 

Nel passato il vostro voto. 
ha detto Berlinguer, è stato 
necessario e utile per opporsi 
con efficacia alla prepotenza 
e all'inerzia di chi ha sempre 
governato; ma oggi è neces
sario un passo in avanti. Og
gi chiediamo ai nastri elet
tori. a tutti gli uomini e gli 
oppressi, agli emarginati non 
solo il loro voto, ma l'impe-
gno a passare la voce, ad 
aiutare gli incerti a voltare 
le spalle al passato, e cioè 
alla DC e alle destre. Vi 
chiediamo di dare — con il 
voto al PCI — un voto di 
speranza e di cambiamento 
sicuro del governo dell'Italia. 

Statali 
cale, con non troppo ottimi
smo. 

Le inadempienze del gover
no non riguardano però solo 
l'applicazione della parte eco
nomica, che pur essendo un o-
biettivo minimo, poteva esse
re considerata oltre che come 
un atto dovuto, una dimostra
zione di buona volontà. Fra 
l'altro il provvedimento avreb
be dovuto sanare, insieme ai 
contratti situazioni che si tra 
scinano ormai da anni: la ri
valutazione delle pensioni dei 
pubblici dipendenti ritirati dal 
servizio nel '77 (sono oltre 
400 mila), l'inclusione della 
tredicesima, in base ad una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale, nel computo per 
l'indennità di liquidazione, la 
corresponsione dell'indennità 
di rischio per i vigili del fuoco. 

Non ha adempiuto, il go
verno. nemmeno all'impegno 
che gli deriva dal voto del 
Parlamento dell'autunno scor
so. di avviare le trattative 
per la trimestralizzazione 
della scala mobile (avrebbe
ro dovuto iniziare a febbraio) : 
si è limitato a dichiarare « di
sponibilità » ad affrontare la 

questione come primo punto 
della futura contrattazione 
per il triennio 1979-1981 (a 
giugno tutti i contratti sa
ranno scaduti), ma i sinda
cati la ritengono insufficien
te rispetto alla richiesta di 
avere, quanto meno, un pre
ciso impegno politico sui tem
pi e sui modi di realizzazione 
dell'obiettivo. 

Anche la richiesta di 'una 
presenza permanente e attiva 
del governo nella delegazio
ne degli enti pubblici inca
ricata delle trattative per il 
nuovo contratto dei parastata
li non è stata sostanzialmen
te soddisfatta. All'ultimo in
contro fra enti pubblici e sin
dacati, Pandolfi ha inviato un 
ispettore generale del mini
stero. con il ruolo di sempli
ce osservatore. Anche per 
questo motivo i parastatali 
sono in agitazione e si ap
prestano, nei prossimi gior
ni. a scendere a loro volta in 
sciopero. 

Fanfani 
«ino il carattere dell'offesa 
personale. 

Ad Arezzo. Fanfani ha chie
sto per la DC più voti di quel
li ottenuti il 20 giugno 1976. 
Ha paragonato i voti in più 
ai < gioielli »: gioielli i quali 
dovrebbero avere un « pote
re di attrazione verso gli al
tri partiti ». le forze da tra
sformare nei * fedeli » alleati 
di domani. Ha parlato poi di 
coloro che sono contrari a 
un incontro con il PCI, e che 
non vogliono neppure che 
questo incontro avvenga « nel
l'anticamera o nel retrobot
tega », giacché — ha affer
mato il presidente del Sena
to — questo tipo di incontro 
10 «ritengono più pericoloso 
di un incontro aperto, perchè 
l'incontro aperto deve rende
re conto di qualche cosa, e 
l'incontro non aperto finisce 
solo in pagamenti che nessu
no conosce ». 

A questo punto, ecco la fra
se più dura: « Coloro che vo
gliono davvero evitare questa 
cosa — ha detto testualmen
te Fanfani — dovrebbero dare 
la maggioranza assoluta alla 
DC. perchè quando esiste la 
maggioranza assoluta non esi
ste Zaccagnini al mondo che 
possa dire al partito "cedia
mo", se non altro per il de
siderio dei nostri eletti di es
sere tutti al governo » (la pre
ferenza faifaniana per il mo
nocolore ha, come si vede. 
solide basi). Riferendosi alla 
coglia dei parlamentari de di 
diventare ministri, Fanfani 
ha aggiunto: < E' una forza 
anche questa ». / roti alla 
DC dovrebbero essere copio
si, inoltre, perchè non riman
ga anch'essa «attratta dalle 
prospettazioni o dalle lusin
ghe o dalle disponibilità o 
dalle pressioni del PCI ». 

La € filosofia* sulla quale 
fa leva Fanfani per chiedere 
coti per la DC ci sembra, 
dunque, chiarissima. Non vi 
è bisogno di molte citazioni. 
11 prepotere non basterebbe 
più, ci vorrebbe il potere 
pressoché assoluto. Il senso 
del discorso di Arezzo è evi
dente. 

Ieri, con una intervista al
l'Espresso, l'on. Evangelisti 
ha ammesso che «da Donat 
Cattin a De Mita, tutti i no

stri capi-corrente rilasciano 
dichiarazioni o interviste ogni 
giorno, l'una in contrasto con 
l'altra: impossibile capire qual 
è la vera linea politica uffi
ciale della DC». E' una con
fessione da registrare, a te
stimonianza del vuoto di linea 
in cui la DC si muove. Ma in 
questo vuoto, come si è visto. 
Fanfani si trova a suo agio, 
e non ha tardato a fare inten
dere ciò che vuole. 

Qualunquismo 
guati, tutti disgustati dalla 
sporcizia della "politica". 
Si crea, tra direttore e let
tore, un clima cameratesco 
che somiglia all'amicizia e 
che, invece, è soltanto com
plicità. C'è qualcosa, net lin
guaggio di « Contro », che 
ricorda i vecchi discorsi 
« tra uomini », quelli fatti 
in treno tra rappresentan
ti di cominci ciò, sapida
mente pregni di false av
venture amorose, dove la 
menzogna dell'uno sorregge 
quella dell'altro, in una 
consolatoria certezza di co
mune virilità. « Sapesse che 
bionda ragioniere... Se ri
passiamo da Torino orga
nizziamo... Io ci metto le 
ragazze, lei porti il \i-
no... ». E giù altre pacche 
sulle svalle. 

E' uno dei segieti della 
cucina qualunquista, il let
tore fa finta di credete che 
Lanza sìa davvero « indi
pendente da tutti i parti
ti », una mente libera ed 
anticonformista. E Lanza 
contraccambia, dando la 
beata certezza che in que
sto Paese, poiché va tutto 
male, tutto deve restare co
m'è (o addirittura com'e
ra). In nome di un presun
to progressismo esalta le 
più stanche nostalgìe, fa 
passare per coraggiosa ere
sia il più piatto conformi
smo, trasforma il vizio pri
vato dell'ignoranza e della 
paura del nuovo in pubbli
ca virtù. Un miracolo poli
tico-culinario reso possibile 
dal comune amore per la 
scurrilità e il pecoreccio. 
Come dice la pubblicità del 
famoso olio d'oliva, il se

greto sta nel condimento: 
una tetta qua, una storiel
la sporca là. 

Donne e « gay » sono co
stantemente nel mirino. A 
pagina 59 « Contro » offre 
a piene mani materiale per 
barzellette grassocce: « Tut
to il gav legione per regio
ne». Culatun, ikchion, mar-
ruso, busone... i lettori so
no sei viti: potranno avere 
scambi culturali in ogni an
golo della penisola. 

SECONDO PIATTO: iu
ta vista all'avvocato Gian
nino Guiso. Il tema è d'ob
bligo: Moro è stato assas
sinato dall'intransigenza del 
PCI, le BR sono una forza 
autenticamente rivoluziona
ria « mat.xista-leninista ». 

CONTORNO: Tette di 
Stefania Sandrclli che — 
forse — ha tendenze omo
sessuali. 

Chi sopravvive ad una 
notizia tanto sconvolgente 
potrà gustare un manica
retto fuoii progi anima: in
tervista al poeta « maudit » 
Nanni Balestrati che, dalla 
sua si tana latitanza, innal
za odi a base di schizzi di 
merda e maiali che puzza
no. Molto bello, molto 
«off». Sopìattutto molto 
anticomunista. 

VINO: Marco Palmella 
annata l°/9. Annaffia alla 
perfezione tutti i cibi. Una 
soila di «Hit-parade» del
la popolarità pubblicata 
dalla rivista su ogni nume-
io lo dà al primo posto da 
molte settimane. Un ver
detto più che meritato. Ol-
tretittto ha il pregio di co
stare pochissimo. 

FORMAGGI: Tette di 
Claudia Cardinale o, a scel
ta, intervista a Luciana Ca
stellina. Per gli sportivi la 
storia rosa dell'amore tra 
Gianni Rivera e Elisabetta 
Viviani. 

DESSERT: per i più te
nacemente « di sinistra » at
tacco ai dirigenti democri
stiani. Ma — beninteso — 
solo a quelli che, a detta 
di « Contro », vogliono il 
compromesso storico con il 
PCI. Per i meno politici, 
invece, ancora un po' di 
tette. 

Giama Barre 
ricevuto 

da Andreotti 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri, Giu
lio Andreotti, ha ricevuto 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi il ministro degli affari 
esteri della Repubblica de
mocratica somala, Giama 
Barre, il quale si trova in 
Italia per una visita di al
cuni giorni. 

Forlanì 
in visita 

in Tunisia 
ROMA — Domani mattina il 
ministro degli esteri Porlani 
si recherà per una vìsita di 
lavoro in Tunisia. La visita. 
di Forlani sarà estremamen
te breve (tornerà nella stes
sa serata) ed ha principal
mente lo scopo di mettere a 
fuoco alcuni problemi eco
nomici bilaterali 

Stermina la famiglia 
per questioni di eredità 

CROTONE — In preda ad 
una crisi di follia un uomo 
di 36 anni, Giuseppe Chia-
rotti, possidente, ha ucciso 
con alcuni COIDÌ di pistola la 
madre Ines Albiggi, di 66 an
ni, il fratello Salvatore di 30 
e la zia Linda Albiggi di 74 
anni, sorella della madre. Il 
triplice delitto è stato com
piuto a Strcngoli. grosso cen
tro agricolo ad oltre cento 
chilometri da Catanzaro. 
Chiarotti è stato arrestato e 
chiuso in carcere a Crotone. 

Non sembra, però, che al 
gesto siano estranei anche 
motivi di interesse in rela
zione all'eredità della fami
glia. Giuseppe Chiarotti — 
che è stato in passato in una 

casa di cura — era ossessio
nato. secondo testimonianze 
di vicini di casa, dal fatto 
che doveva dividere l'eredi
tà patema con il fratello e 
la zia. 

In un primo momento Giu
seppe Chiarotti era riuscito 
a deviare le indagini facen
do credere che il responsa
bile del tragico episodio fos
se stato il fratello Salvato
re: dopo aver ucciso sua ma
dre e la zia si sarebbe ucci
so a sua volta. Giuseppe 
Chiarotti, infatti, dopo ave
re assassinato i congiunti, 
freddamente aveva messo la 
pistola nella mano destra del 
fratello Salvatore. 

« Stiamo lavorando »: 
invece vuotavano la banca 

SAVONA — astiamo facen
do della normale manuten
zione». Cosi 6i sono giustifi
cati tre ladri, scoperti men
tre stavano vuotando il « ca
veau» di una banca a Celle 
Ligure. Ma i carabinieri non 
ci hanno creduto e li han
no portati In guardina. Po
co dopo hanno arrestato an
che un terzo individuo che 
aveva la funzione di copri
re le spalle ai tre. I ladri, 
quando sono stati sorpresi, 

avevano già riempito tre 
grosse borse con gioielli, de
naro, titoli di credito per 
oltre un miliardo, tolti da 
76 cassette di sicurezza del
la Banca popolare di Novara. 

Gli autori del colpo sono: 
Gianfranco Solinas. di 39 
anni di Genova; Cesare Co
lombi, di 36 di Rapallo e gli 
spagnoli Andreas Luis Perez 
d'i 45 e Miguel Angelo Tala
mo. ambedue di Barcellona. 
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CUUMO PHmiCClOU 
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ANTON» ZOLLO 
tariffa al a. 241 «ri Raaiatra Starna» *»l Triaa*»»» «7 Reina L'UNITA* 
•vtarifL • glar—l» arante a. 4SSS. DIREZIONI. REDAZIONI IO AM
MINISTRAZIONI! MISS Rara», V » évi Taarial. 19 • Trillila caatralb»: 
49S91S1 • 49S9352 - 495*151 -«95*155 • 4951251 . 4951252 . 
4*51251 - 49S12S4 • 4951255. ABBONAMENTO UNITA' (miaajiMl 
n4 c/« «Natala * . 43*207 latratala a: Aawalalmailaaa aa fllattè, «Ma 
FaMa TaaM. 75 - 2910* Milana) - ABBONAMENTO (tariffa HIBBBI» al 
a m a «ri BJsraalali A SEI NUMERI» ITALIA aaaa L. S2.M*. i—iratn 
27 . * * * , trharatra 14.*** . ESTERO aaaa U **.S*9, aaraaatra 4 1 J * * , 
Hi n i 21.45* — Caa L'UNITA* DEL LUNEDI': IlaTia aaaa L. M . * M . 

31.900, triarartr» 1 * * *0 — Ertarai anas L. 91-509, 
49.45*, 49.45*, tllaraatra 25.10* — ABBONAMENTO (tariffa artiaaria aa» 
•arata) « A M I NUMERI lira 40.0** — PUBRLICITA' Cium iti Mi U 
aactaaraa 9JP.I. (fattala par la Ratraiktra w ItaOa) Raraa, Pira» f . La-

la lattea 2 * . a aaa 
TARIFFI B aratala (1 

L. • * . * • * . MitaatLiaiaiitln 
14.*** l fararà» L. 174*0 , T< 

al Hata - Tataftal 9799S41-2-J-4-S. 
. 1 a Ha— aar 41 rara). COMMER> 

1 a a * * * Tarlala L. • * . * * •> " 
U 1>J** j fraaaal a aria 
ROTACI faftfato La 11-#0#| 

E, 1 4 * * * i tratta» U 1 M W . f u i i l l t r a l t i t a r i a l » i , IR.*—, 
i astata L ' 1 * - * * * l taattea E. 2 1 4 * * . J M i f M • 

L» 1*À*VEt atavo*) • •Baal* L, 21.*** i farti** e 
ara CISJUSÌSIJ**. M I I I I I tartara L. 19.0M, _ 

bea» U 1 * .M* | forti** E. I * - * * * . I»»*9W Jfj l l fc tarttla U « J * * , 
gravaci a Batata L. sVaRti farti** i . 12*29*. I T H I I RiBiran tarlato 
L. * * • * ! graia* a aatrara l> *V*t»s farttra. caa aaMlga « m tartara 
U lfc4**/19*a**. Ragli—Il I n a l i R i m a n i tartara L. 21 . *M | graia*) 
Tatara» L. 2S.0**. Tra Vaaaara: tarlala L, a^*%'Mathw L. • . * • * . 
FJraraa-TBtaraai tarlala L. 1 M M . Taaraaa rartraa Fin Bau tarara» Hra 
15,*** . Ffraaaa a Pn.tadai tatti** L, 2S.0M. Raraa Lati», fariata 
U I M M l tatti* U a i J O * . Mararrai tarlala E. •*?* farttaa i . * . * • • . 
Marciai tarlala L. EMMi afrara a araata L. R4* * i farttaa L. 1 1 . * * * . 
I l , u n n u l i tariate L ISvtMti tarara» L. 1 1 4 * * . gigli i l , 
Rara tariate iToJ* *» taatfra L. * . * • * . AVVTM NNANXIARh 

L I - lBRR t-B/aa*. • U C W t REPAZtONAll, 
U 1 4 M R rara/ara. NRCROL06ft> lalrliaa aaataaarai L. 9*9 

Ta 111111111111 ili L. IO»! tagraraite fcatHa-
i , 19*i CaMigl l l i L. 29* - RARTatlPAZIONI Ai, LUTTOi 

E, t M par Barate ara L ^ ^ 
arante la C X * . 42*2*7. RUBMBBB IR 

H i t 
•ULT. I . 

VI* 4M Taarial, IR 



JL*-*« 4« * • « • . J . — ,1 • - » , » • J ^ ^ t - ^ é W - » * * * - . - ^ — v » ^ - * . * - * - . • - - * - . * * • # . 1 ^ *fc r t #* •*.<•*- '1^»* • N,^^^fc-wiv>s» , 

PAG.io/firen REDAZIONI AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni « M t . T d . Radaci t l t f * - »!.15f 
Tal. Ammlnlitras.: 194.115. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia e Alba i , Via Faanza. Tal. U7492 l ' U t l i t d / martedì 15 maggio 1979 

Avviato a Palazzo Vecchio il dibattito sul preventivo per il 79 
» , 1 * > 

Un bilancio che raccoglie i frutti 
di buongoverno e programmazione 

t ' » 

Un intervento del capogruppo comunista Peruzzi - Il progetto alternativo della DC è un « oggetto 
misterioso» - Il capogruppo de si trincera dietro un fiorentinismo vecchia maniera 

Un comunicato del Comitato unitario antifascista 

Condanna per l'attentato 
i 

al museo della Resistenza 
Sull'attentato compiuto sa

bato notte a Monte Morello 
dal fascisti contro l'edificio 
del comune di Sesto Fioren
tino che dovrà ospitare il mu
seo della Resistenza e che è 
stato rivendicato dalle « squa
dre Adolfo Hitler », Il Consi
glio unitario antifascista per 
la difesa dell'ordine democra
tico ha emesso un comuni
cato In cui si afferma come 
« Monte Morello sia stato an
cora una volta teatro di atti 
vandalici da parte della vio
lenza nasi-fascista. 

Dopo aver per ben tre vol
te distrutto il cippo che ri
corda l partigiani caduti nel
la battaglia, della Fonte del 
Seppi l'obiettivo oggi si è 
spostato sul centro studi del
la Resistenza che per decisio
ne unanime del Consiglio co
munale su proposta del Co
mitato unitario antifascista 
per l'ordine democratico sa
rà costruito nella scuola di 
Morello dove sono in corso l 
lavori per un'ampia ristrut
turazione. 

L'attentato nazifascista — 
sottolinea il comunicato — la 

cui marca si rileva dalle scrit
te che gli attentatori hanno 
volutamente lasciato sul luo
go dell'Incendio conferma 
una volontà politica che ha 
ben capito come la ricerca 
lo studio della storia moder
na è nemico giurato come la 
cultura della violenza e della 
sopraffazione del nazismo e 
del fascismo; viviamo In tem
pi di crisi, tempi di grande 
tensione sociale, in tempi sui 
quali grava la minaccia di 
tentativi di destabilizzazione 
della democrazia per ricac
ciare Indietro le forze popo
lari ed impedire che esse sia
no le protagoniste della vita 
civile e dell'avvenire del no
stro paese. 

Contro le forze della paura 
e del terrore — conolude il 
comunicato — occorrono fer
mezza nel proprio dovere. 
unità delle forze democrati
che nella continuità delle tra
dizioni del movimento unita
rio della Resistenza e degli 
ideali che consentirono la 
conquista dalla costituzione e 
la costruzione di un'Italia re
pubblicana e antifascista ». 

Avviato la settimana scor
sa con la relazione del Sin
daco e dell'assessore alle fi
nanze. il dibattito sul bilan
cio comunale del '79 è imme
diatamente entrato nel vivo. 

La seduta del Consiglio co
munale di ieri ha avuto co
me momento centrale l'inter
vento del capogruppo comu
nista Peruzzi, preceduto e se
guito da quelli dell'assesore 
Ariani. del capogruppo demo
cristiano Gianni Conti, " del 
do. Ciabatti, del capogruppo 
repubblicano Landò Conti. 

SI è trattato di un con
fronto ravvicinato tra le va
rie posizioni, con qualche to
no aspro, anche e soprattut
to per lo spirito di rivincita 
che anima sostanzialmente 
l'attuale atteggiamento della 
Democrazia cristiana. 

Non a caso il capogruppo 
comunista Peruzzi è partito 
proprio citando la DC e 11 
suo progetto « alternativo » di 
governo. E" un « oggetto mi
sterioso » ha detto Peruzzi 
— di cui sentiamo parlare 
dal '76 e che per ora è solo 
uno schema, un susseguirsi 
di titoli e capitoli. Speriamo 
che ci consenta un confronto 
reale, che rappresenti real-' 
mente un contributo alla so
luzione dei problemi della 
citta. Ma già da ora pare 
che non ci sia nulla di nuo
vo 2 di originale. E' per que
sto — ha continuato Peruzzi 
— che rileviamo il carattere 
strumentale e elettorale di 
questo « progetto », che arri
va m ritardo e falsato rispet
to ai nodi centrali da tempo 

all'attenzione della città e 
della maggioranza di sinistra 
che la governa dal '75. 

La DC afferma di essere 
uscita allo scoperto per « sal
vare la città ». Ma da che 
cosa, se è proprio la DC che 
l'ha governata per decenni? 
Oggi la DC fa un elogio del 
centro-sinistra, giudicandolo 
una esperienza « altamente 
positiva ». Quasi che dal '75 
ad oggi fossero calati i « nuo
vi barbari ». In realtà la DC 
non ha saputo né governare 
né essere una forza di oppo
sizione coerente, responsabi
le, costruttiva. 

La maggioranza di sinistra 
ha lavorato per sottrarre la 
città dall'Isolamento, per svi-
luooare tutte le forme della 
vita democratica, per ripara
re i guasti ed i danni rice
vuti in predità. affrontando 
la grande crisi che colpisce 
Il paese e In particolare l 
centri urbani. 

E dovevamo fare di più 
— ha rilevato Peruzzi — per 
rendere conto alla città del
la situazione che abbiamo 
trovato. Questa amministra
zione conclude il suo man-
dato ass'eurando alla città 
la stabilità del governo. Que
sto è 11 pr'mo. rilevante obiet
tivo raggiunto, la dimostra
zione che una volontà unita
ria e costruttiva raggiunge 
il traguardo della governa
bilità. 

Un secondo dato è offerto 
dallo sviluppo della parteci
pazione e della vita democra
tica, non solo attraverso l 
consigli di quartiere ma an
che con l'introduzione di un 

La « fame » di spazio della biblioteca nazionale 

Un chilometro 
di libri in 

più ogni anno 
Ogni anno gli scaffali pie

ni di libri della Biblioteca 
nazionale si allungano di un 
chilometro. Attualmente le 
scaffalature precarie sistema
te alla meglio lungo 1 corri
doi hanno raggiunto quota 
venticinque chilometri. 

Si tratta di un terzo del to
tale del volumi, del giornali 
e delle riviste e delle altre 
pubblicazioni contenute nei 
magazzini. 

Per eliminare questa situa
zione di preoccupante prov
visorietà e per dare alla bi
blioteca la possibilità di re
spirare tranquillamente per 
altri quaranta-cinquanta an
ni occorrono altri settanta
cinque chilometri di scaffali 

Quello dello spazio è ormai 
un problema storico della 
biblioteca nazionale, le la
mentele sono cominciate fin 
dall'epoca del Magliabechi. 

Con più drammaticità la 
questione si è posta dodici 
anni fa all'indomani dell'al
luvione. Già allora si trova
rono delle soluzioni provvi
sorie con la concessione di 
alcuni locali al forte Belve
dere e, per iniziativa della 
Provincia, con l'uso di altri 
spazi nel complesso di Ca-
stelpulcl. 

Attualmente non c*è 11 più 
piccolo angolo che possa es
sere riadattato: l'ala nuova 
inaugurata nel 1966 e che do
veva essere dedicata aell uf
fici è diventata un eno-me 
deposito; pile di volumi sono 

Un terzo dei volumi è sistemato in 
scaffali precari — Il ruolo e le fun
zioni di questa istituzione culturale 

un po' dovunque e qualche 
volta anche per terra. 

La mancanza di spazio e 
di nuovi locali non e tutta
via l'unico problema della 
biblioteca. Meno palpabili, vi
sitando i corridoi strapieni 
fino all'inverosimile, ma più 
grosse, sono le altre que
stioni che riguardano la na
tura, il ruolo e le funzioni 
di questa istituzione cultu
rale. 

E a questo punto viene 
spontanea e immediata una 
considerazione: lo spazio è 
assai probabile che manchi 
perché il ministero dei beni 
culturali tende a relegare in 
secondo piano la biblioteca 
nazionale centrale di Firenze 
rispetto a quella di Roma. E' 
questo quindi uno del grossi 
nodi da sciogliere per le 
prospettive e il futuro della 
biblioteca di Firenze punto 
di riferimento privilegiato 
per la ricerca e per migliaia 
di studiosi Italiani e stra
nieri. 

La Conferenza sulla biblio
teca nazionale in program
ma per sabato e domenica 
prossimi offrirà l'occasione 
non solo per fare 11 punto 
sui problemi, ma anche per 

chiarire questi aspetti di 
fondo. Tutto ciò è tanto più 
augurabile anche perché que
sta è la prima conferenza 
che. all'interno del sistema 
della pubblica lettura, affron
ta l problemi specifici del
le due più importanti istitu
zioni, quella di Firenze e 
quella di Roma. 

La conferenza promossa 
dal personale della biblioteca 
è stata organizzata con la 
adesione della Regione, del 
Comune, della Provìncia e 
dei sindacati. 

I temi che saranno appro
fonditi durante le due Rior
nate di lavori sono stati illu
strati alla stampa dalla di
rettrice della biblioteca, An
tonietta Morandini, dal vice
direttore Romanelli, dagli as
sessori alla cultura Franco 
Camarlinghi e Luigi Tassi
nari e da un rappresentante 
del consiglio dei delegati, 
Me'ni. 

Sia Camarlinghi che Tassi
nari hanno ribadito la com
pleta disponibilità' del Co
mune e della Regione per 
contribuire a risolvere i pro
blemi della biblioteca senza 
dimenticare, tuttavia, che si 
tratta di uno dei più im-

[ portanti istituti bibliotecari 
I italiani. 

Per quanto riguarda il pro
blema spazio Camarlinghi 
ha ricordato un primo ri
sultato positivo ottenuto con 
la concessione in affitto di 
alcuni locali della Pia Casa 
S. Ambrogio e destinati al 
Centro di restauro. Sulla ipo
tesi più importante, di mag
giore rilievo — su questo pro
babilmente si concentrerà il 
dibattito di sabato — hanno 
insistito sia Camarlinghi che 
Tassinari. 

La biblioteca nazionale do
vrebbe essere dotata di altri 
spazi sempre nel centro del
la città ricavabili dalle aree 
di resulta che si otterranno 
una volta terminato il nuovo 
archivio di Stato. 

Altri spazi utilizzabili po
trebbero essere quelli attual
mente occupati dalle ammi
nistrazioni militari che in 
prospettiva dovrebbero tra
sferirsi nelle periferie. 

Seno stati fatti alcuni 
esempi: la caserma della 
Zecca e la scuola di sanità 
militare. 

Camarlinghi ha illustrato 
anche il grosso sforzo del co
mune per la costituzione di 
un zrosso sistema di lettura 
cittadino che possa ridurre, 
insieme al riordino delle bi
blioteche universitarie, l'af
follamento della nazionale. 

metodo di confronto e di co! 
loquio continuo e serrato tra ; 
Palazzo Vecchio e tutte le 
forze socaili politiche e cul
turali e sindacali della città. 

Terzo elemento: abbiamo 
lavorato — ha affermato Pe
ruzzi — sulla base di un'ipo
tesi di piano e per la prima 
volta 1 problemi della città 
sono stati aggrediti secondo ' 
questa ottica. Sono questi i 
criteri In base ai quali si ar
ticola Il Bilancio preventivo 
che è in discussione. 

Viene ancora una volta riaf
fermata la necessità di con
tenere e riqualificare la spe
sa corrente attraverso lo svi
luppo degli investimenti nei 
settori prioritari, quali la 
scuola, la cultura, i servizi 
sociali. Certo non mancano 
i problemi, i nodi ancora da 
sciogliere tra i quali quello 
del rapporto da approfondire 
con i comuni del compren
sorio. 

Nella DC c'è solo il tentati
vo di rivincita per gli anni 
'80? Si é chiesto Peruzzi. C'è 
certamente di più. Ma uno 
sforzo sincero di rinnova
mento non si può perseguire 
sotto le bandiere dell'antico
munismo 

L'intervento del capogrup
po democristiano Giovanni 
Conti non ha certo contribui
to a correggere questo giudi
zio rispetto alla posizione del
la minoranza de. Conti ha ri
petuto le critiche rivolte al 
governo di Palazzo Vecchio 
in occasione della presenta
zione del programma «alter
nativo »: « L'attuale ammini
strazione avrebbe arretrato e 
appiattito Firenze relegando
la ad un ruolo provinciale e 
dissipando in quattro anni 
un'eredità definita (sembra 
incredibile) « gigantesca ». Da 
altra parte al di là di uno 
smaccato apprezzamento del-
»G pGGiZ*G«w S O C 1 I A I Ì 3 L € Ì Ì Ì ii lFì* 
zione anticomunista e della 
riproposizione di un « iorenti-
nlsmo» vecchia maniera il 
capogruppo de non è saputo 
andare. 

Secondo la tradizione or
mai consolidata Landò Con
ti, capogruppo repubollcano 
ha distribuito colpi a destra 
e a manca. Da comune «en
te assistenziale» dei tempi 
de. ha detto, siamo passati 
al comune come apparato che 
affronta i problemi in termi
ni burocratcj senza una vi
sione programmata del com
piti che lo attendono. E* una 
situazione ha affermato, con
cludendo Conti, che può es
sere superata attraverso un 
contributo di tutte le compo
nenti cittadine, sindacali e 
sociali e naturalmente poli
tiche. 

Nessun atto formale ha af
fermato l'assessore allo svi
luppo economico Luciano 
Ariani riferendosi al Bilan
cio, ma una proposta piena 
di contenuti concreti che 
scaturiscono da un continua 
confronto con la società e le 
sue espressioni organizzate. 
Lo stesso si può dire del 
«Progetto Firenze», non elen
co immobile, ma o:ono conti
nuamente arricchito a secon
da del'e esigenze, nel risDet-
to delle migliori tradizioni 
delta città e nello stesso tem
po un'ottica di sviluppo e di 
trasformazione. 

I. im. I 

Sottoscrizione 
In occasiona dell'inaugura

zione dalla nuova saziona dal 
PCI cha raccoglie la frazioni 
di Polcanto. Mulicaccio So
la iole a Faltona intitolata a 
• Timo », Danilo Guldotti, i 
compagni dalla nuova sezio
na, nel ricordare il caro « Ti 
mo > hanno anche sottoscrit
to 30 mila lira par la stampa 
comunista. 

Giovedì cronometro in Piazza Signoria, ponte Vecchio e Piazzale Michelangelo 

Per tre giorni i girini 
«invaderanno» la città 

Le immagini della kermesse verranno trasmesse in tutta Europa — Le conseguenze 
sul traffico — I vantaggi in campo turistico e pubblicitario — L'incognita dei vigi l i urbani 

I girini in una scalata nel giro del '78 

Il Giro d'Italia a Firenze. 
Per tre giorni, mercoledì 16, 
giovedì 17 e la mattina del 18 
maggio, la città sarà invasa 
dai « girini ». 

Il « clou » della manifesta
zione si avrà giovedì 17 mag
gio con il prologo a cronome
tro Individuale attraverso 
Piazza della Signoria, Piazza
le Michelangelo. Piazza Pitti. 
Ponte Vecchio 

Darà questo lo scenario in 
cui si muoveranno i vari Mo-
ser, Saronni, De Vlaemink. 
Baronchelh le cui sagome sa-
ranno riprese in eurovisione 

Questo significa che per tre 
ore la città, o almeno una 
parte sarà bloccata dal pas-

uwgvio dei corridori che a in
tervalli di un minuto l'uno 
dall'altro, affronteranno le 
prime fatiche di questa 62. 

edizione del Giro d'Italia. Que
sto significa che molti citta-

din: dovranno rinunciare a 
servirsi dell'auto se non vor
ranno rimanere intrappolati. 

Cesi come molti conducen
ti di pullman in vista turi

stica alia città dovranno suar-
darsl bene dal pasteggiare lo 
automezzo in piazza Pitti. 

Quando la corsa .sarà par
tita non avranno più possi-
bbilità di spostarsi Dovranno 
attendere la sua conclusione. 

Inoltre le auto lasciate in 
eosta nelle strade che saranno 

attraversate dalla corsa, ver
ranno rimosse col carro at
trezzi. 

Oggi in occasione dello sciopero nazionale 

Numerose manifestazioni 
dei dipendenti pubblici 

Assemblee e cortei nei capoluoghi di provincia e alcuni centri della 
Toscana • I lavoratori del parastato si riuniranno nei luoghi di lavoro 

Scioperi 
articolati 

dei lavoratori 
agricoli 

Di fronte alla intransigen
za padronale per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro, le segreterie regionali 
della Fcderbraccianti-CGIL, 
FTSBA-CISL. TJISBA-UIL, 
hanno deciso di chiamare I 
lavoratori agricoli ad inten
sificare la lotta, proclaman
do 8 ore di sciopero da ge
stire nel seguente modo: 4 
ore di astensione da effettua
re nelle grandi aziende da 
oggi fino al 17 maggio: 4 
ore di sciopero regionale per 
il 18 maggio con assemblee e 
manifestazioni di zona. 

Le segreterie, nell'invìi are 
tutti i lavoratori agricoli a 
partecipare alla lotta, hanno 
inoltre deciso di convocare 
la riunione per il 21 maggio. 
onde esaminare, in base all' 
Andamento del negoziato mi
nisteriale. l'adozione di nuo
ve e più incisive iniziative di 
lotta d? effettuarsi dal 20 
al 25 maggio. 

Come è noto la vertenza dei 
braccianti è aperta ormai da 
4 mesi e non si è ancora 
conclusa per la forte chiu
sura della Confagricoltura. 

Oggi avrà luogo lo scio
pero nazionale di 24 ore dei 
pubblici dipendenti che In
teresserà circa due milioni 
di lavorai ori. Allo sciopero 
che è stato proclamato dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. e dai sindacati di 
categoria, prenderanno parte 
i lavoratori statali, il perso
nale delle scuole e università. 
i dipendenti degli enti locali 
e del monopolio. 

L'agitazione è stata promos
sa in seguito all'atteggiamen
to del governo che a distan
za di lungo tempo non ha 
ancora definito i provvedi
menti per l'applicazione de
gli accordi per il contratto del 
triennio 1976-'79. 

I lavoratori parastatali che 
hanno m programma uno 
sciopero nei prossimi giorni 
prenderanno parte alla gior
nata di lotta del pubblici di
pendenti per mezzo di assem
blee nei luoghi di lavoro e 
con delegazioni alle manife
stazioni che avranno luogo In 
tutta Italia in numerose 
città. 

Anche in Toscana si svol
geranno numerose iniziative; 
questo l'elenco delle più si
gnificative: 

FIRENZE — Assemblea al 
cinema « Andromeda » pro
mossa dal consiglio dell'ente 
provincia di Firenze, con la 
partecipazione di delegazioni 
di tutte le categorie in scio
pero. partecipa Alvaro Agru
mi. segretario generale della 
CCdL di Firenze. La mani
festazione avrà inizio alle 9,30. 

SESTO FIORENTINO — 

Assemblea pubblica alle ore 
10 presso la saletta « 5 mag
gio ». 

PONTASSIEVE — Manife
stazione con corteo e comi 
zio insieme ai lavoratori del 
settore abbigliamento. 

EMPOLI - Assemblea di 
zona alle ore 10 alla Camera 
del lavoro. 

AREZZO — Assemblee per
manenti in tutti i comuni 
della provincia con la parte
cipazione delle categorie in 
sciopero. 

LUCCA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio alle ore 10 in piazza 
San Michele. 

PISTOIA — Si svolgerà una 
assemblea pubblica alle ore 
9.30 presso il dopolavoro fer
roviario « Margine coperta ». 
Assemblea alle ore 9.30 pres
so la casa del popolo. 

SIENA — Assemblea pro
vinciale alle ore 10 al cine
ma Moderno. 

LIVORNO (Collesalvetti) 
— Manifestazione con corteo 
e comizio alle 10 in piazza 
Magenta. Partecipa Cindolo 
della Federazione nazionale 
unitaria. 

PIOMBINO — Manifesta
zione con corteo e comizio al
le ore 10. 

GROSSETO — Manifesta
zione provinciale con corteo 
e comizio alle ore 9,30 ai ba
stioni Garibaldi. 

PISA — Manifestazione nel 
centro della città con presi
dio davanti alla prefettura. 

CECINA (Rosignano) — 
Assemblee in tutti i principa
li luoghi di lavoro. 

E vediamo quali sono le 
strade attnnersate dal «giri
ni ». Il primo corridore lasce
rà piazza della Signoria alle 
13,30 e pioj-egulrà attraver
so via dei Gondl. via Castel
lani. Diazza Giudici, lungar
no Diaz, lungarno delle Gra
fie, piazza Cavalleggeri, lun
garno della Zecca, Lungarno 
Pecori Girardi, Piazza San 
Niccolò, piazza Ferrucci, via
le M'chelangelo. piazzale Mi
chelangelo, viale Galileo, piaz
zale Galileo, viale Torricelli, 
viale del poggio Imperiale, 
piazzale d Porta Romana, 
piazza d-?!la Calza, via Ro-
mima, pia//-i San Felice, piaz

za Pitti, via Guicciardini, pon
to Vecchio, via Porta Santa 
Maria. Via Vacchereccla, e 
piazza ch'Ila Signoria. 

Le disposizioni per il pub
blico, le deviazioni del mez-
?i pubblici, che saranno co
municate attraverso un comu
nicato dall'ATAF. sono stae 
illustrate ieri mattina nel cor
so di una conferenza stam
pa dall'assesore alio sport e 
turismo Amorosi 

Perorò Firenze ha chiesto 
il Giro d'Italia? « E' stata 
una scelta promozionale — ha 
risposto Amirosi — che da
rà sicuramente 1 suol rrutti in 
campo pubblicitario e nel set
tore del turismo. 

Migliaia di persone si ri
verseranno a Firenze Se Fi
renze riceverà dei benefici 
onche il Giro ha guadagnato 
sicuramente in prestigio. E' 
stato un favore reciproco f a 
Firenze e gli orga aizzatori 
della massima corsa a tappe 
italiana ». 

Disagi? Sicuramente ci sa
ranno, m-i sono limitati sol
tanto a poco più di tre ore. 
Rinunciare all'auro o lasciar
la fuori dalla zona della cor
sa soltanto per tre ore è un 
« sacrificio » che il cittadino 
può sopportare Inoltre sono 

state studiate una serie di 
« vie di uscita » in modo da 
permettere lo scorrimento di 
quelle auto che 6i sono avven
turate nel « percorso cish-
stico ». 

Ci saranno i vigili urbani? 
Com'è noto i vigili hanno an
nunciato che per i giorni 17 
e 18 proprio in concomitanza 
con la partenza del Giro scen
deranno in sciopero. Ma lo 
sciopero dei vigili dipenderà 
molto dal convegno che si 
svolgerà oggi a Montesilvano . 

Se sarà raggiunto l'accordo 
Io sciopero sarà revocato. 
Comunque il servizio di or
dine pubblico sarà svolto da 
agenti della PS e carabinieri. 

"La tre giorni di Firenze in
comincia mercoledì 16. La 
punzonatura si svolgerà dal
le 15 alle 1- alla Loggia dei 
Lanzi, mentre la sala stam
pa situata nel salone dei Cin
quecento funzionerà dalle ore 
14 alle 19. 

Il giorno successivo si svol
gerò il prologo a cronome
tro. Venerdì 18 maggiosem-
pre da piazza della Signoria si 
metterà in marcia la caro
vana. 

Ecco il percorso piazza del
la Signoria,: via Calzatoli, piaz
za Duco, via del proconsole 
piazza San Firenze, via dei 
Leoni, via Castellani, piazza 
Giudici, lungarno Diaz, lun
garno delle Grazie. Piazza Ca-
valleggeri. lungarno della 
Zevva. lungarno Pecori Girar
di, lungarno del Tempio, lun
garno Cristoforo Colombo, e 
Ponte da Verrazzano, piazza 
Ravenna, via Vracciollnl, piaz
za Gaviniana. viale Giannot
to viale Europa, via Dani
marca. via di R'ooli. piazza 
di Badia a Ripoli. 

Prima della partenza che 
avverrà alle 11,40 ci sarà la 
cerimonia ufficiale con la pre
sentazione delle sauadre. il 
saluto al Giro dell'Ammini
strazione comunale. 

9 »-

Una lettera di tre commercianti a proposito d'una vignetta de « La Nazione » 

Chi sceglie sfida anche l'impopolarità 
A proposito della vignetta 

tu • il personaggio dalla set
timana • pubblicata su • La 
Nazione • del 10 maggio, ab
biamo ricevuto una lettera 
che pubblichiamo intera
mente. 

«La vignetta su l'assesso
re al traffico. " santo " della 
settimana, ci ha inizialmen
te divertito e poi ha fatto 
riflettere su quanto il cro
nista ci veniva a dire. 

Non è da tutti gii asses
sori avere la vignetta " per
sonalizzata ", è anche que
sto un modo simpatico di 
passare alla storia. -

Ma da attenti lettori quo
tidiani anche della " Nazio
ne " ci slamo domandati co
sa volesse dire 11 cronista 
in un momento kv cu! la ver
tenza dei vigili urbani non è 
stata composta e quindi tut
to è affidato al caso. 

Ci si risente per le toppe 
di piazza Signoria, antieste
tiche quanto si vuole, ma 
sempre provvisoriamente me
glio delle buche-trabocchetto 
fra le pietre sconnesse della 
piazza e vie adiacenti, col ri
schio " per tutti " di un im
provviso ricorso al trauma
tologico. 

Alle prime avvisaglie di la
vori nella piana, chi di que
sti mesi ripone le proprie 
speranze nel lavoro che ar
riva con la buona stagione 
(ed a ragione perché quando 

si parla di lavoro il discorso 
si fa serio e di tutto rispet
to) non ha lasciato tran
quillo il telefono dell'asses
sorato compete si voleva for
se iniziare proprio di que
sta stagloine la aripavimen-
taziolne della piazza? A ri
sposta tranquillizzante, il se
reno è tornato nei turbati 
pensieri degli operatori eco-
r.omicl. 

Ma il cronista, di questo, 
pare non saperne niente. 

Ritorniamo invece al baf
futo assessore della vignet
ta. appollaito sul campanile 
di Giotto, al quale dobbiamo 
riconoscergli il merito di 
aver sempre affrontato in 
campo aperto le ire del suoi 
concittadini In assemblee 
(non poche) tenute abbastan
za frequentemente nel centro 
storico sul problemi "traf
fico-zona blu", che non ha 
mal delegato nessuno ed as
sunto sempre in prima per
sona tutte le responsabilità 
che eli derivano da questo 
assessore che sono anche 
quelle di cercare di salva
guardare viabilità-vivibilità di 
una città qual'è Firenze, fac 
cendo 1 conti con la sua real
tà architettonica culturale 
ed economica. 

E, ci eia consentito, non è 
da poco. 

Questo tanto amato-btetrat-
tato centro storico: se lo 
chiudiamo al traffico privato 
e lo rendiamo alla pace dei 
secoli, con la probabile gioia 

di chi usa il mezzo pubblico, 
salgono al cielo grida di rac
capriccio, perché condannia
mo questa città ad un « mu
seo» allontanando gli abitan
ti e renderla spopolata 6ei 
mesi l'anno. 

Se diciamo drasticamente 
« alt » ai pullman turistici, in
sorgiamo noi gridando che si 
vuol uccidere, con decisioni 
« inique » le attività turisti
che ed economiche al suo in
terno. scacciando il turismo. 
fonte di ricchezza. E logico 
che, prestando orecchio a tut
te le voci, quale un ammini
stratore democratico è tenuto 
a fare, ne vlen fuori un ibri
do che. molto probabilmen
te, non può accontentare nes
suno. 

Ma, molto ' onestamente, 
non crediamo chicchessia in 
grado (almeno di possedere 
la vernice del sor Lambicchi) 
di realizzare qualcosa che, 
accontentando, non faccia 
gridare da qualche parte al
l'anatema. 

Almeno qualcosa a Sbordo
ni. per coerenza, dobbiamo 
riconoscergli: la capacità di 
affrontare l'impopolarità (che 
non place a nessuno e che 
farebbe scegliere ai più il co
modo « non far niente ») 
con l'onesta intenzione di 
mediare una situazione che. 
senza mezzi economici di
spendiosi a disposizione e 
senta creare vittime econo

miche od abitative, in qual
che modo metta un po' d'or
dine nel caos sempre più im
perante di questo piccolo 
« fazzoletto di terra » qual è 
il centro storico fiorentino. 

In una cosa la vignetta fa 
giustizia a questo assessore 
serio ed onesto: quell'inizio 
di suola consumata che sta 
ad indicare la vocazione pe
destre di quest'uomo sempli
ce e modesto, solito ad af
frontare a piedi, coi mezzo 
pubblico o con la fedele bici 
il centro storico, non uso a 
portare il suo mezzo a quat
tro ruote in piazza Signoria. 
là dove una bella aiuola fio
rita farebbe più giustizia al 
vuoto (mai vuoto) lasciato 
dai bus turistici, e quindi a] 
godimento «di tu t t i» resti
tuita. 

A meno che far passare il 
Giro d'Italia da piazza Signo
ria non voglia indicare che 
l'unico mezzo sopportabile 
per il centro di questa città, 
visto il macroscopico 6vilu-
pò turistico, sia il modesto 
mezzo a due ruote, e questa 
voglia essere una prova ge
nerale. 

Certo, per quel giorno, nel
l'interesse di tutti (città, abi
tanti, ospiti) vorremmo che 
la vertenza vigili fosse defi
nitivamente risolta, e con es
sa tanti problemi emergenti 
avrebbero una loro logica so
luzione. 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Quando la DC 
gioca in casa 

Sabato scorso si è tenuto 
a Firenze un convegno dello 
Snals (sindacato autonomo) 
sul ruolo del docente negli 
Enti locali e nello Stato, con
vegno che ha visto la parte
cipazione. esplicitamente ri
chiesta, di tutte le forze polì
tiche democratiche. 

Tralasciamo qui di sottoìi- \ 
neare il taglio volutamente 
elettoralistico dell'iniziativa, 
Vaccusa rivolta a tutto il mo
vimento democratico, ma so
prattutto alla sinistra, dei 
mali della scuola, la spudo
rata dimenticanza delle tren
tennali responsabilità demo
cristiane, gli interventi, de
magogici del PSDI e della 
DC, che sapeva di « giocare 
in casa »; sono, per cosi dire, 
note di colore! 

Quello che ci preme qui 
rilevare è, invece, il tipo di 
interventi, il tono, U signi
ficato fa partire dalla rela
zione introduttiva della dot
toressa Focardi ai numerosi 
saluti, agli interventi del pub
blico, si è andata delineando 
una scuola chiusa in sé stessa, 
avulsa dal contesto sociale. 
ancorata a vecchi contenuti. 
Si t arrivati perfino a rimet
tere in discussione in manie
ra integrale, la complessa ma 
feconda esperienza deWinse-
rlmento degli handicappati!!! 

E tutto questo in ma*'era 
recisa, senza volontà di con
fronto, senza interrogarsi con 
onestà sul perché'della crisi 

della scuola, sulle cause del
le difficoltà oggi vissute dai 
ragazzi, dai genitori, dagli 
insegnanti stessi. 

Certo, non siamo ingenui: 
sapevamo e sappiamo chi so
no gli aderenti allo Snals: 
non pensavamo certo di tro
vare adesioni entusiasta he 
ad uà linea tfj rinnovamen
to della scuola che è patri
monio del movimento ope
ralo. della sinistra, del nostro 
partito! 

Non è certo irrilevante che 
Tintervento appassionato e 
coraggioso del compagno Rai-
cich sia stato ascoltato in 
silenzio e mai interrotto, pur 
esprimendo posizioni in aper
to contrasto con quanto detto 
fino a quel momento, se si 
eccettuano gli interventi del 
PRI e del PST. 

E" stato giusto esserci e 
non sottrarsi ad un confronto 
che qualcuno avrebbe voluto 
trasformare in scontro: es
serci e ribadire le nostre idee. 
le nostre posizioni, disponi
bili a misurarsi con i proble
mi concreti, convinti che so
lo con uno sforzo comune, 
onesto e coraggioso, di quan
ti operano nel mondo della 
scuola, è possibile davvero 
riuscire a rinnovarla. 

Tale volontà non ci sem-
brava essere presente nel con
vegno. teso soprattutto a 
mettere sotto accusa tutto 
ciò che H movimento demo
cratico ha ottenuto in questi 
anni e ad offrire una platea 
alle forze politiche più re
trive. 

Sappiamo però che sono 
presenti nella scuola una plu

ralità di forze che. pur con 
diversi orientamenti politici 
ideali, si battono per rinno
varla: è a queste che faccia
mo appello perché le forze 
delVoscurantvìmo culturale, 
del corporativismo più gret
to vengano battute: questo 
è il segno che deve emerge
re dalla prossima scadenza 
elettorale. 

Il piazzista 
Il dottor Marcello Nicolodi. 

Presidente dell'ordine dei 
Biologi ha utilizzato la carta 
intestata dell'ordine naziona
le. con tanto di simbolo della 
Repubblica (Vavete presente, 
la stella circondata dalla co
rona di alloro?) per inviare 
a tutti i biologi della provin
cia di Massa Carrara una 
ietterà, regolarmente proto
collata (datata Roma 8 mag
gio, prot. 3795/79/MN/pc) con 
la quale invita a votare per 
il de Alberto Del Nero. 

Vale la pena riportarne al
cuni brani significativi, state 
a sentire: 

« Egregio collega — inizia 
il Presidente — la presente 
per informarti che si presen
terà alle elezioni politiche co
me candidato de. in un col
legio senatorio della Tua pro
vincia fon. Alberto Del Nero 
che si è reiteratamente e po
sitivamente interessato dei 
problemi dei biologi. Farai 
certamente un buon servizio 
alla categoria se contribuirai 
direttamente o indirettamente 
alla rielezione dell'on. Del Ne

ro poiché cosi i biologi po
tranno contare, nel nuovo 
Parlamento, su un Senatore 
favorevole a tenere in con
siderazione le aspettative dei 
biologi ». 

Il Presidente conclude pre
cisando che « personalmente » 
è iscritto a ad un partilo po
litico che non è la DC ». 

Un vero e proprio piazzista 
di voti, questo dottor Nico-
lodi e, come un piazzista. col
loca il prodotto sul mercato 
anche se lui naturalmente 
non lo usa. 

Ma chi paga per la lettera. 
per la carta, per il tempo im
piegato dalla dattilografa. 
per la spedizione? Forse sa
ranno proprio i biologi a pa
gare con le loro quote. 

E Fon. Del Nero, questo 
candidato di ferro, non ha 
niente da dire in proposito? 
E" disposto ad accettare qual
siasi tipo di propaganda elet
torale? Probabilmente rieleg
gendo l'on. Del Nero si potrà 
rendere anche un servizio al
la categoria », come dice il 
dottor Nicolai, ma al Paese 
chi ci pensa? 

Irresponsabili 
Ha detto l'on. Edoardo Spe

ranza, parlando a Firenze: 
« Da troppi anni non esi
ste più in Italia chi è respon
sabile nel bene e nel male 
del governo. 

Si dirà che alla domanda è 
facile rispondere, che la DC 
è da tempo costretta a com 
promessi e cedimenti per tro

vare la maggioranza parla
mentare necessaria anche con 
forze che hanno obbiettivi 
profondamente diversi dai 
suoi*. Francamente eravamo 
convinti che fino ad oggi le 
responsabilità fossero della 
DC che ha sempre governato 
con il centrodestra, con il 
centrismo, con il centro si
nistra e lo ha governato an
che con la maggioranza di 
unità nazionale, naufragala 
proprio nel momento in cui 
la DC si è accorta che non 
poteva « usare » del PCI così 
come aveva fatto con gli altri 
partiti. 

Eppoi questo on. Speranza 
ha davvero una visione piut
tosto singolare del «libero 
gioco democratico i> accettato 
solo a condizione che sia la 
DC a dare le carte. 

Ma che sia per questo che 
certi personaggi democristia
ni stanno riesumando la eleg
ge truffa •»? 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

HRINZI • Vii Mtrtcili. 2 
Tciil 2*7171-211441 
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Centinaia di manifestazioni del PCI in tutta la Toscana 

Giovedì a Firenze Adalberto Minucci 
incontra gli studenti universitari 

Dibattito con Luigi Berlinguer sul terrorismo - A Prato dibattito sul PCI e la scuola - Mani
festazioni sui contratti con Ariemma a Viareggio - Lucio Lombardo Radice parla a Grassina 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Siamo ormai nel vivo della 
campagna elettorale, le ini
ziative del PCI si moltiplicano 
in ogni luogo. Le sezioni sono 
impegnate al massimo con in
centri, dibattiti, manifesta-
/.ioni che affrontano i pro
blemi più scottanti, quali quel
lo della casa, del terrorismo, 
della sanità, dei pensionati. 
Per giovedì prossimo alle 10. 
nell'aula « S » della Facoltà 
di Lettere in piazza Brunelle-
sebi a Firenze, il compagno 
Adalberto Minucci. direttore 
di « Rinascita » si incontrerà 
con gli studenti universitari. 

Diamo di seguito il calen
dario delle manifestazioni in 
ologramma per oggi in To
scana: 

FIRENZE - « Perché il ter 
rotismo, quali sono i suoi 
obiettivi, come difendersi J>: su 
questi problemi la sezione 
<r Di Vittorio » ha organizzato 
per stasera alle 21 al circo
lo * Affratellamento ». un pub
blico dibattito con il compa
gno Luigi Berlinguer; sempre 
oggi alle 21: zona Est, assem
blea pubblica sul problema 
della scuola (Quereioli, Rai-
cicli. Oastone Tassinari); 
Orassina. semore sulla scuo
la (Lucio Lombardo Radice); 
Legnaia (Sbandati); Sesto, 
terrorismo (Onorato); Osman-
noro-Peretola (Nobile); Empo
li (Ventura); Banti. pubblico 
impiego e contratti (Cerrina); 
Mercatale, dibattito PS1-DC-
PCI (Campinoti): Sesto, FS 
(Odori. Germano); ore 15 In
cisa pensionati (Pallantì); e 
Ili Vie Nuove, Pensionati (Mo-
linari); ore 15. P. Vittoria 
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(Caiani); ore 1-U0-1G (-Con
troradio » incontro PCI-PDUP 
PSI su Energia (Dolara): ore 
17 Figline, pensionali (Pai 
laut i ) / 

PRATO — Oggi: ore 18. riu 
nione dei compagni dei di
stretti 23 e 24 in Federazio
ne; ore 21, Casale, attivo. 

Domani alle 21,30. nel salo
ne consiliare del Comune con
ferenza dibattito su « Il PCI 

e la Scuola », partecipano 
l'onorevole Morena Pagliai, 
l'onorevole Giovanna Bosi Ma-
riotti e Rosanna Minozzi, as 
sessore comunale. 

AREZZO — Per oggi: Stia 
(Bondi); Foiano (Tani). ' 

VIAREGGIO — Per oggi: 
« l*e lotte dei lavoratori per 
i contratti, l'occupazione e 
una nuova direzione politica 
del paese », questo il tema 

di una manifestazione che si 
terrà nella Federazione del 
PCI alle 21 con la partecipa-
/.jpne del compagno Iginio 
Ariemma: ore 13. davanti ai 
cancelli della FERVET (Ni
d o Vitelli): ore 21. a Torre 
del Lago (Milziade Caprili); 
ore 21, sulla condizione fem
minile presso il bar « Paoli-
nelli » (Maura Vagli); ore 21. 
presso il bar Rigo a P. di 

Penta nel comune di Massa-
rosa (Da Prato); ore 21. bar 
« Rino » di Montiscendl di 
Pietrasanta (Domenici). 

SIENA - Per oggi: ore 
15.30. Poggibonsi. pensionati 
(Vieri): oro 17 e 21. Colle 
Val d'Elsa (Belardi): ore 21. 
Guazzino (Carli); ore 21. Pen
sa. incontro operai (Raffael
l o : ore 21. Montepulciano 
Scalo, assemblea ' donne (Te
resa Fé); ore 21, Radicondoli, 
assemblea donne (Carla Ca
selli); ore 21. Valle di Corea
no (Oresti); ore 21. Oracela- j 
no (Rosati); ore 21. S. Rocco 
a Pilli, giovani (Starnini). I 

GROSSETO — Per oggi: 
Montepescali. ore 20.30 (duel
li): Sorano. 17.30. incontro 
giovani (Fortini) ; Alberese, 
20.30 (Bracalari); ore 21. Ri
bolle (Amarugi); ore 21, Pie-
tricci (Tattarini): Polverosa. 
ore 21 (Cerchiai); ore 19, 
Roccalbegna (Faenzi); ore 
20.30, Istia (Finetti): ore 
20,30. Rosolie (Barzanti). 

PISA — Per oggi alle 21: 
Luciana (Motta) : Mezzana 
(Moschini): Romito (De Feli
ce) : Montecerboli (Fulceri) : 
Ponte a Egola (Bernardini); 
Montonoli (Fontanelle Boncio-
linì): Tirrenia (Lazzari); Ca
scina (Tozzi) : Muslgliano 
(Bertini); ore 16.30, Cascina, 
assemblea dipendenti comu
nali (Marmugi). 

PISTOIA — Per oggi: ore 
21, Discolla (Calamandrei); 
ore 21. San Marco (Cinti): 
ore 21. Borgo a Buggiano (G. 
Dolce) : Cinesino Ponziani, 
ore 21 (Gruzzani). 

Le richieste avanzate dal Pubblico Ministero 

130 anni di carcere 
per la droga a Grosseto 

Per quattro degli imputati è stata chiesta V assoluzione 

130 anni di reclusione, 150 
milioni di multa, sono le ri
chieste complessive formula
te dal PM, dottor Andreino 
Vinci, contro i 35 imputati 
al processo per droga, al ter
mine della sua requisitoria, 
durata oltre 5 ore e mezza, 
svolta ieri alla ripresa del 
dibattimento seguito in si
lenzio e con commozione dai 
oarenti e genitori degli im-
outati. 

Un « pacchetto » di nenie-
ite. quelle della pubblica ac
cusa, tutte al di sotto delle 
pene previste dai capi di im-
outazione a carico emessi nel 
rinvio a giudizio. • 

Le richieste fatte oscillano 
dagli 11 ai 5 anni di reclu-
itone e 40 milioni di multa e 
riguardano coloro che già l'in
dagine giudiziaria aveva in
dicato come personaggi-chia
ve dello spaccio della droga 
in Maremma. 

Per 4 imputati, nel formu
lare la richiesta di condanna, 
il magistrato ha chiesto a! 
tribunale di conceaere la os 
soluzione perché il fatto non 
sussiste. 

Ma vediamo le singole pe
ne e multe richieste Manuel 
Storai, 3 anni 2 mesi 2 mi
lioni e 200 mila; Luciano Sta 
gnaro. 3 anni 4 mesi 2 mi
lioni e 400 mila; per i ge
melli Marco e Andrea Ron-
do'.ini. 3 anni 3 mesi e 7 mi 
lioni; Claudio Sanna, 2 an
ni 2 mesi e 400 mila lire: 
Carlo Lazzeri. 4 anni 5 mesi 
e 3 milioni e mezzo: Amedeo 
Pezzi. 3 anni 8 mesi 2 mi
lioni e mezzo: Alessandro Pel
legrini. 2 anni 8 mesi e 5 mi
lioni; Silvia Meschini. 2 an
ni 2 mesi 300 mila lire #di 
multa con richiesta di liber
tà condizionale: Roberto Pie 
ri. 2 anni. 4 mesi e 400 mila 
lire: Dino Giorni. 2 anni. 10 
mesi e 2 milioni; Renzo Nan-
nerini, 2 anni e 200 mila li
re con sospensione e scarce 
riz'.one; Claudio Pallini. 4 an 
ni 6 mesi 2 milioni e 100 mi 
la: Franco Verecondi, 2 an
ni 8 mesi e 400 mila lire: 
Pietro Camoite'.li. 3 anni. 2 
milioni e 200 mila; Nello 
Arezzini. 5 anni 3 mesi 3 mi
lioni e 100 mila: Marcello 
Giacomelli. 5 anni 3 milioni 
e mezzo: Fabrizio Carave'.Ii. 

2 anni 6 mesi e 300 mila. Pa
trizio Vernizzi. latitante, 11 
anni 9 mesi e 40 milioni; Lo
renzo Penala, latitante, 4 an
ni 6 mesi 3 milioni; Fioren
zo Magni, 6 anni e 5 milioni; 
Andrea Fratti, latitante, 5 an
ni e 4 milioni; Paolo Tusa, 
3 anni 2 milioni e 200 mila;; 
Liliana Rossi, scarcerata, 10 
giorni fa. 1 anno 7 mesi 800 
mila lire con sospensione del
la pena e scarcerazione. 

Per Stefano Guerrini, 5 
anni e 4 milioni; Remo 
Arienti. 5 anni e 4 milioni: 
Franco Renzini, 1 anno 9 
mesi e 200 mila lire. Eleua 
Serravalle, 3 anni 2 mesi e 
2 milioni e mezzo: Roberto 
Brugnolini, 4 anni 5 mesi e 
4 milioni e mezzo; mentre 
per sua moglie. Alessandra 
Totti, assoluzione perché « il 
fatto non sussiste»; Pietro 
Mattioli. 5 anni 2 mesi 4 
milioni; Bruno Jesus Puccini, 
11 anni 2 mesi e 40 milioni: 
Pier La Fontaine l'italo-ca-
nadese latitante. 7 anni e 6 
milioni. 

Sulla requisitoria, quella 
tenuto dal dottor Vinci, mi

nuziosa e circostanziata, im
pegnata a smentire le accu
se di intimidazione e di «cri
minalizzazione » rivolte nei 
suoi confronti. 

Il dottor Vinci ha espresso 
ferma contrarietà alla libe
ralizzazione, perché sull'esem
pio della civile Danimarca, 
dove seno in atto esperimen
ti « ghettizzanti » si rischia 
di compiere giornalmente un 
rito funebre del drogato. 

Il P.M. si è richiamato 
anche allo stesso documen
to stilato, e firmato e ri
messo al tribunale da tutti 
gli imputati, dove si faceva 
riferimento all'uso dell'eroi
na. in alternativa al partito 
armato, per rispondere alla 
emarginazione sociale e alla 
« noia » che s iriscontra in 
una città come Grosseto. 

Dopo l'intervento dell'avvo
cato Andreini. difensore dei 
gemelli Dondolini, il proces
so giunge al giro di boa. 

La sentenza, probabilmen
te sarà alla fine della set
timana. 

Paolo Ziviani 

Dagli agenti della squadra mobile 

Tre spacciatori 
presi a Firenze 

in piazza S. Marco 

L'eroina ha mietuto 
un'altra vittima 

Ha prodotto l'effetto di una « doccia fredda » la notizia 
che all'ospedale di Lecce è morta per droga la ventitreenne 
Elena Sforzi, originaria di Paganico nel comune di Civitella 
Marittima, residente a Grosseto insieme ai familiari, in via 
Ticono 29. 

Con questa morte drammatica, sono due le giovani vite 
stroncate dall'eroina in Maremma. 

Elena Sforzi è morta all'ospedale regionale di Lecce. ;n 
Pualia, dopo esservi stala trasportata da amici grossetani. 
là "residenti, a tre mesi esatti dalla morte della fioraia Su
sanna Falaschi avvenuta su una panchina abbandonata della 
cittadina lagunare la notte del 12 febbraio scorso. 

Da quel tragico fatto, come si sa. è stata aperta l'Sidagme 
che ha portato alla « sbarra » 33 giovani. Mentre il « pro
cessone » per la droga era interrotto a causa del forzato 
impedimento del giudice dottor Bugelli, per un lieve inci
dente stradale, il trenta aprile scorso le forze dell'ordine, ca
rabinieri e guardie di finanza, procedevano alla stazione 
ferroviaria di Grosseto al sequestro di 30 chili di marijuana 
e all'arresto di 7 persone, salite poi a 8 con la traduzione m 
carcere di un altro grossetano. 

Il giro della droga (eroina, hascisc o marijuana) sembra 
aver posto salde radici in Maremma. In casa del Bartaluc-
ci. quando é stato tratto in arresto dalla squadra mobile, gli 
agenti hanno sequestrato un'agenda piena zeppa di nomi e 
indirizzi di persone residenti in città e in provincia. 

Una breccia si è aperta 
nel muro degli spacciatori di 
droga. I consumatori hanno 
incominciato a parlare stan
chi. evidentemente, di essere 
continuamente spremuti dagli 
spacciatori che per una dose 
di eroina chiedono 30-40 mi-. 
la lire. 

I prezzi sono soliti alle 
stelle iun grammo di eroina 
costa 200-240 mila lire) e 
qualcuno ha incominciato a 
vuotare il aaoco: i risultati 
non si sono tatti attendere. 

Dopo l'arresto dell'egiziano 
Hassan Helmy nella cui stan
za d'albergo nascosta all'in
terno di una bamboia e sta
la rinvenuta una bustina con 
quindici grammi di eroina 
pura (va.ore 1 milione e 
mezzo), la squadra mobile ie
ri ha tratto in arresto altre 
sette persone. Sono Francesco 
Gissi, 18 anni, di Barletta; 
nAtonio Spennato. 21 anni, 
abitante in via Erta Canina 
'<6; Marcello Romano, 21 an
ni. alloggiato presso una pen
sione del centro che sono ac
cusati di detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti; 
Miriam Salvadori, 24 anni, 
che ieri mattina è comparsa 

i in tribunale per un processo 
di droga; Anna Cheli, 28 an 
ni, abitante in via Canova 
22; Luano Bandinelli. 43 an
ni. residente in via degli Abe
ti 7 e Giovanni Ravera. 26 
anni, abitante a Sesto Fio
rentino. accusati di detenzio
ne e porto illegale di una pi
stola calibro 6.35. 

II mercato della droga tra-
sfer.tosi da piazza Santo Spi
rito a piazza San Marco ave 
va registrato in questi ultimi 
tempi, un aumento dei prez
zi. Molti dei consumatori si 
erano lamentati e avevano 
incominciato a parlare. I pri
mi a cadere nella rete sono 
stati Salvatore Siena e 
Claudio Ag.ietti. poi è stata 
la volta di Marco Vitali, An
drea De Lillo. Giampaolo 
Dentamaro. Antonio Grossi. 
Leonardo Vigni. Luca Pac
chiani. Sante Marcantoni. An
tonio Luchini. Eros Ceccheri
ni e infine Hassan Helmy 
arrestato assieme alla sua ra
gazza Anna Maria Comandi. 
mentre spacciavano dosi di 
eroina In via RicasolL 

Nella loro stanza come ab
biamo detto veniva rinvenuta 
la bambola imbottita di dro

ga. Dopo questi arresti i sot
tufficiali Cervino e Sgueglia 
della terza sezione della Squa
dra mobile intensificarono le 
indagini nella zona di San 
Marco. Venivano a sapere 
che due studenti, Antonio 
Spennato e Marcello Romano, 
erano in grado di procurare 
della droga. Successivamente 
gli uomini della mobile ap
prendevano che Miriam Sal
vadori, una bella ragazza 
conosciuta come tossicomane 
aveva offerto delle armi in 
vendita, forse per acquistare 
nuove dosi di droga. 

Gli agenti riuscivano a ri
costruire il percorso compiu
to da una pistola ceduta 
dalla Salvadori a Giovanni 
Ravera che l'aveva acquistata 
per 50 mila lire. L'arma il 
Ravera l'aveva poi conse
gnata a Luano Bandinelli, 
titolare del bar « Marcello » 
di Sesto Fiorentino. A sua 
volta il Bandinelli aveva con
segnato l'arma alla cognata 
Anna Cheli che tranquilla
mente l'aveva riposta nella 
sua borsetta. 

La polizia decideva di in
tervenire e nella giornata di 
ieri iniziava gli arresti. Mi
riam Salvadori veniva rin
tracciata nell'aula della secon
da sezione quale imnutata 
di un processo per droga. 

Morti due giovani 
in un incidente 

Due gioì ani hanno perduto 
la vita in seguito ad un in
cidente stradale avvenuto in 
località Poggio Adorno in 
prossimità di Fucecchio. 

Si tratta di Renzo Bonistal
li di 25 anni residente a San
ta Croce sull'Amo il quale 
si trovava alla guida della 
propria « Giulia » con a bor
do la sorella Anna di 21 anni. 

L'auto stava percorrendo la 
provinciale che da Monteca
tini porta a Santa Croce sul
l'Arno quando incrociando un 
camion carico di legname. 
per cause che non è stato 
possibile accertare, l'auto an
dava a schiantarsi centro il 
camion mentre quest'ultimo 
si capovolgeva e il legname 
finiva sulla strada per cui 11 
traffico re^tarq :nterrotto per 
qualche tempo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

AMBRA: riposo 
GARIBALDI: Ob ettivo Brasi 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: HoHoween la notte 

delle streghe 
CENTRALE: Striduium 
CORSO: Sexy vibratori 
ARlSTON: (nuovo programma) 
SORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
CONTROLUCE: nuovo program

ma 
MODERNO: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOITO: ripeso 
EDEN: li cacciatole 

- POGGIBONSI 
POLITEAMA: Calor* intimo 

LUCCA 
MIGNON: Pornoestasi 
MODERNO: Giochi olimpion.ci 

del sesso 
CENTRALE: riposo 
ASTRA: riposo 
PANTERA: Un poiiz otto sco

modo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Il cacc atore 
POLITEAMA: Nevado Smith 
TRIONFO: riposo 
CORSO: riposo 

LIVORNO 
GRANDE: Ecco l'imparo dei sensi 
METROPOLITAN: Geoe BeHavita 
MODERNO: Goldrake l'invViob'ie 
GRAN GUARDIA: Kleir.hoff hotel 
JOLLY: Capricom One 
LAZZERI: Exhib.ticn str>ka 

PISA 
ASTRA: Un uomo TI ginocchio 
ARlSTON: 0 mentiure Venezia 
ITALIA: Giochi olimpionici del 

sosso 
NUOVO: Spettacoli a cura del do

polavoro ferroviario 
ODEON: Oynasti 
MIGNON: Gli amori impuri di 

Melody 

CAMAIORE 
PRINCIPE: Ore 2 1 . Un polizie

sco attualissimo e violento: 
Torino violenta, colorì 

MODERNO: Ore 2 1 , Un polizie
sco attualissimo e violento: 
Torino violenta, colori 

CARRARA 
MARCONI: Caro pepe 

PISTOIA 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: Questa è l'America 
LUX: Concorde atrei-e '79 
OLIMPIA (Mart in* coperta): og

gi riposo 

SIENA 
IMPERO: L'ultimo combattimen

to di Chen 
METROPOLITAN: Un uomo in gi

nocchio 
ODEON: Squadre antidroga 
SMERALDO: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: oggi riposo 
EXCELSIOR: Pari e dispari 
ADRIANO: Pornoeroticomania 

VIAREGGIO 
EDEN: Taverna parad'so 
EOLO: Indagine su dì un delitto 

perfetto 
ODEON: Interior» 

EMPOLI 
CRISTALLO: Ouesto pazzo pazzo 

pazzo mondo 
LA PERLA: La collegiale svedese 
EXCELSIOR: Biby love 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Ore 15 e 21 

Bri Ami, il mondo dell* donne 
( V M 18) , con Jean Claude Bar 

co, Nathalie Nort 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Assassino 

costretto ad uccidere ( V M 18) 
S. AGOSTINO: L'amico americano 

CINEMA 
A N D R O M E D A S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via Aretina. 62/r Tel 663.945 
Le mani di una donna sola dì Nello Rosssti, 
technicolor, con Venni Materassi, Merino Frei-
se, Bibi Coss neih. (VM 1 8 ) . 
{15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 2 2 . 4 5 ) ; 

A R l S T O N 
Piazza O t tav ian i Te l 287.834 
(Ap. 15,30) 
Marco Ferrtri presente- La chiamavano Bil
bao. technicolor, con Ange: Jove. Maria Martin 
e l»bel Pisfno ' V M 18) 
(17.30. 19.20. 20.55. 22.45) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bard i , 47 Te l 284.332 
Eccezionalissimo avvenimento cinematografico, 
per la prima volta in Italia il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Histoire du 
plaisir (Storia del piacere), colori, con 
Christine Chandine. Michele Prelello. (Seve 
ramente VM 181 
(15.30, 17,25. 19.10, 22.45) 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani Te l . 212.320 
L'eccezionale capoievoio candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro ( V M 14) 
(15 18.30. 22) 

CORSO 
Boreo desì i Alb iz i • Te l . 282.687 
( A P ; 17.30) 
Un fiim vincitore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanotte di Alan Porker. tcehnicoior. con 
B Davis P S i . in ( V M 18) 
(18. 20,20. 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubbl ica. 5 • Te l 23.110 
(Ap. 17.30) 
Tre donne immorali? diretto da Walerian 
Borowczyk, technicoloi con Marina Pierro. 
Gaelle Legrand. Pascale Christophe. ( V M 18) 
(15.55. 20,20, 22,45) 
Rid. AGIS 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
(Ap 17.30) 
Dimenticare Venezia, di Franco Brusati. techni 
color con Eriand iosephson, Mariangela Melo 
to, Eleonora Giorgi ( V M 14) 
(17.55. 20.20. 22.45) 

F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Finisuerra Tel. 270.117 
La contessa, la contessine... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei, Nicole Velrto. 
Brigitte Pcntin. (VM 14) 
(15.30. 17.25. 19.40. 20.50. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via BrunelleM-hi Tel 215 112 
La rtedicesima vergine di EdgOr Allrn Poe 
technicolor, con Chr slopher Lee. Lex Barker 
Kcrin DOT (VM >8> ( R e d ) 
(17.30, 19.20, 20.50. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria Tel . 663.611 
Goldrake l'invincibile, cartone animato in tech
nicolor. con Goldrake. Actarus. Per tutti. 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Ca*our Tel 215A54 
(Ap. 17.30) 
I fimi vincitore di 3 orem> < Oscar » 1979 
Tornando • casa, in technicolor con lent 
Fonda lon V^igh- • >/M 14) 
(17.45. 20.15. 22.45) 

ODEON 
Via dei Rassetti Tel. 214.068 
(Ap. 17.30) 
Verso il Sud diretto da Jack Nicholson. tech 
nicolor. ccn Jsel- Nicholscn, Mary Steenbur 
gen. Pe' turt' 
(18, 20,20. 22,45) 
Rid. AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r Tel. 575.891 
( A P 15.30) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon, 
con Susan Penhahgoi. Robert Helpmann. Rod 
Muilinat. Musiche dei Goblin. Primo premio 
a. Festiva) dell'horror e della tantascienza 
( V M 14) 
(vedere dall'inizio: 15.30, 17.20. 19, 20.45 
22.45) 
Rid. AGIS 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
« Prima » 
Un nuovo, entusiasmante ed avventuroso tech
nicolor Esca il drago entra la tigri, con Bru-
ce Lee. ( V M 1 4 ) . 
(16 , 17.45. 19.15. 20.45. 22,45) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina Tel 29R242 
Da oggi a domenica 20 maggio. La compa
gnia di operete co-i Alvaro Alvisi. 
Questa sera debutterà s'Io 21.30 con La ve
dova allesra. La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si effettua presso la bigliet
teria de! teatro dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 21.30. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. IKs Tel 222 388 
(Ap 15 30> 
Il film che ha r velato un nuovo giovane 
grcnde attore Richcrd Gere Una strada chia
mata domani (Blood Brothers) di R Muli' 
gan. con T Lo Bianco, colori. ( V M 14) 
L. 1.300 
(U.s.: 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romaanosi - T e l 483.607 
fAp 15.30) 
Gegè Bellavita di Pasquoie Festa Campanile 
technicolor, con F'avio Bucci. Line Polito 
M.rende Martino, Enzo Cornavate ( V M 14) 
(16. 18.15 20 30 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca, la i Te l 410 007 
(Ap 15,30) 
Caro papa di Omo RISI technicolor, con Vit 
tono Gassmar. Aurore Clémen! 
(17. 19. 20.40. 22.45) 

A L F I E R I D'ESSAI 
V-a M del Popolo 27 Tel 282 137 
I maestri del cinema Gangster story d 
Arthun enn in technicolor, con Warren Betty. 
( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 210.049 
. Nuovo q<-aid'Oso itoiqorente -ontortevoi* 
e eggnie) 
Un eccezionale thrilling I ragazzi venuti dai 
Brasile, colori, con Bregory Peck. Lawrence 
Olivier (Premio Oscar 1979) . lames Mason 
Lilh Palmer ( V M 14) 
(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Orsini. 32 Tel 681.0550 
Bit* s a. 23 31 ri J3 
Chiuso 

C A V O U R 
V»a Cavour Tel 587 700 
Driver l'imprendibile, in technicolor, con 
Rian O' Neil, Isabelle Adjam e Bruco Derni. 
Per tutti. 
Rid. AGIS 

C O L U M B I A 
Via Faenza , T e l 212 178 ' •' 
Erotico di Walerian Borowczyk ' Racconti • im
morali, a colori, con Paloma Picasso e Lise. 
Danver. (Rigorosamente V M 18 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla Tel £>.i643 
(Ap. 15.30) 
Gli onorevoli, con Toto. Peppino De Filippo, 
Franca Valeri. Gino Cervi, Walter Chiari. 
Regia di Sergio Corbucci. 
(U.s. 22.40) 

EOLO ' 
Boreo S. Frediano Tel 2W» 822 
(Ap 16) 
Hard core. (Rigorosamente VM 18) Bocca 
di velluto, a colori, con Cristina Limberg e 
Stella Skarsgard. 
F I A M M A 
Via Pac inot t i • Tel 50 401 . 
(Ap 15.30) • • 
Divertente technicolor II paradiso può alien 
dere, con Warren Beatty. lulie Christie. 
lames Mason Per tutti 
(U.s 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io Te l «60 240 
(Ap 15.30) 
Divertente di Federico Fetlini I vitelloni, con 
Alberto 5ordi e Aldo Fabrizi. Per tutti. 
(U s 22,40) 
Rid. AGIS 
FLORA S A L A 
Piazza D i l m a z i a Te l 470 101 
(Ap 15.30) 
Dove vai in vacanza?, colon, con Alberto 
Sordi Ugo Tognazji. Paolo Villaggio. Stela 
nia Sandrelli Per tutti 
(16. 19. 22) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
( A P 15.30) 
Cristo si è fermato a Eboli di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Mario Volonte lr«ne Papas 
Lea Massari. Alain Cuny 
(16, 19, 22) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Fer rag l i • T e l . 222 4Ì7 
(Ap. 17.30) 
Quinte! diretto da Robert Altman in tech 
nicolor. con Paul Newman. Vittorio Gassman, 
Bibi Andersson, Fernando Rey. ( V M 14) 
P'atea L 1700 
Rid. Agis. Arci. Acli Endas L. 1.200 
(17.50. 20.10. 22,40) 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 50 706 
(Ap. 16) 
Pari e dispari, in technicolor, con Bud Spen
cer e Tereice Hill. Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antìm ) 
Le tentazioni di Cristina, a colori, con Pa-
trice Novanni. Bob Asklof. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri Tel. 366.808 
(Ap. 17.30) 
Giallo napoletano di 5ergio Corbucci, tech
nicolor. con Marcello Mastroiannl, Ornella 
Muti Ronato Po77»tto. Per tutti. 
(18. 20.15. 22.30) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 
Via G m n n o t t i ". Te l . 680.644 
(Ap. 17,30) 
Colpo segreto di Bruce Lee, a colori, con 
Bruco Lee e Han Haii. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
'Locale per famiglie) e proseguimento pri 
me visioni 
Sensazionale sconvolgente giallo dell'horror 
Sharon baby, a colori, con oan Collins. Do
nald Pièasance. ( V M 1 4 ) . . 
(16. 17.45. 19.45. 20.45, 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del M o n d o ' * T e l . 675.930, 
(Ap. 16) 
Divertente di Robert Altmati' M.A.S.H.. in 
technicolor, con Donald Sutherland, Elliot 
Gould. ( V M 14) (Riduzioni). 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccin i Te l . 362.067 
Renato Zero in Ciao Ni! , soggetto e musiche 
di Renato Zero A colori. Per tutti. 
(16, 17.40. 19,10, 20,50, 22,30) 
S T A D I O " 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 
Fantascienza in technicolor Generazione Pro-
teus, con Julie Christie e Fritz Weaur. Per 
tutti. 
(U.s. 22.40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 
(Ap 16) 
Personale di Martin Scorsese. Solo oggi. Av
vincente drammatico « America 1929 » Tru
cidateli senza pietà, colori, con David Car-
radine. 
L. 800 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pasminl - Te l 480.879 
(Ap. 15.30) 
Hard core in technicolor, con George C 
Scott. Peter Boyie ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.10. 20.20. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl ( R i f r e d i ) T e l . 452.296 
(Ap. 15.30) 
Hard core I grossi bestioni, con Ajita Wilson, 
Elizabeth Tumer e J. M3rie Poilard. Techni
color scope. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Gal luzzo) 
Viale Manfredo Fanti • Tel 50.913 
Oggi chiuso 
LA N A V E 
Vta Villnmagna 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 Tel 282 R7P 
Domani: Ecce Bombo di N. Moretti 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Electra Glide. technxotor. con Robert Blak e 
Billy (Green) Bush. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

C I N E M A A S T R O 
Piazza 9 Simone 
Today in English New 
Martin Scorsese, with 
De Niro. 
(Shows: 3.00. 5.30. 8.00 

York New York by 
Liza Mineiii. Robert 

10.30) 

C E N J R O I N C O N T R I 
Vìa Rinoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Oggi chiuso • 

ESPERIA 
Gal luzzo Tel . 20.48 307 
Chiusura estiva 

F A R O D ' E S S A I 
Via F P. io l f t f i S6 T e l 469 177 
Mercoledì e giovedì: M.A.S.H. di A. Altman 

F L O R I D A 
V>n P ' = f i m . 1051 T e l 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì nuovo appuntamento con B. Le*. 

R O M I T O < 
Via Hot R o m i t o 
Oqgi chiuso 
Giovedì: Continuavano a chiamarlo Trinità. 

C D.C N U O V O G A L L U Z Z O 
V a «5 " r - i n e r i c o d'Assisi T e l . 204 505 
(Ap. 20.30) 
Ciao Nil n n Renato Zero. Colori. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

S .M S S A N Q U I R I C O 
V'n P'.-mn. 576 Tel. 701.035 (Bus tì-26) 
Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. C A S T E L L O 
Via R G iu l i an i . 374 
Oggi chiuso 

C.DC. S. A N D R E A 
Via S Ac. irea a Rovezzano (Bus 34) 
Te! 690 419 
Oggi chiuso 

SPAZ IOUNO 
Via del Pole. 10 Tel 294.265 
(Ore 17 ,30 -22 ,30 ) 
The Merry Wldow di E. Lubitseh, con M 
Chevalicr, J. Mac Donald (USA 1934) V.O. 
(Ore 20.30) 
Monte Carlo di E. Lubitseh, con J, Mac Do
nald. E. Everett Horton (USA 134) V.O. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisard i (Sesto F io ren t ino ) • 
Te l 442.203 Bus 28 
(Spett. ore 20,45-22.30) 
America Latina (Tierro prometìda. (Cile 73) 
di M. Littin. 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi chiuso 
C.R.C A N T E L L A 
Via Pul icc iano. 53 Te l . 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P P I J M P T A 
T e l . 20.11.118 
Oggi chiuso 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Un film di John Cassavetcs Una moglie, con 
Peter Falk e Gena Rowlands. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Via Roma 18 - Te l . 958.125 
La ballata della città senza nome. 

SAN CASCIANC V A L D I PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Oggi, chiuso 

TEATRI 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola, 12-13 • T e l . 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera, ore 20,30 concerto del Trio 
di Trieste, con Piero FarulH (viola). Musiche 
di Brahms. 
(Abbonamento a platea e seconda galleria) 

T E A T R O O R I U O L O 
Via Or iuo lo . 33 Te l . 210.555 
Il lunedì, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso II giovedì, venerdì, sabato alla ore 
21.15 e la domenica e festivi alle or* 16,30 
ia • Compagne di prosa città di Firenze a 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au
gusto Novelli. Regia di Carlo Cirri. Scene e 
costumi di Lue «no Guarnieri. Coreografie di 
Simonetta Gallo. 
( I l giovedì e II venerdì sono valide i* 
riduzioni) 

C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vitt. Emanuele. 303 • Tel. 4*0.261 
(SMS Rifredi) 
Ouc-sta sera allo ore 21,30. per l« rassegna 
di teatro comico interriez;onale il gruppo 
« Moving Picture Mime Show » presenta: 
I sette samurai. Spettacolo di mimo. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E . 
Vìa Al fa n i . 84 Te l . 215.543 
Oggi alle ore 17, dimostrazione pubblica 
sui Principi di interpretazione acenlca fecondo 
il metodo di Orazio Costa, mimo, dizione 
ritmica. 
Ore 18. conve-sazione della fonfatna dotto
ressa Fernando Barbera su I meccanismi di 
produzione della voce nel lavoro dell'attore, 
ccn proiezione di diapositive. Ingresso libero. 

R O N D O ' D I BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210595 
Dalle 18 alle 19,30: Gruppo Ouroboros. prove 
3perte per lo spettacolo Signorina Giulia di 
Augusto Strindberg. 

T E A T R O V E R D I 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296242 
Da oggi • a domenica 20 maggio. La compa 
gnia italiana di operette, con Alvaro Arrisi 
Ouesta sera debufterà alle 21.30 con La 
vedova allegra. La vendita dei biglietti per 
I posti numerati si effettua presso la bigliet
teria del teatro dalle 10 alle 13 • dalle 15 
alle 21.30. 

N I C C O L I N I -
Via Ricasol i - Te l 213.282 
Ouesta sera ore 21,15, Paolo Poli in P 
inorino di Bruno Carbocci. Prevendita dalle 
10 alle 13.30 e dalle 16 alle 19. 

Rubr iche a cura della SPI (Società pw 
la pubbl ic i tà i n I ta l ie ) F I R E N Z E • Via 
M a r t e l l i n . 8 • Te le fon i : 287.171 - 211.-

Rina 

ta 

il settimanale 
i aperto al confronto critico 

Jj^f^i impegnato in una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Oggi al Palacongressi con Giorgio Napolitano 

A Firenze 
il convegno 
sulla casa 

L'iniziativa organizzata dal PCI • Vi prenderan
no parte i parlamentari e gli amministratori 

Casa: che faro? I comunisti ne discutono oggi nel 
convegno nazionale al Palacongressi su « I proble
mi della casa e del territorio», per l'applicazione 
del nuovo quadro legislativo, per la costruzione di 
300 mila alloggi all 'anno, per una nuova qualità 
dell 'abitare. 

Al convegno, che verrà concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano della Direzione nazionale del 
PCI partecipano gli esperti del settore, gli ammini
stratori comunisti delle grandi città italiane, impe
gnati nel problemi dell 'urbanistica. 

Il convegno, che è aperto a tutt i gli operatori del 
settore,, dal movimento cooperativo, agli Imprendi
tori agli artigiani, inizia alle 9.30 con l'introduzio
ne del compagno senatore Gaetano Di Marino, vi
ce-presidente del • gruppo comunista al Senato. , 

Interverranno quindi, nella giornata, gli ammi
nistratori comunisti, gli uomini di cultura del set
tore. Eugenio Peggio. Presidente della commissio
ne lavori pubblici della Camera, parlamentari co
munisti ed in partlcolar modo quelli impegnati nel 
settore dell'edilizia abitativa e dell'urbanistica, de
legati del Sunia e delle organizzazioni che si inte
ressano del problema. 

Le conclusioni del convegno del compagno Gior
gio Napolitano sono previste alle 17,30-

Abbiamo conquistato le leggi 
ora bisogna costruire alloggi 

Il Parlamento eletto nel '76, grazie all'incisiva azione dei comunisti, ha rin
novato la legislazione nell'edilizia - La DC ha votato le leggi, poi si è ritirata 

Il Parlamento d e l l o il 
20 giugno 1976 h.i profon
damente rinnovato la legi
slazione nel campo della 
politica della ca-a e «lei 
territorio ed ha crealo le 
condizioni per una pro
grammazione degli . iniei-
venli in grado di a'-icu-
rarc. entro tempi ragione-

«voli l'avvio a «oitizionc.del 
problema della rn*a. 

L'impegno dei comuni-li 
a sfruttare tutte le po>-i-
bilità che il succes-o elet
torale consentiva è. ->talo 
tale che. nono-tante- la de
bolezza ' dei rapporti * poli
tici nel gme'rno delle 
aMcn-ionì prima e della 
grande maggioranza do
po, in fine anni si sono 
attuati strumenti legislati
vi di grande portala e tali 
da poter essere considera
ti . esplosivi nei confronti 
di un settore, come quello 
dell'edilizia, tradizional
mente abbandonato '" alla 
discrezionalità dell'inizia
tiva privata. 

Funzionalità 
degli strumenti 

Certo non tulio va bene. 
i! nuovo quadro legi-lali-
\o è il risultato di diffi
cili mediazioni che non -o-
lo 'hanno e^clu-o impor
tanti proposte del moti-
mento riformatore ma han
no anche introdotto alcu
ne contraddizioni che ren
dono meno agile l'applica
zione dei singoli provve
dimenti. Noi COIUIIIIÌMÌ 
non abbiamo rinunciato in 
nessuna occasione a pre
mere per rcinlrodurre le 
nostre proposte che non 
sono state accolte e a pren
dere in «eria considerazio
ne quelle modifiche che 
iYspcricnza ha evidenzia
lo come necessarie. l»\ili
biamo sempre so-tcmito 
nelle nostre posizioni uf
ficiali e nelle centinaia di 
dibattili e riunioni che ab
biamo svolto in tutto il 

pae-ic . per informare e 
orientare i cittadini su que
l le importanti leggi e per 
sviluppare una gestione ef
ficace e partecipata delle 
-tes-e. lo le-timoniauo, in
fine. le noMre proposte 
contenute nelle schede di 
•loverno che compongono 
il programma dei comuni
sti per l'ottava legislatura. 

L'opinione pubblica de-
\ e però anche «aperc che 
bisogna guardar-i dalle mo
difiche affrettate che al
dine forze politiche avan
zano -olir, la pres-ioue di 
interessi corporali* i, an
che -e talvolta apparente
mente legittimi, che non 
riguardano problemi di ' 
funzionalità della legge 
ma derivano dalle resisten
ze alle loro applicazioni 
me**e in molo dal blocco 
edilizio che si ostina a 
per<eauire la riproposizin-
ne ilei model lo consumi-li-
co—peciilalito che tanti 
danni e tante ingiustizie 
ha provocato in questo do
po guerra. 

Infatti per rimuovere gli 
ostacoli che rilardano pe
ricolosamente Pallargamen-
lo e la qualificazione del
la -Irottura produttiva del
l'edilizia ci vuole una po
litica della casa rhe non 
sìa ' una mera «omnia di 
interessi, anche «e singo
larmente comprendibili, ma 
una politica responsabile e 
coerente con i principi fis
sa l i 'da l nuovo quadro le-
ci- lal ivo. 

K" per questo che noi 
non solo difendiamo le 
conquiste ottenute ma ne 
rivendichiamo in larga 
parte il merito: lo abbia
mo fatto quando eravamo 
nella maggioranza, lo ab
biamo fatto rome forza ili 
opposizione e continuere
mo a farlo durante e do
po la campasna elettorale. 

Il clima elettorale e la 
legittima ronqui-ta di vo
ti non ci porteranno a cal-
degsìare soluzioni e*t»*m-
po ranco e in contraddi

zione tra di loro rome 
sembrano orientali a fare 
la Democrazia cristiana e 
gli stessi compagni socia
listi. 

Infatti la DC dopo aver 
volalo tutte quelle leggi 
in Parlamento ha progres
sivamente rallentato l'azio
ne governativa pregiudi
cando in larga parte i ri
sultali-conseguiti ed è ve
nuto meno agli impegni 
di definire le questioni 
ancora aperte come il ri
sparmio casa e la rifor
ma degli istituti autonomi 
case popolari. I compagni 
socialisti, dopo aver assun
to posizioni velleitarie e 
massimalistiche nella di
scussione parlamentare, si 
sono non solo parzialmen
te disimpegnali nell'opera 
di informazione ed orien
tamento sul territorio che 
spesso abbiamo condotto 
da soli, ma hanno anche 
caldeggialo proposte dia
metralmente opposte come 
quelle provenienti da al
cune categorie dì utenti e 
quelle provenienti dalle fi
nanziarie e dalle imprese 

,rlie chiedono l'elevamento 
del tas«o di interesso con 

. il quale si determina l'equo 
cauonc. 

Il nuovo quadro 
legislativo 

Noi comunisti siamo di
sponibili a verificare la 
funzionalità degli slrimieii-
li ed a migliorarli ma ri-

" teniamo pericolose le pro
poste che tendono a com
promettere l'organicità del 
quadro legislativo che con 
tante fatiche *i è ottenuto. 

Siamo invece lenacenicn-
' te impegnali a completare 
e ad 'applicare queste con
quiste che per produrre 
effetti duraturi, non di
mentichiamolo. devono i— 
.-erc attuale da un inver
no autorevole e fondato MI 
una larga adesione popo
lare. 

' Siamo infine consapevo
li che gli elettori ai comu
nisti chiedono non solo pro
messe ma soprattutto pro
poste coerenti e siamo con
vinti che la demagogia. *r 
for-e paga in alcuni Tran
senti altre forze politiche 
anche democratiche ed an
che impegnale per il rin
novamento del pae-e. es
sa non ha mai pagato i co
munisti. 

Il convegno nazionale 
che si sioljiorà oss i al Pa
lazzo dei Congressi t\\ Fi
renze non ha -olo l'obietti
vo ili presentare le propo
ste dei comuni-li per 2.1-
rantire la casa ed una nuo
va qualità dell'abitare ma 
ha anche lo scopo di di
mostrare agli elettori come 
Io scadimento della attivi
tà riformatricc. che ha se
gnalo soprattutto l'azione 
della DC. non ha impedito 
alle giunte di sinistra nei 
governi locali ili continua
re. pur sp ira mille diffi
coltà. nell'azione di rinno
vamento e di soddisfaci
mento dei bisogni priori
tari soprattutto delle cate
gorie sociali più deboli. 

Lo s|c%sn impegno della 
Hegìone Toscana nel de
finire con grande leinpe-
-lività e nel rispetto di tul
le le scadenze, obbiettivi. 
finanziamenti, -Immolili e 
melodi di attuazione del 
primo progetto biennale 
del piano per la Casa. 8300 
alloggi per oltre 250 mi
liardi è nei fatti una sfida 
di governo da parte di chi 
vuole andare avanti, con 
pieno senso di responsabi
lità. sulla s|r,i(|a delle ri
forme e ilei risanamento. 

Tutti quc-li obiettivi so
no. a nostro avviso, > irri
nunciabili non «olo per as
sicurare la soddisfazione di 
un bisogno sociale prima
rio ma per garantire, anche 
in questo modo, lo «lesso 
sviluppo della democrazìa. 

Paolo Pecile 

Fornirà migliaia di pasti caldi ai lavoratori della zona 

POGGIBONSI - E1 stato i-
naugurato il nuovo Centro di 
cottura della Valdelsa. La 
struttura è stata realizzata in 
località Pian dei Peschi, fra 
Staggia senese e Poggibonsi e 
sarà in grado di raggiungere 
punte massime di anche sei
mila pasti caldi al giorno da 
fornire ai lavoratori non solo 
della Valdelsa. 

Si pensa, infatti, che dopo 
un primo periodo di rodaggio 
il centro di cottura potrà 
servire anche alcune aziende 
che gravitano nelle aree in
dustriali sia di Siena che di 
altre zone della provincia. 

Il Centro di cottura ila a-
vuto tuia storia che spesso si 
è intersecata con le lotte de
gli operai e l'impegno prò 
fondo e assiduo del sindaca
to. 

Dice Elio Cinquini, segreta
rio di zona della CGIL: •* Nel 
1974 avremmo voluto in un 
primo momento che il servi
zio di un pasto caldo ai lavo
ratori venisse demandato alle 
aziende, ma ci rendemmo 
presto fonto dell'importanza 
e dell'utilità che avrebbo po
tuto assumere un centro di 
cottura in «rado di fornire 
nasti caldi ai dipendenti di 
aziende. 

D? quel momento il sinda
cato, grazie anche ad un ac
cordo con TAPI Toscana, ha 
avuto vn ruolo di pronulsio 
ne cont'nua per la realizza-

In funzione in Valdelsa 
il nuovo centro-cottura 

Dopo un periodo di rodaggio potrà servire anche altre aree industriali 
E' gestito da una cooperativa • Il costo di 1 miliardo e 300 milioni 

zione del centro di cottura ». 
Nel 1974, infatti, nella 

stragrande maggioranza delle 
aziende della Valdelsa. i la
voratori rivendicarono la 
fornitura di un pasto caldo. 

Dopo una lunga lotta gli 
accordi furono raggiunti con 
l'impegno delle parti ad u-
sufruire di questo servizio al 
momento in cui fosss stato 
realizzato un centro di cottu
ra interaziendale che avrebbe 
ridotto moltissimo i costi di 
impianto e di gestione rispet
to alla istituzione di mense 
aziendali. 

« Dopo circa due anni di 
confronti, discussioni e po
lemiche — ha detto nel suo 
discorso inaugurale Angelo 
Tognetti, presidente della 
COVAM. la coop che gestisce 
il centro di cottura — non fu 
trovata 'ra le parti interessa
te una soluzione formale per 
definire la figura giuridica 
per la costituzione del centro 

mensa, tanto che venne deci
so. tra la Ccnfapi e le orga
nizzazioni sindacali, di affi
dare la realizzazione dell'ope
ra ad una cooperativa da 
costituire tra i membri dei 
ansigli di fabbrica degli sta
bilimenti interessati. Cosi è 
nata la COVAM: 26 lavoratori 
si costituiscono in cooperati
va il 22 gennaio 1977. eleggo
no i propri organismi diri
genti e di controllo, iniziano 
il lavoro che gli è stato affi
dato in mezzo a difficoltà 
previste ed impreviste». 

Gli accordi sindacali preve
devano un contributo a fondo 
perduto che le aziende a-
vrebbero versato alla coope
rativa e che venne fissato 
provvisoriamente in 1.500 lire 
mensili per ogni dipendente 
in attesa del piano finanzia
rio e di conoscere la spesa 
complessiva. 

Ccn i primi contributi in
cassati fu acquistato il terre

no anche grazie all'impegno e 
all'interessamento del Comu
ne di Poggibonsi e \eone af
fidato l'incarico della proget
tazione alla ditta CAMST di 
Bologna, una cooperativa che 
gestisce e progetta questo ti
po di strutture da diversi 
anni e quindi ha acquisito li
na notevole esperienza tecni
ca. Agli inizi del 1978 furono 
definiti e approvati i proget
ti. Quindi prese il via la 
costruzione del centro di cot
tura della Valdelsa. 

Il costo complessivo della 
struttura si aggira intorno al 
miliardo e trecento milioni e 
la realizzazione è stata possi
bile grazie all'impegno della 
cooperativa (non solo locale) 
che ha cmsentito anche for
mule di pagamento piuttosto 
vantaggiose. 

Le aziende hanno versato 
fino a questo momento a 
fondo perduto circa 250 mi 

» Moni di lire, poi ci sono sco 

perti di cento con il Monte 
dei Paschi per 150 milioni: il 
resto delle spese è stato co-
parto con cambiali che all'80 
per cento sono state rilascia
te alle cooperative. 

Nel luglio "78 il Mediocredi 
to deliberò la concessione al 
la COVAM di un mutuo di 
400 milioni che però non è 
stato ancora erogato per mo
tivi tecnico burocratici. 

La Fidi Toscana era dispo 
nibile a garantire le opera
zioni bancarie ma fino ad 
oggi noti c'è stata altrettanta 
disoonibilità da parte degli 
istituti di credito. 

Ora il centro di cottura 
della Valdelsa può quindi 
coni ncinre a funzirnare. 

I maggiori fornitori saran 
no le cooperative della zona 
e il CONAD. mentre i pasti 
saranno trasportati dalla 
cooperativa dei trasportatori 
valdelsani. 

Attualmente la COVAM 
coita circa ottocento soci. 
ma già altri 700 lavoratori 
hanno inoltrato domanda di 
adesione. 

Si soera di arrivare presto 
a 5-7.000 soci. 

I dipendenti del centro di 
cottura saranno inizialmente 
una decina con un rapporto 
di produzione di 200 pasti 
per dipendente. 

Sandro Rossi 

Domani protesta davanti alle sedi degli industriali 

Metalmeccanici solidali 
coi dirigenti sindacali 

Intimidatoria la causa promossa dalla Federmeccanica - La ver
tenza «Sgaravatti» - Calendario di scioperi nel trasporto merci 

Con una gestione arbitraria della cassa integrazione 

La Lebole cerca di dividere i dipendenti 
Ieri mattina sciopero all'interno dello stabilimento aretino — La ricattato
ria posizione dell'azienda di fronte al ricorso dei sindacati alla magistratura 

AREZZO — La Lebole vuole 
mano libera nel gestire le 
liste per la cassa integrazio
ne. Nel compilare la prima 
ha applicato in modo molto 
particolare i criteri concor
dati con le organizzazioni sin
dacali, tanto che queste han
no messo in mano agli av
vocati una quindicina di casi. 

Quando fu firmato l'accor
do per il piano di risanamen
to dell'azienda. le due parti 
concordarono anche una se
rie di criteri in base ai qua
li «irebbero state formate le 
liste degli impiegati e degli 
indiretti In cassa integra
zione. 

Questi criteri, in sintesi, so
no riconducibili all'anzianità, 
al carico di famiglia, a esi
genze tecnico-organizzative 
dell'azienda. Quando usci la 
prima lista il consiglio di 
fabbrica denunciò che in mol
ti casi questi criteri non era-

i no stati applicati. 
Circa 15 pratiche finirono 

quindi davanti al Pretore. Nel 
' giorni scorsi questo, esami

nando i primi fascicoli, ha 
dato ragione a due impiega
ti. decretando il loro reinte
gro al posto di lavoro. 

La direzione della Lebole 
per tutta risposta ha deciso 
l'immediata messa in cassa 
integrazione di altri due ad
detti. 

Ha giustificato il provve
dimento affermando che i due 
lavoratori, ai quali 11 Preto
re ha dato ragione, erano 
stati messi in cassa integra
zione per determinate esi
genze. 

E adesso non è certo la 
sentenza del Pretore che ha 
cambiato queste esigenze. Ra
gion per cui se il Pretore 
ne mette due dentro,- lo ne 
butto due fuori. - • -

in questo modo l'azienda 
tenta di mettere l lavoratori 
uno contro l'altro. Vuol crea
re un clima per il quale l'Im
piegato o l'indiretto messo in
giustamente In cassa integra
zione non faccia valere l suoi 
diritti di fronte alla giusti
zia per non compromettere 

la posizione di un altro lavo- [ 
ratore. 

Un ricatto davanti al qua- ! 
le le maestranza della Lebo- j 
le hanno già reagito ieri con 
uno sciopero di un'ora ed an
nunciando per oggi un comu
nicato. ' 

L'astensione dal lavoro di 
ieri mattina ha visto un'al
tissima adesione di impiegati. 

Uno sciopero pienamente 
riuscito, ci ha detto Savini 
della PILTEA. Al termine j 
della manifestazione una de- j 
legazione del consiglio di fab , 
brica si è incontrata con la 
direzione dell'azienda, chie
dendo il ritiro del provvedi
mento e l'inizio di un con
fronto- per trovare le forme 
necessarie per riequilibrare il 
rapporto diretti-indiretti, per
mettendo il passaggio dei se
condi In esuberanza In pro
duzione. 

L'azienda ha chiesto tem
po fino alle 14,30 per dare 
una risposta. Puntuale e at
tesa questa è stata un no al
la richiesta sindacale. 

L'unica proposta alternati
va che ha formulato è sta
ta questa: trovare due vo
lontari che possono andare in 
cassa integrazione al posto 
di quelli sospesi. Una propo
sta che i lavoratori hanno ri
fiutato. 

L'azienda sembra orientata 
a tenere ferma una questio
ne di principio e cioè che 
è lei a decidere, dicendo un 
secco no alle richieste dei 
sindacati ed eludendo e rag
girando le sentenze del pre
tore. 

Infatti, quando le altre cau
se passeranno In giudizio, è 
probabile che venga senten
ziato il reintegro di alcuni 
lavoratori. 

E qui l'azienda ha già fat
to vedere il suo intento ri
cattatorio. Il Pretore faccia 
quello che vuole, noi tanti 
ne abbiamo messi fuori e 
tanti ne lasciamo fuori. 

Per quelli che rientreran
no pagheranno altri, quelli 
che per ora si sono salvati 
dalla cassa integrazione. 

In occasione della prima 
udienza della causa promossa 
dalla Federrneccanica contro 
i segretari generali della KLM 
nazionale — Bentivogli, Galli 
e Mattina — per aver deciso 
l'attuazione di forme di lotta 
che l'intero movimento sinda
cale adotta da tempo, doma
ni in tutte le province della 
Toscana i lavoratori metal
meccanici effettueranno una 
azione di sciopero, uscendo a 
turno dalle fabbriche per ma
nifestare davanti alle sedi 
delle associazioni degli indu
striali. -

Nel corso della giornata di 
lotta verrà data ampia infor
mazione alla popolazione sul 
significato e sul valore gene
rale della lotta contrattuale 
dei metalmeccanici e verrà 
denunciato l'atteggiamento in
timidatorio e repressivo as
sunto dal padronato. 

SGARAVATTI - La decisio
ne presa dal gruppo «Gran
di vivai Benedetto Sgaravat
ti » di licenziare 150 dipen
denti sui 221 occupati presso 
le aziende di Pistoia, Padova 
e Roma, è stata oggetto di un 
esame della Giunta regionale 
Toscana. A giudizio dei lavo
ratori, la decisione annuncia
ta dal gruppo «Sgaravatti» 
ha come scopo quello di sman
tellare tutte le attività pro
duttive, lasciando solo quelle 
commerciali. I rappresentanti 
della Giunta regionale, nell'as-
sicurare immediato interessa
mento ed intervento per rac
cogliere tutti gli elementi uti
li a favorire in modo positi
vo la soluzione del problema, 
hanno espresso ai lavoratori 
piena solidarietà. 

TRASPORTO MERCI - Di 
fronte all'irrigidimento della 
controparte per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
nel settore trasporto merci 
professionale e conto terzi, la 
Federazione dei trasporti co
munica il seguente calendario 
di agitazione. 

A livello nazionale, sciope
ro di 48 ore del personale 
viaggiante fino a domani, più 
altre 48 ore di sciopero da te 
nersi il 18 ed il 19 giugno. 

Il personale degli impianti 
fissi sciopererà invece per 8 
ore il 18 giugno, in occasione 
della manifestazione naziona
le che si terrà a Genova. Ter
ritorialmente. k» sciopero di 
12 ore per il personale fisso 
verrà articolato nel seguen
te modo: province di Firen
ze. Siena. Grosseto. Pistoia 
ed Arezzo: astensione di 4 ore 
nei giorni del 17 maggio. 2ó 
maggio e 15 giugno: provin
cia di Livorno: astensione di 
4 ore nei giorni 15 e 23 giu
gno; province dì Lucca e Mas
sa Carrara: 4 ore il 16 e 23 
maggio: provincia di Pisa, 
utilizzazione delle 12 ore. uni
tamente al personale via? 
giante. all'inizio del turno di 
lavoro del 14 maggio e 18 
giugno. 

Dura oramai da tempo la 
vertenza contrattuale nel tra
sporto merci che sta a dimo
strare come, anche in questo 
settore, il padronato tende a 
portare avanti una politica di 
chiusura. Questo per impedire 
ai lavoratori il raggiungimen
to dei loro obiettivi. 

I prossimi giorni saranno 
decisivi anche per questa 
vertenza. 

Una indagine statistica sulla zona fiorentina 

Di cancro in Valdarno 
si muore più che altrove 

Di cancro nel Valdarno fio
rentino si muore di più che 
nel resto del paese. Si muore I 
per i quasi incurabili tumori j 
ai polmosi forse legati alla 
presenza di un'industria chi
mica aggressiva e potenziata 
con il passare degli anni: si 
muore per il cancro all'inte
stino. flagello della Toscana. 
che detiene il tremendo pri
mato a livello nazionale. 

Ma si muore anche di altri 
terribili tumori fino ad oggi 
nella zona considerati a torto 
meno aggressivi. • . 

Lo dice, con la forza dei 
numeri e la spietatezza della 
statistica, un'indagine condot
ta da esperti del centro per 
le malattie sociali della pro
vincia di Firenze in colialxj- -
razione con . il consorzio so
cio-sanitario del Valdarno 
fiorentino (zona 54) e la se
zione fiorentina della Lega i-. 
taliana per la lotta contro i 
tumori. Scopo della inchiesta 
verificare l'Incidenza del can
cro nella zona e proporre 
quindi ad amministratori e a 
medici sistemi di prevenzione 
e di lotta contro il terribile 
male. 

Non è stato facile. In Ita
lia, paese dove le statistiche i 
si sprecano, mancano dati at
tendibili per quanto riguarda 
il cancro. 

Questo rende difficile e 
complica enormemente qual
siasi ricerca in materia fa
cendo mancare precisi e at
tendibili punti di riferimento. 

La Difficoltà ha impasto 
tecniche di indagine e di ri
levazione statistica raffinate e 
complicate. Ne sono venuti 
fuori risultati che anche se 
non offrono un quadro com
pleto e puntuale dell'inciden
za del cancro nella zona 
quanto meno costituiscono 
un primo approccio di cui in 
futuro si potrà tener conto. 

Barellini 
presidente 

della 
Provincia 
di Siena 

I comuni presi in conside
razione. sono Figline, Rigna-
no. Reggello, Incisa e Pian di 
Scò. In questa area l'inciden
za del cancro sul totale della 
mortalità è stata per anni 
(dal '48 alla fine degli anni 
'60) inferiore alle medie na 
zionali, ma in continua asce
sa. 

Alla fine degli anni '60 le 
due curve (mortalità per 
cancro nel Valdarno fiorenti
no e in Italia) si incontrano: 
dal guel momento c'è un 
nuovo distacco, ma a tenere 
testa è la zona toscana che 
di anno in anno sopravvanza 
la media nazionale. 

C'è stata in sostanza una 
specie di lunga rincorsa ver
so la morte (da cui rimango
no escluse le donne che han
no un indice di mortalità si
mile a quello del resto del 
paese) che purtroppo i co
muni detta zona continuano a 
vincere. 

Tante ipotesi: da quelle le
gate alla presenza dell'in
dustria chimica a quelle sul
l'alimentazione. 

E ancora molte zone 
d'ombra; per esempio tutta 
la larga fascia non indagata 
di mortalità oer tipi di can
cro non polionore e non 
gastrico. 

Dall'indagine risulta co
munque abbastanza chiara
mente la maggiore aggressivi
tà dei tumori gastrici rispet
to ai polmonari. 

E' quindi qui che bisogna 
intervenire — hanno detto in 
una conferenza stampa il 
professor Giancarlo Maltoni e 
la dottoressa Eva Buiatti, de! 
centro malattie sociali — 
approntando servizi medici 
necessari. 

Se ne riparlerà di nuovo 
ad un convegno sul tema che 
si terrà mercoledì a Figline 
Valdarno. 

Si inasprisce 
ad Arezzo 

la vertenza 
alla 

A-0 Stark 

SIENA — Mario Barellini è 
nuovo presidente dell'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Siena e succede al dimissiona
rio Vasco Calonaci, candidato 
del PCI alle prossime elezioni 
politiche, rimanendo cosi giu
ridicamente incompatibile la 
sua posizione di pubblico am
ministratore con quella di 
candidato. 

Nel lasciare il proprio in
carico, Calonaci ha ricordato 
la sua attività all'Interno del
l'ente. 

« Ora che siamo riusciti « 
fare e a costruire è la nostra 
capacità di governo, che ne è 
uscita quanto mai accre
sciuta ». 

La giunta, preso atto e re
se esecutive ie dimissioni, ha 
proceduto alla elezione del 
nuovo presidente. 

Mario Barellini è stato elet
to con 14 voti favorevoli e 9 
astensioni. 

La DC, come il PSI si è 
astenuta, avvallando comun
que la elezione di Barellini. 

I AREZZO — Avvertita da una 
; telefonata che segnalava due 

individui sospetti dentro un 
auto, ieri notte una volante 
della Polizia è piombata in 
Piazza Giotto ed ha perqui
sito i commessi della Star fc 
che stavano presidiando il 
supermercato della piazza. 

Chiaramente i poliziotti 
non hanno trovato nulla e 
sono ripartiti. Ieri mattina. 
invece, senza tante scuse e 
con l'aiuto di un paio di cru
miri. l dirigenti della Stolk 
hanno riaperto lo stesso su
permercato visitato nella not
te dalla polizia. 

Un'apertura simbolica in 
quanto davanti alle saraci
nesche alzate si è Infittito il 
presidio dei lavoratori della 
Stark, che nei giorni scorsi ha 
spedito 93 lettere di licenzia
mento. 

Stamane si riunisce il di
rettivo unitario dei lavoratori 
del commercio mentre la cit
tà cresce, intorno ai lavora
tori della Starle, la solida
rietà dei cittadini « delle 
istituzioni. 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 
1. Piano di attuazione del P.R.C, (anni 1979-80-81). 

IL SINDACO 
rende noto 

che oresso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata dall'8 maggio c.a., a norma dell'art. 5 delia 
Legge Regionale n. CO del 24 agosto 1977 la delibera di 
Consiglio n. 356 del 4 maggio 1979 con la quale si adotta 
il 1. Piano Pluriennale di Attuazione del P.R.G. (anni 
1979-60^1). 

Detto deposito dalla data odierna è a libera visione 
degli interessati per giorni 20 interi e consecutivi, com
presi i festivi, e quindi sino al 30 maggio c.a., termine 
entro il quale gli enti interessati ed i privati possono 
presentare alla Segreteria del Comune, osservazione, 
per iscritto, nel n. di 3 copie, una delle quali in bollo 
da L. 2.C0O. 

11 presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell' 11 maggio e. a. della Provincia di Pisa 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, li 11 maggio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

> (Dr. Renato De Felice) 
IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 

Variante al P.E.E.P ai sensi dell'art. 34 della legge nu
mero 865 del 22-10-1971. 

IL SINDACO 

rende noto 

che presso la Segreteria dei Comune di Pisa trovasi 
depositata dall"8 maggio c.a., a norma dell'art. 6 della 
Legge 18 aprile 1962, n. 167. e successive modifiche, la 
delibera di Consiglio n. 354 del 4 maggio 1979 con la 
quale si adottano le varianti al P.E.E.P. relativamente a. 
— inserimento nella zona di San Giusto di un'area re

sidenziale: 
— reinserimento di tutte le aree già stralciate con de

cisione del Consiglio di Stato: 
— integrazione della normativa P.R.G./P.E.E.P. 

Detto deposito dalla data odierna è a libera visione 
degli interessati per giorni 20 interi e consecutivi, com
presi i festivi, e quindi sino al 30 maggio c.a., termine 
entro il quale gli interessati possono presentare alia 
Segreteria del Comune, opposizione, per iscritto nel nu
mero di 3 copie, una delle quali in bollo da L. 2.000. 

L'avviso in oggetto viene comunicato alle ammini
strazioni centrali interessate, le quali possono presentare 
osservazioni nel termine dei trenta giorni successivi 
alla comunicazione stessa, sempre in triplice copia. 

II presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell'I 1 maggio ca. della Provincia di Pisa 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, lì 11 maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS.TT. — DIVISIONE URBANISTICA 
P.R.G. — Aggiornamento alla scala 1/2.000 • proposta di 

varianti. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata a norma dell'art. 10 della Legge Urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150. modificata con Legge 6 agosto 
1967 n. 761, a disposizione di chiunque voglia prenderne 
visione per la durata di giorni 30 interi e consecutivi, 
compresi i festivi, dalla data odierna a quindi sino al 9 
giugno ca„ la delibera consiliare n. 313 del 4 maggio 
1979, con la quale si adotta la rappresentazione del PRG 
su carte aerofotogrammetriche (n. 25) aggiornate in 
scala 1/2.000 per l'aggregato urbano e le seguenti va
rianti: 

a) variante relativa alla viabilità urbana e terri
toriale: 

b» variante relativa all'ampliamento dell'aerosta
zione e alla realizzazione del collegamento ferroviario 
tra la Stazione di Pisa Centrale e l'Aeroporto: 

CÌ variante relativa ai Centro Direzionale in Cisa-
nello; 

d) variante relativa alla zona artigianale: 
e> variante relativa all'area da destinare a «ma

gazzini generali» nell'area portuale di Pisa; 

f) variante relativa all'area da destinare alla nuo
va sede ENEL: 

g) variante In San Giusto. 
Entro 60 giorni a decorrere dalla data odierna e 

quindi entro il 9 luglio ca„ sia Enti che privati possono 
presentare alla Segreteria del Comune, per iscritto, os
servazioni ai fini di un apporto collaborativo. 

Le suddette osservazioni dovranno essere presen
tate in 3 (tre) copie delle quali una In bollo da L. 2.000. 

n presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali n. 25 dell'I! maggio aa„ della Provincia di Pisa 
e sulla Cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, Il maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(dr. Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bulleri) 
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adesso sogna 
:Ha raggiunto il terzo posto, anche se in condo
minio - Pisa ancora saldo in vetta alla « C-1 » 

A ' i . O n •• T : i r > ' ' M i ' • J i . 

Pistoiese al terzo posto-
Con il pareggio esterno sul 
campo del Rlminl gli aran
cioni hanno agganciato il 
Pescara, sconfitto in caga 
dall'imprendibile * Udinese, 
ed ora cominciano davvero 
a credere al gran balzo ver
so la serie A. - V >*• 

Al t raguardo finale man
cano ancora sei tappe e può 
succedere di tutto, però 
la squadra più in salute 
sembra proprio quella del 
presidentissimo Melani: 
non perde da . un secolo. 
vince in casa e pareggia 
fuori, sale su in classifica 
sulle ali di un crescendo 
rossiniano di entusiasmo. 

Pare proprio che non 
manchi nulla per entrare 
tr ionfalmente nell'olimpo 
del calcio e a noi l'irresisti
bile ascesa dell'I 1 toscano 
riguarda un po' il viag 
gio dantesco nel regni del
l 'oltretomba: prima l'infer
no della serie D poi gli an- i 
ni trascorsi nel purgatorio 
della C e della B ora l'arri
vo sulla soglia della beati
tudine celeste. 

Tu t to il • contrario della 
povera Lucchese che è ri
piombata davanti alla so
glia dell'inferno, sospinta
vi a colpi di goal dagli un
dici terribili diavoli del 
Campobasso. 

Costoro sono arrivati a j 
Porta Elisa munit i di cor : j 
na, coda e forcone, e han- j 
no inflitto alla squadra di i 
Menegalli un 'al t ra terribile ! 
sconfitta che riduce al lu- ' 
micino tut te le speranze di / 

salvezza. Deve stare atten
to anche l'Arezzo, che. mal
grado il l icenziamento del
l 'allenatore. è s ta to sonora
mente bastonato a Salerno 
ed è ormai Invischiato nel
la lotta per non cascare in 
C 2. 

In testa il Pisa si è fat
to prendere un punto in 
casa del Barletta, il Mate-
ra ha perso a Reggio Cala
bria, mentre il Catania vit
torioso si è rifatto sotto 
con toni minacciosi. La pro
mozione a noi sembra an
cora tu t ta da giocare anche 
se i toscani possono conta
re su due puntlcini di van
taggio sulla terza In clas
sifica. 

Ma è In C 2 che l'incer
tezza sul successo finale 
sfiora quella che si respira 
leggendo un intricato li
bro giallo. 

Mancano solo quat t ro 
giornate alla fine, ma tut to 
è ancora avvolto nella neb
bia del mistero. 

I posti disponibili sono 
due ma ci sono tre squadre 
appaiate in testa, altre due 
seguono ad un punto, una 
al tra infine tallona a due 
lunghezze. 

Domenica poi ne sono 
successe di tut t i i colori: il 
Montecatini ha pugnalato 
una Carrarese che sembra
va ormai lanciata verso la 
promozione, la Cerretese 
ha vinto di prepotenza a 
Olbia, agganciando gli a 
puani. la Sanremese è an
data a bastonare 11 Monte
varchi ed è sa l ta ta anche 

essa in testa alla fila. 
Imperia e Sangiovanne-

se. dal canto loro, si sono 
divise salomonicamente il 
bottino e restano li ad un 
solo metro dalla vetta. In 
questi casi è impossibile 
fare pronostici. 

E' probabile che. come 
In ogni giallo che si rispet
ti. i volti dei due « assas
sini > si scopriranno solo 
all 'ultimo fonogramma. 

La Carrarese e la Cerve-
tese sembrano favorite, ma 
l 'Imperia è sempre guar
dinga. 

La verità è prossima, il 
morale è alle stelle. 

La sorpresa maggiore 
verrebbe comunque dalla 
Cerretese. una squadra 
che rappresenta solo 5 mi
la abitanti- " 

Più chiare le acque del
la serie D. Mancano due 
part i te alla fine e 11 Pietra-
san ta appare ormai pro
mosso. mentre sembra an
cora difficile la posizione 
della Rondinella. 

Domenica i fiorentini so
no s tat i mal ignamente 
sgambet ta t i dal Sant'Ele-
na. la squadra con la qua 
le avevano fatto coppia 
fissa da tanto tempo. 

Ora la povera Rondine ri
schia di finire in gabbia. 
di perdere anche il secon
do posto e di mancare la 
promozione in C 2. Che bef
fa sarebbe. E dire che di 
solito le rondini fanno pri
mavera! 

V. p. . 
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Svanito l'obiettivo UEFA 
Paolo Carosi, l 'al lenatore della F iorent ina, sabato scorso 

nel compi lare la schedina del Totocalcio per « l 'Uni tà », per 
quanto r iguardava la par t i ta Inter-Fiorent ina aveva messo 
un 1 e un 2 ed aveva anche spiegato le ragioni di questa 
scelta: al la F iorent ina , se vuole sperare di partecipare alla 
Coppa UEFA un pareggio non va bene. 

O vince oppure r imane sconf i t ta. Cosa sia accadutoo a 
San Siro è ormai noto. 

La F iorent ina grazie ad un gol di rapina di Sella e ad 
una magistra le rete di Restel l i ( i l suo gol è stato premiato 
alla domenica sport iva ed è anche r isu l ta to i l migl iore del 
mese) si è assicurata i due punt i . 

Solo che il Napol i r iuscendo a pareggiare a Verona (cor
rendo numerosi r ischi) non è stato superato. 

F iorent ina e Napol i hanno f in i to i l campionato a quota 
32 e al la Coppa UEFA vi parteciperanno ì napoletani grazie 
alla di f ferenza re t i . 

E' un peccato che la squadra viola non abbia potuto tor-
, nare nel g iro internazionale ma al lo stesso tempo.cred iamo 
- che ciò sia servi to da lezione per I d i r igent i per i l f u tu ro . 

Lo stesso Carosi ha già d ichiarato che al la F iorent ina 
edizione '79-'80 per poter competere con le mig l io r i occorrono 
almeno t re g iocator i : un difensore, un centrocampista da 
af f iancare a capi tan Antognoni ed un attaccante capace di 
realizzare a lmeno 10 gol a stagione. 

Un programma che non si presenta d i faci le realizza
zione v is to i l def ic i t che presenta la società; una operazione 
ra f forzamento che però potrebbe anche ver i f icarsi se gl i 
< addett i ai lavor i * si sapranno muovere con accortezza alla 
r iaper tura delle l iste di t ras fer imento. 

i PRATO — 80 mila tesserati, 
15 cernitati territoriali, tra 
provinciali mandamentali e 

. zonali: J0 leghe sportive co-
Y struite nell'arco di due mesi. 

in discipline « nuove » .come 
I la ginnastica artistica. *•-
I E' la radiografia dell'UJSP 
l toscana, un'organizzazione 

che la dello sport un attività 
di massa non uno slogan ma 

! un fatto concreto e reale. • ' 
I problemi però non man

cano. E soprattutto di questi 
si è discusso sabato scorso a 
Praio al circolo « La libertà » 
di Vlaccia. dove si è tenuta 
la prima conferenza di orga
nizzazione dell'UISP. 

Un fatto significativo per 
questa associazione, una veri
fica su tutta l'attività fin qui 
svolta, in preparazione della 
conferenza di organizzazione 
nazionale dell'AHCI che si 
t<;rrà • alla fine di giugno a 
Torino. 102 delegati in rap
presentanza delle varie socie 
tà sportive, delie leghe han 
no partecipato a questa gior
nata di discussione, in una 
città, è stato sottolineato, che 
è avanzata nel campo dell'at
tivila sportiva come latto d. 
masAa. 

« La società sportiva prota
gonista di un nuovo ruolo 
dello sport in Toscana » era 
qutsto il tema della cenfe 
lenza. La discussione aperta 
da una relazione del presi
dente dell'UISP regionale Lo 
renzo Bani, ha analizzato sia 
gli aspetti organizzativi prò 
pi i dell'associazione, sia le 
lince di intervento per la rea
lizzazione di un nuovo modo 
di intendere lo sport. 

Ncn è stato un atto con
templativo dei pur importan
ti risultati raggiunti, per sca
vare al fondo delle questioni. 

Non poteva mancare un ri
ferimento alla campagna elet
torale. durante la quale, si è 
detto l'UISP non intende 
smobilitare ma presentarsi 
con una politica chiara e se
ria. 

Quale politica? E' presup
posto primo per costruire u-
na politica di cambiamento 
della società, vedere lo stato 
di salute organizzativo e poli
tico dell'associazione. 

C'è stato — così si è e-
sprcsso il relatore —- un pe
riodo dì stasi dell'associazio
ne, ed una mancanza di ini
ziative verso l'esterno. 

Come pure difficoltà ci so-

•sv 

Sport per tutti 
1' 
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Si è tenuta a Prato la prima conferenza di orga
nizzazione • 102 delegati in rappresentanza del
le; società sportive • Interrogativi e proposte 

no state nel fare avanzare il 
processo di unificazione con 
l'ARCI. che in passato in 
Toscana è avvenuto sopra la 
testa del movimento, soprat
tutto a spese dell'UISP. che 
talvolta si è chiusa in se 
stessa. 

L'unificazione deve avvenire 
sui contenuti, ed è questo 
l'unico mcdo per superare le 
difficoltà del passato. 

Quali, però, i contenuti su 
cui sviluppale l'azione: e in 
che • direzione? La risposta è 
venuta imni-iiiatamente. 

Occorre, è stato detto nella 
relazione e negli interventi. 
riproporre un discorso al 
giovani, soprattutto commi
surando ai loro problemi la 
nostra azione, anche quella 
nel campo sportivo. 
i' Le strutture del movimento 
associazionistico sono un 

grosso veicolo di aggregazio- ' 
ne, ma spesso non vanno al 
di là del servizi. 

Ciò che invece è necessario 
è riuscire a dare risposte 
nuove, ai problemi che questi 
giovani pongono, e in modo 
diverso dal passato. 

E per questo si deve pre
stare particolare attenzione ' 
verso ì gruppi spontanei di I 
giovani. | 

La questione, per altro, ; 
non riguarda solo i giovani, i 
ma anche le donne. Anzi si 
sente forte l'esigenza di su
perare il persistente maschi
lismo che si ritrova nelle 
strutture dell'associazionismo. 
ostacolo all'iniziativa delle 
donne. Non solo, dicono al-
l'UISP. bisogna dare spazi di 
azione alle donne in tutte le 
strutture, ma impegnarsi in 

una campagna di sport per 
tutte lo donne. 

Cerne è possibile fare in '. 
moda,che la società sportiva ' 
e la stessa casa dei pcpolo 
possano :? assolvere questo 
ruolo? E'' emersa a questo ' 
punto, con chiarezza l'esigen- .., 
za di dar vita ad una nuova 
politica dello sport nel no
stro paese.. ' . , ,; :; 

Bisogna mettere fine alla 
politica fin qui seguita, che ; 
ha avuto nel CONI la sua 
massima' espressione, e che 
riflette l'aspetto di una ge
stione de.1 potere che ha ca
ratterizzato per trent'anni il 
nostro • paese. L'UISP , non 
respinge l'agonismo, ma oc 
corre superare, è stato detto, 
la gestione dell'esistente che 
esclude una fascia ingente di 
persone da una pratica, spor
tiva. . 

L'attività di massa, promo
zionale dello sport come fat
to di formazione culturale, 
oltreché fisico e di ricreazio
ne. è l'obiettivo che l'UISP 
continua a perseguire, e che 
pone a base della sua azione*. 
Per farlo l'associazione deve 
recuperare, è stato pure det
to. campi di azione che gli 
sono propri, soprattutto in 
Toscana, dove ci si trova in 
una situazione d'avanguardia, 
e dove si può portare un va 
lido contributo per lo svilup
po di questa battaglia in sen
so nazionale. 

Il dialogo con le federazio
ni sportive del CONI, con il 
CONI stesso, deve continuare 
in un rapporto paritario e di 
piena autonomia, respingendo 
nuovi strumenti di vincolo 
sugli impianti sportivi, e so
prattutto una lotta serrata al
lo spreco e al privilegio. 

L'UISP continuerà a bat
tersi contro il riconoscimento 
del CSAI, (confindustria), già 
avvenuto sulla testa di tutti. 
Con gli altri enti di promo
zione è necessaria uno ricer
ca del confronto, non però in 
astratto, ma sul concreto dei 
problemi, individuando preci
si campi di azione delimitati 
con chiarezza, senza che si 
creino gabbie per nessuno 
come è avvenuto in passato. 

Ma quel che più conta è 
che bisogna costruire un am
pio movimento, è stato detto, 
sui problemi dello sport. 

b. g. 

Non parlate di Robin Hoo, 
o di ouglielmu Teli con /or. 
perché s'innervosiscono, i 
non è proprio il caso: quan 
do fanno scoccare la micidia 
le freccia i cinghiali stramaz 
zano al suolo, e la loro arme 
e assai più polente che noi 
una scarica di pallettuni. 

Sono gli arcieri, sportiv 
puro sangue. * La caccia, si. 
c'è anche in Toscana, con ar 
co e frecce, ma non noi » 
Loro, sono gli sportivi, chia 
mateli pure 09 UTOS. che <"-
il loro nume d'arciere fioren 
tini alle maglie del duemila 

E' una compagninc di ap 
passionati, che per ' tirare 
frecce macina chilometri
noti si guarda in faccia, nes , 
.suHO. .sono bambini e vecchi. 
uomini e donne, tutti impe
gnati a tendere quanto più si 
può la corda e a fare centro. 

Nella vita- normale si ritro
vano nei negozi. > a y.fare i 
commercianti, nelle fabbriche 
come operai o negli studi 
professionali, avvocati o dot
tori. Ma ad ogni minuto libe
ro scappano • nel negozietto 
archi e frecce del campione 
locale, dietro piazza San Fi 
reme, • •• t • •'•• ' . ' •- •< '.- \ 

E li li troviamo. E' la 
« prima compagnia arcieri 
città dì Firenze Ugo di To 
scatta ». in omaggio al nobile 

• lucchese che verso l'inno 
mille, stanco di Lucca, fu tre 
i primi a valorizzare la ;rìan 
dì Firenze (la sua statua è 
ancora nel cortile della pre
tura). 

Quartiere 9: 
festa sportiva 

con nuoto 
e pallavolo 

E' nel piano dell» in iz ia t i 
ve la « Festa dallo sport *7» ». 
organizzata dal Consiglio di 
Quartiar* Fiorentino nume
ro 9 in collaborazione con 
tutte le forze sociali, la ecuo 
la e le società sportive del 
territorio. 

Oggi alle 16. presso la Ca
sa del popolo delle Panche. 
torneo di pallavolo riservato 
ai raaazzi. Alle 2030 torneo 
di pallavolo maschile e fem
minile. In caso di maltempo 
tutt i alla palestra della U. 
S. Liberi e Porti. 

Domani alle 1530 rassegna 
di nuoto p«r rag»»ri d*H* 
scuola dell'obbligo alla « mi-
erooiscina Don Minroni >. 

Alla stessa ora nsWinn-
glo artistico n'Ha pista del
la « Liberi e Forti ». 

Alle 21 corsa non comoeti-
tiva «u strada per le vie de» 
quartiere. 

I l ritrovo è fl««»»o * " a Ca 
sa del ooooto deMe Panche 
Le iniziative rontinue'pnno 
fino • domenica oro^ 'ma 
L* nere non sono rnm»»*t'Mv# 

Per partecipare h«** * iscri
versi m»TVor* nrlma d-H'ini-
zio rie'i* mi««lfestazione sul 
luogo di gara. 

Gli arcieri -del-duemila 
scoccano « super -frecce » 

La « prima compagnia Ugo di Toscana » ha per nome ufficiale quello di « 09 Utos » 
Fanno centro con i loro archi equilibrati, che assorbono vibrazioni, in fibre chimiche 

Nella fo to: ecco i l momento « magico » in cui le frecce «eoe cario dall'arco. 

1 A quanto si sa, il -. vecchio 
Ugo. però, non tirava >i\irco 
e frecce, sport d'imporlaz'one 
anche se l'arma è tra 'e più 
antiche usate dall'uomo. . ' 

«I Ora,' nell'associazione dal 
nome lilitaresco (fa parte 
della Fitarco. federazione na 
zionale) sono un centinaio, 
ma dal '65 quando un gruv;jo 
d'amici capitanati dall'avvo
cato Cavini e da sua moglie 
fondarono l'associazione, so 
no passate oltre 500 persone 
dal gruppo, per provare, a-
gonismo o divertimento, a ti
rar frecce. 

Gli agonistì sono una ses
santina. e fra di loro le stel

le: Moira Natucci, ventotten
ne. da dc.-dici impegnata a 
scoccar frecce, è stata nazio
nale più volte, vincitrice di 
vari tornei, secoi\ia ai cam
pionati F1TA nella specialità 
olimpica, terza nel '78 nei 
campionati di campagna, 
campionessa toscana in que
sta specialità. 

Adolfo Batelli è l'altro gran 
tiratore: e Ho incominciato 
per gioco, una colta, a una 
fiera, mi è piaciuto ». O me
glio. si è ammalato: la vita 
ora la passa tra gli attrezzi 
d'arciere, ha messo su il ne
gozio che serve tutto il cen
tro Italia. 

Anche lui ha una collezione 
di vittorie, ma soprattutto si 
vanta di aver superato i 1200 
punti. Si entra in un terreno 
gergale difficile, incompren
sibile al profano: cosa sono 
questi punti? I centri a ripe
tizione, che al massimo dan
no un punteggio di 1440. 

Insomma. Batelli va forte. 
Gli chiediamo di farci vedere, 
monta l'arco, bilanciatori, 
aggeggi per dare equilibrio, 
assorbire vibrazioni, final
mente tende la corda e spara 
(no, scocca). 

Nel negozio vibra tutto, la 
saetta si conficca nel cerchio. 
Veramente non fa centro, e 

ci .spiace un po'. 
Il capitano della squadra, 

alias il presidente dell'asso
ciazione e del comitato to
scano Fitarco,' Ugo Ercoli 
(lui, moglie e tre figli la 
domenica impugnano arco e 
frecce) ci ricorda altri nomi 
di stelle locali, come Fabrizio 
Berti, in predicato per entra
re nella compagine nazionale 
con Batelli. 

Entriamo nel gioco: come 
si fa a tirar frecce? P'ù o 
meno ci hanno provato tutti, 
con archetti di legno e fili di 
nylon: questi invece sono ar
chi in metallo, fibre di vetro 
leghe leggere, attrezzature 

die sembrerebbero complica 
te. 

L'arte è quella di fare 
centro nelle condizioni peg
giori. 

E così si spiegano anche le 
due diverse specialità, olim
pica e di campagna. La pri
ma è la * classica *, da lim-
piadi, appunto. 

La seconda è una gran 
sgambata su terreno acciden
tato per due giorni, e ci van
no tutti, dai 7 ai 70 anni. 

IM prima giornata si chia
ma « hiinfer.s », che vuol poi 
dire « dei cacciatori ». e l'o 
biettivo sono 28 bersagli su 
percorso accidentato: la se
conda. «/ie/rfs» (cioè «cam
pagna ») offri 28 bersagli ma 
questa volta fissi. 

L'associazione * Ugo di 
Toscana » (o, appunto, 09 U-
TOS) si vanta d'aver intro
dotto questa seconda specia
lità, e soprattutto ' del fatto 
che organizza cinque gare a 
livello internazionale, portan
do a Firenze i più bei nomi 
dell'arceria di qua e di là 
dell'alpe. 

Gli arcieri, soppiantati — 
da quando ci sono armi a 
fuoco — dagli artiglieri, in
somma. si rifanno cercando 
di fare centro come mioli'aia 
d'anni fa e dimostrando che 
il loro sport non è secondo a 
nessuno. 

Che sport di serie e B ». in
somma, se si fanno con pas
sione, non ce n'è, 

Silvia Garambois 

Magniflex: 
quasi fatta 
Dopo la vittoria sul difficile campo di Bergamo, la 
squadra di Pasini è seconda - Le altre compagini 

La Magniflex Livorno è 
a un passo dalla qualifica
zione per l play-off per 1' 
« A2>. 

La squadra di Pasini è 
andata a vincere sul d/fi-
cile campo del Price Ber
gamo. rimettendo in car
reggiata un campionato 
che sembrava ormai sfu
mato dopo la sconfitta nel 
derby. 

Ora Filoni e compagni so
no soli al secondo posto 
dietro al Liberty Treviso 
che ha già conquistato con 
due giornate di anticipo il 
primo posto in classifica. 

Questo primato tornerà 
utile ai trevigiani, se ai 
play-off sarà necessario ri
correre alla « bella ». 

Il Liberti infatti ha ac

quisito il diritto a dispu
tarla sul proprio campo. 

Ora alla Magniflev basta 
vincere domenica prossi
ma in casa contro lo Sper-
lari per andare agli spa
reggi. 

Poi. all'ultima giornata, 
ci sarà un « assaggio » di 
spareggio a Treviso. Il ca
lendario infatti prevede a 
chiusura del campionato 
lo scontro diretto tra Li
berti e Magniflex. 

Il secondo posto solitario 
degli amaranto è stato fa
vorito anche dalia. bella 
prova dei «cugini» della 
Llbertas che hanno vinto 
con un netto 9580. il forte 
Simod Padova, che sem
brava essere la seconda 
candidata ai play off. 

Se gli uomini di Benve
nuti avessero avuto un po' 
più di fortuna nella prima 
parte del torneo, ora. po
trebbero essere loro al se
condo posto. 

Solo una doppia sconfit
ta della Magniflex e due 
risultati pieni della Llber
tas contro l'Omega a Bu
sto Arsizio e l'Imola, al 
palazzetto di via dei Pen
sieri. potrebbero aprire a 
Guidi e compagni la stra
da del play-off. 

Sulla carta comunque, 
la Magniflex appare av
vantaggiata. ma non si sa 
mai. La palla è tonda e 
gira. 

m.\i- b. 
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Migliaia e migliaia di cittadini alla manifestazione di piazza Plebiscito con il compagno Enrico Berlinguer 

Più forza ai PCI per lapol i e per tutto il Sud 
Un grande slancio perché il voto di giugno segni una nuova, significativa, avanzata dei comunisti - L'abbraccio con Mario Palermo e il discorso di Mau
rizio Valenzi - Quello che abbiamo fatto noi per la città e per la regione e quello che hanno disfatto gli altri - Gli impegni democristiani disattesi per 
32 anni - La campagna anticomunista di TV private e giornali non può nascondere la verità - Il lavoro casa per casa per conquistare un nuovo successo 

Migliaia di giovani, di don
ne, di compagne e compagni. 
Piazza Plebiscito è quella del
le grandi occasioni quando il 

compagno Enrico Berlinguer. 
accolto dagli applausi e dagli 
slogan, sale sul palco. 

Va ad abbracciarlo, con 
grande affetto, Mario Paler
mo, un compagno carissimo. 

un veterano di tante battaglie. 
che non manca mai nei mo 
menti decisivi per Napoli e 
per il partito. 

Parla Maurizio Valenzi. il 
sindaco della città, l'uomo che 
più di ogni altro ha preso su 
di sé, in questi anni, il compi
to immane di disfare il malgo
verno altrui e di avviare un 
modo nuovo di governare. 

« Compagni — dice — ci at
tende, ancora una volta, una 
prova che avrà riflessi im
portanti sia per il presente 
che i futuri sviluppi della 
nostra vita naz'onalp. Io in
tendo sottolineare dinanzi a 
voi — continua Yate.iz. — il 
significato merldirmle e. di
rei. campano e meridionale 
di questo voto ». 

« Uno stato endemico di cri
si ha caratterizzato le sorti 
della Regione Campania, ove 
una maggioranza, a direzione 
de. ha preso in mano la Re
gione sin dal sua nascere ed 
ha costretto l'assemblea regio
nale ad una vita difficile e 
poco produttiva che la lascia
to. tra l'altro. 900 miliardi inu
tilizzati. La giunta regionale, 
tra l'altro, non ha assegnato 
ai comuni i 150 miliardi del 
piano casa, né ha dato all' 
ATAN i 60 miliardi dovuti. 

Adesso — ha continuato Va
lenzi — sotto l'incalzare del 
gruppo comunista alla Regio
ne i partiti della maggioran
za. per uscire dalla crisi, non 
hanno saputo far altro che 
rieleggere una vecchia giunta 
di centro sinistra. Invece è ora 
di cambiare ». 

E' questo il punto fonda
mentale. che si ripropone nel 
voto del 3 e del 10 giugno. 

Ma — ha sottolineato il sin-

Due volte 
debole 

Fon. Gava 

Aìl'on. Antonio Gava i giu
dizi dell'Unità non piacciono. 
In particolare — e lo ha det
to pubblicamente domenica 
mattina al Metropolitan — 
non gli piacciono le critiche 
che gli abbiamo rivolto dopo 
il vergognoso discorso tenuto 
al Fiorentini e non gli piace 
che abbiamo scritto che la 
DC ha ben tred'ci capiUzta. 

In verità non comprendia
mo bene di che cosa si la
menti l'esponente doroteo. 

Sostiene, infatti, che la DC 
non vuole presentarsi come 
« un partito fermo al '48 ». -

Problemi della DC. Era me
glio che di questo il Gava 
si preoccupasse prima e non 
dopo l'incredibile kermesse 
anticomunista del Fiorentini. 

Anche per i tredici capUista 
non comprendiamo perché ce 
l'abbia con noi. 

Il . Gara, infatti, pretende 
che scriviamo che la DC ha 
un sólo capolista. ' 

Vorremmo sapere, allora. 
che cosa ci fanno gli altri 
dodici nofabiii disposti nella 
lista al di fuori di qualunque 
ordine alfabetico. 

E forse vorrebbero saperlo 
anche ali altri 26 candiditi 
détto Scudo crociate condan
nati. fin dalla campagna, a 
far da « peones ». 

daco di Napoli — a questo 
voto si arriva con una campa
gna concentrica contro i co
munisti. 

« Vedete con quanta violen
za — ha detto — ogni sera 
dalle antenne della rddio e 
televisioni della destra laurina 
vengono lanciate notizie di
storte. affermazioni inesatte o 
addirittura inventate ». 

Invece non sono altrettanto 
sotto tiro i veri responsabili 
del dramma di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

« Quello che non si può. og
gi dimenticare è il solenne 
impegno d'onore verso il Mez
zogiorno assunto dal congres 
so de nel '47. Proprio a Na
poli, al teatro San Carlo, tut
ti i maggiori esponenti demo-
cn'st'ani — ha ricordato Va
lenzi — giurarono di risolvere 
i problemi di Napoli e del Mez
zogiorno. C'erano i De Gaspe-
ri e gli Sceiba, i Fanfani e i 
Gava, Andreotti. Oggi a 32 an
ni da allora che cosa resta di 
quegli impegni cosi solenne
mente assunti? ». 

La risposta è nei fatti, nel
la vita stessa di Napoli e del
la Campania. 

« La de — ha aggiunto Va
lenzi — guarda con occhio 
vorace ai voti laurini e missi
ni. ma non c'è ragione che il 
consenso di tanta brava gen
te del popolo non si sposti 
verso la sinistra, com'è avve
nuto nelle elezioni del '75 e 
del '76. 

Ma questo dipende anche da 
tutti noi. da quello che ogni 
comunista riuscirà a fare in 
questi giorni. Deve essere 
presente a tutti "— ha conti
nuato il sindaco — in quali 
condizioni prendemmo la città, 
quando là maggioranza dei na
poletani disse basta all'arro
ganza e al malgoverno dei 
Lauro e dei Milanesi ». 

E. nonostante le grandissi
me difficoltà, ma si è cessa
to di lavorare duramente per 
la città. E qui Valenzi ha ri
cordato le tante realizzazioni. 
che nessuno si era mai sogna
to di portare avanti prima dei 
comunisti: le scuole costruite, 
l'impegno vittorioso per l'Ital-
s'der. per la casa, per il la
voro. 

Di fronte un governo «.che 
non ha saputo far altro che 
prendere misure parziali e in-

' terlocutorie ». mentre come 
• ha sottolineato anche il presi

dente della Repubblica Perti-
ni. la disoccuwazior*». specie 
quella giovanile, continua ad 
tsseie «un male tremendo 
che porta alla disperazione ». 

« Intanto noi comunisti — ha 
aggiunto Valenzi — paziente
mente con tutte le nostre for
ze, in tutti i centri politici 
organizzati, nella città o nel
la regicne. a Napoli come a 
Roma abbiamo lottato e conti
nueremo a lottar per non far 
sprofondare Napoli «sotto il 
peso delle ingiustizie » e per 
riparare al disastro in cui è 
stata lasciata dai governanti 
del passato». 

«Mentre gli altri fabbrica
no a tavolino i loro pronostici 
— ha concluso Valeozi — noi 
facciamo il nostro lavoro in 
mezzo «1 popolo. 

I quotidiani che si stampa
no a Napoli e le Tv private 
non seno dei comunisti. Ma i 
comunisti hanno qualcosa di 

più. di più efficiente, dì più con
vincente. Ed è la fede, l'intel
ligenza. la capacità politica 
tutti i militanti ». -

«E* la forza della ragione. 
portata per opera di decine di 
migliaia di uomini e di donne, 
porta per porta, casa per ca
sa, nessuno può contrastarla ». 

E su questo invito ad un ul
teriore scatto Valenzi ha con
cluso tra gli applausi di tutti 
i compagni, dando la parola 
al segretario generale del PCI. 

Così è partita la nuova emittente 

E « Radio Città » 
ce l'ha fatta 

ad andare in onda 

Parlando con compagne e compagni venuti dalla città e dalla provincia 

I giovani, le donne, una grande speranza 
Una campagna elettorale che è come un fi lo, un discor so che si arricchisce strada facendo - Il bisogno di sfare 
insieme e di confrontarsi - Una grande risposta democratica data alla DC - Un lavoro da continuare in profondità 

« Che bella risposta gli ab
biano dato a Questi de
mocristiani ». L'esclamazione 
« esce » da un gruppo di don
ne riunite ai margini di piaz
za del Plebiscito. 

Mi avvicino, incuriosita. E" 
ancora presto. Sono solo le 5 
del pomeriggio. Il comìzio 
del compagno Berlinguer co
mincerà almeno tra un'ora. 

II tempo si può inganna
re parlando tra noi. con i 
compagni. « Sentire » H ioro 
impegno, le loro speranze per 
questa campagna elettorale 
che — perchè nasconderse
lo? — è più difficile di tante 
altre del passato. 

Una risposta ai democri 
stiani? Ma in che occasio
ne? « Ma come — mi rispon
de una compagna del grup 
pò — quella che noi donne 
comuniste abbiamo dato l'al
tro giorno a Roma, a piazza 
di Siena dove ci siamo ri
trovate in 50.000. Il nostro si 
che è un partito che ha ca
pito cos'è il movimento delle 
donne. Altro che il discorso 
di Andreotti al congresso del
le colf. Che arretratezza. Il 
discorso di Berlinguer è sta
to una svolta nella nostra 
stessa tradizione ». 

«Su quella linea dobbiamo 
continuare — aggiunge un'al
tra — aspettiamo la verifica 
nel fatti di questo rinnovato 
impegno del PCI nei con-

' fronti delle donne ». 
Mi allontano mentre il 

gruppo continua animata
mente a discutere. Parole co
me sessualità, liberazione. 
emancipazione, che hanno 
trov.ito posto anche nelle te
si del XV Congresso naziona
le. continuano ad essere pro
nunciate, discusse, la cam

pagna elettorale per i co
munisti è come un filo, tutti 
i discorsi continuano a sno 
darsi. 

Non si tratta di propagan
da lanciata al vento, ma di 
una crescita di massa che 
va avanti in ogni occasione. 
La piazza si va, intanto. Ien 
tamente riempiendo. Arriva
no rappresentanze di tutte le 
sezioni (180 nella provincia 
di Napoli), delle cellule de'le 
fabbriche, compagni da sol-
o in gruppo. Tanti ron I? 
bandiere, i fazzoletti rvi>i. 
gli striscioni. 

« Mandiamo al governo le 
lotte e le speranze dtl gio
vani » dice lo strise-one del 
la PGCI. E dietro tanti gio
vani compagni che. pugno 
chiuso e slogan scandito por
tano nella piazza la loro vo 
glia di un domani migliore. 
il loro desiderio di certezze. 
la consapevolezza di avere 
diritto ad un futuro stabile 
e sicuro. 

« Sono felice — mi dice 
uno — non mi sentivo cosi 
da molto tempo. Io sento il 
bisogno di stare insieme alia 
gente, di confrontarmi con » 
compagni. E questa è una 
splendida occasione ». « E lo 
che dovrei dire? ». interviene 
un altro. Si chiama Manu, 
avrà 20 anni. I capelli con 
una sfumatura alta che tan
no capire il suo attuale staro 
di militare. « Faccio il solda
to da 11 mesi — dice inrat
ti — e da altrettanti mi sento 
*• represso ". Oggi mi senio 
finalmente libero. E poi che 
devo dirti? Io nel mio par
tito ci credo. Io vedo rap
presentate qui. oggi, tutte le 
nostre speranze ». a egiunge e 
corre via con gli «Uri a ser

rarsi sotto il palco che nei 
frattempo si va anch'esso 
riempiendo di compagni. 

Ma la p azza non è da 
meno. Il colpo d'occhio è en
tusiasmante. Ma quanti sa
ranno i compagni, qui. sta
sera? Impassibile contarli. 

E come sono diversi tra 
loro. Donne con i loro bam
bini al collo, vecchi iscritti 
da tanti anni al partito clic 
s: guardano intomo sorriden
do. felici di poter assistere 
ancora una volta ad un gran
de incontro come quello ai 
questa sera. Operai, ancora 
in tuta che sono arrivati di
rettamente dalla fabbrica. 
senza passare da casa, in 
molti casi senza neppure 
mangiare. 

« Ma l'acpuntamento era 
troppo importante ». dice 
uno. mentre addenta un pa 
nino « Oggi si apre vera 
mente la camoagna elettora
le » aggiunge un altro e subi
to comincia a discutere con i 
vicini i temi da trattare, le 
iniziative da prendere nelle 
prossime decisive tre setti
mane. 

« Dobbiamo continuare a 
fare « caseggiati » — inter
viene uno — * non dobbiamo 
mai rinviare il confronto sui 
temi dec'sivi di questo mo 
mento politico ». 

« Dobbiamo uscire dalle no 
stre case, parlare con gli al
tri. Noi non abbiamo niente 
da nascondere ». 

La piazza ormai è stracol
ma. Arrivano le ultime dele
gazioni. L'attenzione è al 
massimo. Ma ecco l'annuncio 
« Sale sul palco il compagno 
Enrico Berlinguer» e le ul
time parole vengono sommer
se da un uragano di applausi. 

Tra ì secchi di vernice. 
ì fili ancora da allaccia
re, i microfoni « non buo
ni ». due compagni stan
no svitando un registra 
tore Al piano di sopra un 
tecnico della SIP sta an
cora spiegando ernie devo. 
no essere fatti alcuni col
legamenti: di botto un 
altro entra con una borsa 
piena di dischi. 

A « Radio Città ». la 
nuova emittente democra
tica. si sta organizzando 
la « diretta » con il comi 
zio di Berlinguer da piaz
za Plebiscito. Quattro di 
loro hanno passato la 
notte alla radio. Qui. al 
numero 74 di piazza Vi
tale a Soccavo c'è qualcu 
no che non ha trovato 
il tempo di andare a man 
giare. 

Due ore prima che :1 
compagno Berlinguer sal
ga sul palro di piazza 
Pleb'scito. l'emozione e 
grande. Tra i 33 giri di 
Lucio Dalla la « musica-
nova » di Eugenio Benna
to. e la tarantella della 
Nuova compagnia di can 
to popolare, i compagni 
attrezzano le strutture per 
la prima messa in onda. 

Nel sottoscala dove c'è 
lo studio, le strutture so
no state adagiate alla 
meglio: i cavi elettrici so
no sparsi sulla moquette 
verde; la « consolle » fi- • 
no al giorno prima non , 
funzionava bene; a Per 
un'intera giornata abbia
mo lavorato psr farla an
dare meglio » d.ce Ugo 
D'Andrea Quiete cose, si 
sa. sono sempre piene di 
imprevisti. 

Atiravesro un collega
mento con Roma, il co
mizio di Berlinguer po
trà essere ascoltato anche 
in altre città d'Italia. ,T io 
continuo a credere che 
questa di stasera è una 
foMia ». dice - ' i vecchio 
compagno II suo scettici 
smo non frena il lavoro. 
Ne nasce una discussione 
vivace. « Vedrete che tut
to andrà bone » repl.ca 
Gigi Caramello che as
sieme ad Ugo D'Andrea 
è l'« inviato soeciile » e 
piazza Plebiscito. 

Insomma Berlinguer sta
sera terrà a battesimo 
Radio Città. Sul Diatto co 
minciano ad andare alcu
ne musiche: la tromba 
italo americana di Enrico 
Rava... la Ste'la di Marc 
di Lucio Dalla... sembra 
che tutto cominci a fun 
z'onare. Siamo entrati 
neMa cabina di regia. 

Alfredo Profeta è il 
« mago » Fuori, dietro al 
vetro. Nuccio. Ton'no. 
Peppe. gli altri si preoc
cupano di fare quanto me 
no rumore è possibile per 
non mandare in onda as 
sieme alia sigla le loro 
imprecazioni, o certe vi 
vaci discussioni. Il «ma 
go ». interrompe «t ...nei 
l'ambito dei servizi gior 
nalistici di Radio Città. 
slamo in attesa di col'e-
garci con piazza Plebisci
to. per trasmettere il co 
miz*o del segretario eene 
rale del Partito comuni
sta. Enrico Berlinguer ». 

Quell'odor di vernice 
che ci aveva « accolto » 
appena entrati al piano di 
sopra, adesso è arrivato 
fin quaggiù. I due compa
gni che devono fare il col 
legamento da piazza Pie 
btecito per la messa in 

onda del comizio, non so 
no ancora arrivati al loro 
posto. 

Devono telefonare alla 
radio appena sono a piaz 
/a Plebiscito e dire che 
« aria tira ». 

A guardare In faccia 
quelli che sono rimasti 
qui, vedi subito gli sforzi 
che hanno compiuto per 
mandare in onda il comi
zio. Se non altro perchè e 
il « primo giorno » di Ra
dio Città. 
Passa qualche minuto To

nino, l'elettricista, sta ag
giustando uno strano ap 
parecchio con il cacciavi
te; d'improvviso il buio 
più completo: è andata via 
la luce. Deve esserci qual
cosa che non va al piano 
di sopra. Pochi attimi, poi 
si riillumina tutto. Il gi-
radiseli! di nuovo si ri
mette in funzione. « E' 
passata. Dio! credevo che 
fosse successo qualcosa di 
grave ». Alfredo, scuro in 
volto, non trattiene la sua 
angoscia. 

Alle 17.30 — mezz'ora pri
ma che il compagno Ber
linguer cominci a parlare 
— i due compagni inviati 
a piazza Plebiscito non 
hanno ancora telefonato. 

a Compagni non perdia
mo la calma, riattacca 
con la sigla e aspettiamo ». 
Nuccio, è perplesso, ma lo 
sa nascondere. Usciamo 
dalla regia per vedere che 
succede al di là del vetro. 
a ... Un momento, ci stan
no chiamando! ». « Gigi? 
Mi senti? Avete fatto II 
collegamento?... La pia/za 
com'è? Quanti compagni 
ci sono? ». 

« Stiamo lavorando an
cora. abbiamo delle diffi
coltà a collegarci con voi... 
no, non vi preoccupate 
andrà bene ». Pochi mi
nuti ed il collegamento è 
fatto. «Mamma mia! Al
lora va proprio bene! ». 
Silenzio. Arrivano le pri
me confuse voci, il com-
p?gno che e sul palco sta 
scandendo con forza il 
nome di Enrico Berlin
guer. dalla piazza giun
gono 1 primi slogan: 

« II 3 giugno vota per 
cambiare, veti comuni
sta! ». Ugo e Gigi ormai 
scanno trasmettendo in 
diretta da piazza Plebi
scito. Si sente all'improv 
viso un'intervista con il 
compagno Maurizio Va 
lenzi. « ...Un grinde in
contro di massa. Napoli 
democratica è sempre pre
sente a questi grandi ap 
puntamenti ». La voce di 
Valenzi viene coperta dal
le grida della piazza. 

w In questo momento è 
arrivato sul palco il com
pagno Enr.co Berlinguer. 
un caloroso saluto acco
glie il segretario generale 
del PCI ». Sono le sette 
precise. Piazza Vitale è 
lontana da piazza Plebi
scito. Nelle anguste stan
ze di Soccavo. i compagni 
vivono la stessa atmosfe
ra della piazza dei grandi 
appuntamenti. Non si 
rammaricano di non esse
re accanto ad altre cen
tinaia di compagni e com
pagne. 

Anzi, tra quella folla ci 
sono tanti altri compagni 
che fanno la sottoscrizio
ne per l'autofinanziamen
to della radio. 

Nunzio Ingiusto 
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Vivace confronto al cinema Roxy tra Ettore Scola e i giovani napoletani 

Trcvico Strasburgo. " Para
frasando il titolo del suo film 
più bello, anche se certamen
te meno conosciuto (Trevi-
co-Torino) potrebbe essere 
questo lo slogan elettorale 
di Kttore Scola, regi ita di 
successo, candidato nelle li 
Me del Partito comunista, 
per le prossime eiezioni eu 
ropee. 

Infatti, sia per il disoccu 
pato dell'alta Irpinia, prota 
gonista del suo film, che jier 
lui. uomo di cultura inserito 
saldamente nel suo tempo, la 
*• scelta di vita ». ad un cer
to punto è stata quasi obbli
gata. 

Il primo sceglie Torino per 
affrancarsi almeno dalla 
schiavitù secolare della di
soccupazione Kttore Scola 
ha scelto la battaglia poli 
tica. il Parlami nto europeo 
l>er mettere al servizio di 
altri la sua cultura « con 
creta «.. che più che ad idea 
lizzare j problemi cerca di. 
dare ad essi ris|X)ste. E di 
questo c'è certamente bi 
sogno. 

Ma Scola è anche un no 
mo alle soglio dei cinquan 
l'anni. Di una generazione. 
cinù. che ha molto sofferto 
m:i che da alcune « linee 
maestre » di comportamento 
ha tratto alcune ineonrutahjli 
certezze, dai mettere, anche 
qmste al servizio degli altri. 

E di questo c'è ancora 
bisogno. 

Ne hanno bisogno, in par
ticolare. i giovani. E per quo 

Ma questa cultura 
sa davvero qualcosa? 

E che cosa è capace di fare? — Le domande dei pre
senti e le risposte del regista — Riflusso o non riflusso? 
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sto l'altro giorno, suoi inter 
locutori. nel corso di un in 
contro che si è tenuto al ci 
nenia Roxy. sono stati prò 
prio i ragazzi della FGCI. 

E' stato un incontro inte
ressante, stimolante, nel cor 
so del quale sono stati messi 
in discussione i temi fonda
mentali di questa campagna 
elettorale, ma anche il ruolo 
dell'intellettuale oggi, qui'e 
deve essere il suo impegno. 

« Io non sono un uomo pò 
litico — ha esordito Sc->la -
sono un intellettuale. Ma co 
sa significa esserlo oggi. nel
la attuale situazione imlitica 
ci economica? Munifica es
sere uno che ha il dovere, 
più di altri, di impegnarti 
nella società civile. Busta 
con l'intellettuale separato. 
Ogni c'è bisogno di una in 
tellettualità collettivo e per 
raggiungerla non si può ri-
fhdare la strada della poli
tica. Negare questo signifi 
ca — « min avviso — ca-
dere in una visione di de 
stra del "problema cultura". 
« Una visione, peraltro, e 
stremamente utile a mante
nere il Sud in una sorta di 

sottomissione culturale. E 
questo lo hanno capito bene 
i partiti che in questi 30 an 
ni sono stati al potere in 
Italia », come ha aggiunto 
subito dopo Scola. 

Con queste premesse, gli 
ha. subito chiesto un ragaz
zo perché il tuo impegno 
per l'Europa? 

« Perché questa è una oc 
casionè da non perdere — ri 
sponde — la necessità è di 
contribuire a che l'Europa 
unita cesti di essere un 
"cantiere chiuso", com'è sta
to finora, un "accordo corri 
marciale" invece che un 
"fatto culturale". 

<t Per far si die questo 
avvenga è molto imp'irtan 
te la rappresentanza che a 
Strasburgo si manderà. Una 
rappresentanza che sia in 
grado di garantire la "liber
tà" culturale di quanti nel
l'Europa unita si idenlificlie 
ranno ». 

Per fare questo, gli è sta 
to poi chiesto, quali stru 
menti saranno predisposti? 

<r E' prevista l'istituzione di 
una commissione che dovrà 
occuparsi della salvaguardia 

delle diverse culture, sia da 
quelle minori che di quelle 
europea. E' chiaro — ag
giunge — che in una "Eu 
rapa del danaro", qual è 
quella attuale, chi ha più pa
gato (anche in questo cani 
pò) è il Sud d'Italia. Dob
biamo batterci perché il Mez
zogiorno d'Italia non diventi 
anche il Mezzogiorno d'Eu
ropa ». 

Altre domande si sono so 
vrapposte. Ma è ap|Kirso ab
bastanza chiaro che. come 
ha detto lo stesso Scola, il 
diicorso sull'Europa è an 
cora poco sentito, lo è in 
modo blando. 

Altri problemi hanno vo
luto infatti discutere i ra 
ga/zi in sala. Le ragioni che 
Iian io portolo allo sciogli-
nvnto anticipalo delle Ca 
mere, il "tradimento" della 
DC nei confronti della poli 
tica di solidarietà nazionale. 
] radicali, o meglio gli in 
tellettuali che in questo par
tito ora si ritrovano, la pò 
Ionica Sci ascia-Guttuso. 

« E' facile — ha detto Sco 
la — farsi portavoce del dis 
senso (riferendosi a questi 

ultimi punti), organizzarlo a 
fini elettoralistici senza 
preoccuparsi di dare prospet
tive. Su questa linea non mi 
ci ritrovo. Cosi come — ha 
poi risposto ad IH altro ra
gazzo — nego l'esistenza del 
"riflusso" 

« Inventarsi il riflusso è un 
modo subdolo di far politi 
ca, di dare la stura al vo 
lontarisma, alla disperazio 
ne, allo scontento. Oggi stia
mo pagando le responsabili 
tà di un sistema di governo 
che ha negato l'importanza 
della scuola, dell'univers>'à. 
che ai giovani non ha offer
to né projxjste, né prospet 
tive, ingenerando scoramen
to, desiderio di violenza. Con
sentendo così il chiudersi di 
una malefica spirale ». 

i Anche per questo è gin 
sto — aggiunge — che l'in
tellettuale scenda in cam
po, e non si limiti più a fa 
re solo convegni e tavole ro 
tonde. Altrimenti problemi 
come la droga, la violenza. 
la disoccupazione diventerai! 
no cancri inarrestabili di que
sta società ». 

Ma allora smetterai di faro 
film se sarai eletto? Gli chic 
de in chiusura una raii'zza. 
« .41 contrario, fare film è 
il mio lavoro. E' il mio ino 
do di contribuire alla solu
zione di certi problemi, è 
il mio modo di non farmi rin 
chiudere nella gabbia sterile 
e improduttiva di una cul
tura con la C maiuscola ». 

Marcella Ciarnelli 

Una domenica « diversa » tra i bambini dell 'Arenel'^ 

Quando una festa diventa un'occasione 
Successo dell'iniziativa assunta dal Consiglio di quartiere - Il contributo che è stato dato dalla 
Centrale del Latte e da molti commercianti - Nei disegni la richiesta di una città migliore 

Una giornata di fedita e di 
allegria per I bambini dell" 
Arenella. Sono arrivati sul 
presto, nei giardini di via 
Ruoppolo, per non perdere 
nessuno dei « buoni » — quel
lo della giostra, del latte, de! 
gelato, del palloncino, della 
cavalcata sul pony ecc. — e. 
dopo i rapidi e rumorosi «as
sembramenti» ai vari stands 
per prendere questo o queir 
altro, si sono sparpagliati, 
correndo tra il verde. 

E* la prima volta che si 
sono ritrovati insieme, fuori 
dall'isolamento delle loro sin
gole case e dagli amici abi
tuali, liberi dai soliti condi
zionamenti. Padri e madri. 
venuti a vedere «cosa suc
cede ». hanno lasciato da par
te la differenza e si sono 
a distesi » anche loro, lascian
do i bambini liberi di rincor
rersi. di arrampicarsi sugli 
alberi, di a gareggiare » con 
i cani, di saltare. 

Sembra quasi impossibile 
che. all'interno di una città 
cosi problematica, sia bastato 
casi poco — un pò* di verde, 
la libertà di giocare, il ritro
varsi insieme — a dare ai 
bambini (ma anche agli adul
ti) un senso cosi vivo di sere
nità e perfino di gioia. 

La festa per t bambini del-
l'Arenella è stata voluta dal 
Consiglio di quartiere, con 1' 
avprovazione di tutti I partiti 
(«E' il nostro primo esperi
mento -— dice Antonio Varda-
ro — ma vogliamo continua
re con altre manifestazioni. 
sia per i bambini che per gli 

anziani») e resa "possi
bile grazie anche allo filali 
ziamento, dn parie del Co
mune. di 67 milioni per inizia 
tive decentrate. 

E' costata pochissimo, me 
no di tre milioni. La Motta 
e la Centrale del latte hanno 
fornito i loro prodotti gratis; 
la Coca cola ha regalato die 
ci casse di bibite; i commer
cianti hanno distribuito buoni 
sconto. 

Dice Paolo De Cristoforo. 
presidente dell'Unione Com
merciale Arenella « Il nastro 
intervento è sentito: noi non 
intendiamo incentivare solo il 
commercio, ma collegarci al
le forze sociali del quartiere. 
Per l'Arenella — continua — 
questo è un momento unico 
ed emozionante. Bisogna che 
tutte le fo»-7,e Dolitiche si 'm 
Degnino perché ! bambini 
posspno riconquistare la loro 
libertà ». 

I genitori si fermano a 
guardare la ricca mostra di 
disegni. Sergio ha disegnato 
un palazzo nero e alto, con 
sul tetto tantissimi alberi e 
la didascalia: «Vogliamo non 
solo palazzi, ma prati, albe
ri. giardini ». Massimo, un 
cerchio in cui si ritrovano un 
pelliro?sa. un cinese e un'in
diana. e la scritta « Per me 
ù giusto che i bambini siano 
tutti uguaii ». Molti disegni 
sono a fumetti. 

Un uomo, a mare, dice: 
<« Vorrei fare il bagno » e la 
moglie risponde « Ma dove. 
anche i pesci muoiono ». E, 
contro l'inquinamento. la «ca

sa dei bambini» è stata di
pinta in verde 

I disegni sono stati racool 
ti — alla scuo!a elementare 
Pisciceli! e ali asilo comuna 
le Lay Lope? — dall'Associa
zione genitori democratici 
« Abbiamo organizzato incon
tri e riunioni — dicono Ama
lia Lardano e Olimpia Espi
nosa — parlando nelle scuole 
dell'anno de' bambino ». 

Dice Maria Teresa del Co
mitato delle donne dell'Are-
nella (che si è costituito da 
poco e sta lottando per il con
sultorio e gli asili nido) « Ci 
vuole pazienza a costruirli 
questi momenti, ma danno 
frutti ». E i bambini? 

Graziella di sette anni e 
mezzo 6 tutta felice d'essere 
«andata sulla giostrn •>: Par 
Io di poter stare tutta !a mat
tinata a giorare con Frqnre 
sco; Lucia, che non ha ancora 
due anni, si tien.-> stretto •! 
suo palloncino bleu: Cerme-
lina e Ivana raccontano di 
aver fatto un compito in clas
se « Abbiamo scritto r > non ' 
e! slamo solo noi al mondo.: 
ma devono vivere anche tutti 
gli altri bambini ». -

Insomma, per un giorno 1 
bambini hanno avuto un «lo
ro » spazio. E domani? « Noi 
— afferma Antonio Vardaro — 
intendiamo lotta-e per trovar 
loro spizi di base, coinvol 
gendo su acesto prnfo'emi as 
eessorali e associazioni demo
cratiche ». 

Maria Franco 

« In te rvenga i l g o v e r n o » 

Il sindacato 
forense e 

lo sciopero 
dei cancellieri 

Il sindacato forense ha in
viato un telegramma al cco-
siglio dell'Ordine degli avvo
cati e a tutte le associazioni 
forensi di Naiioli sollecitan
done l'intervento sulla at
tuale situazione della ammi
nistrazione della giustizia 
caratterizzata da agitazioni 
che maggiormente. compro
mettono le carenze legislative 
e funzionali esistenti. 

Il sindacato sollecita quin
di il consiglio dell'Ordine e 

• tutte le associazioni forensi 
per un immediato incontro in 
cui — dopo aver sollecitato 

'• il governo a definire senza 
remore la vertenza in corso 
del personale di cancelleria 

' al mattino — si esam'ni la 
specifica situazione della ca-

• tegoria forense, colpita in 
questo anno giudiziario da 
una serie di provvedimenti 
e di eventi che hanno in
ciso sulla funzionalità e . la 
credibilità della giustizia. 

Sui « Quar t i e r i » 

Spazzatura 
in fiamme: 
vecchietta 
asfissiata 

Una vecchietta che aveva 
trasformato la sua casa in 
un autentico deposito ' di 
spazzatura è morta asfis
siata in seguito all'incendio 
dei rifiuti. 

La disgrazia è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri in un mo
desto appartamentino al pri
mo piano di vico. Concordia 
n. 84, sui « Quartieri », abi
tato da Resina D'Emilio di 
79 anni. 

La donna aveva acceso un 
cero e questo è caduto sui 
sacchetti pieni di spazzatura 
incendiandoli. I vicini han
no visto dense volute di fu
mo uscire dalla casa della 
vecchietta e hanno avvertito 
i vigili' del fuoco. Questi so
no accorsi e, dopo aver sfon
dato l'uscio, con le maschere 
antigas sono penetrati nella 
abitazione rinvenendo, ormai 
priva di vita, la vecchietta 
sul pavimento della cucina. 

Migliaia di persone in piazza festeggiano la permanenza in A 

L'Avellino è salvo : 
la città in bianco-

Il ritorno dei «treni verdi» e l'accoglienza dei parenti, amici e tifosi - Spumante a fiumi e 
caroselli di auto in centro fino a notte - Quel che dicono gli sportivi e quel che spera la DC 

AVELLINO - La città di A 
vclluio li ha accolti a brac
cia aperto, co» una gioia ed 
un entusiasmo indescrivibili. 

lj>ro — i 10 mila elio sono 
andati a Torino — si atteg
giano un po' tutti a « salvato-

• ri della patria ». Ed in fen
do. questo titolo un po' lo 
meritano: circa 32 ore di tre
no in dii2 giorni n„n sono pj 
che, soprattutto so ci si ag
giungono i 90 terribili minuti 
della oartita tra Avellino e 
Juventus. 

* K Stata — racconta con 
enfasi un tifoso. Osvaldo Pi-
cono — una tiara al cardio 
palmo. Stavamo con un ore.-
chio incollato alla radielta e 
con gli occhi fissi, sbarrati 
sul campo da gioco. I tre goals 
della Juvo. nel secondo tem
po. ci hanno quasi stroncato. 
mentre lo notizie dagli altri 
.itadi non ci (kiwuio anioni la 
sicurezza matematica della 
permanenza in A ». 

« Ma poi c'è staca la nostra 
rimonta meravigliosa, ilio si 
è conclusa con il parolaio. 
A quel punto, tutta la tifose
ria irpina. assieme a quella 
juventina ha invaso il campo 
per festeggiale v. 

L'Avellino, dunque, rimane 
in « A ». Dice il presidente del
l'Avellino. Matarazzo: « Ab
biamo dimostrato di valere 
la permanenza nella massima 
divisione. E' ai tifosi, p^rò, 
che va attribuito uno dei 
principali meriti per questa 
impresa in cui quasi nessu 
no credeva all'inizio del cam
pionato ». 

E' con il trofeo della sal
vezza eh-' toma ad A\e>iin«> 
la tifoseria irpina. La stra 
grande maggioranza arriva 
con i treni verdi: allo 1,30 
è in stazione il primo e poi. 
ad un'ora di distanza l'uno 
dall'altro, giungono gli altri 
due. Ad attenderli è un ma
re di folla: n;.n solo amiei o 
parenti, ma anche semplici 
cittadini sono presenti in sta 
/.ione per continuare quella 
sorta di grande festa, inizia 
ta domenica pomeriggio allo 
111 in punto cor» i fuochi di ar
tifici esplosi |KT oro e i ca
roselli di auto a clacson spie
gati. 

Una sorla :li ubriacatura 
collettiva: ed infatti, l'altro 
ieri e ieri, lo spumante è ve
nuto giù a fiumi. Anche se 
se ne è bevuto poco: per lo 
più, infatti, è finito sulle 
lamiere dei treni e sul viso 
dei tifosi, i quali, scendendo 
dai vagoni stanchi e sudati. 
tutto sommato hanno apprez
zato questa refrigerante ac
coglienza. 

Gli abbracci e i baci non 
si contane: diviene quasi una 
s^riT di rit" a '*ui nessuno 
si sottrae. La confusione è 
ai massimo e.i invelo «e su-a 
de della città — tutta im 
bandierata a verde da saba
to pomeriggio — quando la 
prima carovana di auto si 
mette in mania. 

Dopo un po', il centro del
la città — piazza Garibaldi. 
piazza Libertà ed il corso — 
è letteralmente invaso dai 
tifosi. Perché tanta gioia col 
lettiva per la nostra squadra 
— risponde Mimmo Giordano. 
del club dei * Fedelissimi » 
e coordinatore della carova

na del primo ti-eno — espri
me i valori migliori della no
stra cittadinanza ed in gene
ro della gente irpina: il suo 
orgoglio, la sua grinta, il suo 
bisogno di non sentirsi sem

pre ultimi ed umiliati ». 
Dovunque si gioisce (e. pur

troppo, si patisce) aneli? por 
il pallone: Avellino non è 
un'eeavicne. Ma è indubbia
mente eccessivo — tale alme 

La richiesta dei familiari delle vittime 

Tirare a secco lo «Stabia I» 
Ha avuto luogo, ieri alla Regione, piesieduto dall'asses

sore Ciro Cirillo, un incontro ccn una delegazione di fami
liari dei marittimi deceduti in seguito all'affondamo/ito della 
motonave « Stabia I », accompagnata da rappresentanti sin
dacali della Federazione mannara CGIL-CISL-UIL e della 
Federazione provinciale trasporti di Salerno della CGIL-
CISLUIL. 

A nome della delegazione Nicola Colandrea, richiamandosi 
a quanto già da tempo richiesto, ha sollecitato l'intervento 
della Kegicne per ottenere dal ministero della Marina Mer
cantile una sollecita definizione dei la', ori della commissione 
speciale d'inchiesta nominata per accertare le cause dell'af
fondamento della motonave « Stabia I »; per "l'immediato 
recupero del relitto della «nave ainche al fine di recuperare 
i coipi dei tre marittimi, che si suppone siano rimasti im
prigionati nelle lamiere contorte del relitto: per richiedere 
al ministero della Manna Mercantile un incontro con una 
rìeloga?'one di familiari ed un rappresentante della giunta 
regionale per la trattazione di problemi connessi ai lavori 
della commissione d'inchiesta ed al recupero del relitto. 

La commissione come sopra formata dovrebbe essere poi 
ricevuta dalla Presidenza della Repubblica per la consegna 
di una petizione firmata da alcune migliaia di cittadini 
della regione Campania. 

no da indurre a riflettere — 
identificare la città con la 
squadra. -

« E' un'ossen«uione che 
condivido — dico Alfredo Ro 
mano, capo ìedattcre sporti
vo di Radio Avellino, un'emit
tente democratica — : ma se 
il senso di rivalsa delle no 
stre genti si esprime in for
me forse anche alienate non 
è corto per responsabilità lo
ro. Rinvia ai gravi proble
mi di sottosviluppo e di ter 
ziariz/a/ione del nostro con
testo socio ecoivmiico. E' que
sto che, a mio avviso, non 
bisogna dimenticare, pur 
quando si festeggia ». 

La DC. però, ancora una 
volta, ha dato prova di voler 
contrabbandare ben altro ve 
rità: il pallone ò il simbolo 
del successo dell'Irpinia e di 
questo il merito, va. ovvia 
inente, alla dirigenza de. Non 
ò un caso, quindi, se tutti i 
deputati de. Do Mita in te 
sta. si sono recati ' in aereo 
a Torino ritenendo che lo sta
re in me/.7o ai tifosi ' fosso 
più vantaggioso di un comizio. 

La solita demagogia, insom
ma; ma questa volta troppo 
scoperta per poter essere cre
dibile. 

Gino Anzalone 

Per l'applicazione del contratto di lavoro 

Sfamane assemblea al Roxi 
dei comunali in sciopero 

f il partito"*) 
In Federazione alle ore 9 

Comitato direttivo; alle 17.30 
Comitato federale e Commis
sione federale di controllo. 
Al Vomero alle ore 18 In via 
Altamura incontro con gli 
elettori con Guarino e Nitti; 
alle ore 16 a Bagnoli assem
blea dei lavoratori della 
Igrot con Mangiapia: a Ba
gnoli alle 16 riunione dei 
compagni della NU con An-
zivino; a Montecalvario alle 
18 comizio volante. 

A Televomero alle ore 23, 
30 m'nuti autogestiti con 
Marzano e Salvato. 

TESSERA 
SMARRITA 

Il compagno Giuseppe Bor-
relli della sezione di Porta 
Grande ha smarrito la tes
sera di iscrizione al PCI 
n. 0182775. 

Sottoscrizione 
CASERTA — Il compagno 
Simeone Farinaro, iscritto 
dal 1921 al nostro partito, 
vecchia figura di militante 
e combattente antifascista 
di Torà e Piccilli In provincia 
di Caserta ha sottoscritto 
lire 100 mila per i l nostro 
giornale in occasione della 
campagna elettorale. 

Anche a Napoli, nel qua
dro dello sciopero indetto na
zionalmente dai sindacati uni
tari del pubblico impiego, si 
asterranno dal lavoro i di
pendenti degli Enti locali. La 
decisione è stata adottata do
po aver constatata l'assoluta 
mancanza di volontà da par
te del governo di rendere ope
rante il contratto di lavoro 
già da tempo sottoscritto dal
le parti. 

Questa posizione governati
va è stata ritenuta, giusta
mente inaccettabile, da par
te delle organizzazioni sinda
cali. Nella nostra provincia 
Io sciopero riguarda i lavo
ratori degli enti locali, quel
li della Regione e quelli del
la Camera di commercio se
condo le seguenti modalità: 
assicurare la squadra del 
pronto intervento dei vigili ur
bani a disposizione dell'auto
rità giudiziaria; garantire il 
funzionamento delle celle fri
gorifere dei mercati genera
li; servizio di stato civile per 
il solo ricevimento delle de
nunce urgenti di nascita e 
morte; servizio di ricevimen
to delle salme nel cimiteri (In 
tutti gli altri servizi degli en
ti locali Io sciopero è totale). 

L'astensione dal lavoro ve 
dalla mezzanotte alle 24 di 
oggi. Per i lavoratori della 
nezzetta urbana, officine ed 
autoparchi; fognature e auto
parco delle fogne lo sciopero 
ha avuto inizio con il turno di 
notte di ieri. 

Per illustrare i motivi del
la lotta e sviluppare sugli 

stessi un ampio dibattito. le 
organizzazioni sindacali unita 
rie provinciali hanno indetto 
per questa mattina alle ore 
11) al cinema Roxi una as
semblea dei lavoratori in 
sciopero. 

In un comunicato diffuso al
la stampa da CGIL-CJSL-UIL 

si legge che le inademplen 
ze del governo non solo han 
no conseguenze estremamen
te negative sui tempi e con
tenuti della nuova piattafor
ma contrattuale ma hanno 
un significato di chiusura ri
spetto alla richiesta di trime
stralizzazione della scala mo
bile che. in questa fase, rap
presenta per le categorie del 
pubblico impiego uno degli 
elementi di difesa del potere 
di acquisto dei salari rispet
to all'inflazione e il primo 
obiettivo di perequazione dei 
lavoratori del pubblico impie
go rispetto al settore privato. 

Espulsione 
L'assemblea degli iscritti 

dplla sezione « Togliatti » di 
Torre del Greco, riunitasi il 
giorno 7-5-1979, su proposta 
del Collegio dei probiviri, ha 
respinto le dimissioni del 
sig. Aldo Gambardella non 
potendone condividere le mo
tivazioni ed ha proceduto al
la sua espulsione dal partito 
per una condotta politica In 
contrasto con la linea e i 
principi del PCI. 

PICCOLA CRONACA 1 CINEMA DI NAPOLI 
IL GIORNO 

Oggi martedì 15 maggio "79. 
Onomastico: Torquato (do
mani: Ubaldo). 

NOTIZIE 
CIDI 

Domani aHe ore 17,30 pres
so la « Nuova Italia » — via 
Carducci 15 — il proL Gio
vanni Casertano presenterà 
il volume: A Filosofia e ma- t 
tematica In Platone » di Lam I 
berto Macellili. i 

LUTTO 
E' morto Carlo FeTigno. 

comunista iscritto da! *24, 
partigiano nella Resistenza. 
Al caro Alfonso, segretario 
della sezione P. Togliatti di 
Maiori, figlio dello scom
parso. e ai familiari giun
gano in questo triste mo
mento le più stintile condo-
gliaoze dai compagni della J 
sezione e dalla redazione 
dell-* Unità ». 

MOSTRE 
E' stata inaugurata una 

mostra collettiva itlne^iite 
nei locali del circolo ARCI di 
viale Colli Amlnei, 31. Espen
gono Benvenuto, Lombardi, 
Ruggiero, Valente. Si inau
gura domani alle ore 10.30 
nel saloni della pinacoteca 
dell'Università popolare, cu
rata da Toni Ferro, Franco 
Lista e Peppe Pappa, del se 
condo corso di comunicazio
ne visiva, la mostra che si 
intitola «L'inganno dell'arte 
è articolata sul tema della 
" Dis(Ambient)-azione " ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlaia • Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 143. San 
Giuseppe * S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato • Pendi- j 
no: piazza Garibaldi U. San 1 

Lorenzo • Vicari» - Poggio-
reale: 3 Giov. a Carbonara 
83; staz. centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casanova 
30. Stella • S. Carlo Arena: 
via Porta 201; via Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. Vo
mero • Arenella: via M Pi
sciceli! 138: via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli : corso Umberto 47. Mla-
no • Secondioliano: corso Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 120. Bagnoli: Cam
pi Flegret. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: via S Ma
ria a Cubito 441 - Ch:aìano. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore W0-22» le se 
guenti guardie pedlatncn.-
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 4L8Ó.92). Mon 
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24-20.10); 
Miano (lei. 754.10J5-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.28.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21), Chiaiano itele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 726.42.40»; San 
Giovanni a Tedueeio (tele
fono 752.06.06i. Secondigtiano 
(tei. 754.49.83). San Pietra a 
Patiamo (tei. 738^4.51); San 
Lorenzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44 16.86) Mercato • 
Poggioreale (tei. 75953.55 • 
759 4930); Barra (telefono 
750.02.46), 

TEATRI 
t e le C ILEA ( V i a San Domenico 

fono 6 5 6 . 2 G S ) 
Chiuso 

J A Z Z CLUB- N A P O L I ( A l « G / • 
• V ia C o m o D 'Ara la ' S vo
mere ) 
Ricoso 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 157 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Chiuso 

S A N F E R D I N A N D O (P . *a S Fer
ii n indo Tel 4 4 4 . S 0 0 ) 
I I Tcat-o d: Eduardo ore 2 1 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Paaqu» 
le a Chiaia. 4 9 - Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
N e l l ' a m b r e della rassegna M 3 9 
gio I rpmo ' 7 9 sar i presentato 
lo spettacolo « Irpinia o i terra 
mia echio cara » , ore 18 

P O L I T E A M A (V i» Monte «fi Dio • 
Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Chiuso 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Porta 
Alba, 3 0 ) 
Lunedi , mercoledì *erwr<ji ora 
18 Laboratorio teatrale 

T E A T R O DE • I R I N N O V A T I • 
( V . Sac R. Cozxolino 4 6 Er-
colano) 
Riposo 

T E A T R O S A N C A R L O ( T e i e t o 
no 4 1 8 . 2 2 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ri DOSO 

CINEMA Off D'ESSAI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

( V i a Veneto. 1 2 1 M i a o » , Na
pol i - Te l . 7 4 0 4 4 * 1 ) 
Riposo 

C I N E C L U Ì 
Riposo 

C INETECA A L T R O 
L'atlante di J. V .90 

E M B A S S t (V ia F. Oe Mura . 19 
Ta l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
O a l n t t t , con P Newmn> DR 

M A X I M U M ( V i a A. Gramsci. 19 
Ta l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'amour viole, di Y Ballon - OR 
( V M 1 8 ) " 

N O ( V i a Santa Caterina «a Siena 
Ta l . 4 1 3 . 3 7 1 ) . . 
Lo «•ecchro, di A. Tarkovski 

OR 
N U O V O ( V i a Monteteiverte, 18 • 

Ta l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

VI SEGNALIAMO 
I l teatro di Eduardo 
• Lo specchio» (NO) 
• Toto modo • (Spot) 

(S. Ferdinando) 

La luga di Logan, coti M . York -
A 

R I I Z (V ia Petsina. SS Tcielo-
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Rosemary's baby. :on M Far-

r o w • OR ( V M 1 4 ) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vomero) 
Toto modo, eco G.M. Volontà -
DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisieilo Claudio -
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
I l cacciatore, con R. De N.ro 
. OR 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gcgc Bdlavita. con F B I K C ; • 
SA 

A L C Y O N E (V ia Lomoneco, 3 - Te-
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ol iver '* story 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crìspl. 2 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Halloveen la notte delle streghe, 
con O Pleascnce OR 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 3 5 2 ) 
Caro papà, con V . G«**man -
OR 

A U C U S T E O (Piazsa Duca d'Ao
sta Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Patrick 

A R L E C C H I N O (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Tut to accadde un venerdì, con 
B Harris • C 

CORSO (Coreo Meridionale Tele-
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Bersaglio a l t a n a uomo 

OELLC P A L M E (Vicolo Vetreria -
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Contrvrapina. con Lee Vari Kieel 
OR 

E M P I R E (V ia F. Giordani. 
• Gial lo napoletano, con M . M a 

stroianm - G 

EXCELSIOR (Vi* Milano Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Ernesto, con M . H3 'm - DR 
( V M 18 ) 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Stridulimi, con J H js ton DR 
( V M ! 4 j 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Federa 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bricco. 9 • 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Gcgè Sel la t i la , con F Succi SA 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Gardenia, eco F. Ca. lar.o - A 

O D E O N ( P i a n a Piedrarotta. 12 • 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'umanoide, con M Keei - A 

ROXY ( V i a Tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Controrapina, con Lee V»n K'eel 

DR 

S A N T A L U C I A (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l cacciatore, con R De N ro 
OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a A a m t t a Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 * 
Schiave nell'isola del piacere, 
con S. l e s i n e - DR ( V M 1 8 ) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerte, 4 • 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Baby Love 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Caro papa, con V . Gassmin - OR 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San Vi 
tale • Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 
Ecco l ' impero dei t e n t i , con E. 
Matsuda • OR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 -
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli . 1 • 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le 7 ciltà dcll 'Allant de 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 9 2 6 4 
Aquila grigia, ceri A . Co-d -A 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Peter Pan DA 

O I A N A (V ia L. Giordano Tele 
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l paradiso può attendere. W 
Beatry 5 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Questa è l'America - D O 

E D E N (V ia G. i n f e l i c e - Tele
fono 3 2 2 - 7 7 4 ) 
Sexy mania dì una moglie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Schiave nell'isola del piacere, 
con S. Jean;ne - DR ( V M 18) 

G L O R I A « A » ( V . Arenacela. 2 S 0 ) 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 

Karaté 
GLORIA - B » 

Taverna paradiso, con S Sto -
Ione - OR 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Baby love 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Dimenticare Venezia 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Sexy mania di una moglie 

ALTRE VISIONI 
ASTRA ( V i a Mezzocannone. 1 0 9 -

Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Desideri erotici di Cristina 

A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 - Te
lefono 6 1 9 - 2 8 0 ) 
Sexy club 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo. 1 6 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
A chi tocca tocca, ccn F. Tes?: -A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 5 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I pornogiochi, con A . W i l son 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
II tango delle perversioni 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Vigilalo speciale, con 0 . HoH-
man - DR ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Fragole e sangue, co» B. Da
vis co - DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O - Tel . 3 1 0 0 6 2 
I l mìo nome è nessuno, con H . 
Fenda - SA 

P IERROT (V ia A . C De M e r i , SS 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
R paso 

CT^ 
fisse^ 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7'b 
te! 081/418886 406811 

\ arredamenti 
/ moderni 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
lei. 081/417152 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo - Tela
rono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Ccn ne.-y - G 

O U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Grande successo al 

Metropolitan 
UN FILM SPIETATO... 
VIOLENTO CHE NON 
CONCEDE RESPIRO 

UFO Roboto • DA 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento, 
6 3 - T e l . 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber - G 

IMMINENTE 

Delle Palme 
JrV-irS I MTMSY 

FRANQSCUSl fASMBt 

i 

CONCORDA 
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Il convegno alle 15 in Palazzo degli Anziani s v. 

Dalle metropoli italiane 
1 • » * • t A 

) \ i t 
Si è svolto ieri a Fano il convegno nazionale sull'ecologia organizzato dal PCI 

sindaci domani ad Ancona 
A colloquio con la compagna Marzoli sul significato del
l'iniziativa del PCI — Il grande rilievo politico che as
sumono le elezioni in programma nel capoluogo dorico 

Le domande 
dei lavoratori 

al PCI 
sul tema 
Europa 

PESARO — E' davvero casi 
«lontana» in problemutica eu
ropea dalla coscienza della 
gente e dei lavoratori? Se 
altri partiti «sconfinano» in 
Europa .soltanto per evitare 
di dare risposte precise sulle 
questioni più strettamente 
nazionali, e se sunno lanciare 
soltanto qualche slogan pro
pagandistico, 1 comunisti af
frontano il problema di un 
confronto di massa e senza 
strumentalismo, spiegano con 
chiarezza e in modo semplice 
Je proprie posizioni e le 
proprie proposte. 

Nelle Marche il PCI ha an
che un candidato «forte» in 
lista: è il compagno Guido 
Carandini che proprio in 
questi giorni sta compiendo 
tutta una serie di iniziative 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino. Domenica mattina «. 
Gradara. il pomeriggio a Rio 
Salso, ieri di buonora tra i 
lavoratori della fornace Pica 
di Pesaro, ieri sera per una 
tavola rotonda a Montecchio, 
nel comune di Sant'Angelo in 
Lizzola. Ovunque molta gente 
ed estremo interesse, un in
teresse che si manifesta nelle 
tantissime domande, richieste 
di chiarimenti, obiezioni e 
anche preoccupazione. 

«Mi hanno assai colpito — 
commenta Carandini — l'ac
coglienza e la partecipazione 
operaia all'assemblea che ho 
tenuto alla Pica con esplicito 
appoggio dei proprietari». 
Carandini spiega anche quan
to interesse suscitino dapper
tutto tali iniziative. 

Quali le questioni più di
scusse in rapporto al voto 
del 10 giugno? «La colloca
zione italiana nella Comunità 
europea — Risponde Caran
dini — la- debolezza della 
nostra economia nei confron
ti di quelle nordiche. la ne
cessità che l'Italia abbia un 
governo fortemente rappre
sentativo in questa nuova fa
se dell'unità europea, perchè 
gli interessi dei lavoratori i-
taliani non vengano sacrifica
ti come sin qui è avvenuto, 
soprattutto nel settore del
l'agricoltura». 

Quale la domanda che ti ha 
più colpito? «In genere è 
quella, ripropostami in più 
occasioni, di che cosa potrà 
fare il PCI nel nuovo Parla
mento europeo eletto o suf
fragio universale ». Come af
fronti questa questione? 
«Sottolineando l'esigenza del
l'unità delle sinistre in Italia 
e in Europa, e quindi di una 
politica di alleanza con tutti 
i partiti (comunisti, socialisti, 
socialdemocratici) che rap
presentano la classe lavora
trice e di una politica di uni
tà con tutte le forze demo
cratiche che si pongono l'o
biettivo di una crescita della 
società europea indipendente 
dai pesanti condizionamenti 
econòmici e politici america
ni. aperta a nuove forme di 
cooperazione con il terzo 
mondo». 

Il ventaglio delle questioni 
ricordate da Carandini sono 
state anche al centro di un 
incontro organizzato dal PCI 
nel capoluogo con un gruppo 
di piccoli e medi imprendito
ri del Pesarese. 

ANCONA — Domani alle ore 
15 si apre ad Ancona, al Pa
lazzo degli Anziani, il con
vegno organizzato dal Comi
tato regionale ' e dalla Dire
zione del PCI sul tema: «Re
gioni e Comuni per una mi
gliore condizione della vita ». 
Partecipano i sindaci comuni
sti delle maggiori città ita
liane (Argan. Valenzi, No
velli. Gabbuggiani. Zangheri, 
Bulgarelli). ii Presidente dal 
Consiglio regionale delle Mar
che Bastianelli. Carassino pre
sidente della Liguria, i! se
gretario regionale del PCI 
Stefanini. Nel tardo pomerig
gio. o piazza Cavour, si ter
rà una grande manifesta
zione p»)H)lare, nel corso del
la quale parleranno, oltre ai 
sindaci, il capolista j>er le 
comunali, Cleto Boldrini. e 
Milli Marioli, segretario di 
federazione. 

« La manifestazione — ci 
ha dichiarato la compagna 
Marzoli — vuole essere tra V 
altro una forte sottolineatura 
dell'importanza nazionale che 
rivestono le elezioni ammini
strative di Ancona. Non è in
fatti secondario per gli stes
si equilibri nazionali, se ad 
Ancona si potrà realizzare di 
nuovo un governo aperto, fon
dato sulla collaborazione di 
tutte le forze, oppure una 
giunta caratterizzata, come 
nella fase precedente al '7C>, 
dalla centralità democristia
na e dalla chiusura a sini
stra. 

* Domani saranno ad Anco
na — dice ancora Milli Mar
zoli — i protagonisti di un 
modo di governare aperto al
la gente, costruito giorno per 
giorno con la comunità. Na
poli. Roma. Torino sono realtà 
molto diverse e complesse. 
dove tuttavia i comunisti 

hanno fatto sentire la loro ca
pacità di governo, segnata 
proprio dal continuo rapporto 
con la collettività. Anche ad 
Ancona, pur non registran
dosi situazioni drammatiche, 
come a Napoli o nelle altre 
grandi città, ci siamo trovati, 
comunque, di fronte a proble
mi complessi che richiedono 
ancora oggi una forte opera 
unitaria da parte dei partiti ». 
' ' Secondo il segretario della 
federazione, questa importan
te iniziativa ohe si svolge do
mani potrà servire ad Anco
na per elevare il livello e il 
tono della campagna eletto
rale: « / partiti hanno presen
tato i loro programmi, ma 
spesso si fa fatica a conside
rare la campagna elettorale 
del capoluogo collegata con 
la problematica su cui si gio
ca a livello nazionale. La DC 
in particolare, ma anche il 
purtito socialdemocratico e, 
in diversa misura, gli altri 
che sono stati nostri alleati 
di giunta, debbono sapersi 
misurare con il vero ruolo di 
governo che il PCI ha assunto 
qui e nel paese. In altre pa
role è necessario discutere 
con la gente, spazzar via dal
la coscienza della popolazio
ne — se vi avessero trovato 
spazio — le assurdità che al
cuni vanno dicendo sulla 
eguale arroganza del PCI e 
della DC. 

« E' forse arroganza — si 
è domandato • la compagna 
Marzoli — aprire il governo 
alle forze di opposizione? 

• Questo atteggiamento di aper
tura, che mai ha caratteriz
zato le giunte di centrosini
stra. deve essere giudicato 
dall'elettorato, oltre che ovvia
mente le t ealizzazioni del 
buon governo ». 

Una battaglia ancora da vincere 
quella in difesa dell'ambiente 

L'alto livello scientifico e culturale del dibattito - Una serie di relazioni - La situazione nella provincia è grave, anche se non 
drammatica come altrove - Le conclusioni del compagno Barca - I temi dell'erosione marina, delle cave e quello dell'energia 

Due aspetti 
del degrado 
ambientale 
nella nostra 
regione 

FANO — Il convegno nazio
nale organizzato dal parti
to comunista sul tema: « Il 
PCI e la difesa dell'ambien
te » non è stato una trova
ta elettorale, una sorta di 
scoperta ecologica dell'ultima 
ora da parte del nostro par
tito. Al contrario l'impegno 
e la serietà delle analisi .svol
te (concluse dall'intervento 
del compagno Luciano Bar
ca della direzione nazionale 
e capolista nelle Marche alle 
prossime elezioni) hanno di
mostrato la validità della 
complessiva proposta del PCI 
in questo campo ed i suoi 
stretti collegamenti con aspet
ti strutturali della sua politi
ca come la programmazione 
economica democratica e la 
proposta di austerità. 

Un incontro che, pur par
tendo da specifiche realtà lo

cali («valorizzazione e dife
sa delle risorge ambientali 
nella provincia di Pesaro-Ur
bino») ha spaziato su tema
tiche di interesse generale. 
La qualità degli interventi 
(tra gli altri citiamo quello 
dell'ingegnere Pinchera del 
CNEN e del compagno Bona-
mici del Gruppo di ricerca i 
del Comitato regionale PCI 
dell'Emilia Romagna) hanno 
toccato argomenti scottanti, 
come la crisi energetici. 
le fonti alternative, il «potè- j 
re nucleare». Un confronto 
razionale (^articolato su di
verse relazioni. 

Un concetto ha fatto da bi
nario alla discussione: le ra
dici degli squilibri che tutti 
possono constatare risiedono 
negli stessi squilibri dello svi
luppo capitalistico e nell'as
setto storico e strutturale in 

cui esso si attua, in cui a la 
natura e all'uomo, resi cosi', 
non resta che il loro valo
re d'uso. 

«// cambiamento clic il 
Paese ricìucde — ha detto 
nella relazione introduttiva il 
compagno Antonio Levy — è 
profondo e radicale, volto al
l'esatto ribaltamento di (/nel
la concezione per l'uomo e le 
sue relazioni sociuli, al cen
ilo delle scelte politiche ed 
economiche fondamentali». 

Ecco, questa è la proposi.» 
centrale: una reale tute! » 
dell'ambiente non potrà mai 
operarsi senza una rigorosa 
e incisiva politica delle rifor
me, ponendo al centro il con
cetto che le risorse non sono 
illimitate e che devono esse
re valorizzate e non depre
date. Tutto questo in una lo
gica non riduttiva di pura 

Una ragazza vittima di un allucinante episodio 

Quando all'idiozia 
s'accoppia la violenza 

Gli scherzi idioti possono 
anche finire in tragedia. 
Ma quando la cretineria 
si apparenta con la violen
za allo stato puro allora 
vien fuori quello che co
munemente si definisce tep
pismo. Ed ogni volta che 
accadono gesti gravi di 
teppismo, torna la solita 
domanda: in quale socie- • 
tà viviamo? Viviamo in 
uno strano luogo dell'emi
sfero in cui la ragione col' 
lettiva si intreccia spesso 
con il suo rovescio, dove si 
può rischiare la morte per 
niente. 

Una ragazza di Moglia-
no. Franca Procaccini, do
menica pomeriggio passeg
giava con il suo ragazzo 
accanto al mare, nella zo
na del Passetto di Ancona. 
Un gruppo di giovani ha 
scaraventato addosso alla 
coppia — dall'alto del mo
numentale ascensore che 
guarda il mare — un tron
co d'albero lungo due me
tri. La ragazza è crollata 
a terra senza un grido. Le 

urla erano del suo compa
gno. Una corsa al Pronto 
Soccorso, poi al reparto 
chirurgia per un interven
to immediato. Un rene le
sionato. Adesso la giova-

• ne è al reparto urologia. 
Le sue condizioni sono gra
vi. la prognosi riservata. 

I teppisti da un pezzo 
stavano infastidendo i due 
giovani: avevano comincia
to a lanciare con forza una 
serie di oggetti, racconta 
il ragazzo. Poi, alla fine, 
hanno fatto da matti: han
no lanciato addirittura un 
tronco. Subito dopo sono 
fuggiti. « coscienti » forse 
per la prima volta che il 
loro atto di stupida brava
ta era diventato delinquen
za senza scopo. 

C'è molta letteratura sul
l'atto esemplare e gratui
to: mentre sfilano le ma
cabre immagini del terrori
smo. se ne parla, per lo 
più a sproposito. Un senso 
a quanto è accaduto ad An
cona noi non riusciamo a 
darlo; non ce la sentiamo 

neppure di spingerci in 
grandi riflessioni, in ana
lisi sociologiche sul « vuo
to » giovanile. Ci sembre
rebbe poco rispettoso for
se, mentre una ragazza sta 
soffrendo tremendamente 
in un letto di ospedale. 

* Ma cosa gli abbiamo 
fatto? — dice piangendo il 
ragazzo —. Non li aveva-
vio mai visti; ci ridevano 
in faepia, continuavano a 
tormentarci da un'ora. Ci 
siamo spostati un po' più 
lontano: credevamo che 
non avessero individuato il 
posto dove ci eravamo fer
mati. E invece all'improv
viso questo colpo. Franca 
in terra. Mi pareva di im
pazzire ». 

Un gesto assurdo e inu
tile. Ci sarà chi — giusta
mente — cercherà di com
prendere le cause, di va
gliare le attenuanti per i 
teppisti. Il lettore compren
derà. se gli diciamo che 
noi. per il momento, non 
ce la sentiamo di fare que 
sta ricerca. 

Due mesi con la condizionale per i due giovani aderenti al MLS 

Condannati e scarcerati i fratelli Furlan 
Domani alla sbarra il fascista Abruzzese 

I due estremisti di sinistra ferirono il neofascista Gregorio Giungi - Da tale 
episodio nacque la rappresaglia che portò al ferimento di 3 giovani comunisti 

Questa sera ad Ancona assemblea-dibattito sui problemi del settore 

Voltar pagina nel pubblico impiego 

ANCONA — I due fratelli 
Andrea e Mauro Furlan, 
militanti del gruppo <c Mo
vimento Lavoratori per il 
Socialismo » (MLS), sono 
stati condannati ieri mattina 
dal tribunale anconetano a 
due mesi di reclusione, per
ché ritenuti colpevoli di le
sioni volontarie e detenzio
ne di arma impropria (un 
cacciavite). A loro carico è 
stota comunque applicata la 
condizionale e sono stati per 
questo scarcerati. , fi , 

Il fatto alla base del pro
cesso di ieri mattina, cele
brato per rito direttissimo, si 
riferisce ad una aggressione 
ai danni di un giovane del 
Fronte della gioventù, Gre
gorio Giungi, accaduto il lu
nedi della scorsa settimana. 
Ci fu uno scontro in una via 
centrale di Ancona e il neo
fascista si fece medicare al 
pronto soccorso, e sporse de
nuncia contro i due fratelli. 

Questo fatto innescò la rea
zione dei fascisti che, con 
una spedizione punitiva di 
tipico stampo squadrisiico fe

rirono la sera successiva con 
spranghe e mazze ferrate sot
to casa tre giovani comuni
sti del tutto estranei ai fat
ti. Tutti e tre i nostri com
pagni finirono all'ospedale e 
furono dimessi con una prò 
gnosi variante dai tre ai die
ci giorni. Per tale fatto è in 
attesa di processo lo squa
drista Giancarlo Abruzzese. 

Praticamente due versioni 
contrastanti si sono misura
te: quella dell'estremista di 
destra («sono stato minac
ciato ed aggredito a fred
do») e quella dei Furlan 
(« Ci ha detto bastardi co
munisti ed il cacciavite era 
suo » ). 

La corte, presieduta dal dr. 
Capriolo, dopo meno di qua

ranta minuti di camera di 
consiglio ha emesso la sen
tenza. che ha condannato i 
due esponenti del MLS, Il 
PM D'Aprile aveva anche 
contestato i reati di minac
ce ed ingiurie che però non 
sono stati accolti. Per doma
ni mattina è fissato il prò 
cesso nei confronti di Gian
carlo Abruzzese, 

Travolto da una gru: è grave 
MACERATA — Grave infortunio sul lavo
ro in un cantiere edile nei pressi di Moglia-
no. Un operaio maceratese intento allo smon
taggio di una gru è stato schiacciato da un 
pesante pezzo meccanico che lo ha travol
to da tergo provocandogli fratture al dorso 
e alle vertebre e ferite guaribili in un paio 
di mesi. 

Vittima dell'accaduto è Umberto Valenti. 
di 44 anni, titolare di una piccola impresa 
di via Panati, per il montaggio e l'assisten
za tecnica per gru. L'altra mattina l'opera 
del Valenti è stata richiesta in un cantiere 
di Mogliano. L'uomo è arrivato sul posto po

co dopo le otto e ha iniziato il suo lavoro, 
prendendo a smontare la pesante impalca
tura meccanica che sostiene il braccio del
la gru. 

All'improvviso, verso le nove, un pesante 
pezzo meccanico si è staccato precipitando 
sul Valenti. Forse i perni che sorreggeva
no la parte metallica erano già stati allen
tati o. più semplicemente, c'è stata una 
semplice svista dello smontatore: sulle cau
se del sinistro sono comunque in corso ac
certamenti da parte della magistratura. 

Le cendizieni dell'infortunato sono comun
que migliorate e non si teme per la sua vita. 

MORROVALLE 
, * •> I I ••••a—i*a«a»a»«aa«B»a»»»aa* 

Confermata 
l'esclusione 
della lista 
PRI-PSDI 

• > 
MACtfcATA — I l ««Ho * noto. 
A tforroeelle, W D I • FRI no» 
parteciperanno alla compilinone 
amministrativa comunale, eonco- , 
irritante con le elexionì politiche. 
La lista unitari» *>i due partiti 
è «tata « bocciata » dalla cowmi»-
•iene elettorale mandamentale che, 
con motivwionl Hentfcn* «Ite «ri
ma premute!», ha ora confermato 
la éetìtloiie éì eaclaéere I *ee 
partiti, pi amotori di una l ist, eoa 
•eie •eocenta ed edera. 

la sostanza si sottolinea la 
•tancanza or i l i elementi formali 
richiesti, dal momento che la lista 
è stata sottoscritte solo^dal duo 
•«pretari sezionali dei partiti Iato. 
restati e non fio da «nielli provin
ciali come estK essamente previsto. 

Le eoareterie del Pil i a del « W 
hanno ieri diffuso a proposito an 
d«r« eonwmkeco di protesta, la-
montando il « «lima particolare » 
che si va Inslawando per lo fono 
Intarmo*» o stifmatKxando che il 
ritrovo di • irrefonrita solo formo
li • ronda Impollinile la presenza 
f M i o r a w di tutte le forse pofr* 
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ANCONA — Per iniziativa del 
PCI. si svolgerà questa sera 
ad Ancona (sala della Pro
vincia. ore 17) una assemblea 
dibattito sui problemi del 
pubblico impiego. Sarà pre
sente il compagno Nardi. 
responsabile nazionale del 
PCI del settore. 

La necessità della riforma 
degli apparati statali e della 
pubblica amministrazione, 
non più prorogabile se non si 
vtiole acuire ulteriormente la 
crisi di rapporto tra apparati 
e dipendenti o allargare la 
frattura tra pubbliche ammi
nistrazioni e la stessa società, 
è stata più volte ribadita nel 
corso delle lotte dei pubblici 
dipendenti. Passi in avanti, 
proprio in virtù delle batta
glie condotte, sono stati fatti 
negli ultimi anni (basti pen
sare alla legge 382). ma de
vono essere ancora superate 
le contraddizioni emerse tra 
gli elementi innovativi conte
nuti nelle leggi approvate dal 
Parlamento e la sclerosi degli 
apparati. 

Per troppo tempo gli uffici 
pubblici sono stati feudo e-
sclusivo della Democrazia 
cristiana e delle classi domi
nanti, che hanno utilizzato lo 

Stato secondo una visione 
privata e assistenzialistica, 
favorendo in tal modo la 
crescita abnorme di una fitta 
ragnatela di corporativismi, 
di clientele: una burocrazia 
insomma parassitaria ed i-
nefficiente. 

In questa fase delicata del
la vita politica ed economica 
del nostro Paese sembra 
sfuggire al governo e alle 

i forze politiche conservatrici 
ho stretto rapporto che inter
corre tra legislazione rifor
matrice. programmazione e 
funzionalità degli apparati 
pubblici, da un lato, ed effi
cienza e produttività, dall'al
tro. 

Riformare la pubblica am
ministrazione vuol dire pe
netrare nella sua struttura, 
cambiare la sua natura coer
citiva e formalistica per 
giungere ad una nuova orga-
niz7azione democratica del 
potere amministrativo, far 
funzionare tutti gli apparati. 
E oggi è più che mai neces
saria una iniziativa del pote
re legislativo che consenta li
na organizzazione diversa 
degli uffici, nuovi metodi di 
controllo. 

In questa battaglia per il 

rinnovamento, un ruolo im
portante svolgono gli stessi 
operatori del pubblico impie
go. Nei vari uffici, nelle varie 
aziende, sono mutati gli o-
rientamenti. si è fatta strada 
una nuova solidarietà non 
soltanto tra le categorie 
pubbliche, ma anche tra 
queste e i sindacati confede
rali. tra queste e il movimen
to operaio complessivo: i la
voratori sono oggi più che 
mai coscienti che occorre 
cambiare, non accettano più 
mortificazioni, non vogliono 
più essere oggetti manovrati 
secondo l'arroganza di coloro 
che fino ad oggi lì hanno go
vernati. 

Mobilità. professionalità, 
ristrutturazione sono punti 
fondamentali su cui tutti si 
sentono impegnati, chiaman
do ancora una volta il gover
no al rispetto degli impegni 
che si è assunto nei loro 
confronti, in primo luogo la 
applicazione degli accordi 
contrattuali, disattesa da an
ni. La manifestazione di 
questa sera sarà una ulterio
re prova della loro volontà di 
voltar pagina. 

Clio Falconi 

FOTOFINISH SPORT 
Novanta minuti di « minuetto 

poi un sospiro (di sollievo) 
» 

Adtlio Moro: sarà richie
stissima dai grandi club la 
stella dell'Ascoli 

A" dunque andata bene. 
La salvezza è stata rag
giunta senza neppure tan
ti affanni. Alcune preoc
cupazioni l'Ascoli, nel cor
so del campionato, le ave
va passate so.'o dopo la 
sconfitta subita a Roma 
contro la Lazio. Ma dalla 
domenica successiva tut
to è filato Uscio, e la squa
dra ha conseguito anche 
alcuni risultati di presti
gio. come la vittoria sulla 
Juventus, e sconfitto qua
si tutte le dirette avversa
rie per la salvezza, come 
il Vicenza di Paolo Rossi. 

Finisce cosi nel migliore 
dei modi questa seconda 
avventura dei bianconeri 
ascolani nel massimo cam
pionato di calcio. La parti
ta di domenica scorsa con 
la Roma non fa testo. 
Troppi erano i motivi che 
consigliavano alle due 
squadre di non rischiare. 
L'arbitro Pieri ha in tut
to fischiato tre punizioni 
(la prima dopo venti mi
nuti di gioco). Qualcuna 
se la sarà sicuramente in
ventata. D'altronde qual
che volta doveva pure fi
schiare, altrimenti cosa 

era venuto a fare da Ge
nova? 

In tema di bilancio, si 
può dire, a proposito degli 
aribtri, che Pieri e stato 
quest'anno un vero porta
fortuna per gli ascolani. 
Ha arbitrato ben cinque 
volte partite dell'Ascoli. E 
in nessuna di queste cin
que partite i bianconeri 
hanno riportato un rtsul 
tato negativo. 

E' stato quello appena 
concluso il campionato che 
ha consacrato le capacità 
del tecnico Mimmo Ren 
na. alla sua prima espe
rienza in serie A. Senza 
altro il tramer ascolano. 
riconfermato già per ti 
prossimo anno, è stato 
uno dei migliori tra te gio 
vani leve dt allenatori usci
te dal supercorso di Cover-
ciano. E con l'esperienza 
acquisita quest'anno, pre
vedere per il prossimo 
campionato qualcosa in 
più tn cla%sifica per l'Asco
li Calcio non dovrebbe es
sere impresa eccessivamen
te ardua. 

E" stato, quello appena 
concluso, il campionato 
che ha consacrato defini

tivamente Adelio Moro co 
me uno dei più valenti cen
trocampisti m circolazio
ne. Letteralmente superla
tivo il suo finale di stagio
ne che lo ha visto spesso 
anche goleador (è risul
tato il capocannoniere del 
la sua squadra). Anche il 
nostro lavoro, a seguito 
dell'Ascoli, è cosi finito. 
Ma continua ancora il 
campionato di serie B. E 
per la Sambenedettese c'è 
ancora molto da sudare. 

Intanto, vogliamo segna
larvi anche un risultato 
di atletica leggera, uno 
sport che troppo spesso, 
ingiustamente, viene di 
mentteato. FT veramente 
storico per la nostra re
gione. Vn giovane atleta 
sambenedettese. Wladimi-
ro Lambertelli, ha battu
to. nei giorni scorsi, il re
cord regionale dei cento 
metri piani con il tempo 
di 10" e 5. togliendolo a 
Carlo Vittori, l'ascolano 
attuale allenatore di Pie
tro Mennea. Il record di 
Vittori (IO e ti) resisteva 
da quasi trent'annt! 

def 

conservazione (museificazione 
dei valori ambientali) ma di 
una loro valorizzazione. Que 
sti temi più complessivi han 
no trovato nelle singole arti
colazioni delle diverse comu
nicazioni sulla realtà provin
i-mie un preciso riscontro pra 
tiro 

L» nove relazioni hanno in
teressato i problemi ambien
tali (Ingegner Ruggeri); il pro
blema dello smaltimento del 
ritinti solidi urbani e dei ri 
liuti industriali (De Benedlt-
tis): l'agricoltura e l'ambien
te (Ghiandoni); l'assetto idro-
URologico e la difesa del suo
lo (Olivieri); il problema del
l'attività estrattiva e di ca
va (Mugnaini); il patrimonio 
faunistico e boschivo (Pan-
Uolli); problemi energetici 
nelle Marche (Boltii); i pro
blemi dell'inquinamento at 
mosferico (Giovannini). Una 
ricognizione piecisa che ha 
peime.iso di tracciare una 
mappa dello stato di con
servazione dell'ambiente ed 
anche dei suoi danni nel Po 
sa rc.-ic 

Vale realmente la pena ri 
prendere alcuni dei dati con
tenuti. 11 quadro che emer
ge certo non è del tutto scon 
fortante. ma per determina
ti .settori un grido di allar
me è più che giustificato. 
I fiumi pesaresi presentano. 
ad esempio, evidenti segni di 
degrado. Una delle cause è 
l'uso, spesso indiscriminato. 
in agricoltura, di sostanze tos-
siche, veleni e pesticidi. 

I trattamenti antiparasita-
ri (il maggior utilizzo si ha 
— è evidente — nella zona 
orticola del Fanese. dove vi 
sono interminabili campi col
tivati a cavolfiore, con sostan
ze ad elevata tossicità) In
teressano circa trentamila et
tari, pari all'undici per cen
to della superficie agricola 
complessiva e al ventun per 
cento di quella coltivata. Un 
calcolo ha dimostrato (i com
posti che maggiormente 
preoccupano sono i clorode-
nvati e i composti fosforor-
ganici) che ogni anno vengo
no immessi in media 315 
grammi di prodotti tossici per 

ogni ettari di terreno. 
Le aree più colpite, oltre a 

quella orticola del fanese, so
no la pianura del Cesano, 
quella del Mctauro e la val
lata del Foglia. Tutti luoghi 
che prendono il nome rispet
tivamente dai fiumi che le at
traversano e erte sono i pri
mi or:-: a scontare gli errori 
e la miopia del luogo. E' ma
lato il Foglia specie nella zo
na della foce, il Tavollo an-
somiglia in alcuni tratti ad 
una forna 

Un problema, invece, che 
trova specie nel Pesarese una 
sua drammaticità, riguarda 
l'attività estrattiva, stretta
mente collegata alla valoriz
zazione delle risorse idriche, 
alla tutela dei fiumi e più 
in generale all'assetto idro
geologico. Su 546 cave atti
ve (al 1976) nelle Marche, 
ben 210 riguardavano la pro
vincia di Pesaro e Urbino, con 

una estrazione di materiali 
pari al 42 per cento della pro
duzione regionale. Una attivi
tà che ha avuto il suo boom 
negli anni '60 in piena espan
sione dell'edilizia, ma che con-
tinua ad avere un certo pe 
so nella economia provinciale. 

Lungo il solo corso del Me-
tauro (si ricava qui ghiaia e 
sabbia) operano 36 cave e 13 
impianti di lavorazione. Una 
produzione complessiva quel
la pesarese, di 15 milioni di 
tonnellate all'anno che com
porta l'utilizzo di 200 ettari di 
terreno. Le implicazioni eco
nomiche sono evidenti, ma 
forse per troppo tempo non si 
sono considerate anche quelle 
sociali ed ambientali. 

Le cave cosi sviluppate han
no una influenzo rilevante sul 
la stabilità dei versanti, sul
l'assetto idrogcologico. sul 
paesaggio. Nella sua relazio
ne il compagno Levy proprio 
per sottolineare l'importanza 
del problema ha rivendicato 
la necessità che la Regione 
si doti di una normativa e di 
una regolamentazione rigoro
sa che superi la propasta pre
sentata nell'aprile "78. 

La nota più dolente emersa 
al convegno è venuta dal de
grado territoriale: il 70 per 
cento del territorio della pro
vincia è classiiicato infatti 
come erodibile o quasi ero-
dibilc. Questo è il risultato 
di condizioni sfavorevoli, co
me l'insufficienza delle zone 
boschive, l'abbandono di di
verse migliaia di ettari nella 
media e alta collina insieme a 
una utilizzazione impropria 
dei suoli agricoli. Risultato: 
nel T7 sono stati rilevati 253 
movimenti franasi sulle prin
cipali arterie stradali, molti 
centri storici sono dissesta
ti. tra questi, lo ricordiamo. 
la celebre rocca di S. Leo 
che ospitò il Cagliostro. 

Una parola a parte merita 
poi la tuttla delle caste: è de! 
tutto finito il tempo delle sco
gliere. cne molte \olte si .--o-
no dimastrate un pessimo ri
medio ed occorre ormai cor
rere ai ripari altrimenti le no
stre spiagge (materia prima 
dell'industria turistica) scom
pariranno. , 

A completare il quadro (nel
le sue conclusioni il compa
gno Barca ha dedicato am
pio spazio a questo tema) le. 
politica energetica. Le Mar
che. assieme al Molise e alla 
Basilicata, sono la regione con 
il più alto deficit energetico. 
un handicap grave. Intere 
aree marchigiane vedono pro
fondamente condizionato 0 
proprio sviluppo produttivo 
per le limitazioni imposte al
la erogazione di energia elet
trica. 

Marco Mazzanti 
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La DC e le forze conservatrici sperano che il Paese torni indietro 

Fanfani a Perugia: per carità questa 
volta non votate come il venti giugno 

Convivio all'hotel Brut'ani organizzato per la stampa dal ministro democristiano Franco Maria 
Malfatti - Dopo balli e canti paesani Enrico Manca del Partito Socialista attacca i comunisti 

A Terni si incontrano 
pensionati e candidati 

TERNI — Si .svolge oggi, nella sala XX Settembre con Ini
zio alle ore 16, 11 dibattito sul sistema pensionistico orga
nizzato dalla Federazione comunista. All'Incontro con i 
pensionati partecipano i candidati del PCI Mano Bartolini 
e Ezio Ottavlani. 

Intenso il programma di iniziative che si svolgeranno 
domani. Oltre all'annunciato dibattito in piazza tra i citta
dini e i candidati comunisti, alle ore 16,30 presso la sala con
vegni del Palazzo di sanità si svolgerà un incontro-dibattito 
sulla riforma sanitaria e il ruolo dei medici. Le relazioni 
introduttive saranno svolte da Paolo Modesti, presidente 
dell'ospedale di Terni e Guido Guidi, assessore alla sanità 
del comune di Terni. Le conclusioni saranno tratte dal presi
dente della giunta regionale Germano Marri. 

Il tema specifico della manifestazione è « Un positivo 
rapporto con le categorie mediche, condizione indispensabile 
per la attuazione della riferma sanitaria e la tutela della 
ealute del cittadini ». Al centro del dibattito le difficoltà 
che è necessario superare per sanare i danni e le contraddi
zioni maturati in 30 anni di gestirne de della politica sani
taria. 

In questo contesto si impone un ruolo essenziale che. 
Insieme al cittadini e alle istituzioni, dovranno svolgere le 
categorie mediche. Saranno affrontate le contraddizioni sia 
amministrative che creditizie del vecchio sistema mutua
listico i cui effetti ancora oggi si fanno bentire. 

Quanto mai nutrito il programma predisposto dalla 
Federazione giovanile comunista. Oggi a Collestatte alle 
ore 20.30 è previsto un comizio preceduto da uno spettacolo 
del gruppo Campo di Marte. Domani alle ore 16 una inizia
tiva analoga si svolgerà al quartiere San Giovanni. 

Sempre domani Mario Bartolini terrà un comizio, alle 
orti 8, prima dell'inizio delle lezioni davanti all'istituto di 
ragioneria. Giovedì Ezio Ottavianl alle ore 8 terrà un comizio 
davanti all'Istituto tecnico industriale. Alle ore 20,30 della 
stessa giornata a Collesclpoll si svolgerà una tribuna aperta 
con Mario Bartolini, Guido Guidi e Patrizia Valsenti. 

Venerdì alle ore 20,30 a Forchlnno sarà proiettato un 
film e tenuto un comizio; a Borgo Bovio uno spettacolo e un 
comizio alle ore 20,30. Alla stessa ora a Castel di Lago si 
terrà una assemblea preceduta dalla proiezione di un film. 

Venerdì alle ore 8 il sindaco di Terni Giacomo Porraz-
zioi, parlerà agli studenti del liceo scientifico. Sabato, infine, 
il programma prevede un'assemblea e la proiezione di un 
film a Ferentino alle ore 20.30; una assemblea di giovani 

alle 16 a Sangemini; un comizio alle ore 18 a Porano. 

Manifestazione a Perugia 

Protesta dei giovani delle 

Leghe per i ritardi del CIPE 

L'iniziativa si è svolta davanti alla 
Prefettura — Le richieste dei giovani 

«Bas ta con i rinvi! del 
CIPE, vogliamo lavora
re! ! ! ». Tre punt i esclama
tivi sulla tes ta ta del vo
lant ino. uno striscione al
t re t t an to esplicativo e pa
recchie decine di giovani 
assunti con i piani della 
285 nelle amministrazioni 
periferiche hanno manife
s ta to ieri ma t t ina davant i 
alla prefet tura di Perugia 
rendendo palese il proprio 
astio contro il CIPE. 

Sta di fatto che le lun
gaggini burocratiche del 
CIPE bloccano un rinno
vo dei contra t t i ormai uf
ficialmente deciso. Il Con
sìglio Regionale dell'Um
bria ha infatt i votato la 
prosecuzione dei progett i 
per la 285. Sarebbe bas ta t a 
dunque solo la firma della 
delibera da par te del CIPE 
che ha invece r inviato per 
ben cinque volte la propria 
r iunione lasciando tu t to 
in a l tomare. 

L'astio dei giovani ade
rent i alla lega dei disoccu
pati CGIL-CISL-UIL è ov
viamente alle steile. Per 
queste lungaggini già un 
mese dì stipendio se ne è 
anda to e inoltre sembra si 
sia verificata una sorta di 

privilegio per i proget t i 
s ta tal i già finanziati al con
trario di quelli regionali. Ie
ri m a t t i n a dunque su que
st i temi la manifestazione 
in piazza I tal ia con t a n t o 
rU delegazione in prefet
tura. 

Al prefetto è s t a to cioè 
chiesto di far presente con 
la massima urgenza al go
verno due questioni: che 
la r iunione del CIPE si 
svolga immediatamente , 
che si riequilibrl la riparti
zione dei fondi evi tando di 
danneggiare ì progett i re
gionali del 1978 che devo
no essere prolungati e quel
li che devono essere avvia
ti nel 1979. 

Tu t to sommato sì t r a t t a 
di operazioni semplici, m a 
evidentemente t r a mean
dri burocratici e immobi
lismo politico del governo 
non si è riusciti ancora a 
partorire il topo. 

A Perugia se dopo que
s ta manifestazione non ci 
s a r anno rapidi esiti la lega 
dei disoccupati CGIL-CISL-
UIL è decisa a cont inuare 
la mobilitazione con al tre 
iniziative di lotta che oltre 
ai giovani coinvolgano i 
c i t tadini . 

L'arrivo di Fanfani a Peru
gia era st.Sto annunciato sen
za un gran fnish|n«)o Solo 
un manifesto murale affisso 
sui muri della città tra ve
nerdì e sabato a cui si erano 
aggiunte all'ultimo raomen'ij. 
domenica pomeriggio, un 
paio di macchine con alto
parlanti che pubblicizzavano 
il discorso che di li a poco il 
presidente del Senato avreb
be dovuto tenere al (JVA del 
l'Eleo. 

Sarà stato questo elemento 
« sorpresa » o il fatto che il 
sen. Fanrani non essen("<) sta
to invitato da alcuno aveva 
dovuto sollecitare personal
mente una sua presenza op
pure, come dicono i de, che 
la riunione era riservata solo 
ai quadri ina sta di fatto che 
non più di due o trecento 
persone si sono riunite nel 
grande salone, adibito u-
sualmente alla pallacanestro, 
per ricevere lumi e linea. Ma 
se c'era qualcuno che si a-
spettava un discorso di lungo 
respiro improntato a grandi 
strategie la delusione per lui 
sarà stata grande. 

Fanfani, sulla scia del di
scorso tenuto ad Arezzo po
che ore prima, si è limitato a 
sostenere due <o tre tesi di
sarmanti e di una pochezza, 
politica e culturale, allarman
te. Il leit-motiv del comizio 
(perchè di questo si tratta. 
altro che «discorso ai qua
dri ») di Fanfani è che 
« questa volta non bisogna vo
tare come il 20 giugno del 
76 » bensì rafforzare la DC. 
fino a farle prendere la mag
gioranza assoluta per realiz
zare una « maggioranza omo
genea » e ridurre le pretese 
dei partiti minori. 

Insomma senza un pro
gramma. senza una linea di 
fondo e senza prospettive, 
Fanfani ha richiesto consensi 
elettorali in gran numero per 
farla finita con la politica di 
unità nazionale e per far ri
disporre alla DC margini 
amplissimi di potere e di 
movimento. 
•Detto quesito Fanfani si è 

rimesso sulla sua Alfetta 
blindata, ha dispensato saluti 
e dichiarazioni fugaci, per 
continuare nella sua kermes
se umbro-toscana. . 

La controrisposta all'aper
tura di Giovanni Galloni (sia 
detto per inciso: li alla sala 
Brugnoli erano presenti solo 
gli spitelliani e le sinistre. 
qui al CVA solo i fanfaniani 
con l'aggiunta del sen. Spitel-
la) è tutta qui. 

Se ne deduce però una ri
flessane politica generale: la 
uscita allo scoperto, ha 
mostrato come si presenterà 
realmente all'elettorato e al
l'opinione pubblica. Senza u-
na strategia e un programma 
credibili, fidandosi del fatto 
che questa volta gli umbri e 
gli italiani voteranno «diver
samente » dal 76. 

Questa filosofia si è ripetu
ta ieri nel corso di un in
contro stampa conviviale al
l'hotel Brufani con il mini
stro Franco Maria Malfatti. 

Il titolare del dicastero del
le Finanze naturalmente, an
che se forse il sub allievo 
preferito, non ha reiterato né 
luoghi comuni né i livelli 
bassi ben presenti nel comi
zio di Fanfani. Li ha svilup
pati, articolati, argomentati. 
da uomo politico duttile ed 
efficiente qual è. ma la so
stanza politica del suo di
scorso si è arenata di fronte 
ad unt> scoglio enorme: quale 
strategia per la DC? Dove va 
l'Italia dopo il 4 giugno? 

Malfatti die si sente si

curo di difendere il suo « oo-
tere » personale in Umbria 
fino all'ultimo voto di prefe
renza e la sua leadership nel
la DC umbra. Alla stampa 
locale dopo tre anni si è ri-
presentato alla sua maniera: 
addossando tutte le colpe al
la politica di solidarietà (quasi 
che in questo lasso di tempo 
non si fosse combattuta l'in
flazione determinando al 

Gli artigiani 
aderenti al CNA 
hanno occupato 
la Cassa Mutua 
Gli artigiani aderenti alla 

CNA hanno ieri occupato la 
sede della cassa mutua arti
giani. 

Si tratta « di una forma più 
incisiva di lotta — hanno di
chiarato — e viene dopo nu
merosi tentativi di arrivare 
ad un accordo con il com
missario liquidatore Manci- j 
nelll ». Ma vediamo m sin
tesi quali le ragioni di pro
testa degli artigiani iniziata 
peraltro circa 15 giorni fa 
con una grande assemblea a 
Palazzo Cesaroni e continua
ta per alcuni giorni a Piaz
za IV novembre dove c'era 
un tavolino per raccogliere 
firme di solidarietà. 

In pratica il commissario 
liquidatore della cassa mu
tua artigiani si rifiuta di ade
rire alla convenzione unica 
per la medicina e la pedia
tria. Questa scelta, che pare 
peraltro appoggiata anche 
dalla DC. comporta — se
condo la CNA — gravi danni 
a tutti gli artigiani umbri. 
Oltre infatti ad impedire la 
applicazione di una legge vo
tata dal Parlamento italiano, 
essa non consente all'intera 
categoria di godere dei be
nefici della riforma sanitaria. 

Se poi il sig. Mancinelli la 
tirasse ancora molto per le 
lunghe gli artigiani con tut
ta probabilità non potranno 
nemmeno scegliere 11 loro me
dico di fiducia. 

Da questa situazione scatu
risce la volontà di lotta che 
anima la CNA e che ha por
tato ieri ad occupare proprio 
i locali della cassa mutua, 
la quale peraltro, non è inu
tile ricordarlo, è diretta da 
un consigliere comunale de
mocristiano. 

tempo stesso una ripresa e- ' 
conomica) circa lungaggini 
«•d incoerenze, affermando 
che la Regione non ha merito 
alcuno in questo grande 
cambiamento qualitativo che 
si è prodotto in Umbria nel
l'ultimo decennio, .sostenendo 
che il « riflusso per la DC •» 
una manna » e promettendo 
infine che mai e poi mai la 
DC si troverà ancora a go
vernare con i comunisti. 

• Franco Maria Malfatti a-
desso su questa piattaforma 
« liberale » e ultra capitalisti
ca (« basta con le leggi di 
prtogrammazione. Bisognerà 
ritornare agli interventi » 
pioggia ») sarà presente d* 
qui al tre di giugno in tutte 
le piazze o parrocchie possi
bili della regione. 

E' così che uno si costrui
sce le proprie fortune. 

Ma a chiarire i reali inlp-
re.ssi in gioco in questa cam
pagna elettorale c'è da dire 
che la matinée socialista iti 
piazza della Repubblica a P«-
rugia, domenica mattina, ha 
mostrato qualche elemento 
preoccupante. 

Dopo i balli paesani e 1 
canti focloristici Enrico Man
ca nel suo discorso conclusi
vo. di fronte ad una platea di 
due o trecento persone, hn 
cercato di penalizzare tanto 
la DC che il PCJ. sostenendo 
che anche « i comunisti han
no delle pesanti restfcnsabili-
tà di fronte al paese». 

In questo quadro, per mol
ti versi preoccupante, il no 
stro partito sta portando a-
vanti il suo programma in 
tutta l'Umbria affidandosi in
vece alla forza della ragione. 
al dialogo ragionato, si con
fronto pubblico. 

Solo nella giornata di do
menica si sono svolti nume
rosissimi comizi (praticamen
te in tutte le città) comunisti 
ed altrettante assemblee-di
battito. 

Gli uni (la DC. ma non so-
ìfl lei) dunque si affidano al
la speranza che l'Italia possa 
tornare agli anni sessanta e 
cinquanta, gli altri (i comu
nisti) alla voglia di progres
so. 

Mauro Montali 

Dalle sei del 
mattino tutta 

la città 
è chiusa 

al traffico 
e lo rimarrà 

fino 
a notte alta 

fin quando 
l'ultima 
cantina 

non chiuderà 

Una suggestiva immagine del
la corsa dei Ceri 

Dalle sei del mattino Gub
bio è chiusa al traffico e lo 
rimarrà fino a notte alta 
quando anche l'ultima cantina 
chiuderà dando l'appuntamen
to al 15 maggio dell'Ottanta. 
Siamo andati ieri a Gubbio 
per cercare informazioni uti
li rivolte ai tanti che. una 
volta vissuta la folle corsa. 
ritornano e soprattutto ai neo
fiti attratti dalla giusta fa
ma di una città gioiosamente 
impazzita dietro ai suoi storici 
simboli (oggi assunti nel gon
falone della regione umbra). 
Abbiamo parlato anche con 
gli amministratori per sapere 
degli eventuali divieti, ma di 
fatto per la festa dei Ceri, 
oltre la chiusura del traffico. 
la città si offre tutta intera. 
Ci penseranno i Ceri a far 
capire come ci si deve com
portare durante la festa, di
cono gli eugubini. 

Gli crediamo senza riser
ve memori di quell'urlo al
l'unisono e quell'aprirsi della 
calca che da secoli segna il 
veloce incedere di Sant'Ubal
do. S. Giorgio e Sant'Antonio. 
Da secoli anche il rituale del-

A Gubbio tutto è pronto 
per dare il via ai Ceri 

I Ceri sono stati portati all'« Università dei muratori » - Alle cinque dei 
mattino la sveglia della città con i tamburi • Alle 17,30 la partenza 

la festa continua: il 6 maggio 
i Ceri sono stati portati nel 
Palazzo dei Consoli dove « la 
Università dei muratori », de
positaria della festa, ha prov
veduto agli ultimi ritocchi. 
Le cantine ieri si sono aperte 
verso le 18 mentre il campa-
none ha battuto i due rintoc
chi che rimandano alla festa. 

La lunga vigilia degli eu
gubini terminerà stamane al
le cinque. Allora ci sarà la 
sveglia della città al suono 
dei tamburi ed anche la leva
ta. se ce l'hanno fatta a dor
mire, dei capitani del popolo. 

Verso le 6,30 spetterà a loro 
il tradizionale omaggio ai de
funti. Poco dopo alle 8 ci 
sarà la messa nella chiesetta 
dei muratori, uno degli ap
puntamenti più importanti del
la giornata. E'' li, infatti chj* 
ti*a tutti i mebri delift « Uni-* 
versità » di eleggeranno i ca
pitani del popolo per il 1981. 
con due anni di anticipo per 

essere un po' previdenti. Ov
viamente dalla elezione sarà 
escluso chi avrà già ricoperto 
il prestigioso incarico. 

Alle 9,30 dalla chiesetta le 
statute dei santi, che vi sono 
conservate, verranno portate 
di corsa nel palazzo dei Con
soli per essere issate sui ce
ri. Poco dopo i ceraioli faran
no la colazione che tradizio
nalmente è tutta a base di 
pesci. Poi di nuovo capitani 
e ceraioli andranno in un'al
tra chiesa: Santa Lucia. Di 
là ci sarà la sfilata in Piazza 
Grande. 

E' proprio nella piazza mag
giore di Gubbio che viene ef
fettuata l'investitura ufficia
le dei capitani del popolo. 
Autorità religiose e civili con
feriranno insomma tutti i.po-

àt3ki'.\. pe$ UÈ" <. giorno, a tChi 
'guidi la «riMìde festa. Segue 
poi l'alzata dei ceri e il lan
cio delle brocche. 

Mentre seicento persone, di 

cui 300 saranno ceraioli, par
teciperanno al grande ban 
chetto, nel palazzo dei conso 
li i ceri vagheranno portati 
a spalla per tutta la città 
Per le 17,30. infine, è previ 
sta la partenza. 

11 resto è una esperienza 
tutta da vivere nell'incredi 
bile ambiente di Gubbio che 
nessuno respinge. Per gli eu
gubini poi ci sono tante cose 
in più. Serva un esempio: 
« Sanio per te cosa sono i 
ceri? ». « Sono il simbolo di 
Gubbio e il carattere degli 
eugubini, il coraggio, la gioia, 
una sana materia che signi-
fca cultura, storia. Sono una 
occasione per tutti di acco
munarsi in un unico simbolo ». 

E con il sindaco, ing. Sa
nio Panfili; • ci • sentiamo a 
questo punto ' anche noi di ' 
invitare chi può nelcuore ca
loroso dell'Umbria. . . . 

g. r. 

A Palazzo Cesaroni dibattito sui problemi dell'Ateneo perugino 

E' necessario legare l'Università al territorio 
Intervento del consigliere comunista Marcello Panettoni - Significativa la conferenza d'Ateneo - Elemento di 
grande importanza per lo sviluppo regionale - Le proposte dei comunisti - La DC chiede il rinvio del dibattito 

Il consigliere comunista 
Marcello Panet toni pro
prio in aper tura dell'assem
blea di Palazzo Cesaroni 
ha proposto il d ibat t i to sui 
problemi dell 'ateneo peru
gino. 

Il compagno Pane t ton i 
h a posto 11 problema del 
rapporto t ra Università e 
territorio, dopo aver ricor
da to brevemente i r i ta rd i 
nazionali sulle temat iche 
della riforma. 

Questa autonomia — h a 
commenta to il consigliere 
comunista — per lungo 
tempo ha significato una 
vera e propria separatezza 
t a n t o da determinare uno 
sviluppo delle s t ru t tu re 
dell 'ateneo fuori da un rap
porto corretto con la c i t tà 

di Perugia e del territo
rio regionale. Negli ultimi 
ann i comunque, come del 
resto met teva in luce la 
mozione già depositata, ci 
sono s ta te alcune positive 
novità il cui episodio più 
significativo è s t a to quello 
della conferenza d 'ateneo. 

Se ci sono s t a t i momen
ti di dialogo e di aper tura 
res tano comunque ancora 
numerose ombre nel rap
porto Università terr i torio: 
scarsa partecipazione de
gli s tudent i e dei ricerca
tori al confronto appena 
iniziato, permanenza di 
a t teggiament i chiusi che si 
oppongono al processo ap
pena iniziato, non prose
cuzione del dibat t i to a li
vello dì facoltà. 

Insomma ciò che ha se
gnato . non vi è dubbio, 
una fase nuova del con
fronto sulla questione Uni
versità in Umbria, può ri
schiare. se non ci sa rà 1' 
impegno o la volontà di 
tu t t i , di r imanere solo un 
felice inizio senza però una 
prosecuzione e conclusione 
del confronto adeguat i . 
T u t t a la mozione comuni
s t a chiede in sintesi per
ciò di r iprendere i temi sca
turiti dalla conferenza di 
a teneo e di riflettere, co
gliendo magari t u t t i i li-

j miti e le insufficienze su 
j quella prima elaborazione. 
! Lo scopo è ovviamente 
' quello di avanzare più spe-
I d i tamente nel dibat t i to t r a 

Per i grifoni un campionato pieno di soddisfazioni e di meritate rivincite 

Imbattibilità, il 
ricordo dei tifosi 

più bel 
perugini 

tT finito senza sconfitte il 
campionato 78-79 per il Pe
rugia e il nominativo della 
squadra umbra finirà cosi 
sugli almanacchi della storia 
del calcio nazionale. 

Trenta partite: undici vitto
rie e 19 pareggi, un ruolino 
da campioni, ma il fato ha 
voluto che pur imbattuti i 
grifoni non conquistassero il 
titolo di campioni d'Italia, ed 
il Milan che pur ha conosciu
to l'onta della sconfitta per 
ben tre volte si fregiasse del
lo scudetto al petto. Strani e 
crudeli sortilegi del gioco del 
calcio, il Perugia è, infatti, la 
prtma squadra nella storia 
del calcio italiano che pur 
rimanendo imbattuta per tut
to l'arco del campionato non 
sta riuscita a vincere il titolo 
di campione d'Italia. 

Nonostante queste contrad
dizioni che rimangono ma
croscopiche per chi segue da 
anni il mondo del calcio, ri
mane indelebile questo cam-
ptonalo degli uomini di Ca-

stagner, questa mcravigltosa 
avventura che alla vigilia 
sembrava assurda e irrealiz
zabile. A chi i meriti di que
ste 30 meravigliose tappe che 
hanno condotto all'imbattibi
lità? Innanzi tutto al trio più 
capace 

Alludiamo evidentemente al 
tecnico Ilario Castagner, al 
direttore sportivo Silvano 
Ramaccioni e a quel « Socra
te » del calcio italiano che 
risponde al nome del presi
dente Franco D'Attorno. Un 
uomo quest'ultimo che ha vi
vificato una nuova figura di 
presidente: capace, intelligen
te e soprattutto talmente ar
guto che una volta conosciuti 
i suoi collaboratori, difficil
mente se ne è privato se li 
aveva giudicati lungimiran
temente adatti alle fortune 
della sua società. 

E D'Attoma ha intuito o-
ramai da anni che tecnici 
come Castagner e direttori 
sportivi come Ramaccioni 
difficilmente si rectpiscono 

sul mercato del calcio italia
no. Cosi, se li tiene stretti e 
garantisce di conseguenza a-
gli sportivi perugini un futu
ro tranquillo e denso di sod
disfazioni. 

Dei giocatori che dire a fi
ne campionato? Dovremmo e-
lencarli tutti per non far tor
to a nessuno ed enunciare 
tutti i loro meriti, ma lo 
spazio che abbiamo a dispo
sizione purtroppo non ce lo 
permette. Diciamo solamente 
che sono 17 atleti (tanti ne 
ha schierati Castagner) che 
hanno dato il massimo delle 
loro possibilità e le ragioni 
di questo perfetto rendimen
to vanno ricercate soprattut
to nella capacità tecnica del 
toro « mister » che ha saputo 
far dare da loro ti massimo 
che potevano mettere in ve
trina. 

Ragazzi in gamba, pieni di 
volontà, senza nomi di pre
stigio, che conoscendo i 
propri limiti hanno dimostra
to che dalla modestia nasce 

Bagni scocca il tiro che terminerà nella rete bolognese 

quasi la perfezione. Questo 
secondo noi il pregio mag
giore del Perugia edizione 
'78-79. Un pregio che a volte 
riesce perfino difficile a 
spiegare tanto i meriti di 
questi ragazzi a volte ri
splendono di luce propria. 

Nell'ultimo incontro di 
campionato al Comunale di 
Bologna la perfetta correttez
za sportiva dei giocatori 

biancorossi li aveva portati 
addirittura ad andare in van
taggio per due reti a zero 
(complimenti a Bagni per la 
aoppietta) su un Bologna che 
cercava sólo il pareggio per 
salvarsi davanti ad una pla
tea di 50 mila spettatori. Do
po è avvenuta la rimonta e a 
20 minuti dalla fine Vacca-
demica amicizia tra due 
squadre che con il pareggio 

I ottenevano entrambe lo stes
so risultato positivo. 

Ma quello che più ci ha 
commosso a fine incontro al 
Comune di Bologna è stato il 
momento del fischio finale 
dell'arbitro. A quel punto 
tutti i perugini hanno escla
mato: « Anche noi nella sto
na del calcio». 

Guglielmo Mazzetti 

Enti locali, forze sociali e 
Università. 

La convinzione di fondo 
res ta infatt i questa: «L* 
Università può giocare un 
grosso ruolo per lo svilup
po regionale, sia come ser
batoio di conoscenze che 
come centro propulsore 
della ricerca scientifica e 
divenire un soggetto deter
minan te nel processo di 
programmazione economi
co-sociale. 

Il consigliere Panet toni 
ha poi enumerato le i /o-
poste concrete dei comu
nis t i : formazione profes
sionale in rapporto alle esi
genze della trasformazio
ne e dello sviluppo; pro
grammazione delle struttu
re edilizie a Perugia e sul 
territorio regionale: con
solidamento e sviluppo dei 
rapporti convenzionali già 
esistenti (medicina, legge 
istituzione servizi sanita
r i ) : sollecitazione di nuo
vi organici rapport i con le 
facoltà le cui a t t iv i tà sono 
s t r e t t amen te collegate al
le indicazioni contenute nel 
plano regionale, i proble
mi del diri t to allo studio 
ed infine quelli assai 
complessi della ricerca. 

Si t r a t t a insomma di 
una ampia ricognizione da 
parte dei comunisti su tut
ti ì temi che possono co
sti tuire mater ia di con
fronto fra le diverse com
ponenti politiche e cultu
rali. 

A conclusione della arti
colata esposizione dì Pa
net toni il dibat t i to su que
s to tema non è però potu
to proseguire. I l consiglie
re democristiano Sergio Bi-
stoni ne ha infatt i chiesto 
il rinvio per consentire al 
suo gruppo una riflessione 
più a t t e n t a sulle proposte 
avanzate dal comunist i . 

Il consigliere regionale è 
perciò proseguito nel po
meriggio di ieri con all'or
dine del giorno 11 problema 
del cont ra t to di lavoro del 
dipendent i degli En t i lo
cali. 

Vertenza enti pubblici 

Il Prefetto ai sindacati: 
lavoro o precettazione 

Novità sullo sciopero dei dipendenti pubblici aderenti .-. 
CISL e alla UL dei comuni di Perugia, Assisi. Bastia. Tre\ 
e Deruta. 

11 prefetto infatti ieri mattina ha convocato ì sindacati 
comunicando che in caso di continuazione dell'agitazione do
vrà prendere in considerazione un provvedimento di precet
tazione. La precettazione che è un vero e proprio ordine di 
tornare al lavoro pena il licenziamento si rende necessario — 
ha detto il prefetto — in quanto il mancato funzionamento 
dell'ufficio elettorale nei comuni rischia di impedire ai cit
tadini di votare il 3 e 4 giugno. Per il momento comunque 
il Prefetto non ha deciso niente di preciso. 

Per domani mattina, mercoledì, in prefettura è convo
cata comunque una riunione assieme ai rappresentanti sin
dacali per vedere il da farsi. 

I dipendenti in sciopero della sezione elettorale di Pe
rugia hanno fatto sapere però clie continueranno le agitazioni. 

Gli artigiani aderenti alla CNA hanno ieri occupato la 
sede delia cassa mutua artigiani. 

Si tratta « di una forma più incisiva dì lotta — hanno 
dichiarato — viene dopo numerosi tentativi di arrivare ad 
un accordo con il commissario liquidatore Mancinelli ». 

Ma vediamo in sintesi quali le ragioni di protesta degli 
artigiani, iniziata peraltro circa 15 giorni fa con una grande 
assemblea a Palazzo Cesaroni e continuata per alcuni giorni 
a Piazza IV novembre dove c'erj un tavolino per raccogliere 
firme di solidarietà. 

In pratica il commissario liquidatore della cassa mutua 
artigiani sì rifiuta di aderire alla convenzione unica per la 
medicina e la pediatria. Questa scelta, che pare peraltro 
appoggiata anche dalla DC. comporta — secondo la CNA — 
gravi danni a tutti gli artigiani umbri. Oltre infatti ad im
pedire l'applicazione di una legee votata dal Parlamento Ha 
liano. essa non consente all'intera categoria di godere dei 
benefici della riforma sanitaria. 

Se poi il signor Mancinelli la tirasse ancora molto per le 
lunghe gli artigiani con tutta probabilità non potranno nem
meno scegliere il loro medico di fiducia. 

Da questa situazione scaturisce la volontà di lotta che 
anima la CNA e che ha portato ieri ad occupare proprio i 
locali della cassa mutua, la quale peraltro, non è inutile ri
cordarlo. è diretta da un consigliere comunale democristiano. 

Rina. 
ta 

ii settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l i'^r^snato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

i 
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Il 17 e 18 giugno si vota per il rinnovo dell'assemblea 
• -- - , , „ i _ _ . . . . . . . . . _ . - i _ i - J 

Il simbolo del PCI al primo posto 
per il consiglio regionale sardo 
Tra i candidati numerosi gli indipendenti, i giovani e le donne — Al centro della 
campagna elettorale la proposta dei comunisti per un governo di unità autonomista 

La legge di riforma è stata una battaglia vinta dalle forze del rinnovamento 
• • - - •• • . . . . • • i i - . _ . _ . _ _ _ . - - . - . - _ - . 

Quando l'Opera sviluppo Sila 
era l'Opera sviluppo de 

Capacità tecniche e lavorative mortificate da anni e anni di attività clientelar! - Oggi lo scudo-
crociato tenta la carta di non far eleggere il primo organo democratico di gestione dell'ente 

CAGLIARI — Nelle quattro circoscrizioni della Sardegna sono 
scheda, le liste del PCI per le elezioni regionali del 17-18 
presidente del consiglio regionale compagno Andrea Raggio, 
ino Sechi, e dal segretario della federazione del Sulcis com 
naie del partito compagno Gavino Angius, a Nuoro il respon 
pagno Uenedetto Barranu. a Oristano il segretario della fede 
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In Basilicata imbarazzata replica de ai comunisti 

Fabbriche in crisi: la DC 
non vede, non parla, non sente 

Il PCI aveva chiesto un dibattito pubblico sui problemi delle aziende 
Un confronto scomodo per chi ha la responsabilità della crisi 

POTENZA — La DC luca
na si è sottratta al con
fronto sui problemi delle 
aziende in crisi proposto 
nella scorsa settimana dal 
nostro partito. Come è no
to la segreteria regionale 
del PCI aveva inviato una 
lettera al segretario regio
nale della DC D'Andrea 
avanzando la proposta di 
un pubblico confronto — 
una « sfida politica » come 
l'aveva chiamata il com
pagno Gerardo Chiaromon-
te nel comizio di apertura 
della campagna elettorale 
domenica scorsa a Potenza 
— perché emergessero con 
chiarezza, nel momento in 
cui i lavoratori lucani sono 
chiamati al voto del 3 e 
10 giugno, le responsabili
tà dello stato in cui ver
sa l'apparato industriale 
lucano, e fossero indica
te soluzioni alla crisi del
le fabbriche. 

Il segretario della DC. 
rompendo l'imbarazzato si
lenzio che si era creato 
nel partito dello scudocro-
ciato. ha risposto che « le 

posizioni delle varie for
ze politiche e sociali si so
no confrontate in numero
sissime circostanze a li
vello istituzionale e nelle 
apposite sedi decisionali. 
A questo punto — sostiene 
D'Andrea nella lettera in
viata al compagno Ranie
ri — i lavoratori e la co
munità regionale hanno bi
sogno di comportamenti 
coerenti e di soluzioni con
crete e non ancora di in
concludenti dibattiti ». 

Sinceramente la cosa che 
sorprende maggiormente è 
il richiamo a « concrete 
soluzioni > che però tarda
no ad arrivare nonostan
te si affermi da parte del 
segretario della DC. l'im
pegno trentennale del suo 
partito sui problemi indu
striali della regione. 

e II comportamento della 
DC lucana — sostiene la 
segreteria regionale del no
stro partito, sommentando 
la lettera di D'Andrea — 
appare grave. Di fronte al
l'incancrenirsi della crisi 

state presentate, e ovunque risultano al prime posto nella 
giugno. Come è noto la lista comunista aperta a Cagliari dal 
dal segretario della federazione di Cagliari compagno Anto-

pagno Antonio Saba; a Sassari è capolista il segretario regio-
sabile economico e membro della segreteria regionale coni-
razione compagno Antonio Uras. Nelle quattro circoscrizioni i 

comunisti presentano all'elel-
. torato candidati che sono in

nanzitutto espressione di par
tito di governo: di un parti
to cioè che per la qualifica
zione politica dei suoi espo
nenti e della loro riconosciu
ta competenza ha tutti i tito
li per essere presente nel go
verno effettivo della Regione. 

Il PCI ribadirà, infatti, 
nella campagna elettorale 
per la elezione dell'ottavo 
consiglio regionale della Sar
degna che il nodo centrale 
da sciogliere per avviare ri
solutamente la rinascita del
l'isola e per risolvere i« sue 
acute contraddizioni è costi
tuito dalla formazione di un 
governo di unità autonomi
stica cui partecipino a pieno 
titolo i comunisti. 

Nelle liste del PCI hanno 
trovato spazio candidati che 
possono garantire sicure 
competenze nei diversi cam
pi (economia, sanità, scuo
la, industria, agricoltura, am
ministrazione, ecc.) . Sono 
presenti numerose donne, 
giovani, operai, rappresen
tanti delle diverse realtà U/r-
ritoriali. Si è inteso in que
sto modo mettere anche in 
evidenza il rapporto del par
tito con le fcndamentali real
tà sociali della Sardegna, ed 
in particolare ccn quegli 
strati di popolazione come i 
lavoratori e le donne, cui è 
oggi affidato un ruolo decisi
vo nella prospettiva di una 
radicale trasformazione della 
società isolana. 

Adeguata collocazicne han
no trovato le candidature di 
numerosi indipendenti tra 1 
quali spiccano il presidente 
di Italia Nostra prof. Anto
nio Romagnino, della lista 
di Cagliari, e l'economista 
Gabriele Satta, nella lista di 
Sassari. Queste due presti
giose candidature sottolinea
no l'intendimento del PCI di 
aprirsi alle istanze più vive 
emerse nella società sarda in 
questi anni, e di dare la pos
sibilità di recare un contri
buto al dibattito politico re
gionale anche a personalità 
non iscritte al partito. 

I compagni Angius, Sechi, 
Barranu. Uras ed il presi
dente del consìglio ragiona
le, Andrea Raggio, hanno vo
luto ancora sottolineare che 
vi è stato ,un sensibile rin
novamento nella predisposi
zione delle nuove candida
ture, dovuto non a criteri 
meccanici ma alla constata
zione che il partito è oggi in 
grado di esprimere un quadro 
di proposte più ricco e qua
lificato. L'innovazione è sta
ta peraltro mantenuta en
tro certi limiti che non pre
giudicassero la continuità 
dell'esperienza già condotta 

« La formazione delle li
ste — ha detto il segretario 
regionale compagno Gavino 
Angius — è nata dal dibat
tito nelle federazioni, nelle 
sezioni, negli organismi di 
base del partito. Si tratta 
di liste che esprimono il ca
rattere di ruolo del PCI co
me partito di massa e di go
verno. ben radicato in ogni 
piega della società isolana ». 

Intanto mercoledì 16 mag
gio alle ore 17,30, nel salone 
dell'ENALC, in piazza Gio
vanni XXIII, il PCI presen
terà agli elettori il proprio 
programma politico per l'ot
tava legislatura del consiglio 
regionale. Alla manifestazio
ne, presieduta dal compagno 
Carlo Sanna della segreteria 
regionale, parteciperanno, ol
tre ai candidati, delegazioni 
delle sei federazioni sarde, 
delle zone, delle sezioni, dei 
consigli di fabbrica. Il prò 
gramma sarà illustrato al se
gretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius. 
Concluderà la manifestazio 
ne il compagno Andrea Rag 
gio, capolista a Cagliari. 

delle industrie lucane, van
no ancora una volta sotto
lineate le responsabilità dei 
governi diretti dalla DC che 
hanno favorito nelle regio
ni meridionali in questi 
anni una industrializzazio
ne di rapina, senza solide 
basi, senza avvenire, che 
alle prime difficoltà ha mo
strato tutta la sua fragi
lità. una industrializzazione 
che ha fatto la fortuna — 
con lo spreco dei soldi della 
collettività — di avventu
rieri come Ursini e Ro-. 
velli ». 

Del resto l'iniziativa del 
PCI andava nella direzione. 
per quanto riguarda in par
ticolare la Liquichimica, 
di garantire l'intervento 
ENI prima del voto del 3 
giugno — e ciò anche per 
evitare demagogiche pro
messe elettorali — per sal
vare le aziende di Tito e 
Ferrandina. ' All'impegno 
dei comunisti ha fatto se
guito l'inerzia dei governi 
d.c. che porta seri rischi 
e pericoli per l'avvenire 
delle fabbriche lucane. 

CATANZARO — Forse sono cambiati 
i tempi in cui l'Opera Sila, poi Ente 
di sviluppo agricolo (ESA), oggi 
ESAC, alla vigilia del voto politico o 
amministrativo che fosse, SI trasfor 
inaia in una grande macchina eletto 
rate per il notabile democristiano di 
turno. O. forse, molto e cambiato da 
quando funzionari ed impiegati, una 
ventina circa fa, venivano sguin
zagliati o mandati in * missione » 
nelle campagne della regione per fa
re propaganda elettorale per la De
mocrazia cristiana, 

Erano gli anni in cui all'OVS si en
trava soltanto per raccomandazione, 
magari senza un titolo di studio o 
una mansione e senza cafwcità spe
cifiche; gli anni in cui fecero i pri
mi passi in politica i grossi perso
naggi della democrazia cristiana ca 
labrese: i Tiriolo, Pujia, i Perugini 
per esempio. Ora negli uffici si a 
spetta la riforma, la « regionalizza
zione v come la chiamano gli ini pie 
gali o i tecnici. Certo, l'influenza dei 
capi per così dire storici della DC 
non è del tutto cessata, ancora gros
si centri di clientela si uniscono con 
questo grande mostro dalle capacità 
tecniche immense, dalle risorse cui 
turali e lavorative non utilizzate ma 
mortificale in anni e anni di espan 
sione clientelare di un ente che. nel
la sostanza, ha relegato in un cantuc
cio i suoi compiti di strumento al ser
vizio dell'agricoltura e dei contadini. 

Applicata una « riforma agraria » 
rimasta monca, in grande misura fal
lita. l'Opera Sila ha cominciato a 
collezionare gestioni. Oggi, l'ente ha 
le sue mani un po' dappertutto: dall' 
artigianato all'industria alberghiera. 

dal turismo ad alcune industrie di tra
sformazione. Son ci sarebbe stato 
nulla da dire se tutto ciò fosse slato 
gestito con perizia e buon governo. 
Invece degli altri 160 impianti esisten 
ti nella regione, impianti per miliardi 
e miliardi di lire, soltanto poche de 
cine funzionano, e ad un ritmo pm 
dui tiro che non va oltre il HO per cen 
io delle potenzialità. A rimetterci, 
lungo questa strada, sono stati i col 
tiratori, la regione, l'agricoltura, un 
concetto dell'associazionismo che dai 
dirigenti dell'ESA è stato piegato ad 
interessi clientelar! e di partito. 

Le cooperative 
di amici e parenti 

Decine di cooverative sono sorte, in 
fatti, in onesti venti anni, ma nella 
stragrande maggioranza dei casi si 
è trattato di cooperative « politiche » 
in cui si sistemavano gli amici, i pa 
retiti, i capì elettore di (ptesta o di 
quella zona. E i risultali oggi sono 
sotto gli occ!'.i di tutti. Sei Crotonese. 
ad esempio, decine e forse centinaia 
di « quotisti •*. piccoli contadini, un 
tempo braccianti, ma di fatto rima 
sti tali dopo la riforma, se ne sono 
andati, il loro potenziale contrattuale 
"ra nullo. La loro vita sulla terra ba 
stava soltanto per la sopravvivenza. 
Lungo la costa jonica che da Catan 
zaro porta a Crotone, la teorìa di ca
se coloniche disabitate è, ormai, in
finita. 

Dall'Opera Sila, dopo gli anni dell' 

applicazione della riforma, sono ces 
sati gli aiuti tecnici; nelle camimgne 
hanno cominciato a circolare « assi 
stenti sociali ». di fatto uomini di 
questo o di quel personaggio, più che 
tecnici. Erano tempi in cui dalla 
organizzazione giovanile della Demo 
crazia cristiana si passava all'Opca 
Sila per farsi le ossa in un angolo de 
risico del sottopotere nel quale con 
lluìrano centinaia e centinaia di mi 
liurdi. 

Oggi i tempi sono cambiati. La cri 
si, le stesse vicende politiche, si so 
no intrecciate con le lotte dei conta 
dini, dei braccianti, dei giovani. L'oc 
cordo programmatico alla Regione 
per circa tre anni ha avuto come 
punto qualificante la ristrutturazione 
dell'ente di sviluppo, la sua democra 
tizzuzione, la necessità di dare com 
piti nuovi e diversi ad un ente che. 
se vuole utilizzare le possibilità tecni 
che e professionali di cui pure dispo 
ne, deve assolvere compiti di stru 
mento tecnico al servizio dei conta 
dini. delle nuove realtà istituzionali. 
come le Comunità montane e il eoope 
ratirismo. 

La conquista di una leqqe di rifar 
ma dell'ESA è quindi stata una hot 
taglia dura. Il PCI. le organizzazioni 
professionali democratiche, i sinda 
coti bracciantili, hanno doruto com 
battere una battaglia che metterà in 
forse, per la prima volta nella regio 
ne, un potere democristiano radicato. 
un tempo intoccabile. Ed entrare nel 
la cittadella per cambiarne i mecca 
nismi di gestione non è facile. La leg 
gè di regionalizzazione, approratu 
da mesi dal consiglio regionale, è an
cora inattuata. Il consiglio di ammi 
lustrazione, il primo organo democra 

tiro di gestione, non è stato ancora 
eletto. All'ultima riunione del consi 
gl'io regionale che avrebbe doruto 
provvedere a tale elezione, la demo 
crazia cristiana si è ancora una voi 
la defilata. 

L'intenzione è di mandare alle « ca 
laide grecite * una riforma che toc 
ca il cuore del potere democristiano 
e assicura alla Regione l'uso profes 
sionale e tecnico di un considerevole 
apparato di energie da finalizzare 
allo sviluppo dell'agricoltura. La spe 
rama della Democrazia cristiana è 
che i mutati rapporti politici vanifi 
chino o rinviino ancora la riforma. 
che tutto si sgonfi e che la regionaliz 
zazione dell'ESA si ridimensioni nel 
la sua portata. 

Un voto importante 
anche per la Calabria 

Per questo il voto del li e l giugno 
non e solo un voto nazionale. Dal ri 
slittato, che si otterrà qui in Calabria 
dipende l'atteggiamento che la Demo 
craz'<a cristiana assumerà, non solo 
per quanto riguarda l'assetto del go 
verno regionale, ma da (iiiesto vot'> 
può anche dipendere la possibilità se 
riforme regionali come quelle dell' 
ESAC, cammineranno con le gambe 
del movimento contadino e bracciali 
tilc oppure con altre gambe: quelle 
delle clientele, dei Pujia. dei Perugi 
ni. degli altri notabili democristiani. 
per intenderci. 

Nuccio Marnilo 

Appello a Messina degli indipendenti di Partecipazione democratica 

« Con il PCI per cambiare davvero » 

Il gruppo di PD è presente nel consiglio 
dannata la gestione clientelare della DC 

comunale con due consi 
che a Messina è stata 

glieri e in quello provinciale con uno - Con
protagonista delle più gravi speculazioni 

i 

Tre lanzichenecchi a caccia di voti per « su partidu radicali sardu » 

Stavolta i radicali sono digiuni davvero (ma di storia) 
Giovanni Berlinguer: « Perchè Pannella e C. non vanno a spiegare agli operai le ragioni del loro comportamen
to » - La perla più grossa a Cagliari: i comunisti sarebbero responsabili della militarizzazione NATO dell'isola 

CAGLIARI — Parlando ieri a 
Cagliari in un'assemblea aper
ta. il compagno Gioranni Ber
linguer. capolista del PCI in 
Sardegna per la Camera dei 
deputati, ha ricordato che è 
dovuta alle minacce di ostru
zionismo radicale, oltre che 
alle incertezze governative, la 
decadenza del decreto che as
segnava 33 miliardi per la 
fabbrica di Ottano, ora mi
nacciata di chiusura, e E* que
sto — ha detto Giovanni Ber
linguer — l'interesse che i ra
dicali mostrano per la Sar
degna? perché non ranno a 
spiegare agli operai ìe ragio
ni del loro comportamento? 
in verità, della sorte dei la
voratori e della nostra isola, 
ai radicali importa ben poco. 
Ed incontreranno perciò la 
repulsa delle nostre popola-
Mioni, che con la loro tradì-
•ione di serietà e di rigore 

non accettano che la politica 
sia trasformata in esibizioni 
folkloristiche ». 

In effetti una sortita da cir
co equestre di terza catego
ria i seguaci del digiunatore 
l'hanno fatta domenica scor
sa proprio a Cagliari. Sono 
calati nel capoluogo sardo esi
bendosi secondo i metodi grot
teschi e chiassosi di un « sar
dismo > dai toni cosmopoliti. 
Il loro voto certe sulla « iden
tità dell'isola sarda », e cre
dono di risolcere i problemi 
della crisi economica e delle 
tradizioni storico-culturali ri
correndo ad un linguaggio tan
to stentato (almeno per i loro 
leaders continentali) quanto 
variopinto: e Donai votus a su 
partidu radicali sardu ». 

Partendo con questo slogan, 
essi hanno avuto la faccia to
sta di ergersi a difensori del
la « minoranza etnica » isola

na, ignorando che l'autonomia 
sia affermata, nella coscien
za del popolo sardo, anche 
come rifiuto del centralismo 

j autoritario e burocratico del
lo stato accentratore e napo
leonico di cui proprio Pan
nella sta dando validi esempi 
in questi giorni in Sardegna. 

La € perla » più grossa V 
hanno mostrata a Cagliari. I 

i comunisti sarebbero i princi
pali responsabili della milita-
rizzazione della Sardegna. Sa
rebbe insomma colpa dei co
munisti se la SATO, con le 
sue esercitazioni, pone in pe
ricolo di vita migliaia di sar
di e di turisti che. in estate, 
frequentano le spiagge isola
ne. Solo una forza politica è 
rimasta a difendere il diritto 
dei sardi ad una vita tran
quilla e ad uno sviluppo eco
nomico non condizionato dal
la speranza di basi missili

stiche e di aeroporti militari 
internazionali. Queste cose ab
biamo appreso dal segretario 
nazionale radicale Jean Fa-
bre, nel corso del suo comi
zio a Cagliari. 

Certo, i 25 elettori che han
no seguito questa singolare 
esibizione surrealista avranno 
trovato delle giustificazioni a 
tanto proclama. Il povero Fa-
bre, si sa, non è italiano. Egli 
è stato tolto dall'anonimato 
grazie alla inesauribile fanta 
sia del « guru » nostrano, che 
lo ha catapultato di forza nel 
nostro mondo politico senza 
consentirgli di assumere la 
ben che minima informazione 
suila realtà nazionale. Imma
giniamoci, quindi, la prepara
zione di monsieur Fabre sul
le questioni di politica regio
nale. 

Xon possiamo stupirci per
ciò se il giovane franco - bel

ga noi sa che sin dagli anni 
Cinquanta i comunisti sono 
stati alla testa di epiche bat
taglie contro le installazioni 
militari straniere in terra sar
da. Possiamo essere invece 
più perplessi davanti alla as 
soluta ignoranza sulla batta
glia condotta dai comunisti 
nell'ultimo anno contro le ver
gognose inadempienze del de
mocristiano Soddu. presiden
te della Giunta regionale, nel
la attuazione della nuora leg
ge sulle serritù militari. 

Ma anche qui bisogna capi
re. I canali di informazione 
di un piccolo partito sono 
scarsi e la grande stampa, si 
sa, discrimina i radicali. E' 
già difficile far sapere che la 
segretaria regionale di quel 
partito, seduta su una pellic
cia costosissima, fa di tanto 
tn tanto lo sciopero detta fa
me ai piedi del monumento di 

j Vittorio Emanuele a Sassari. 
i alimentandosi solo con brioche 
j e cappuccini, secondo gli insc 
' gnamenti della regina Mar.o 
| Antonietta al popolo francese 

affamato. Questa elementare 
esigenza informativa non la 
scia spazio, dunque, alle in 
formazioni sulla situazione pò 
litica. Perciò Fabre non sa. 
e possiamo perdonarlo. 

Una domanda ci preme a 
questo punto rirolgere ai ra 
dicali: roi che siete cosi na 
zionalisti e attenti tutori del 
le minoranze locali, tanto da 
preseniarri alle elezioni sotto 
la sigla < Su partidu radicali 
sardu », rforerate proprio far 
scendere, ad aprire la cam 
pagna elettorale nell'isola, tre 
lanzichenecchi del tutto digiu
ni, in conformità alle tradi
zioni del partito, non solo di 
cibo, ma anche di storia e 
cronaca di Sardegna? 

MESSINA - Un voto per il 
cambiamento è quello per il 
PCI: questo l'appello die il 
gruppo di indipendenti di 
Pdiitcipazione uemocralica. 
presenti in consiglio comuna
le con due consiglieri e con 
uno in quello provinciale, ha 
rivolto alla cittadinan/a. Le 
ragioni di questa presa di 
posizione sono ampiamente 
motivate in un lungo docu
mento da cui stralciamo le 
Darti più significative. 

zLa DC è oggi più che mai 
oaladina di interessi capita
listici e soprattutto a Messi 
na mostra il volto del potere 
che tende a precaricare e a 
gestire in modo assoluto ed 
autoritario. Da anni Porteci 
pozione democratica denuncia 
questo atteggiamento della 
DC e indica nel processo di 
"onfronto e raccordo con le 
istituzioni, che imponga a chi 
governa di rendere conto del 
proprio operato, la sola via 
opportuna per battere la lo
gica clientelare. Le battaglie 
'•ivili sostenute in questi anni 
dai consiglieri di PD al Co
mune e alla Provincia, contro 
le violenze consumate dal
l'amministrazione ai danni 
-iella città, hanno avuto il 
significato di difendere gli 
htteressi della comunità*. 

«Pili volte PD ha condanna 
to la gestione clientelare, il 
coHegamento tra l'amtnini 
^trazione egemonizzata dalla 
DC e la speculazione ed ha 
combattuto per evitare la 
spoliazione ai danni dei cit 
tadini dei beni comunitari (il 
Dante Alighieri, Villa Dante). 
Il collegamento tra i cittadt 
ni. i loro problemi e le isti
tuzioni, deve essere il punto 
di riferimento costante per 
tutta l'azione politica della 
sinistra. PD ha indicato più 
volte alla sinistra questa 
strada, ricordando che il pò 
tere che cambia la società è 
soltanto quello for.iato sul 
consenso che nasce dalle lot 
te per una comunità nuova e 
più umana*. 

*Oggi ribadire questa via 
significa tra l'altro reagire 
con indignazione all'ultimo 
disegno di dominio costituito 
stilla testa dei cittadini, me
diante la saldatura con le 
lorze della destra fascista di 
Bonino (editore della «Gaz
zetta del sud» n.d r.) e l'or 
qutsizione alla DC della 
"Gazzetta del sud", premiata 
e pagata con la candidatura 
al Senato del suo direttore. 
In realtà soltanto la sinistra 
unita ed autenticamente rac
cordata con le masse popola
ri marxiste, cattoliche, laiche. 
può proporre una via che 
nella democrazia e nella li 
berta dia a tutti una speran
za di rinnovamento, ver 
questo compito PD ritiene 
essenziale la funzione politica 
di un gruppo di indipendenti 
di sinistra che. liberi da con
dizionamenti partitici, favo
risca l'incontro, il dialogo e 
l'edificazione di una proposta 

comune di cambiamento». 
«PD rivolge un appello ai 

cittadini affinchè prendano 
'•oscienza del proprio volo e 
attraverso la sua espressione 
privilegino le forze che nella 
città e nel paese cercano di 
produrre quella svolta senza 
la quale il disastro della .so
cietà sarà inarrestabile. PD 
opera per rafforzare tutta la 
sinistra per favorirne l'unità 
p ritiene che questo processo 
possa essere oggi favorito da 
un successo elettorale del 
PCI. E' ben chiaro che il 
cambiamento potrà essere 
realizzato soltanto se il PCI 
assumerà, anche a -Messina. 
un tale peso politico da co 

stituire un valido punto di 
riferimento e se riceverà voti 
da vari ed ampi ambienti so
ciali che ne facilitino l'allar
gamento ideologico e l'am
pliamento dei consensi». 

«PD indica in questa cam 
pagna elettorale il voto a fa
vore del PCI come il modo 
più opportuno per far avan
zare gli ideali di rinnovameli 
to e di partec'qmzione e ri
tiene necessario un rafforza 
mento di tutte le forze della 
sinhlra della città di Messina 
e del paese affinchè si co 
struiscano nuovi rapporti pò 
litici che privilegino i diritti 
civili e qli interessi dell'i 
comunità*. 

II PCd'I 
invita 

a votare 
per 

il PCI 
CARBONIA - Il PCd'I. la 
forza che tra le formazio 
ni della sinistra extraparla 
mentare ha un certo segui 
to in diverse realtà epe 
raie. ha invitato i propri 
militanti e simpatizzanti a 
votare il Partito comuni
sta italiano. L'appello del 
PCd'I dice: « l'obiettivo 
della reazione è chiaro ed 
esplicito: battere il PCI. 
ridimensionare la sua forza 
elettorale, riportare indie 
tro gli equilibri politici del 
nostro paese a favore del
la DC e delle altre forze 
moderate. E' un attacco 
che punta a sconfiggere 
sul campo il movimento 
operaio, per piegarlo an
che nelle lotte contrattila 
li e più in generale nelle 
>ue aspirazioni al progres
so. per una società più giu
sta. più libera e democra 
tica. per una società so 
cialista ». 

Da queste considerazio 
ni discende la necessità 
di \otare comunista «per 
battere la DC e il suo di
segno politico, e rafforza
re la richiesta del PCI di 
essere riconosciuto forza di 
governo ». Questa necessi
tà. inoltre, deve far pas
sare in secondo piano i 
contrasti e le divergenze 
verso il Partito comuni 
sta italiano. 

Alcuni candidati del 
PCd'I sono stati inclusi co
me indipendenti nella lista 
comunista per le elezioni 
amministrative di Car-
bonia 

Incontri 
di Barca 
con gli 
operai 
sardi 

CAGLIARI — La posizio
ne e le proposte del PCI 
per ovviare a soluzione 1* 
crisi industriale: con que
sto ordine del giorno si 
terranno dal 17 al 19 mag
gio incontri-dibattito tra 
il compagno Luciano Bar
ca e gli cperai delle zone 
industriali della Sardegna, i 
Al centro delle manifesta- ) 
z:oni: l'esigenza non p.ù ; 
rinviabile di una effettiva » 
programmazione democra
tica: l'attuazione del se
condo piano di rinascita 
della Sardegna; interven
ti seri e rigorosi per salva
re e rilanciare l'industrie 
chimica, tessile, mineraria 
soprattutto favorendo la 
formazione di governi a 
partecipazione comunista 
nella regione e nel paese 
dopo le tre consultazioni 
elettorali di giugno. 

Il primo incontro dibat
tito coi compagno Lucia
no Barca avverrà alle ore 
8 di giovedì 17 nella sala 
mensa delia Saras-Chimi-
ca; interverranno gli ope
rai delle zone industriali 
di Sarrcch e di Cagliar.. 
Nel pomeriggio di giovedì 
Barca, alle ore 16 ripasserà 
a Villacidro per il secon
do incontro-dibattito con 
gli operai nel piazzale 
delle Tessili Sarde: parte
ciperanno anche le mae
stranze della Snia Viscosa 
e i minatori del Guspine-
se. Nella giornata del 18 
maggio Barca sarà con gli 
operai e I tecnici di Ot-
tana. che stanno condu
cendo l'autogestione della 
fabbrica per salvarla dal
la minacciata chiusura. In
fine il compagno Luciano 
Barca saia a Porto Tor
res nella giornata di ve
nerdì 19 per la manifesta
zione conclusiva con gfl 
operai della SIR. 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Essere magistrato 
nella terra 
dell'emarginazione 

Secondo il piano dell Enel i primi tagli di corrente nelle regioni meridionali 

La crisi energetica può bloccare il Sud 

di Giuseppe Petitto 

LA DEMOCRAZIA cristia
na va, dunque, soste

nendo che, dopo il 3 giu
gno. non porteclperà ad 
un governo di solidarietà 
nazionale del quale faccia 
parte anche 11 Partito co
munista italiano. E alcuni 
suoi esponenti, pur di 
mantenere i comunisti fuo
ri del governo, sono giun
ti persino a manifestare 
la propria disponibilità a 
« trattare » la presidenza 
del Consiglio del ministri. 
E. in seno alla Conflndu-
Siria, van riprendendo fla
to e voce quanti vorreb
bero mortificare 11 movi
mento sindacale. E 11 ter
rorismo continua a fare le 
sue vittime. 

Sono fatti, questi, dai 
quali emerge un disegno 
11 cui momento iniziale 
— giova ricordarlo — è 
segnato dalla caparbia op 
posizione della Democrazia 
cristiana di fronte alle do
verose e legittime richie
ste del Partito comunista, 
il cui accoglimento soltan
to avrebbe consentito al 
governo di governare ed 
avrebbe impedito la fine 
anticipata della legislatu
ra e le elezioni anticipa
te: quelle elezioni antici
pate che erano, in real
tà. l'obiettivo, mal confes
sato. ma sempre persegui
to. del partito di maggio
ranza relativa. 

Quale è il disegno del 
quale dicevo? 

Attaccati 
ai privilegi 

E' un disegno che mira a 
salvare e mantenere tutti 
quei tanti ed ingiustifica
ti privilegi dei quali le 
classi lavoratrici reclama
no l'abolizione, non solo 
perché sono esse a pagarne 
il prezzo, ma anche perché 
tali privilegi sono incom
patibili con una società a 
misura di persona umana. 
E* un disegno che mira a 
bloccare le battaglie per i 
diritti civili che gli operai 
da sempre, gli studenti. 
le donne vanno portando 
avanti come battaglie di 
promozione sociale anzi
tutto. E* un disegno che 
presuppone ed esige - la 
« compressione », ' quanto 
meno, delle libertà costi
tuzionalmente garantite. 
perché è attraverso l'eser
cizio di tali libertà che è 
posslbi'e abbattere auei 
privileei e vincere ogni 
g'usta battaglia. 

Un dispgno. auesto. che 
è pirticolTmente nericalo 
so per il Mezzogiorno d'Ita 
lia. dove gli ingiusti privi
legi sono più diffusi ed 
offensivi che altrove, e do
ve le battaglie che assor
bono le umane energie so 
no. devono essere, più che 
altrove quelle, soprattutto. 
per 11 posto di lavoro o 
per un'occupazione ade 
sitata o per la casa o per ! 
la salute o per il mante I 
nimento dei figli, quan ! 
do non per la stessa so- | 
pravvivenza fisica. • 

In questa fase della vi j 
ta politica e sociale del j 
nastro paese e In questo : 
Mezzogiorno d'Italia, può j 
la Magistratura svolgere . 
un'azione che. auanto me 
no. ostacoli quel disegno? J 
E come? E. ancor prima. 
è legittimata a farlo? 

L'articolo 101 della Casti 
tuzione stabilisce, al se 
condo comma, che « l giu
dici sono soggetti soltanto 
alla legge» Ma. strumen 
talizzando ai propri fini di 
parte questa norma, an 
che se apparentemente sul 
la base d'essa, i detentori 
del potere hanno tirato 
fuori il famoso e fortuna 
tissimo principio — alla 
cui ombra si sono educate 
e formate intere genera 
zioni di magistrati e. di 
conseguenza, consumate In 
num*revoIi ingiustìzie — 
secondo cu*- i giudici s a 
no. devono essere, e. s a 
prattutto. apparire • ìm 
parziali ». « al di sopra 
delle parti ». 

Ciò In quanto 11 farli 
sentire ed apparire tali 
giovava, e giova, non po
co al potere: perché un 
giudice che si senta e si 
ponga « al di sopra delle 
parti > non è. non può es
sere. per fare un esemplo. 
«dalla parte» degli sfrut
tati: e non è. e non può 
essere, nemmeno « dalla 
parte» della Costituzione. 
Si potrebbe obiettare che 
; giudici «imparziali» non 
sono però neanche «dalla 
parte » del potere. 

Poiché il discorso porte
rebbe lontano, basta qui 
appellarsi, dal momento 
che sono sufficientemente 
rappresentative, alle tan
te vicende giudiziarie — 
note e meno note, ma di 
cui ognuno ha conoscen
za — dalle quali chiara
mente risulta che nel no
stro « sistema democristia
no » non è stato e non è 
cosi: per gli enormi stru
menti di condizionamento 
dei quali un potere corrot
to e corruttore dispone. 

Occorre una sempre più 
d'ffiisR coscienza, tra 1 
eiud'ci. di nuesta realtà: 
perché sonn molti, nel Mez
zogiorno d'Italia soprattut
to. quanti tra essi si ispi
rano al nrincinio dell'* im-
pnrzinlltà». senza avver
tire r*he è Drnnrio ni laccio 
di tale Drine'p'o che il po
tere li lega a sé. 

E. dunnue. qui. In one
sto momento e in owstn 
paese. soeUa al giudice 
una consapevole « scelta di 
carneo»: che. per lui. non 
può che essere quella deli
neata dalla Costituente: 
dalla parte dei lavoratori. 
anzitutto, contro chi ad 
essi ingiustamente si op
ponga: dalla parte di co
loro che si battono per il 
rlconosf'mento dei diritti 
inviolabili della persona 
umana, contro chi tali di
ritti non intenda ricono
scere o rispettale: dalla 
parte delle istituzioni re
pubblicane nate dalla Re
sistenza - ed antifasciste, 
contro quanti alle istitu
zioni attentino. 

Una scelta doverosa come 
giudici e come cittadini. 
attraverso la quale soltan
to si può contribuire ad o-
stacolare quel pericoloso di
segno di cui dicevo all'ini
zio. e attraverso il quale 
soltanto è. d'altro canto. 
possibile recuperare credi

bilità all'amministrazione 
della giustizia e. di rifles
so. alle nostre Istituzioni. 

Una scelta utile ed im
portante, però, se e nella 
misura in cui da essa si 
facciano derivare concreti 
comportamenti, giudiziari 
e no. finalizzati alla rea
lizzazione delle legittime 
aspettative delle categorie 
lavoratrici, al riconosci
mento e al rispetto di tut
ti i diritti civili, alla dife
sa delle istituzioni, alla tu
tela della parte debole nel 
confronti della parte « for
te». alla applicazione del
la legge, anche e finalmen
te. nel confronti di quan 
ti tra se stessi e la legge 
hanno, fino ad ora. oppo 
sto la spesso insormonta
bile barriera del loro pote
re o del loro e prestigio ». 

J a scelta 
di campo 

I quali comportamenti tor
nerebbero particolarmente 
utili nel Mezzogiorno d'I
talia non solo per le più 
gravi condizioni rispetto al 
resto del paese, ma per
ché qui attesta «scelta di 
campo » da parte del giu
dici — oui. più che altro
ve. considerati essi stessi 
* potere « — avrebbe un 
Imnortnntp s'unificato di 
rottura- sarebbe il seeno 
che nel palazzo del pote
re. al suo interno, altai
che struttura comincia a 
cedere. 

Ma è « conveniente», ppr 
i giudici, questa scelta? E 
a quali condizioni è pos
sibile? E. soprattutto, pos
sono far'** da «oli. nnpc*a 
scelta? O devono crearsi 
all'esterno, nel paese, con
dizioni più favorevoli che 
consentano > loro di allen
tare la stretta del lacr'o 
con cui il potere attual
mente li lega? 

Il ricatto agli enti locali: accettare 
le centrali nucleari a prescindere 

dalle misure di sicurezza 
Esiste invece la possibilità di trovare 
fonti « alternative » ma ciò si scontra 

con gli interessi della DC 

W l n ' , r < > l , M . d i l , l k l K l i l l a I H » 

R E G I O N I IDROELETTRICA TERMOELETTRICA C O M P L E S S I V A 

197S 1977 1978 1977 1978 1977 
Variazioni della compul
siva 1978 rUpatto 1977 

In *» 

M i g l i a l a d i k W h 

Hall* meridionale 
Abruzzo 2 207 564 
Molise. . . , . . 186 582 
Campania 644 590 
Puglia 
Basilicata 327 303 
Calabria 1 230 672 

Totale 4.596.711 
KaHa insulare 
Sicilia 253.601 
Sardegna 372.191 
Totale 625.792 

1 718 364 
156316 
586 882 

241004 
917 288 

132 080 

2 389 081 
9 037 264 
492 209 

6 924 845 

197 516 

2 104 175 
9 979 012 
719805 

4 199313 

2 339 644 
186 582 

3 033 671 
9 037 264 
819512 

8155517 

1915 880 + 
156316 + 

2 691057 + 
9979012 -
960.809 -

423 764 
30 266 

342 614 
941 748 
141 297 

5 116 601 + 3 038 916 
3.619.854 18.975.479 17.199.821 23.572.190 20.819.675 + 2.752.515 

4-

+ 
+ 

22.12 
19.36 
12.73 
9 44 
14.71 
59,39 

13,22 

264 530 
382 898 

11 821 600 
6401 046 

11 481 924 
6 064 563 

12 075 201 
6 773 237 

11 746 454 
6447 461 

•f 
+ 

328 747 
325 776 

647.428 18.222.646 17.546.487 18.848.438 18.193.915 + 654.523 

+ 
+ 
+ 

2 80 
5 05 
3.60 

Energia importata 
TOTALE GENERALE 
Energia esportata 
CONSUMO INTERNO LORDO ITALIANO 

4 755135 
161.797.142 

2 542 632 
159.254.510 

5 262 143 
154.842.474 

2483519 
152.358.955 

- 507 ooa 
+ 6.954.668 
4- 59.113 
4- 6.895.555 

+ 
4-
4-

9.64 
4.49 
2.38 
4,53 

Potenza richiesta 
sulla rete dell'Enel 

I diagrammi giornalieri della potenza richiesta 
sulla rete dell'ENEL esposti nel presente notiziario 
si riferiscono al terzo mercoledì non festivo del me
se; in tale giorno, infatti , per convenzione intema
zionale, vengono effettuati i rilievi statistici del ca
rico su scala nazionale. Peraltro molteplici fattori di 
carattere congiunturale, concernenti l 'andamento 
economico e climatico, possono determinare richie
ste di potenza alla punta anche notevolmente supe
riori a quel le registrate nel terzo mercoledì. 

Sulla rete dell'ENEL, nella quale la richiesta di 
potenza v iene rilevata con continuità in tutti i giorni 
dell 'anno, nel mese di Febbraio 1979, la richiesta 
massima della potenza si è verificata alle ore 9 di 
lunedì 26, ed ha raggiunto i 25,7 G W . 

1EDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE 

Amico degli operai? 
Chi. per avere notizie 

sulla lotta in corso a Ol
tana, dovesse limitarsi ad 
ascoltare i servizi inviati 
dalla redazione sarda della 
RAI ai giornali radio na
zionali. potrebbe scoprire 
che essi parlano di una 
vertenza che non esiste. 

« La crisi di Ottona — an
nuncia con voce imparziale 
e asettica il corrisponden
te da Cagliari — ha origi
ne dal rifiuto del Parla
mento di approvare un de
creto legge con il quale 
il governo stanziava 33 mi
liardi oer la Chimica e Fi
bra del Tirso ». 

Le informazioni che que
sto messaggio trasmette 
sono le seguenti: primo, il 
governo (e quindi i panni 
che lo compongono. DC-
PUDJPRD è buono: secon 
dn. il PCI e il PSI, che 
propongono modifiche al 
decreto, sono cattivi. 

Lo realtà è tutta diver
sa. In primo luogo il Par
lamento non ha rifiutato 
un bei niente. E" vero in
vece che «1 gorerno. non 
essendo riuscito a mette
re d'accordo quattro mini
stri (Vispnt'ni. repubblica-
no: Nicolazzi. socialdemo

cratico; Pandnlfi e Bija-
glia, democristiani) è sta
to costretto a chiedere il 
rinvio della discussione del 
provvedimento (verlxile 
del Senato del 3 maggio. 
panine 30 e 31). 

Nel merito del problema. 
poi. bisogna ricordare che 
l'emendamento dei comu
nisti, accolto anche dai so 
etilisti, faceva semplice-

• mente proprie le richieste 
dell'assemblea di fabbrica. 
del Consiglio di fabbrica. 
dei sindacati nazionali e 
regionali, nonché delle for
ze nolitiche della provincia 
di Nuoro. 

Nell'assemblea di Gitana 
di venerdì scorso non uno 
deali intervenuti ha chie.s'o 
che il decreto fosse appro 
vato così come era; tutti 
hanno sottolineato l'esigen
za che i soldi arrivino, ma 
arrivino all'ENI. Questo 
continuano a chiedere al 
governo i comunisti e gli 
operai di Ottona. Come si 
vede, è vero il contrario di 
quel che la radio ha det
to. Non sarebbe il caso 
che. almeno in campagna 
elettorale. *t evitassero si-
miti indecenti falsifica
zioni? 

te dell'elettorato democri
stiano ascoltano questi 
boss de con diffidenza e 
disgusto. Tanti sostengo
no che Moro, qui in Pu
glia. in questi giorni, vie
ne assassinato per la se
conda volta, ha mobilita 
zinne e l'iniziativa della 
sinistra, la presenza paci-

ta ed incisiva dei comuni
sti. l'intelligenza del po
polo onesto della Murgia 
sapranno dare il 3 e il 4 
giuano la risposta adegua
ta ai profanatori della ve
rità. a coloro che fanno 
del dramma di Moro una 
occasione per accaparrare 
voti. 

Commiato continuato 

Mascalzone e recidivo 
ALT\M1*RA - Nella zo
na interna della Murgia 
barese, alcuni dirìgenti 
democristiani, candidati al 
Parlamento e al Senato 
stanno risfoderando i to
ni più oscuri dell'antico
munismo. 1 Russo, t Lat
tanzio. i Giovagnello. i 
Matarrese. oltre a mette 
re mano come sempre, ai 
cordoni della borsa per 
« ungere » la disnonibiUtà 
di almni dei grandi elet
tori. fanno a gara, nei tea
tri e nelle piazze dei Co
muni della provincia di 
Bari a rappresentare se 
stessi come ali unici, j ne
ri eredi di Aldo Mo
ro (sic!). 

1 comizi di questi < au
torevoli » dirigenti demo
cristiani raggiungono pun
te di squallore e di trivia
lità veramente iperboli
che Vale appena la pena 
di riportare alcune delle 
frasi pronunciate dai pal
chi elettorali, per dare 
un'idea del grado di roz

zezza e di 
g'me cui può condurre 
l'esasperata corsa alla 
poltrona. Ixittanzìo. il mi
nistro della fuga d» Kapp-
ler — insomma recidiro — 
ha avuto il coraggio di 
non arrossire mentre af
fermava che « ogni volo 
tolto al PCI è una vallot 
tola sottratta alle Br ». 

L'ignobile slogan, la stru 
mentalizzazione elettorali 
stica di un problema dram 
malico come il terrorismo. 
il clientelismo di sempre. 
l'aggressività parolaia mi
ra di una pur minima ar
gomentazione politica, Van 
ticomunismo antico che si 
credeva sepolto definitiva
mente: sono questi gli 
elementi velenosi a cui 
hanno affidato le proprie 
fotttine elettorali i TJOÌ-
ronzio e i Russo. I Ma
tarrese e ì Giovagnello. 

1 contadini e i braccian 
ti della Murgia, i lavora
tori antifascisti, e. ne sia
mo certi, anche gran par-

« Bisoana cambiare que
sto stato fatiscente, rim
boccarsi le maniche, fare 
sacrifici ». Questo incre-
bile discorso lo ha pro
nuncilo l'on avv. Ariuc-
<'•'» Carta, sottaseoretario 
a' Tesoro per oltre 5 anni 
ci orn sem^ice parlamen
tare della Democrazia cri
stiana. ma meglio cana 
sciuto come esponente ari
la corrente DC che vanta 
il suo rapporto r>r*vii"aiata 
con il movimento operaio 
cattolico. Non una parola 
ha speso Caria — parlando 
in occasione di un ennec 
gno della DITO'-» p med'<a 
industria alla Fiera cam 
planaria di Cagliari — <itn 
responsabili deVa * fat; 

srenza » Una simile di 
menticanza è sinao'are cor 
un uomo che. ver oltre 
cinque anni, è sta'* mem 
bro del gorerno. Ma cer 
tornente più singolare è ta 
individuazione delle cote 
garìe chn devono fare sa
crifìci. t Risoana — ha del 
fn Carta - comprimere nti 
stipendi dei piccoli dipen 

d"iti. tagliando la spesa 
corrente, e. per ricostitui
re l'utile di impresa, oc
corre controllare riparo 
samento la dinamica sala-
ri/yte dpi lavoratori ». 

Forse ricordandosi di es
sere in una assemblea di 
imprenditori, e sacrando 
di strappare altaiche pre-
frr"n->a. Cirta ha w>i insi 
stifa con forza sulla e.si. 
aenza di rirastituire Vim 
maaine de11'>m prenditore 
cho — h<7 aaaìunfo — è 
r l'unico che lavora ». 

Oito'cuna dei pìccoli in 
ftf*f~ial' t*oHa Confini fnr 
<so nrrn pres'alo te**e alle 
prnmc??p del nirlnmnntnr" 
ff"n">rr>f';T"o ni,r>resp rna 
e due T>'ù fìnet fn aiiaHra 
è "nriortnna ri^ar^aro rhn 
all'inìTìft tipi <.jin ;»if/>rr'"7-
tn Van Cirla ha parlino 
Punitalo il r""To imnren 
^''orial" di Nino Rnrelli 
Non c'è ^a werarin1ìar*i 
<?" ambienti bene intorba
ti. del suo stessa partito. 
comincino a reraonnar*e 
ne e a orn"o«fi"care che 
non sarà eletto. 

Il piano decennale dell'E
NEL per la costruzione di 
nuovi impianti prevede la 
creazione nel Mezzogiorno 
continentale del solo 4.3 per 
cento della nuova potenza e 
lettrica da impianti idrici, il 
6.1 per cento di quelli ter
mici ed il 42.6 per cento di 
quelli a turbogas. Sommando 
tutto nel Mezzogiorno TE 
NEL istallerebbe nei prossi 
mi dieci anni soltanto il 7.8 
per conto della nuova poten
za di origine non nucleare. 
Le conseguenze di questa 
scelta, fatta direttamente sot
to la responsabilità del go
verno e dell'ex ministro del
l'Industria Donat Cattin. non 
appaiono oggi in tutta la loro 
enormità. Tuttavia alcune 
settimane fa un giornale del 
Nord ha pubblicato la tabella 
con i dati della produzione 
elettrica divisi per regione ed 
ha così commentato: fé pri 
me regioni a subire tagli di 
corrente elettrica (bine out) 
dovrebbero essere quelle che 
ne producono di meno. 

Lo scopo di questa indica
zione grossolana: ricattare gli 
Enti locali affinché accettino. 
a prescindere dalle misure di 
sicurezra. le centrali nucleari. 
Non esiste alcuna base tecni 
ea per il ricatto. La rete e-
lettrica nazionale è intercon
nessa. si può consumare m 
Sicilia l'elettricità che si 
produce sulle Alpi, ed anche 
più in là. sia pure con perdi
te di trasporto. Tuttavia la 
tentazione del ricatto mostra 
l'esistenza del problema rea
le. Il Mezzogiorno deve avere 
una sua base energetica. Non 
avergliela data, e nemmeno 
programmata, costituisce una 
delle cause maggiori dell'as
senza di sviluppo economico 
diffuso. 

Guardiamo a cosa ha signi
ficato la nazionalizzazione e-
lettrica del 1961 per il Mez
zogiorno. Per i quindici anni 
1962 1977 l'industria ha avuto 
elettricità sottocosto, a nove 
lire il chilovattora quando ne 
costava già 15. Non sono sta
ti fatti investimenti né nel 
nucleare né in ricerche alter
native. Presiedeva l'ENEL un 
meridionale, il pugliese Vi
tantonio Di Cagno, fautore di 
una politica tariffaria addirit
tura reazionaria: per incassa
re, diceva, è meglio applicare 
mille lire d'aumento a milio
ni di utenti che proporziona-

• re il prezzo al costo. L'e!et-
I tncità sottocosto sowenzio-
i nava cosi l'industria forte ri* 
. chiedente di elettricità ma 

questa aveva la sua principe 
| le base al Nord. Il Sud pa 

L'energia elettrica in agricoltura 
Che cosa si può ottenere con l ' impiego di un chilowattora 

si tratta di ben altro. In 
realtà sceglie, eccome. 

Vediamo il modo in cui si 
affronta proprio uno degli 
aspetti del petrolio, quello 
dei consumi di benzina. Il 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche ha condotto a termine 
Io studio che prevede il mi-
scelamento nella benzina di 
un 20 per cento di alcool. Ha 
indicato le barbabietole come 
materia prima da cui trarre 
l'alcool in quanto esistono 
già pronte le macchine colti
vatrici. le imprese agricole, le 
fabbriche per attivare in bre
ve tempo tutto il ciclo di 
produzione. Il Mezzogiorno 
può ricavarne 200 mila ettari 
di nuove coltivazioni irrigue. 
250-300 mila posti di lavoro. 

j Ma la DC ha messo in lista 

Dalla parte dei padroni 
Un esempia di comple

tezza della informazione 
c'è stato fornito da 
t L'Unione Sarda ». Noi 
riteniamo che ti breve tra 
filetto comparso in crona
ca di Sassari qualche gior 
no fa non sia stalo ac 
colto con particolare entu
siasmo dall'on. Spina, as
sessore regionale all'Agri
coltura, e dal suo prede
cessore e attualmente can
didato alla Camera dei de
putati OR. Felice Contu 
Si leggeva, infatti, che 
tVassessore regionale al-
VAgricoltura si è recato in 
provincia di Sassari per 
una visita degli enti dipen
denti dall'assessorato, ac
compagnato dal suo mede 
ecssore on. Felice Contu ». 

Dopo gli interrenti dei di
pendenti degli uffici visi
tati dai due autoreroh 
personaggi, ha concluso 
l'on. Cantu ricordando il 
rapporto realizzato con i 
lavoratori negli anni di sua 
permanenza nell'ossesso 
rato. 

Eravamo rimasti franca 
mente scandalizzati quan
do una simile cerimonia d{ 
commiato fu organizzata 
da Salvatore Ferrara in oc
casione delle sue dimissio
ni da sindaco di Cagliari, 
ma almeno in quella oc 
casione cera la immedia 
tezza del passaggio dei po
teri. Qui sarebbe il caso 
di parlare di € commiato 
continuato ». 

gava. non tanto per il prezzo 
. del chilovattora. quanto per 
i gli investimenti innovatori 

che l'ENEL non fece. 
Ed ora. dopo la crisi ener-

aeti^a. il Sud si appresta a 
pagare anche per via del 

i prezzo. Ora prezzo dei carbu-
[ ranti e tariffa elettrica mar-
I ciano fortemente al rialzo. 
i Sono prezzi unici nazionali 
; che peseranno di più sulle 
I regioni e nei settori impren-
• ditonali economicamente più 
, deboli. Il consumo pro-capite 
| d'energia è quasi la metà in 
i Italia rispetto alla Germania 
, e, ancora. la metà nelle re-
i gicni del Mezzogiorno rispet-
• to alla media dell'Italia. Ep

pure. il Mezzogiorno ha 
grandi industrie divoratrici 
di energia, come i petrolchi
mici ed i siderurgici. Tolte 

! queste grandi fabbriche il 
j resto dell'attività economica 

può svilupparsi solo a condi
zione di aumentare fortemen
te i consumi d'energia. 

l I Nessuno propone di chiu-
[ dere i siderurgici e j petrol

chimici per risparmiare e* 
J nergia. Anche se i radicali e 
. taluni esponenti socialisti di-
I cono questo; ma non lo fan

no in modo esplicito. Chi i-
, dentifìca la riduzione dei 
• consumi di petrolio o la si-
j curezza nucleare con 11 basso 
! consumo di energia — e vie-
j ne fatto spesso — resta pri-
! gkmiero delle scelte che han-
j no fatto nei decenni passati 
i le forze politiche che hanno 
. fatto i compromessi nazionali 
: ed intemazionali nei quali è 
• invischiata l'economia Italia-
' na. C'è chi riduce la questio

ne al fatto che la DC, nove-
, ' rina, « non sa scegliere » ma 

Alfredo Diana, il promotore 

del progetto Tecnagro che 
prevede la riduzione della 
coltivazione a barbabietola, la 
sostituzione col girasole e 
con altre colture che richie
dano poca manodopera e 
diano molti profitti. 

Ci troveremo davanti a casi 
analoghi ogni volta che si 
cercherà di realizzare un va
sto programma di bioconver
sione, vera e propria nuova 
componente della base ener
getica. Eppure, l'introduzione 
di nuove coltivazioni e tecno
logie. connesse alla richiesta 
di materie prime dell'indu
stria. costituisce da decenni 
una condizione per allargare 
la produzione — quindi il 
reddito e l'occupazione — nel 
Mezzogiorno. Guardiamo che 
fine hanno fatto gli slogans 
dei più ottimisti fra gli espo

nenti della DC. come Scar
daccione o Lo Bianco, che 
dicevano di voler fare in 
queste regioni «la California 
d'Italia». Ora la California 
vera, quella americana, e-
sporta frutta in Europa e i 
produttori meridionali sono 
sulla difensiva. C'è il perìcolo 
che oggi persino un'opera 
importantissima. come il 
gasdotto Algeria-Italia, venga 
< venduta » dagli esponenti 
della DC come un toccasana 
del problema energetico. Ep
pure. che non possa esserlo 
sta già scritto nella tariffa. 
che collega il prezzo del gas 
a quello del petrolio, spin
gendolo fortemente al rialzo. 
con imposte e rendite la cui 
destinazione non è detto sia
no le regioni meridionali. 

La ricerca delle fonti alternative 
Ci sono novità, certo. Con 

grande ritardo e sotto la 
pressione degli eventi — co
me per il gasdotto — vi sono 
segni che anche il governo ha 
capito che esiste la possibili
tà di sviluppare in Sicilia. 
Sardegna e nella costa del-
l'Jonio una vasta operazione 
di ricerca di nuove fonti di 
energia. La riattivazione delle 
miniere sarde è una riabilita
zione postuma delle ragioni 
per le quali i lavoratori han
no condotte tante e lunghe 
battaglie, purtroppo difensi
ve. Tuttavia è anche un fatto 

che le principali scoperte di 
gas e petrolio degli ultimi 
anni sono state fatte, nella 
loro modestia, nello Jonio e 
nel Canale di Sicilia. Prese a 
sé non hanno grande impor
tanza. Se collegate allo svi
luppo di industrie per l'ap
prontamento di tecnologia 
esportabile in tutto il Medi
terraneo ed altrove, anche i 
piccoli ritrovamenti dello Jo
nio e del Canale di Sicilia 
sono una grande ricchezza. 

Non viene ancora fatto. Le 
tecnologie usate per ricerche 
di idrocarburi nel Mediterra
neo meridionale vengono an

cora importante quasi tutte 
da altre regioni. Talvolta an
che gli esperti vengono im
portati. Il che ci dimostri. 
poi. che le difficoltà che in
contrano le grandi riconver
sioni dell'agricoltura non si 
debbono a cause oggettive, 
oppure soltanto agli « agra
ri», ma proprio a forze poli
tiche — fra le quali rientrano 
anche i dirigenti dei gruppi a 
partecipazione statale — in
capaci di far proprie esigenze 
di mutamenti profondi nel
l'apparato economico (o an
che ostili, talvolta). 

L'economicità dei pannelli solari 
Torniamo ancora all'ENEL, 

il cui comortamento chia
risce il problema politico. 
Perché non si attrezza per 
fornire alle aziende contadine 
non ancora collegate alla rete 
elettrica, o con potenza in
sufficiente, un aiuto tecnico 
che le renda capaci di utiliz
zare il sole, il vento, la bio-
conversione? Eppure, oggi un 
chilometro di linea elettrica 
costa milioni e le dispersioni 
della rete periferica sono al
te. La risposta non sta nella 
convenienza — in certi casi 
si spende meno a impiantare 
t captatori di elettricità dal 
sole versando un bel contri
buto a chi li istalla — ma 
nella pretesa di conservare 

un esteso apparato burocra
tico. ben pagato e manipolato 
politicamente. Non a caso fra 
i < quadri » amministrativi e 
tecnici, che sono migliaia. 
l'ENEL conta solo due co
munisti e tre socialisti per 
tutta l'Italia... 

Clientelismo, di cui tutti 
facciamo le spese, che si pa
ga anche col prezzo elevato 
dell'energia. Chi, più dell'E
NEL, avrebbe interesse che 
le case del Mezzogiorno siano 
scaldate con impianti solari? 
Se guardiamo l'andamento 
dei consumi vediamo che nel 
Sud tendono ad essere stabili 
in tutte le stagioni mentre 
nel Nord ci sono le « punte » 
di domanda di energia. L'E

NEL ha interesse che le 
« punte > dovute al riscalda 
mento domestico si riducano. 
Non risulta, tuttavia, che ab
bia chiesto al governo di 
prescrivere a Istituti Case 
Popolari e cooperative edili
zie l'istallazione dell'impianto 
solare. Siamo in una situa
zione nella quale i vantaggi 
naturali del Mezzogiorno, 
posti in maggior evidenza 
dalla crisi del petrolio, sono 
di fatto vanificati. Al loro 
posto arriva la stangata dei 
prezzi e delle tariffe pii. alte. 
Scelte tecniche e scelte eco
nomiche sono però ora più 
che mai, nelle mani delle 
forze politiche. 

Rtnzo Stefanelli 
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Provvedimento del consiglio regionale lucano -. * 
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Incentivi alle cooperative 
di produzione e di servizi 

Favorite quelle che abbiano almeno il 40 % di giovani fra i soci - Il finanziamento (fino 
a 6 milioni) per l'acquisto delle attrezzature iniziali - Coperto ii 4 0 % delle spese 

POTENZA — Il consiglio regionale affronta oggi una serie di argomenti di grande- rilevanza, a testimonianza del prosie
guo dell'attività legislativa • nonostante la campagna elettorale. In particolare sarà discusso il disegno di legge di inter
venti per favorire la cooperazione di giovani iscritti nelle liste speciali previste dalla legge 285, sulla base di una spe
cifica proposta elaborata dal gruppo consiliare comunista e già discussa e licenziata dall'apposita commissione consiliare. 
Con questa legge si intendono offrire provvidenze a favore delle cooperative di Produzione o di servizio cui si associano. 
purché in numero non inferiore al 40 per cento dei soci complessivi, giovani iscritti alle liste speciali. Con il regime di 

incentivi si t ende a fornire 

Proposta dal convegno di Matera su industria e artigianato 

Una cooperativa giovanile a disposizione 
dei piccoli e medi imprenditori lucani 
Promossa dal « Centro per lo sviluppo della cooperazio
ne e dell'occupazione — L'importanza dell'artigianato 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Un nuovo con
tributo a livello di proposte e 
progetti per il pieno utilizzo 
produttivo di tutte le risorse 
umane e materiali della re
gione è venuto dal « Centro 
di iniziative per lo sviluppo 
della cooperazione e dell'oc
cupazione giovanile » che ha 
promosso a Matera un con
vegno su « Quadri intermedi 
per l'industria e l'artigiana
to ». 

L'artigianato, la piccola e 
media impresa devono costi
tuire il tessuto connettivo 
dell'economia lucana, perché 
sono questi i settari che 
meglio si adattano alla realtà 
sociale, civile e territoriale 
della nostra regione. E' per 
questo indispensabile, ha af
fermato nel concludere il di
battito il consigliere regiona

le comunista Giovanni Ca
serta, che questi tre settori 
dell'economia lucana si doti-
njo di più avanzate e moder
ne strutture tecniche e tecno
logiche. 

Di qui nasce la necessità di 
giungere alla formazione e al
l'inserimento di quadri in
termedi; di elaborare piani di 
investimento che mobilitino 
le immense risorse locali: di 
utilizzare energie nuove nel
l'ambito di un impegno uni
tario a favore dell'occupazio
ne di giovani diplomati e 
laureati disoccupati. Il con
vegno si è concluso acqui
sendo una serie di impegni: 
in primo luogo l'organizza
zione di un incontro di lavo
ro tra amministrazione pro
vinciale. comuni, associazioni 
di artigiani, piccoli e medi 
industriali e sindacato per 
l'esame e l'avvito di un piano 

di investimenti nella provin
cia di Matera già elaborato 
dalla Confapi. 

Ci si impegna inoltre a pre
sentare un progetto di legge 
regionale con il quale la Re
gione e chiamata ad incenti
vare e promuovere la forma
zione di quadri intermedi ed 
il loro inserimento nel tessu
to produttivo regionale. 

E' stata prevista infine la 
costituzione, presso il « Cen
tro » di una cooperativa di 
giovani tecnici, come struttu
ra di servizio a disposizione 
degli artigiani e dei piccoli e 
medi imprenditori del Mate-
rano. Al convegno hanno te
nuto relazioni introduttive 
l'ingegner Dinnelìa per la 
Conrapi, il dottor Paladirb 
per l'ACAI e Franco Fuma 
per il CNA. 

m. p. 

L'applicazione della 285 in provincia dell'Aquila 

Licenziati dopo sei mesi 144 giovani 
alla Comunità montana Amiternina 

Lavoravano al « progetto prevenzione incendi nei bo
schi » finanziato dalla Regione - Intervento dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La drammatica 
vicenda dei 144 giovani as
sunti il 23 ottobre 15)78 dalla 
Comunità montana Amiterni
na e licenziati di fatto dopo 
appena sei mesi di lavoro è 
emblematica dell'assurdo mo
do col quale viene applicata 
la legge 285 per il lavoro ai 
giovani. 

Dopo sei mesi di lavoro nel 
«Progetto prevenzione incen
di nei boschi » elaborato dal 
la Comunità montana e fi
nanziato dalla Regione questi 
giovani assunti appunto in 
base alla legge 285 si sono 
ritrovati di nuovo senza lavo

ro malgrado che il progetto I ne del contratto allora in 
stesso sia in grado di assicu
rare l'occupazione per alme
no altri cinque anni. 

L'intervento dei sindacati 
unitari per scongiurare que
st'assurdo licenziamento è 
stato sino ad ora vano. E la 
giunta regionale non solo è 
restata sorda ad ogni appello 
ma fino ad ora ha ignorato 
anche la delibera approvate 
alla unanimità dalla giunta 
della comunità montana Ami
ternina sin dal 19 marzo 1°"9 
con la quale essa richiedeva 
una proroga di sei mesi del 
progetto prevenzione incendi 
nei boschi e la trasformazio-

coiso in contratto di forma
zione del lavoro. 

L'indignazione dei giovani 
oggi ancora disoccupati è 
comprensibile ma essi son 
ben decisi a portare avanti le 
loro rivendicazioni e non la
sceranno nulla di intentato. 
Essi infatti hanno fatto ap
pello alle forze politiche e 
democratiche offinc-hé nella 
prossima riunione del consi
glio regionale la loro dram
matica situazione venga presa 
in esame e risolta positiva
mente tenendo conto delle 
indicazioni fornite dalla co
munità montana Amiternina. 

Ricordato a Popoli il compagno Nacci 

«Un organizzatore attento ai 
mutamenti della società» 

POPOLI - Il 25. anni 
versarlo della morte del 
compagno Giovanni Nac
ci è stato ricordato dai 
compagni di Popoli, nei 
giorni scorsi, con una ma
nifestazione organizzata 
dalla sezione comunista 
nel corso della quale il 
compagno Ersilio Frasca-
rella — che di Giovanni 
Nacci fu coetaneo e com
pagno di lotta — ha pro
nunciato un commosso 
discorso. 

I compagni che vissero 
l'intenso periodo delle lot
te dell'immediato dopo
guerra, ricordano il com
pagno Nacci come atten
to organizzatore e come 
capace dirigente che sape
va trasfondere nell'impe
gno quotidiano l'acume po
litico e l'entusiasmo della 
sua giovane età. 
' A soli 23 anni — già ric
co di esperienze e di quan
to il contatto con la clas
se operaia di Popoli ave
va concorso a mettergli 
nella coscienza e a for
marlo come dirigente — il 
compagno Nacci lo vedem
mo impegnato nelle dure 
battaglie economiche, so
ciali e politiche del dopo
guerra e che ancor più dif
ficili divennero dopo la 
rottura del governi di uni
tà nazionale e antifascista 
voluta dalla DC. 

Giovanissimo, fu chia
mato, dopo una esperienza 
di lavoro sindacale, a di
rigere la sezione comuni
sta di Popoli che si trovò 
al centro delle grandi lot
te unitarie per il lavoro, 
per la difesa della pace, 

della democrazia, della 
libertà di cui la classe 
operaia dell'intera Valpe-
scara, con le punte decisi
ve di quella occupata nel
la a Montecatini » di Bus
si e di Popoli, era punto 
di forza e garanzia di fer
mezza. 

Nel corso della manife
stazione — svoltasi alla 
presenza del compagno 
Antonio Ciancio, della Se
greteria regionale del PCI 
e Segretario della Federa
zione di Pescara — è sta
to ricordato il contributo 
dato dal compagno Nac
ci alle lotte operaie, un 
contributo sovente pagato 
con la perdita del lavoro. 
denunce, processi, condan
ne, discriminazione. 

Particolarmente prezioso 
fu l'apporto delle sue ca
pacità e del suo slancio 
nell'organizzare e nel con
durre avanti i memorabili 
e vittoriosi scioperi a ro
vescio che da Popoli e dal
la Valpescara presero av
vio per poi avere una fun
zione decisiva nelle grandi 
e storiche battaglie del Fu
cino, del Vomano, del San-
grò. 

Noi che lo conoscemmo 
e lo avemmo amico e com
pagno nel fuoco dei gran
di movimenti popolari, an
cora ricordiamo la coster
nazione e il dolore sul vol
to dei compagni e dei la
voratori quando, il 5 mag
gio 1954. arrivò da Roma 
la notizia della scomparsa 
di Giovanni Nacci che nel 
corso di un comizio a Vil
la Celiera per celebrare 
la Festa della Liberazione, 

il 25 aprile, fu colpito da 
trombosi cerebrale. Ave 
va appena 31 anni. 

Nel corso della mamfe 
stazione nevocativa — cui 
hanno partecipato anche 
i figli e la moglie, compa 
gna Diva, che ha sotto
scritto 50 mila lire per la 
campagna elettorale — i 
compagni di Popoli, insie
me all'impegno di lavoro 
per garantire al partito un 
grande balzo in avanti 
nelle elezioni del 3 e del 
10 giugno, hanno reso no
to alcune iniziative perché 
il ricordo, l'insegnamento. 
la testimonianza di fedel
tà al nostro partito lascia
taci dal compagno scom
parso. siano più ampia 
mente conosciuti. 

E* per questo che. oltre 
a proporre alla ammiri: 
strazione comunale di ;n 
titolare una via o una piaz 
za a Giovanni Nacci. sa
ranno bandite due borse 
di studio: la prima per 
uno studio sulla vita e 
l'opera del compagno Nac 
ci: la seconda per una ri 
cerca sul movimento ope
raio di Popoli e della Val-
Pescara. 

E* stato precisato che il 
concorso è particolarmen
te riservato ai giovani stu
denti e ricercatori e che 
la premiazione avverrà a 
Popoli il 21 gennaio 1980 
nell'ambito delle manife
stazioni per 11 59. anniver
sario della fondazione del 
PCI. 

Romolo Liberale 

il minimo di mezzi finan
ziari necessari al primo av
vio del l 'a t t ivi tà delle coo
perative, al fine che le 
stesse vengano messe in 
condizione di s t ru t turars i 
per uno svolgimento confa
cente dell 'a t t ivi tà produtti
va. 

Sono previsti dal disegno 
di legge contr ibut i pari al 
40 per cento delle spese ri
conosciute ammissibili ed 
effet t ivamente sos tenute 
per l 'acquisto di attrezzatu
re e dotazioni legate allo 
svolgimento della coopera
tiva e comunque per un 
importo non superiore al 
sei milioni. Un contr ibuto 
per le spese di avviamento 
pari ad un milione, da e-
rogare ad accer ta to inizio 
dell 'at t ività. 

Per la r e s t an te parte del
le spese riconosciute am
missibili, le cooperative 
possono s t ipulare un mutuo 
a tasso agevolato con Isti
tuti di credito operant i nel
la regione. La Regione con
correrà negli interessi. Al
tro obiettivo del disegno 
di legge è quello di incre
men ta re il numero delle 
cooperative agricole, fore
stali, zootecniche, vivaisti-
che. che riferiscano la loro 
a t t iv i tà alla messa a coltu
ra e conduzione di terre In
colte, abbandona te , o in
suff ic ientemente coltivate, 
alla t rasformazione fondia
ria e conduzione di terre 
demanial i . 

In questi casi gli incenti
vi consistono nella conces
sione di un contr ibuto di 
avviamento pari a 60 mila 
lire per ogni e t ta ro posse
duto e colt ivato; di un con
tributo a fondo perduto pa
ri al 25 per cento della spe
sa per l 'acquisto delle do
tazioni aziendali . Ancora 
sono previste le concessio
ni. l imi ta tamente ai primi 
due a n n i dell 'at t ività, di 
prestit i di conduzione per 
la gestione dell 'azienda 

cooperativa ad ammorta
mento t r iennale e l imitata
mente ad un periodo di t re 
ann i di un contr ibuto men
sile complessivo di lire 250 
mila se il socio responsa
bile dello svolgimento del
l 'a t t ivi tà p rog rammata è 
diplomato in agraria , e di 
lire 300 mila se è laureato. 

L'onere complessivo pre
visto per l 'a t tuazione del
la legge è di lire 300 mi
lioni per il biennio '78*79. 
di cui duecento milioni per 
contr ibuto in conto capita
le e cen to milioni per con
corso interessi . Lo stru
mento legislativo, che sa
rà approvato dunque sta
mani dal consiglio regio
nale. è uno dei più avan
zati t ra le regioni d 'I tal ia 
nella mate r ia specifica 
della cooperazione giova
nile. 

Per il suo varo definiti
vo si sono ba t tu t i i movi
menti giovanili democrati
ci e in primo luogo la fé 
derazione giovanile comu
nista di Basilicata, che in
sieme alla lega delle coo
perat ive ha promosso nu
merose iniziative coopera
tivistiche. e il centro di 
Matera che si occupa di 
tu t t i questi problemi. 

Adesso, subito dopo l'ar> 
provazione. la FGCI luca
na ha p reannunc ia to lo 
svolgimento di una gran
de campagna di informa
zione per l ' immediata at
tuazione della legge. Infi
ne il consiglio si occuperà 
anche dell 'esame della leg
ge di delega alle comuni tà 
m o n t a n e ed al consorzio di 
comuni in mater ia di mi
gl ioramento fondiario, fo 
restazione, assistenza tec
nica. e quella sull 'organiz 
zazione delle a t t iv i tà di bo
nifica dei consorzi e delle 
comuni tà mon tane . 

Sulla legge di iniziativa 
della g iun ta per la trasfor
mazione da tempo deter
mina to a tempo indetermi
na to di c inquan ta sorve
glianti forestali, il gruppo 
del PCI a t t raverso il com
pagno Giambat t i s t a Bar
berino h a annunc ia to la 
presentazione di alcuni e-
mendament i . 

Arturo Giglio 

Chiedono che il parlamento approvi la legge per le miniere 

Gli zolfatai 

siciliani 

presidiano 

la sede 

dell'ARS 

Decisi a rimanere 
a palazzo dei Normanni 

fino al varo del 
provvedimento 

^alla nostra redazione 
PALERMO — Come ai tempi del
le battaglie che hanno segnato una 
epoca, le notti insonni a presidiare 
le miniere nel cuore della Sicilia, 
le veglie sotto le sedi del governo 
a Palermo, anche per settimane in
tere, per difendere a denti stretti 
un posto di lavoro micidiale ma pur 
sempre fcote di sopravvivenza. Ed 
eccoli, di nuovo, questi zolfatai sici
liani (dall'agrigentino, da Enna e 
Caltanissetta) ad invadere Palermo, 
in file compatte, decisi nel volto e 
nell'azione, a chiedere al governo 
di centrosinistra il rispetto degli im
pegni, di fare il suo dovere. 

Le miniere sono da alcuni anni in 
crisi: l'attività estrattiva, gestita 
dal'ente minerario siciliano (EMS) 
subisce sempre più la spietata con
correnza delle produzioni chimiche. 
Lo zolfo si ricava come prodotto 
residuo del ciclo petrolchimico e 

così dalle miniere, con i costi molto 
più alti, se ne ottiene sempre di irce
ne Alcuni pozzi sono stati già chiu
si negli ultimi acini: un processo che 
ha allontanato dal lavoro centinaia 
di zolfatai. Sembra proprio un fe
nomeno irreversihile, con risvolti 
anche drammatici per l'occupazione. 

La Regione, ancora recentemen
te. è intervenuta con una legge che 
ha nello stesso tempo potenziato il 
settore e favorito con un sostegno 
economico una specie di prepensio
namento dei lavoratori più anziani. 
Ora. questa legge è scaduta e deve 
essere rifinanziata. E gli oltre due 
mila zolfatai che ieri mattina seno 
ritornati a Palermo dinanzi alla se 
de dell'assemblea regionale (c'era
no stati la scorsa settimana dando 
vita anche ad una vivace manife 
stazione dinanzi alla presidenza del
la Regione) per ottenere che il par
lamento approvi entro la seduta di 
domani una nuova legge, ci rimar

ranno per due giorni e due notti. 
« Non ci muoveremo di qui, dor

miremo magari sui pullman: ma il 
governo — hanno gridato in coro 
i giovani- e anziani minatori — deve 
far di tutto perché l'ARS approvi 
il provvedimento». Venti miliardi di 
lire — ottanta in quattro anni — 
la storia del disegno di legge e 
esempio emblematico dell'incapaci
tà dell'attuale giunta regionale. Pur 
sapendo che il parlamento siciliano 
avrebbe interrotto per un mese la 
propria attività per la campagna 
elettorale, il governo Mattarella non 
s'era per nulla affrettato a pre
sentare in tempo il testo del prov 
vedimento alla competente com 
missione ;n sala d'Ercole. Risulta 
to: nella seduta di domani, merco 
ledi, l'ultima prima della sospen
sione dei lavori dell'assemblea, al
l'ordine del giornu non è stato pos 
sibile inserire l'esame della legge 

C'è voluta una prima manifesta

zione dei minatori, lo sciopero *J»t 
torà in corso In tutte le miniere 
(una mobilltazicne che è stata so 
steouta dal partito comunista ita 
liano) per costringere il governo a 
presentare il disegno di legge. Ciò 
è avvenuto alla fine della scorsa 
settimana. Cosi ieri la quarta coni 
missione ha potuto iniziare l'esame 

Il PCI ha compiuto anche un 
passo presso il presidente della 
commissione Finanze cui spetta 
per regolamento di dare il via, dopo 
aver accertato la necessaria coper 
tura finanziaria. I minatori in lot-
ta non si sono mossi per un attimo: 
con un fitto presidio in piazza del 
Parlamento, a Palazzo dei Norman
ni, stanno seguendo passo per passo 
l'iter del provvedimento. Domam 
attenderanno Tino alla chiusura di 
sala d'Ercole per avere la certez
za che la legge venga votata. 

s. ser. 

Gli industriali caseari sardi vogliono ricavare profitti esosi 

Prezzi - capestro per i produttori di latte 
La denuncia nel corso di una manifestazione della Confcoltivatori svoltasi alla Fiera campionaria 
Superiori i prezzi pagati dalle cooperative ai contadini - Il parere del sindacato di categoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli Industria
li caseari pretendono di fis
sare prezzi-capestro per i pro
duttori, mentre possono im
mettere latte e formaggi nel 
mercato a prezzi altissimi. La 
parola d'ordine è questa: 
prezzi bassi da praticare ai 
piccoli e medi pastori produt
tori di latte, prezzi alti per 
i consumatori. 

n problema è sempre lo 
stesso: gli industriali, che si 
sono sempre mossi con enor
me libertà, appoggiati dalle 
strutture messe in piedi dai 
vari" governi democristiani. 
mirano a ricavare profitti 
altissimi, mentre i produt
tori si battono per il rispet
to dei loro diritti e per quel
li dei consumatori. 

Quest'anno la situazione è 
peggiorata per il comporta
mento assolutamente pirate
sco degli industriali. 1 quali 
hanno poi cercato di riversa
re le colpe sui produttori e 
sulle cooperative. Di tali pro
blemi si è discusso in una 
grande manifestazione tenuta 
alla Fiera Campionaria di Ca
gliari. 

La manifestazione, che ha 
visto l'intervento di centinaia 
di pastori e rappresentanti 
delle cooperative, è stata or
ganizzata dalla Confcoltiva
tori provinciale. Proprio al 

presidente provinciale del
la organizzazione sindacale. 
compagno Fulvio Tocco, ab
biamo chiesto un chiarimen
to circa la recente rottura 
delle trattative ed il com
portamento gravissimo degli 
industriali. 

« La verità è che quest'an
no la situazione si è total
mente deteriorata. Ma è op
portuno spiegare all'opinione 
pubblica — ha risposto il 
compagno Tocco — il per
ché dell'attuale difficile mo
mento. I giornali locali han
no sentito una sola campa-
na, quella che fa capo asili 
Imprenditori. Questi ultimi 
non hanno fatto altro che 
prodursi in piasnistei e pro
teste. falsificando sistemati
camente la verità. 

« In realtà — continua il 
compagno Tocco — la situa
zione è divenuta delicata per
ché i produttori non hanno 
accettato il ruolo subalterno 
cui gli industriali caseari li 
volevano ancora una volta re
legare. La rottura delle trat
tative deve essere interpreta
ta alla luce di questi fatti. 
Il formaggio rimane inven
duto perché l'impresa di tra
sformazione sta cercando di 
fare perno sullo sfavorevole 
andamento del mercato — in
dotto dalle manovre degli 
industriali stessi — per co

stringere i pastori a rinun
ciare ad una giusta remune
razione del loro lavoro a net
to vantaggio dei profitti dei 
soliti mediatori ». 

Le cifre parlano chiaro. 
Le cooperative, contrariamen
te a quanto affermano gli 
imprenditori, hanno liquida
to le competenze ai soci a 
prezzi superiori rispetto a 
quelli pagati dai privati. E' 
ancora Tocco a informarci 
nel dettaglio: « Non citiamo 
il Consorzio Sardegna, che 
da sempre ha difeso gli in
teressi dei produttori. Pren
diamo Invece alcune coopera
tive della provincia di Ca
gliari: « S. Gavino » ha liqui
dato 600 lire per ogni litro 
di latte; l'« Armentizia » di 
Guspini ha liquidato 600 li
re; la cooperativa «S. Nicolò 
Gerrei » ha saldato i conti 
ai pastori con 630 lire il li
tro per il latte di pecora e 
500 lire per quello di capra ». 

Gli industriali invece han
no saldato le competenze ai 
pastori a 520 lire il litro, dan
do ad alcuni venti lire sotto
banco - per ogni litro. Deve 
apparire chiaro che i pastori 
erano disposti a venire in
contro ad alcune richieste del
la controparte. Infatti erano 
decisi ad accettare il prezzo 
della passata annata (530 li
re) per le zone di minore re-

i sa. portandolo a 545 per le 
zone di iosa maggiore. Gli 
imprenditori hanno opposto 
un netto rifiuto di fronte a 
queste proposte, che già 
avrebbero costituito un no
tevole sacrificio per i pa 
stori poiché significava una 
diminuzione del guadagno 
nell'ordine del 20-25rc ». 

Cosa significa tutto ciò? 
Significa solamente che g'i 
industriali, non accettando 
nemmeno le più che respon
sabili proposte dei pastori, 
hanno dimostrato di non vo
ler venire Incontro alle esi
genze di ristrutturazione de! 
mercato e della economia del 
settore. 

Ancora una volta (e la ma
nifestazione alla Fiera lo ha 
provato) a difendere l'indu
stria sarda sono rimasti g!: 
operai e le cooperative L J 
ribadisce Fulvio Tocco; « Non 
ci si venga a dire che le in
dustrie casearie devono ave
re lo stesso trattamento del
le cooperative. II ruolo eco
nomico dei due organismi è 
opposto. In ogni caso i pa
stori, pur ignari in gran par
te di cosa s'intenda per « sco
po sociale ». hanno capito e 
ben verificato sulla loro pel
le cosa significhi dover fa
re riferimento all'industriale 
caseario ». 

La Democrazia cristiana e 

i suoi governi nazionale e re 
gionale hanno ««erto favorito 
Io sfruttamento dei pastori. 
mantenendo in vita le strut
ture arcaiche delle zone in
terne, bloccando e boicottan
do la legge di riforma agro
pastorale. « Noi riteniamo ---
conclude il compagno Toc
co — che in questa campa
gna elettorale si debba veri
ficare attentamente la effet
tiva disponibilità dei partiti 
per una svolta reale e unita
ria della politica nelle cam
pagne. Ciò per evitare che 
possano sorgere e alimentar
si elementi di illusione, di 
equivoco, di distacco dalla 
completa realtà degli indiriz
zi e dei programmi. La DC 
non marcia su questa stra
da. La sua politica tende pe
raltro a mantenere le cose 
come stanno, a vantaggio 
quindi anche degli specula
tori caseari. 

« Del resto la candidatura 
alla Camera dell'ex assesso
re regionale all'agricoltura 
on. Ccntu, notoriamente vici
no alle posizioni della destra 
bonomiana. non testimonia. 
oggettivamente almeno, a fa
vore di una aperta volontà 
di rinnovamento. I pastori e 
tutti i lavoratori delle cam
pagne dell'isola ne traggano 
le dovute conseguenze ». 

Il Tribunale amministrativo, sezione di Reggio C, «comprensivo» con gli speculatori di Taurianova 

Le vie della provvidenza e... quelle del TAR 
TAURIANOVA - Le vie del
la provvidenza sono infinite: 
anche quelle del TAR-sezione 
di Reggio Calabria, perse nei 
meandri degli affetti, delle 
amicizie «particolari», nelle 
interpretazioni più strane di 
codici e pandette? Può acca
dere, ad esempio, che co
struttori abusivi, fermati da 
Qualche sindaco, costretto a 
fare applicare la legge, trovi
no presso il TAR «compren
sione e giustizia»; che ammi
nistratori assai chiacchierati 
per il modo del tutto perso
nale — da «cosa nostra» — 
di gestire il potere, ricerano 
«soddisfazione» ed incorag-
g'iamento a proseguire sul 
terreno dell'illecito penale. 
Personaggi del più deleterio 
clientelismo, assolti dai loro 
peccati, civettano per le vie 
del paese nel tentativo di ri
farsi una verginità. 

Così è accaduto che Fran
cesco Macrì. notabile e gran
de elettore de. possa aridare 
ai quattro venti di essere 
«persona inteWgentc. onesta. 
corretta, umana» solo perchè 
il TAR ha reso incredibQ. 
mente legittime ben dieci de
libere della giunta comunale 
di Taurianova che erano ^ta
te ripetutamente annullate da 
due diversi comitati di con
trollo e dalla preesistente 
GPA. 

Ma tanfi. Per Francesco 
Macrì, che ha dimestichezza 
col gergo mafioso nel mondo 
ci sono commini, bisommini 
e cazzabubboli ». A queste ca
tegorie sembrano oggi appar
tenere alcuni rappresentanti 
del TAR. 

A Taurianova il 3-4 giugno 
si voterà anche per & rinno
vo del Consiglio comunale 
La giunta monocolore e la 
maggioranza de, sull'orlo del 
fallimento finanziario, si di' 
misero nei mesi scorsi per

chè la commissione di con
trollo sugli enti locali si o-
stinava a non riconoscere de
libere di spesa per comples
sivi 855 milioni di lire. Cos'e
ra successo? Nel febbraio 
dello scorso anno l'opposi
zione comunista e socialista 
avanzava «precise, circostan
ziate denunce dei consiglieri 
di minoranza, confermate 
dallo stesso assessore al bi
lancio», sull'acquisto «di ma
teriale vario come sacchetti a 
perdere, disinfettanti, mobili 
eccetera, di cui 240 milioni 
eccetera, di cui 240 milioni 
per spese deliberate ed an
nullate dal Coreco (Comitato 
regionale di controllo) e 615 
per spese mai deliberate dal
la giunta, in parte coperte da 
tratte autorizzate dall'ases-
sore al bilancio del tempo» 

Insomma, un metodo am
ministrativo più che familia
re, tale da provocare l'insoli
ta e clamorosa protesta del 
titolare del Colorificio medi
terraneo di Latina, Giuseppe 
Velicogna, che barricatosi per 
due giorni nel municipio di 
Taurianova minacciava insa
ni propositi nel caso che la 
giunta comunale non gli li
quidasse la « somma di llb 
milioni di lire da lui accredi
tati per fornitura di materiali 
vari ». 

Tutto «va bene» per Q 
TAR, assai comprensivo ver
so Macrì, che. con squisita 
modestia, può gridare oggi 
«siamo andati e venuti con 
nostri sacrifici e a nostre 
spese, dallo studio del prò 
fessor Silvestri e da quello 
delTavvocato Napoli». E nella 
sua infinita bontà, può per
donare «belli» e «scorfani» 
che lo avevano gratificato di 
«gaglioffo». 

Macrì non t una cima di 
intellettuale, non ama U «cul

turame». è un uomo pratico 
quel ehm suo padre nella 
GPA, e due diversi comitati 
di controllo, non hanno potu
to consentirgli. — tanto da 
inviare, recentemente le deli-
bere illegittime all'esame del
la Corte dei conti. — l'ha ot
tenuto dal TAR di Reggio Ca
labria. Pago di ciò, può ri
volgere proclami napoleonici 
ai «cari ed affettuosi concit
tadini». dai quali si attende il 
miracolo della resurrezione 
del lungo prepotere «familia
re» che affonda le sue radici 
nella ramificata rete cliente
lare che prospera dall'ospe
dale. al Comune e dovunque 
Ciccio Magri sia presente. 

Al fondo delle sue disav
venture non ce. dunque, un 
cattivo metodo di gestione 
del potere, ma ci sono solo i 
comunisti, con a capofila il 
vice presidente del Coreco di 
Reggio Calabria, Sillittano, e 
le «cazzabubbo'.ate» del TG2 
che lo hanno messo in berli
na per tutto il paese. 

A Macrì, come osserva il 
compagno Sillittano. non 
passa nemmeno per la tetta 
che il Coreco sia formato da 
stimati professionisti, da alti 
funzionari di prefettura, del
l'intendenza di finanza e del-
l'amministrazione provincia
le: sono contro di lui? Ebbene, 
o sono dei comunisti o degli 
«utili idioti». Non gli ha dato 
ragione, contro il loro parere 
negativo, a TAR? Certo, è as
sai strano, come osserva il 
compagno Sillittano, che la 
Regione Calabria non si sia 
costituita davanti al TAR «a 
sostegno di delibere del Co 
reco, legittime sotto ogni 
punto di vista giuridico e 
morale, al punto di mandare 
allo scoperto l componenti 
del Coreco. o di spingerli a 
dimettersi per incapacità di 

poter contrastare almeno i 
più grossi scandali dei peg
giori arnesi del clienteli-
smo»?, 

Ciò che non convince è 
come «per il tribunale am
ministrativo i ricorsi presen
tati dal comune e dall'ospe
dale di Taurianova siano 
fondati e tutte le decisioni 
dei vari organi di controllo 
sbagliate». Non vorrei pensa
re, continua Sillittano, «come 
si sussurra da qualche parte. 
che il comportamento del 
TAR sugli avvenimenti di 
Taurianova sia determinato 
dall'atteggiamento di qualche 
alto magistrato, noto per h* 
sue simpatie missine, per 
l'assunzione di favore del dì 
lui figliastro presso l'ammi
nistrazione provinciale (dove 
il Mocrì sroloe la sita eredi
taria carica di consigliere), o 
per incarichi professionali 
conferiti allo stesso figliastro 
per centinaia di milioni di 
lire dal Comune di Tauriano
va e da altri comuni nvi•»;•"-
nistrati dagli amici del Ma-
cri» 

Non e questa un'altra stra
na illegalità? E" «certo terri
bile — sentenzia Macrì 
« provvidenziato » dai TAR — 
che ci sia gente che ha fatto 
talmente l'abitudine alla mal
vagità fino a riuscire a porre 
tranquilla di notte la testa 
sul cuscino dopo che di gior
no ha con disinvoltura ca
lunniato persone oneste e 
dabbene dicendo che Dio non 
è più Dio». Che francescana 
umiltà! Macrì uguale a Dio a 
pare un po' troppo. 

Deve essere, come effica
cemente conclude il compa
gno Sillittano. veramente tan
to grande e buono Iddio da 
consentire a certi individui di 
potersi classificare persone 

oneste e dabbene senza pro
vocare un altro ài'uvio uni
versale. Ce da augurarsi che 
il 3-4 giugno molti elettori 
che hanno votato Macrì e so
ci neghino, ora, il voto a lui 
e alla sua lista democristia
na, facendo scendere il 
Dio-Macr't dal piedistallo, per 
le dalle mortificanti scorie 
potere, il Comune e Vospeda-
ripulirr. con la sinistra al 
clientelari. 

Enzo Lacaria 

E' inquinata 
la falda 
idrica 

di Palermo 
PALERMO — Il pretore Giu
seppe Oi Lello ha incrimina
to gli ex sindaci di Palermo. 
Giacomo Marchetto e Carme
lo Scoma, l'ufficiale sanita
rio Antonio Rizzutto ed II 
medico provinciale Nino Prie-
Io quali responsabili dell'in
quinamento della falda acqui
fera sotterranea della citta. 

Il magistrato ha preso que
sta decisione dopo avere esa
minato le conclusioni di una 
perizia tecnica da lui stesso 
disposta un anno fa. In essa 
si rileva che la rottura degli 
equilibri di alcuni antichi 
corsi d'acqua della città • la 
realizzazione di migliaia di 
fosse settiche e di pozzi per 
il prelievo d'acqua potabile 
hanno sconvolto il pluriseco
lare fluire delle acoue piova
ne nel sottosuolo della città. 
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Dopo la Fiat, operaie nelle fabbriche della zona, « a macchia d'olio » 
—— _ — ~̂~ ' " : z 

ini ìmerésè: a decine le dònne in tuta blu 
Un salto di qualità anche nel costume, in un comprensorio-chiave della provincia di Paler
mo - Incontro delle candidate del PCI con centinaia di donne e ragazze domenica mattina 
nel capoluogo, con tante domande e risposte - La storia della «filatura» di Campofelice 

Dal nostro inviato ;> 
TERMINI IMERESE ' — 
Venti donne in tuta blu 
alla Fiat di Termini Ime-
rese; altre cinque alla cen
trale dell'Enel; quaranta 
nuove assunte alla « Fila
tura » di Campofelice. Co
me una macchia 'd'olio. 
l'effetto di propagazione 
del messaggio, insieme 
ideologico, politico e di co
stume. dell'ingresso avve
nuto due anni fa delle pri
me donne allo stabilimen
to più meridionale del co
losso dell'auto, si sparge 
in un comprensorio-chiave 
della provincia di Paler
mo, punto di incontro tra 
le zone interne abbando
nate della catena Madoni-
ta. un'agricoltura intensi 
va e la realtà delle nuove 
fabbriche, cinte da un la
to dalla diga del San Leo
nardo. dall'altro dall'area 
industriale che sorge sul
la costa ad est del capo
luogo. 

« Quello della macchia 
d'olio — dice Antonella 
Barcellona, ex studentes
sa di biologia, ventotto an
ni. candidata del PCI alla 
Camera, una delle « pio
niere » attorno alle quali 
si saldò la battaglia per 
imporre la « parità » nelle 
assunzioni in Fiat — non 
deve sembrare una imma
gine enfatica,, una forza
tura propagandistica. Ci 
sono mille fatti, mille se
gnali, da raccogliere, da 
organizzare, da far vale
re. Termini è cambiata, 
ed è cambiata con queste 
donne, che si iscrivono al 
collocamento, che lottano 
per il-lavoro e i servizi. 
che rompono vecchi sche
mi, scavano in profondi
tà nel costume, nelle idee. 

PALERMO — Trecento donne — molte 
provenienti dai quartieri popolari, la
voratrici della grande distribuzione 
commerciale, della FIAT di Termini 
Imerese e dei corsi ENEL, insegnanti. 
disoccupate — hanno impegnato dome
nica mattina a Palermo le candidate 
comuniste alla Camera e al Parlamen
to europeo in un serrato « botta e ri
sposta ». 

Tre brevi relazioni di Antonella Bar
cellona. operaia della FIAT. Valeria 
Ajovalasit. responsabile femminile del 
Partito, Marina Marconi, deputato re
gionale indipendente, candidata per le 

europee, hanno affrontato da diversi 
angoli visuali il tema del profondo le
game tra la lotta dei nuovi movimenti 
femminili, la campagna elettorale. 1' 
impegno strategico dei comunisti ita
liani. 
Dal dibattito una molteplicità di voci: 
Pina Buongiorno del quartiere Capo: 
J: abbiamo lottato per la casa, ma le 
donne del centro storico di Palermo non 
muoiono solo perché crollano loro ad
dosso i tetti delle abitazioni, ma anche 
per aborto. Vogliamo i consultori ». Pi
na Puglisi. una delle ragazze della 
UPIM : « Siamo costrette al part-time 

perché mancano i servizi. Eppure a Pa
lermo dovrebbero esserci 40 asili-nido. 
Ma nessuno di essi è stato realizzato ». 

Silvana, di un gruppo femminista: 
« Nelle vostre tesi affermate l'autono 
mia dei movimenti delle donne. Ma se 
sarete elette, chi ci garantisce che ri 
maniate autonome? ». 

Le conclusioni di Anna Grasso: « Ri 
cordate la manifestazione dell'8 marzo 
a Palermo, quando migliaia di donne 
gridavano: « siamo l'altra metà del 
cielo »?. Anche questo dibattito lo coti-
ferma: c'è maturità, coscienza che per 
cambiare occorre lottare ». 

nella società, e strappano 
i primi risultati *. 

Antonella, ieri è andata 
davanti alla fabbrica. Ne 
sta fuori per la sua pri
ma maternità. Gli operai 
all'uscita, rallentano la lo
ro « fuga » allo squillare 
delle sirene. « C'è Antonel
la col bambino ». « Non ti 
fai vedere più in fabbrica. 
Allora, aveva ragione la 
Fiat, a dire che le donne 
in fabbrica non conviene 
tenerle ». « Come se la ma
ternità fosse un fatto mio, 
un fatto privato, non un 
valore collettivo da tute
lare, da garantire ». taglia 
corto Antonella. 

Il discorso passa subito 
alle novità introdotte nel
la zona dall'esplosione di 
un nuovo movimento fem
minile, capace, dice An
tonella di « collegare i fer
menti e le tematiche del
la liberazione con le bat
taglie del movimento ope
raio ». Un rapporto che 
ancora viene reso diffici
le, duro, contrastato ad 
ogni momento (< Bisogna 
dirlo subito, perché si ca
pisca l'importanza di quan
to è accaduto, di quanto 
sta accadendo », interven
gono altre operaie) dal cli

ma « vallettiano » che si 
respira in fabbrica, e dal
le difficoltà e dai ritardi 
che si registrano anche in 
una parte del movimento 
sindacale. Palma Magri 
una delle più giovani, la 
cambiano di postazione an
che sei sette volte in otto 
ore di lavoro, nei punti 
più duri della fabbrica, 
« dove ti fanno scoppia
re. quasi per vendetta. 
perché nel frattempo hai 
vinto dentro ia fabbrica. 
nel tuo reparto quella es
senziale piccola e grande 
battaglia di simpatia, di 
unione con gli altri ope
rai ». A dire in giro: 
Le donne che ne sanno 
della fabbrica? Sono ine
sperte « Ci s'erano messi 
infatti il caposquadra, ii 
caporeparto, l'impiegato 
delle buste-paga e f'manco 
un ex delegato di reparto 
della U1L, all'ultima ele
zione dei consigli, per fa
re in modo che Antonella 
e Palma non venissero 
elette». « Quello lì — ri
cordano le operaie — 11 
sindacato l'ha mandato via, 
perché è stato scoperto 
che prendeva le busta
relle. 

« Mentre, intanto, per 

farci apprezzare dagli al
tri compagni — dice Li
dia Prestigiacomo, per la 
quale la Fiat ha signifi 
cato. il ritorno da una 
lunga emigrazione in Sud 
America — abbiamo do
vuto lavorare sodo, dimo
strare d'essere come gli 
altri, meglio degli altri ». 

Rosa Ravenna. 33 anni. 
una figlia già grande, che 
da quando lei è in fabbri
ca s'è messa pure a scri
vere poesie sul movimen
to delle donne chiede ad 
Antonella del convegno 
economico di zona. Dome
nica a Termini: « nella re
lazione — raccomanda — 
parla degli asili nido; dei 
servizi che mancano. Di 
noi. operaie e madri, con 
questo doppio lavoro che 
ci distrugge ». Ed è pro
prio sulla questione della 
casa e dei servizi, die nel
la cittadina il peso e la 
qualità nuovi del movimen
to delle donne ha susci
tato. Un altro segnale di 
riscossa. 

« Ancora noi, le donne 
— ricorda Franca Corso 
— siamo state alla testa, 
in questi mesi delle occu
pazioni del comune, per 
le case popolari ed i ser

vizi. I bambini devono fa 
re due chilometri ogni 
giorno da Termini alta, 
dal quartiere ghetto di Via 
Mazzena, sino alla scuola 
laggiù a Termini bassa. 
E i più piccoli, quando 
vado a lavorare, a chi li 
lascio? ». Ed in famiglia, 
per le operate Fiat non 
sempre c'è. dicono. « il 
marito compagno che sa 
darsi da fare in casa, 
quando non ci sei ». Sic
ché qualche volta, in se
zione. il privato esplode 
nel pubblico, come si dice. 
e viene fuori che la bat
taglia continua anche tra 
le quattro mura di casa. 
Intanto, la storia si ripe
te. Due anni fa Antonella. 
Ninni. Barbara e Lidia era
no quattro mosche bian
che — le sole donne iscrit
te al collocamento come 
manovali metalmeccani
che. quasi a sfidare il co
losso dell'auto. 

Ora sono duecento nella 
lista Fiat, mentre l'esem
pio si diffonde e strappa 
altri successi. Cosi dalle 
testimonianze di Maria 
Lentini, studentessa di 
scienze politiche. Rosalia 
Brugnone, laureata in fi
losofia, Carmelina Pirro

ne. diplomata al magistra
le. Antonietta D'Angela e 
Michela Longo. laureata 
in lettere, che da tre mesi 
lavorano nelle squadre del 
l'Enel, in virtù dei corsi 
professionali della legge di 
preavviamento al lavoro. 
l'esperienza è stata egua
le: « la gente mormorava 
e si formano ancora ingor
ghi di macchina, ogni vol
ta che usciamo con la 
squadra degli operai. A 
Sciara — ricorda Michela 
— le donne stavano dietro 
le persiane a guardarci. 
Ed altri si trovano di go
mito: « guarda, guarda, i 
fimmini ». Allora, davanti 
a quel primo traliccio, che 
ci hanno fatto scalare. 
eravamo impaurite, emo
zionate. Ma è durata solo 
un attimo, e ci siamo iner
picate in quattro salti ». 

A Campofelice Rocella. 
poco lontano, un'altra sto
ria parallela: le donne, or
ganizzate nella lega dei 
disoccupati hanno ottenu
to di costituire il settan
ta per cento del nucleo di 
250 operai che s'è ricosti
tuito alla ' filatura ' una 
fabbrica tessile riaperta 
con l'intervento dell'IRI 
dopo una lunga serie 
di disastri e fallimen
ti: «E faremo il tur
no di notte — dice Ro
sa Grimaudo, trent'anni 
— anche se il paese mor
morava, perché quelli del
la DC avevano cercato di 
metterceli contro tutti, per
ché, dicevano, le donne 
di Campofelice di notte in 
fabbrica non debbono an
darci, non sono come quel
le di Torino . 

Vincenzo Vasile 

Una grande manifestazione popolare 
nello stupendo complesso palermitano 

In migliaia invadono il parco 
Villa Belmonte non si tocca 

L'assurda ipotesi della concessione alla Cisl di sei ettari di giardino 
e del palazzo ottocentesco - Le proposte del comitato dei cittadini 

CAGLIARI - Clamorosa svolta nelle indagini per il rapimento dell'ingegnere modenese 

Sequestro Bussi : scarcerati i due sottufficiali 
I due militari della base di Perdasdefogu sono rimast i cinque mesi nelle carceri di Buoncammino — Arrestati 
un pastore di Arzana e il custode di una cava di ghiai a presso Sinnai — Complessivamente gli imputati sono 8 

Senza contributi 
la società 

aquilana dei 
concerti riduce 
i programmi 

L'AQUILA — La crisi politica 
imposta al Paese d;iU"arro 
ganza del potere della DC sta 
lacendo sentire i suoi deiele 
ri eTfetti anche nel campo 
della cultura. Infatti, la nimi
cata deliberazione da parte 
«lei ministero dello spettacolo 
dei contributi statali per tut
te le attività musicali ha 
costretto anche la società "-a-
quilana nei concerti a ridurre 
la sua attività. " ' 

La « Barattoli! ». in conse 
guenza. per rispettare il suo 
tradizionale costume di asso 
luta correttezza amministra
tiva. ha dovuto rinunciare in 
questo scorcio di stagione ai 
due attesi spettacoli del bai 
letto Timosoara in program 
ma per il 12 e 13 mangio e a 
chiudere la stagione stessa il 
20 maggio con il Qvartettn 
Borodin e del pianista Bruna 
Canino. 

Inoltre, l'annuncio che ì 
contributi statali txr le atti 
vita musicali subiranno una 
riduzione del 30 per cento. 
mette in forse anche l'attività 
della società aquilana dei 
Borodin e del pianista Bruno 
state. 

Resterà in programma per 
il 22 e 23 mj'gaio unit.^nr n'p 
all'attività culturale di scam 
bio Italia-Jugcslavh che prò 
vede concerti del chitarrista 
Ivan Kaleina, la esih'7'one 
dei coro da camera dell'Isti 
tuto ^fllsico,o^ico dell' \cca 
demia di Arte e Scienze d; 

Belgrado con la soprano 
Mar<T't Tornii? nnn"Hr il roc; 

tal di poesie juenslave lette 
in ital'?»1^ da r"»"* attori f*el 
teatro italiano di Fiume a'1* 
presenza di otto poeti jugo 
slavi. 

fi Furto di droga in una far
macia del Moli» - - ... 
CAMPOBASSO - Un impre 
cisato quantitativo di sostan
ze stupefacenti, in fiale ed 
in compresse, è stato rubato 
la notte scorsa in una far
macia di Colletorto ki pro
vincia di Campobasso. 

Ignoti ladri, dopo aver for
zato la porta di ingresso del
la farmacia Giuliano, ubica
ta in largo Romolo Campa 
nelll, sono penetrati all'in
terno ed hanno fatto man 
bassa di diverse dosi di dro
ga pesante e leggera. 

Dalla nostra redazione 
CAGLARI — Le indagini sul 
sequestro dell'ingegnere mo
denese Carlo Bussi, rapito lo 
scorso settembre nella villa 
del cognato a Villasimius, un 
generale dell'aviazione, e sul
la cui sorte si dispera da 
qualche tempo, sono forse 
giunte ad una svolta decisiva. 
Con un provvedimento a 
sorpresa l'autorità giudiziaria 
ha disposto la scarcerazione 
di Gaetano Palumbo e Gior
gio Etzi, i due giovani sottuf
ficiali della base di Perdasde
fogu. da cinque • mesi nelle 
carceri di Buoncammino. ac
cusati di aver preso parte al 
sequestro. Al loro posto sono 
finiti in carcere Mario Trudi. 
29 anni, pastore di Arzana, e 

Agostino Maìlocci. 30 anni. 
custode di una cava di ghiaia 
presso Sinnai. I due sono 
stati arrestati dai carabinieri 
di Quartu mentre si trovava
no all'interno di un ovile nel
la zona di Murtacciu. lo stes
so nel quale fu arrestato 
Giovanni Battista Loche. uno 
dei personaggi chiave di tutta 
la drammatica vicenda. 

Quasi contemporaneamente 
il giudice istruttore dottor 
Lombardini firmava l'ordine 
di scarcerazione dei due sot
tufficiali. 

Un brusco mutamento di 
rotta nelle indagini? Eviden 
temente è cosi. Il massimo 
riserbo avvolge l'Intera in
chiesta e le indicazioni che 
trapelano sono assai poche. 
Fino a qualche tempo fa 

i Giorgio Etzi e Gaetano Pa
lumbo erano indicati come i 

I maggiori indiziati per il tra-
' gico sequestro. La notizia del-
! la scarcerazione ha colto di 
j sorpresa gli stessi sottufficia-
* li. 
; Per il sequestro Bussi si 
! trovano ora a Buoncammino 
t otto imputati, oltre al Trudu 
| e al Maìlocci sono in carcere 

Luigi Marongiu e Giovanni 
Loche. di Arzana, Egidio 
Carcangiu e Antonio Cau. di 
Sadali; 1 coniugi Giovanni 
A«zerì e Angela Pilleri di 
Sinnai. Questi ulti due sono 
solo accusati di falsa testi-

ì monianza. mentre per gli al-
| tri sei l'imputazione è di se
q u e s t r o di persona. 
:" Il raoimento dell'ingegnere 

della Ferrari di Modena ha 

ranuresentato una tappa for
se culminante nell'organizza
zione della nuova criminalità 
isolana. Giancarlo Bussi era 
stato prelevato lo scorso set
tembre davanti a<»li occhi 
della moglie da un comman
do di fuor.le""" nella villa di 
Villasimius presso Cagliari. 

Dopo qualche giorno giunse 
ai familiari la richiesta del 
riscatto, circa un miliardo di 
lire, una cifra assurda e 
spropositata per le possibilità 
di un semplice professionista. 

Da allora pei la moglie 
Edda Vittoni e i familiari del 
rapito comincia un angoscio
so calvario Fu versata una 
parte del riscatto (circa un 
centinaio di milioni), il mas
simo che si potesse racco
gliere. 

Così ha definito gli anziani l'assessore ai servizi di Altamura 

Sono solo «avanzi di cantina» 
Il consigliere democristiano che ha dato questa aberrante definizione è anche ammini

stratore dell'unica casa di riposo « Umberto I » . Un vero ghetto alla periferia della città 

Nostro servizio 
ALTAMURA - Non è diffiei 
le in questi giorni incontrare 
1 pens.on.Ui e intraprendere 
con loro una discussione. In
coraggiati da un timido sole 
primaverile si ritrovano a 
gruppi nella Villa comunale. 
.seduti sulle poche panchine 
esistenti. Molti, pur di stare 
insieme nell'unico spazio 
pubblico a disposizione, fan
no capannelli in piedi. 

Spinti dall'ennesima sor
presa di una società ingiusta. 
che riserva a pochi l'elargi
zione di pensioni e liquida
zioni d'oro, ci siamo avvici 
nati ad un gruppo di anziani 
per ascoltare e stimolare i 
loro discorsi. Si tratta di 
ex braccianti e contadini dal 
\hlto scavato dal sole e dalla 
schiena leggermente curva 
sotto il peso di numerosi an
ni passati sulla Murgia nel 
duro lavoro dei campi. 

Alcuni hanno iniziato a la
vorare all'età di dieci anni 
per smettere ' dopo sessanta 
anni di attività. Le loro pen
sioni in media raggiungono si 
e no le 130 140 mila lire men
sili e ad Altamura rappresen
tano il 60 per cento dei quasi 
diecimila consumati. su una 
popolazione d i . 50 mila abi
tanti. 

La notizia delle centinaia di 
milioni liquidati e assegnali 
in questi giorni al pilota del
l'aviazione civile non li sor
prende. Essi subiscono quo
tidianamente i soprusi e le 
angherie di un v.-.,ema. gesti
to dalla DC. che ha sempre 
concepito gli istituti di pre
videnza come strumenti rer 
accrescere ed estendere il po
tere senza elevare le condi
zioni di vita di milioni J I la
voratori che al momento del 
pensionamento vedono aggra
vare la propria condizione. 

Dal discorso generale si 
passa alla realtà locale, eJ 
emergono i problemi di tutti 
i giorni. Da quelli all'appa 
renza insignificanti, a quelli 
indispensabili per non consì 
derare più la vecchiaia una 
malattia. La DC. che da 
sempre amministra la città, 
non è stata nemmem capace 
di costruire un gabinetto 
pubblico, anzi, quello che 
funzionava è chiuso perché 
guasto 

Non esistono strutture 
pubbliche sociali, "assistenza 
agli anziani è considerata un 
lusso. Durante le ultime feste 
pasquali si è assistito ad una 
scandalosa gara di emulazio
ne pubblica tra benestanti e 
notabili de nell'elemosina re 
agli anziani pacchi dono. Un 

assessore comunale, attual
mente candidato al Senato 
per il PRI. arrivò persino. 
pur di mettersi in mostra, ad 
elargire, a mo* di carità, un 
biglietto da diecimila lire. 

Con questo gruppo di an
ziani parliamo anche delle 
condizioni in cui vivono oltre 
quaranta di loro che. non 
trovano un'assistenza migliò
re perché senza figli, o con 
figli emigrati all'estero, sono 
costretti a vivere nell'unica 
casa di riposo esistente. 
« Umberto I >. comunemente 
conosciuta come « il ricove
ro ». Un vero e proprio ghet
to. alla periferia della città. 
dove l'anziano è umiliato e 
sfruttato. 

Oltre al contributo annuale 
della Provincia e alle rendite 
delle case di riposo, un IPAB 
che dovrebbe scomparire, il 
presidente, un consigliere de. 
è riuscito quest'anno a iscri
vere in bilancio oltre quaran
ta milioni per il suo ente. 
Incurante della sua doppia 
figura di amministratore e 
assessore comunale ai servizi 
sociali, e di amministrato. 
quale presidente dell'IPAB. 
continua impunemente e con 
arroganza a gestire centinaia 
di milioni. Inoltre priva i ri
coverati. anzi « gli avanzi di 
cantina », cosi defini gli an

ziani in una riunione di con
siglio comunale, della frui
zione diretta della pensione. 

Questi problemi, insieme 
alla mancanza di zone verdi. 
di riposo e di svago, e all'as
senza di una pur minima as
sistenza domiciliare, sono 
denunciati da uomini che 
non vogliono essere un peso 
insopportabile per la società. 
ma chiedono di trascorrere 
serenamente gli anni della 
loro vecchiaia. 

Giovanni Sardone 

Alpinista 
morto sul 

Velino 
L'AQUILA — ET stato recu
perato il corpo di Franco 
Giardini, di 45 anni, da Ro
ma. morto cadendo in un bur
rone ieri sul monte Velino 
tra l'Aquila e Avezzano. 

A riportare a valle la sal
ma sono stati I carabinieri 
del gruppo della provincia 
dell'Aquila e civili del pae
sino di Porrne, nella Morsi
ca. La vittima della monta
gna faceva parte di un grup
po dt cinque alpinisti giunti 
da Roma in mattinata per 
scalare il massiccio del Ve
lino. uno dei più imponenti 
dell'Appennino centrale. 

I banditi incassarono, senza 
però dare più notizia del ra
pito. Ancora qualche telefo
nata minacciosa «pagate l'in
tero riscatto o lo daremo in 
pasto alle murene». Questo 
sinistro avvertimento aveva 
toni sconosciuti alla vecchia 
malavita ifcclana. Poi il silen
zio. 

Edda Vittoni lanciò invano 
numerosi appelli chiamando 
in causa l'umanità dei fuori
legge. L'ultimo appello, con il 
quale chiedeva la salma del 
marito, è rimasto inascoltato. 
Con la clamorosa operazione 
dei carabinieri dell'altra not
te le indagini sono probabil
mente giunte ad una fase de
cisiva. Dagli interrogatori 
degli arrestati si spera di ri
costruire almeno in parte la 
vicenda. Non si escludono nei 
prossimi giorni altri clamo
rosi sviluppi. 

Gaetano Palumbo e Gior
gio Etzi non sanno ancora 
perchè sono stati prelevati 
dalla base di Perdasdefogu e 
rinchiusi al Buoncammino. 
«Erano le dieci del mattino 
del 19 settembre. Si avvicina 
un superiore e dice che dob
biamo andare. Dove? Non lo 
sa, non può dire sulla. Poi 
perquisiscono le nostre ca
mere e ci trasferiscono nella 
caserma di Lanusei. Infine il 
viaggio a Cagliari, la carcera
zione, i lunghi interrogatoli 
In carcere, separatamente, ci 
hanno meso a confronto con 
la signora Bussi. Non dimen
ticheremo quel volto triste e 
disperato. La signora era 
gentile, premurosa. Non po
teva dire nulla, né potevamo 
dire nulla. In questa triste 
storia non ci siamo mai en
trati. Ora hanno capito, fi
nalmente. Dopo cinque mesi 
ci hanno reso giustizia». 

Ma è stata un'esperienza 
bruciante. Chissà quando 
potranno essere rimarginate 
le ferite che si sono aperte. 
Dopo tanta segregazione i 
due cognati (Gaetano Palum
bo, nato a Grazzanise, un 
centro della provincia di Ca
serta 24 anni fa, ha sposato 
la sorella di Giorgio Etzi. a 
Sinnai. un paese del Cagliari
tano) si sono ritrovati per la 
prima volta nell'ufficio ma
tricola del Buoncammino. 
«Quasi non ci siamo ricono
sciuti. Siamo tanto cambiati. 
Qualche attimo di smarri
mento. un interrogarti con 
gli occhi, uno scoppio di 
pianto e un lungo abbraccio. 
E* finita. Ma cinque mesi in 
cella lasciano tracce profon
de, incancellabili Speriamo 
di avere la forza di ricomin
ciare. Sarà dura, però biso
gna farcela, E adesso non 
parlateci più di questa as
surda storia. Vogliamo can
cellarla dalla nostra mente. 
Abbiamo il diritto di riavere 
un po' di serenità, con le 
nostre famiglie, con 1 nostri 
cari». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per farvi la 
sua scuola sindacale, la CGIL 
siciliana ha dovuto acquista
re con una sottoscrizione po
polare la « casa» di Santa 
Venerina. alle pendici del
l'Etna. Per la CISL. invece. 
il presidente della Regione 
avrebbe escogitato un assur
do privilegio: la concessione 
dei sei ettari del meraviglio
so parco di Villa Belmonte e 
del suo stupendo palazzo ot
tocentesco. costruito dal Mar-
vuglia. all'Acquasanta a Pa
lermo. Ma i palermitani, la 
prima domenica di questa tar
diva primavera, hanno inva
so a migliaia i viali alberati 
dando vita ad una grande 
festa popolare che si è pro
tratta per l'intera giornata e 
si è tradotta in una manife
stazione di lotta. 

«La villa non si tocca, non 
ci fermeremo di fronte a nes
sun ostacolo»: nella confe
renza stampa che ha aperto 
la giornata questa parola 
d'ordine è stata lanciata da 
Caterina Randazzo, del « Co
mitato promotore Villa Bei-
monte». E. all'ARS. i depu
tati comunisti Motta. Am
manita, Barcellona. Careri e 
Marconi, con una interroga
zione hanno rivolto al presi
dente della Regione il pres
sante invito di recedere dal
l'assurda iniziativa, promuo
vendo invece un incontro con 
gli abitanti, per restituire il 
parco alla città. 

Il comitato è sorto per vo
lontà unitaria dei cittadini 
delle due borgate marinare 
della Renella e dell'Acquasan
ta. i quali sull'obiettivo della 
riappropriazione di questo 
polmone verde si sono tirati 
dietro un ampio schieramen
to. Alla manifestizione del
l'altro giorno aderivano, ol
tre alle sezioni del PCI della 
zona e della FGCI, le donne 
dell'UDI. il circolo ARCI, i 
consigli di fabbrica della prin
cipale industria di Palermo, 
il cantiere navale (le sue gru 
a duecento metri dalla villa 
quasi si protendono sul bel
lissimo sfondo verde) i cat
tolici del gruppo AGAPE, il 
consiglio di circolo della scuo
la Marabitti. i giovani del 
centro di cultura del quar
tiere operaio di via Montal-
bo. E. in coda alla lista — I 
ma proprio per far risaltare ! 
il significato dell'adesione — • 
la sezione democristiana. j 

«La base de — ha tenuto 
a chiarire il dottor Antonino 
Rea. segretario della DC del
la zona — la sua scelta per 

villa Belmonte l'ha fatta con 
chiarezza. Il parco deve tor
nare ai palermitani, perché 
questo quartiere è privo di 
verde e di servizi, i palazzo
ni di cemento armato lo sof
focano. Il parco venga aper
to al pubblico e attrezzato 
per i bambini e I giovani ». 

E l'esperimento di domeni
ca è pienamente riuscito: i 
cancelli della villa sono chiu
si da trent'anni. Vengono 
aperti solo saltuariamente 
per alcune gite scolastiche. 
Domenica, attorno alla va
sca di stile neoclassico, di 
fronte all'edificio, c'erano cen
tinaia di bimbi. Un flusso 
continuo di intere famiglie, 
che non si è interrotto nean
che all'ora di pranzo. Nella 
aria le note suggestive di 
Verdi eseguite dal coro del 
Teatro Massimo, in una 

stanza del pianterreno. Nel 
tardo pomeriggio canzoni 
folk e di lotta delle ragazze 
del gruppo Rosa Luxemburj;, 
e dei giovani del gruppo « cen
tocinquanta ore». 

Dalla conferenza stampa, 
infine, una rivelazione, fatta 
dal dottor Giovanni Gabriel
li. direttore regionale del di-
sciolto ENAOLI, e che è sta
ta ripresa dai consiglieri co
munali: il comunista Elio 
Sanfìlippo e il socialista Vas
sallo. Da cinque anni il co 
mune ha congelato, non por
tando mal la questione in 
consiglio, un progetto, pre
sentato dall'ENAOLI, che 
prima di essere sciolto ave
va in gestione i sei ettari di 
terreno, per la destinazione 
a parco Robinson della villa. 

v. va. 

Poveri de, oppressi 
da superlavoro! 

Una delle accuse più ingiuste che si rivolgono alla DC 
è quella di ispirare all'inefficienza l'azione dei suoi uomini 
nelle pubbliche istituzioni. Al contrario, l'azione di questo 
partito (a parte piccole questioni che vanno per le lunghe, 
del tipo delle leggi sui patti agrari, sulle pensioni, sullu 
riforma di polizia, ecc.) è improntata alla massima tem
pestività. 

Se ne è accorto, forse con qualche meraviglia, anche ti 
dottor Ennio Merlino, fino al 1° marzo consigliere provin
ciale a Chieti e ufficiale sanitario nei comuni di S. Vito e 
Streglio. Dimessosi dal primo incarico con formali moti
vazioni « personali », il consigliere, come egli stesso lamenta 
su II Tempo del 10 maggio ultimo scorso, si e visto notifi
care all'indomani « un decreto di revoca dall'incarico di 
ufficiale sanitario » con la motivazione che, svolgendo già 
la funzione di medico condotto consorziale, non aveva tem
po per dedicarsi all'incarico revocato. 

Per il quale, però, lo si ringraziava « per l'impegno, la 
dedizione e la capacita» manifestate nel suo espletamento 
(ma si possono mettere in luce queste doti senza aver tem
po?). Naturalmente il firmatario della revoca svolge, con
temporaneamente, due onerosissime funzioni: medico pro
vinciale a Teramo (titolare) e a Chieti (ad interim). 

La realtà, dice il ravveduto Merlino, è che si tratta (ti 
una « vera e propria punizione politica », con la quale ti 
suo partito lo ha ripagato dei dissensi sfociati nelle dimis
sioni da consigliere provinciale. Le quali, a proposito, non 
dipendono più da motivi personali del dottore (siamo lieti 
per lui che tali guai si siano risolti). Il dottor Merlino, 
adesso, preannuncia, se II Tempo gli metterà spazio a dispo
sizione, che snocciolerà le ragioni reali delle sue dimissioni. 
cosa che, dice l'ex-consigltere, « farò in modo dettagliato 
appena avrò ultimato di riordinare l'opportuna documen
tazione ». 

Cosi vanno le cose nella DC: ci si ama e ci si paga 
ricattandosi a vicenda. Al fondo di questo costume c'è una 
logica dt ferro: lo stato, la società, le istituzioni sono pro
prietà privata dello scudo crociato. 

E cosi, se uno non fa il bravo in politica, non può fare 
nemmeno l'ufficiale sanitario: nel supremo rispetto della 
dialettica e del pluralismo. 

Nando Cianci 

Documento PCI in Abruzzo 

Senza la statizzazione, vicine 
al collasso le due università 

Le questioni finanziane e del personale sono la spìa di una situazione di 
crisi preoccupante - La fallimentare politica della DC crea ingovernabilità 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La mancata 
statizzazione delle università 
abruzzesi ha finito con l'acu
tizzare tutti i problemi di 
struttura e di funzionamento: 
è quanto, giorni fa, sottoli
neava la compagna Giuliana 
Valente nel corso della riu
nione del Consiglio regionale. 

Una specifica riunione sul 
problema è stata dedicata ie
ri dalla segreteria regionale 
del PCI che. in una nota, ri
leva innanzitutto come la cri
si degli istituti universitari 
abruzzesi abbia raggiunto li
velli estremamente preoccu
panti. Viene fatto riferimento 
anche alle recenti dichiara
zioni del professor Cavallo, il 
rettore che si è dimesso dal
l'incarico, per cui i comunisti 
abruzzesi ritengono assolu
tamente necessario ed urgen
te dare una risposta positiva 
alle questioni finanziarie e a 

quelle che riguardano il per
sonale docente e non docente 
delle due università (quella 
dell'Aquila e quella di Chie
ti), quale condizione prelimi
nare alla statizzazione dei 
due atenei abruzzesi. 

Infatti, la fallimentare poli
tica universitaria della De
mocrazia Cristiana in Abruz
zo ha determinato, proprio a 
partire dalla gestione finan
ziaria e del personale, uno 
stato di totale ingovernabilità 
che va superato al più pre
sto, evitando facili strumen
talizzazioni elettoralistiche. 

Ferma restando la necessi
tà di dare una risposta 
complessiva alle giuste esi
genze del personale, viene ri
levata la necessità e la possi
bilità di un congruo aumento 
delle cattedre per professori 
ordinari, utilizzando corret
tamente. come chiedono In
sistentemente i comunisti 

(cioè in modo non clientela
re) la normativa vigente. 

I comunisti abruzzesi. 
mentre non rinunciano a de
nunciare le pesanti responsa
bilità passate e presenti della 
Democrazia Cristiana, più in 
generale indicano nel modo 
della partecipazione democra
tica e del coinvolgimento di 
tutte le componenti politiche, 
sindacali, culturali ed acca
demiche, l'unica strada per 
avviare effettivamente e defi
nitivamente a soluzione i 
gravi problemi dell'università 
abruzzese per fare del centro 
universitario e della sua fun
zione uno strumento che, col
legato strettamente ai pro
blemi della realtà sociale ed 
economica abruzzese, possa 
concorrere validamente al 
processo di sviluppo civile e 
culturale della nostra regio
ne. 

r.l. 
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